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í Ordine del Maire di Roma dei 25 Febraro 181r e pubblicata Remissive N. 4. 
con cui si vieta il macellaure besliun , e vendere III Ordine del Sig. Maire di Roma dei 4 SelleraDbre 
carni tl bestiami macellate fuori le porte di Ro- 1812 con cui si stabiliscono le leggi che devuno 
ma dal N tal 5. L osservarsi da quei che esercileranno IU arte del 
1! Pena dovuta at macellaj che vendono carni al di mucellajo dal N. 5, al 25 


là del prezzo fissato dalla tassa legalmente fatta, 


I 
H Maire di Roma. 
1 Visie le leggi, e regolamenti di polizia concernenti la salute pubblica . 

Visti ivricorsi portati sulla macellazione de’ bestiami, e vendita delle lor 
carni che si fa fuori le porte di Roma. 

Considerando che l'animali eosi macellati non sono a portata di essere vi- 
situati. e riconosciuti dagl’officiali di polizia , e restano fuori dellu ispezioni 
pubblica , e quindi potrebbono essere attaccati da qualche morbo nocivo alla 
salute uegl’abitanti che se ne cibano . 

Uonsiderando ehe la continuazione di simile abuso renderebbe inutili le pro- 
vide leggi sulla salubrita; Ordina: -+ 

2 Art. 1. In avvenire a contare dalla pubblicazione del presente è vietato a chic- 
chesia di macellare i bestiami , e venderne la carne fuori delle mura della cit- 
ta di Koma , sino alla distanza di tre miglia , 

3 Art. 2. l signori commnissarj di polizia, e gl'impiegati alla percezzione dell’ 
octroi suno autorizzati a tare le visite presso gl'individui sospetti di macellare 
i bestlami fuori le porte della citta nella prescritta distanza, e ritoglierne loro 
le carni che saranno confiscate 3 Essi faranno de’processi verbali a carico de” 
contraventori. che saranno perseguitati avanti li tribunali di polizia, per es- 
servi condannati alle pene comminate dall'articolo 615 del codice de’delitti, e 
della legge de' 16 Agosto 179". 

Dalla Mairia li 25 Febrajo 1811. 
Il Puca Eraschi Onesti, Maire, 
Vedi - Morbo contuggioso dal N° 15, al 15. 


Il, 

4 Pena dovuta ai macellaj che vendono carni al di la del prezzo fissato dalla 
* tassa legalmente fatta, e pubblicata » Vedi - fribunule di polizia semplice 
nota all’usterisco * Art.605 9.6. n 

HI. 


Il Maire di Roma. W 
5 informato che in diversi luoghi di questa città, e suoi contorni si sono 
stabiliti de'venditori di carne di ogni specie, che ogni giorno se ne vende nel- 
le pubbliche strade, che in tal modo li venditori cercando di sottrarsi alla po» 
Dizionario Tom. V. 1 
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MAC MAC 
lia, potrebbero vendere delle carni nocive , o dianimali morti naturalmente , 
per cui il pebblico restarebbe ingannato sulla qualita, come sul peso . 

Considerando essere necessario per la salute de*consumatori il far cessa- 
re li disordini che potrebbero avvenire per la cattiva qualita delle carni, e p e 
la loro putrefazione , sottemettendo tal vendita alla sorveglianza più altiya r 
e più rigorosa . 

Considerando che se l’esercizio di questa industria merita una particolare 
protezzione, la frode, la mala fede , e gl'abusi devono essere severamente 
repressi. 
Viste le ordinanze di polizia in attività, e volendo per via di un regola- 
mento richiamarne l'esecuzione più stretta . 

Ricevuta fapprovazione del Sig. Prefetto; Ordina : 
Art. x. Li macella] che vorranno continuare l'esercizio della loro arte, tanto 
per la macellazione che per la vendita delle carni duyranno nel termine di gior. 
ni è presentare nella segretaria municipale la loro domanda in iscritto, indi- 
cando la bottega, ed ammazzatora nella quale vorranno eseguirla, come an- 
co il permesso gia ottennio di poter tenere bancone , e faccioni, 
drt. 2. Sarà da noi, per mezzo de’signori commissarj di polizia, ed ipcli- 
tetti municipali riconosciuto se li detti locali siano adattati, e convenie i. è 
se nelle ammazzatore vi siano li Jastricati, scolis gettito d’acqua, ed aitri 
commodi necessarj per eseguire la macellazione nel modo il più sicuro per la 
pubblica satubrita. 
Art. 3. Quelli soli che avranno de°tocali riconosciuti adattati alla macellazione 
senza perieulo per la sicurezza e la salubrità potranno continuare dopo il detto 
tempo ad esercitare la loro arte sia per Fammazzatora desl’asiinali, sia per la 
vendita delle respeltive nuove sorta di carni, dumandandone la nostra appro- 
vazione non solo perla detta macellazione, e vendita, ma anche per la licen- 
za di tenere il bancone, e faccioni, che da noi non sarà accordata che allor- 
quando si sarà riconosciuto non insombrare la pubblica strada. 
Art. 4. Quelli che non avranno ottenuto tale organizzazione, non potranno 
continuare l'esercizio della loro arte. 
Art. 5. Sono sottoposti alle presenti disposizioni anche li macellari che si tro- 
vano stabiliti fuori delle porte di Koma , come anche ne’villaggi, o fvazzioni 
che fanno parte di questa città. 
Art. 6, E'espressamente vietato ne’ macelli di buo?, vacche, giovenchi, € 
vitelle Ja vendita delle carni di bufala , la quale non si potrà eseguire che ne' 
soli macelli a ciò destinati, ed espressa nelli cartelli posti sopra li detti ma- 


celli , 
Art. 7. E'egualmente vietata la vendita delle carni sturbate in altro luogo, 


che in quello così detto della mala carne, 
Art. 8. La vendita delle carni di pecora, e capra non potrà parimenti eseguir= 


sì che ne' macelli di tal genere designati come sopra. 

Art. 9g. E'espressamente vietata la vendita delle carni guaste, corrotte, © 
provenienti da bestie morte naturalmente, attaccate da qualche malattia, O 
rieonosciate non atte alla macellazione, e consumazione. 


aĝ Art. 10. Li macellari dovranno tenere affisso in luogo visibile il cartello dei 
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prezzi delle varie carni esposte alla vendita, vicino alla stadera campionaia 

* colla quale le carni dovranno essere pesate. 

39 Art. 11, Non si potra ritenere nella bottega , e luoghi adjacenti li grassi ri- 

` cavati dalle bestie uccise nella settimana che fino al Giovedì. 

20 Árt. 12. E vietato ai macellari , candelettari, saponari, ed ‘ogni altro che 
faccia uso di grassi, da squagliarli , e depurarli nell'abitato; ma questa ma- 
novra dovrà eseguirsi almeno cento metri lontano da egni abitazione (1). 

21 Art. 13, I signor Direttore dell’octroi è invitato a dare gl’ordini opportani, 
onde nel campo Bovario non possa seguirsi contrattazione di bestie sturb ate , 
ne si permetta di questi l'ingresso alle porte, se prima non siano riconescinte 
dal veterinario 7 come non nocive alla consumazione , il tutto a carico de'con- 
traenii 

22 Art. 14. A riguardo dei contraventori alle sudette disposizioni sì prenderan- 
no quelle misure di polizia amministrativa, che più saranno riputate conve- 
nienti, senza pregiudizio di tradurli avanti li tribunali competenti per essere 
punitiin conformità delle leggi di polizia e dei codice penale . 

23 Art. 15. Li signori Commissar] di polizia sono specialmente incaricati d’invi- 
gilare che le macellarie siano ritenute propriamente, che non vi si conservino 
grassi, oltre il tempo prescritto, che le carni siano di buona qualità, e con 
dizioni sopra espresse , che i pesi siano esatti, che la vendita si eseguisca ali 
prezzi assegnati nel cartello, che non s'introdacano nuovi spacei non autoriz= 
zati, e che in fine le disposizioni di questo regolamento ottengano il lovo 
pieno effetto . 

Dalla Mairia li 4 Settembre 1812. Zi Duca Braschi Onesti Maire. 
MACERIE 

Ordine del Sig Prefetto di Roma dei 23 Aprile 1812 sullo scarico delle macerie. 
L’Uditore Prefetto ec. 

2 Considerando che molti carrettieri si fanno lecito di scaricare delle car- 
rette ripiene di macerie , rottami, o immondezze intorno ai monumenti dei 
quali SUA MAESTA' fa eseguire con gran dispendio gli scavi . 

2 Considerando, che la maggior parte de’monumenti , che giacevano 
sepolti fino ad una certa altezza non erano ingombrati che da macerie , rotia- 
mi, ed immondexze ivi fraudolentemente scaricate . 

3 Considerando che cio sarebbe un rendere inutili le considarabili spese 
che da due anni si fanno per ritrovare l'antico suolo di questi monumenti. 

Visti i regolamenti di polizia, ordina : 

4 Art. ı. Sara aperto alla macerie un registro destinato ad inscrivere i nomi di 
tutti quei carrettieri che vorranno incaricarsi di trasportare le macerie , rot- 
tami, materiali, o immondezze della citta di Roma . 

5 Art. 2 Il Maire dopo aver presa cognizione della condotta de’ petizionar) glie 
ne accorderà il permesso ; darà a ciascuno di essi. ed a loro spese una placea 
di latta, sopra la quale vi saranno dipinti ad olio il respettivo nome, e domi- 
cilio, non cheil numero che gli sarà stato accordato. (Questa placca sară 
chiodata sulla stanga sinistra avanti la ruota , 


(1) Il metro equivale a tre piedi, 11 linee, 296 millesimi di linea di misura Romana. 
+ 
L 


O 


10 


LL 


22 


23 


14 Art. 9g. }l presente ordine sara affisso, e ne sarà mandata copia al Sig Maire 


Vedi - Polizia di Roma num. 128. 
Vedi - Pazio del macinato. 


Circa l’azione di furto contro li figli - Vedi - Furti num, 2. 


2 


Vedi - Scuole dal num, 1, al 18, dal num. 26, al 33. 


(x, Vedi - Yetture dal N. 1, al 38.. 


MAC —— MAC 

I contraventori in conformità della legge dei 3 Nevoso anno VI (23 De- 
cembre 1747) saranno condannati ad una multa di franchi 25, e del doppw 4 
se la placca indicasse un nome, o un doinicilio non vero. 

Le carrette, ed i cavalli saranno ritenuti in deposito, fino a che la | 
multa sopraindicata non sia stata interamente sodisfatta , 
Art. 3, Nian carettiere , o altro individuo qualunque potra trasportare delle 
macerie , rottami, materiali, o immondezze senza avere ottenuta la Supra» 
detta autorizzazione setto pena di essere tradotto avanti li tribunali per essese 
punito a seconda delle leggi, e regolamenti di polizia. 
Art. 4. E° vietato a qualunque proprietario, muratore ec, ec. d'impiegare 
per tale oggetto delle carrette , li di cui proprietarj non avessero oitennta la 
suddetta autorizzazione, 
Art. 5. Quei carvettieri, che avranne ottenuto il sopracitato perinesso , sa- 
ranno obbligati di scaricare nei luoghi che dal Sig. Maire saranno lore fissati. 
Art. 6. Tutti li carrettievi incaricati di tale trasporto, li quali scavicassero 
delle macerie, rottami, edimmondezze fuori de’ iuoghi designati, saranno 
obbligati di ritorgliele nelle 24 ove, saranno tradotti avanti ti tbuoali, e 
perderanno inoltre per il lasso di tre mesi il diritto che e stato loto ancordato, 
Art. 7. Con quest’ ordine non s'intende derogare, o tare cambiamento alcuno. 
alle disposizioni contenute nell'ordinanza di polizia sulle vetture d'atfittu , da 
noi approvata, e pubblicata dal direttore generale Li u5 Ottobre 1310 Gale 
Art. 6. Le carrette conserveranno l'antico numero, e solo quelli. che soglio 
no inearicarsi del trasporto delle macerie : rottami, ed iinmondezze dovranno. 
aggiungere la placca indicata all'articolo 2,° 


di Roma incaricato d’assieurarne l'esecuzione . 
Roma li 23 Aprile 1812. 
Il Prefetto Tournon. 


MACINATO d 


MADRE 


MAESTRI 
COPICE NAPOLEONE 
LIB. Ill. TIT. XX. SEZIONE 1V. 


Art. 2271. Si prescrivono col decorso di mesi sei le azioni dei maestri, ed 
istitutori di scienze, ed arti per le lezioni che danno mensualmente . 

Art. 2272. Si prescrivono col decorso di un anno Te azioni di quelli cheten- 
gono case di convitto per il prezzo della penzione dei loro convitiori, e degl'al- 
Ivi maestri per il prezzo dell’istruzzione . 
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MAESTRI DI PORTO 


Vedi - Officiali di porto . 


Loro Vestiario = Vedi - J estiario num. 16. 


MAGAZZINI 


DA OLIO. 


Appartenenti all'antica Annona , sono ceduti alla citta di Roma'- Vedi- Scuo- 


le num, 29. 


MAGGIORASCO. 


SO M M 


f Decreto imperiale del r Marzo 1303 risguardan> 
te li maggioraschi dal N. 1, al tog. 

H Delle formalità da a tempiersi da qmelli che sono 
autorizzati a trasmettere it loro titolo, ersendo 
un miggiorasco dal N. 8, alge. 

INIL Combosizione de'maggioriseht, forma, ed esa- 
me delle domande d'erezione dal Ng, al rg. 
IV De maggiorascht eretti da etti che hanno la fa- 

colla di trasmettere if toro titolo dal N. 15, al3r 

V Spedizione ce pubblicazione si resistrazione 
delle patenti, dal N, 32, alaz. 

VI Delle ferme da osservarsi pe’ mazzioraschi crea- 
ti, sia di moto proprio, sia sulla dimanva di 
quelli che ne hunno dirilto di richiedere la tra- 
smusione dal N {5, al52. 

VII Mizggroraschi di “oto proprio N. $$, 45. 

VIII Maggioraschi sopra domande dal N 4%, al 5a. 

IX Dezl'effettà dell'erezzione de'maggioraschi dal 
NSSE al #8 

X Degl ettetti Jell erezzione de` maggioraschi in 
ordine alle persone dal N.54, al Bo. 

XI bDell'eftetto della creazione de maggioraschi re~ 
lutivamente ai bent che li compongono dal N. br, 
ii A 

XH Della condizione de'beni dal N. b2, al Go 

XIL Del passisso de'heni dal N. 70, al 77. 

X1Y Dell'uuiorizzazione di alienare li beni affetti 
ai maggioraschi , della forma di questa alienazio- 
ne, e delretmpiezo dal N. 78, al 100. 

XV Dell'autorizzazione dialienare li beni affetti ad 
un maggicrasco dal N. 79, al gr. 

XVI Del reimpiego del Li le’heni alienati dal 
N. 02, al 100 

XVII Disposizioni generali dal N. 1 ,, al 104. 

XVIII Decreto imperiile «dei 24 Giugno 1908 ri- 
squardante Li diritti di registro, e di trascrizione 
degiatti relativi all’ istituzione de maggioraschi 
dal N. 105, al 116 

XIX Decreto imperiale delti 24 Gingno 1908 che ri- 
guarda l'istrattoria: delle dimande relative ai mag- 
gioraschi dal N. 118, al 130. 

XX Decreto imperiale delli 23 Ottobre 1808, rr- 
sguardunte li beni demaniali della Germana, eki 
formano la dotazione de`maggtoraschi dal- N 131, 
al 134 


A RIO» 


XXI Decreto imperiale delli 2r Decembre 1809, 
relativoralle iscrizioni del cinque per cenlo con- 
solilati, ed alle azioni della banca destinate ad 
una istituzione di maggiorasco, la dteu Armin- 
da sin stata rigettata y 0 ritirata dal N 155, al 
15: "} 

XXH Doereto inperi ile det 2 Fehbrajo 1809, ri- 
eusrilante li diritti di registrazione nelle cor li, © 
ne Iribunali elle dal) i, che contengono 
istituzione di meggiorasco dal N. 1$o, al 147. 

XXI Decreto im eriale delli $ Miggio 1309, re- 
lativo alla: conservazione de neni destinati alla dos 
tazione. de maggioraschi dal N. 149 v, al 80. 

XXIV Di rato mettilo del 19 Maggio 1809, re~ 
lativo alli hent, che possono essere costiluiti in 

maggiorasco daN 131, al 185. 

XXY Decreto imperiale delli £ Giugno 1300 che 
contiene diverse disposizioni relative alla trasmis- 
sione edalla cumulazione de'titoli dal N, 186, al 
10). 

XXVI Decreto imperiale dellt £ Giugno 1809 che 
sottopone alla ritenzione di io decimo li proven- 
ti-delle iscrizioni di cinne per cen o consolidati, 
destinate alla dotazione de' maggioraschi dal N. 

ryi, al 204. 

XXVII Modello: della copia’ della nuova iscrizzio— 
ne che deve rilasciarsi al titolare del miggiorasco 
per lsuo dritto al decinfo di ritenzione N. 204. 

XXVIII: Parere del consiglio di stato deli 8 Luglio 
1507 relativo all'amministrazione de’boschi de- 
stinali ai magginraschi dat N. 205 ART: 

XXIX Decreto imperiale delli 4 Decembre 1809 

contenente la tariffa de dirittidovnti agl'avvocati 
pel consiglio di stato per gl affari, sui quali al 
consiglio del suggello dei titol dee deliberare dal 
N. 218, al 220. 

XXX Tariffa de` diritti dovuti. agl avvocati per 
glYaffari su'qualtil consiglio del suggello de’tito- 
li dee deliberare dat N, 221, al 2359. 

XXXI Istanza per spedizione delle lettere patenti 
dak N. 222, al 224 

XXXII istanza per svedizione degl'atti di costito- 
zione delle dotazioni fatte da $. Maestá dal N. 225 
al 239. 
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I 
Decreto Imperiale del 1.° Marzo 1808. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec, ec, 

I Li nostri decreti delli 3o0-Marzo 1806, ed il Senatus Consulto delli 14 
Agosto dello stess'anno (1) hanno stabilito de`titoli ereditar) con trasmissione 
de`beni ai quali sono affetti. 

2 Lo scopo di questa istituzione è stato non solo di circondare il nostro 
trono di quello splendore che si conviene alla sua dignità, ma eziandio di ati- 
mentare nel cuore de’rostri sudditi una lodevole emulazione , peipetuando 
delle rimembranze illustri, e conservando alle eta future l’immagine sempre 
presente delle ricompense, che sotto un governo giusto non mancano mai ai 
servigi importanti resi allo st.to . 

3 Desiderando di non differire più a lungo li vantaggi che porta con sè 
certamente questa grande istituzione, abbiamo risoluto di regolare colle pres 
senti li mezzi di esecuzione, atli a stabilire, e ad assicuvave la sua durata . 

4 La necessita di mantenere nelle famiglie li beni destinati aila conserva- 
zione detitoli , impone l'obbligo di eccettuarli dal diritto comune, e di assog= 
gettarli a regole particolari, le quali nel tempo stesso che ne impediranno 
l'alienazione, e lo smembramento, preverranno gl'abusi „ facendo conoscere 
a tutti li nostri sudditi Ja condizione in cui tali beni si trovano, 

5 In conseguenza di ciò , ed avendo l'articolo 8 del senatus consulto delli 
14 Agosto 1806 (2) prescritto che si sarebbe proveduto con regolamenti di am- 
ministrazione pubblica all'esecuzione dell'atto anzidetto, e segnatamente a 
ciò che riguarda il possesso e la conservazione . tanto de°beni reversibili alla 
corona, quanto de*beni vincolati in vir del articolo summentov.to, Nei 
abbiamo risoluto di stabilire li principj della formazione de°maggioraschi, sia 
che essa abbia luogo pe’titoli che noi avremo conferiti, sia che si riferisca a 
titoli di cui la nostra imunificenza avesse intuito, od in parte composto la do- 
tazione . 

6 Abbiamo però voluto stabilire le eccezzioni che distinguono i maggiora= 
chi “‘a’beni che sono retti dal Codice Napoleone, le condizioni della loro isti- 
tuzione nelle famiglie, edi doveri imposti a coloro che ne hanno il possesso . 

J IN VISTA di tali motivi, vedati li nostri decreti delli 35 Marzo , ed 
il senatus consulto delli 14 Agosto 1896, sentito il nostro consiglio di stato è 
abbiamo deseretato , ed ordinato, decretiamo ed ordiniamo quanto siegue : 

TITOLO L 
8 Delle formalità da adempiersi da quelli, che sono autorizzati a 
trasmettere il loro titolo, erigendo un muggiorasco. 
SEZIONE I 
Composizione de’maggioraschi , forma , ed esame delle domande di erezione. 
9 Art. 1. Non potranno entrare nella formazione de’ maggioraschi che beni. sta= 
bili, liberi da qualsivoglia privilegio, ed ipoteca, e non gravati di restitue 
zione in vigore degl’articoli 1048, e 1049 del Codice Napoleone (3) . ` 


D 


(1) Vedi ~ Possedimenti dal N. 94 , al 105. (5) Vedi - Testamenti N. 107, e108. 
(2) Vedi - Idem N. 104. 


MAG — MAG 7 
1o drt. 2. Lerendite sullo stato, e le azioni delle banca di. Francia potranno 
essere ammesse nella formazione di un maggiorasce, ogni qualvolta si saranno 
rese beni stabili, cioe łe azioni delle banca, nella maniera prescritta dallar 
ticolo 7 del nostro decreto delli sò Gennajo scorso (4), e le rendite nel modo 
regolato dagVarticoli seguenti. 
Art. 3. Le rendite saranno rese beni stabili per via di una dichiarazione che 


farà il proprietario nella stessa forma che si fa per le alienazioni delle 
rendite. 


11 


12 Art. 4. Le rendite rese con tal modo stabili continueranno ad essere scritte 


sul gran libro del Debito Pubblico per memoria, con dichiarazione della loro 

Immo! ilitazione , e saranno inoltre registrate su di un libro particolare , 

Art. 5. Gl’estratti d’iscrizioni che ne saranno spediti, come pure quelli delle 

azioni sulla banca di Francia porteranno un impronta, la quale annunzierà che 

esse sono affette ad un maggiorasco . 

14 Art. 6. La porzione della rendita di un maggiorasco , che cunsisterà in rendi- 
te sullo stato,od in azioni della Banca,sara sottoposta ad una ritenzione annuale 

di un decimo, che sara successivamente, edin ogni anno impiegato in ren- 

dite sullo stato ed in azioni delle banche a profitto del titolare del inaggiorasco, 

e di quelli che sono chiamati dopo di lui. Queste rendite , ossia azioni saran- 

no del pari immwobilizzate. 

SEZIONE IL. 
Pe Maggioraschi eretti da quelli che hanno la facolta 
di trasmettere il loro Titolo. 

Art. 7 Quei sudditi ai quali il Titolo di Puca, di Conte, di Burone sono 
stati tarifesini di primo diritto, eche vorranno profittare delle faculta di ren- 
dere il loro Titolo trasmissibile, erigendo ua Maggiorasce, indivizzeranno a 

tal’uopo una domanda ai nostro Cngino il Principe Arcicancelliere dell'Impero. 
Art. 8. La domanda ne esprimera li motivi. Essa enunzierà : 
2? La qualita, ela durata delle funzioni , che rendono il richiedente capa- 
ce d’istituire un maggioraseo , 
° Laspecie di maggiorasco di cui si fa la domanda. 
3.° Li beni che il richiedente si propone di destinare all'erezione di esso , 
4° il prodotto di questi beni . 


5.° H certificato del Conservatore, di cui risulti ehe non sono gravati d'ipo- 
teca, o privilegio. 


6. 11 numero de’ figliuoli viventi di chi fa la dimanda, colla distinzione di 
maschi. e di femmine, 


P7 Mrt. 9. i prodotto de’ beni sara giustificato, se eonsisteranno in istabili 1.° 


a via di contratti di affitto che ‘compongano unitamente una durata di 27. anni 
2.° coll’estratto del ruolo delle imposizioni. 
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(4 Questo articolo cosi parla ,, Gl’azzionarj che 


sottoposte al Codice Napoleone , ed alle lega del pri- 
vorranno dare alle loro azzioni la qualità d'immobili, 


vilegio , e:lipoteca, come le proprietà fondiarie Es- 


ne avranno la facoltà, ed in resto caso ne faranno la 
dichiarazione nel moilo prescritto per glatti di tra- 
sporto di censo . Questa dichiarazione lraseritta che 
sia sulli registri, ‘e azioni rese immobili resteranno 


se non potranno essere alienate, né li privilegi, ed 
ipoteche essere purgate che conformandosi al Codice 
Napoleone, ed alle legui relative ai priyilegj, ed ipo- 
teche sullo proprietà fondiarie ,, . 
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In diffetto di contratti di affitto il richiedente produrrà uno stato di esti- 
mo delle rendite, ed un atto di notorieta passato innanzi il Giudice di Pace , 
oppure un notajo contenente la deposizione di sette nutabili del Circondario, 
ove sono situati li beni, e da cui risulti della comune fama . 

Tutti questi documenti saranno annessi alla domanda. 
Art. 10. L'arcicancelliere fara traserivere la domanda su di un registro dal 
Segretario Generale del Consiglio intra menzionato, e farà rilasciare al richie- 
dente un Bollettino di registrazione , 
Art, tr. L'arcicancelliere procedera all'esame delle domande, assistito da 
un Consiglio da noi nominato , e composto nel modo seguente . 

Tre Senatori. Due Consiglieri di Stato. Un Procurator Generale. Un 
Segretario Generale. Questo Consiglio si denomineraà Consiglio del Sugello 
de’ Titoli. 1 Segretario Gererale terra registro delle deliberazioni, e ne sa- 
rà il Segretario . 

Art. t2. Questo Consiglio delibererà a pluralità di voti, dopo aver sentito. il 
rapporto del Procuratore Generale, fatto sulla supplica, e li documenti 
annessi, 

Se non sarà stato abbastanza illuminato, il nostro Cugino l Arcicancel- 

liere potra ordinare, che st prendano nuove notizie a cura, e diligenza del 
Procuratore Generale , il quale corrisponderà a tale oggetto co’ Magistrati, 
cogl’impiegati, e co'particolari. 
Art. 13. In vità di simile atto, escorapiuti quiadici giorni dopo la traseri- 
zione attans all’uftizio delle ipoteche della loro situazione, li beni ivi specifi- 
cati diverranno ifralienabili per un anno, e non potranno essere soggetti ne a 
privilegio, né ad ipoteche , né agl'obblighi mentovati negl’ Articoli 1045, e 
1049. del Codice Napoleone (5) né «a condizione veruna che ne diminuisse la 
la proprietà, od il prodotto. 

La trascrizione avrà luogo a curva , e diligenza del Procuratore Gene- 
rale del Suggello de’titoli, su registri del Conservatore delle ipoteche,il quale 
sarà obbligato di avvertire il Procuratore Generale delle iscrizioni, 0 trascrio 
zioni che fossero soprag ggiunte , entro il.termine di 15. giorni, 

Mentre il Procaratore Generale del suggello farà fare la trascrizione 
per purgare le ipoteche giudiciarie , e convenzionali, adoprera puve ogni di- 
ligenza per purgare , o conoscere le ipoteche legali, secondo le torine pre- 
scritte dalle Leggi, il che egli certifichera priya della spedizione” del parere 
di cui si parlerà all Articolo seguente . 

Art. 14. Se il parere sarà favorevole alla dimanda- il nostre Cugiao l’ Arcican- 
celliere ci presentera in un colla supplica, co documenti annessi, e col detto ` 
parere un progetto di Decreto , con cui si conferisca il titolo domandato , € si 
autorizzi l’erezzione del Maggiorasco . 

Art. 15. Quando il Consiglio sara di parere che ne’ beni proposti non si riuni- 
scano le condizioni ddid perda formazione de'maggiovaschi „la dimande, 
li documenti giustificativi prodotti, ed il parere anzidetto, saranno a noi 
presentate dali’ Arcicancelliere , 






Vedi — Testamento Num. 107, e 108. 
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Se approvaremo il parere del Consiglio , la supplica, ed i documenti 
saranno restituiti al richiedente dal Segretario Generale. 

L'anzidetta restituzione sara menzionata nel registro è ed il Procuratore 
Generale invierà al Conservatore delle poteche, ove suno situati li beni una 
requisizione « in virtù della quale ogni trascrizione sara cancellata, 

Art. 16. Allorchè avremo sottoscritto il Decreto, la supplica, e li documen- 
ti giustificativi saranno depositati sugl'archiv} del suggello ue’ Titoli con una 
copia del Decreto 

SEZIONE HL 


Spedizione, e Pulblicazione , e Registrazione delle Patenti. 


Art. 17. Sulla dimanda dell’impetrante , gli si spediranno le lettere patenti, 
Art. 18. Sarà obbligato percio di pagare alla cassa della legion di onore una 
somma eguale al quinto di un annata delle rendite del maggiorasco . 
Una metà di questa somma apparterra alla legion di onore ; l'altra metà 
sarà destinata per le spese del sigillo. 
Art. 19. Le lettere patenti saranno stese su pergamena, munita del nostro 
grande suggello . 
Art. 20. Si esprimeranno in esse. 
1°. Li motivi della distinzione che noi avremo conceduta . 
2°. Il titolo da noi dato al maggiorasco . 
3° Li beni che ne formano la dotazione. 
4°. Gli stemmi, e lalivrea conceduta ali'impetrante. 
Art. 21. Le lettere patenti saranno trascritte interamente su di un registre 
speciale destinato a quest’uso, e che rimarrà depositato negl’archiy) del con- 
siglio delsuggello de’titoli. Si farà menzione di tutto questo nelle anzidette 
letture patenti, da! segretario generale del suggello de'titoli. 
Art. 22. Il nostro cugino l’arcicancelliere dell'impero, dietro li nostri or- 
dini, si recherà al senato per comunicare le nostre lettere patenti , e farle tra- 
scrivere sui registri, in conformita dell’articolo 7 del senatus consulto delli 
14 Agosto 18606 (5). 
drt. 23. Le lettere patenti saranno a cura , e diligenza si del procuratore ge- 
nerale che dell’impetrante , e sulla requisitoria del ministero pubblico, pub- 
blicate, e registrate alla corte di appello, ed al tribunale di prima istanza del 
domicilio dell'impetrante, e della situazione de'beni affetti al maggiorasce . 
Il cancelliere di ogn’una di queste corti, e di questi tribunali fara men- 
zione sulla minuta delle lettere patenti della pubblicazione all'udienza, e 
della trascrizione sui registri. 
Esse saranno inoltre inserite per intiero nel bollettino delle leggi, e tra« 
scritte sul registro del conservatore delle ipoteche della situazione de'beni. 
Art. 23. Le spese di pubblicazione, e di registrazione saranno a carico dell’ 


impetrante . 


Vedi Possedimenti Num. 103. 
Dizionario Tom, V. 2 
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TITOLO IL 

Pelle forme da osservarsi pe maggivraschi creati, sia di moto 
proprio , sia sulle domande di quelli che non hanno diritto di chiedere la 
trasmnissione + 

SEZIONE I. Maggioraschi di moto proprio. 
Art. 25. Allorquando l'intiera dotazione del titolo sara stata conceduta da 
noi, il nostro decreto , elo stato de'beni affetti al maggiorasco saranno di- 
retti al nostro cugino l’arcicancelliere , il quale sulla istanza dell’impetrante 
farà spedire le lettere patenti. Entro un mese dalla loro spedizione le lettere 
saranno registrate , pubblicate, e trascritte, come si è ordinato negl ar- 
ticoli 21 e 22, 
Art. 26. Allorche la dotazione del titolo sarà stata fatta in tutto, odin parte 
dal titolare , le lettere patenti non potranno essere spedite se non se dopo la 
verificazione delle disposizioni prescritte nella sezione I del titolo IL del pres 
sente decreto, ed allorché si sara adempiuto alle medesime , 
SEZIONE il. Muggioruschi sopra domande . 

Art. 27. Que’sudditi che desidereranno d’istituire nella loro famiglia un mag- 
giorasco costormemente alla facolta stabilita all'articolo 5 del senatus consul» 
to delli 14 Agosto 1606 (7) ci diriggeranno a questo effetto una supplica. 
Art. 28. Questa supplica ne esprimera li motivi. 

Esse conterrà , oltre l'enimerazione de’servig] prestati dal richiedente, 
e dalla sua famiglia, Je varie dichiarazioni prescritte dall'articolo 3 (3). 
Art. 29. Qualora la domanda ci parrà meritevole di essere presa in conside» 
razione, la supplica, edi documenti giustificativi saranno rimandati al noe 
stro cugino l’arcicancelliere, il quale li fara esaminare dal consiglio del suge 
gello de’ titoli, secondo le forme prescritte negl’articoli 10, 11 € 12 (9)» 
Art. 30. L’arcicancelliere ci presenterà le conclusioni del procurator genera- 
le, ed il parere del consiglio s non solo circa li mezzi di formare il maygiora= 
sco, ma eziandio circa i servigj, e costumi, ela vita onorevole del suppli- 
cante, e della sua famiglia . 
Art. 31. L'arcicancelliere sulli nostrì ordini ci presenterà, se vi sarà luogo 
il progetto di decreto tendente all'istituzione del maggiorasco , sotto le con- 
dizioni che ci piacerà d’imporre . 
Art. 32. Qualora la domanda fosse rigettata , l’arcicancelliere ordinerà la re- 
stituzione de’*documenti al supplicante da farsi con menzione sui registri di tale 
res!ituzione, 
Art. 33.Allorchè la domanda sarà accordata, l’arcicancelliere farà spedire le 
lettere patenti. Se ci sarà piaciuto d’imporre delle condizioni , l’arcicancele 
liere , prima della spedizione delle lettere patenti , ci renderà conto dell’ademe 
pimento di esse . | 
Art. 34. Le forme da osservarsi perla spedizione, pubblicazione, e regi. 
strazione delle lettere patenti saranno quelle stesse già prescritte nel titolo I. 
sessione III (10). 








Vedi - Ibidem Num. 107. (o) Vedi - dal ssperiore Num. 19, al 22. 
Vedi - J! superiore Nom, 16, (10) Vedi del superiore Num. 52. al 49. 
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TITOLO IM 
Degl'effetti dell'erezione de'maggioraschi .. < 
SEZIONE L 
Degl'effetti della erezione de'maggioraschi in ordine alle persone. 
Art. 35. Il titolo che ci sarà piaciuto di annettere a ciascun imaggiorasco , sarà 
affetto esclusivamente a queilo , in favore del quale l’erezione avrà avuto luo- 
go, e passerà alla sua discendenza legittima , naturale, ovvero addottiva , di 
maschio in maschio per ordine di primogenitura . 
Art. 36 Tuttavia niuno de’nostri sudditi decorato di titolo , potra adottare 
un figlio maschio . secondo le regole determinate dal Codice Napoleone, ov- 
vero trasmettere il titolo, che gli sarà concesso, o devoluto ad un figlio ad- 
dottivo , prima che sia rivestito di tale titolo, quando non sia da noi espres- 
samente autorizzato con nostre lettere patenti, spedite a tal'uopo . 

Quello che vorrà ottenere la detta autorizzazione si provederà innanzi il 
nostro cugino il Principe Arcicancelliere , il quale prenderà a tale oggetto li 
nostri ordini. 

Art. 37. Quei sudditi ai quali saranno conferiti di pieno diritto lì titoli di ue 
ca, Conte , Barone, e Cavaliere, o quelli che avranno ottenuto in loro fa= 
vore la creazione di un maggiorasco , presteranno entro un mese il giuramento 
seguente . Fo giuro di essere fedele all'Imperatore, ed alla suadinastia, di 
obl'edire alle Costituzioni . alle Leggi, ed a regolamenti dell'Impero , di 
servire sua Maesta da suddito buono , leale , e fedele, e di allevare li miei 
figli nelli stessi sentimenti di fedelta , ed obbedienza , e di difendere lu pa- 
tria ogni qualvolta il Territorio sarà minacciato , 0 SUA MAES TA’ ande= 
ra all'armata . 

Art. 38. Lo stesso giuramento si presterà entro tre mesi da quelli che sarane 
no chiamati a succedere ad un Maggiorasco . 


59 Art. 39. Li Puchi presteranno il giuramento nelle nostre mani, e ci saranno 
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presentati dall'Arcicancelliere . 

Li Conti, Baroni, eli Eavalieri lo presteranno in mano di quello, © 
di quelli che noi avremo a tale oggetto designati, 

SEZIONE II. 
Dell'effetto della Erezione de' Maggioraschi , relativamente 
ai beni, che li compongono . 
$. I. Della condizione de Beni. 

Art. 40. Li Beni che formano li Maggioraschi ,..sono inalienabili, non pos- 
sono essere dati in pegno, nè sequestrati. | MEO an 

Nulladimeno li figliuoli del fondatore. che non avessero conseguito per 
intero la loro legittima sui Beni liberi del loro genitore , potranno domandar- 
ne il compimento sui beni dati dal padre per la formazione del Maggiorasco . 
Art. 41. Qualunque atto di vendita, dènazione, od altra alienazione di que- 
sti beni fatta dal titolare, qualunque atto che li assoggettasse a privilegio, ed 
ipoteca. qualunque sentenza che dichiarasse validi tali atti, eccetto li casi qui 
sotto espressi sono nulli di pieno dritto , 
Art. 42. La nullità della sentenza sarà pronunciata dal nostro Consiplto di 


Stato nella forma determinata dai nostri Decreti degl’in Giugno, e 22 Lu- 
p’ -a Ca TAE 
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ugo 1806 relativi agl'affari del contenzioso dell'Amministrazione, sia a dili- 
genza del titolare del Maggiorasco , sia sulla requisitoria del procuratore ge~ 
nerale del sugyello de’ titoli 
Art. 43, Proibiamo ai nota) di ricevere gl‘atti enunciati nell Art. 41, ai pre- 
posti del registro di registrarli, ai Giudici di pronunciarne la validità. 
Art. 44. Proibiamo similmente a qualunque agente di cambio , sotto pena di 
destituzione, ed eziandio di pene più gravi se occorre , e di qualunque dan- 
no, e spesa delle parti di negoziare ne direttamente, ne indirettamente le 
iscrizzioni, € te azzioni della banca marcate coll’impronta stabilita nell Apli- 
colo 5, (11). 
Art. 45. Li beni de'Maggioraschi non potranno essere gravati da veruna ipo- 
teca legale, o giudiziaria , 
Art. 46. Niente di meno se in virtù di un ipoteca legale acquistata anterior 
mente alle formalita delle quali si è parlato nell'Art. 13 (:2), e non purgata , 
o annullata.coll'estinzione del debito, a termini del Codice Napoleone , vi 
fosse luogo a diminuire il valore de'beni del Maggiorasco, il titolare dovrà, 
se ne sara richiesto, fare il compimento , o la surrovazione de fondi affetti al 
suo titolo li quali ne fossero stati smembrati a motivo dell’anzidetta ipoteca . 
$. II. Del Possesso de’ Beni. 
Art. 47. Il possesso de’beni andra congiunto col titolo su tutte le teste a di cui 
favore passerà il titolo a norma delle disposizioni nell’ Articolo 34 (13). 
Art. 48. Alla morte del titolare, sia ch'egli lasci posterita mascolina , ossia 
che per difetto di posterità mascolina , il maggiorasco trovisi estinto, o tra- 
sferito fuori della discendenza mascolinala sua veduva avra diritto ad una pen- 
sione, che sarà presa sulla rendita de'beni destinati al Maggioraxo , 
Art. 49. Questa pensione sarà della metà del prodotto, se il Maggiorasco sa- 
rà estinto , o trasferito, e del terzo, se il Maggiorasco sussiste ancora ; in 
quest’ultimo caso la pensione non avrà luogo . 
1°. Se la vedova ritrae dai suoi beni personali una rendita eguale alam- 
montare della pensione . 
2°. Se ella non rimane vedova, ovvero si rimarita senza il nostro pere 
messo . 
Art. 50. Il titolare del maggiorasco sarà obbligato. 
1°. Di pagare le imposizioni ; ed altri ‘pesi reali. 
2°. Di tenere li beni da buon padre di fa'niglia . 
3.° Di pagare Ja pensione della vedova del titolare precedente . 
4°. Di pagare que'debiti del titolare precedente pe’quali a termine del sus- 
seguente articolo 5a si savebbe potuto fare una delegazione delle rendite , 
senza però che il titolare attuale sia obbligato d’impiegarvi più del terzo 
del prodotto de’beni, durante li due priini anni del suo possesso . 
5°. Di pagare in difetto di altri beni sufticienti li debiti della natura di 
quelli che sone enunciati nell’articolo 2101 del codice Napolesne (14), e 


che fossero stati lasciati dal padre, e dalle madre defunti del titolare 
attuale. 


Vedi il superiere Num. 13. (13) Vedi il superiore Num. 52. 
Vedi dal superiore Num. 24, al 2® + (16) Vedi Privilegj Num, 11, 
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Questi pagamenti non sono obbligator) che per la concorrente di un aa- 

nata di rendita. 

Art. 51. Le rendite dei maggiorasco saranno esenti dal sequestro fuori del ca- 

so, e delle proporzioni in cui se ne sarebbe potato fare delegazione. 

Art. 52 Non potra farsi delegazione di rendita se non se su debiti privilegia» 

ti indicati nell'articolo 210: del codice Napoleone (15), e ne'numeri 4 e 5 

dell'articolo 2105 (16), mala delegazione noa sara permessa in quest'ultima 

causa, se non in quanto che le riputazioni non oltrepasseranno quelle che so- 

no a carico de gl'usufruttuar] È 


In amen:lue i casi la delegazione non ì potrà aver luogo che sino all'ammon- 
tare della meta della Se e 
Art. 53. Se sopraggiungono de’casi, che richieggano de'lavori o delle ri- 
parazioni considerevoli agľedifizj , od alle proprietà componenti il maggio- 
rasco , ed eccedenti le somme , la di cui disposizione è pui sopra autorizza- 
ta, visi provedera se vi sara luogo, per mezzo di un decreto emanato da 
noi in consiglio di stato, sulla domanda del titolare, ed il parere del consi 
glio del suggello de'titoli . 
TITOLO IV. 
Dell autorizzazione di alienare li beni affetti ai maggioraschi , 
delle forme di questa ulienazione , e del reimpiego . 
SEZIONE L 
Pel autorizzazione di alienare li beni affetti ad un masgiorasco . 
drt. 54 Noi ci ciserbiamo di autorizzare, ed anche di ordinare a quando ci 
parrà che le circostanze lo esigghino , Val'enazione de’beni situati fuori del 
nostro lmpero, e che noi abbiamo affetti alla dotazione di un titolo , e per 
esservi surrogati altri beni sitaati in Francia. 
Art. 55. Gli ade: rivestiti de’titoli de'quali si è parlato all'articolo prece- 
dente. avranno pure la facolta di domandare l'alienazione , ed il reimpiego. 
Art. 56. Potranno li titolari, clie avranno formata essi stessi la dotazione, 
ottenere , se vi sarà necessità , o utilità, l’autorizzazione di survogare in tut- 
to, od in parte altri beni a quelli che la compongono, 
Art. 57. In amendue li casi, li titolari indirizzeranno la loro dimanda co'do- 
eumenti giustificativi a prescr iti dall'articolo 8 (17) all’arcicancelliere dell’ 
In pero che riceverà li nostri ordini, per farla esaminare se vi sarà luogo dal 
consiglio del sugelto de'titoli . 


Art. 58. Il consiglio procederà sulle dimande nella forma prescritta dallar- 
ticolo 12 (18). 

Se il suo parere sarà favorevole, Farcicancelliere ci presenterà in un 
coll’anzidetto parere ed il rapporto del procurator generale ; un progetto di 
decreto tendente ad autorizzare l'alienazione , o la surrogazione, especifi- 
cando il modo , e le condizioni della vendita, ed ordinando , se vi sara Ino- 


go il deposito del prezzo nella cassa di ammortizzazione sino al compimento 
del rimpiego anzidetto.. 


Ibidem 


(r7) Vedi il superiore N. 16. 
Vedi Privilegj N. 350,31, e 32. 


(18) Vedi il superiore N. 22. 


85 Art. 59. La vendita potrà farsi all'amichevole, o all'incanto . 

66 Art, Go. Sino a tanto che none pertezionata, il titolare continuerà a riscuo- 
tere le rendite del maggiorasco . 

87 Art. 61. L'impetrante sottoporrà al consiglio del suggello de’titoli il proget 
to, sia di una yendita , sia di permuta , ed il quinterno contenente le cone 
dizioni, 

88 Art. 6», I} consiglio dopo di aver prese le notizie necessarie darà sulle con- 
clusioni del procuratore generale il suo parere-sche ci sarà presentato dall’arci» 
cancelliere. 

89 Art. 63. Quando noi crederemo dover approvare il parere, si spediranne 
delle lettere patenti , che saranno spedite, e registrate, pubblicate s e tra- 
scritte come si è detto nel titolo primo (19) è 

go Da questo punto li beni de’quali sarà permessa l'alienazione , rientreran- 
no in commercio . 

91 Art. 64. Il contratto di vendita , o di permuta, ovvero l'aggiudicazione avrà 
luogo in presenza del procurator generale del consiglio del suggello de'titoli, 
e del suo delegato. 

Art. 65. Ogni aggiudicazione, vendita, o permuta nella quale qualch’una 
delle formalità stabilite negl'articoli precedenti deila presente sezione non sae 
ranno state osservate, sara nulla, e di niun effetto. 

Art. 66. Le nullità saranno pronunziate dal nostro consiglio di stato, che de- 
ciderà nelle forme prescritte da"nostri decreti degl’a1 Giugno, e aa Luglio 
1806, sull’istanza del procurator generale j 

Proibiamo alle nostre corti, ed ai nostri tribunali di prenderne cegni- 
zione, 

Art. 67. Il compratore dovrà pagare di pieno diritto al titolare gl’interessi 
del prezzo sino al pagamento di questo ancorchè non fossero stati stipolali, e 
senza ch percio faccia d'uopo di sentenza , 

Egli non sarà liberato, se non se versando il prezze nelle rate conve- 
nute nella cassa di ammortizzazione , la quale ne paghera l'interesse al ti- 
tolare . 

SEZIONE II, Pel reimpiego del prezzo de’ Beni alienati. 

92 Art. 68. Il rimpiego del prezzo de` Beni alienati si farà entro sei mesi dell’ 
alienazione in beni della natura di quelli che a tenore degl'articoli 1., e 2. del 
presente decreto , deggiono furmore li maggioraschi . 

93 Si effettuara il medesimo nelle forme, e nel modo seguente . 

93 Art. 69. 1) Titolare se intende di fare il reimpiego in beni stabili effettivi, 
presenterà al consiglio del suggello de` Titoli. 

1.° Lo stato de’ Beni che desidera di acquistare. 
2.° Li Titoli che comprovano il dominio , ed il valore. 
dar A documenti che ne giustificano il produtto , 
4.° E se vie luogo, le condizioni della vendita. 
95 Art. 70. il Consiglio dopo di essersi procurate la notizie necessario, stende- 


(19) Vedi dal superiore N. 3a al 42. 
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rà il suo parere che ci sarà presentato dall’ Areicancelliere per essere da noi 
definitivamente stabilito cio che sara di ragione, 

Art. 7:. Qualora noi non giudicaremo a proposito di autorizzare l'acquisto, 
ci riserbiamo di prorogare il termine che e accordato al Titolare per riivova= 
re un reimpiego . 

In caso contrario il nostro decreto di approvazione sarà rivestito di let- 
tere patenti che saranno spedite, registrate, pubblicate, e trascritte, come si 
detto nel Titolo I, 

Art. 72. Li beni accettati in reimpiego assumeraano la natura e Ta condizione 
che li beni ai quali essi sono surrogati avevano prima che fossero stati rimessi 
in commereio , 

Art. 73. Allorquando a termini del decreto di alienazione, o di un decceto 
susseguente il reimpiego sara stato permesso o in rendite sullo stato, od in 
azioni della banca , il ministero del Tesoro pubblico , ed il Governatore della 
banca darà al titolare che avra acquistate le rendite, e le azioni per l'ammon- 
tare del reimpiego una dichiarazione della loro Immobilizzazione, secondo 
le forme prescritte nella Sezione I., del Titolo I. (20). 

Una copia di questa dichiarazione sara depositata negl'archivj) del sug- 
gello per essere uni'a allo stato de’ beni del maggiorasco, e nella presenta- 
zione dell’ altra copia , il Direttore della cassa d’ Ammortizazione effettuerà 
il paga ento, sinvall’ ammontare del valore della detta rendita, od azioni, 
secondo il corso che aveano al momento del loro acquisto , 

TIIOLO V. Wisposizioni Generali. 


301 Art. 74. In conformita dell’ articolo 6. del Senatus Consulto delli 14. Agosto 


102 


303 


10% 


(30) 


1606 (21) li beni posseduti a titolo di maggiorasco non avranno , e non confe- 
riranno a quelli in favore de’ quali sono eretti alcuai privilegi relativamente 
agli nostri sudditi , ed alle loro proprietà . 

Ín conseguenza li titolari rimarranno sottoposti alle leggi civili, e cri- 
minali, ed a tutte le leggi che regolano li nostri stati, in quanto che non ci è 
stato derogato colla presente ; pagheranno łe contribuzioni pers sonali , mobilia» 
rie , immobiliarie, dirette, ed indirette nella stessa proporzione che gl'altri 
cittadini le pagano , 

Art. 75. Se la discendenza mascolina, e legittima di un titolare, che avrà 
somministrati li beni componenti la dotazione , si estinguera , il titolo rimar- 
rà suppresso , li Beni affetti al maggiorasco diverranno liberi nella successio. 
ne deli’ultimo titolare, e vi succedono li suoi eredi. Noi ci riserbiamo non 
pertanto, secondo le circostanze , e sulle dimande del titolare di trasferire il 
titolo . ed it maggiorasco sulla testa di uno de’suoi Generi, oppure se non 
avrà figliuoli , di uno de’ suoi eredi collaterali, senza che la presente disposi» 
zione possa pregiudicare alli diritti di alcuna legittima che potesse essere doe 
vuta sulli beni componenti la dotazione . 

Art. 76. Allorquando la dotazione del n'aggiorasco sarà siata in tutto , od in 
parte conceduta da noi, colla condizione di riversibilità in caso di estinzione 
della discendenza mascolina, e legittima, all’ evenienza di questo caso , la 


Vedi li superiori N, 12 13 e 14. (21) Vedi possedimenli N. 102. 
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condizione si purificherà in quelli stessi beni, ovvero in quelli che vi fassero 
stati surrogati, ed il nostro Procuratore Generale presso il consiglio del sug- 
gello de’titoli , li nostri Procuratori Generali presso li ‘Tribunali, edi nostri 
agenti del Demanio invigileranno sull’ esecuzione della presente disposizione, 

Firmato» VAPOLEONE, 
XVII. 
Pecreto Imperiale delli 24. Giugno 1808. (22). 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. 
100 Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze . 

Veduto il Senatus Consulto delli 14. Agosto 1806., insieme ai nostri 
decreti del 1., e delli 17. Marzo 1:608. che riguardano li titoli, ed i mag- 
gioraschi . 
~ Sentito il nostro Consiglio di Stato « 

Noi abbiamo decretato „e decretiamo quanto siecue , 

106 Art. L'atto indicativo de’ Beni, determinato dall Articolo 13. del nostro de- 
creto del 1. Marzo 1808. (23), si farà in carta bollata, e sarà registrato . 

107 Non si paghera pel registro, che il diritto tisso di an franco, e per la 
trascrizione alle ipoteche che il solo salario del conservatore. 

106 Art. 2. Le nostre lettere patenti , contenenti istituzione di maggiorsschi , do- 
vendo essere registrate nelle nostre Corti, e ne’nostri ‘Tribunali , le copie che 
ne saranno spedite a tale oggetto , non saranno sotteposte al bollo , ed al di- 
ritto di registrazione. 

109 Si riscuotera : 

1.° Quendo si fara fa registrazione nelle Corti di Appello cioè : 


Per Maggioraschi Ducati -= - = - franchi 72 
Pe’ Maggioraschi Contee - ~ - - - - 48 
Pe’ Maggioraschi Baronie - - - = S - 24 


Li due terzi del diritto saranno pel registro; l’altro terzo per la can- 
celleria . 

110 Perla registrazione ne’ Tribunali di prima istanza si paghera solamente la 
meta del diritto summentovalo . 

111 Quando si farà la trascrizione ne’registri delle ipoteche si pagherà un 
diritto eguale a quello attribuito alla Garicellavia dei tribunali di prima istan- 
za perla registrazione , 

IP rt e L'atto di costitazione, ovvero il Processo verbale di designaziono 
de’beni componenti li Maggioraschi di moto proprio, quanto quelli pe "quali 
la totalità della dotazione sarà stata fatta da noi, quanto quelli, la cui dota- 
zione non procederà da noi che in parte, sara in carta bollata, e non pagherà 
verun diritto di vegistr azione . 

113 La trascrizione nei registr] delle ipoteche , Non sara soggetta che al di» 
ritto dovuto al Conservatore, e la registrazione nelle corti, e nei tribunali 
al solo pagamento dei diritti soliti di cancelleria . 


(22° Questo decreto che per ordine del sig. Luo- vasi inserito nel Codice Politico al lib. IV, tit. H, 
gotenente del Governator generale di Roma dei 2 cap. Il dell “articolo 921 al 998. 
Ottobre 1812 fu pubblicato, e reso esecutorio net (z5) Vedi il superiore N, 24» 
due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno, tro- 
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Art. 4. Qualora venga a farsi un Processo verbale dì accettazione delle con- 
dizioni, che a noi piacerà d'imporre per l'erezione di un Maggiorasco istitui- 
to su domanda . quel Processo verbale sara in carta bollata, e sottoposto al 
registro fisso di un franco, 
Art, 5. Gl’atti di acquisto di beni stabili stipolati in conformità de°nostri ordi- 
ni, © di nostra autorizzazione per eflettuare il cambio in Francia di beni si, 
tuati fuori dell'Impero , e le surrogazioni de'beni situati in Francia , saranno 
sottoposte alli stessi diritti di registro, e d'ipoteca , che si pagano per gl'atti 
di simile natara tra particolari. 
Art. 6. Le mutazioni per morte de'beni componenti un Maggiorasco , non da- 
ranno luogo che ad un diritto eguale a quello, che si riscuote per la trasmis- 
sione di semplice usufrutto in linea retta, sarà a carico del Maggiorasco , e 
pagato da quello che è chiamato , e dalla Vedova in proporzione, senza. che 
vi sia luogo a ripeterlo dalla successiene del Titolare defunto . 
Art. 7. Il nostro Ministro delle Finanze é ineavicato dell'esecuzione del. pre- 
sente becreto, 
XIX, 
Decreto Imperiale delli 24. Giugno 1803. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec, 
Sentito il nostro Consiglio di Stato ec. Noi abbiamo decretato , ed ordina- 
» decretiamo, ed ordiniamo quanto siegue. 

lai s. Le dimande di creazione di Maggioraschi, formate in virtù dell Arti~ 
colo 7. del nostro secondo statuto del :.° Marzo 1508 (2). Quelle di aliena- 
desta » e reimpiego, edin generale tutte le dimande laipe a Maggioraschi, 
ed in grado di essere esaminate dal Consiglio del Suggello de'titoli, o diret- 
tamente, o in seguito a trasmissione che noi ne avremo fatta, saranno forma- 
te, ed istrutte fino al loro termine per mezzo diun Avvocato al nostro Con- 
siglio di Stato. 

Si pratticherà lo stesso per tutti gl'affari ne’quali il Consiglio del sug- 
gello de’titoli dee deliberare. 
Art. 2. Saranno similmente date per mezzo degl’Avvocati al Consiglio , je no- 
tizie che il Procuratore Generale del tonsiglio del Suggello de’ L'itoli potrebbe 
domandare all’impetrante , od al titolare, e le giustificazioni che gl'uni, e 
gl'altri saranno obbligati di dare, senza che pero sia derogato all’Artieolo 12 
del nostro secondo statuto (25) in ciò che riguarda la corrispondonza del Pro- 
curatore Generale colle autorità locali per li stessi oggetli. 
Art, 3. Allorquando la dotazione di un titolo sarà stata accordata da noi, o in 
tulio, o in parte, esi traltera di procedere all’atto di costituzione de’beni 
destinati al Maggiorasco , il titolare sarà assistito da un Avvocato nel nostro 
Consiglio, ovvero potrà anche farsi rappresentare da esso , coll’autorizazione 
del nostro Cugino il Principe Arcicancelliere dell'Impero, i 

in questo ultimo caso il titolare sarà obbligato di spedire una procura 
speciale, contenente la faccolta all'Avvocato che avra costituito di assogget- 


t24) Vedi il superiore N. 15. (25) Vedi il superiore N, 23, 
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tarsi in suo nome all'adempimento delle condizioni, che ci fosse piacciuto 
d'imporre . 
Art. 4. La spedizione, e remissione di tutte le lettere patenti sarà pari'nente 
richiesta per mezzo degl Avvocati nel consiglio li quali nulla di meno non po- 
tranno in verun caso unire il progelto di esse lettere nella loro supplica. 
Art. 5. Qualora le lettere patenti conterranno l'istituzione di un Maggiorasco, 
il Segretario Generale ne spedirà una copia certificata dal nostro Cugino l'Ar- 
cicancelliere all’avvocato costituito , il quale sara personalmente obbligato di 
fare in nome dell'Imperatore le diligenze necessarie per la registrazione delle 
suddivisate lettere patenti nelle Corti di Appello, e ne’ i ribunali di prima 
istanza, come pure per la trascrizione loro sul registro del Conservatore del- 
le Ipoteche. 
Art. 6. Se l'avvocato costituito non giustificher& nel termine di due mesi del. 
la seguita registrazione, presentando al nostro Procuratere Generale la copia. 
certificata delle leitere patenti con la menzione, che sono state pubblicate, e 
registrate, ed inoltre della trascrizione per mezzo del certificato del Cunser- 
valore, si procederà all'adempimento di lle suddette formalita a cura, e dili- 
genza del Procuratore Generale, a spese dell'avvocato costituito, salvo il ri- 
corso contro il suo committente , 
Art. 7. Le disposizioni delli due precedenti Articoli sono applicabili agl atti 
di costituzione de'beni alfetti ad un Maggiorasco , 
Art. 8. La costituzione di Avvocato, ed il deposito delle dimaade , carte, e 
memorie si faranno nella Segreteria del suggello de’titoli. nella forma pre- 
seritta dall Articolo 27. del regolamento degl’ 11. Giugno 1906, e dagl'Arti- 
coli 1, 2, e 5. del Regolamento dei 22. Luglio, sugl’'affari contenziosi pore 
tati al Consiglio di Stato, 
Art. 9. Il Segretario Generale del Consiglio del Suggello de'titohi presenterà 
al nostro Cugino Arvieancelliere dell’linpero le dimande che deggiono essergli 
indirizzate in tutti H casi portati dalli due nostri statuti imperiali del 1. Marzo, 
e fara la trasmissione al Procuratore Generale d'ordine del detto» nostro Cugino 
delle dimande summentovate, come pure de'docwnenti, e delle memorie da- 
te dagl'impetranti, o da'titolari, quando vi sa:2 luogo a communicazione . 
Art. 10. É diritti degl Avvocati a} Consiglio , impiegati ne”casi enunciati nel 
presente Decreto, saranno quelli medesimi che sono , o potranno essere loro 
conceduti per gl'affari che trattano al Consiglio di Stato, sino al regolamento 
che sarà definitivamente approvato . 
Art. 11, il presente Decreto sarà inserito nel bollettino. delle Leggi. 
XX 
Decreto Imperiale delli 28 Ottobre 1808. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. 
Art. 1. Li beni demaniali della Germania che ci sono stati ceduti per diversi 
trattati, e de’quali ci è piacciuto di disporre in favore di alcun de’nostri sud- 
diti per formare la dotazione di maggioraschi, non possono essere ne ceduti a 
pegno, ne sequestrati, né gravati d’ipoteca . 
Art. 2. Li beni anzidetti non potranno essere alienati , o. permutati che nelle 
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forme, ecolle condizioni stabilite dal titolo IV del nostro secondo statute 
del 1 Marzo scorso (26) . 

Art. 3, Al nostro cugino il principe arcicancelliere dell'impero indirizzera una 
copia del presente decreto da esso certificata ai nostri ministri presso le eorti , 
nel territorio delle quali li beni summentavati sono situati, e li nostri winistri 
saranno obbligati di assicurarne l'esecuzione con tutti que’ mezzi che sono in 
loro potere . 
l] presente decreto sarà inoltre inserito nel bollettino delle leggi . 
XXI 
Pecreto imperiale delli 21 Decemlre 1508. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. 
Art. 1. Le iscrizioni di cinque per cento consolidati, che in esecuzione del 
nostro decreto del 1 Marzo 1808 sono siate comprese nella dichiavazione fatta 
dal proprietario, per essere trasformate in beni stabili, rese inalienabili, e 
destinate aiia dotazione di un maggiorasco, riassumeranno la loro natura pri- 
mitiva di effetti mobili, qualora la domanda d’istituzione di maggiorasco sara 
slata rigettata, o ritirata, 
Art. 2. La facoltà di disporre deile sammentovate iscrizioni sarà restituita ai 
proprietarj, e l'annotazione d'unmoblilitazione fatta , tanto sul gran libro, 
quanto sull'estratto d'iscrizione sara cancellata, mediante un certificato del 
segretario generale del consiglio del suggello de’tituli, yidimato del nostro 
procyratore generale del consiglio del suggello, dopo aver ricevuto gl'ordini 
del nostro cugino, principe arcicancelliere, da cui risulti che la dimanda è 
stata rigettata, o che ellafu ritirata , 
Art. 3. Invirtù delle precedenti disposizioni, TArt. 8 del senatus consulto , 
concernente l'atto indicato , non è applicabile alle iscrizioni del cinque per 
cento consolidato . 
Art. 4. Le disposizioni delli tre surriferiti articcdi saranno comuni alle azioni 
della banca di Francia , che il proprietario avrà dichiarato voler destinare per 
un. maggiorasco , le quali azioni non possono essere gravate nè di oppusizione, 
nè d’ipoteca, sino a tanto che non venga cancellata la dichiarazione, 
Art. 5. H nostro ministro del tesoro pubblico € incaricato dell'esecuzione del 
presente nostro decreto, 
XXII 
Decreto imperiale dei 2 Febrajo 1809. 
NAPOLEONE IMPEKRKA [OK E ec. 
Sul rapporto del nostro gran giudice ministro della giustizia, 
Veduti li nostri decreti delli 24 Giugno sulli maggioraschi (28) . 
Sentito il nostro consiglio di stato ; 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 
Art. x. Li diritti stabiliti nell Art.:2 del nostro decreto delli 24 Giugno scor- 
so (29) continueranno a riscuotersi per da registrazione nelle conti, e ne'tri- 
bunali, delle nostre lettere patenti contenenti istituzione di maggiorasco . 


(26) Vedi dal superiore N. 78, al 100. (28) Vedi dal superiore N. 105, al 150. 
(27) Vedi il superiore N, 1b. (29, Vedi dal superiore N. 108, al r11. 
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Questi diritti saranno riscossi sulla minuta della decisione , o sentenza, 
che ordinera la registrazione , 

Gl'atti di costitazione de’beni che formano li maggioraschi di nostro 
motuproprio , non pagheranno se non se li diritti attribuiti al cancelliere dal 
detto articolo . 

Art. 2, Li cancellieri delle nostre corti, e de*nostri tribunali esigeranno per 
spese di trascrizione celle lettere patenti, e de processi verbali. ed atti di 
costituzione de'beni componenti lì maggioraschi tre franchi per egni due pa- 
gine della copia fatta dal segretario generale del nostro consiglio del suggello 
de’titoli, e certificato qal nostro cugino principe arcicancelliere dell'impero 
conformemente all’ Art. 5 del nostra decreto delli 24 Giugno 1508 (50), vi- 
guardante l’istruttoria delle dimande relative ai imaggioraschi . 
Art. 3. Il segretario generale del nostro consiglio del sugello de?titoli farà 
menzione del numero de’ruoli, cioè di quante volte due pagine appiè di ogni 
spedizione . ; 
Art. 4. H nostro gran giudice ministro della giustizia, è incaricato dell’ese= | 
euzione del presente nostro decreto . 
XXI 
Pecreto imperi le d'i 4 Muggio 1809 

NAPOLEONE IMPERATORE ec. Mii 
Art. 1. Ne'paesi fuori del nostro impero, ove esistono beni che sono stati da 
noi affetti alla dotazione di maggioraschi , vi avreino degl'ugenti conservutori 
incaricati di riempire le funzioni attribuite agl'agenti del demanio dall'Art. 76 
del nostro secondo statuto del primo Marzo 1339, ed: inoltre quelle altre, 
che sarannò qui sotto determinate . 
Art. 2. Questi agenti invigileranno : 

1.° Affinchè durante la sua vita il titolare goda da bon padre di famiglia 

de'beni destinati al maggiorasco, come sara determinato negl articoli 

seguenti, 

Accioche ritornino alla corona nella loro integrità e senzaritardo, ve- 

nendo il caso di reversibihlà . 
Art. 3. Ogni qualv:lta li nostri conservatori avranno riconosciuto che glim- 
teressi del maggiorasco sano compromessi, ne informeranno il nostro procu- 
ratore generale presso il consiglio del sugello de'titoli, il quale ne renderà 
conto al nostre cugino principe arcicancelliere dell'impero, acciocché vi sia 
Proveduto per via amministrativa, se vi sara luogo, dat nostro consiglio del 
susgello de’titoli. | 
Art. 4. La cognizione di tutti H litigj che petranno insorgere trai possessori di 
maggioraschi s situati in paese estero , rispetto alla proprietà, od al posses- 
so delli stessi maygioraschi, è attribuita al nostro consiglio di stato , sul pas 
rere del consiglio del suggello de'titoli, , 
Art. 5. Li litigj delta stessa specie che potranno insorgere nelinterno del n 
siro impero, saranno portati inanzi li tribunah ordinarj, eccetto quelli che 
avessero per oggetto l’interpretazione delle clausole dell’atto d'istituzione de’ 
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‘maggioraschi, relative alla estenzione, ed alvalore de’detti maggioraschi, 
ne'quali casi si provvederà, come si è detto nell'articolo precedente 
352 Art. 6. Se il titolare nun avra preso ancora possesso nella forma pratticata si- 
no al presente de'beni componenti la dotazione egli sarà obbligato di tarlo en- 
tro un anno dalla data dell'atto della costituzione, col quale il nostro cugino 
principe arcicancelliere gli avrà dato , in nostro nome l'investitura de' beni, 
53 Art. 7. Li titolari ai quali noi avremo accordata una dotazione saranno obbli- 
ati , entro sei mesi susseguenti all'avviso che avrà loro dato il nostro ministro 
delle Finanze, di aver ricorso al nostro cugino principe arcicancelliere , per 
dimandar la formazione dell'atto di costituzione della detta dotazione . 

254 drt. 8, In avvenire l'atto di possesso si fara per via di un processo verbale fur- 
mato contradittoriamente tra il conservatore, ed il titolare , ovvero il suo 
procuratore munito di procura speciale, sull’esibiziene dell’atto d'investitu- 
ra, che sarà annesso al processo verbale. 

255 Art. 9. La minuta di quet processo verbale sara diretta dal conservatore al 
nostro procurator generale nel eonsiglio del suggello de’titoli, e depositata 
negl archivj-di questo consiglio. 

356 Art 10. In mancanza di presa di possesso nel corso di un anno dell’investitura 
avuta, il godimento del titolare sarà sospeso sino a tanto che non abbia soddi- 
sfatio a quanto prescrivesi dopo gl'articoli precedenti. Immediatamente dopo 
la presa di possesso , li frutti ritratti durante la sospenzione del possesso, 
gli saranno res ituiti, dopo pero la prelevazione delle spese di manutenzione, 
e di amministrazione durante. il detto tempo , le quali spese saranno regolate 
dalF agente conservatore ; salvo il ricorso al consiglio di stato come si € detto 
di sopra all'art. 4. 

357 Art. ts. Se accadesse che un terzo avesse commesso qualche abuso , ed usur- 
pazione sui beni del maggiorasco , il conservatore ne dara immediatamente av- 
viso al titolare, ed al nostro procuratore generale del consiglio del sugrello 
de' titoli; Iacaso di urgenza il conservatore sara obbligato, senz'altra auto- 
rizzazione , di fare , in suo proprio nome, a spese del titolare 
servator} necessar] per interrompere la prescrizione . 

258 drt. 12. Qualunque atto di morte di uno de’ nostri sudditi, decorato di 
uno de’ titoli stabiliti dai nostri statuti del primo Marzo 1808 sarà noe 

tificato entro un mese al nostro procuratore generale del suggello de’ 

titoli, dalli Maires , dal capo dello stato maggiore di eiascuna divisiene 

div armata di terra , e di mare per quelli del suo corpo , e del capo 

dello stato maggiore generale per gl’ulficiali sottoli suoi ordini; E procu- 
ratori generali presso le nostre corti, edi nostri procuratori imperiali concor- 

reranno dal canto loro all’esecuziore di questa disposizione b 

H giudice dì pace, il netajo, od altro impiegato pubblico che procede- 
ra alla rimozione de` sigilli , odall'inventario dopo Ja morte di un titolare si 
farà rappresentare, prima della rimozione de'sigilli . il certificato compro- 
vante la notificazione delta morte e farà menzione del detto certificato nell’in- 


titolazione del processo verbale di rimozione de'sigilli, 
pena d'interdizione, 


160 Art. 13. ll detto nostro procurator generale verificherà , se il titolare defunto 


» gl'atti con- 
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o dell’inventario sotto 
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possedeva un maggiorasco dotato da noi, e nel caso che i beni di tutto, e 
parte della dotazione fossero situati in paese estero, darà ayviso della morte 
al nostro conservatore in quel paese . 

Art. 14. Il successore chiamato ad un maggiorasco , sara cbbligato di presen. 
tarsi al consiglio del suggello de'titoli, di fare la sua sottomissione di adem- 
piere alli pesi prescritti negl'avticoli So, e 52 del nostro statuto del 1 Marzo 
1808 di unire le quietanze del pagamento della quinta parte di un anno di cen- 
dita del maggiorasco nelle casse de’tesorieri della tegione di onore , e del sug- 
gello de’titoli. 

Sarà inscritto ne'registri del consiglio del suggello de*titoli come suce 
cessore al possesso del maggiorasco , ed una copia ditale iscrizzione gli sara 
spedita, mediante la qual copia vidimata dal nostro cugino il principe arcican- 
celliere, egli sarà ammesso , nella sua qualità, al giuramento . 

Si pagherà per ogni spedizione di copia alla cassa del consiglio del suge 
gello de’titoli, il terzo della somma fissata dal nostro decreto del primo Marzo 
1808 per la spedizione delle lettere patenti. 

Art. 15. il nuovo titolare de’ maggioraschi,costituiti da noî, munito di simile 
copia , sara obbligato di far stender processo verbale de°beni dipendenti dal 
maggiorasco, in presenza del conservatore e degl’eredi del titolare precedene 
te, li quali saranno chiamati ad intervenirvi , s'egli non è al solo erede, 
Art. 16. Ese vi saranno delle riparazioni , o de’*danni de'quali il titolare de- 
funto dovesse essere garante, d'azione si promuoverà dal nuovo titolare innan- 
zı alle nostre corti, ed ai nostri tribunali. 
Art, 17. Se la successione non ha alcun mezzo di far fronte alle riparazioni, 
cd alle indennità , il conservatore ne renderà conto al nostro procurator ge- 
nerale del suggello , affinche il consiglio del suggello de'titoli yi provveda in 
conformità dell'art. 53 dello statuto del a Marzo. 
Art. 18. Incaso di litigio sui diritti del chiamato per parte di un terzo , si pro- 
cederà innanzi ai nostri tribunali, ed alle nostre corti nelle forme ordinarie, 
sentiti li nostri procuratori . 
Art. 19. Ín caso che lo stesso maggiorasco si sia reso vacante più di una volta 
nello stesso anno , sara dovuto un solo diritto del quinto , e l'ammontare di es- 
so sara ripartito frai diveesi successori in proporzione del tempo del loro pose 
sesso . 
Art. 20, Venendo il caso della riversibilità de°divisati beni, il conservatore 
ne prenderà possesso , e ne depositera provisoriamente le rendite mella cassa 
del tesoriere del suggello de’titoli, 
Art. 21. Per l'esecuzione delle disposizioni dello statuto del 1 Marzo relativo 
alle vedove , esse avranno ricorso al nostro cugino principe arcicancelliere 
dell’impero , per far determinare dal consiglio del suggello de' titoli, 

1.° Liloro diritti alla penzione . 

2.° Il quantitivo di essa . 

Sarà spedita alle medesime una copia della deliberazione emanata dal 
nostre consiglio del suggello de’titoli, sulle conclusioni del nostro procuratore 
generale, la quale copia vidimata dal principe arcicancelliere , servirà di ti- 
tolo alle dette vedove per godimento della loro penzione. 
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273 Art. 22. La penzione sarà ad esse pagata dal di della morte del loro ma:ito 
dal tesoriere del suggello de’titoli, per tutto il tempo che le rendite del mag- 


giorasco saranno versate nella cassa del suggello, in conformita dell’artico- 
lo 20. 


175 


Art. 23. Nel caso che il maggiorasco fosse conceduto ad un nuovo titolare , 
questi sarà obbligato di pagare la penzione destinata a favore della vedova . 
374 Art. 24. Li fitti, elereaditeche il conservatore putr esiggere ne'casi pre- 
veduti dall'articolo ro del presente statuto ,, saranno depositate nella cassa del 
tesoriere del suggello de'titoli. : 
Art. 25. Gl'evedi, od i rappresentanti di un titolare che avessero indebita- 
mente esatto de’fitti delle rendite , o de’'frutti qualunque del maggiorasco sca- 
duti posteriormente alla morte, saranno obbligati solidalinente alla restituzio- 
ne delle somme, o de'valori ,, che avranno pure ricevuti, senza pregiudizio 
delle procedure , che si potranno intentare contro gl'affittuarj, edi detentori 
de beni del maggiorasco , per motivi di tali fitti, e rendite. 
Art. 26. Le disposizioni del presente statuto per la conservazione de’beni de’ 
maggioraschi in paese estero, sono applicabili ai maggioraschi dotati da noi , 
lì beni de’quali sono situati nella estenzione del nostro impero, eccetto che, 
riguardo a questi ultimi, l'amministrazione del registro, e del demanio, e 
l'amministrazione delle foreste per quello che riguarda li boschi, e le selve 
componenti il maggiorasco , riempivanno ognuna per quel chela riguarda , 
le funzioni attribuite all'agente conservatore , 
577 Art. 27. Rispetto alle dotazioni che fossero da noi fatte in rendite , od azioni 
della banca di Francia, od altri effetti della stessa natura , l'atto di possesso 
del titolare , e di ciascuno de'suoì successori, come pure l'estinzione, e la 
devoluzione alla nostra corona, si effettueranno per mezzo di una semplice 
notificazione al direttore dei debito pubblico, od al direttore della banca, 
la qual notificazione si fara a cura, e diligenza del detto nostro procurator 
generale. 


»75 
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Art. 29. Le selve di alto fusto saranno tagliate quando sarà tempo convene- 
vole di farne iFtaglio „ e ne’casi ne°quali ciò. è permesso nelle nostre foreste 
demaniali, e quando saranno in riserva, od in fusti non cedui il taglio ne sarà 
ripartito ne’ diversi tempi, se questa ripartizione si può fare; finalmente se la 
loro estenzione non permette il riparto a diversi tempi, non si petrà fare ve- 
run taglio, senza l'autorizzazione nostra data in consiglio di stato sul parere 
del consiglio del suggello de’titoli. 

179 Art 29. Le disposizioni deyl’articoli 12, 14, 15, 18, 19, e 28 sono ap- 
plicabili alli Maggioraschi formati con beni appartenenti a quei sudditi ai quali 
noi avremo accordati dei titoli a tenore de’nostri statuti precedenti, 

180 Art. 50. I nostri Ministri sono incaricati ec. 


LALY. 
Decreto Imperiale delli 17 Maggio 1809. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec, 
38 Art. 1. La donna maritata può costituire in maggiorasce a favore di suo mari. 
to, edeloro discendenti comuni, i beni ad essa spettanti, senza che faccia 
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duopo di altra autorizzazione che quella richiesta dall’articolo 217 del Codice 
Napoleone (31). 
Art. 2. Li beni gravati d’iscrizioni ipotecarie che hanno per causa rendite non 
esigibili, o crediti non attualmente in mora , potranno entrare nella formazio» 
ne di un maggiorasco , non ostante la disposizione dell Articolo 1 della dispu- 
sizione del nostro secondo statuto dal primo Marzo 1608 „ a cui vien deroga- 
to a tale riguardo, purché il richiedente possa somministrare, nelli suoi altri 
beni una sicurezza sufficiente a garantire il maggiorasco dall'effetto delle dette 
iscrizzioni . 
Art. 3. Se l'iscrizione avrà per motivo un diritto non aperto, od una rendita 
non esigibile che non ecceda ia cinquantesima parte della rendita richiesta pel 
titolo addetto al maggiorasco , la garanzia sara riputata sufficiente, allerche 
la somma de°beni proposti presentera un sovrappiù di valore eguale al capitale 
della rendita , calcolata sul piede del tre. ed un terzo per cento. 
Art. 4. in qualunque altro caso il nostro consiglio del suggello de’ titoli indi- 
cherà le condizioni, e formalità che secondo Je circostanze nelle quali si troves 
rà il richiedente sembreranno più atte ad accertare la garanzia mentovata nell’. 
Articolo 1. del presente Decreto (32) ed egli non dara l'avviso prescritto dagl' 
Articoli 13, e 14 del nostro secondo statuto, se non se dopo che gli sara stato 
certificato dal Procurator Generale, che le condizioni, e le formalità siang 
state riempiute . 
Art. 5. 1 nostri Ministri sono ircaricati ec, 
ANV. 
DPecreto Imperi ie dei 4 Giugno 180g. 
NAPOLEONE IMPERATOlit ec. 

il nostro cugino Principe Arcicancelliere dell'Impero, avendoci pre- 
sentato un rapporto del consiglio del suggeiio de’titoli, insorto in occasione 
di diverse dimande indirizzateci, e la soluzione delle quali non puo trovarsi , 
che in una giusta interpretazione degl Articoli 2, 3, 4. 5, e7 del primo 
statuto del primo Marzo 1808, e dell'Art. 75 del secondo statuto della stes- 
sa data. 

Avendo riguardo alle osservazioni che ci sono state fatte in quel rappor- 
to, e che hanno per oggetto di favorire li titolari de’titoli di uffizj, e maggio» 
raschi conferiti da noi, senza però che si arrechi pregiudizio sia ai diritti co- 
muni riserbati dall'articolo 74 del secondo statuto , sia allo spirito , ed ai priu- 
cipj generali della istituzione. 

E finalmente volendo stabilire su questo panto li principj, che deyono 
servire di regola alle deliberazioni del nostro consiglio del suggello nell'esame 
che dovrà fare delle dimande per ottenere titoli, e formar maggioraschi; le 
quali dimande gli verranno da noi rimandate , 

Sentito il nostro Consiglio di Stato. 

Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 
Art. 1, il titolare di due titoli di diritto che non avra maggiorasco , non potra 
portare, se non se il titolo, che è addetto al più eminente delli due uffizj , ai 


(31) Vedi Stato Civile N. 71 (32) Vedi il superiore Num. 181. 
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quali è stato successivamente nominato; nulladimeno , se in seguito fondasse 


un inaggiorasco in conformità degl'Articoli 5, 6, 7, 8. 9, ero del nostro 
primo statato del primo Marzo 1505, egli acquisterà il diritte di cumulare am- 
bedue li titoli, 

Art. 2. Que'sudditi che riuniranno le qualità, e riempiranno le ‘condizioni 
prescritte dalli statuti, potranno successivamente sollecitare , ed ottenere la 
facolta di fondare più maggioraschi. La trasmissione di que'maggioraschi si 
operera nella stessa linea , ovvero si dividera ne'diversi rami della discenden- 
za del titolare, secondo che sarà stato stabilito nelle nostre lettere patenti di 
creazione . 

Art. 3. Il titolare di un maggiorasco che per successione diventi erede di un 
nuovo maggiorasco , succederà ne’beni di questo maggiorasco, ma non potrà 
cumulare li due titoli, se non se quando avra giustificato li suoi diritti innan= 


zi al nustro Consiglio del suggello de’titoli, nella forma determinata dall’ Ar- 


ticolo 14 del-nostro Decreto Imperiale delli 4 Maggio scorso (53). 
drt. 4. Se un titolare di un maggiorasco , e quello di un titolo di diritto sono 
contemporaneamente, o divengono membri della Legione di onore, aggiun- 
geranno al loro titolo di diritto, od a quello del loro maggiorasco il titolo di 
Cavaliere. 
Art. 5, Immediatamente dopo che in conformità dell Articolo 2. del primo sta- 
tuto del primo Marzo 1808. Noi avremo accordate le nostre lettere patenti per 
la formazione di un Ducato trasmissibile nella famiglia di uno de’gran Digni- 
tarj del nostro {mpero , il primogenito di quel gran Dignitavio, porterà il ti- 
tolo di Duca , sia che il maggiorasco sia stato dotato per nostra munificenza , 
sia che venga istituito per fondazione volontaria . 

Il figlio di un Duca porterà similmente il titolo di Conte, e queilo di 
un Conte, il titolo di Barone , immediatamente dapo che sara stato istituito un 


maggivrasco la cui-trasmissione sia assicurata all'uno, od all’altro con Te nostre 
lettere patenti . 
Art. 6. Li nostri Ministri, ciascuno perciò che li riguarda, sono incaricati 
dell'esecuzione del presente Decreta , di cui si spedirà una copia al nostro cu- 
gino Principe Arcicancelliere dell'Impero . 
XXVI 

Decreto Imperiale dei 4 Giugno 1809. 

NAPOLEONE IMPERATORE ec. 
Art. 3 Li proventi delleiscrizioni del cinque per cento consolidati che, me- 
diante la faceltà accordata dal nostro decreto del primo Marze 1808 fossero 
stale, O saranno in seguito convertite in beni stabili per essere destinate alla 
dotazione de maggioraschi , saranno sottoposti alla retenzione del decimo or= 
dinata dall’Articolv 6 dello stesso decreto (34), cominciando dal primo gior- 
no del semestre , durante il quale il maggiorasco sara stato accordato , senza 
che però in verun caso possa esigersi verun diritto in ragione dell’immobilia- 
zione delle iscrizioni, i 
Art. 2. Per l'esecuzione di questa disposizione il segretario generale del con- 


(33) Vedi il superiere Num. rbr. (54) Vedi dal superiore Num, 14, 


Dizionario Tom. V. 
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siglio del suggello de'titoli communicherà al nostro Ministro del Tesoro pub- 
blico copia delle lettere patenti che si saranno ottenute per la erezzione de’ 
maggioraschi e ciò nel caso soltanto , ove tutto, o parte de’beni, che deb- 
bono servire alla dotazione , consistessero in cinque per cento consolidati. | 

198 Art. 3. Su tale nouficazione il ministro del tesoro pubblico fara fare d’otticio 
dal direttore del gran libro il trasporto della rendita nel gran libro che sarà 
aperto a norma di quanto prescrivesi nell’ Art. 4 del Decreto del 1 Marzo (55), 
li g decimi dell'iscrizione saranno portati a conto del titolare, e Valiro decimo 
ad un conto particolare , che sara intitolato - Conto di accrescimento . 

199 Art. 4. Si spedira al titolare del maggiorasco ùna copia della sua nuova iscri- 
zione, da cui risulterà il suo diritto al decimo di ritenzione espresso nel cons 
to di accrescimento , questa copia sara rilasciata su pergamena , e nella fur- 
ma del modello annesso al presente (36). 

200 Art. 5. Li proventi delle rendite menzionate nel conto di accrescimento sa- 
ranno esatti dalla cassa di ammortizzazione , ed impiegati da essa interamente 
in acquisto di nuove rendite , sino a tanto che sulla porzione proveniente dall’ 
iscrizione di ciascun titolare possa detrarsi per essere riunita a questa iscrizio» 
ne, una somma capace di accrescere di un decimo il quantitativo primitivo, 
censervando sempre la stessa ritenzione del ‘ecimo nel conto particolare che 
e stato specificato nell’Articolo 3, il quale non deve mai cessare di operare , 
mediante questa ritenzione lo stesso accrescimento successivo a profitto della 
iscrizione principale. y 

201 Art. 6. Ne’casi enunciati nel nostro decreto del primo Marzo 1808 ne'quali la 
rendita destinata alla dotazione di un maggiorasco dovesse essere alienala, o 
riprendere la sua primitiva qualità d'iscrizione mobiliaria, e disponibile, la 

orzione destinata nel conto di accrescimento ne verra tolta interamente, eriu- 
nita all’iscrizione principale. 

202 Art. 7. Quando si faranno riunioni alle iscrizzioni principal?. tutte le fraz- 
zioni minori di un franco saranno trascurate , e rimarranno. unite al fondo di 
accrescimento ; nel caso di riunione totale espresso nell'articolo precedente, 
questa frazzione, se vie, sara perduta pel titolare. 

203 Art. 8. I nostri ministri delle finanze , e del tesoro pubblico sono incaricati ec, 


XXVII, 
Modello enunciato all’ articolo 4°. del soprariportato decreto . 
204 MINISTERO DEL TESOto PUBBLICO 
Rendite stabili, ed inalienabili destinate alla dotazione de'maggioraschi . 
Estratto del gran libro delli 5 per cento consolidali , 
N. Rendita 
NA a \_y—_—/ 


lo sottoscritto direttore del gran Jibro del Debito Pubblico certifico , che 
il signor ... € inscritto nel gran libro del Debito Pubblico , al registro del 
5 per 100 affetti alla dotazione de'maggioraschi per una somma di rendite 
di se col godimento de’ provedimenti da computarsi dalli .... la quale ren- 


53) Vedi il superiore Num. 12, (36) Vedi Privileg) Num. 204, 
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dita è stabile, ed inalienabile a termini del decreto imperiale del pruno 
Marzo 1808. 

Parigi li Il direttore del gran libro (37). 
XXVIII. 
Parere del consiglio di stato delli 8 Luglio 1809 , approvato li 5 
del susseguente Agosto. 

205 Il consiglio di stato, il quale in seguito alla trasmissione ordinata da 
SUA MAESTA' ha udito il rapporto della sezione delle finanze su quello del 
ministro di questo dipartimento , ed in cui si propone la questione , se li bo- 
schi conceduti a titolo di maggiorasco, con clausola di viversibilità alla coro- 
na in difetto di discendenza mascolina, debbano rimanere sottoposti all’ammi- 
nistrazione delle foreste , ed essere amministrati dagl’agenti dell’ amministra- 
zione generale delle foreste . 

206 Veduto lo statato imperiale delli 4 Maggio 1809 (38) per la conservazione 
de'beni componenti li maggioraschi dotati da SUA MAESTÀ”, eche possono 
ritornare alla corona. 

207 Veduta similmente la legge dei g Fiorile anno XI relativa all'ammini- 
strazione de'boschi appartenenti a particolari, e comuni, ed agli stabilimenti 
pubblici (39). 

208 Considerando 1°, che secondo l'articolo 2 dello statuto precitato le fun- 
zioni degl’agenti conservatori , creati dall'articolo 1°. pei maggioraschi situati 
fuori dell'impero , sono tralle altre cose da invigilare, acciocche durante la 
sua vita il titolare goda da buon padre di famiglia de’beni affetti al maggio- 
rasco . 

209 2°. Che articolo 3 dello stesso statuto ordina agl'agenti conservatori 
che avranno riconosciuto che gl’interessi del maggiorasco sono compromessi , 
d’informarne il procurator generale presso il consiglio del suggello de’titoli , 

210 3°. Che a tenore dell’articolo 26 le disposizioni dello stesso statuto per 
la conservazione de’beni de’ maggiaraschi in paese estero , sono applicabili alli 
maggioraschi dotati da S. Maestà li beni de°quali sono situati nell’esienzione 
dell'impero ; che rispetto a questi ultimi l’amministrazione del registro , e del 
demanio , e amministrazione delle foreste , percio che concerne le foreste , 
edi boschi componenti il maggiorasco, sono incaricate di riempiere ciascuna 
perciò che la riguarda , le funzioni attribuite all'agente conservatore , 

211 4°. Che l’articolo 28 prescrive che le selve di alto fusto saranno taglia- 
te quando sara il tempo del taglio, ne’casi, ne'quali ciò è permesso nelle fo. 
reste demaniali, e quando saranno in riserva , od in fusti non cedni . si farà 
un riparto de'tagli, se questo puo aver luogo; finalmente che se l'estenzione 
di esse non permette una simile ripartizione, non potranno essere tagliate, 
che dopo essersi ottenuta l’autorizazione data da Sua Maestà nelsuo consi lio 
di stato sul parere del consiglio del suggello de'titoli . 


(37) Li proventi di questa iscrizione sono solto- eessori. Art. 3. del Decreto del r, Marzo 1808. 
posti alla ritenzione iel Decimo, che viene impie- (33) Vedi dal superiore Num. r48. al ro. 
gala nell'acquisto di nuove rendite a profitto del tie (39) Vedi al Tomo TIL Titolo Foreste, e Boschi 
tolare del maggiorasco , e dopo di esso de’ suoisuc. dal N. 322, al 249. 
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Piz 5°, Che secondo l'articolo 29, le disposizioni dell'articolo 28 surriferi= 
to sono applicabili ai maggioraschi formati, di beni appartenenti a quei partico 
lari. ai quali Sua Maesta avra concedulti de'titoli . 

213 6°. Che la legge delli gFiorile anno X ha prescritto delle regole per 
amministrazione de'boschi appartenenti alli particolari, che giusta Fartico- 
lo g segnatamente (0) niun taglio d'albevi di alto fusto puo aver luogo , sen- 
za la dichiarazione fatlane sei mesi prima all'amministrazione delle foreste . 

E di parere 

214 »° Chela questione proposta dal ministro è decisa dagl'articoli preci- 
tati dello statuto imperiale delli 4 Maggio 1809 e della legge delli g Fiorile: 
anno XT. 

215. Per conseguenza, che riguardo alla ispezzione data allam ministrazione 
delle foreste dallo stesso statuto, quest amministrazione dee limitarsi ad in- 
vigilare, acciocche il titolare di un maggiorasco dotato da S: Maesta . goda 
da buon padre di famiglia, esenza occasionare deterioramenti ; che ella dee 
soltanto far risultare de’danni cagionati, e le anticipazioni di tagli , quando 
hanno luogo, ed.informarne il procurator generale del consiglio del suggello 
de'titoli. 

216 2°. Chel amministrazione delle foreste non ha pure verun altra ispez- 
zione da esercitare che quella solli boschi che fanno parte. de'maggioraschi, 
che Sua Maestà ha permesso ai particolari di fendare 

217 3°. Che il presente parer. sia inscritto nel bollettino delle leggi. 

XXIX, Decreto imperiale delli 4 Decembre 1809. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. 

218. Il nostro cugino principe arcicancelliere dell'impero avendoci presentatu 
un rapporto del consiglio del suggello de’titoli avente per oggetto di determi. 
nare li diritti dovuti agl’avvocati nel nostro consiglio di stato , per gli affari 
che s'istruiscono nel detto nostro consiglio del suygello . 

Sentito il nostro consiglio di stato. 
Noi abbiamo decretato + e decretiamo, quanto siegue. 

219 Art. 1. Li diritti dovuti agl’avvocati nel nostro consiglio di stato per gl’affari 
su'quali il consiglio del suggello de titoli dee deliberare, sono stabiliti, co- 
me nella tariffa.qui annessa . 

220 Art. 2. Il nostro consiglio del suggello de'titoli è- incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto che sarà inserito nel bollettino delle leggi. 

AXX. 
221 Tariffa dei diritti dovuti agl Avvocati per gl'affari su’ quali il Consiglio 
del Suggello de’ Titoli dee deliberare . 
S; PATO NVEA E 


Istanza per spedizione delle lettere Patenti. Fran. Cen, 
222 Art. t- Le spese d’istanza per spedizione. di lettere patenti per 
Cavalieri , sono fissate a «= z 2 = A 3 a 5o 
223 Art. 2. Le spese d’istanza per spedizione di lettere pe’ Baroni, 
e pe’ Conti, sono fissatea -~ - - - =. = - 150 


(40) Vedi - Luogo citato pag. 474. Num, 240. 
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124 Art. 5, Le spese d'istanza per spedizione di lettere patenti pe’ 
Duchi sono fissatea -~ = - - = 


E ciò non comprese le somme sborsate , le anticipazioni , il 


porto di lettere ec, 


SEZIONE II 


Istanza per spedizione degl’ Atti di Costituzione delle dotazioni 


po 
229 


ti 


‘229 


234 


235 


fatte da Sua Maestà, 
Art. 4. Le spese d'istanza per l’atto di costituzione delle dotazio= 
ni di 2000. franchi sone (stabilite a - - - x - 
Art. 5. Le spese d’istanza dell'atto di costituzione delle dotazio- 


ni maggiori di 2000, franchi, fino a 4000, inclusivamente sono 


stabilite a Li SI su = -æ - =æ - = - 
Art. 6. Le spese d'istanza dell’ atto di costituzione delle dotazio- 
ni superiori a 4000. franchi seno stabilite a =- - - - 


Le spese d'istanza pe’certificati d'iscrizione , tanto per l'ere- 
de di una dotazione, quanto per ia vedova, che fa istanza per la 
fissazione della sua pensione sa di una dotazione , sono stabilite 
alla meta delle somme prescritte nelli tre articoli precedenti, se- 
condo l'ammontare delle dotazioni , sulle quali si esercita il diritto 
di eredità , o di pensione. 

SEZIONE III. 

Pegl'Atti che deggiono essere sottoposti alla tassa ed il 
cui complesso si applica alle dimande „ed istanze relative ai 
Maggioraschi „ ed a tutte le spese di: dimande , che a termini 
delli statuti , e'deereti possono essere sottoposte al Consiglio , 
eccetto ggielie enunciate nella’ Prima , c Seconda Sezione . 
Art. 7. Pelconsulto, e per l'esame de’ documenti prima di for- 
mar la dimanda st accordano - - ~ - = - 
Art. S. La supplica non potrà oltrepassare in verun caso quat- 
tro ruoli , ossia otto facciate; Ogni ruolo sul numero di linee , e 
di sillabe determinato dal regolamento del Consiglio di Stato sa- 
ra tassato a - - - - - - - =- - 
Art. 9. La copia de’ documenti, quando occorrerà che riman- 
gana annessi alla preduzione , e che non potranno prodursi in ori- 
ginale , od in copia, ogni ruolo compresavi la collazione . ed il 


certificato di conformità: all'originale sarà tassato a' - - - 


Art. 10. Per vacazione alla Segretaria ad effetto di far la pro- 
duzione si accerderanno - - - ~ - - - 
Art 11. Per la vacazione alla Segretaria affine di ritirare Vatto 
indicativo. spedito dal Principe Arcicancelliere, presentarlo all’ 
amministrazione del Registro, riportarlo alla Segreteria genera= 
le del Consiglio, e ritirarne la copia che dee essere tvascriita nell’ 
Uffizio dell’ ipoteche - - - - - 
Art. 12. Per la supplica a cui é annesso l'atto indicativo traserit- 
to nell’affizio delle ipoteche , tendente alla spedizione delle let- 
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tere patenti, compresavi le diligenze, e cure per aver fatto tra- 
scrivere l’atto indicativo = m - - - - ma SIENA 


236 Art. 13. Per Ta vacazione ad effetto di ritirare le lettere pa- 


236 Art. 14. Perla vacazione ad oggetto di ritirare le carte, saran- 


no accordati = - æ - = Ga = ca = 10 


237 Per la vacazione presso il Sig. Procuratore Generale , si accorde» 


ranno dieci franchi per ogni registrazione in ciascuna Corte, e 
‘Tribunale, ed Uffizio d'ipoteche, nella vacazione anzidetta è 
compresa la mercede per tutti i passi, e le cure pratticate, oude 
ottenere la detta registrazione , e trascrizione - - - 10 


8 Art. 16. Queste tasse sono , oltre la spesa d'istanza per spedizione delle lette- 


re patenti, che dovranno in ogni case essere pagate all’ Avvocato, come vien 
prescritto nella prima Sezione , 


234 Art. 17. Negl’affari per istanze relative a maggioraschi sopra dimande , che 


per la natura loro e per le difficolta che avessero presentato , si trovassero in 
caso di poter dar luogo ad una mercede straordinaria per le diligenze , e cure 
praticate , qualora la parte , e l'Avvocato non siano di ascordo , l'ammontare 
dell’ emolumento di questo, e per questa parte di tassazione sara deter- 
minato da quello de’ Signori Membri del Consiglio che avià fatto jl rap- 
porto dell’ affare . 


239 Art. 18. In ogni caso le spese , ed i denari sborsati, saranno pagati separata- 


mente (41). 
MAGGIORE ETA 
CODICE NAPOLEONE 
Libro I, Titolo XI. Cap. F. 
1 Art. 488. La maggiore età è stabilita agl'anni 21. compiti, Questa rende ca- 
pace di tatti gl’atti della yita civile, ritenuta la restrizione stabilita nel Titolo 
del matrimonio, 


MAGISTRATI 


Onorario fissato per gl’accessi de` Magistrati - Vedi - Spese di Giustizia dal 


Num. 299. al 303, 
MAGISTRATO ISTRUTTORE 
Tiene sotto la sua vigilanza li Commissarj di Polizia, le Guardie campestri, le 
Guardie delle foreste, li Giudici di Pace „ e gl'Officiali di Giandarineria , e se 
mancano, o per negligenza, o con abuso d’ Officio deve denanciarli al, Mini- 
stero Pubblico - Vedi Polizia N° 14, e 15, 
MAGISTRATO DI SICUREZZA 
Stimiamo superfluo di qui riferire ciò che dalle leggi era stabilito sul proposito 
del Magistrato di sicurezza , perchè queste, unitamente al Direttore del Giurì 
furono soppressi coll Articolo 42, della Legge Imperiale dei 20 Aprile t610. 


(41) Queste undici consecutive leggi che si trova- torie per li due Dipartimenti di Roma, e del Tra- 


no fuse nel corpo del Codice Politico dali” Articolo simeno con Decreto del Sig. Luogotenente del Go- 
993. fino al 1014. furono pubblicate, e rese esecu- yernatore di Roma, con erdine dei 10. Uttohre 1812. 
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La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
1 Art. 9. Il Maire è il solo incaricato dell’ Amministrazione , e de'beni„, e ren- 


dite della Comuna. 


2 Egli esercita questa Amministrazione , o da se stesso, o delegando una 
parte delle sue funzioni agl'aggiunti, che può anco consultare , se vuole, 
3 Art. 10, (Questa Amministrazione consiste 


(*) It Titolo di MAIRES equivale a quello di Prepesto , o Presidente della Comunità, 


1.° In Amministrare i beni, e rendite comunitative dee Città, Borghi 
e Villaggi. 

2,° In pagare le spese locali, che sono a carico della Comune. Questo pa- 
gamento s'eseguisce per mezzo di Ordini che egli rilascia sulle rendite del- 
la Comune. 

3.° In dirigere , e fare eseguire le operazioni fatte a spese della Comune. 

4° {In presiedere alla direzione , ed alla sopraiatendenza degli stabilimenti 
che appartengano alla Comune . e.che si mantengono coi denari di essa, 0 
che sono particolarmente per uso dei di lei abitanti. 

4 Art. 11. I Maires eseguiscono nell’estenzione delle loro respettive-Comuni la 
Polizia Amministrativa, Questa consiste principalinente nel -far godere gl’abi- 
tanti i vantaggi della Polizia, della.salubrità, della sicurezza, e della tranquillità 
nelle strade, luoghi, ed edificj pubblici, neil’invigilareall’ esecuzione delle Leg- 
gi, eregolamenti di Polizia , in prendere setto la sopraintendenza de’Prefetti s 
e sotto-Prefetti,. delle determinazioni su tutto cio che interessa la sicurezza , 
ed il comodo del passaggio perle strade, spiaggie , piazze , e vie pubbliche, 
in civ che comprende la spazzatura, l'illuminazione , il levare ogni ingom- 
bro, o imbarazzo de’sassi, fango, ed altro, le mostre mobili nelle strade 
che sporgorns al di fuori più del dovere neHe botteghe de’ mercanti, le carrozze 
di piazza, le mostre di mercanti forestieri, ossia di quei che non hanno botte- 
ga „e che ingombranole strade pubbliche senza discrezione ; La demolizione, 
© il ristauro delle fabbriche, che minacciano ruina , i ponti di tavole, o trava- 
ture relative alle dette fabbriche , la proibizione di non metter fuori alcuna 
cosa alle fenestre, o in altre parti che possa nuocere in cas+ che cadesse , co- 
me per esempio i tavolati,, o tettarelli sulle botteghe , insegne di alberghi, o 
di mercanti, e di tutti gl’oggetti, che aggettano fuori delle case tanto fissi 
che mobili, e quello di non gettar niente dalle fenestre , o altri luoghi nelle 
strade che possa percuotere, o danneggiare i passeggieri, o dar causa ad esas 
lazioni cattive, e nocive, lo scolo del sangue degl’animali, la politura delle 
Jatrine , il levare, e sotterrare le bestie morte di qualunque specie , le 
cloache, ed immondezza] nell’interno delle Comuni, ed anco al di fuori, al- 
lorchè queste potessero nuocere alla salubrità dell’aria , 

5 Art. 12. il Maire puo esercitare per mezzo di delegazione da parte dell’ Am- 
ministrazione superiore , molte altre funzioni determinate dalle Leggi. 
6 Art. 13. Tanto nelle funzioni delegate, quanto in quelle che sono di loro 
propria attribuzione i Maires sono subordinati alla sopraintendenza , e direz- 
zione de’Prefetti, e Sotto-Prefetti respettivi. 
7 Art. 14. Gl’aggiunti fanno le veci dei Maîres, secondo l'ordine della loro 
romina, in caso di assenza, di malattia, e di ogni altro impedimento mo- 
mentaneo . 
8 Art. 15. Gl’aggiunti possono , con delegazione dei Maires , concorrere con 
essi in tutti gl’atti d'Amministrazione, o di Polizia , che interessano la Comune . 
IL, 
Ordine della Consulta Straordinaria de 2. Luglio 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 


9 i Maires presteranno giuramento di obbedienza alle Costituzioni dell: 
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Impero, e di fedeltà all'Imperatore nelle mani del Commissario Straordinario 
incaricato della loro istallazione ; si formera di cio Processo verbale, e se ne 
manderà copia.alla Consulta. 

Gl'aggiunti, edi Membri de'Consiglj Municipali, presteranno lo stesso 
giuramento nelle mani del Maire, e se ne tormera Processo verbale. 

iL 
La Consulta straordinaria ec. Ordina ; 

L'istruzione qui ania si diviggera in nome della Consulta da Sua Eccel= 
lenza il sig. Governatore Generale suo Presidente ai Prefetti dei due dipacti> 
menti per servire di base a quelle che eglino diriggeranno ai Maires dei detti 
dipartimenti A 

ISTRUZZION 

Peri Maires dei dipartimenti del Tevere , e Trasimeno . 

Li Maires nnovamente nominati nelli Stati Romani saranno già penetrati 
dell'in portanza delle funzioni di cui sono stati rivestiti, ed avranno sentito il 
prezzo dell’unorevole fiduvia che loro è staia accordata . 

La Cunsulta facendosi diriggere nello scieglierli. dalle sole indicazioni 
della pubblica stima., e gia sicura che una tale dacia sara bene fondata, e 
che gl’ettetti la giustilicheranno.. 

Non avvi alcun altra istituzione che possa meglio rappresentare ai popoli 
che abitano queste belle contrade lo spirito di quel ‘benefico governo, sotto il 
di cui influsso sono chiamati a vivere per l'avvenire. Le fnnzioni di Maire 
Sono una magistratura tutta paterna; esse sono gratuite, perche non altro 

devono avere per principio . che.altaceamento, e zelo, non altro per scopo 
.che il servigio dello stato, ed il bene pubblico non altro per ricompenza 
che la sodisfazione del principe, e la stima de’concittadini, SUA MAESTA' 
l’IMPEiRA TORE ha accolte.tutte le occasioni per mostrare quanto onori le 
funzioni municipali, Nei dettagli dell'amministrazione del suo vasto impero, 
nulla fugge al vigilante, e prottettore suo sguardo. 

Li Maires posti all'ultimo annello della grande catena amministrativa , 
sono in immediato contatto cogl’individui, e coi privati interessi; ai Maires 
e confidata la cura di far sentire la voce del governo ai semplici cittadini, e 
di rappresentarlo presso di essi ; sono nello stesso tempo li depositar) di tutte 
le loro lagnanze „ di tutti liloro riclami. Posti vicino alle loro-dimore , vicino 
ancora alla capanna del puvero per raccogliere ad ogni momento l’espressione 
de'loro bisogni, non isdegneranno verun dettaglio, mentre questi dettagli 
precisamente son quelli che formano gl’elemento della pubblica prosperità . 
Non altrimenti che con la giornaliera cura, e di ogni momento assicureranno 
il riposo de?cittadini : Non altrimenti che con l'osservazione assidua de'bisogni 
locali, con l’intenzione di farli conoscere, forniranno al governo li mezzi di 
distribuire con prontezza, ed eguaglianza li soccorsi che desidera spargere 
sugl’infelici, quella.giustizia, e protezziore che deve a tutti. 

Una parte dei doveri dei Maires , e forse la più importante è quella 
che non si trova scritta nelle leggi, che deriva soltanto dalla natura stessa di 
loro istituzione, e che non saprebbero troppo meditare ; è quella che risguar- 
da l'influenza morale annessa alle loro funzioni ; non possono meglio compren- 
Dizionario Tom, V, 
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derla che col rammemorarsi che sono in certo modo li messaggjeri del TMP E- 
KRATORE distribuiti nelle città, borghi, villaggi, e semplici casali; che 
gl'individui soggetti alla loro amministrazione compongono una famiglia s di 
di cui sono tutori, e padri y, chiamati a secondare le generose intenzioni di 
S. MF Unperatore su questo stalo che si e compiacciuto addottare 3 Non dee 
vono mai perdere di vista,, che il miglior mezzo di servire il nostro Augusto | 
Sovrano è quello di farlo amare . Dovranno adunque annunziare a) loro con- ‘ 
cittadini tutte le beneficenze che promette a queste regioni una legislazione 9 
liberale che ha raccolti col deposito dell'esperienza de'secoli totti quei raffina- 
menti che sono. velativi allo stato attuale delle societa ; un amministrazione fer- 
ma. regolare s integerrima, e tutelare ; un attivo , ed illuminato. sistema 
d'incorragimento per l'agricoltura, l'industria, le lettere, le arti, e gl’utili 
stabilimenti, ma sopratutto la paterna » ed onnipotente. sollecitudine del più 
grande fra li Monarchi ; richiam. ranno essi alla memoria de`lor cittadini qua nti 
segnalati favori gl’abitanti delli Stati Romani hanno di già ottenuti da S: M.. 
in tutto ciòche concerne le loro contribuzioni, le loro abitudini, fi loro pub- 
blici stabilimenti ; ad essi appartiene di tare in guisa che quelii che sono,sotto 
la loro amministrazione si mostrino degni di si augusta benev ga e gareggino. 
nel loro attaccamento alla dilui Sagra Persona con il resto. di quella grande: 
famiglia che li ha accolti nel proprio seno.. Si Foti a mantenere l'ar- 
monia. estinguendo ogni specie di partito, giacchè: non deve piu esis'erne ,, 
ove regna l'Imperatore. Non faranno accezzione di persone. e se accordano: 
un favore, questo. sara, a pro. del povero ; Daranno ess. stess ;i Fesempio, del! 
disinteresse, e di tutte le virti private 3. Viveranno con um costante: accordo, 
con li ministri della: nostra. Santa Religione ; osservervanno., e faranno. osser- 
vare verso questi di tutti li. riguardi, che sono loro. dovuti nell'esercizio del 
ministero. Ecclesiastico „ senza. pero accordavgli. nell’amminisirazione. civile 
quella parte a cui ripugna la natara. stessa. del. ministero Evangelico; veglie. 
ranno acciò che i Sagrj Tempj siano rispettati, e che le ceremonie religiose 
siano adempite con la conveniente decenza. 

Rapporto poi alle attribuzioni , e doveri determinati dalle leggi in tutte: 
le materie, ed oggetti concernenti Famm nistrazione municipale , possono: 
questi dividersi intre parti, 

Alcuni sono applicabili atutti 1 Maires indistintamente , altri sono: ‘par- 
ticolari ai Mairesdelle città, gl'altri finalmente sono sufficienti. per i Maire 
delle comuni rurali . 

Ecco un'idea rapida del pari che suecinta de'loro principali oggetti, es- 
sendone stato sviluppato il dettaglio negl’annessi regolamenti che contengono: 
tutte Ie disposizioni essenziali per le contingenze de’casi possibili +. 


IV 


Attribuzioni generali communi ai Maires .. 
Li Maires sono li soli incaricati dell’amministrazione delle respettive coe- 
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Glatti , le funzioni di polizia ,, interessano. particolarmente le coe- 
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TI caso di assenza , o di malattia suno rimpiazzati dal primo aggiunto, 


ed in mancanza di questo dal secondo, 


Gl'aggiunti possono , se sono dal Maire richiesti concorrere con essi an 

tutti gl'atti di polizia, che particolarmente interessano la comune . 
Yy 
Funzioni dei Maires . 

Lalegge non assegna ai Maires nelle materie amministrative se non che 
quelle fanzioni locali, che di loro natura esiggono la presenza permanente di 
un funzionario pubblico in ogni comune . 

L'amministrazione municipale e indivisibile, e tutta intera nelle mani 
del Maire; tutti gl’atti che ne risultano devono essere fatti da esso solo, o ia 
mai luogo a deliberare fra il maire , e gl'aggiunti. 

Tutti glati. e. cerrispondenze devono portare l'intestazione . 

Il Maire della Comune di .., . + 

Le funzioni addette particolarmente al potere municipale sotto la .sarve- 
glianza dei Prefetti, e sotto Prefetti sono indicate sotto il titolo 3 dell'ordine 
della Consulta , in'data dei 2 Luzlio 1899 (1). 

Quelle che si riferiscono all amministrazione generale, e -che possono 
essere ‘delegate al potere municipale sotto l'autorità de’ Prefetti, e sotto Pre- 


al 
ie 


fetti, sono loro indicate, e prescritte in ciascuna circostanza dall'autorità su« 
periore , 


VI 
Registri che i Maires devono tenere . 
I Maires devono tenere un repertorio a colonnette per riportarvi giorno 


per giorno «i seguito , -e senza interruzzione tutti gatti dellatloro amministra- 


zione contrasegnati dalla nu:nerazione , e registrati nella minuta, sotto pena 
della multa di dieci franchi per.ogni ammissione 

Ogni articolo di questo repertorio deve contenere, primo il suo nume- 
ro; secondo la data dell'atto; terzo la sua natura ; quartoli nomi, pronomi, 
e domicilio delle parti. 

VII 
Legalizzazione =- fedi di vita, 

Per facilitare la cognizione delle respettive firme , li Maires, ed ag- 
giunti sono obbligati ad inviare ai sotto Prefetti del loro ci vondario uno spec- 
chio delleloro sottoscrizioni, col sigillo della loro municipalità. 

La legalizzazione, e li certificati saranno dati gratis dai presidenti de’ 
tribunali del circondario ne’capo luoghi, ove sono stabiliti ti tribunali, o le 
amministrazioni. Li Maires faranno le legalizzazioni, e daranno le fedi di vi- 
ta, unitamente ai presidenti dei tribunali. 

Con la legalizzazione il magistrato attesta, che l'atto è stato veramente 
firmato dalla persona che aveva diritto di rilasciarlo 3 e che da soscrizione 


che apparisce è quella di quel tal funzionario , e EN gli si deye pre- 
star fede. 


Vedi dal superiore N. 1, all'8. 
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Li Maires non possono legalizzare se nonche gl'atti desl'officiali pub= | 
blici, e per li cittadini domiciliati nel distretto della loro municipalità. 
VIH 
Morti. 


I Maires sono obligati a tenere un registro de°morti nelle loro comuni, 
trasmettendone ogni trimestre un estratto in carta non bollata all’esattore del 
circondario, sotto pena di trenta franchi di multa per ogni mese di ritardo . 

Questa disposizione non'avra luogo, che in seguito di ulteriori misure 
da prendersi. 

IX. 
Proibizioni , 

Li Maires , e li loro aggiunti sono esenti dal servizio della guardia na- 
zionale . 

L’autorità municipale, non puole dare ordini, nè spedire comissar], 
ne esercitare alcuna funzione municipale fuori del'suo territorio, 

E proibito a tutte le autorita municipali, ed amministrative, ai corpì | 
militari e ad ogni cittadino indistintamente di prestarsi a qualunque requisiciv» 
ne potesse loro essere fatta da commissar) d'una municipalità fuori dell esterne 
zione del suv territorio. 

L’autorità raunicipale non può. fare regolamenti ;3 Solo può sotto nome 
di deliberazione (.d’ordine ) fare ordini relativi agl'oggetti affidati “alla sua vi- 
gilanza , edautorità, suscettibili pero di riforma, selo meritano, dall'auto= 
rità amministrativa del dipartimento . 

Le municipalità. non hanno altri dritti sulle truppe che quelli che for= 
malmente loro sono attribuiti dalle leggi. 

Sotto qualunque siasi pretesto non possono servirsi della giandarmeria 
per portare li loro dispacci, e la loro corrispondenza : ; possono pero profittare 
del giro che quella fa per la campagna per acceHerare nelle urgenti spedizioni, 

E° vietato ai corpi amministrativi di fare alcuna dario alle petizioni, e 
riclami che loro fossero fatte collettivamente sotto il noine di un corpo, o db 
una professione , 























X. 
Sulordinazione. 

Li Maires- sono setto l'assoluta dipendenza dei prefetti, e sotto prefetti 
in tutto ciò che ha rapporto alle funzioni che devono esercitare inseguito di 
delegazione dell’amministrazione generale . - 

In quanto all'esercizio delle funzioni che sono proprie del potere muni- 
cipale, tutele deliberazioni per le quali è necessaria la convocazione der con- 
siglio municipale non possono eseguirsi se non dopo d'essere state approvate 
dal prefetto sul sentimento del sotto prefetto . 

il Maire non può fare affiggere, o eseguire un ordine contrario a quello 
del prefetto, o in altra guisa mancare alla subordinazione prescritta dalla leg- 
ge verso l’amministrazione superiore . 

Se il Maire facesse eseguire un ordine da lui dato, e che il prefetto: 
o solto prefetto avesse fatto conoscere di disapprovare, oppure si facesse leci 
to d'opporsi pertinacemente all'esecuzione delle leggi, e degl’ordini del pre- 
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fetto , potrà questo chiamare a se il Maire per vimostrargli , come intervertca- 
do in tal guisa l'ordine de’poteri costituzionali si pone in pericolo la cosa pub- 
blica, e potrà far stampare un ordine proibitivo l'esecuzione degl’atti dichia- 
rati nulli . 

Se li prefetti malgrado due successivi avvertimenti che saranno provati 
per mezzo della corrispondenza non possono procurarsi dai Maires le informa- 
zioni, e lumi necessa:) all'amministrazione , sono autorizati a nominare dei 
commissarj che a spese di questi stessi Maires si portino sulla faccia del luogo , 
per prendere le informazioni, o nutizie necessarie . 

Se un ordine del Prefetto è contrario alle leggi, i Maires devono de- 
nunziarlo al ministro, che ha le attribuzioni dell'oggetto di cui sitraita, non 
lasciando però di conformarvisi provisoriamente, 

XE 
Stato Civile . 

A contare dal primo del prossimo Ottobre, i Maires delle comuni rice- 
veranno, e conserveranno li registri che fanno fede delle nascite, matrimon) , 
e murti, e generalmente tutte le dichiarazioni relative allo stato civile. 

En caso di assenza, o d'impedimento legittimo per parte del Maire, uno 
de’suoì aggiunti dovra rimpiazzarlo . 

Quando la communicazione fra il capoluogo di una comune ed alcune 
parti del suo territorio diviene difficile, pericolosa, e ben'anche impossibile , 
lì governo vi fa nominare un aggiunto al Maire, che resta incaricato a tenere 
li registri dello stato civile . 

Li registri dello stato civile si tengono in carta bollata, e sono trasmes- 
si ai Maires dai prefetti, e sotto prefetti nella prima settimana di Decembre di 
ogn’anno, Laspesa dei registri è a carico delta comune. 

Li ministri dei culti seguiteranno a tenere Hi soli registri relativi all'am- 
ministrazione de’sagramenti , non potendo in alcun caso , e sotto qualsivoglia 
pretesto supplire ai registri dello stato civile , 

Li Maires devono tenere li registri conta più scrupolosa esattezza, po- 
tendo spesso da questi dipendere lo stato , e la fortuna de’cittadini. 

XII. 
Indipendenza dai Tribunali . 

Le amministrazioni locali non possono essere disturbate nell'esercizio 
delle loro funzioni da alcun’atto del potere giudiziario . 

Li tribunali non possono conoscere , o giudicare degl’atti di amministra- 
zione di qualsivoglia specie essi siano , nè possono citare gl’amministratori a 
comparire per ragione delle loro funzioni . 


XUT. 
Esecuzione, e pubblicazione degl Atti del Governo. 

In ogni prefettura. e sotto prefettara si terrà un registro con l'indica» 
zione della data delle leggi, ed ordini, quelta del loro ricevimento, ib termi- 
ne prescritto per l'esecuzione . edif discarico delle diligenze fatte per tale og- 
getto dalli prefetti, e sottoprefetti } 


Spirato che sara il terimine prescritto sì formerà un estratto di detto re- 
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MAI 
gistro s ele municipalità che fossero in ritardo , saranno denunziate all'auto 
rita competente. 

Alla sola amministrazione spetta il dritto di pubblicare gU atti, ordini, 
o istruzzioni che emanano dal governo; E' pero bene di servirsi dell'influenza 
che li ministri del culto esercitano sul populo , per fare a questo conoscere și- 
mili atti. 

NTX 
Incompatibilità . 

Verun cittadino può esercitare in intiero , o parzialmente una autorità 
che comprenda la sorveglianza mediata, o immediata delle funzioni che di- 
simpegna in altra qualità. Non possono inconseguenza li membri delle muni- 
cipalita cumulare diverse funzioni nell una , o nell'alua di queste amministra 
zioni, come pure non possono esercitare alcuna specie di funzioni pubbliche, 
che portino una ingerenza , 0 responsamilita pecuniaria . 

NV. 
Corrispondenza . 

Li Maires e gl'aggiunti non possono corrisponder eche con il sotto pre» 
fetto del loro circondario . a cui devono es porre i dubbj, e le difficolta di 
amministrazione, che gl'imbarazzano „ per riceverne gl’'oppontuni schiari- 
menti, o decisioni direttamente , o interpellandone il Prefetto, 

Se il Maire.crede erronea la decisione del sotto prefetto a pno ripertare 
si alla decisione del Prefetto. Se questa gli pare contraria alle leggi, ed ai 
prineip) stabiliti, ne fa direttamente rapporto al ministro competente a «che ine 
forma sulla vertenza . Lo stesso dicasi de'funzionar] , o impiegati che restano 
sotto la sorveglianza dei Maires. 

Ogni lettera , o ordine non deve parlare che di un solo affare „ e limie 
tarsi ad un solo oggetto , 


x 


XVI. 
Leggi , e disposizioni Amministrative . 

Li funzionarj pubblici devono rispondere nel termine di dieci giorni, sotte 
pena in caso di negligenza recidiva di essere sospesi dall'esercizio delle loro 
funzioni. 

Gl’atti del governo appartengono , e si riferiscono ai posti e non ai funzio= 
narj che li occupano. 

Ogni funzionario pubblico che sarà convinto di avere distratto atti , ef- 
fetti, denari, carte, e documenti de'quali fosse stato depositario per ragio- 
ne di pubbliche funzioni che esercita, e condannato alla pena di 12 anni di 
ferri. 

XVII. 
Residenza . 

Li funzionarj pubblici hanno l'obbligo di residenza locale, finchè re- 
stano nell'esercizio delle loro funzioni, a meno che non siano dispensati per 
cause approvate, o 

XVI. 
Sigillo . 
Gl'atti dell'autorità pubblica devono essere rivestiti della più grande au- 
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tenticità,, e con l'apposizione del proprio sigillo su quelli che si spediscono, 
XIX. ai 
Petizioni. 

Ogni Maire tiene un registro sommario delle petizioni che gli vengono 
dirette , e della trascrizione per extensum de’parèri, decisioni, e delibera- 
zioni che v’intervengono .. 

NX. 
Rendimento de’conti. 

II consiglio municipale puo farsi rendere conto dello stato d’introito , ed 
esito delle spese municipali, che it Maire presenta nel mese di Maggio al sot- 
to prefetto, che detinitivamente le chiude . 

Li funzionar] sono tenuti, quando sortono dall'esercizio delle loro fun- 
zioni ( nom importa la causa ) di rendere conto ai loro successori nel termine 
di 40 giorni dopo la cessazione delle loro funzioni ; In caso di contravenzione 
si agirà contro i morosi coerentemente alle leggi veglianti e 

XXI. 
Beni , Rendite, Spese. 

L'amministrazione de`beni , e rendite municipali , e la direzzione delle 
spese e regolata dalle torme fissate negl’atti annessi. Questi interessi sono un 
deposito sagro attidato nelle mani dei Maires ;, Non solo sono tenul a conser- 
varli nella più rigorosa integrità, ma devono ancora porre in questa aminini- 
strazione l’ecunomia. che moltiplica le risorse, l'ordine che tutto rischiara , e 
che solo preparala vera economia, e solo può porre al coperto, la viputazio - 
ne, elaresponsabilità del publico funzionario e 

NA. 
Attribuzioni speciali + 

I Maires nell’entrare che fanno all'esercizio delle loro funzioni faranno 
formare uno stato, o specchio» della. popolazione: della comune , distinguendo 
il sesso, lo stato conjugale, o celibe, Vinfanzia, eleta adalta ; 
rimellere questo stato al respettivo sotto prefetto , 

Li Maires delle citta hanno due attribuzioni speciali y La sorveglianza 
delli stabilimenti pubblici dipendenti dalla comune , e le direzzioni della po- 
lizia municipale. 

La consulta non crede esservi bisogno di raccomandare alle paterne cure 
dei maires , gl’interessi degl’ospiz), ospedali, monti di pietà, scuule, conserva- 
tor}, ed altri stabilimenti fondati dalle cavità de’ particolari , o della pubblica 
generosità. La consulta raccomanda loro di prendere immediatamente delle 
cognizioni di minuto dettaglio, di informarsi delle loro risorse. bisogni, de- 
biti, e crediti, e formarne uno: specchio ;. di esaminare la forma di loro am- 
ministrazione, la morale, fisica, ed economica. loro situazione, e farne un 
rapporto ai respettivi sotto prefetti muniti di loro osservazioni; mediteranno 
in seguito li miglioramenti de'quali questi stabilimenti possono essere suscetti» 
bili, e raccoglieranno a questo oggetto tutti quei lumi che sono. più propri a 
bene dirigget li, consultando le persone più alte a tale oggetto. La consulta 
invoca in modo speciale lo zelo il più attivo dei maires sugl’interessi dei po- 
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veri, affinché vengano loro dispensati tuiti quei soccorsi che sono loro dee 
stinati. ° 

La polizia municipale ha per pripcipale oggetto la facilitazione delle co- 
municazioni interne, la livellazione devsl’editizj., Ja sicurezza de’passi, la 
polizia delle strade, e delle piazze, la solidità delle costruzzioni, e per de- 
lesazione si occupa ancora delle strade corriere che fanno parte deile grandi 
com:nunicazioni generali dell'impero, 

La polizia municipale abbraccia di più tutte le misure relative all’ordi» 
ne, sicurezza, e salute pubblica, e bnon costume, che səno di pertinenza 
dell’autorità amministrativa 4 sono anco i maires alle volte incaricati a chiede» 
re la punizione di certi delitti, ma hanno sempre l'onorevole incarco di cer- 
care a prevenirli alla prima loro sorgente . 

Gl’oggetti principali che richiamano ancora l’attenzione dei maires delle 
comuni rurali sono la manutenzione delle strade a carico delle comuni, e Fose 
servanza della poliza rurale . 

La manutenzione delle strade a car'co delle comuni è uno degl'oggetti 
più importanti, che risparmia agl'abitanti, tempo, spese, e strapazzi; li 
maires si porteranno immediatamente suila faccia del luogo per riconoscerne 
lo stato attuale, indagando li mezzi di mantenerle , e beneficarle, 

La polizia rurale non è di un interesse meno generale . e meno impor- 
tante, avendo esenzialmente per oggettu la conservazione delle raccolte, e 
delle altre proprietà particolari; esigge questa una vigilanza attiva, ed ura 
costante fermezza . 

Verrà il momento in cui la consulta chiamerà ti ima res a concorrere con 
essa per cercare li mezzi di rendere la loro antica fecondità a queste belle com 
trade, a ripopolarle., ed a bandire que'principj d’insaluDrità ai quali sone 
ora soggette . Si crederà felice se può coadiuvare il loro zelo , preparando per 
questi Stati nuove sorgenti di proprietà, ed adempiere così alli più arden= 
ti di voti di sua maestà l'Imperatore, 

Si crede in dovere la consulta di erunciare ai maires,che ella si fara ren- 
dere un esatto conto del zelo di ciascuno di essi, e che quei risultati che ella 
ne crederà degni , saranno posti sotto gl'occhj di S.Mae-ta, sicura che quer 
sta promessa servira per essi di più possente incoraggimento , 

AXIil. 

La consulta straordinaria ec. Ordina ; 
Art. 1. Li signori sotto prefetti dovranno aver fatta la sciclta dei maires. € 
degl’aggiunti nel termine di otto giorni per tutte Je comuni dei loro cireondarj , 
al di sotto di cinque mila anime, conforme all'ordine dei 2 Agosto scorso . 
Art. 2. Nelle comuni, ove i maires, e gl’aggiunti saranno dimissionari , i 
soito prefetti designeranno fra’dieci degl’abitanti i più distinti della comune 
uno di essi che copriva provisoriamente la carica di maire , e sarà responsabile 
dell’amministrazione comunale . 
Art. 3. Il principale abitante designato non potra sotto alcun pretesto ricusare 
le funzioni che gli saranno provisoriamente confidate, 
Art. 4. In mancanza di sodisfare alle domande che gli saranno dirette dalle 
autorità amministrative, o di adempive agl'altri doveri, che vanno uniti alle 
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funzioni di maire „, i sotto prefetti potranno procurarsi le istruzzioni delle det- 
te mancanze a spese del detto individuo designato, e renderlo responsabile 
dell'amministeazione delle spese, ed introiti comunali, come pure di tutti i 
disordini che possono risultare dall'assenza dell’autovita municipale , 


XNIV. 
La consulta straordinaria ec. Ordina ; 

Le spese del bureau de’maives de’due dipartimenti del Tevere , e del Tra- 
Simeno, saranno regolate straordinavriamente fino al primo &ennajo prossima 
nelle comuni che hanno più di 20 mila franchi di rendita dalla consulta , s2- 
condo il rapporto dei prefetti, e de’sotto prefetti, e per gl'altri dalli prefet- 
ti vespettivi , secondu il rapporto dei sotto prefetti , 


XXV. 

Informata la consulta straordinaria che“in diverse comuni le autorità lo- 
cali hanno autorizzato una leva di tasse arbitrarie, senza l'approvazione del 
governo: Ordina, 

Art. 1. Ogni tassa , imposizione, prestiti forzati in natura , o in danaro , che 
non saranno stati conservati, o stabiliti dalla consulta, non potranno essere 
percepiti sotto pena di concussione contro l'esattore , di restituzione delle 
somme percepite, eil anco di procedure straordinarie contro quei che avranno 
autorizzato le dette percezzioni. 
Art. 2. Ogni contribuzione locale destinata a far fronte ai pesi ordinarj della 
comune, o a sovvenire a qualche bisogno ifiproveduto, dovrà esser prescrit- 
ta dal consiglio municipale, sottomessa al parere del prefetto, e del sotto pre- 
fetto , e formalmente approvata dalla consulta. 
Art. 3. I maires , edaggiunti non potranno mai ritenere i denari provenienti 
dalle contribuzioni locali. Se ne fara la riscossione dall’esattore comunitatie 
vo, e resteranno depositati in sue mani per esservi tratti gl’ordini a misura che 
ve ne sarà bisogno sui mandati del maire che saranno debitamente quitanzati 
da chi li esige con la giunta dei documenti in comprova del mandato stesso . 
Art. 4. Ogni esigenza, edogni impiego di danari communitativi dara luogo 
a due conti, uno per parte del maire della comune, sui mandati che avra ri- 
lasciati, e de'quali sarà responsabile in quanto alla legittimità della spesa, e 
l’altro per parte dell’esattore, che dovrà vimetter fuori i denari riscossi, o i 
mandati del maire . 
Art. 5. Si renderà conto ogn’anno alle epoche fissate dai prefetti. 
Art. 6. Per non confondere i respettivi esercizj , e stabilire una distinzione fra 
il rendimento de’conti comunali dell’anno corrente, e quello degl’anni seguen= 
ti, i maires , e gl’esattori dovranno nel decorso del Gennaro prossimo futuro 
render conio del loro operato nel 1809. 

XXVI. 

Legge dei 27 Ventoso auno VIII. (18 Marzo 1800), 

Art. x». Le funzioni del ministero pubblico, presso li tribunali di polizia si Ba - 
ranno dai commissar) di polizia ne’luoghi ove vi e stabilita, e negl’altui dagl 
aggiunti del maire. 

DizionarIo Tom. Va 6 


42 


95 


97 


99 


Roo 


301 
102 


303 


MAI —— MAI 
XXVII 
- Codice d'istruzione Criminale , 
Art. +44. Le funzioni di ministero pubbblico per li fatti di polizia saranno. 
adempite dal commissario del luogo, ove risieserà il tribunale 3 in caso d'im- 
pedimento del commissario di polizia,’ o se non vi fosse , saranno adempite dal 
maire , che potràfarsi rimpiazzare dal suo aggiunto .. 
~ XXVIII, 
Codice d'Istruzione Criminale. 
LIB. Il., TITOLO I. CAPITOLO I. 6. IT, 
Art. 166. Li Maires delle Comuni nel capo luogo del Cantone, conosceran- 
no in concorrenza colli Giudici di Pace delle contravenzioni commesse nell” 
estenzione della loro Comune da persone prese in fragrante delitto, o da per- 
sone che risiedono nella comune, oche vi sono presenti, allorchè anco li te- 
stinonj vi saranno presenti , o vi risiederanne, ed allorché la parte reclamante 
farà istanza per li danni , €d interessi in una somma determinata che non ecce- 
da cinque franchi (2) .. 

Nun potranno mai conoscere delle contravvenzioni attribuite esclusiva- 
mente ai Giudici di Pace dall Articolo 139, ne di alcune delle materie, la 
cognizione delle quali è attribuita.ai Giudici di Pace, considerata come Giudi- 
ci Civili... 

Art. 167. Nelle materie di polizia le funzioni di ministero pubblico. presso il 
Maire, saranno esercitate dall’Aggiuntu ; in assenza dell'Aggiunto, o allor- 
chè questo rimpiszzerà il Maire come giudice di polizia. da un membro del 
consiglio municipale il quale sara nominato a questo effetto dal procuratore Im-. 
periale per un anno intero, 

Art. 168. Le funzioni di cancelliere dei Maires-negl’affari di polizia, saran» 
no esercitate da un cittadino.che il Maire proporrà.e che in tale qualità, pree 
stera. il giuramento avanti il tribunale di polizia correzionale ; egli riceverà per _ 
le sue spedizioni gl’emolumenti attribuiti al cancelliere del giudice di pace . 
Art. 163. Il ministro degl’uscieri non sarà necessario per Ìe citazioni alle par- 
ti. Queste potranno farsi per mezzo di un avviso del Maire., il quale avver 
tira.il prevenuto del fatto di cui è incolpato , del giorno, e dell'ora in cui de- 
ve presentarsi . 

Art. 170. Si farà lo stesso delle citazioni ai testimonj ; queste potranno essere 
faite cun avviso,indicanle il momento in. cui sarà ricevuta Ja loro deposizione. 
Art. 171.. I Maire darà udienza nella. casa della Comune ; egli ascolterà pub- 
blicamente le parti, edi testimonj. 

Saranno inoltre osservate le disposizioni degl Articoli 149, 150, 15r, 
153, 15$, 155, 157, 158, 159, e 160, risguardanti l'istruzione , e giu- 
dizio avanti il Tribunale del Giudice di Pace (3) .. 
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(2) Per la Legge che- esistevaravanti il Codice d'I- 
struzione , la.ricerca delle contravenzioni apparte- 
Peya alli Commissari di Polizia-in quelle Città che ne 
aveane, vale a dire in-quelle ove la Popolazione 
eccedeva.le cinque mila anime ; Nelle altre Comu- 
mi questo diritto apparteneva all'Agginnto del Maire, 
che d'altronde esercitava le funzioni. di Commis- 
sario di Polizia ; ln mancanza. di questi Commissarj 


un tale diritto è al di d'oggi dalla Legge conferito ai 
Maires, o in lore difetto agl Aggiunti: Era in fatti 
naturale che il Maire superiore per l'ordine dell 
sue funzioni all’ Azziunto-riunisse in: se ti. diversi, 
poteri, e sole in sva mancanza l’Aggiunto fosse. 
chiamato» a rimpiazzarlo . 

(3) Vedi Tribunale di Polizia semplice dal Num, 
51. al 71. 
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Delle pene che potranno incorrere li Maires , e gl’aggiunti sui fatti de’ 
quali si rendessero colpevoli nell'esercizio delle loro funzioni Giudiziarie 
- Vedi.- Delitti dal N°. 72, all'81. (4). 

Modo con cui, occorrendo possono .citarsi li Maires in testimonj - Ve- 
di =- Testimonj dal N°. 112, al 115. 

Hanno li Maire nelle cause di Polizia Ja cumulativa coi Giudici di Pa- 
ce = Vedi - Giudici di Pace N°. 506. 

Non può essere condannato alla refazione delle spese, allorche eserci- 
ta le funzioni di Ministero Pubblico = Vedi - Giudice di Pace N°. 617. 

Vestiario del Maire, e degl’aggiunti = Vedi - /Testiurio N°. 5. 

Obbligo dei Maires , ed aggiunti nelle Cause Criminali =- Vedi - Cor. 
te di Giustizia Criminale N°, 3 

Formola del Processo verbale che deve farsi dal Maire iin.caso di cone 
travenzione - Vedi - Giudice di Pace dal N°. 660, al 663. 

E’tenuto a fare la veriticazione delle scritture, e delle casse ar Percet- 
tori delle contribuzioni dirette , ed istruzione del come debba contenersi - Ve- 
di = Percettori delle Contrituzioni dirette. 

Come debba il Maire provare la movte delli penzionati militari, civili, 
ed Ecclesiastici - Vedi Penzionaurj dal N°, 128 , al 136. 

XXXVIII. 

Legge dei 18. Fiorile Anno X. (5. Maggie 1802 ). 
Art. 1. Qualora il mare, o qualunque altro ostacolo renderà le comunicazio» 
ni difficili, pericolose, ed impossibili, tra il capoluogo di un Comune, e 
le Isole , le Isulette, edi Villaggi.che da esse dipendono, il governo nomine- 
ra, o farà nominare dal prefetto a norma della popolazione del Comune un ag- 
giunto al Maire, oltre il numero stabilito dall'Articolo 12. della Legge dei 
28. Piovoso Anno VIIE, un Ordine del Governo , emanato nella forsa pre- 
scritta pe’regolamenti di Amministrazione, determinerà ciascheduna Comune in 
cui tale nomina dovra farsi . 
Art. 2. L’aggiunto sara scelto tra gl'abitanti di quella parte.del Comune , che 
non può in ogni tempo communicare col capo luogo ; egli sara incaricato di tee 
nere li registri dello Stato Civile. 
Art. 3. Per quel tempo dell’anno in cui la comunicazione sarà impossibile , la 
pubblicazione , e le affissioni necessarie per Ja validità de’ Matrimon] potranno 
farsi nel luogo, ove dimorerà l’aggiunto , ed alla porta di sua casa, che terrà 
luogo di casa comunale, 
Art. 4. L’aggiunto, la di cui nomina sarà autorizzata dal Governo in virtù 
dell’Articolo 1°,, non corrisponderà direttamente colle Autorità Costituite , 
ma soltanto col Muire del Comune. 

Gli consegnerà alla fine di ogni anno li registri dello Stato Civile chiusi, 


Li Maires, e gl Aggiunti nelle respettive loro Codice Penale che ritrovansi riportate nel citato Ti. 


qualità di membri e di Officiali dei Tribunali desti- tolo, e perciò sottoposti alle pene in quello pre- 
mati ad inquirere contro li Rei di contravenzioni, scritte, se delinquiscono . 
sono necessariamente compresi nelle disposizioni del 
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ed approvati, ed il faire li unirà insieme a quelli del capo luogo , per farne 
i] deposito ordinato dalla Legge (5). l 


Ņedi | 


(5) Questa Legge fu pubblicata, e resa esecntoria 
nei due Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno con 
ordine del Sig. Luogotenente Governatore Generale 
di Romu der 29. Muggio riîr2. 


Accadeinia di S. Luca N 28. 

Acque Minerali Numeri, S 11 14 18. 

Amministrazione Dipartimentale Num. 26 27. 

A:nininistrazione Municipale Num. 123.7 8 9 11. dal Num. 14. al 
36. dal N, 38. al 41, dal Num. 51, al 54 62 82, 166. dal N, 
196. al al 202, 207, 220 230, dal N. 231 al 252,455. dal N. 
283, al 293 297 303 324. dal N, 334. al 360, 

Annegati Num, 2, 3. Arcadia N, 14. Archivj Num. 53. 59... 

Cimera di Commercio Num. 1, 5, 25 29 31 35 38 39, 41 43 140 
158 (79 155 185 270 279. ; 

Case N. 13 17 26 39 42 43 dal N. 5a, al 59. 

Casermaggio dal N. 35, al 57. 

Ceremonie Pubbliche Num. 33, 53, 72,76, 81, 84, 92, 161. 

Cessione dei Ueni Num. 3. 

Comuni dal Num, 100 , al 116, 

Consiglio Municipale Num g :2 13 14, e 15. 

Contribuzione Fondiaria Num. 63 64 66 70 95 97 99 114 219 273 
201 569 370 392 401 405 415 438 456. dal Num. 459 al 461 
671 672, dal N. Gai al 711. dal Num. 724 al 761, 763 824. 
827 874 dal Num. 833 al 904. 907. 914, 916, 

Corte d’Assises Num. 55. 56. 

Corte di Cassazione Nun, 29. 

Coscrizione dal Num. 105 al 107, *17 120 121 123 163 197 293, 
dal Num. 418. al 420 422 428 dal Num. 431 al 434 447 456, 
dal Num 585. al 557 581 676 677 686 855 903 1044. dal N, 
1059 al 1676 dal Num. 35262 al 1292 dal N. 1304 al 1609 dal 
13:6 al 1335 dal 1351 al 357. 

Cotone Nun. 14, 15, 

Lehito pubblico Nuw. 169, 206. 

Delazione d'armi Num 6, dal Num, 24 al 3%, 

Delitti Num. 92. 93. 

Dogane dal N. 730 al 738. 

Epizoctia Num, 10 12 14 20 25. 

Forastieri dal Num, 26 al 30 34. i 

Foreste Num. 10 14 15 40 117 119 ~ | 


$, 


piego , e l’autore non avea manzato di farne il [ad 
voro ; m spaventato lo Stampatore s memore dell? 
avvertimento avuto da varj rispettabili Sig. Associa» 
ti di voler essi leggere con loro commod» COSE, 


Qui dovremeno per interamente uniformarcia quuna 
to fu promesso nel Programma, che precedette la 
pubblicazione di quest'Opera, riportare l'indicazio- 
ne de Puesi destinati per la residenza dei Maires, 
ed it nome di quelli che dal Governo furono credu- 
ti meritevoli di ricuoprire un si nobile, e geloso kn- 


e non NOMI, spaventato dul Numero ti 434, quan - 
te sono le fissate Mairie frai due Dipartimenti di 
Roma, e del Trasimeno , si è astenuto dì riportare 
le, anco sul riflesso che da un giorno all'altro o. pe 
dimissione, o per morte, o per altre dis posizio 
del Governo accadono cangiumegti, T 







Wedi 


MAI 





MAI 45 


; Fossi - nel supplemento dal{Num. 10 al 18. 


_- 


Giudice Istruttore Num. 57 69 70 77. © 

Giudice di Pace Num. 493. 

Giuri Num, 39 286. 

imposizioni Num. 4, e 5. 

Lvcuste dal Num. 5, al g, 104. 

Lotto Num, 125, 140. 

Lupi Num. 2, 3, e 4. 

Mano morta Num, 18. 

Marina Num. 292. Massaria 

Matrimonio Num. 66. 

Medico Num. 63, 68, 71, 125. 

Mine Num. 53. Monumenti Num, 34. 

Morbo contaggioso Num 24. Musica Num. 3, rv 

Wetroi Num. 57 110 119 125 127 129 196 203 212 214 507 586, 
599 616 619 628 659 670 677 680 687 696 709 731 732 761 
801 349 885 1019. 

Ospizj Num. 5 15 27 18 32 74 98 105, dal Num. 158 al 162. 

Passaporti Num. 10 1: 15, Note 1 15 19 dal N. 116 al 121. 

Pazzi - Nota 5. 

Percettori delle Comuni dal Num. 1, alli 1r. 

Pesi, e Misure dal Num. 66 al 72 dal Num. 185. al 192. 


* Polizia dal Num. 8o. all’ 85. 


Polizia Giudiziaria N. 2 4 ro vi dal N. 14 al 16 21 22 5a 62, 

Ponti, ed Argini Num, 18 dal 157 al 159 267 275. 

Prefetto N. 9. 13. 

Prigioni Num. gg rog dal 104 al 140. 

Registri Civici dal Num. 1 all’ 11, 

Registro Num. 38 294 299. 

Religiosi Num. go 104 115 124 299 295 334 336 337. 

Ricevitori Municipali Num. 51, dal Num. 64 all’ ör. 

Kisiere Numero 12. 

Roma Numero 180. 

Salnitro Num. 15 20 dal Num. 27. al 29 dal 37 al 43 52 54 73 74 
dal 79 all’ 82 185 dal Num. 190 al 193. 

Salubrità dell’ Aria Num. 1, 8. 

Sentenze Num. 141 155 186 235 239 245 249 

Sepolture, Num. 14, 19 

Sigilli N. 25. 

Società di Benificenza Num. 16. 

Spropriazione Num. 9, I1, 12. 

Stabilimenti di Beneficenza Num, g 101 103 11r. 

Stato Civile dal Num. 208 al z210, dal Num, 24r. al 263.! dal Num. 
309 al 320. 

Strade vicinali, dal Num. 15 al 17 32 dal 50 al g5. 

Strade Urbane Nun, 5, 6, 8, 10. 
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Tabacco Num. 12,66 126 dal Num. 177, al 185, 


Teatro Num, 2. | 


Tribunale di Polizia semplice Num. 3. 


Tribunali Num. 


13531 , 152, 


Vedi 


Truppe Num. 84 131 137 158 304 306 359 376. 


Vaccinazione dal Num. 21. al 42. 


Vendita Num. 209. 
Università Num. 461. 462, 
Zuccaro Num. 10. 


MAITRES DES REQUETES 
Vedi - al supplemento titolo - consiglio di stato dal N°, 11 al 18. 
MALA QUALITA’ 


Vedi - Pene correzionali N°. 43. 
M A L 
Croniche ) 


A T TI E 


Contaggiose ) Vedi - Stabilimenti di beneficenza N°. 31 e 32. 


Incurabili ) 


MALE CONTAGGIOSO 


Vedi = Furti dal N°. 130 al 133 - Vedi - Epizootia - Vedi = 


Morbo contaggioso . 


Schiavina = Vedi = 


M A L F AT TO RI 


Vedi = Conventicola dal N°. 1 al 4. 
Vedi = Omicidio N°. 9. 
M AL 


L E V ADORI 


Vedi - Sorveglianza dell'alta polizia N° e4. 


M A N DA Ti 


SOMMARIO, 


I. Ordine della Consulta Straordinaria del r. Set- 
tembre 1808. circa il modo di eseguire li Man- 
dati rilasciati dai Giudici del soppresso Governo 
Papale Num. x. 

JI. Ordine della stessa Consulta dei 14. Settembre 
1809. sulle esecuzioni di Mandati fatti , e comin- 
ciati sotto la passata Legislazione dal Numero 
2. al 21, 


III. Modo con cmi si procede al pagamento de 
Mandati, e Ordini rilasciati dal passato Gover- 
ne sulla Cassa Pubblica Remissie Num. 22. 

IV. Mandati di Pagamento , Remissive N. 23. f 

Formola per la spedizione di Mandati di Adduzio= 
ne, di Cemparsa, di Peposito , e di Arresto 
nei Giudiz) Criminali RJemissive Num. 24. 


La consulta straordinaria ec. Ordina; 
1 I mandati concernenti l'esecuzione dei passati giudcati, siano semplice- 


mente rilasciati dai giudici, ovvero spediti, avranno il loro primo , ed intero 
etfetto per mezzo di un ordine pronunziato in relazione dal presidente del tri= 
hunale di prima istanza , che non potrà negarlo a meno che non vi sia un im- 
pedimento legittimo in termini delle antiche leggi, e regolamenti . 


IL 
2 Considerando la consulta straordinaria che è cosa urgente di dare dell 
disposizioni sulle esecuzioni di ogni specie fatto , e cominciate sotto la passat 





12 


13 


16 
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legislazione; considerando altresi che l'esecuzione sopra gli stabili , secondo 
il modo prescritto dal codice di procedura non può aver effetto nelli stati Ro- 
mani , finchè non siano passati l nove mesi accordati dall'ordine dei 4 Lu- 
glio 1809 per le iscrizioni delle antiche ipoteche (+) Ordina , 

Art. 1. Le esecuzioni, opposizioni, sequestri di mobili, effetti, frutti pen- 
denti, rendite , ed altri simili atti qualsivogliano fatti prima che fosse invigo= 
re ilcodice di procedura, staranno fermi, ed avranno:il loro effetto in con- 
formità delle passate leggi. 

Art. 2. Le vendite , ed aggiudicazioni di effetti esecutati, come ancora tutti 
gl’atti posteriori alli sequestri , si faranno per mezzo degl’uscieri., ed in con- 
tevmita del nuove codice di procedura. 

Art. 3. Allorche vi sarà gia stato un processo verbale , o un atto di esecuzio= 
ne, o sequestro, l'usciere non farà altro relativamente ai mobili, o altri ef- 
fetti che un processo verbale di verificazione, in cui sapplira per quanto è 
possibile alle enunciative ommesse nel processo verbale , o atto di esecuzione . 
Art. 4 La verificazione sarà proceduta da un intimazione di un tal ordine fat- 


to almeno un giorno avanti che la verificazione abbia luogo. 


Questa intimazione si farà nel modo prescritto agl’articoli 583 e 584 del 
co-lice di procedura » 

Art. 5. il processo verbale di verificazione conterrà l’indicazione del giorno 
della vendita . A 

Esso si notifichera a chi ha sofferto l'esecuzione’ nella maniera enunciata 
agl’articoli 6o1, e 602 del detto codice. 

Vi passeranno almeno otto giorni frà l’intimazione al debitore di questo 
processo verbale di verificazione, e la vendita. 

Art. 6. La depositaria Urbana di Roma, e tutti gl’altci luoghi di deposito di 
questa natura nellistati Romani, ove si custodivano gl’oggetti esecutati per 
via di giustizia sono soppressi a contare dal primo Ottobre prossimo . 

IT governo provederà tanto all'indennità dei stabilimenti , che si mante- 
nevano cogl’emolumenti pagati a questi luoghi di deposito, quanto alla resa 
de’conti deg amministratori . 

Art. 7. E capi, ed amministratori di questi stabilimenti, saranno tenuti fino 
al primo di Ottobre di esibire i loro documenti, oregistri per l’effetto della 
verificazione enunciata all'articolo 3. 

Art. 8. Al primo di Ottobre rimetteranno questi registri , e documenti al can- 
celliere di prima istanza , e se hanno» denari contanti li passeranno in forma di 
consegna nella cassa del ricevitor dei doininj; se nei luoghi- respettivi noa vi 
fosse ricevitore . faranno questo pagamento nelle mani del cancelliere del tri= 
bunale di prima istanza. 

In riguardo agl’altri oggetti esecutati , il tribunale potra stabilire uno , 
o più custodi giudiziali, secondo lecircostanze. 

Intutti i casi egli e lecito all'attore che ha fatta l'esecuzione alla parte 
che l'ha sofferta, ed ai contradicenti, se vi sono, di convenire di un altro 
depositario, tanto per il denaro; quanto per altri oggetti esecutati .. 


(3) Vedi = Ipoteche Num. 13. 
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17 Art. g. Fino a tutto il di 30 Aprile 1810 epoca nella quale spira il termine 
sso iali per l'iscrizzione delle antiche ipoteche , l'esecuzione forzata sui 
beni siabili si fara, secondo le leggi. e coslumi antichi, nm 

25 Se lo stabile esecutato nun è stato venduto , O aggiudicato il giorno 30 


Aprile 1810 l'esecuzione si riprendera, secondo il codice di procedura, e 
gl'atti incomineiati terranno allora luogo di semplici misure conservatorie . 

19 Art. 10. Nelle esecuzioni forzate suili stabili che si faranno ancora secondo 
l'antico stile l'usciere solo fara le funzioni che facevano insieme il notaro , ed 
il cursore, edil presidente del tribunale nell’adienza de’ Referès farà, edor- 
dinera ciò che apparteneya di fare, e diurdinare ai giudici antichi, salva pe 
ro la remissione del Reéferè all’ udienza , se occorre, 

20 Art. 11. Ùl giorno , Pora, ed il luogo della vendita dello stabile si esprime- 
ranno negl'editti di subasta pubblicati ad oggeito di metterlo all'incanto . 

21 Le lieitazioni, la vendita, o aggiudicazione non potra farsi che nel 
circondario della situazione dei beni sui quali cade esecuzione . , 

22 Modo con cui si provede al pagamento de`mandati, o ordini rilasciati 
dal passato governo sulla cassa pubbiica = Vedi - Creditori delle Comuni 








dal N°. 6 alg. tel 
23 Mandati di pagamento - Vedi - Contribuzioni fondiarie dal N°. 696 
- al 765. Pu 
Vedi - Wepositeria Urbana . a ri 
24 Fool per la spedizione di mandati , di adduzione , di comparsa, di 


deposito, e di arresto nei giudiz) criminali - Vedi - Giudice di pace dal N°. 
645 al 658; 


HM A ND AT O 


SON MARIO, 


I. Della Natura, e della forma del Mandato dal IV. Delle diverse maniere colle quali si estingue 
Num. r. al ro. x mandato dal N. 28. al 36. Í 
II. Delle obbligazioni del Mandatario dal Numero Y. Mandato di accompagnamento Remissive N 37. 
21. al 2c. VI. Mandato di Deposito Reszissive Le 
III. Delle Obbligazioni del Mandante dal Numero VII. Mandato di comparsa Remissive N. 5g. 
21. 'alk7. VII. Mandato di arresto Remissive N. 40. 
CODICE NAPOLEONE 


PARTE ILL. LIBRO IL, TITOLO XU, Del mandato. 
CAPO i. Lella natura , e della forma del mandato . 

x Art. 1954. H mandato , o procedura è un atto con cui una persona attribuisce , 
ad un altra la facolta dì fare qualche cosa per essa, ed in suo nome (1). 

2 Íl contratto non è perfeito che colla accettazione del mandatarie (2). l 

3 Art. 1985. Il mandato può farsi, o per aito pubblico , o per scrittura priva- 

ta, od anche per lettera. Puo eziandio darsi verbalmente, ma non è ammes- 

sa la pruova testimoniale ai conformità del titolo, dei contratti, o delle 

obbligazioni convenzionali in genere . 





I. x. in principio ff. de Procurator, (2) L, 1. in priacip. ff. Mandati. 
vs 


4 
5 
6 
y 
8 
9 


10 


ZI 


12 


13 


14 
15 


16 


. 


37 


Ke; è MAN —— MAN 49 
To L'accettazione del mandato può essere tacita, e risultare dall'esecuzio 
ne che ne ha data il mandatario (3). 

Art. 1986. IU mandato è gratuito a quando non vi sia patto in contrario (4). 
Art. 1987. Il mandato è, o speciale, e per anaftare , o per certi alfari so- 
lamente , ovvero è generale per tutti gl'atfavi del mandante (ò). 

Art. 1938. Il mandate concepito in termini generali non coinprende che gl 
atti di amministrazione, 

{Quando si tratti di alienare , ipotecare, o fare altri atti di dominio, 
il mandato deve essere espresso (0). 

Art. 1989. il mandatario non può fare cosa alcuna oltre ciù che è nei limiti 
del suo mandato; La facolta di transigere non comprende quella di compro- 
mettere in altri (7). 
Art. 199%. Le donne, edi minori emancipati possono essere scielti per man- 
datarj a ma il mandante non ha azione contro il mandatario minore, se non 
giusta le regole generali relative alle obbligazioni der minori, e contro la don- 
Ra maritata che abbia accettato il mandato. senza l'autorizzazione del marito , 
se non a tenore delle regole stabilite nel titolo del contratto di matrimonio , 
e dei diritti respettivi de'conjugi ($). 

. CAPO dl. Pelle oblligazioni del mandatario , 
Art. 1991. Il mandatario è tenuto ad esegnive il mandato sino a che ne resta 
incaricato, ed è responsabile per li danni, ed interessi risultanti dal suo 
inadempimento. 

E’ parimenti tenuto a terminare l'affare già incominciato al tempo della 
morte del mandante, se dal ritardo possa derivarne pericolo (9) . 

Art. 1992. ll mandatario è responsabile non solo per il dolo, ma anche per 
le colpe commesse nell’esecuzione del mandato (10). 

Tale responsabilità però , riguardo alle colpe è applicata meno rigoro- 
samente a quello , il cui inandato è gratuito, che non sia a colui che riceve 
una mercede . 

Art. 1992. (Qualunque mandatario deve render conto del suo operato , e cor- 
rispondere al mandanie tutto quello che ha ricevuto in forza della sua procu- 
ra, quand'anche cio che ha ricevuto non fosse dovuto al mandante (11). 

Art. 1994. Il mandatario è responsabile per colui che ha sostituito rella sua 
incombenza . 

1°. Quando non gli fu accordata la facolta di sostituire alcuno . 
2°. Quando una tale facoltà gli fa concessa senza indicazione della persona , 

e che quella che ha eletto era notoriamente incapace , o insolvibile . 

In tuttii casi può il mandante direttamente agire contro la persona , che 

venne sostituita dal mandatario (12) . 


(3) L. 2. ff. ff. de Obligat. , et Action. L. 1. paragr. 
1., et 2. ff Mandati, de» 

(£ Institut. Libas. Tit. 27. paragr. 14. L. 1. paragr. 
4. ff. Mindati. o 

(5° L. r. paragr. r. ff. de Procurator, 

(6) L. 6o. , et L. 63 ff. eod Lib. 15. Ced. eod. Tit. 
(n) L. 5. in princip.et L. $r. ff. Mandati: Institut, 
#5 Tit"27. parii g. 
= (8) L 25.ff. de Minor. 

DIZIONARIO Tom, V. 







DIDT AT 





(9) L. 5 L. 8. paragr. ro. L. 22. paragr rr. et L.27 
paragr. 2. ff. mandati . Institut. Lib. 3, Tit. 27. para- 
gr. Ir. 

(10) Lib. rt. L. 13. Cod. Mand. L. 8. paragr. re. ff. 
eod. Tit. L. 23. ff. de regnul. jur. : 

(11) L. ro. paragr. 8., et L. 20. in princip. ff. Man- 
dati. 

(12) L. 21. paragr. 3. et L, 38, ff. de negociis gestis 
L. 8. paragr. 3. ff. mandati. 
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18 Art. 1995. Quando inn sol atto vi sono sostituiti più procuratori , o manda- 
tarj, non vi ha solidarietà fra essi, che in quanto è stata espressa PA 

19 Art. 1996. Il mandatario deve corrispondere gl’interessi delle somme che ha 
impiegate a proprio uso, dalla data del fattone impiego, e di quella di cui 
sia rimasto in debito dal giorno in cui fu conosciuto in mora (14). 

20 Art. 1997. I mandatario che ha data alla parte con eui contratta in tale quali. 
ta una bastante notizia delle facoltà ricevute, noné tenuto a garantire per 
quello che si è operato, oltre limiti del mandato , eccetto che si fosse per 
cio personalmente obbligato . 

C A PO HL 
Delle obbligazioni del mandante . 


21 Árt. 1998. Il mandante è tenuto ad eseguire le obbligazioni contratte dab 
mandatario a norma delle facolta che gli sono state accordate» 

DE né Non e tenuto per cio che il mandatario avesse agito oltre tale facoltà , se | 

' nonin quanto egli l'abbia espressamente , o tacitamente rattificato .. 

23 Art. 1994. U mandante deve rimborzare al mandatario le anticipazioni, ele 
spese che questi ha fatte per l'esecuzione del mandato, e deve pagargli la 
mercede se e stata promessa . + 

24 Quando non sia imputabile alcuna colpa al mandatario, non puòil man- 
dante dispensarsi dal corrispondere il detto rimborzo., e pagamento, ancar- 
che l'affare non fosse riuscito, ne puo fav ridurre l'ammontare delle spese ed 
anticipazioni, col pretesto che avrebbero potuto essere minori (15). 

25 Art. 2000. il mandante deve pavimente indennizzare il mandatario delle per- 
dite da questo sofferte all’occasione delle assunte incumbenze, quando non gli | 
sia imputabile culpa alcuna (16). 


26 Art. 2001. ll mandante deve corrispondere al mandatario gl'interessi delle 
somme da esso anticipate, dal giorao del comprovato pagamento delle mede- 
sine (17) . 

27 Art. 2c03. Quando il mandatario è stato costituito da più persone per un affa- 
re comune, ciascuna di esse e tenuta relalivamente verso iF mandatario per 
tutti gl’eftetti del mandato (18). 

CAPO IV. Delle diverse maniere colle quuli si estingue il mandato, 
aĝ Art. 2003. Il mandato si estingue , 
1.. Perlarevoca della procura (19) © 
2°, Perla rinuncia del mandatario (2C). 
5°. Per la morte naturale , o civile, per l'interdizione, e per la prossima 
decozzione, tanto dal mandante, che del mandatario (21). 

29 Art. 2004. ll mandante puo, quando vuole rivocarne la procura , e costin- 

gere ove siavi luogo , il mandatario a restituirgli la scrittura privata in cui € 






(25) Novell. gn. Cap. T.. (17) L. 10.paragr.4.ff. de Negaciis gestis L. 18, Cod, 
(18) ‘L. 10. paragr. 5. Mandati. eod. Tit L. 37. ff, de Osuris. 
(15: L. 10. paragr. 9. et 70. L. 12. paragr. o. L.27. (18: L. 59 paragr. 3. ff. Mandali, 
paragr. 4. L. 56, paragr. £. if. Mandati, L 4. et L 20. ag L. 12. paragr. 16, Mandati. 
paragr. ‘. Cod. eod, a , (20) L. 22. paragra 11. ff. eod, Tit. 
civ, L. 20. parag ©. ff. Mandati L. dx. paragr, 5. ff. (z1) L.2t.in princip, ff. Mandati. L. 15. God, è 
de furtis + Titulo , 
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contenuta , o l'originale della procura , se fu spedita in minuta, ola copia, 
se è stata conservata la minuta (22) - 

Art. 2005. Larevoca della procura notificata soltanto al mandatario non può 
opporsi ai terzi, li quali ignorando la revoca stessa hanno agito eon esso , sal- 
vo al mandante il regresso contro il mandatario . 

Art. 2006. La costituzione d'un nuovo procuratore per fo stesso affare, pro- 
duce la revoca del primo , dal giorno in cui fu a questo notificata (23) . 

Art. 2007. Il mandatario può rinunziare al mandato, notificando al mandan- 
te la sua rinuncia. 

Ciò non ostante se tale rinuncia pregiudica il mandante dovrà essere in- 
dennizzato dal mandatario , eccetto che questo sia nell'impossibilità di Conti- 
nuare nell’esercizio del mandato , senza soffrire egli stesso un considerevole 
pregiudizio (24) . 

Art. 2008. E’ walido ciò che fa il mandatario nel tempo che ignora la morte 

del mandante, o una delle altre cause per le quali cassa il mandato (25). 

Art. 2009 Ne'premessi casi Je obbligazioni contratte dal mandatario hanno 

esecuziore riguardo ai terzi che sono in buona fede (26). 

Art. 2910. In caso di morte del mandatario, li Suoi eredi devono darne Tav- 

viso al mandante , e provedere frattanto a ciò che de circostanze rich.ieggono . 
er l'interesse di questo (17). 

Mandato di adduzzione - Vedi - Polizia giudiziaria N°. 46,47, € 575 
Vedi - Giudice Istruttore dal N°.47 al 50, 592,53,556, 38,61 , 62, 04, 03. 
Vedi - Giudice di Pace nota 86. 

Mandato di deposito - Vedi - Giudice Istruttore N°, 40, 5%, Sit 56, 
57,63,33 =- Giudice di Pace nota 86. 

Mandato di comparsa - Vedi - Giudice Istruttore N°, 46, 50, 32,53, 
56, 83. 

Mandato di arresto - Vedi - Giudice Istruttore N°.51, dal 54 al 57, 
67, 65 dal75all’83, dal 128 al 135. 


M A NDR E 


Vedi - Bestiami - Vedi -~ Massarie. 


MANIFATTURE 


Vedi - Camera di commercio dal N°. 135 al 200. 
Vodi - Furti dal N°. 59 all'84. 
Vedi - Incoraggimenti N°. 3. 


(22) 


L. 12. paragr. 6. ff. Mandati. (25) Institut. Lib, 3. Tit. 27. paragr. tr. 


(25) L. 31. ff. de Procuratoribus. (26) L. 25. paragr. t. ff mandati L. 77. paragr. 65 ff. 
(2.4) L. 22. paragr. 11, L. 23, L., 24. et L. 25. ff. de Legat. 2, L. 14 parag. 3. ff de danat. 
Mandati, (27) Argum. ex L. 4. ff. pre Socio, 
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SONnMM AKIO 


E. Ordine della Consulta Straordinaria dei 13 Lo- 1809. proibitivo di pagare alle Corporazioni Re- 
glio 7809. con cui si vieta alle Corporazioni di ligiose lì ‘debili non seartuli dal N. 9 al 12. 
mano-morta il taglio d'alberl senza licenza dal IV. Alir Ordine della medesima dei 2. Aprile 1810 
N, 1. al 4. che fissa il termine alle Corporazioni suddelie , 

II. Altr'Ordine della medesima sotto la stessa da- e Luoghi Pii per assicurare li loro dir tti col Re- 
ta, che vieta alle suddetle Corporazioni di di- gistro delle Ipoteche dal N. 13. al 21. 
sporre de’ Bestiumi dipendenti dalle loro Tenu- V. Come debbino intentarsi le azioni, contro li 
te dal Num. 5. all:8. Stabilimenti di mauo-moria- Rein ssive N. 22. 


MI, Alr' Ordine della medesima dei 15. Luglio 


I 
2 La Consulta Straordinaria negli Stati Romani informata che sotto diversi 
pretesti le Corporazioni di Mano-morta dispongono cen tagli considerabili di 
alberi delle foreste che possiedono , e tendono a privare per l’avveaire li Sta- 
ti Romam della legna necessaria alle costruzioni, erdina. 
£ 1, Le Corporazioni di Mano-morta, Conventi, Capitoli ed altri stabi- 
limenti pubblici qualsisiano non potranno fare eseguire alcun taglio nelle Fore- 
ste, e Boschi di alberi d’alto fusto di loro proprietà, senza un autorizazione 
espressa delta Consulta . | 
3 2. Ogni compratore di detti alberi, che disponesse di questi legnami, e 
li facesse tagliare, senza avere oltemuto l’autorizazione sopra espressa subirà 
“la confisca di detti legnami e sarà processato estraordinariamente avanti ì Pii- 
bunali, come complice della dilapidazione delle dette foreste. 
A 3. Resta parimente interdetto ad ogni Amministratore delle proprietà 
dell’antico governo , ad ogni governatore, comandante, cemmissario ed altro 
depositario qualunque delle autorità pubbliche di fare alcun taglio nelle mac- 
chie appartenenti allo stato, senza averne ottenuto l'autorizzazione della Cun- 
sulta sul rapporto del referendario, che ba il dipartimento delle Finanze. 
4. 1 Maires, direttori di polizia, e le altre avtorita qualsivegliano sono 
specialmente incaricate di denunciare alla Consulta tutte le trasgressioni alle 
presenti disposizioni . 


QI 


Il. 

6 5. La Consulta Straordinaria informata che molte Corporazioni Religio- 
se dispongono senza necessità in pregiudizio dell'agricoltura de bestiami dipen- 
denti dalle loro tenute, ordina. 

7 Art. x. I superiori, e procuratori delle Case Religiose sono personalmente re- 
sponsabili di tutte le vendite , alienazioni, o distrazioni di bestiami che ecce- 
dessere le vendite solite, e specialmente *quelle che hanno avuto luogo nell’ 
anno passato . 

8 Art. 2, Li compratori di detti bestiami, e chi avesse concorso a favorire le 
dilapidazioni delle dette case religiose potranno essere processati siraordina= 
riamente . 

IH 
La Consulta Straordinaria ec, Ordina : 
g Art. 1, Ognirimborzo di crediti esigibili , ma non scaduti che si facesse alle 
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Corporazioni Religiose, e di Mano- morta prima del termine, sì dichara nullo, 
e di niun etfetto, 

In conseguenza l’ammontav del credito indebitamente pagato continuera 
ad esser dovuto, e potrà esiggersi senza riguardo a qualunque quietanza ri- 
lasciata în pregiudizio delle suddette disposizioni . 

Art. a. Ogni rimborso in avvenire di vendite stabili dovute alle Corporazioni 
Religiose , e di Mano-morta, e di cui, secondo le antiche leggi duvealiarse- 
ne rinveslimento, si dichiara nullo , se viene effettuato senza l’autorizazione 
della Consulta, 
Art. 3. Isuperiori, ed amministratori de' Conventi, e Case Religiose che fa- 
ranno abuso de’fondi spettanti alle loro case intraude, ed in opposizione agl 
interessi delle deite case, ne diverranno responsabili , 
Art. 4. Lidetti superiori, ed amministratori sono personalmente costituiti cu- 
stodi de'iibri, manaseritti, biblioteche , quadri, ed altri effetti preziosi 
che appartengono alle loro case 5 in caso di distrazione dei detti effetti, ne sa- 
ranno personalmente responsabili, 
IV 
La Consulta Straordinaria ec. 

Considerando che i termini fissati per l’inserizione dei crediti anteriori 
al tempo in cui € stato posto in attività il nuovo regime ipotecario spirano il 
primo Maggio prossimo , e che la maggior parte dei benetizj, e delle Corpo» 
razioni Roose „a 0 stabilimenti di aago Noita Ragno trascurato fino ad ora 
di assicurare i loro diritti col adempimento delle forme prescritte. 

Ordina: 

Art. 1. Lutti i Benefizj, Corpi, Corporazioni, Comuni, Associazioni, 
Congregazioni, Compagnie, Abbazie, Commende, Cure, Capelle, Capi- 
toli, Vescovati, Prepositure, Confraternite, Oratorj , Fabbriche, Ospe- 
dali, Ospiz}, Monte di Pietà, Seminarj, Collegi, ed ogni stabilimento qua- 
lunque secolare , o regolare, sotto qualsivoglia denominazione , e general- 
mente tutti quei che possiedono , o amministrano beni di Mano-morta, du- 
vranno nel decorso del presente mese prendere inscrizione ai Buro respettivi 
di conservazione delle ipoteche per tutti i crediti, e tutti i diritti che possono 
loro appartenere, e che fossero stali contratti anteriormente al primo Agosto 
anno scorso è 

Art. 2. Per togliere ogni pretesto di ommissione ai detti beneficiarj , ed am- 
ministratori , che pretendessero di essere fuori del caso di supplire alle spese 
d'inscrizione , potranno richiedere le inscrizioni necessarie, sotto la sola con- 
dizione di pagare i dirilti personalmente dovuti al conservatore , dichiarando 
che sone nell’impossibilità di soggiacere ad altri pagamenti . 

Art. 3. Il conservatore yli dara atto della detta dichiarazione e porterà il dirit- 
toin debito. 

Art. 4. l Vescovi, Beneficiarj, Curati. ed altri Possessori di beni di Mano- 
morta, saranno personalmente responsabili del ‘pregiudizio » cui potrebbero 
andar soggetti li loro benefizj per difetto d’inscrizione . 


l} governo potrà fare sulle rendite dei detti benefiz} delle ritenzioni equi- 


valenti al pregiudizio cagionato per ragione della detta ommissione . 
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Are. 5. Gli Amministrateri, Procuratori, Priori, ed altri Rettori dei Benî 
appartenenti ai Conventi dell'uno, e dell'altro sesso, saranno soggetti alla 
stessa responsabilità . 
Art. 6. | Maires , li membri delle commissioni amministrative degli ospeda= 
li, ospizj, ed altri stabilimenti di beneficenza , i computisti delle confrater- 
te, collegj, congregaz oni , ed altre istituzioni pie, sono specialmente in- 
caricati dell'esecuzione delle sovradette disposizioni, sotto pena, di diyenirne 
responsabili di persona , ciascuno in ciò che lo riguarda. 
Art. 7. Alla fine del corrente mese li conservatori delle ipateche diriggeran- 
no ai loro direttori respettivi lo specchio delle diverse inscrizioni che saranno 
state fatte ai loro buro in nome delle corporazioni, e dei stabilimenti di 
Manomorta ; per quest'effetto dovranno giprno , per giorno tarne un ristretto 
sui loro registri . 

Lo specchio generale si.trasmetterà dai direttori al referendario incarica- 
to delle finanze nei primi dieci giorni del mese susseguente . 
Art. ù. Il presente ordine sara affisso , ed inserito nel bollettino, e trasmes- 
so al Sig. Prefetti, e Diretor: dell Amministrazione del tegistro , e de' Do. 
minj, incaricati ciascuno in cio che gli spetta della didui esecuzione, 

Come debbino intentarsi le azioni contro le Manimorte - Yedi - Azioni 
Giuridiche dal N. 1 al 19. 


pi 


Vedi - Foreste dal N. 109 a 113. 
Vedi - Azioni Giuridiche dal N. 10 al 13, 18, 


M ARCA . 


Vedi =- Esportazioni, 
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CODICE PENALE LIBRO I. CAPO I. 


Art. 20, Chiunque sarà stato condannato alla pena de'laveri forzati perpetui, 
sara marchiato nella pubblica piazza, sulla spalla destra con un ferro ro- 
vente (1). 

I condannati alle altre pene non saranno soggetti al Marchio, fuorché 
ne’casi, ne’quali la legge lo avesse congiunto alla pena alla quale sono cons 
dannati. 


(1) Nel Codice Criminale pubblicato nel 1791. era 
stata rigettata la pena del Solio , o Marchio, maia 
appresso con la Legge del 23, Pratile anno X. 12. 
Giugno 1802.. è sfata ristabilita per il misfatto di falso 
e per le recidive : il presente Codice non fa che ap- 
plicarla ad un gran numero di casi, ed una trista 
esperienza ne ba dimostrata la necess.tà* Invano si 
opporrebhe che potendo il colpevole ritornare al he— 
ne è troppo rigoroso un Merco incancellabile , poi- 
chè i misfatti ai quali viene imposta puesta pena non 
sono della natora di quelli de quali si parla in pro- 
posito della Deportazione ( Vedi = Deportazione No- 


ta 2.): Qui si parla di misfatti che prevengono da 
una depravata Morale, e dalla Corruzione del cuo- 
re, e l'esperienza ha provato essere hen raro, che 
un revidivo per misfatti dì questa natora s correg- 
ga giammai. Prima del Cadice del 1791 si è osserva- 
to che la maggior parte dei condannati a morte era- 
no stati di già boflati. Nulla può dunque qui bilan- 
ciare il grande Interesse che ha la società di prevent 
re il misfatto col timore di una pena che impone 
agl’uomini perversi e li penetra di un salutare ter- 
rore, 


N 
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3 Questo Marchio formerà le lettere T. P. per lì colpevoli condannati ai 


lavori forzati perp<tui; la lettera T. per i calpevoli condannati ai lavori forza- 


$ 


rio (2). 
Vedi - Pene N.6. 


Vedi - Falsita dal N. 12 al 17, 48. 


Vedi =- Conventicola N, 23. 


ti a tempo, quando dovranno essere marchiati . 
4 La lettera F sarà aggiunta nel Marchio» se il colpevole è un falsa- 


Vedi - Corte Speciale Nota *** Art. 6. 


MARESCIALLI DELL'IMPERO 
Vedi - Ceremonie Pubbliche N.85, 66, 93. 


MM ARIE NA 


$ O M M A RI O. 


L Ordine della Consulta Straordinaria dei 25 Lu- 
glio 1800. con cui si sottopone alla Revisione 
del Commissario ordinatore gl’equipaggi delle 
Scialuppe esistenti nei Porti delli Statr Romani 
Num, 1, 2. 

TI. Ordine della Consulta: Straordinaria dei 7 Mage 
gio 1810. cgp cui si pubblicano varie Leggi ri- 
sguardante il servigio della Marina N. 3. 

Lf. Decreto Imperizie degl’ 8. Aprile 1810, rela- 
tivo al servizio della marina sulle coste Roma- 
ne dal N. 4. , al o. 

LY. Legge dei 3. Binmajo anno IV. concernente i 
maestri spesati di egni Prefessione, e gl'Opera) 
impiegati nei favori dei Porti, ed Arsenali della 
marina dal N. rr. al 52. 

V. Aspiranti Opera) dal Num. rr. al 13, 

VI. Avvanzamento degl’Opera), sotto maestri, e 
maestri spesati dalN. 14. al 25. 

VII. Maestri di manovre di Gannone, Timonieri 
Piloti, Costiert „» e Loeatiert dal N. 24. al 20. 

VIIL De Custodi N. 27. 

IX. Disposizioni generali dal N. 28. al Fo. 

X. Stalo degli Artisti, maastri spesali, ed altri 
impiegali nel servizio de’ Porti, e de` Vascelli 
Numero 3r. 

XI. Legge dei 3. Brumale anno IV. relativa all 


avvanzamento delle persone di mare sui vascel- 
w della Repubblica . 


f 

(2) La Legge dei 23, Fiorile Anno X.( 15. Maggio 
1802, ) estende la penadel Marchio at Recidivi , nei se- 
guenti termini. \ 

so Art. 1. Qualunque individuo il quale sarà stato 
condannato dalla Giustizia per nn delitto qualificato , 
secondo le Leggi attualmente esistenti, e che sara 
convinto di avere posteriormente alla sua prima con- 
danna , commesso un secondo delitto che porta con se 
pena affli tiva, sarà condannato alla pena pronunzia- 
ta dalla Legge contro questo delitto, ed inoltre ad 
essere marchiato pubblicamente sulla spalla sinistra 


-e 


XII. Mozzi Num, 33. 

XIII. Novizj Num. 34. 

XIV. Marinari dal N. 35., al 38. 

XV. Uffiziali marinari di manovra dal N. 359. dl $r 

XVI, Uftiziali marinari dei cannoni del ». 43 al 45 

XVII Uffiziali marinari timonieri N 46, 47. 

XVIII. Uffiziali marina 1 ai lavori da Falegnami, 
da Calafato „e divele-N. 43. do. 

XIX. Regole generali per Pavanzamento degl Uf- 
fiziali di mare N. 50, 5r. i 

XX. Piloti Costieri Numero 52. 

XXI. Truppe dr Artiglieria di Marina N. 53al 75. 

XXII. Stato del Soldo Mensuale che si accorderà 
alle persone di mare di ogai grado y o classe, 
allorchè verranno imbarcate sui bastimenti del- 
la Repubblica N. 76. 

XXIII, Legge dei 3. Brumajo anno IV. concernen- 
te la formazione delli Slatti Maggiori, ed egui- 
paggi de vascelli, ed altri bastimenli della Re- 
pubblica dal N. 77. all 85. 

XVIV. Legge dei 3. Brumaio Anno IV. sull’ orga- 
nizazione della marina militare dal N. 86. al 125. 

XXV. Deliberazione dei 29. Germile anno XII. re- 
lativa agl’allievi dell’Amministrazione della ma- 
rina dal N. 126. al 148. 

XXVI. Deliberazione dei 7. Ventoso anno XI re- 
lativa agl’opera) impiegati pel servizio della ma— 
rina dal. N, 149. el Igi. 


con la Lettera R. s» 

so drt. 7. La presente Legge non avrà forza per 
rispetto alla marca in caso di recidiva, che sino all 
epoca in cui la deportazione polri esservi sostituita 
conforme a quanto è prescritto vell Art, 1. del Ti- 
tolo IL della II, parte del Codice Penale der 25 Set- 
tembre t70r,, e circa al sovrappiù delle sue dispo- 
sizioni, che sino all’iepoca in cni la Legge dei 18. 
Piovoso anno IX. (7. Febrajo 1001.) cevseridi 06 
sere eseguita 
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XXVII, Legge dei 3. Brumajo anno IV. concer- 
nente l'istruzione degl'aspiranti cannoaieri del» 
la marina dil N. 152 al N. 203. 

XXVIII. Deliberazione dei 7. Vendem niajo Anas 
IV. che determiaaicaisi, nei .quali i Proprieteri, 
o Padroni de` Batelli sono esenti dal servizio sui 
Vascelli della Repubbfica dal N. 200. al 212. 

XXIX. Legge dei 35 Bramaio anno [V concernen- 
te l'istruzione marittima dal 213. ul 235. 

XXX. Dell’iscrizione marittima dal NY. 215 ul 220, 

XXX Dei distretti, quartieri, e Sindacati mi~ 
rittrmi, e dell'appello de` marinari al servizio 
pubblico dal N. 221. al 237. 

XXXIIL De vantaggi propri dello stato de mariaa- 
ri iscritti dal N. 233. al 255. 

XXXII. Degl'aspiranti marina) dal N. 255. al 253. 

XXXIV. Dell'Appello degl'Operaj atti ai lavori dei 
Porti dal N. 259 al 253. 

XXXV. Decreto Imperiale dei g' Messido o Anno 
XIIL concergente la peua incorsa per occulta. 


I. 
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meato di marinari disertori dal N. 254. al 253. 


XXXVI Debberazione der 23. Germile anno XL 
relativa ai cegrinzionari, è coscritti che banno 


coageli iltimitati nel Diparti neato della marina 


270. 
Decreto Lnperiale dei 3. Agosio 


tin 25 
XXXII 


che applica agli Uffiziali di Marina ec. fe RA 


sizani del decreto dei 13. Ginzan 1903. relativo 
al murimonin de militari in attività di servizio 
MIN. arr. al 275. : 

XXXIX, Deli ingaggi, e dello Spionaggio dal Ne 
276. al 278. 

XL. Deliberazione relativa ai Marinuri straoieri che 
saranno congelati dai foro Navigli dei 25. Fiori- 
le anno XII dal N. 279 al 290. 

XLI Quinta tenpo abbiano le persone di mare 
per ricorrere in Cassazione elle sontenze pro- 
inulgate in tempo di loro navigazivae Renis- 
sive N. 291. 


La Consulta Straordinaria ee. Ordina . 
x Art. 1. L'equipaggio delle scialuppe cannoniere, della galeotta, della scia 
lappa di sanità, li marinari inattività di servigio , o messi alla disposizione 
del governo ne! porto di Civitavecchia, e negl'altri porti a © torri delli Stati 


ti Rumani saranno sottoposti alle censure , e revisioni del Commi 
tore che ta le funzioni di Sott'ispettora aile revisioni, o di quei che ne fanno 


le Veci nei vespeltivi luoghi . 


Art. 2, Incominciando dal 1°, Agosto prossimo non si farà 


iISsario Ordina- 


a pur alcun pagamen- 


to di soldo al detti equipag gi, e marine che o vista defogli, coi quali suno 
stati chiawali a seryire e nelli stati di revisioni certificati dai detti Commissari) , , 


II. 


La Consulta Straordinaria ec, Ordina : 


Si pubblicheranno per mezzo del Bollettino. 


GlArticoli 1, 2, 3.4, e 5. del Decreto Impesiale dest'8 Aprile scorso, 
relativo al servizio della marina sulle co”te Romane, 
La Legge delli 3. Bruma]jo Anno IV. concernente i maestri spesati di ogni 


sorta di professione , e gl'operaj impiegati nei lavori de’porti, 


la marina, 


ed arsenali del- 


Quella dello stesso giorno relatira all’avanzamento delle persone di mare 


sui vascelli dello stato. 


Quella dello stesso giorno risguardante la composizione delli stati maggiori, 
ed equipaggi de’vasaelli , ed altri bastimenti . 

Quella dello stesso giorno nell’organizzazione della marina militare . 

La deliberazione del Governo dei 29 Germile Anno NII. relativa agl’allievi 


dell’amministrazione della marina . 


La deliberazione relativa agl operaj impiegati sul servigio nella marina dei 


7. Ventoso Anno XI. 


La doliberazione dei 7. Vendemmiajo Anno IX. che determina i casi ne'quali 


i padroni di battelli sono esenti dal servigio sui vascelli delle stato . 


i 


MAR + MAR 57 

Ln legge dei 3. Brumajo Anno LV. concernente l'iscrizione marittima . 

Il Decreto Imperiale deig Messidoro Anno XII, riguardante la pena incor- 
sa da ehi nasconde marini disertori . 

La deliberazione del Governo de 28. Germile Anno XI. relativa ai re- 
quisizionarj, o coseritti che hanno congedi illimitati del Dipartimenio del- 
la marina. 

Il Decreto Imperiale dei 3. Agosto 1808. che applica agl'uffiziali di maii- 
na ec. le disposizioni del Decreto delli 16. Giugno dello stess'anno relativo al 





“matrimonio de’ militari in attività di servizio . 


Il Titolo JV, della Legge dei 21. Crumajo Anno V. relativa al Codice Pe- 
nale Militare, 

La deliberazione de? 16, Fiorile anno Vil. relativa ai Marinari esteri, che 
saranno congedati dalle loro navi. 

iM. 
DPecreto Imperiale degt 8 Aprile 8ra. 

Sul rapporto del nostro ministro della marina. 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 
Art. 1. Le coste de’dipartimenti di Roma, e del Lrasimeno formeranno un 
cantone tnarittimo . 
Art, 2. L’inscrizzione marittima si stabilirà ne`porti delle comuni marittime di 
questi due dipartimenti . 


8 Art 3. Si procederà nel termine di due mesi allo stabilimento de'limiti, ed 
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alla descrizione di ogni quartiere dell'iscrizione , alla nomina.de’sindacli delle 
persone di mare , edalla formazione delle matricole; questa operazione ver- 
rå sottoposta alla nostra approvazione . 
Art. 4. Sistabilira in Civitavecchia un uffiziale superiore della marina ,co- 
mandante militare del cantone marittimo . 

Un commissario di marina, che fa le funzioni di capo d'amministrazione . 

Tin sotto ispettore . 

Un tesoriere degl’individui della marina. 
Art. 5. Sistabilirà in Anzo un commesso principale di marina , ed un eassiere 
delle persone di mare . 

IV. 
Legge dei 3 Brumajo anno IV. (25 Novembre 1795). 

La convenzione nazionale, dopo aver sentito ıl rapporto del suo comitato 

della marina, e.delle Colonie ; Decreta a 
Aspiranti operaj. 

Art. 1. Il numero degl’aspiranti ne'cantieri , e lavorato) de'porti, non potrà 
mai oltrepassare la quinta parte degl’opera). 
Art. 2. Verranno ammessi di preferenza, in qualità di aspiranti i figli de’ 
maestri, degl’operaj; de’marina], e soldati delle truppe d'artiglieria della 
marina , 
Art. 3. Il direttore delle costruzioni, ed il commissario preposto al: detta- 
glio de’cantieri, e lavorato}, ammetteranno gl'aspiranti ai lavori de’bD'orti. 

Avanzamnento degl’operaj , sotto-maestri , e maestri spesati.. 


Art. 4. Nel decorso del primo. mese di ciascun annos il direttore delie co- 
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struzioni, edil commissario preposto alla contabilita dell'arsenale., presente» 
ranno alconsiglo d'amministrazione del porto lo stato degl’aunenti di paga 
da accordarsi agl’aspiranti , giornalieri a Opera), € sotto maestri 3 questi au- 
menti. che saranno detinitivamente approvati dal consiglio non potranno mai 
oltrepassare la decima parte della paga di ciascun individuo , 

15. drt. 5. Allorchè sara vacante un posto di ajulante, i maestri, ei sutto mae- 
stri della professiene , in cui sara vacante il posto , designeranno quattro can- 
didati presi fra gl’operaj di prima classe della stessa professione, e ne presen- 
teranno la lista al direttore delle costruzioni, ed al commissario della contabi- 
lita dell’arsenale ; questi ridurranno a due il numero. de'candidati, frai quali. 
il consiglio di amministrazione sciegliera . 

26 I sotto maestri saranno scielti nella stessa guisa fra gl’ajutanti, con que- 
sta differenza però, che i soli maestri indichevanno li quattro candidati, 

27 Art. ð. l posti di primi maestri , e di maestri spusali saranno conferiti alterna- 
tivamente, meta., secondo l'anzianità, e meta.a scielta alli sotto maestri della: 
professione in cui e vacante il posto .. 

18 Quando il rimpiazzo avra luogo per elezione, il direttore delle co= 
struzzioni,. edil commissario proposto alla contabilità dell’arsenale, designe- 
ranno quattro candidati, e ne presenteranno la lista al consiglio, che la ri- 
durrà.a dues, frai quali il direttorio. esecuuvo sciegliera. quello che dovra oce 
cupare il posto vacante . 

19. Art. 7. Nelle professioni poco. numerose, in mancanza. di sotto maestri per 
compiere il numero dei quattro candidati, gl'ajutanti, e non bastando que» 
sti, gl’operajdi prima classe , potranno ammettersi come candidati. ad essere 
eletti maestri spesati. 

20 Art. 8. I posti di piitore, € scultore in capo, e quelli. di pompieri, guardie 
delle trombe per incendio, saranno tutti a scielta. del direttorio esecutivo, 

21 Art. 9. Iquarto de'posti di sotto ingegnieri costruttori. potrà conterirsi dal 
potere esecutivo , ai maestri carpentieri spesati, ed al maestri, e sotto mae- 
stri fabricanti d'alberi. 

22 Art. 10. Nelle professioni di carpentieri, calafati, e fabbricatori di vele, 
non si potranno più stabilire classi distinte pel servigio di terra., e per quello 
di mare, 

23 Art. 11, Li giovani. di quindici , in diciott'anni che essendosi destinati alla 
scoltura di vascelli, avranno delle disposizioni particolari per quest’arte , po- 
tranno essere mantenuti pel corso di due anni a.spese. dello. stato nelle scuole 
pubbliche affine di perfezionarsi». 

Maestri di manovre, di cannone, timoriere, piloti costieri, e Locatieri, 

24 Art.. 12. | posti di maestri mantenuti di manevra , e timonieri si conferiranno. 
tutti a scielta; a tale oggetto» il direttore de’ movimenti, ed. il commissario 
della contabilità dell’arsenale,, presenteranno per ogni posto» vacante quatro. 
candidati presi. fra i marinari di queste due professioni, e che. avranno olte- 
nuto sul mare il grado di maestro. Il consiglio d’amministrazione: ridurrà a 
due il numero. dei candidati, frai quali. il direttorio. esecutive. ne-sciegliera, 
uno. 


25. Art. 13. I cannonieri.che avranno ottenuto sul mare il grado di maestros, ote- 





MAR — MAR 59 
terranno il mantenimento sulla proposizione del direttore d'artiglieria, e del 
commissario .del dettaglio dell’arsenale, e giusta le forme prescritte dall’arti= 

colo precedente . 

26 Art. l pileti.costievi., -€ locatieri , come pure i maestri. timonieri, otterranno 
il mantenimento nelle stesse forme de’maestri cannonieri, e sulla pr oposizione 
del direttore de'movimenti, e del commissario preposto al dettaglio della 
contabilita dell’arsenale, 

De’ custodi . 

27 Art. 15. Li custodi de-vascelli. porti, ‘batterie, segnali, cantieri , magaz- 
zini , e bureaux saranno scielti dal consiglio .di amministrazione , ed a prefe- 
renza fra gl'antichi sotto.maestri., ajutanti, operaj, sott'uffiziali., e soldati 
delle truppe d'artiglieria della marina , .e marinari «inabili a servire nella doro 
professione . 

Disposizioni generali . 

28 Art. 16. Il numero degl’operaj, ajutanti. sotto maestri .spesati , «custodi, ed 
altri impiegati me'lavori, -e nelle operazioni dei porti , verrà determinato, se- 
condo i bisogni del servigio. 

29 Art. 17. Qualunque grado ,.e denominazione non compresa nello specchio 
annesso al presente decreto . resta soppressa . 

30 drê. 18, La legge dei 25 Gennajo 1793 resta abolita . 


31 Stato degl'artisti maestri spesati , ed altri impiegati nel servizio 
de'porti, e devascelli : Cioè, 
Artisti, 


Scultori in capo. Pittori in capo. 
Maestri spesati. 

Maestri di manovra , 0 di equipaggio . Jdem, .cannonieri.. Idem ,itimonieri , pie 
loti costieri , e locatieri . 

Maestri di lavori spesati. 

Maestri carpentieri. Idem „ fabbricanti di alberi di nave.. Idem . foratori.. Idem 
calafati. {dem , funajoli. Idem .fabbricatori di Vele. Idem „fabbri. Idem, 
magnani . Idem , armajuoli . Idem , falegnami. Idem, girella). Idem „ botta» 
ri. Zdem,chionajoli . Idem, latta} . Idem „ caldevaj . Idem , muratori, 

Diversi spesati . 
Pompieri , Guardie di Trombe per incendio . 
Custodi ° 
XI. 
32 Legge dei 3. Brumale Anno IV. 
La Convenzione Nazionale dopo aver sentito il rapporto del suo Comitato 
della marina, e delle Colonie ; Decreta: 
Mozzi. 
33 Arf. 1. Visaranno due classi di Mozzi. 
Saranno ammessi nella classe superiore quelli dell'età di 13. anni almeno, e 
che avranno diciotto mesi di navigazione, 
Novizj. 
34 Vi saranno due classi di Noviz). 
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Passeranno alla classe superiore quelli che avranno navigato per lo spazio 
di un anno in qualità di Novizj , e quelli che avendo sei mesi di navigazione 
nella medesina qualità , avranno inoltre servito per lo spazio di un anno 
come mozzi. 

Marinari. 
Vi saranno quattro classi di marinari. 

Ogni marinaro cominciera a navigare alle classe inferiore e non potra essere 
promosso da una classe all'altra > se non almeno sei mesi di navigazione nella 
classe immediatamente inferiore sui bastimenti della Repubblica. l'uttoorò 
dopo trentasei mesi di sei vigio sulli bastimenti dello stato senza avere ottenu- 
to avvanzamento , ogni marinaro passera di diritto, alla classe irumediatamen- 
te superiore a quella nella quale è impiegato. 

Art. 4. k marinari che senza aver servito sui vascelli della Repubblica, 
avranno dopo l'età di diciott'anni trentasei mesi almenn di navigazione pel 
eommercio a lungo, corto, o gran cabottaggio, come marinari, saranno 
trasferiti alla terza classe di marinari , allorchè saranno chiamati al servi- 
gio pubblico . 
Art. 5. Saranno similmente trasferiti alla clazsa medesima i mavinari , li quali 
avendo fatta una campagna sulli bastimeati della Repubblica nell'ultima classe, 
avranno inoltre navigato per il commercio per ventiquattro mes! almeno , siaa 
longo corso , sia a gran cabottaggio . 
Art. 6. Le funzioni di guardie alla costa si faranno dai marinari scielti dal co- 
mandante del vascello in tutte le classi indistintamente ; godranno essi di un 
supplemento gel tempo soltanto , che faranno questo servigio. 
Uffiziali Marinari di manovra. 

Art. 7. Vi saranno quattro gradi di utfiziali marinari di manovra 3 Quartier 
mastre , sotto maestro , secondo maestro , e maestro . 

Vi saranno tre classi di quartier mastri , due di sotto maestri, edi se- 
condi maestri, e tre di primi maestri . 
Art. 8. Li quartier mastri non potranno essere presi, se non trai Marinari di 
prima classe, che avranno prestato il servigio di guardia alle coste , almeno 
per dieci mesi, salva l'eccezzione riportata nel seguente articolo. 
Art. g. Le persone di mare, le quali dopo di aver fatta una campagna ia qua- 
lita di marinari nelli bastimenti della repubblica . avranno fatto inoltre due 
viaggi di longo corso in. qualità di maestri di equipaggio sopra bastimenti di 
commercio di venti uomini almeno di equipaggio, e che al disarmamento 
avranno ottenuto dal loro Capitano un certificato di capacità, vidimato dal 
Commissario di marina , saranno impiegati sui bastimenti della Repubblicain 
qualità di Quartier Maestri dell'ultima classe, allorchè saranno chiamati al 
servigio pubblico. 

Uffiziali Marinari de’ Cannoni . 

Art. 10. Vi saranno tre gradi di uffiziali marinari di cannone , ajutante canno- 
niere, © capo’di cannoni, secondo maestro, e maestro. 

Vi saranno tre classi in ciascuno di questi gradi . 

Art. 11. Potranno essere fatti ajatanti cannonieri, o capi di cannoni quelli, 
li quali dopo aver ricevuto un anno distruzione nelle scuole teoriche.di canno- 
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me, avranno ancora esercitate le fanzioni d'inserviente per dodici mesi sul 
Dastimenti armati in guerra, o navigato per ventiquattro mesi in qualita di 
marinaro . 

45 Potranno similmente essere fatti ajutanti cannonieri , o capi di cannoni , 
quelli che avranno qnattr'anni di navigazione come inavinari, due de'quali 1n 
qualità d’inservienti . 

Uffiziali marinari timonieri . 
46 Art. 12. Vi saranno tre gradi d'utfiziali marinari timonievi., di ajutanti, se- 
condo maestro, e maestro. 
Vi saranno quattro classi nel grado iuferione, e te in ciascuno degl'altri 
due gradi. 

47 Art, 13. Potranno essere fatti ajutanti timonieri i marinari cke avranno per lo 
meno 24, mesi di navigazione in qualita di marinari, sei mesi de' quali, come 
timenieri sui bastimenti della Repubblica . 

Uffiziali marinari di lavori da falegname , da calefato., e di vela. 

458 Art. 14. Visavanno tre gradi in ogni professione di opera) naviganti ; ajutan- 
te. secondo maestro, e maestro . 

Vi saranno quattro classi nel grado inferiore, e tre in ciascuno degl’altri 
due gradi. 

49 Art. 15. Potranno essere fatti ajutanti gl’operaj naviganti che avranno per lo 
meno dodici mesi di navigazione imqualità di marina) sui bastimemi della Re- 
pubblica, e tre anni di servizio in qualita di opera) nei porti, ed arsenali del- 
lo stato 3 si esigerà questo tempo doppio pel servigio prestato suile navi, € 
nel porto di commercio ; 

Regole generali per Vavanzamento degl Uffiziali di Mare . 

50 Art. 16. GP Uffziali di Mare di ogni stalo, o professione non possono per- 
venire nel-grado da una classe all'altra se non hanno servito per lo spazio di sel 
mesi almeno nella classe immediatamente inferiore . 

Nen potranno egualmente passare da un grado all'altro se non dópo aver 
navigato sei mesi almeno nella classe superiore del grado immediatamente infe- 
riore. 

5a Art. 17. Gluffiziali di mare, e marinari che avranno. il tempo di servigio 
prescritto per gl’aumenti di classe o per gl’avvanzamenti ingrado non li otter- 
ranno tuttavia che all’epoche determinate per gl'avvanzamenti , ed allorch&ne 
saranno stati giudicati capaci 3 la lista definitiva, sara approvata soltanto al 
disarmamento „ salvo il farli godere dei detti avvanzamenti dall'epoca in cui 
saranno stati accordati. 

Piloti Costieri . 

52 Art. 18. Vi saranno tre classi di piloti costieri; Non potranno passare dall’ 
una all'altra, se non dopo trenta mesi almeno di navigazione sulla classe im- 
mediatamente inferiore . 

Truppe di Artiglieria della Marina . 

53 Art. 19. Gl’individni di ogni grado provenienti dalle trappe d'artiglieria della 
marina, ed imbarcate pel: servigio dei cannoni saranno promossi in cencorso 
eogl'altri utfiziali di mare addetti al medesimo servigio . 
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Epoca, e modo degl’ avanzamenti . 

Art. 20. Gl'avvanzamenti in classe , .o.in grado , si faranno al disarmamente 
di ciascun bastimento della Repubblica, e nella forma prescritta dagl'articoli 
seguenti, 

Art. 21. Nelle campagne che dureranno più di un anno si accorderanno degl’ 
avanzamenti ogni dudici mesi 3 questa disposizione non potra per altro avere 
la sua esecuzione in mare , ma soltanto in tempo che si sta all’ancora nei porti, 
e nelle rade della Kepubblica. 

Art. 22. Il numero.di uomini da avvanzare sarà sempre .regolato sulla durata 
delle campagne e nelle seguenti proporzioni , 

1. Gl’avvanzamenti in grado petranno estendersi per dodici mesi di campa- 
gna . fino alla vigesima quarta parte del numero degl'ulficiali di mare, e 
delli marinari imbarcati alla partenza del bastimento. 

2. Gl'avvanzamenti di classe , non compresi quelli di anzianità pei marina» 
ri, potranno estendersi per lo stesso tempo fino all'ottava parte degl'utfi- 
ziali di mare, e marinari. 

Art. 23. Gl'uffiziali di mare, e marinari che avranno adempite le condizioni 
prescritte per essere avvanzati in classe, oingrado, si prenderanno indistin- 
tamente , secondo il loro merito in ogni stato , e professione, e senza riguar- 
do ad alcuna proporzione tra loro . 

Art. 24. ll comandante in secondo, o il capitan di bandiera, .gl'uftiziali che 
comandano i quarti. Juffiziale che comanda il distaccamento d artis lieria , il 
primo maestro di manuvra , il maestro canoniere . il maestro timoniere . i 
maestri falegnami, calafati, di vele , si chiameranno dal capitano per pro» 
cedere all'avanzamento deg'uffiziali di mare, e marinari dell’equipaggio; 
formeranno insieme un consiglio d'avvanzamento, che sara presieduto dal Ca- 
pitano . 

L'aiutante commissario avrà voce rappresentativa su ciò che deve osser» 
varsi per il nodo „ e per la quota degl'avvanzamenti , e ne stenderà il processo 
verbale . 

Art. 25. Il consiglio d'avvanzamento determinerà il numero di uomini che do- 
vrå essere avvanzato , tanto in classe che in grado , secondo le regole qui so- 
pra prescritte, e ne farà il ripartimento su ciascun stato, o professione , 

Art. 26. Ogni membro del consiglio farà inseguito due liste, una delle quali 
per l'avvanzamento in grado , e l'aitra per l'avvanzamento in classe, niuna lista 
comprendera altro che il numero eguale a quello a cui dovranno farsi gave 
vanzamenti 
Art. 27. Niun maestro potrà impiegare su queste liste, se non il numero di 
uomini da avanzarsi nel suo stato , 0 professione , 

Art. 28. Le liste saranno verificate , e spogliate dall’ajutante commissario jn 
presenza del consiglio d'avvanzamente, e secondo le forme solite , 

Art. 29. Gl'avanzamenti sia in grado , sia in classe, saranno accordati a quelli 
che avranno ottenuto più voci . ed allorché ci sara eguaglianza di sultraggj , il 
capitano sciegliera quelli che gli sembreranno più meritevoli. 

Art. 30. | maestri . e secondi maestri di opni stato, e professione , Saranno ave 
vanzati in grando dal capitano e dagl'uffiziali dello stato maggiore. 
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68 Art. 31. I novizj, e mozzi saranno avvaazati alla rivista in conformità degl drt 
1,2 della presente legge. 

69 Art. 32. Potranno accordarsi degl’avvanzamenti straordinarj per le azioni di- 
stinte autenticamente comprovate ; questi avvanzamenti si daranno: dal consiglio 
indicato:nell’.Art. 24 del presente decreto, 

Jo. Art. 33. Questi avvanzamenti pei quali non si restera soggetti alle regole pre- 
seritte del presente decreto , relativamente al servizio che si esigge per l'av- 
vanzamento di grado-o di classe , non faranno affatto parte del numero di quelli 
determinati in ragione della durata. della campagna . 

qu Art.34. Ad eccezzione delle promozioni fatte per coprire li posti vacanti , 
quei che saranno stati avanzati di grado per ricompenza, non potranno sotto 
questo pretesto sospendere l'esercizio delle lorofanzioni . 

q2 Art. 35: All’occasione del disarmamento di ciascun bastimento , l'ajutante 
commissario-rimetterà al bureau degl’acmamenti i processi verbali di avanza- 
mento che saranno stati fatti. ll tempo, ed- il servigio degl'uomini promossi 
saranno verificati, e gl’avanzamenti, pei quali non si saranno conformati alle 
regole prescritte , saranno riguardati, come non accaduti + 

73 Art. 36. L’avvanzamento dei preposti ai viveri, sarà determinato dall’ammi- 
nistrazione di questo. ramo ,. in seguito delle testimonianze de'comandanti dei 
bastimenti. 

74 Art. 37. Sonosoppressi tatti i gradi, e'denominazioni , supplementi, paghe, 
indennità, ed. aumenti di soldo-, che non sono enunciati nello stato annesso al 
presente decreto, e niuno potrà, sotto la pena enunciata nel codice penale ricu- 
sare di soddisfare , sia a bordo», sia.nelle scialuppe, e bacchette al servigio a 
cui sarà destinato .. 
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76 Stato del soldo mensuale, che si accorderà alle persone di mare di 
ogni grado . o classe, allorchè verranno imbarcate nei bastimenti dela 
la repubblica. 

Soldo Indennìta Totale 


— __ 





Lire lire sol,| lire sol. 





Uffiziali marinari di manovra’ e | 0° 
di prima classe = -= 200 | 26 128 
Maestri - - } di seconda. - - - = 90 | 27 I 17 
di terza - - = - 81 26 Fo07 
an Ù diprimaclasse = -= - 69 | 24 10| 97 10 
Cim i J diseconda - - = - 63 | 23 r10] 86 10 
io miM p di prima classe» - - 57 25 8o 
di seconda. « - - = 5r | 22 10) 73 10 
di prima:classe = - - 45 |} 22 67 
Quartier mastri | k: seconda = - - = 42 | 21 lo) 63 10 
| 1 terza - - . ©. 3g | 21 60 


di quarta. = - = = 36 20 lol 56.10 
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Uffiziali marinari di cannoni delle classi 


Maestri - 


Secondi maestri 


` Ajutanti 


di prima classe 
di seconda 

di terza 

di prima classe 
di seconda 

di terza - 
di prima classe 
di seconda - 
di terza - 
di quarta -= 


} 
I 


- 


Uffiziali , marinar} , timonieri 


Maestri - 


Secondi maestri 


Ajutanti > 


Uffiziali marinari , lognajuoli, calufuti 


Maestri ” 


Secondi maestri 


Ajutanti >» 


Piloti costieri 


Marinari - i 


di prima classe 
} di seconda 
di terza - 
di prima classe 
l di seconda 
di terza - 
di prima classe 
di seconda 
l di terza - 
di quarta = 


di prima classe 
} di seconda 
di terza - 
«li prima classe 
} di seconda 
di terza - 
di prima classe 
di seconda 
di.terza = 
di quarta  - 


Piloti costieri 


di prima classe 
di seconda 
s  di.terza 
Marinari 
di prira classe 
di second 
di terza -. 
di quarta ~- 


e di 


Indennita 
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28 
27 
26 
24 
23 
23 
22 
21 
2i 
20 





10 
10 


20 
25 
24 
23 
23 
22 
22 
21 
20 
29 


10 


10 


26 
29 
24 
23 
23 
22 
22 
21 
20 
20 


26 
24 
23 


10 
10 


16 
25 
Ik 


33 50 
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Totale 


sol. 


126 


lire 


20 


10 


10 
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Wovizj 
di prima classe 
di seconda 


di prima classe 
di seconda 


Supranumerarj 


Primi commessi de’ 
viveri non mantenuti } 


Secondi commessi 
come scpra - - 


Distributori di ra- 
AEREE > 


Tonnellieri > 


Cogs > - - 


Mucellari , e Fornari 
Armujoli 


Maceio l 
aestri - - | 
l 
Ajutante - - | 
| 

abri = - = 


Calderari , e vetrari 


Inservienti - pa 


di prima classe 
di seconda - 
di terza 5 
di prima classe 
diìi seconda -= 
di terza - 
di prima classe 
di seconda - 
di terza 


di prima classe 
di seconda 
n s 


di prima classe 
di seconda 

dì terza - 
di prima classe 
di seconda 

di terza - 


di prima classe 
di seconda 
di terza - 


di prima classe 
di seconda 
di terza n 
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Soldo | Indennità Totale 
lire lire sol, lire sol. 
m a rg 12 10 56 Lo 
- - - 15 12 27 
- - = 12 8 20 
E - - 9 6 15 
- v - 126 126 
- - 112 10 112 10 
è - = 100 100 
- > - 6o | 24 84 
R j - 54 {si 75 
á - - 465118 66 
~ - = 42 24 63 
- - - 3g 2k 66 
5 a 42 | 21 63 
À - - 39 | 21 60 
- - n 42 ZI 63 
saai gonta 33.42% 104]; 23 10 
- - - Co 23 1O 83 10 
- -æ = 54 23 P 
> la - 43 | 2° 10 To 10 
È È - 42 | 21 !°| 63 10 
i fai = 36 | so 10| 56 10 
a E 2 30 16 46 
pny 60 |23 10| 83 10 
e = 0-54 | 23 77 
- = - 48 |22 10| 70 10 
e A 54 253 134 
* A - 48 | 22 10| 70 10 
- =- = 42 21 10 65 10 
o - = 15 | 4 | 10 


I primi maestriincaricati d’effetti, cioè i maestri di manovra, di cannone, 
timonieri, falegnami, calafati, e di vele, come pure i piloti costieri, edi 


capitani d'armi riceveranno , ciascuno per la sua 


sussistenza la somma che è 


accordata per questo oggetto adogni uffiziale dello stato maggiore . 
i marinari che faranno le funzioni di guardie alla costa, godranno di un sup- 
plemento mensuale di quattro lire , e dieci soldi. 


Dizionario Tom, V. 
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65 MAR —1T MAR 
7g Logge dei 3 Brumajo anno IF (205 Ottobre 1795. ) 

La convenzione nazionale, dopo aver sentito il rapporto del suo comitato 

della marina, e delle colonie ; 
Decreta : 

Art 1. Li stati maggiori ed equipaggi de bastimenti della repubblica, sa- 
ranno in avvenire composti a. tenore di quanto è stabilito nello stato annesso al 
presente decreto . 

73. Art. 2 II numero de’ marina] che faranno. le funzioni di guardie alla costa a 
bordo di ciascun bastimento della repubblica e fissato come siegue ż 


Sui vascelli di 11%, 110, e Bo. - - - - : 32 
Idem. di 74. - - - - ~ = > - 26 
Sulle fregate della portata di 15. - -= - - 20 
Idem della portata di 12. - - - - - - 16 
Sulle corvette di due cannani, e più - à z $ 10 
Sulle corvette al di sotto di 20 eannoni., sui brick, e flittes 5 
Sulle navicelle - - - 4 al “ * 3 6 


79 Art. 3. LaHsta delle guardie alla costa sarà. firmata dal capitano del corso deli 
primo mese in cui il vascello sarà approdato , e la medesima verrà consegnata. 
all’ajutante cominissario., a cui si dara inoltre cognizione di tutte le altre va- 
riazioni, che succederanno nelle liste delle guardie alla costa. 

So. Art. 4. tmarina] chirurghi , ed infermieri saranno imbarcati su ciascun basti- 
mento nella proporzione seguente : 
Chirurghi Infermieri 
Sui vascelli da 110,a118, >=- -~ - - 2 = - 
Sui vascelli di 74, e al di sotto 
Sulle fregate di qualunque portata 
Sulle corvette, corriere , e fiùtes = - I - >œ 1l 
81 Art. 5. In mancanza di marinaj chirurghi, eđďd infermieri, i marinaj che ne 
faranno le funzioni y godranno.di un-supplemento di cinque lire al mese. 
82 Art.. 6. Non si potrà imbarcare sui vascelli della repubblica , se non il numero 
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seguente-diì marinari opera) . Maestri 
Sui vascelli di. 100 a | Falegnami | Calafatè di velz Armajuoli 
3:15 - = - 8 ò 6 23 
Sui vascelli di 74, a 
8o - x - 6 4 I 
Sulle fregate di qua- | 
lunqne portata. - 4 | 4 2 1 
Corvette flutes, e tar- 
tane ennil ia 3. \ 3 r 
Sui brich, e mita cor- | 
riere - - 3 1 
83 Questi marina) opera] faranno- parte: del. numero. di marinari stabilito» 


perciascun bastimento . 
84 Art. 7. Niuno potrà essere impiegato sui bastimenti della: repubblica sotto la. 


denominazione di marinaro macellajo , e di marinaro panattiere .. 
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Art. 8. I comandanti, ed ufficiali dello stato maggiore, non potranno impie- 
gare nel servigio di servo, cuoco, e credenziere de’marina) dell'equipaggio 
del bastimento , 
XXIV. 

Legge dei 3 Brumajo anno LF sull'organizz azione della marina mili- 
fare. 

La convenzione nazionale, dopo aver inteso il rapporto del suo comitato 
della marina , e delle colonie, 

Decreta. 

Art. 1. Al corpo attuale degl'officiali di vascello di qualunque grado , é sop- 
presso, 
Art. 2. Si formerà un corpo ufficiali di marina , composto come siegue cine 

8 Vice Ammiragli, 16 Contro Ammiragli, 50 Capi di divisione, 100 Ca- 
pitani di vascello , ripartiti in due classi di do ciascuna, 1580 Capitani di fre- 
gata . 400 Tenenti di vascello, Goo Alfieri di vascello . 
Art. 3 H titolo d'aminiraglio sarà temporaneo ; Si conferira agl'uffiziali ge- 
nerali della marina, incaricati del comando delle armate navali composte di 15 
vascelli di linea, e più, e soltanto pel corso della campagna . 
Art. 4. Si nomineranno daora, ed avanti il primo Nevoso prossimo 5 vice am- 
miragli , 12 contro ammivagli , 40 capi di Vivisione, Bo capitani di vascello ẹ 
ripartiti egualmente in due classi a 140 capitani di fregata. 

il numero de'tenenti a e degl’alfieri di vascello si rendera completo. 
Art. 5. Li vice ammiragli , e contr'ammiragli saranno scielti fra tutti graffi- 
ziali attuali della marina „ e i capitani di vascello della prima classe , 

l capi di divisione fra tutti i capitani attuali di vascello . 

l capitani di vascello frai capitani, e tenenti attuali di vascello „ œe frai 
capitani del commercio . li quali avendo comandato per lo spazio di 36.mesi 
sia a lungo corso, sia in corso, hanno inoltre servito in qualità di ufficiali sui 
vascelli da guerra dello stato, dopo la rivoluzione . 

I capitani di fregata saranno scielti fra tutti i tenenti , ed alfieri , spesa- 
ti, o,nò attualmente al servizio, e fra li capitani di commercio che hanno 
commandato per lo spazio di 24 mesi alungo corso, o in corsa, e che hanno 
iuoltre servito nei vascelli da guerra deilo stato, dal principio della rivoluzione 

l tenenti di vascello saranno scielti fra tutti i tenenti, ed alfieri, spesa- 
ti, onò, attualmente inattività di servigio , «e fra icapitani del commercio , 
che abbiano servito sui bastimenti dello stato dopo la rivoluzione . 

Gl'alfieri di vascello si scieglieranno fra gl'alfieri, spesati, o nò , a'tual- 

mente in attività di servizio, © frai capitani, e secondi capitani del commercio 
che abbiano navigato alongo corso , o servito sulle navi da guerra dello stato 
dal principio della rivoluzione. 
Art. 6. Gl'uffiziali di marina d’ogni grado. come pure gl'aspiranti che attual- 
mente non sono ad un servizio attivo, e che sono reintegrati , o richiamati, 
potranno concorrere a tenere dell'articolo precedente ad ogni promozione , se- 
condo il grado, e rango che occupavano , allorchè hanno cessato d' servire, 
Art. 7. Hoaumero degl’uffiziali dell'armata navale. come e fissato dall’artico» 
lo 2, sirenderà compiuto al più tardi il di 1 delmese di Messidoro dell'ano 
no ÎV. "g 
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Art. 8.1 vice ammiragli pel compimento dellarticoto a saranno scielti fral 
contro ammiragli allora in attività di servizio, e fra gl’aftiziali generali della 
marina che non avranno avuta parte nella prima formazione. 

Í contr'ammiragli saranno scielti frai capi di divisione e frai contr'ammi- 
ragli che non saranno entrati nella prima scielta . 

1 capi di divisione saranno scielti Trai capitani di vascello , allora in at- 
tività di servizio , e fra quelli che non saranno stati impiegati in occasione del- 
la prima scielta . 

l capitani di vascello saranno scielti frai capitani di fregata, e frai ca- 
pitani, e tenentidi vascello che non avranno avuta parte nella prima forma- 
zione, 

I capitani di fregata saranno scielti trai tenenti di vascello , allora in at- 
tività di servizio, e fiai tenenti di vascello , e gl’alfieri spesati, o nò, i 
quali non saranno stati nominati nella prima scielta 

Il numero de'tenenti si rendera completo , se occorre col nominare nel 
mode sovra indicato, alla metà de’pusti vacanti quelli frai tenenti, ed alfieri 
de’ vascelli attualmente al servizio, che non avranno avuto parte nella prima 
formazione, e con dare l’altra meta agl’alfieri di vascello, secondo l’anziani» 
ta del loro servigio. 

Art. g. Se l'armamento de'bastimenti della repubblica esigge un numero duf- 
fiziali maggiore di quello stabilito vi si provederà a norma delle disposizioni 
dell'articolo 5. 

Art. 10, Gl’uffiziali della marina, attualmente in attività di servigio che nen 
saranno compresi nella nuova organizzazione determinata dall'articolo 4 go- 
dranno , sino al di 1 Messidoro dell’anno IV degl’assegoamenti attribuiti al lo- 
ro grado, e se all’epoca del complemento prescritto dagl’articoli 7, € 8 del 
presente decreto, non sono impiegati , si applicheranno ad essi le leggi sulle 
penzioni di giubilazione. 

Art. 11. Gl'assegnamenti degl'ufficiali dell'armata navale sono fissati . come 


segue cive all'anno Lire 
Il vice ammiraglio - de _ = - - = 15, 000 
Il centr'ammiraglio - = = - = = = IO, 009 
1} capo di divisione - - > - - - = 7, 000 
H capitan di vascello di prima classe - = - - - 6, 000 
Quello di seconda classe - = - - - - - 5, 400 
Il capitano di fregata - = - - - - - 4, 200 
1] tenente di vascello = - = - = = - 3, 300 
L’alfiere di vascello s - - - " - = 12, 400 


Art. 12. i gradi degl’uffiziali dell'armata navale , corrispondono a-quelli dell’ 
armata di terra nel modo seguente 


Ammiraglio - = - z - - Generale d'armata 

Vice ammiraglio - - - = - Generale di divisione 

Contr’am miraglio 3 - - T - Generale di brigata 

c eT” ( Inferiore al precedente, 
apo di divisione - ~ - 


( e superiore al seguente 
Capo di divisione , prima, e seconda classe ( Capo di brigata 
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i i i i battagli di 
Capitano di fregata ~ Li į y ( Capo gi slione , o di 
( squadrone 
‘Tenente di vascello  - S 5 A - Capitano 


Alfiere - = - - - - - ‘Tenente 
Art. 13, Dopo il complemento , li posti, se occorre, si rimpiazzeranno nel 
modo seguente . 

La metà dei posti di vice ammiraglio , contr'ammiraglio, capo di divi- 
sione, capitano dì vascello, capitano di fregata, tenente di vascello che si 
renderanno vacanti, sara conferita secondo l'anzianità di servizio agl’uftiziali 
del grado immediatamente inferiore; L'altra metà, resterà a scielta del di- 
reliurio esecutivo , questascielta non potra aver luogo, se non infayore di 
uffiziali del grado immediatamente inferiore a quello da occuparsi, e che ne 
avranno fatte le funzioni pel corso almeno di nove mesi . 

Li nove decimi di posti d’alfieri di vascello, si conferiranno al concorso 
a norma delle leggi, ed i direttorio ‘esecutivo potrà disporre del decimo che 
resta in favore de’ maestri spesati, e degl’altri uffiziali mavina), li quali ver- 
ranno riconosciuti capaci d'essere promossi al grado di alfiere di vascello. 

Art. 13. Le ricompenze per le azioni segnalate, sona riserbate al direttorio 
esecutivo. 

dit. 15. H passaggio da una paga all'altra nello stesso grado sreffettuera sem- 
pre, secondo l'anzianita di servigio in tal grado . 

Art. (6. ib comando di un armata navale, o di una squadra non potra. confi- 
darsi, se non che ad un uffiziale della marina . 

Qualunque divisione di tre vascelli di linea, e che abbia nna destinazio= 
ne particolare, sara comandata da un uftiziale generale, o per lo meno da un 
capo «di divisione . 

Vi savin ciascun vascello di linea, in secondo un capitano di fregata. 
Art. 17. L'ammiraglio, e l’uffiziali generaliche comandano de armate, por- 
teranno lo stesso uniforme del generale in capo delle armate di terra. 

Il vice aminivaglio lu stesso unitorme del generale di divisione . 

ll contrammiraglio l'uniforme del generale di brigata . 

L’unitorme dell’uttiziali di marina di qualunque grado, sarà composto» 
come siegue . 

Vestito tarchino nazionale , fodera rossa., orletto bianco, bavaro alto, e 
ripiegato di scarlatto , rivolti, e paramani turchini, manica aperta, e pattino 
de’ paramani di scarlatto , tasca per traverso contre bottoni. 

Sotto veste di scarlatto Pinverno, e biancal’estate 

Calzoni tarchini bleù 

Capello montato . 

Sciabla dorata. 

Il capo di divisione porterà sul bavero, sui rivolti, e paramani, e su 
tutta la longhezza del davanti dell'abite , un ricamo della larghezza di dodici 
linee , spalleite di capo dì brigata, con una stella in ciascuna spalletta e sulla 
dragona due rosette d’oro, e due fiocchetti da ciascunlato del cappello . 

Lb capitano di vascello avràle medesime decorazioni del capo di divisio- 
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MAR MAR 
ne, tranne il ricamo sul davanti del vestito, e la stella sulle spallette, e aiia 
dragona. 

Il capitano di fregata avrà lo stesso ricamo sul bavaro, e sui paramani 
solamente ; Egli portera la spalletta di capo battaglione. 

I tenenti e alfieri di vascello porteranno il vestito ed il cappello liscio ; 
Questi due g' adi si distingneranno dalle spalletto. i tenenti avranno quelle di 
capitano, e glalfieri quelle di tenente d'infanteria . 

Tutti porteranno bottoni gialli coll’impronta d'un'ancora , e con queste 
parole Marina Militare 

Il ricamo sara conforme al modello . 
Art. 18. H direttorio esecutivo e incaricato di far eseguire le disposizioni pre- 
scritte negl'articolt 2, 3, 4, e 5 della presente legge, nelle epoche fissate 
dagl’articoli 4, e 7. 
XXV. 

Deli: erazione dei 29 Germile anno XII ( 19 Aprile 1804). 

Il governo della repubblica sul rapporto del ministro della marina , e delle 
colonie, 

Inteso il consiglio di stato : ordina ciò che siegue. 
Art. 1. Saranno nominati degl'allievi dall’amministrazione della marina . 
Art. 2. Niuno sarà ammesso come allievo nell’amministrazione «della marina, 
se non avra l'eta almeno di 18 anni. e di 2%al più, e se non avra ottenuto dal 
ministro della marina il permesso di subire nel porto destinano per lo stabilimen- 
to degl'allievi un esame intorno ai seguenti oggetti d'istruzzione . 

La lingua francese , e gl'elementi della lingua Spagnola , Olandese , Porto- 
ghese , o Inglese. 

Il carattere . el’ortografia. 

L'avitmetica d mostrata. e la geometria fino ai solidi inclusivamentie. 
Art. 3. Questo esame si farà nel consiglio di amministrazione . nel quale si 
chiamerà il professore d'idrografia del porto , ed un maestro didingue , 

Le domande intorno all’aritmetica, e geometria sì faranno dal professore 
d'idrografia , le domande gramaticali del maestro di lingua . 

Ciascuno de’ membri del consiglio avra nondimeno la faudrà d`interrogare il 
candidato , 
Art. 4. Si formerà un processo verbale dell'esame, che' di.vra essere sotto» 
scritto da tutti i membri del consiglio, li quali potranno dire il loro sentimento 
sul grado d'istruzione del candidato , e sulla sua abilita presupposta pel seryi- 
gio dell'amministrazione della marina . 
Art. 5 Il Processo verbale dell’esame sarà inviato dal prefetto marittimo al mi- 
nistro della marina . Vi sara annesso l'atto di nascita del candidato , come pure 
lo stato de’suci servigi, se sara impiegato anteriormente all'esame , 
Art. 6. Le lettere Tdi ammissione in qualità di allievo d'amministrazione 
della marina , saranno rilasciate dal ministro della marina sullo stato degl'al- 
lievi ammessi, approvato dal primo-console , giusta il rapporto che gli sarà 
stato fatto del risultato dell'esame. 
Art. 7. Gl’allievi di amministrazione arriveranno al grado di sotto commissar] 
della marina per via d'un concorso , in seguito di un esame che si farà in pre- 
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sanza del consiglio d’amministrazione . L cominessi principali, fino all'eta di 
trent'anni concorreranno, unitamente agl'allievi .. 
Li ministro fisserà vga'anno l'epoca de'concorsi. 
Art 85. L'esame per meritare il grado di sutto commissario della marina si 
aggirerà sui seguenti oggetti. 
Le lingue vive, contorine all'Art, 2.° 
La geometria; e la contabilita della marina, tanto in terra, quanto: in 
mare. 
Le cognizioni relative all’esirazione , alle qualità, alli prezzi, alla conser- 
vazione „ ed all'uso delle principali munizioni navali . 
Le operazioni prattiche: dell’ amministrazione degl’avsenali ,, e dell'inseri- 
zione marittima . 
La cognizione delle leggi relative alla marina, alla polizia della navigazio- 
ne „ ed al commercio inaviltimo . 
Sarà d’uvpo inolire cheil candidato giustifichi di essere stato Impiegato 
per tre anni ne’ differenti dettagli de’ porti , e di aver fatto, almeno’ sei mesi di 
navigazione etfettiva sui bastimenti della repubblica . 
Art ġ. Le tormalità relative a questo esaine „saranno quelle stesse che sono 
determinate dai superiori Art. 3,4, 3. 
Si renderà conto dal Prefetto. marittimo al ministro: della: marina del 
risultato di questo esame. 
Art. xo. GI allievi saranno imbarcati. ,, come: agenti obbligati a. render 
conto .. : 
Essi riceveranno le provisioni, e la tavola che si accorda a tali agenti in 
ragione uelle specie di bastimento su cui saranno imbarcati, 
Art. 11. Savanno-destinati:successivamente alli differenti dettagli del porto, 
me non potranno eesere incaricati in capite di undettaglio , se non dopo due 
anni almeno di esercizio», e sotto gl’ ordini di un sotto commissario .. 
Art. 12. I} namero degl allievi d'amministrazione della marina è fissato a do- 
dici 3 potrà essere accresciuto in virtù. di un ordine del primo console , secon- 
do i bisogni del servigio + 
Art. 13. Gl’allievi si riuniranno nel Porto di Brest , e saranno affidati special- 
mente alla vigilanza di an commissario di marina che si assicurera della: rego- 
larità di loro-condotta, come ancora:de’loro progressi , e ne rendera:conto al 
Prefetto marittimo o 
Il prefetto marittimo formerà tutti li regolamenti che gli sembreranno 
necessar) all'istruzione , ed alla disciplina degl’allievi, 
Art. 14. Sarà inviata ogn’anno dal prefetto marittimo al ministro della. mari- 
na, una'nota degl’allievi di amministrazione, postillata colle sue osservazioni 
circa la condotta, la morale , ed ilgrado d'istruzione di ciascuno di essi., 
Art. 15: La paga-degi’allievi di amministrazione della marina sarà di sessanta 
franchi al mese. Qualunque candidato prima di essere ammesso in qualità di 
allievo, sarà:obbligato-di presentare al primo esame unobbligo della di lui fa- 
miglia per mezzo-di cui essa gli assicurerà una penzione annua di. 500. franchi 
almeno durante il suo servigio in qualità di allievo. 


72 
146 


147 


348 


149 


MAR MAR : 
Art. 16. Gl'allievi di amministrazione della marina, porteranno la stessa unie 
forme dei commessi principali. 
Art. 17. Qualsivoglia allievo che sarà stato impiegato in questa qualita duran- 
te quatti’anni, senza aver corrisposto In un modo sodisfacente all'esame pre- 
scritto nell’ Articolo 8., sara congedato, e se all'epoca del suo congedo non 
sarà giunto all’età di 25. anni, resterà soggetto alla Coscrizione Militare. 
Art. 18, H ministro della marina, e delle colonie e incaricato dell'esecuzione 
della presente deliberazione, che sara inserita nel bullettino delle Leggi, 
NXNVI. 
Deliberazione del dì 7. Fentoso Anno XI.( 26. Febraro 1803. ), 

H Governo della Repubblica sul rapporto del ministro della marina, e delle 
colonie 3 Ordina . 
Art. 1. GUamministratori della marina, preposti all’ inscrizione marittima, 
procederanno ad un nuovo regissro de’ carpentieri di vasceilo , afora- 
tori, calafati, fabbricatori di yele, Girellai, bottaj , funaj.li , segatori 
di legni lunghi, che esercitano la loro professione ne’luoghi , e porti maritti- 
mi, e non inscritti come marina] . 
Art. 2. Allorquando questi opere) saranno chiamati ne'porti, e negl’arsenali 
marittimi , la leva di essi sarà fatta in conformità della Legge del di 3. Bru- 
majo Anno IV. (1)... 





151 Art. 3, Sei bisogni del servigio della marina esiggono , che gl'operaj d'altre 
professioni, come ferrari, falegnami, ed operaj delle fabbriche civili siane 
chiamati re'porti, saranno obbligati di recarvisi sulla richiesta , che ne verra 
fata dagl'amministratori della marina, 

152 Art. 4 Gl’operai arruolati al servigio , riceveranno nel loro viaggio le spese, 
ed indennita fissate dalle leggi „ e deliberazioni . 

153 Quei dei detti operaj che non si recheranno al luogo destinato sar anno 
dalla Giandarmeria arrestati, e tradotti di brigata , in brigata ai porti. 

154. Le Municipalità sono obbligate a prestar mano forte alle prime richieste 
degl’amministratori della marina. 

155 I commissar) preposti all’inscrizione marittima sono autorizzati a mettere 
delle guardie in casa degl’operaj disubbidienti, o disertori, 

1565 Art. 5. La paga degl’operaj sarà fissata come siegue , datando dal 1. Ventoso 
Anno XI, 

Fr. C. 

Sotto Maestri { Prima Classe =- è = - = = 2 Je 

( Secunda Classe - > - - - 2 00 

Ajutanti sotto-mastri © Riargng Glasse mia vee P RIA A 

( Seconda Classe - - = = - 1 79 
Fre joel. 
i Prima Classe - - = 1 Bo a 1 60 

Operaj Seconda Classe mv - 1. 35 a 1 49 

Terza Classe - - - - : 159 a I 39 
{ Quarta Classe > » - I 00 3 1 10 


(1) Vedi qui sotto dal Num. 223, al 275, 
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Aspiranti a = ” - - - ol Zora o o 
Giornalieri = a ie e sio ~ x 00,4 1 10 
Uffiziali marinar] impiegati ai lavori di guurnimento = r735 a 1 0o 
Marinaj - - ” p 3 à da - o 00 3 10 
Mozzi, e Novizj x x Des majte pa mago E o 5o ae do 
157 Art. 6. Gl'operaj saranno ordinati in guisa tale che il totale deile tasse risinite 
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passa dare una tassa media proporzienale di unfranco, e go..centesimi per 
ciascun'uomo . 

Art. 7. Gl'operaj non inscritti che saranno chiamati na'portiper motivo delle 
leve strardinavie, e conforme alla legge dei 3. Brumajo Anno tV viguavdante 
l’inscrizione mavittin a allorché saranno maritati , -o padri di famiglia riceve» 
ranno un.quarto di più del salario giornaliero cui sarannosstati tassati; questo 
supplemento. di salario sara pagato alle loroimogli nel Inogo del loro domicilio, 
Art. 8. Coerentemente alla deliberazione dei 17. Ventoso Anno V. (7. Marzo 
1607. ) il numero de’sotto maestri, ed ajutanti ‘sotto maestri, rimane, fissato 
alla ventesima parte degl'opera) di tatti Mi Favoratorj, presi presi in massas 
non compreso quello di guarnimento , e le compagnie di opera). 

I sotto maestriimpiegalti attualmente ne'eantievi „e ue’lavoratoj, potran- 
no esservi conservati, ma non si tara alcun rinpiazzo tra quelli delle. diverse 
professioni, se pure il numero di essi non sia ridutte nel totale alla vente- 
sima parte. 

Gl’ajutanti sotto maestri , che oltrepasseranno il numero prescritte, 
verranno posti nella prima classe degl’operaj, e pagaticcome tali, sino a tanto 
che possano essere ammessi di nirovo nelle classi di-carpentiere , e di calafato, 
e potranno riceversi dall etadi dodici anni fino a diciotto. 

Per qualsivoglia altra professione , fuorché quelle di carpentiere , e ca- 
lafato , al numevo degl’aspiranti sara fissato all'ottava parte di quello «degl 
operaj della stessa professione, per lo'spazio di due anni, e ridotto alla deci- 
marparte, dopoche siano spirati questi dae vanni, I numero rimani nte sara 
soltanto congedato nel.case in cuig aspiranti che sorpassano questo numero , 
domandassero il loro congedo, altrimenti la riduzione sara fatta per mezzo di 
annullazione. Questi aspiranti saranno ricevuti dall'età di 12. anni fino alli 15. 

Gl'Aspiranti saranno divisi in numero uguale in quattro classi. H pas- 
saggio da una classe all’altra non potra farsi ; se non peria di rimpiazzo. 

Questa promozione si fara in tutti gli anni nel mese di Vendeminiajo , in 
seguito di un esame fatto autenticamente inipresenza degl’ Ufticiali civili, e 
militari, e dei maestri spesati.dai quali dipendonoli respettivi lavorato), e di 
più.di un Capitano di vascello , 0 di fregata , nominato dal Prefetto marittimo , 
dall’ Ispettore , 0 da un sotto ispettore, dal Commissario , o.sotto Commissario 
incaricato de’ lavorato], e dal Commesso incaricato del dettaglio , 

Un principiante che avrà passato due anni senza essere riputato degno 
di avanzamento, sara avvertito che verra dimesso nell’anno seguente, se non 
avrà fatto maggior progresso ye se ineftetto egli è licenziato , sarà obbligato 
di servire tre anni nel porto come giornaliere , o sui vascelli come novizio , 

La preferenza ‘per essere ammesso ad imparare avra luogo nell’ erdi- 
ne seguente. 
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Peri figli di opera) della stessa classe, 
Per i figli di marinari, di militari di mare, e di terra in attività di 
servigio, o morti al servigio e 
Per gli studenti degl' Ospizj. 
Art. 10, Qualunque operajo che sapra esercitare unitamente alla professione: 
di carpentiere. quella di calafato , riceverà un supplemento di dieci centesimi 
al giorno, se è impiegato nel porto, o se si è imbarcato per ambedue le pro- 
fessioni.. 
Gl'aspiranti carpentieri saranno applicati alla professione di carpentiere, 
e nel medesimo tempo a quella di calafato . 


Il supplemento qui sopra accordato non si conterà allorchè si tratterà di 


stabilire la paga media di un franco, e 46 centesimi per uomo . 

Art. 11. Sava distribuita una somma di dodici franchi ogni mese , a ragione di 
3. franchi ad ognuuo di quattro opera) che si saranoo distinti per la lore. appli- 
zione , e per il loro talento , 

I nemi degl’operaj che otterranno questa ricompenza saranno affissi sul. 
la porta del Bureau del capo di servigio sotto i cui ordini essi sarauno impiega = 
ti, e su quella. del Commissario incaricato del dettaglio de’cantieri, e de'la- 
vorato). 

Art.. 12. Non si assegnerà paga alcnna ad un operajo recentemente arrivato, 
se non dopo venti giorni di pruova., seppure non avrà sul suo. libretto una 
tassain forma legale anteriormente stabilita. Se arrivera la fine del mese prie 
ma che spirino questi venti giorni, egli riceverà una. paga. provisoria soltanto. 
per questo tempo, e salvo.il farne menzione nel mese susseguente . 

Art. 13. Lo stabilimento. delle tasse provisorie „o definitive, come anche le 
diminuzioni. di paga che gl’opera) potessero meritare per la loro. negligenza, 
avranno luogo sul rapporto del capo di servigio . e del Commissario de’ can- 
tieri da cui essi dipendono. 

La rettificazione si fa solamente per l'aumento., ma non per la:diminu- 
zione della tassa nel mese di Vendemm.ajo seguente , dalla commissione-di cui. 
si è parlato nell'articolo g. 

Art. 14. Non avrà luogo. alcun aumento, o diminuzione di tassa provisoria , 0 
definitiva fatta nel corso dell’anno., o fatta, e-rettificata nel mese di Vendem- 
miajo , se non: in seguito della decisione, ed approvazione. del Prefetto mavit- 
timo. 

Art. 15- Tutti i ritagli di legname che provengono dal primo lavoro», e di- 
grossamento de` legni di costruzione, ed altri, saranno giornalmente rada-. 
nati ed ammucchiati per essere trasportati in un luogo sepan ato, eper essere 


venduti a vantaggio della Repubblica, o peressere- impiegati a scaldare le; 


pigoulieres 5 le stufe, ed i corpi di guardia, 
i ritagli di legname che non potranno essere utilmente adoperati, Sa- 
ranno posti ugualmente a parte per distribuirli agl’operaj in presenza de’ capi 


di servizio , e del Commissario preposto alli cantieri, e lavorato}, o. de’ loro: 


preposti, 
Il giorno, e l’ora.di questa distribuzione saranno indicati anticipatamene. 


te, elil tempo da portar vja questo legname non sara indicato che mezz'ora 
prima che si sorta dal lavoro. 


180 Tutti gl’operaj del porto, eccettuati gl’aspiranti, parteciperanno di 
questa distribuzione . 
101 La metà di questi ritagli sarà riserbata per essere pubblicamente vendu- 


ta ogni mese, ed il prodotto di questa vendita sarà distribuito agl’opera) del 
del porto, che avranno famiglia più numerosa . 

182 Il ruolo di questa distribuzione sarà approvato dal Prefetto marittimo 
sulla proposizione .de’ capi di servigio, e del Commissario de` cantieri , e 
lavorato) . 

163 Art. 16. Gl'opera] che essendo stati arruolati pel servigio de’porti, e degl 
arsenali diserteranno , o si allontaneranno dal porto più di due leghe, senza 
permesso , incorreranno nella pena di otto giorni di prigionia, e saranno ob= 
bligati di lavorare nello stesso porto per sei mesi di più. 

154 Quelli che si assenteranno perotto giorni senza permesso, savanno ri- 
putati disertori, punti come tali, e privati della loro paga, e mezza paga » 
eziandio in.caso di amnistia . 

185 Art. 17. {al'operaj che non avranno risposto alla rassegna , qualunque siasi il 
motivo della loro assenza, tuori del caso di malattia debitamente provato , non 
godranno rerun soldo, fino a tanto che non abhiano ripreso il loro lavoro. 

296. GP operaj dirii iti che si a-senteranno perdre giorni di seguito per 
qualsivoglia motivo fuori di quello di malattia debitamente provato, o senza 
permesso espresso del capo di servigio saranno licenziati dal porto . 

187 Art. 19. GI opera] arruolati che si saranno assentati dal porto senza permess 
So, per tre giorni al più, salvo il caso di malattia „saranno tenuti per altret- 
tanti giorni , per quanti saranno stati assenti, senza pregiudizio de' casi pre- 
veduti dalle leggi sulla diserzione . 

188 drt. 20. Si accorderanno sei franchi di gratificazione ai Giandarmi che arre. 
steranno un cperajo disertore , e l'avranno ricondotto nel porto, ove epli era 
impiegato , o l’avranno consegnato a disposizione del Commissario preposto 
all'iscrizione marittima nel quartiere al quale appartiene il disertore . 

189 L'ammontare di questa gratificazione, sara ritenuto sul soldo , che po- 
trà essere dovuto all’operajo, 

190 Art. 21. Qualunque operajo ammalato sarà curato negl’ospiz) a spese della 
Repubblica, e durante il suo soggiorno negl’ospiz] suddetti , debitamente pro- 
vato per mezzo de’ruoli di giornate d'ospedali, godrà della meta della sua paga. 

191 Art. 22. ll Ministro della marina, e delle colonie è incaricato dell'esecuzione 
della presente deliberazione , che sara inserita nel bollettino delle Leggi. 


XXVII. 
Legge delli 3. Brumajo Anno IF. (7:5 Ottobre 1795 ) 
192 La Convenzione nazionale dopo avere inteso il rapporto del suo comita- 


to della marina, e delle Colonie : Decreta . 
393 Art. |. Si manteranno 480. aspiranti cannonieri marinari divisi in isquadre, 
queste squadre saranno ripartite come segue., 
fue a Brest. 
Una a Toulon. 
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Una a Rochefort. 
194 Art. 2. Ogni squadra sarà composta di 120,.aspiranti cannonieri, 
195 Art. 3. Ciascuna squadra avrà. 
Un Capo d’Artigliertà . 
Un sotto-Capo d'Artiglieria. 
Quattro Maestri Cannonieri spesati . 
Quattro Maestri Cannonieri marinari non ‘spesati. 
Otto secondi Maestri Cannonieri Marinari . 
Sedici Ajutanti Cannonieri, Marinari . 

196 Art. 4. Niuno sarà ammesso nella squadra in qualità di aspirante, se non é 
compreso nell’iscrizione marittima , e se non e dell'età di vib,anni, è di 25. 
al. più. 

197 Quelli che sapranno leggere , e scrivere saranno aminessi. di preferen za 

198 Art. 5. L'appello de’ Marinari per formare le squadre di aspi; ‘anti cannonie- 
ri si fara giusta le regole prescriti ie dagl'articolt 13, 12,13, 14, e 15, della 
legge sulta iscrizione marittima (2), ed in guisa che niuna squadra, venga 
totalmente rinnovata nel medesimo tempo , 

199 Art.t6. Le leve si formeranno ogn'anno‘alle epoche stabilite dal ministro della 
marina . 

209 Art. 7. L maestri cannonieri marinar) non mantenuti, i secondi maestri, e gl’ 
ajutaati cannonieri} saranno scielti dal direttore d'artiglieria fra tutti quelli di 
questo grado che si presenteranno volontariamente, Essi godranno, darante il 
loro servizio nel porto di an quarto , oltre il loro soldo di mare, e si potran- 
no loro accordare accrescimenti di paga, e di grado dall’ordinatore del porto, 
sulla proposizione del direttore d'artiglieria; questi accrescimenti saranno re- 
golati in conformita. della legge sull'avanzamento delle persone di marei, con- 

tando solamente per metà il loro tempo di servigio nelle squadre. 

201 Art. 5. Ogni aspirante cannoniere frequenterà pel corso -diun anno. le scuole 
di cannone del perto. Spirato l’anno , sarà libero di ritornare nel suo quartie- 
re, edil tenpo d'istruzzione gli sara valutato per dodici mesi di navigazione 
sui bastimenti della repubbl ca. 

202 Art. 9. Gl'aspiranti cannonieri verranno instruitimnella teoria, e-nella prattiea 
del cannone; verranno pure impiegati relli lavori del si pet d'artiglieria, ed 
in quelli della direzzione ‘de’ movimenti. 

203 Art. 10, L'istruzione „la polizia , e la disciplina: detle squadre d’aspiranti can- 
nonferi., saranno dirette sotto l'ispezzione immediata dei direttori d'artiglieria 
de’porti, dai capi, e sotto capi addetti a questo servizio . 

204 Art. n. Alle epoche stabilite pet congedo, e rimpiazzo di una parte di ca- 
dauna squadra : si fara dai capi a sotto capi, e maestri cannonieri mantenuti, 
un esame generale degl'as Viranti, il di cui ‘anno d’istrazzione sarà scaduto : 
questo esame avra luogo in presenza del direttore d' avtighieria s che rilasciera 
dei certiticati di merito a quelli che ne saranno riputati degni .. 

205 Art. 12. Quei che avranno ottenuto dei certificati, verranno subito ascritti 
fra i marinari, nella classe superiore a quella da essi occupata, quando sono. 


. 


(2) Vedi qui sotto dal Num, 213, al 22°. 
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stati seielti per le scuole, e se sodisfano in oltre alle condizioni volute dallar- 
ticolo vr della legge sull’avanzamento delle persone di mare (5), saranno pro- 
mossi al grado di ajutante cannoniere della quarta classe , 

Art. 13. Il JAN d'artiglieria rimetterà all'ordinatore di marina lo stato no- 
minativo degl’aspiranti cannonieri che avranno ottenuto dei certificati, affinché 
ne siano spediti degl’estratti ne quartieri marittimi, ai quali apparterrana 
questi aspiranti . 
Art. 14. Il vestito, e il soldo degl'aspiranti cannonieri saranno determinati da 
un regolamento ; essi saranno alimentati a spese della repubblica, e si paghe- 
ra loro una tappa per venire nel port», ed un altra simile per ritornare nelo- 
ro quartieri, 
Art. 15. Qualunque istruzzione stabilita dalle precedenti leggi, e delibera- 
zioni da’ rappresentanti del popolo per l'istrazzione degl’ aspiranti a 0 allievi 
canonieri di marina è soppressa + 
NXVIL 

. Deliberazione dei 7 Fendemmiajo anno IF (29 Settembre 1795). 

1 consoli della repubblica sul rapporto del nostro ministro della mariaa , in- 
teso Íl consiglio di stato ; Ordina, 
Art. 1. Niua proprietario, o padrone di battello sarà esente dal servizio sui 
vascelli della repubblica, se non & proprietario, o conduttore di un legna 
della portata di quindeci tonnellate alineno, e non si ammetterà ohe un sulo 
proprietario per battello . 
drt 2, L'esecuzione del servizio non potra parimente aver luogo , se non per 
padroni, econduttori dei navigli, li quali all'età di 4o anni compiti, avran- 
no fatto diciotto mesi di campagna sui vascelli della repubblica. Il servigio 
degl'arsenali non potraà:valatarsi come campagna. 
Arr. 3. Tutti i proprietarj, e padroni, li quali non saranno arrivati all'età 
di 4o anni, potranno esssere commandati pel servizio, qualunque sia il tem- 
po, in-cui abbiano navigato per lo stato. Gl'alfiziali di amministrazione in- 
caricati dell’iserizzione marittima ae'quartieri ammetteranno in rimpiazzo sui 
battelli pescarecci, o marinari invalidi, o marinari esenti per Ja loro eta dal 
servizio de'vascelli (4) 
Art, 4. Il Ministro dellaimarina:, e delle colonie è incaricato ec, 

NNIX, 
LEGGE dei 3 Brumajo anno IF. 

La:convenziore nazionale, dopo aver inteso il rapporto del suo comitato 

della marina, e delle colonie; Decreta : 
SEZIONE I. Lell'iscrizione marittima . 

Art. 1. Vi sarà un iscrizione particolare de’cittadini Francesi che si appliche- 
ranno alla navigazione è 
Art. 2. Sono compresi nell’iscrizzione marittima . 

x°, I mavinaj d'ogni grado, e professione che navigano -nell'armatamavale, 

o sui bastimenti di commercio , 
2°, Quelli che si danno alla navigazione, o alla pesca. di mare sulle coste, 


Vedi il superiore Num: 4$£, (4) Questa è di anni cinquanta, 
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strazione municipale del cantone sarà tenuta, sotto Ta propria responsabilità 
di prestare mano forte sulla prima istanza del sindaco, 

SEZ. Ill. Pe'vantuggi proprj dello stato de’ marinari iscritti . 
Art. 24. Qualsivoglia marinaro che sarà giunto all’età di bo anni compiti , 
resterà esente di diritto dalla vequisizione pel servigio de°vascelli , ed arsenali 
della Repubblica , senza perdere tuttavia la facoltà di continuare nella pesca, 
o navigazione eziandio sui vascelli dello stato, 

Art. 25, Ogni marinaro di qualunque età , il quale vorrà rinunciare alla na- 
vigazione, ed alla pesca, sarà cancellato dall'iscrizione marittima pel sclo 
fatto della sua dichiavazione, e della sua rinuncia, un anno dopo di averle 
fatte, eda-tale istante non godra più d'alcun vantaggio risultante daila detta 
iscrizione ; queste dichiarazioni, e rinuncie nun verranne ammesse in tempo 
di guerra, e resteranno pure di niun effetto, se si fara la guerra innanzi che 
termini un anno, computando dal giorno in cui le medesime saranno state 
fatte. 

Art. 26. Se dopo essersifatto cancellare dall'iscrizione , unmarinaro si deter- 
mina a riprendere la navigazione, o la pesca , esso verrà nuovamente iscrikto 
nel grado, ed alla paga che avea all'epoca in cui fu cancellato , 

Art, 27. Ogni marinaro che non sia attualmente comandato pel servizio, sarà 
libero d'imbarcarsi sui navigli mercantili, o battelli pescarecci, oppure d'an- 
dare ne’ diversi porti della Repobblica perdavevrare, o imbarcarsi col solo ob- 
bligo di fare iscrivere il suo muovimento sul ruolo delle. persone di mare del 
suo quartiere e di quello , uve si trasferira . 

Art. 28. Si accorderanno delle pensioni ai marinari iscritti, secondo il loro 
grado, età, ferite, o infermità ; queste pensioni si regoleranno secondo il 
tempo de'loro servizj a bordo de bastimenti, e negl'arsenali della Repubblica , 
e sulle navi del commercio , j 

Art. 29. Il servigio sui bastimenti della Repubblica di un anno sara walutato 
in tempo di pace per dieciotto mesi , e negl’arsenali anno per anno. 

H servigio sui bastimenti di commercio sarà cemputato intempo di pace 
sei mesi perun anno, ed intempo di guerra anno per anno ; sui corsari l'an- 
no sarà contato doppio, come pei bastimenti delia Kepubblica. 

Art. 30. Le vedove, ei figli de'marinari hanno diritto ai soccorsi, ed alle 
pensioni accordate alle vedove , ed ai figli de difensori della patria. 

Art. 51, Si accorderà un soccorso mensuale ad ogni figlio dell'ano 4 e dell'al- 
tro sesso, minore dell'età di dieci anni, di qualunque marinato in, attività di 
servizio suibastimenti, © ne'porti della Repubblica. 

Art. 32. l figli de*marinari saranno imbarcati a preferenza in qualità di mezzi 
sui bastimenti della Repnbblica , e né quelli del commercio . 

Art. 33, Ogni marinaro chiamato a servire sulle navi, o negl'arsenah della 
Repubblica riceverà una tappa per recarsi al porto di sua destinazione, e se 
rimane nella propria casa per ordine del Bureau dell'iscrizione marittima gli 
verrà data la sua paga in tutto il tempo in cuila sua partenza sarà ritardata. 
Art. 34. Ogni marinaro al servizio della Repubblica potrà delegare, accio si 
paghi alla propria famiglia, durante la sua campagna , sino all'ammontare del 
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terzo de'suoi salarj che si presuineranno da esso guadambiati, dedotte le anii- 
cipazioni fattegli. 

252 sírt. 30. Nel caso di naufragio di un bastimento della Repubblica, e di per- 
dita riconosciuta di efletti spettanti ad un marinaro, gli si terrà conto del suo 
salario sino al momento del nautragio ; il valore degl’effetti gli verrà rimbor= 
sato in conforinita del regolamento, e gli sarà pagata una tappa. 

251 Art. 36. Il prodotto nettu delle prede fatte da’ bastimenti della repubblica 
Spettera agl’equipaggi predatori , e si ripartirà a norma del regolamento s 

252 Art. 37. Aditferenu gradi delle persone di mare sono, mozzi, novizj, mari. 
naj A quartier mastri, sotto-maestri » Secondi maestri na e maestri di manovra ~ 
ajutanti , secondi maestri, e maestri di cannone, timonieri, legnajuoli , calafa= 
ti, fabbricatori di vele, e piluti costieri, 

253 Art. 35. Gl’avanzamenti de’ marina) si regoleranno secondo il tempo del loro 
servigio sui bastimenti dello Stato ; Le azioni segnalate , o un merito distinto 
accelereranno la loro promozione . 

254 Art. 39. Gl Ufficiali marinari, pervenuti alla prima classe della loro profes= 
sione , potranno essere costantemente mantenuti ; il} namero di questi sarà de- 
terminato in proporzione dei bisogni del servizio . 

255 Art. 4o. La decima parte de’posti d'altieri di vascello potra conferirsi aimag- 
stri mantenuti di manovra, di cannone, ed ai timonieri. 

SEZIONE IV. Pegli Aspiranti marinuj 

255 Art. 41, La Repubblica manterra annualmente al suo servigio due mila 
aspirantı marina). 

257 Art. 42. Gl'aspiranti marina] saranno arruolati volontariamente, e servivan= 
no per lo spazio di due anni sui bastimenti , o ne'pocti militari, 

258 Art 43. Saranno rimpiazzati per metà in ciascun anno. La loro paga, ed il 
loro vestiario si fisseva dal Regolamento , 

© SEZIONE V. Lell'appello degl Operaj atti ai lavori de’ Porti. 

259 Art. 44. I talegnaini di navi, toratori, calafati, fabbricatori di vele, girel- 
laj „ tonnellieri , funajoli, segaturi di grossi legnami, che esercitano la loro 
professiune ne’ Porti, e luoghi marittimi, e non iscritti come marina), saranno 
chiamati ne'porti militari, ne’ casi di guerra , di preparativi di guerra, o di 
lavori straurdinarj, e considerevoli. Se ne terra un registro particolare nei 
Bureau dell iscrizione e saranno dispensati da ogni altra requisizione , tranne 
quelle relative al servigio della marina . 

260 Art. 45. Gi@'operaj designati nell’ articolo precedente verranno chiamati ne? 
porti, secondo le regole preseritte dagl’articoli 14, 15 e 16 della presente 
legge (5). Quelli della terza, e della quarta classe avranno un quarto di più 
del salario giornaliero a cui saranno stati tassati in proporzione della loro capa= 
cità. (Questo supplemento di paga verra pagato alle loro mogli nel luogo del 
loro domicilio . 

261 Art. 46. Indipendentemente del quarto di più, verrà pagato ad ognuno de 
figli dell'uno, e dell’altro sesso di quelli della quarta classe che non avranno 


(5) Vedi dal superiore N. 228 al 250. 
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dieci anni un soccorso mensuale, la di cui quota verrà determinata dal rego- 
lamento . 

262 Durante li loro servigj nei por ti della repubblica essi godranno di tutti 
i vantaggi attribuiti agl operai che vi sono costantemente impiegati. 

263 Art. 47. Il direttorio esecutivo è incaricato di presentare all’approvazione del 
corpo "e il regolamento per tutti gl'oggetti mentovati nella presente 

legge ° 

XXXV. 

264 Decreto imperiale dato. dal palazzo di Piacenza li 9 Mes anno 
XIII (28 Giugno 1805 ). 

NAPOLEONE Imper atore de’Francesi ec. sul rapporto del ministro delta marina, 
e delle colonie, inteso il consiglio di stato > decreta ciò che siegue e 

265. Art. 1. Qualunque capitano di nave, o altra persona sottoposta all’iserizione 
marittima, convinta di avere occultato un marinaro disertore, di aver favorita, 
la sua fuga, o.diaverlo in qualsivoglia modo sottratto al servistortello stato , 
o alle ricerche della. sua persona sarà conforme alle disposizioni dell'articolo 49 
della deliberazione del di 1. Fiorile anno XII ( 3 Aprile i804 ), addizionale.a 
quella delli 5 Germile precedente ( 26 Marzo 1804), sarain tempo di pace, 
condannato per via di polizia correzionale ad una multa, che nun potra essere 
minore di 300 franchi, nè eccedere tre. mila franchi. ,, ed alla prigionia di un. 
anno è. 

266: Se è in tempo di guerra, la prigionia sarà di due anni. 

268. Sono inoltre applicabili.a tutti gl’individui addetti alla marina le dispo». 
sizioni degl’articoli 46, 47 e 48 della deliberazione del 1. Fiorile anno NIL. 

268. Il, ministro. delia marina., e delle colonie è incaricato ec., 

XXXVI 
Deliberazione del di 28 Germile anno: VL. (18 Aprile 1803 Y. 
Il governo della repubblica:, sul. rapporto del ministra della, marina.e delle 
colonie., inteso il consiglio. di.stato ; Ordina... 

269 Art: 2. Tutti gl’individui provenienti dalla requisizione , o dalla coscrizione 
che hanno congedì illimitati dal dipartimento della marina, e che risiedono in 
dipartimenti. non: soggetti. all’iscrizione marittima, devono. essere compresi 
nella coscrizione militare. 

270 Arti 2. L ministri.della marina, e dell'a guerra.sono incaricati ec, 

XXXVII. 
Decreto» inperiale dei 4 Agosto 1808. | 
NAPOLEONE Imperatore de' Francesi ec, 
Sul rapporto del.nostro ministro. della. marina, e delle colonie : inteso il 
nostro consiglio di stato = Noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò.che siegue. 

271 Art. 1. Le-disposizioni del nostro-decreto dei 16 Giugno.1803, relative al ma- 
trimonio de’militari in attività: di servizio, sono. applicabili agl’uffiziali , ed 
aspiranti della nostra marina. imperiale-, agl’uffiziali delle truppe di artiglieria 
della marina. agl'uffiziali del genio marittimo, agl’amministratori della ma- 
rina, e finalmente a qualsivoglia. uffiziale militare, e civile del: dipartimento 
della marina. nominato da noi. 


272: In: conseguenza: niuno. degl’uffiziali. suddetti potrà. d'ora in poi ammo- 
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gliarsi senza averne ottenuto-il permesso in iscr.itto dal nostro ministro della 
marina . 

Art. 2. Noi autorizziamo tuttavia li capitani generali delle nostre colonie , ed 
i capi.coloniali ad acconseatire ai matrimonj degl’utfiziali che sono ad.essi re- 
spettivamente subordinati se le circostanze non permettessero di attendere 
il permesso «del nostro ministro , .coll’obbligo per parte loro di rendergliene 
conto nella più prossima occasione . 
Art 3.4 sottuffiziali, e soldati delle truppe appartenenti ‘al dipartimento 
della marina , non potranno eziandio ammogliarsi., se non dopo aver ottenute 
il permesso del consiglio di amministrazione del loro corpo + 
Art. 4. Il nostro ministro della marina , e delle colonie.è incaricato ec. 
TITOLO IV. 
Del codice de'delittì , e delle pene per le truppe della repubblica . 
Del di 21 Brumajo anno F. ( 11 Novembre 1746). 
Pell ingaggio , e dello spionaggio + 

Art. 1. Qualunque ingaggiatare, o.cemplice d'ingaggio per una potenza in 
guerra colla repubblica, sara punito colla morte. 
Art. 2. Ogni individuo, qualunque siasi il suo stato , Te sue qualità, profes» 
sione „ convinto di spionaggio per ìl nemico sara punito colla morte, 
Art. 3. Qualunque straniero sorpreso a formare la pianta de'campi, de'quar= 
tieri, degl'accantonamenti , delle fortificazioni, degl’arsenali, de’'magazzio 
ni, delle officine, de'canali, delle riviere , e generalmente di tatto cio che 
appartiene alla difesa, e conservazione del territorio, ed alle sue comunica» 
zioni , Sarà arrestato come spia , e punito calla morte. 

Deliberazione de’ 26. Fiorile Anno XII. ( 16. Maggio 1804. ). 

Il Governo della Repubblica, sul rapporto del ministro della marina , € 


e delle colonie , inteso il consiglio di stato; Ordina: 


Art.. Tutti li marina] stranieri che saranno congedati dai loro navigli, saranno 
obbligati di prendere un passaporto dal Commissario delle relazioni commer- 
ciali della loro nazione. 

Eglino faranno in seguito la loro dichiarazione al Commissario, 0 pro- 
posto della marina nel giorno istesso che saranno licenziati , dell'alloggio che 
si propongono di prendere , e del soggiorno che alebbono fare nel porto, ove 
saranno stati sbarcati. dl Commissario di marina apporra il visto a questa di- 
chiarazione , e rimandera gl’individui innanzi all'Uftiziale di Polizia che dara 
licenza di riceverli. 

Art. 2. Niun’albergatore , o. altra persona, sotto qualsivoglia denominazione 
potrà ricevere un marinaro straniero , senza le carte di sopra indicate 

Non potrà ugualmente ammetterlo in sua casa dopo l'ora della ritirata 
militare, o dopo il tramontar del sele; egli rendera immediatamente cento 
all’uffiziale di polizia de’marinari che alloggierà in sua casa, giusta le dispo- 
sizioni sovra. enunciate , ed esibirà i titoli . e le carte, che gli saranno state 
prodotte 5 egli renderà similmente consapevole l’utfiziale di polizia del giorno 
in cui cesseranno di alloggiarvi . 

I mavina) stranieri saranno obbligati di ritirarsi nella casa ove alloggie- 
ranno, prima dell'ora della ritirata militare, solio pena di prigionia ; essi 

* 11 


284 


295 


287 


258 


289 


290 


291 


MAR — MAR I 

non potranno sortire prima del levare del sole, o del colpo di cannone della 
diana , sotto la stessa pena. 
Art. 3. Quando un marinajo straniero vorra passare dal porto del suo disar- 
mamenso in un altro, sarà obbligato di farne la dichiarazione al Commissario 
della sua nazione che gli dara un certificato di ricognizione che provi la sua 
origine ; questo certificato rimarra annesso al passaporto che gli sarà spedito 
dal commissario della marina . L’uffiziale di polizia apporra il visto a questo 
passaporto, e sarà obbligato di verificare se la partenza ha avuto luogo, e di 
darne avviso all'Uffiziale di polizia del luogo, ove il marinaro straniero dee 
recarsi . 

i} Passaporto conterrà il eammino che il marinaro dee fare giornalimen= 
te; egli indicherà illuogo, ove questo individuo dee viposare , e questa 
carta, sarà ivi vidimata dall’uftiziale di polizia 3 essa lo sara egralmente. in 
un luogo intermedio»alle due firmate, e che sara indicato sul foglio di tappa e 

Gl’uffiziali che apporranno questo visa, faranno ivi menzione di tutto 
ciò che fosse accaduto di straordinanio, e che potesse essere contrario alle 
disposizioni di questo stesso foglio di tappa . 

L’uffiziale di polizia sarà rimpiazzato per questo officio dai Mairesy 
dagl’aggiunti, o dai notabili, 

Il marinaro se arriverà in una città marittima sarà obbligato di farsi co- 
noscere al pusto d’ingresso della Città ; se non vi sarà il posto, egli si recherà 
subito dall’uffiziale di polizia , Egli sarà condotto dal Commissario della sua 


nazione, dal capo militare della marina, se vi sarà, o dal Commissario, 0° 


Preposto della marina , Si farà ivi Pesame delle sue carte, gli sara indicato un 
alloggio, e rimarra sotto la vigilanza delle autorità militari della marina, e 
delia Polizia Civile, sino alla sua partenza . 

Qualunque marinaro straniero, che cercasse di sottrarsi ad una di qae- 
ste misure, decaderebbe da tutti i diritti di prottezzione, e di ospitalità, € 
verrebbe arrestato, e detenuto come sospetto di spionaggio z 

Quanto tempo abbiano le persone di mare per ricorrere in cassazione 
delle sentenze promulgate in tempo di loro navigazione = Vedi - Corte di 
Cassazione dal N,° 79, a82. 

Invalidi della Marina. 
Officiali di porti di Commercio, 
Tribunali marittimi, 


Vedi $ Prede marittime dal N° 114, al 126, 


Commercio marittimo dal N° 98, 146. E 


Coscrizione dal N.° 1310, al 1325, 
M A RI1 N A ® 


Vedi + Forastieri dal N°. 36, al 46. 


MU A RI TA TI 
Prima dei 20. Aprile 1810, sono esenti della Coscrizione = Vedi = Coscri- 
zione N°, 1084. 
M A RI TO 
Obligo de’mariti di rendere pubbliche le ipoteche che hanno sui loro Be~ 
ni « Vedi - Giudice di Pace N.° 243 244. fino al N° 248, 
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Cosa debbano, o possano fare li marii riguardo all’ipoteca de°proprj Beni 
a prò delle mogli - Vedi - Giudice di Pace dal N° 248. al 255. 
Vedi - Privilegj dal N° 82, at 94, edal N.° 173, al 17%. 


Vedi - Spropriazione dal N° 5, alô. 


Circa l’azione di furto verso la moglie = Vedi ~ Furti N? 2. 
M A S N A) D E 


Vedi - Conventicola dal N.° 1, al 4. 
MASS 
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f Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 12. Mag» 
gio 1812, con cui pubblica il Decreto emana» 
to dal suo Collega Prefetto del Dipartimento 
del Trasimeno sulte cautele da osservarsi nell” 
introduzione delle Massarie delle Pecore nei Pa- 
scoli, eslivi, dal Num. r, al $. 

II Decreto del Signor Prefetto del Trasimeno dei 
30. Aprile 1812. che prescrive le misure di 
Sanità da osservarsi nell introduzione delle man- 
dre di pecore nei pascoli estivi dal N, 5, al 51. 


L’UDITORE PREFETTO ec. 


BR PER 


A RIO 


III Delle formalità da osservarsi al momento:dele 
la introduzione delle pecore dal Num. 8, al 10. 

IV Delle pecore non sospette dal N. Ir, al 22. 

V Delle Pecore sospette dal Num. 23, al 27. 

VI Dalle Pecore infette «dal Num. 23, al 3r. 

VII Delle mandre che fossero trovate senza il 
Processo verbale di accompagnamento dal Nu- 
mero 32, al 35. 

VII Disposizioni generali dal Num. 36, al 51. 


R Visto il Decreto preso dal suo Collega il Prefetto del Dipartimento del 
Trasimeno relativamente all’introduzione in quello delle masserie delle peco- 


re, che si portano nelli pascoli estivi. 


2 Considerando che la cognizione delle disposizioni del citato Decreto è 
interessante per it Dipartimento di Roma. 


Ordina : 


3 Art. 1. Il Decreto preso dal Sig. Uditore nel Consiglio di Stato, Prefetto del 
Dipartimento del ‘Trasimeno, relativo all'introduzione in quello delle masse- 
rie delle pecore , sara inserito nel Bollettino degl’atti della Prefettura, onde 
siane data con questo mezzo official comunicaziene a ciascuna Autorità Am- 


ministrativa . 


4 Art. 2. Il presente Ordine sarà inserito anch'esso ned suddetto Bollettino, 
e ne saranno spedite copie ai respettivi Sotto Prefetti, 


Fatto aftoma il di 12. Maggio 1812, 


nm 


Il Prefetto TOURNON.. 


£L'Uditore ec. Prefetto del Dipartimento del Trasimeno . 

5 Considerando , che essendo prossima la stagione in cui vengoro.intro= 
dotte in questo Dipartimento molte mandre di pecore dalle maremme di Ro- 
ma, urge di prescrivere le misure di Sanità da osservarsi, onde questi ani= 
mali, sovente infetti dalla malattia contagiosa , detta Schiavina non dissemi- 
nino questo male fralle mandre del Dipartimento, | 

6 Che queste misure sono d’altronde necessarie, affinchè Vintenzione 


della legge dei 17. Messifero Anno V. (5, Luglio 1797. venga eseguila 
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7 Che l'esperienza ha dimostrato cheJe disposizioni del nostro decreto dej 
10 Giugno 1811 sono insufficienti a questo fine . Decreta : 
Delle Formalia da osservarsi al momento dell introduzione delle Pecore í 
8 Art. 1. Li proprietarj, ,e conduttori delle mandre , prima d’introdurle nel di. 
partimento , dovranno presevtarsi al Maire della. comune del confine, e dichia- 
rargli . 
a.” Seil territorio della comune da ove le mandre procedono, È, .o none 

infetto dal morbo contagioso pecorino , 

2.° Il numero delle pecore componenti le mandre che vorranno introdurre, 

la loro marca distintiva, ed il nome, e domicilio del proprietario . 

3.° Lo stato di salute di esse al momento della partenza dal luogo, 

4.° Hluogo, ove si propongono di trasferirle al pascolo estivo, 
9 Il Maire formerà processo verbale di queste dichiarazioni . 
ro Art. 2. Dopo chiuso il processo verbale, il Maire farà esaminare geni peco= 

ra che vorra introdursi, 
Delle pecore non sospette . 

31 Art. 3. Se dalle dichiarazioni , ed esa e prescritti negl’articoli antecedenti ile 
sulta che le pecore siano partite da luogo non infetto, che non sono state attace 
cate recentemente dal morbo contagioso , e che sono tutte attualmente sane, 
il.Maire dichiarerà sotto il processo verbale ci siamo assicurati per,mezzo di 
periti che la suletta.manidra è perfettamente suna „ed abbiamo letta ul con- 
duttore la disposizione dell'articolo 6 del. decreto del Prefetto in data dei 30 
Aprile 1812, e pui ne.consegnerà copia al conduttore, onde gli serva per 
poter transitar liberamente per le altre comuni del dipartimento š 

I! Maire della comune . ove le pecore dovranno fermarsi a pascolare nella 
stagione estiva , esiggerà all'arrivo di esse che gli venga rale il processo 
nn Ste , e fara subito esaminare tutte le pecore fatt papi 
13 Se verrà riconosciuto dalla visita che da mandra è quella: indicata nel 
processo verbale, e che ke pecore sono tutte sane, esse saranno sottoposte ad 
otto giorni di osservazione , dopo il qual termine , quando in nessuna pecora 
siasi manifestata malattia , il proprietario potrà farle pascolare liberamente nel 
luogo , o luoghi di suo diritto , 

Nel caso che il Maire trovi che la mandra non è quella che si trova.enun- 
ciata nel processo verbale, applicherà al caso le disposizioni dell Art. 6 se- 
condo le circostanze di esso . 

25 Art. 4. I conduttori dovranno esibire ai Maires delle,.comuni per le quali fa- 
ranno passare le mandre il processo verbale enunciato nell’ drt. 3.° 

16 Art. 5. 1 Maires faranno verificare l'identità della mandra, e potranno farla 
visitare da periti a per assicurarsi del suo vero stato di salute . 

16 Art. 6. Se riconoscono che la mandra non sia la stessa che € nominata nel pro- 
cesso verbale , interrogheranno il conduttore per sapere 

1.° Se il territorio da ove essa procede , è , o non è infetto dal morbo , 

2°: Lo stato di salute di essa al momento della partenza dal luogo. 

18 E ss: prenderanno subito su queste due circostanze quelle altre informa- 
zione che stimeranno , per assicurarsi della verita del deposto , 


19 Faranno di piu visitare le pecore dai periti, 
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Qualora la mandra proceda da luogo sano, non, sia stata infetta di recente 
e sia attualmente sana , il Maire la fara scortare a spese del proprietario sino 
alla comune, ove dovrà rimanere, o sino ai confini, se dovrà uscire dal dipar- 
timento ,.preserivendo la strada che dovrà battere y e se la mandra dovra re- 
stare nel dipartimento sara. inoltre eseguito, quanto viene prescritto nel su- 
periore Art. 3,° 
Se risulta invece che la detta mandra proceda da luogo: infetto, o che sia stata 
attaccata da. poco della malattia contagiosa, o che sia attualmente infetta di es- 
sa, il Maire la fara retrocedere per le strade che prescrivera., sotto la. scorta 
di un guardiano che sarà pagato» dal conduttore a norma dell'Art. 24+ 
Art. 7. Venendo riconosciuto che sebbene la mandra:sia la stessa che si trova 
indicata nel processo verbale di cui nell’.ir£.3, | pure essa ha. qualche pecora 
* ammalata di contaggio, il Maire prendera lai misura. prescritta dall'articolo 
precedente, e dai eseguita, dal Maire della comune ,, ove: la. mandra duvrà 
rimanere al pascolo, la) disposizione dall drt. 15. 

Delle pecore sospette. 

Art. 8. Quando venga riconosciuto, per mezzo della dichiarazione, ed esame 
preseritti “negl ar colh Perr che le mandre'procedono: da luoghi infetti, o 
che sono state recentemente attaccate dal mo: bo contaggioso , ma che sono at- 
tuzlmente tutte sane, il Maire preserivera nel processo verbale al’ conduttore 
le strade che le pecore dovranno battere per giungere al luogo per dove sono 
destinate „e gli consegnerà, copia. di quest’atto, onde: gli serva. di. foglio di 
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rotta è. 
24 Art. 9g. Non sarà lecito al conduttore di fare passare le mandre per vie diverse 


da quelle che saranno. state loro prescritte, sotto- le pene pronunciate dalle 


5. Art. 10. Li Maires delle comuni per le quali. le mandre dovranno:passare , 
trovando che i conduttori le abbiano fatte divagare dalla: strada prefissa, de- 
slineranno a spese del trasgressore un guardiano di accompagnamento, il qua- 
le sarà incaricato d’invigilare che tengano. la strada.che sara stata:determinata 
sino al luogo del loro destino .. 

26. Art. 11, L'autorità municipale del luogo”, ove le pecore indicate’nei tre arti= 
coli precedenti dovranno-rimanere al pascolo», si fara.esibire il processo verba- 
le, e farà subito visitare dai periti tutte le pecore. 

27 Art. 12. Costando che-esse sono tutte sane, saranno poste: sotto rigorosa ose- 
servazione, e fuori di communieazione conle altre pecore per quaranta giorni: 
nel luogo che verrà. determinato dal Maire... 

Delle: Pecore infette, 

28° Art: +3. Se poi inseguito dell'esame ordinato. nell’articolo-2 viene accertato 

che alcuna delle pecore che. si vogliono. introdarre e ammalata. di morbo con- 

taggioso., il Maire della comune di confine eseguirà quanto èdetto-nell’artico- 

108, edi più farà scortare le mandre, sino- alia prima-comune'daʻun guardia- 

no di accompagnamento ,. il quale verrà pagato dal proprietarioro conduttore, 

Art. 14. Questo guardiano-verrà:rilevato da un'altro assegnato dal Maire del- 

la prima comune, dopo quella del confine , il quale verrà pur esso rilevato da 

un. terzo nominato dal Maire della comune contigua, e così successivamente si 
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no al luogo , ove le mandre dovranno restare al pascolo , -© sino al confine del 
dipartimento , secondo il luogo della lovo destinazione, 
Art. 15. Le mandre indicate nell'articolo 13, qualora debbano fermarsi nel 
dipartimento, saranno poste in lucgo separato dalle altre, e sotto rigorosa 
osservazione dell’autorita municipale del luogo, la quale assegnerà ad esse una 
linea di demarcazione da cui i proprietarj, o conduttori non potranno farle 
uscire, nè farle comunicare con Je altre pecore, sotto pena di una prigionia di 
due, a sei mesi, e di un emerda di franchi 100, a 500, 

Si procederà inolire all'esecuzione del decreto della consulta dei 20 Set» 
tembre 1809, bollettino 39. esclusi gl’articoli 5, e 6 del medesimu(1). 

Delle Mandre che fossero trovate senza il processo verbale 
di accompagnamento , 

Art. 16. Venendo trovata in qualche comune del dipartimento una mandra sen- 
za che il conduttore sia munito de! processo verbale di accompagnamento, il 
Maire prescriverà allo stesso conduttore la strada che dovrà fare per condurla 
al suo destino, e la fara scortare da un guardiano di accompagnamento , 

Sessa dovrà fermarsi nel dipartimento , il Maire della comune, oye 
dovrà rimanere , eseguira le misuce prescritte dall'articolo 6. 

Nel caso che nna mandra sia ammalata , si pratticheranno le precauzioni 
ordinate nell’articolo 15, 

Non,.costando di malattia attuale, il Maire si uniformerà all’articolo 12. 

Disposizioni Generali . 

Art. 17. Tosto che sarà riconosciuto che una, o più pecore permanenti al pa- 
scolo in una comune, sono infette da morbo contagioso , il Maire ne dara av- 
viso al sotto Prefetto, darà esecuzione al decreto della consulta dei 20 Settem» 
bre 1809, relativo all’epizootia, meno gl’articoli 5, e 6 di esso e lo farà 
riaffiggere ne’suliti luoghi della comune. 
Art. 15. Quando qualche pecora di una mandra morisse per istrada nel dipar- 
timento , 1 conduttore dovra avvertirne immediatamente il Maire della comu- 
ne, sul di cvi territorio la pecora sara morta . 
Art. 19. Il Maire farà verificare il fatto, e ne rilascierà al conduttore un cere 
tificato , sotto al processo verbale di accompagnamento , 
Art. 20. Le pecore morte saranno sotterrate in conformità dell’articolo 11 del 
decreto della consulta sopracitato (2); E'proibito di sotterrarle altrimenti sot- 
to pena di franchi 300 di emenda (3). 
Art. 21. Quando un Maire, facendo verificare il numero delle pecore com- 
ponenti una mandra , ne troverà mancare alcuna senza ehe il conduttore giusti- 
fichi della morte coll’esibita del certificato di cui si parla all'Art. 19 „ verrà da 
esso interrogato lo stessu conduttore per sapere l'esito degl'anìmali mancanti. 





(1) L'ordine quicitato è quello che accennamino al- 
la nota 1g del nostro titolo Ep zootia come un ristretto 
della legge dei 27 Messifero anno V da noi riportata per 
esteso in detto titolo. 

(a) Queste articolo così parla,, Subitochè una he- 
stia è morta, invece distrascinarla si dovrà portare 
almene 98 metri distante dalle abitazioni, ove sarà 


sotterrata sola in profondità di due metri, e sei diame* 
tri colla sua pelle affettata p» 

3: L'articolo 13 delcitato decreto della consulta die 
ce „ Resta proibito di sotterare altrove, nè in altre 
modo i bestiami malati sotto pena di 300 franchi di 
multa ss. 
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Se la mandra sarà accompagnata dal guardiano , anch'esso sarà interrogato sc- 
paratamente, 

4i Il Maire rimetterà subito copia di questo processo verbale al sotto pre- 
fetto , il quale ce lo farà passare 5 Sara proceduto contro il conduttore, ed il 
guardiano , per l'applicazione delle pene pronunciate dalle leggi. 

- ka Art. 22. Nessuna pecora delle mandre che verranno introdotte potrà essere 
venduta per istrada per macellarsi. L venditori, e compratori saranno perse- 
guitati con tutto il rigore delle leggi. 

43 I Maires sono specialmente incaricati d’invigilare che non si trasgredis- 
ca questo divieto che interessa la salute degl'abitanti. 

44 Art. 23. in tutte le comuni per le quali passeranuo mandre di pecore. prove» 
nienti dalle maremme di Roma, non potrà maccellarsi dal 10 Maggio prossimo, 
sino a tutto Giugno successivo veruna bestia lanuta senza il permesso in scritto 
del Maire , il quale non l’accordera , se non dopo di aver tatto esaminare gl’a- 
nimali che vorranno macellarsi , e si sarà così assicurato che sono liberi da ma- 
lattie perniciose alla salute degl’abitanti. 

45 l contraventovi saranno puniti a norma delle leggi sulla pulizia munici- 
pale. 

46 Art. 24. La retribuzione dovuta ai guardiani di accompagnamento , verra fis- 
sata dai respeltivi Maires , salvo il ricorso a noi nel caso in cui i tassati si cre- 
dessero lesi; ma questo ricorso non sospendera il pagamento ; la restituzione si 
farà , se vi è luogo ; questi guardiani non potranno esigere nulla di più, sotto 
le pene pronunciate contro li concussionar). 

47 Art. 25. Se le mandre scortate da un solo guardiano appartenessero a più pro- 
prietari „, il Maire determinerà la quota di questa retribuzione, che ciascuno di 
essi dovrà pagare in proporzione del numero delle pecore componenti ciascuna 
mandra. 

48 Art. 26. Li guardiani di accompagnamento , li quali trasgredissero per negli- 
genza „o per malizia le incombenze lcro affidate, saranno responsabili dei dan- 
ni procedenti da loro colpa , e sottoposti al rigor delle leggi. : 

$9 Se saranno agenti pubblici, potranno essere dimessi dal loro impiego , 
secondo la gravita delle circostanze . 

50 Art. 27. Le disposizioni del nostro decreto dei 10 Giugno 1811 sono abro- 
gate. 

51 Art. 28. I sotto prefetti dei quattro circondarj sono incaricati dell'esecuzione 
del presente, che sarà stampato , ed affisso in tutte le comuni. 

Il Prefetto Baron ROEDERER 
Vedi - Morbo contaggioso dal N.° 19 „al 29. : 
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Decreto dell'assemblea nazionale dei 25 Settembre 1791. 
x Art. 33. Ogni persona legata in matrimonio, che ne contrarrà un secondo 
prima della dissoluzione del primo , sara punito di dodicì anni di ferri. In caso 
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di accusa di questo delitto l'eccezzione della buona fede potra essere ammessa , 
quando sara provata. 
II 
CODICE NAPOLEONE PARTE I. LIB. I, TITOLO V. 
CAPITOLO I. 
Delle qualità , e condizioni necessarie per contrarre matrimonio , 
a Art. 144. L'uomo prima che abbia cempiti gl’anni diciotto, la donna prima 

deyl’anni quindici ancora compiti non possono contrarre matrimonio. (1) 

3 Art. 145. Il governo, nondimeno potrà accordare dispense di età per gravi 

motivi, 

& Art. 146. Nonvie matrimonio , ove non vi è consenso (2). 

5 Art. 147- Non sì può contrarre un secondo matrimonio , avanti lo scioglimen» 

to del primo (3). 

6 Art. 148. Ilifiglio che nonè giunto all'età di 25 anni compiti, la figlia che 

non ha compiti gl'anni 21, nen possono contrarre matrimonio, senza il cons 

senso del padre, e della madre (4); in caso che siano discordi, il consenso 

del padre è sufficiente . 

Art. +39. Se l'uno dei due genitori è morto , e se trovasi nella impossibilità 

di manitestare la propria valontà a basta il consenso dell'altro (5). 

8 Art. 150. Se il padre, ela madre fossero morti, ose si trovassero nella im- 
possibilità di manifestare la loro volonta, gl’avoli, e le avole subentrano in 
loro luogo; Se lavo, e lavola della lefesti lioea sono discordi basta il 
consenso dell'ayo. 

9 Se vi è disparere tra le due linee, cio equivale al cansenso, 

10 Art. 151, I figli di famiglia giunti alla maggiore eta determinata dall'articolo 
148 sono tenuti prima di contrarre matrimonio , a chiedere con un atto rispet- 
toso, e formale il consiglio del padre, e della madre loro , o quello dell'avo- 
lo, e dell’avola, qualora il padre, ela madre fossero mancati di vita, o si 
trovassero nella impossibilità di manifestare la propria volonta, 

11 Art. 152. Dopo la maggiore età determinata dall'articolo 143 fino all’età dei 
trent'anni compiti per i maschj., e degl'anni 29 compiti per le femmine , l'atto 
rispettoso prescritto dall'articolo precedente » se non sarà susseguito dal con- 
senso per il matrimonio, dovrà rinnuovarsi altre due volte di mese , in mese, 
e scaduto un mese, dopo il terzo atto, si potra procedere alla celebrazione 
del matrimonio . 

12 Art. 153. Dopo l'età di 3o anni. mancandovi il consenso all'atto rispettoso 
si potrà un mese dopo passare alla celebrazione del matrimonio . 

13 Art. 154. L'atto rispettoso sarà notificato a quello , od a quelli fra gl'ascen- 
denti indicati nell'articolo 151, col mezzo di due notaj , o di un notajo con 
due testimonj, e sarà fatta menzione della risposta nel processo verbale che si 
deve formare, 


2 


tt) Institut. tit. de Nuptiis ta princip, (4) L. 2, et 18 Cod, de Nupt. L, a, et 3£ in princip. 
(2) L 2et to parag. 2 ff. de Ritu Nuptiar. L. 30, tf de ritu nuptiar, 
et rif parag. 2 ff de regul, Jur. (5) L. 25 Cod, dr nuptiis. L, gin priacip, ff, de ritu 


(3: L. a Cod. de Incest, et inutili». nupt, L. 18 Cod. nuptiar, 
ad Leg. Jul, de adulter, 
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14 Art. 155. In caso d'assenza dell’ascendente a cui sarebbesi dovuto fare Fatto 
rispettoso, si passera alla celebrazione del matrimonio , presentandosi i giu- 
dicato che foss> stato pronunciato per dichiarare l'assenza , od in mancanza di 
esso, quello con cui si fossero decretate le informazioni, ovvero, non es- 
send vi ancora vevun giudiziale decreto „con atto di notorietà „, rilasciato dal 
giudice di pace del luogo in cui l'ascendente ebbe l’ultimo suo noto domi- 
cilio , ` È 

15 Questo atto conterrà la dichiarazione di quattro testimonj chiamati ex officio 
dal medesimo giudice di pace (*). on 

16 Art. 155. Gl’ufficiali dello stato civile che hanno proceduto alla celebrazione 
dei matrimonj contratti da figli li quali non abbiano compita eta di 25 anni, 
ovvero da figlie che non abbiano compita quella dei ventuno , senza che il con- 
senso dei padri, e delle madri , quello degl’avi, e delle avole . e quello della 
famiglia nel caso in cui è prescritto , sia stato enunciato nell'atto del matrivo- 
nio, saranno a richiesta delle parti interessate, e del procuratore imperiale, 
presso il tribunale di prima istanza del luogo, in cui il matrimonio è stato ce- 
Jebrato , condannati nella multa prescritta dall'Art. 192 (€), ed inoltre nella 
pena del carcere per un tempo non minore di mesi sei, \ 

27 Art. 157. Quando non vi saranno intervenuti. atti rispettosi nei casi in cui sono 
preseritti . offiziale dello stato civile che avra celebrato il matrimonio. sarà 
condannato nella stessa multa, ed inoltre nella pena del carcere, non minore 
di un mese. l 

a8 Art. 158. Le disposizioni degl'articoli 148, 149, e le disposizioni degl'’arti. 
coli 151, 152, 153, 157, © :55 (7), relative all'atto rispettoso da pratti- 
carsi verso il padre, e la madre, nei casi contemplati in detti articoli , sono aps 
plicabili anco at figli naturali legalmente riconosciuti . 

19 Art. 159. Il figlio naturale che non sia stato riconosciuto, o che riconosciuto 
abbia perduti il padre, ela madre, ovvere nel caso che questi non possano 
manifestare la loro volontà , non potra maritarsi prima deglanni ventuno com- 
piti se non avra otienuto il consenso di un tutore da derrate glisi a pae og- 
getto, 

20 Art. 160. Se non esistone ne padre, ne madre, ne avoli, ne avole, osesi 
trovino tutti nell’impossibilita di manifestare le loro volonta yi figli , ole:figlie 
minori di anni ventuno, non possuone contrarre matrimonio, senza il consenso 
del consiglio di famiglia . (8) 

21 Art. 16:. Inlinea retta il matrimonio è proibito tra tutti gl'ascendenti, e di- 
scendenti , legittimi, o naturali, e gl’affini nella medesima linea (9). 

22 Art. 162, In linea trasversale il matrimonio è vietato tra le sorelle, e li frae 
telli legittimi, e naturali, e gl’affini nel medesimo grado (10). 





(*) L. 25 Cod. de nuptiis. L. ro ff. de ritu nupt. consiglio alla parela Giudice di pace dalnum. 88 al 5r- 


L. 12 parag. 3 de caplivis , et postilim. revers ; ig) Institut. Lib. prim. tit de nuptiis. L. 63. ff de 
Argum. ex L. g parag, 1 de ritu nupt, ritu n“ptiar, Paul sentent. lib. 2. tit, 19 pams, 10 
(6) Veggasi il qui solto num. o et Il 
(7) L'ullimo der citati arlicoli. trovasi anco trascrit- )10) Institut. lib. r. tit. de nupt. L: 5 Cod de Incest 
to alla parola giudici di pace num. 47. et inutilnupt. L, 2 Cod. Theodos de incest. nupt. 


(8) Veggasi la formazione, ed attribuzioni di questo 
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Art. 163. Il matrimonio è inolire proibito tra lo zio a e la nipote 
nepote (11), 
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a lazia,edil 


drt, 164. il governo nondimeno per cause gravi potrà togliere le proibizioni 
Nuca a nell articolo precedente . (*) 


CAPO IL 

Delle formalità relative alla celebrazione del matrimonio < 
Art. t65. 1l maivimonio sara celebrato pubblicamente alla presenza dell’offi- 
ciale del domicilio dell’uno., e dell'altro dei contraenti. 
Art. 155. Le due pubblicazioni ordinate dall'articolo 63. del titolo degl'atti 
dello stato civile (12) saranno fatte alla municipalità del luogo, ove ciascuno 
dei contraenti avra il suo domicilio. 
Art, 167. Nondimeno se il domicilio attuale è stabilito colla sola residenza di 
sei mesì, le pubblicazioni avranno luogo anche alla municipalità dell'ultimo do- 
inicilio. 
Art. 168. Se le parti contraenti, oduna di esse , sono relativamente al matri- 
monio salto la podestà altrui , le pubblicazioni saranno fatte altresi alla muni- 
cipalita del domicilio di quelli sotto la cui podestà esse si trovano . 
Art. 169. Il governo, o,quellì che esso destinerà a tale oggetto, potranno per 
gravi cause dispensare dalla seconda pubblicazione . 
rt. 170, li matrimonio contratto in paese estero tra italiani, e tra un indivi- 
duo italiano , ed uno straniero , sara valido, purche sia celebrato secondo le 
forme stabilite in quel paese, e purche si siano fatte precedere al matrimonio le 
pubblicazioni prescritte dall'articolo 63 degl'atti dello stato civile, e che 


F italiano non abbia contravvenuto alle disposizioni mentovate nel capitolo pre- 


cedente . 
Art.. 171. 


Etro mesi tre dal reingresso di un [taliano-nel territorio dell'Impero 


Patto della celebrazione del matrimonio contratto in paese estero sara trascritto 
. sul registro pubblico dei matrimoni del luogo del suo domicilio . 


CAPITOLO 
Delle opposizioni al matrimonio . 
172. Il diritto di fare opposizione alla celebrazione di un matrimonio, 


31 Art. 


LIL 


appartiene alla persona impegnata. in matrimonio cen. una delle due parti con- 


traenti, 


(11) Institut. fib. r. tit. de nopt L. 1. Cod. Theo- 
dos. de incest., noptis. L. 59 ff. de ritu nuptiar. 
Eipian. fragment. tit. 5 parag. 6. Esiste anco su ciò un 
decreto imperiale dei 7 Maggio 1808. 

(* Le dispense che possono essere accordate a for - 

ma degl’ articoli del Codice Civile sopra riportati 145, 
e 1y p come atti del governo , seno esenti Tatla 
formalità del registro -ma pagano il diritto di can- 
celleria in un franco) fa carta perla copia, ed il di- 
ritto fisso di tre franchi per il registro fisso delle 
medesime  (struzzioni decadoli Art. «207.) 

Queste dispense, o riguardano li gradi proibiti dall” 
Art. 1653 di detto Codice, o la seconda pubblicazione 
` di cui si parla all'Art. io del medesisno» Codice ; 

nel primo caso, devono essere avcordate dal gover- 
* no suf rapporto del gran Giudice, ed im seguela t'i- 


stanza dei postulanti appiè della quale deve essere 
apposto il parere del Procuratore imperiale press» 
il trilnuzale di prima istanza del loro circondario ; 
nel. secondo caso , possono accordarsi dai procura- 
tori imperiali presso il trihupale di prima istanza 
del circondario dei poslulanti. Li decreti del gover- 
no devono essere depositati nella cancelleriadei tri- 
bunali ed annessi in cop agl'atti di matrimonio . 
Quelli dei Procuratori imperiali devono depositarsi 
presso il segretario della comane ed annettersi 
egualmente in copia all'atto del matrimdmio | Leg- 
ge dei 20 Pratile anno XI nel supplemento ai Co- 
dici Art. 23. 

a2 Veggasi questo articolo alla parola ~ Stato 
Civile num. 51, 
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drt, 173, Il padro, ed in mancanza del padre, la madre, e mancando il pae 
dre, e le madre gl'avi. e le avole possono fare opposizione al matrimonio dei 
loro figli, e discendenti, quand'anche questi avessero compiti gl'anni venti- 
cinque, 

Art. 174, Non essendovi alcun ascendente il fratello, ,o la sorella, lo zio o la 
zia, il cugino , o la cugina germani costituiti in età maggiore, nongugasono fare 
opposiziene che nei due casi seguenti. “n. 

1°. Quando non si sia ottenuto il consenso del consiglio di famiglia ri- 
chiesto dall'articolo 160. 

2.5 Quando l'opposizione è fondata sullo stato di demenza del futuro 
sposo . Questa opposizione che dal tribunale potra puramente , e semplicemen- 
te esser tolta, non sara giammai ammessa che a condizione per parte del oppo- 
nente , di provocare l’interdizione , e di farla ordinare nel termine che sarà fise 
sato giudizialmente . 

Art. 175. Nei due casi contemplati nel precedente articolo , il tutore , e cura- 
tore „durante la tutela, o cura, non potrà fare opposizione, se non sia auto- 
rizzato da un consiglio di famiglia che potra convocare . 

Art. 176. Ogni atto di opposizione esprinera la qualita che attribuisce all’op- 
ponente il diritto di farla ; conterrà l'elezione di domicilio nel luogo , ove il 
matrimovio si avrà a celebrare ; dovrà egualmente contenere i motivi dell'oppo- 
sizione, a meno che non fosse fatta sull'istanza di un ascendente : il tutto sotte 
pena di nullità, e della interdizione dell’ulfiziale ministeriale che avesse sotto» 
scritto Patto dell’opposizione . 

Art. 177. U tribunale di prima istanza pronuncierà entro dieci giorni sulla di- 
manda per la revoca dell'opposizione. 

Art. 178. Se vi è appellazione, sarà ultimato il giudizio nei dieci giorni succes- 
sivi alla citazione, 

Art. 179. Gl'opponenti , eccettuati gl'ascendenti , se l'opposizione e rigettata, 
potranno essere condannati al risarcimento dei darni , e delle spese . 

CAPITOLO IV. Pelle domande per nullità di matrimonio . 

Art. 180. Il matrimonio contratto senza il libere consenso dei due sposi, e di 
uno di essi, non può essere impugnato che dalli sposi, v da quello fra essi, 
il cui consenso non e stato libero, 

Quando vi fu errore nella persona , il matrimonio non può essere impu- 
gnato, che dallo sposo indotto in errore. 

Art. 161. Nel caso del precedente articolo non è più ammissibile Ja domanda 
per nullità, se vi sia stata coabitazione continua per sei mesi dopo che lo sposo 
ha acquistato la sua piena libertà , ovvero dopo essere stato da lui riconosciuto 
l'errore, 

Art. 182, Il matrimonio contratto senza il consenso del padre e della madre, 
degľ ascendenti , o del consiglio di famiglia nei casi in cui tale consenso era 
prescritto, non puo essere impugnato , fuorche da coloro , il consenso de'quali 
era richiesto , ovvero da quello sposo , a cui era necessario il consenso mede- 
sino , 

Art. 183, L'azione di nullità non può essere proposta né dalli sposi, nè dai 
parenti il consenso dei quali era richiesto , ogni volta che il matrimonio € stato 
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approvato espressamente, o tacitamente da quelli i di cui consenso era neces- 
sario , o quando dopo la notizia del contratto mayvimonio sia trascorso un anne 
senza alcunloro riclamo (15). 

Parimente non può essere proposta dallo sposo, trascorso un anno , sen- 
za suo reclamo , dopo che è giunto all'età competente per acconsentire da sé 
stesso al matrimonio . 

Art. 184. Ogni matrimonio contratto in opposizione al disposto negl'art'coli 
144 , 147 ,16r, 162, e 165 può essere impugnato , tanto dalli sposi, quanto 
da tutti quelli che vi hanno interesse , o dal ministero pubblico . 

Art. 185. Tuttavia il matrimonio contratto da sposi che non erano ancora per- 
venuti all’età prescritta, o da uno dei medesimi che non. era ancora giunto alla 
stessa età, non può più essere impugnato; 1.° quando sono trascorsi sei mesi 
dopo che lo sposo , e li sposi hanno compiuta leta competente ; 2,° Quando la 
donna che nonera giunta a questa età, avesse concepito prima della scadenza 
dei mesi sei. 

Art. 136. Il padre, la madre, gl’ascendenti, e la famiglia che hanno accon- 
sentito al matrimonio contratto nel caso dell'articolo precedente , non saranno 
ammessi a proporre la nullità. 

Art. 187. In tutti i casi nei quali, secondo l'articolo 184, l'azione di nullità 
può proporsi da tutti coloro che vi hanno interesse nen può intentarsi dai pa- 
renti collaterali, o dai figli nati da altro matrimonio , vivendo i due sposi, se 
non nel caso in cui vi abbiano un interesse persistente, ed attuale. 

Art, 188. II conjuge a pregiudizio del quale è stato contratto un secondo ma- 


trimonio , può domandare la nullita, vivendo quello che era seco lui con- 
ginnto., 


Art. 189. Se i nuovi sposi oppongono la nullità del primo matrimonio , la vali- 
dità. © nullità di questo deve essere preventivamente giudicata . 

Art. 190. Il procuratore imperiale intatti i casi ai quali è applicabile Arz. 184 
di questo titolo , osservate le limitazioni espresse nell drt. 185 può, e deve 
domandare la nullità del matrimonio: , vivendo i due sposi, ed instare perché 
venga decretata la loro separazione. 

Art. «91. Ogni matrimonio che non sia stato contratto pubblicamente , re ce- 
lebrato avanti il competente uffiziale pubblico, può essere impugnato dalli 
sposi medesimi , dal padre, e dalla madre, dagl’aseendenti, e da tutti quelli 
che vi hanno un interesse preesistente, ed attuale, come pure dal pubblico 
ministero .. 

Art. 192. Se il matrimonio non e stato preceduto dalle due pubblicazioni pre- 
scritte, non siansi ottenute le dispense permesse dalla legge, ovvero non sia- 
no stati osservati i termini stabiliti per le pubblicazioni , e celebrazioni, il 
procuratore imperiale farà condannare l’uffiziale pubblico in una multa che non 
potrà eccedere trecento lire. e le parti contraenti, 6 quelli sotto la cui pedestà 
le medesime hanno agito, in una multa proporzionata alle loro sostanze . 

Art. 193. Le persone sopranominate incorreranno nelle pene espresse nel pre- 


Argum, ex Leg. 2 et 3 Cod. de Nupliis. 
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cedente articolo per qualunque contravenzione alle regole prescritte all'Art. 


165 „ ancorché le medesime contravenzioni non fossero giudicate sufficienti per 
fare pronunziare Ja nullità del matrimonio . 
Art. 194. Niuno può reclamare il titolp di conjuge a e gl'effetti civili del ma- 
trimonio , se non presenta Patto della celebrazione inserito nel registro dello 
stato civile, eccettuato il caso preveduto dall'Art, 46 al titolo deyl'atzi dello 
stato cwile (14) . 
Art. 195. il possesso di stato non potrà dispensare di pretesi sposi, che respet- 
tivamente lo allegheranno dal presentare l'atto della celebrazione del matrimo- 
nio avanti officiale dello stato civile. 
Art. 196. Quando vi e possesso di stato. e che è presentato l'atto di celebra- 
zione del matrimonio , avanti l’otficia!. «Ilo stato civile, li coniugi non sono 
respetti vamente ammessi a domandare la nullità di quest’atto . 
Art. 197; Nulladimeno se nel caso degl’articoli 194 , ,e 195 esistono figii di 
due persone che hanno pubblicamente vissulo, come marito , e moglie , e siano 
morte ambedue , la legittimità dei figli. non potrà essere impugnata pel sole 
pretesto che manchi ta presentazione dell’atto di celebrazione, qualora la stessa 
legittimita sia provata da un possesso di stato , che nen sia in opposizione coll’ 
atto di nascita. 
Art. 198. Se la pruova della legale celebrazione di matrimonio è fondata sul 
risultato di un processo criminale, l’iscrizzione della sentenza nel registro 
dello stato civile assicura al matrimonio. dal giorno della sua celebrazione, 
tutti gl’effetti civili, tanto riguardo ai conjugi , quanto ai figli nati dal mede- 
simo malrimomo , 
Art. 199. Sei conjugi , o uno di essi siano morti, senza avere scoperta la fro- 
de „lazione criminale può essere promossa da chiunque abbia interesse di far 
dichiarare valido il matrimonio 3 come pure dal procuratore imperiale . 
Art. 200. Se l'officiale pubblico è morto al tempo in cui si è sceperta la fra- 
de , l’azione sarà promossa dal procuratore imperiale nella via civile contro i 
suoi eredi cel concorso delle partì interessate e dietro la loro denuncia . 
Art. 201. Il matrimonio che e stato dichiarato nullo, produce cio non ostante 
gl'effetti civili, tanto riguardo ai conjugi , quanto relativamente ai figli , allor 
quando sia stato contratto in buona tede . 
Art. 202. Se non vièla buona fede che per parte di uno de’conjugi, il matri- 
monio non produce yl'eifetti civili, se non in favore del medesimo conjuge , e 
dei figli nati dal matrimonio . 

CAPITOLO V. Delle obbligazioni che nascono dal matrimonio , 
Art, 203. } conjugi col solo fatto del matrimonio contraggono unitamente lob- 
bligazione di nutrire , mantenere , ed educare i loro figli . 
Art. 204, Il figlio n° «ha azzione contro il padre, e la madre ‘per obbligarli 
a fargli un assegno a causa di matrimonio , o per qualanque altro titolo . 
Art. 205. I figli sono tenuti a somministrare gl’alimenti ai loro genitori, ed 
agl'altri ascendenti che ne siano bisognosi (15). 


(141 L. 18, Cod. de nuptiis — Vedi la parola stalo paras. 2, $, 6, 13 ff. de agnoscen, et alend. Li- 
civile num, 18. heris. 
(15) L, 2 Cod. de Alend. Liber, p ac_Parent. L. 5. 
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70 Art. 206. I generi, ele nuore , sons esrualmente, e nelle medesime circostan. 
ze tenuti agl'alimenti verso il loro suocero , e suocera. Questa obbligazione 
cessa 1.° quando la suocera è passata alle seconde nozze; 2.° quando siano 
morti quello de'conjugi, dal quale derivava l'affinità , ed i figli nati dalla sua 
unione coll’ altro conjuge. 

Jı Art. 207. Le obbligazioni risultanti da queste disposizioni sono recipro- 
che (56). 

72 Art. 208. Gl’alimenti non sono assegnati che in proporzione del bisogno di 
chi li domanda , e delle sostanze di chi li deve somministrare (17). 

73 Art. 209. (tando quegli che somministra, o quegli che riceve alimenti sia 
ridotto ad un stato tale, in cui l'uno non possa più somministrarli., o Valtro 
non ne abbisogni più, in tutto, od in parte, se ne può domandare la libera- 
zione, o la ridduzzione . 

74 Art. 210. Sela persona che deve somministrare gl'alimenti giustifica di non 
poter pagare la penzione alimentaria , il tribunale con cognizione di causa, 
potra ordinare che la detta persona riceverà nella propria casa, nutrira, € 
manterrà quello al quale essa deve gl’alimenti (18). 

75 Art. 211. Il ivibunale pronunziera egualmente , se il padre. ola madre che 
offrirà di ricevere, nutrire , e mantenere in propria casa il figlio, a cai deve 
gl'alimenti debba essere dispensato dal pagamento della penzione alimene 
taria . 

76 CAPO VI. Dei diritti „ e dei respettivi doveri dei coniugi (19), 

CAPO VII. Dello scioglimento del matrimonio , 
77 Art. 227. Il matrimonio si discioglie 
2.° Perla morte di uno de’cuniugi (20) . 
2.° Peril divorzio legalmente pronunciato (21). 
2.° Per condanna diffinitiva di uno de’conjugi ad una pena producente la 
morte civile, 
CAPO VIII, Pelle seconde nozze. 

78 Art. 228. La donna non può contrarre un nuovo matrimonio , se non sono tra- 
scorsi dieci mesi . dopo lo scioglimento dell’antecedente (22). 

LO STESSO CODICE NAPOLEONE PAR. IT. LIB. III. TIT. y. 
Del contratto di matrimonio „ e dei diritti rispettivi delli sposi, 
CAPO |. Disposizioni generali . 

719 Art. 1387 La legge non regola la societa conjugale , relativamente ai beni, se 
non in mancanza di speciali convenzioni, le quali possono farsi dai sposi, come 
credono più convenienti, purché non siano contrarie ai buoni costun ì, € siano 
inolire osservate le seguenti modificazioni. 

8o Art. 1388. Li sposi non possono derogare ai diritti risultanti dall'autorità 


(16) L. 1., et 4., Cod. de Alend, Liber., et parent. all'80. 


toto titulo ff. de agnoscent. et alend. Liberis , (20) L. 1 ff. de divortiis, et repud. 

(17) L. 5. parag. 10 ff. de agnoscend. et alend, (21) L. 8 in princip. Cod. de Repud. et judie. 
Liberis . morib. sublat. 

(18. Argum.ex L. 5 parag. ro. ff. de agnoscend., et (22) L 2 Cod. de 2 nuptiis L, xx parag. 1 ff. de 
alend. Liberis L. 2 Cod, de atend. Liber et parent. his qui notant. infamia. 


(1g) Veggasi l’arlicolo Stato Civile dal num. 05 , 
Dizionario Tom. V, 13 
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maritale sulle persone della moglie , eddei figli , oa quelli che appartengono al 
marito , come capo della famiglia , ed ai diritti che vengono attribuiti al conja- 
ge superstite dal titolo della patria podesta , e da quelli della minor eta , della 
tutela, e dell’emancipazione, ne alle disposizioni proibitive contenute nel Co- 
dice civile (23). 

81 Art 1389. Non possono fare alcuna convenzione , o rinuncia il di cui oggetto 
fosse tendente ad immutare l'ordine legale delle successioni, tanto riguardo ad 
essi medesimi nella successione de'loro figli, o discendenti , quanto rapporto ai 
loro figli fra essi, salve peru le donazioni fra vivi ,o per testamento , le quali 
potranno aver luogo , secondo le forme, e ne°casi determinati nel detto Co- 
dice, 

82 Art. 1390. Nonè più permesso ai coniugi di stipolare in un mode generico 
che la loro associazione verrà regolata da una delle eonsuetudini, leggi, o sta- 
tuti locali, che per lo addietro fossero state in vigore nelle diverse parti del 
territorio del regno „e che dal detto codice sono abrogate . 

83 Art. 1391. Possono però dichiarare in modo generico che è loro intenzione 
di maritarsi, o conle leggi dilla comune , o colle leggi dotali. 

84 Nel primo caso li diritti delli sposi, e de'loro eredi saranno regolati dalle 
disposizioni del capo Il di questo titolo, 

85 Nel secondo caso li loro diritti saranno regolati dalle disposizioni del 
capo Ill. 

86 Art. 1392. Lasemplice stipolazione con cui la moglie si costituisce . o gli ven- 
gono costituiti dei beni in dote , non basta, perchè siano questi beni sotto- 
messi al regime dotale , se nel contratto di matrimonio non siasi fatta sopra di 
ciò un espressa dichiarazione . 

87 Parimenti non risulta che li sposi sisiano sottomessi al regime dotale colla 
semplice dichiarazione da essi fatta di maritarsi seaza comunione , ossia di ri- 
manere separati di beni.. 

88 Art. 1363. In mancanza di stipolazioni speciali che deroglrino al regime della 
comunione , o che lo modifichino, le regole stabilite nella prima parte del capo 
Il formeranno ii diritto comune del regno . 

8g Art. 1394. Le convenzioni matrimoniali saranno stese prima del matrimonio in 
un alto avanti notaro. 

g> Art. 1395. Esse non possono cangiarsi in veran modo, dopo la celebrazione 
del matrimonio. 

g1 Art. 1395. Li cangiamenti fatti prima della celebrazione del matrimonio , de- 
vono essere comprovati da unatto del notaro steso nella medesima forma del 
contratto di matrimonio . 

92 Inoltre nessun cangiamento., o contro dichiarazione in iseritto è valida, 
quando sia fatta senza la presenza , ed il simultaneo consenso di tutte le pere 
sone che sono state nel contratto di matrimonio, 


93 Art 1397. Ogni cangiamento, o contro dichiarazione in iscritto , quantunque 


(23) Argom. ex L. L. 38, et 38 ff. de pactis L. 5. parag. 7. de administratione , et pericul. tutor, L. 5 
de pact. dotal, 
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rivestita delle forme prescritte nel precedente articolo, sara senza effetto , vi- 
guardo ai terzi, se non sarà stata estesa appié della minuta del contratto di 
matrimonio; edil notaro nun potrà, sotto pena dei danni, ed interessi verso 
le parti, ed ove occorre, sotto pene gravi, rilasciare né le copie autentiche 
di prima edizione , né le ulteriori del contratto di matrimonio , senza riporta» 
re in fine di esse il cangiamento , o la contre dichiarazione. 

94 Art. 1398. Il minore capace a contrarre matrimonio è pure capace a prestare 
il consenso per tutte le convenzioni delle qualie suscettibile questo contratto , 
e le convenzioni, e donazioni che con esso avesse fatte, sono valide purchè 
nel contratto sia stato assistito dalle persone, ilcuì consenso è necessario per 
la validità del matrimonio (24) . 

CAPO II. el regime della comunione. 

95 Art. 1399. La comunione tanto legale, che convenzionale incomincia dal gior- 
no del matrimonio contratto avanti l’utficiale dello stato civile. Non si può sti= 
polare che essa incomincierà in un al'ra epoca (25). 

PARTE L Mella comunione legale. 

96 Art. 1400. La comunione che si stabilisce nella semplice dichiarazione di ma- 
ritarsi sotto il regine della comunione, o che deriva dalla mancanza di ogni 
contratto, Suggiace alle regole spiegate nelle sei seguenti sezioni, 

SEZIONE |. 
Di ciò che forma la comunione . tanto attivamente, che passivamente . 
$. 1. Dell’attività della comunione, 
97 Art. 1401. Lo stato attivo della comunione è composto : 
1° Di tutti gl’effetti mobiliurj che li conjugi possedevano nel giorno della 
celebrazione del matrimonio , come pure di quelli, che loro pervengono 
durante il matrimonio a titolo di successione, ed anco di donazione , 
quando il donante non abbia dichiarato il contrario. 
2°. Dituttiifrutti, rendite, interessi. ed annualità , qualunque sia la lo= 
ro natura , scadute, o percette durante il matrimonio , e provenienti da 
beni che appartenevano ai conjugi al tempo del loro matrimonio, o di 
quelli che foro sono devoluti durante lo stesso per qualsivoglia titolo , 
3°. Di tutti gl’immobili acquistati durante il matrimonio . 

98 Art. 1402. Qualanque mobile si ritiene, come acquistato in comunione , se 
non è provato che uno de’conjugi ne avea prima del matrimonio la proprietà, 
ed illegale possesso, ovvero che gli è pervenuto dappoi per titolo di succes- 
sione o di donazione, 

gg Art. 1403. Lì tagli de'boschi, e li prodotti delle cave, e delle miniere ca= 
dono nella comunione per tutto ciò che è considerato , come usofratto, see 
condo le regole spiegate al titolo dell'usofrutto, dell'uso , e dell’ubituzione. 

z00 Se durante la comunione non sono fatti li tagliamenti de'boschi che po- 

tevano essere fatti a norma delle suddette regole, ne sarà dovuta la compen- 
sazione al conjuge non proprietario del fondo , od a suoi eredi, 

101 Se le cave, e le miniere sono state aperte durante il matrimonio , li 


(24) Argum. ex P. 8 ff. de pactis dotalibus ; L, Gr. (25) Argum. ex L. 16 parag. 3 ff. de aliment., 
parag. 1. ff. de jure dolium. yel cibar. legat, 
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prodotti non cadono nella comunione , salvo che colla compensazione , edins 
dennizazione a favore di quello fra i conjugi, cui potrà essere dovuta (26) . 
Art. 1404. Non cadono in comunione gl immobili posseduti dai conjugi ava anti 
la celebrazione del matrimonio, o ds loro pervengono durante il matrimo= 
nio, a titolo di successione, 

Non ostante se dopo avere stipulato il contratto del matrimonio col patio 
della comunione, o prima della sua celebrazione, uno delli sposi , avra in 
questo intervallo acquistato un immobile, esso caderà nella comuriene , purché 
l'acquisto non sia stato fatto in esecuzione di qualche clausola cid Sg s 
nel quale caso, esso sara regolato a termini della convenzione (27). 

Art. 1405. Le donazioni d’immobili che durante il matrimonio sono state fat- 
te ad uno soltanto de'conjugi. non cadono nella comunione, ed appartengo- 
no al soto donatario, purché la donazione non contenga espressamente che 
la cosa donata deve spettare alla comunione . 

Art. 1406. L'immobile rilasciato, o ceduto dal padre, madre, od altro 
ascendente ad uno dei conjugi per soddisfarlo di quanto gli deve , o col peso 
di pagare ad estranei li debiti del donante , non cade nella comunione, salvo 
il diritto di compensazione, o d’indennità . 

Art. 1407. L'immobile acquistato durante il matrimonio a titolo di perinuta 
con un immobile spettante all’altro de'conjugi, nun cade nella comunione, ed 
è surrogato nelluogo di quello alienato , salvo il compenso in caso di ecce- 
denza (28). 

Art. 1408. L'acquisto fatto durante il matrimonio per mezzo di licitazione , 
od altrimenti, della porzione di un immobile , di cui uno de'conjugi eia pro- 
prietario per indiviso, mon si considera come un acquisto fatto alla comunio- 
ne, purchè questa venga indennizzata della somma che avra somministrato per 
tale oggetto. 

Nel case in cui il marito venisse egli solo, ed in nome proprio ad esse- 
re acquirente, ed aggiudicatario ditutto . o parte di unimmobile spettante 
per indiviso alla moglie, questa all’epoca della dissoluzione della comunione, 
ha la scielta, o di rilasciare l’effetto alla comunione, la qualein tal caso resta 
debitrice verso la moglie della parte che ad essa appartiene del prezzo, di 
prendere l’immobile, rimborzando alla comunione il prezzo dell acquisto (24). 

§ H, Pella passività della comunione , e delle azioni 
che ne risultano contro di essa. 
Art. 1409. La comunione si compone passivamente . 
1°. Di tutti li debiti mobiliar) di cui li sposi si ritrovavano gravati prima del- 
la celebrazione del loro matrimonio , o da cui si ritrovassero gravate le 
eredità ad essi pervenute durante il matrimonio.salva la compensazione per 
quelli relativi agl'immobili proprj dell’uno , o dell’altro dei cunjugi . 
2°. Dei debiti, tanto in capitali, quanto ie annualità , od interessi, con- 
tratti dal marito, durante la comunione, o dalla moglie con il consenso 
del marito; salva ła compensazione ove abbia luogo. 


(26) L. 9 parag.253, et 7 ff. de usuf, et quemad. (28) L. 26, el 27 ff. de jur. dotium. 


L. 4 


ff. de solut.. matrim. (29, L. 78 parag. 4 ff, de jur. detium. 


(27) L. 75 ff. pro socio. 
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3°. Dete annualità, ed interessi soltanto delle rendite passive, o dei debi- 
ti che sono particolari a ciascuno dei conjugi. 
4.° Delle riparazioni ordinarie degl'immobilti che non cadono in comunione. 
5. Degl'alimenti dei coniugi, dell'educazione, e mantenimento dei figh , 
e di tutti gl’altri pesi del matrimonio . 
Art. 1410, La comunione non è tenuta per i debiti mobiliar) contratti dalla 
moglie prima del matrimonio, se non quando risultino da un atto autentico 
anteriore at medesimo , o ehe prima della stessa epoca abbiano acquistata una 
data certa o col registro, o perla morte di una , © più persone sottoscritte a 
tale atto. 

Il creditore della moglie in virtà di un atto che non abbia una data cer- 
ta anteriore al matrimonio, non può agire contro la medesima per il pagamen- 
to che sulta nuda proprietà dei suoi immobili particolari. 

Il marito che pretendesse di aver pagato per sua moglie un debito di ta- 

le natura , non può domandacne il rimborzo alla moglie, ne a di lei eredi. 
Art. 1411. Li debiti delle eredità puramente mobiliarie pervenute ai coniugi 
duranie il matrimonio , cadono interamente a peso della comunione, 
Art. 1412. Li debiti di un eredità puramente immobiliare prevenuta ad uno 
dei coniugi durante il matrimonio non sono a carico della comunione , salva ai 
creditori la ragione di agire per il paganento , sopra gl’immobih delta pre- 
detta eredità . 

Non ostante se l’eredità è prevenuta al marito . Ii creditori verso la detta 
eredità possono pretendere il loro pagamento, tanto sulhi beni prop] del ma- 
rito, quanto sopra quelli della comunione , salvo nel secondo caso il rimborzo 
dovuto alla moglie, od ai suoi eredi. 

Art. 1413. Se l'eredità puramente immobiliare sia pervenuta alla moglie, ed 
essa l'abbia accettata coll'assenso del marito , li creditori dell'eredità possono 
domandare il loro pagamento sopra tutti i beni particolari della moglie ; ma se 
l'eredità non è stata accettata dalla inoglie, che mendiate autorizzazione giu- 
diziale per causa del rifiuto del marito, lì creditori, nel caso che gl’imnobi- 
li ereditarj non siano sufficienti, non possono agire che sopra la nuda proprie- 
tà degl'altri beni particolari della moglie 

Art. 1414 Quando l'eredità pervennta ad uno degli spasi consista, parte in 
effetti mo! iliarj , e parte in immobiliurj , Ti debiti di cui essa è gravata , mon 
sono a carico della comunione , che fino alla concorrenza di quella porzione 
degl’effetti mobiliari che deve evogarsi per estinzione de’debiti, in propor- 
zione del valore dei predetti effetti mobiliari , confrontato con quello degl’ 
immobili . 

Questa porzione erogabile si desume dall’inveatario cui il marito deve 
fare procedere in proprio nome , se l'eredità lo riguarda particolarmente , o 
come diriggente, ed autorizzate Fe operazioni della moglie quando si vwaltidi 
una eredità ad essa pervenuta . 

Art. 1415. In mancanza d'inventario , ed in qualunque caso questa mancanza 
pregiudic hi alla moglie, essa. ed i suoi eredi possono al tempo dello sciogli» 
mento della comunione. domandare di essere indennizati a termini di ragione; 
come pure comprovare la preesistenza , e valore degl'effetti mobiliarj non in- 
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ventariati, tanto con documenti, e scritture private, quanto con testimonj, 
ed occorrendo per pubblica Fama, 

2120 Il marito non e mai ammesso a fare questa pruoya 

aas Art. 1416. Le disposizioni contenute nel Articolo 1414. non impediscono che 
i creditori di una eredità in parte mobiliare . ed in parte immobiliare dunandi. 
no il loro pagamento sopra i beni della comunione, tanto nel caso che l'eredità 
sia devoluta al marito. come in quello che sia devoluta alla moglie. quando 
questa l'abbia accettata coll’assenso del marito, il tutto però senza pregiudi- 
zio delle respettive compensazioni. 

122 Lo stesso ha luogo , se l'eredità fu accettata dalla moglie con l'autori- 
zazione giudiziale, e che ciò non ostante gl’effetti mobili siano stati confusi 
con quella della comunione senza ch» siavi preceduto l'inventario , 

123 Art. 1417. Sel'eredità fu accettata dalla moglie, con l'autorizazione giudi- 
ziale, atteso il rifiuto del marito, e se si e fatto l’inventario , li creditori non 
possono domandare il loro pagamento che sopra i beni tanto mobili che immo- 
bili di detta eredità, ed in caso d'insulficienza , sopra la nuda proprieta degl 
altri beni particolari della moglie. 

124 Art. Le regole stabilite negl'Articoli 1411, e successivi devono osservarsi 
egualmente riguardo ai debiti dipendenti di una Donazione , come per quelli 
risultanti da ana eredità . 

123 Art. 1419. Li creditori possono domandare il pagamento dei debiti contratti 
dalla moglie, col consenso del marito, tanto sopra tuttii Beni della comunio- 
ne, quan'o sopra quelli del marito, o della moglie, salvo il compenso dovuto 
alla comunione, o l’indennita dovuta al marito, 

126 Art. 1420, Qualunque debito contratto della moglie , come Procuratore ge- 
nerale , o speciale del marito è a carico delia comunione, ed il creditore non 
può dumandarne il pagamento contro la moglie, e soprai suoi beni partie 
colari (30). 

SEZIONE I. 
Dell Amministrazione della Comunione , e dell’ effetto degl'atti di uno 
de Coniugi , relativamente alla societa Conjugale . 

227 Art. 1421. Il solo marito amirinistra i beni della comunione . 

128 Li può vendere, alienare, ed ipotecare senza l'intervento della moglie. 

129 Art. 1422. Non può disporre per atto fra vivi a titolo gratuito degl'immobili 
della comunione, ne della totalità, ne di una quota della sostanza mobiliare , 
eccetto che per dare uno stabili» ento ai figli comuni, 

150 Non ostante può disporre a titolo gratuito , e particolare degl'effetti mo. 
bili , a vantaggio di qualunque persona, purché non se ne riservi l’uso frutto, 

231 Art. 1423. La donazione fatta dal marito per atto di ultima volontà non puo ec- 
cedere la parte che gli spetta nella comunione, 

232 Se in questa forma ha donato una cosa della comunione , il donatario non 
può pretenderla in natura , se non nel caso in cui per accidentalità della divi- 
sione la cosa dorata cada nella quota pervenuta agl'eredi del marito: Se lef- 
fetto non cade nell’indicata quota , il legatario riceve l'equivalente dell'intero 


(50; Argum, ex L, 20 ff, mandati. 


- 


MAT — MAT 163 
valore dell’effetto donato, sulla parte spettante agl’eredi del marito nella co- 
munione, e sopra i beni particolari di quest'ultimo, 

1353 drèt 1424. Le multe nelle quali è incorso il marito a causa di delitto non pro- 
ducente la morte civile , possono esigersi sepra i beni della comunione, salva 
l’indennizazione dovuta alla moglie 3 Quelle nelle quali e incorsa la moglie non 
possono esigersi che sulla nuda proprieta de’suoi beni particclari sinche dura la 
Comunione . 

134 Art. 1425. Le condanne pronunciate contro uno de'coniugi a causa di delitto 
producente la morte civile, non percuotono che la sua parte della comunione, 
ed i suoi beni particolari (31). 

3135 Art. 1426. Gl'atti fatti dalla moglie senza if consenso del marito anco coll’aue 
torizazione giudiziale, non obbligano li beni della comunione, fuorché nel 
caso in cui essa contratti in qualità «i esereente pubblica mercatura, e per og- 
getti di suo commercio , 

136 Art. 1427. La moglie non può, senza autorizazione giudiziale obbligare ne 
se stessa, né i beni della comunione , nemeno perv liberare il marito dalla pri- 
gione, o pel collocamento de'figli in caso di assenza del di Iwi marito (32) 

237 Art. 428. ll marito ha l'amministrazione di tutti bi beni particolari della 


moghe . 

»38 Può esercitar solo tutte le azioni mobiliari, e possessorie che apparten- 
gono alla moglie . 

139 Non può alienare gl'immobili particolari della medesima, senza il di lei 
consenso. 

140 E'risponsabile di qualunque deperimento de'beni particolari della moglie 


occasionato da mancanza di atti conservator) (33). 

141 Art. 1429. Le alffittanze de’benì della moglie che il marito da se solo ha pat- 
tuite per un tempo eccedente un movennio non sono obbligatorie in caso di scio- 
glimento della comunione, nè rispetto alla moglie, né a di lei eredi fuori che 
per il tempo che rimane a decorrere, tanto del primo periodo del novennio, 
s’esso nan fosse scaduto, quanto del secondo, e così successivamente di ma- 
niera che l’affittuario non abbia se non la ragione di godere del fondo locato 
soltanto , sino al compimento del periodo del novennio che dura ancora (34) . 

142 Art. 14530. Leaffittanze dî beni della moglie per un novennio, o a m nor 
tempo che il solo marito ha pattuite, o rinnovate per più di tre anni prima dello 
spirare della corrente locazione, se tali beni sono rustici, e più di due anni 
prima di detta epoca, se questi consistono in case, non hanno verun effetto, 
purchè la loro esecuzione non abbia incominciato prima che si sciogliesse la co- 
munione. 

243 Art. 1431. La moglie che si obbliga solidariamente col marito per gF affari del- 
la comunione, o del marito non si ritiene obbligata a riguardo di questi, che 


in qualità di cauzione $ essa deve essere indennizzata per l'obbligazione che ha 
contralla . 


Bp Argum. ex L. 9 in princip. cod de bonis jan. 
proescripî. L. 52 parag. ult. ff. pro socio L, 22 cod. 133) L. 3 cod. de rei vendicat, L. 2 col. de reb, 


de poenis. alien. non distrabend L. 58 ff, solot. matrim. 
32) L. 21 parag. 1. ff. ad senat, consult, Velle- (54) Argnm. ex L. 25 parag. 4 ff. solut. matrim. 


104. MAT — MAT 


144 


145 


249 


151 


152 


‘70. 1432. T marito che si fa imallevadore solidariamente , od in altro modo 
delia vendita fatta dalla moglie di un immobile a lei proprio, venendo molesta- 
to, ha similmente il regresso contro di essa , tanto sulla di lei paite nella comu- 
nione, quanto sopra i di lei beni particolari (55). 

Art. 1335. Se fu venduto un immobile appartenente ad uno de’conjugi, ed 
egualmente , se mediante sborzo di danaro si è accordata la liberazione di sere 
vitù prediali dovute a tondi proprj di uno di essi, e che il prezzo sia stato ver- 
sato nella comunione. senza rinvestirlo , vi e luogo a dedurre un tal prezzo 
dalla comunione a vantaggio del conjuge proprietario dell'iminobile venduto, 
o delle servitù redente , 

Art. 1434. Il rinvestimento si tiene fatto per parte del marito , ogni qual vol. 
ta all'occasione di un acquisto egli ha dichiarato che è stato fatto con li denari 
provenienti dall'alienazione di un immobile suo proprio, e che il detto acquisto 
tien luogo di rinvestimento . 

Art, 145. Non basta la dichiarazione del marito che l'acquisto: sia stato fatto 
con danari provenienti da un immobile venduto dalla moglie, e per rinvestirli 
a suo vantaggio se cio ron sia formalmente accettato dalla moglie; non avendo 
acconsentito. allorché la comunione si scioglie , essa ha semplicemente un die. 
ritto al rimborzo del prezzo dell'in mobile venduto (36). 

Art, 1430. La compensazione del prezzo dell'immobile appartenente al marito 
ron ha effetto che sulla massa della comunione ; quella del prezzo dell immo- 
bile appartenente alla moglie, ha effetto ancora sui Leni proprj del marito, 
quando siano insufficienti quelli della comunione. In tutti i casi la compensa 
zione non ha luogo che in relazione al prezzo della vendita, non ostante quae 
lunque cosa potesse allegarsi intorno al valore dell'immobile alienato, 

Art. 1437. Ogni qualvolta sì prende dalla comunione ana somma tanto per so- 
disfare debiti, ed obblighi personali di une dei conjugi, come sarebbe il prez- 
Z0, O parte del prezzo d'un suo immobile, o di servità piediali cedente , 
quanto per ricuperare, conservare , o migliorare i suoi beni proprj , e gene- 
ralmente ogni qualvolta uno de`conjagi ha ritratto un particolare vantaggio dai 
beni della comunione , egli è tenuto a compensarla . 

Art. 1455. Se il padre, e la madre hanno unitamente dotata una figlia comu- 
ne , senza dinotar la porzione per cui intendevano di contribuire, si ritiene che 
ciascuno sia concorso a detarla per una metà, tanto se la dote è somininistrata , 
o promessa sui beni della comunione , quanto se fu costituita in beni propij di 
un solo de` conjugi , 

Nel secondo caso il conjuge il cui immobile , od effetto di sua privata ra- 

gione fu costituito in dote, ha sui beni dell'altro un azione d'indennità per la 
metà di essa dote, avulo riguardo al valore dell'effetto assegnato al tempo 
della donazione . 
Art. 1439. La dote costituita dal solo marito in effetti della comunione alla fi- 
glia comune, e a carico della stessa comunione , e qualora la comusione e ac- 
cettata della moglie ; questa deve concerrere nella metà della dote , purché il 
marito ron abbia dichiarato , espressamente che ei se ne assnmeva il peso per 
intiere, o per una quantita maggiore della meta, 


(35) Argum. ex leg. 20 parag.11 ff. mandati. (36) L. 12 Cod. de jur, dotium , 
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Art. 1440. Al'assicurazione della dote è obbligato chiunque abbia costituita, 
e gl'interessi decorrono dal giorno del matrimonio, ancorchè sia concessa una 
dilazione al pagamento quando non siavi stipulazione incontrario (37), 

Sk ZI O NE HI. 
Dello scioglimento della Comunione , e di alcune conseguenze di esso . 
Art. 1Ẹ4ł}:. La comunione si scioglie : 1. Perla morte naturale, 2. Per Ta 
morte civile, 3. Pel divorzio , 4. Per la separazione personole, 5, Per la 
i dei Beni (38). 
Art. 1442. La mancanza all’ Inventario dopo la morte naturale, o civile d'uno 
de’ conjugi non dà luogo alla continuazione della comunione, salve Je azioni 
delle parti interessate, relativamente alla prova dell’esistenza de’beni , ed ef- 
ti comuni, la quale prova potrà farsi , tanto per documento , quanto per pub- 
blica fama. 

Se yi sone figli minori. la mancanza d'inventario fa inoltre perdere al 
conjage superstite il godimento delle loro rendite; ed il surrogato tutore che 
non lo ha costretto a fare l'inventario, e solidariamente tenuto con lui a tutte 
condanne che potessero pronurziarsi a favore de’ minori . 

Art.. 1443. La separ azione de’ Beni „ non ruò domandarsi che in giudizio dalla 
moglie la quale sì trovi in pericolo di per dere la dote, e quando il disordine 
degl’attari del marito da lungo a temere che li di lui beni nen siano sufficienti 
per soddisfare i diritti , e le azioni di ricupera della moglie, Ogni separazione 
estragiudiziale è nulla (39). 

Art 1444. La separazione de’beni , ancorchè pronunziata dal Giudice € nul- 
la, se non èstata esegaita con la reale soddisfazione dei diritti, e ragioni di 
ricupera competenti alla moglie , fatta per atto autentico , fino alla concerren- 
za de’ beni del marito , od almeno con istanze introdotte entro quindici giorni 
successivi alla sentenza , e continuate senza interruzione . 

Art. 1445, Ogni separazione dei beni deve prima della sua esecuzione render- 
si pubblica, mediante un affisso ad una tabella a ciò destinata nella sala prin. 
cipale del Tribunale di prima istanza , ed inoltre, se il marito è mercante, 
Banchiere , o Commerciante, in quella del Tribunale di commercio , del luo- 
go del suo domioilio . e ciò sotto pena di nullità della esecuzione . 

La sentenza che pronuncia la separazione de’ beni ha eftetto dal giorno 
della dumanda . 

Art. 1446. Li creditori particolari della moglie , non possono senza il di lei 
consenso dimandare la separazione dei beni . 

Nondimeno in caso di fallimento , o di prossima decozzione del marito , 
possono valersi delle ragioni della toro debitrice sino alla concorrenza dellam- 
montare de’ loro crediti. 

Art. 1447. Li creditori del marito possono reclamare contro la separazione 
de’ beni pronunciata dal Giudice , ed anco mandata ad esecuzione in frode dei 


(37) L. 41 in princip. ff. de jor. dat. L, unica pa- (39) Argum., etc. L. 24. ff. solut. matr., L. 22. 
rag. 1 Cod. de rei uxor. actione L. 78 parag 5 ff.de Parag. 8. ff. eod. Tit., L, 29. Cod. de jur. dat. 
jur. dat. Novel. 97. Gap. 8. 

(38) L. 59, et L. 63 parag. ro ff. pro Socio, 
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loro diritti : "possono ancora intervenire al giudizio , per opporsi alla dimanda 
di separazione (40). 

164 Art. 1446. La moglie che da ottenuto la separazione de` beni deve contribui- 
re in proporzione delle sue Facolta, e di quelle del marito alle spese domesti- 
che, ed a quelle d'educazione della prale comune. 

165 Queste spese sono intieramente a di lei carico, se niente rimane al 
marito (41). 

166 Art. 1549. La moglie separata tanto di beni, e di persona, quanto di beni 
solamente, ne riassume la libera amministrazione, 

177 Essa puo disporre de’ susi beni mobili, ed alienarli . 

368 Non puo alienare i suoi iminubili senza l'assenso del marito, o se ri- 
cusa di prestarlo , senza l'autorizzazione giudiziale (42) 

166 . írt. 1350. Il marito non è responsabile per la mancanza d'impiego, o di rin- 
vestimento del prezzo dell’ immobile che la moglie separata ha alienato con 
giudiziale autorizazione , eccetto che sia egli concorso nel contratto . ovvero 
risulti che il danaro sia stato ricevato da lui „o convertito in suo vantaggio . 

170 E pero responsabile della mancanza d'impiego , o rinvestimento a quan- 
do la vendita sia stata fatta in sua presenza e col suv consenso, ma non è tenu- 
to a garantire l'utilità dell impiego, 

371 Art, 1451. La comunione sciolta per la separazione di persona, e beni „ o dei 
beni solamente , puo ristab lirsi di consenso di ambedue le parti 

Ciò però non puo farsi che per atto ricevuto da un Notaro, e con 

minuta, una copia della quale puole essere affissa in conforinità delli art. 1445. 

173 Ín questo caso la comunione ristabilita riacquista Ti suoi effetti dal gior- 

no det matrimonio 3 Le cose sono restituite nel medesimo stato . come se non 
vi fosse stata separazione, senza pregiudizio però della esecuzione degl'atti 
che nel tempo intermedio si tossero potuti fare dalla moglie a tenore dell” 
articolo 1440. 

174 E° nulla qualuaque convenzione per cui i conjugi ristabilissero Ja Toro co- 
munione solto condizioni diverse di quelle che la reggevano anteriormente . 

175 Art. 145:. Lo scioglimento della comunione prodotto dal divorzio. o dalla 
separazione di persona, e beni , o dei beni solamente, non fa luogo 
ai diritti competenti alla moglie nel caso di sopravvivenza al marito ; essa con- 
serva la facoltà di valersene dopo la di Jui morte , tanto naturate „ che civile. 

SEZIONE IV. 2. il'accettazione della Comunione . e della Rinuncia 
che vi si può faure, colle condizinni che le sono relative. 

376 Art. 1453. Dopo lo scioglimento della comunione , la moglie , ed i suoi eredi , 
ed aventi causa hanno la facoltà di accettarla , o di rinaneiarvi, Qualunque 
convenzione in contrario e nulla. 


177 Art. 1454. La moglie che prese ingerenza nei beni della comunione, non può 
rinunciarvi . 


172 


179 Gl'atti semplicemente amministrativi, o conservator] non inducono che 
abbia avuta ingerenza (45). 

{go L- ro. ff. «quae in fraudem cretlitorum. (43) Argum. ex L. zo in pri ncip. et Paras. r, 

(40) L. 2) Cod de jnr. dat, ff. de acquirend., vel omittend heredit. L. 1. Cop. 


42, L. 20. circa finem Cod, eodem, de repud., vel abstinenil, baeredit. 
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Art. 1455. La moglie inetà maggiore che in un atto ha assunta la qualità di- 
chiarativa della di lei comunione non può più rinunciarvi, né essere restituita 
in intiero contro questa qualità , non ostante che essa l'abbia assunta prima del- 
la confezione dell'inventario , se hure non vi è stato dolo per parte degl'eredì 
del marito (44). 

Art. 1456. La moglie superstite che vunle conservare la facoltà di rinunziare 
alla comuniene, deve entro tre mesi successivi alla morte del marito far proce- 
dere ad un fedele „, ed esatto inventario di tutti i beni della comunione in von- 
tradittorio degl'eredi del marito , o citandoli formalmente. 

Compiuto che sarà tale inventario, deve essa con proprio giuramento di- 
chiarare avanti ufficiale pubblico che lo ha ricevuto , essere l'inventario stes- 
so fedele , e veritiero. 

Art. 1457. Nei tre mesi, e quaranta giorni dopo la morte del marito , ella de- 
ve fare la rinuncia nella Cancelleria del Tribunale di prima istanza nel distret- 
to del quale il marito avea domicilio 3 Quest'atto deve inscriversi nel Registro 
destinato a ricevere le ripudiazioni delle eredita. 

Art. 1458. La vedova può sevondo le circostanze domandare al Tribunale ci- 
vile una proroga del termine prescritto dal precedente articolo per la sua rinun- 
Cia ; questa proroga se vi è luogo, è pronunziata in contradittorio dagl’ecedi 
del mar to, od essi formalmente citati. 

Art. 1459. La vedova che non ha fatta rinuncia nel termine sopra stabilito, 
non è privata della facoltà di rinunziare , quando non siasi ingerita ne'beni, 
ed abbia fatto procedere all’inventario 3 puo soltanto essere convenuta come 
vivente in comunione, sino a che vi abbia rinunziato, e deve pagare le spese 
fatte contro di lei, sino alla sua rinuncia. 

Può egualmente essere convenuta dopo la scadenza dei 4o. giorni suc- 
cessivi al compimento dell’ inventario, qualora questo sia stato compito prima 
dei tre mesi. 


Art. 1460. La vedova che ha distratto, ed occultato qualche effetto della comu- 


186 


187 
88 


189 


nione e dichiarata in comunione , non ostante la sua rinunzia ; lo stesso ha luv- 
go rignardo ai di lei eredi (43). 
Art. 1361. Morendo la vedova prima della scadenza delli tre mesi, senza che 
abbia fatto, © compito l'inventario , li suoi eredi avranno „per fare „o per 
compire l'inventario medesimo, un nuovo termine di tre mesi decorribili dal 
giorno della morte della vedova, e dopo il compimento di esso , quello di giov- 
ni quaranta per deliberare, 
Se la vedova muore dopo compito l'inventario , li suoi eredi avranno. il 
nuovo termine di quaranta giorni dopo la di lei morte per deliberare, 
Inoltre possono essi rinunciare alla comunione nelle forme superiormen- 
te stabilite, essendo anco ad essi applicabili gF art, 1458.. 1459. 
Art. 1462. Le disposizioni degl'articoli 1456 , e seguenti , sono applicabili 
alle mogli delle persone morte civilmente dal momento in cui ebbe luogo la 
morte civile, 


(44) Argum. ex L. 7. Parag. 5, ff. de minor. acquir., vel amittend. haereditate , 
(43; Argini, ex L, 71. Parag. DS, 46, ewou de 
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Art. 1465. La moglie che ha fatto divorzio, o che è separata personatmente a 
sc non ha accettata la comunione entro i tre mesi, e quaranta giorni dopo il 
divorzio , e la separazione definitivamente pronunciata , si considera che vi ab- 
bia rinunciato, purche prima della scadenza del detto terinine non abbia utte= 
nuta una proroga dal Giudice in contradittorio del marito , o questo formal» 
mente citato . 

Art. 1464, Li creditori della moglie posseno impugnare la rinuneia fatta da 
essa, 0da'suvi eredi in frode de’ loro crediti, ad accettare la comunione in 
nome proprio. 

Art. 1405. La vedova, tanto accettando, che rinunziando , ha divitto duran» 
te i tre mesi, e quaranta giorni che gli sono concessi per fare l'inventario , e 
per deliberare , di percepire delle provizioni esistenti, gUalimenti per se, e 
per li suoi domestici , ed in mancanza di queste puo supplirvi prendendo dana- 
ro ad imprestito a conto della massa comune, coll'obbligo però di farne un uso 
moderato . 

Essa non è tenuta ad alcuna pigione per aver abitato, durante que- 
sti termini in una casa dipendente dalla comunione, o spettante agl’eredi del 
marito; E se la casa che abitavano i conjugi al teupo dello scioglimento del- 
ta comunione era da essi posseduta per titolo d'affitto , la moglie non sarà ob- 
bligata a contribuire, pendenti bi stessi termini per il pagamento della ae 
il quale sarà levato dalla massa. 

Art, 1466. Nel caso di scioglimento della comunione per la morte. della mo- 
glie, li suoi eredi possono rinunciare alla comunione nei lermini, e colle ior- 
me che la legge accorda alla moglie superstite (44) 

SEZIONE V. Della divisione della comunione dopo l'accettazione . 
Art. 1467. Dopo che la moglie, edi suoi eredi hanno accettata la comunio» 
ne, le attività, sidividono , e le passivita si sopportano nel modo seguente, 

$. 1, Della divisione dell’ Attivo . 

Art. 1468. I coniugi, edi loro eredi conferiscono nella massa de'beni esisten= 
ti, tutto ciò che devono alla comunione per titolo di compenso , © d’indenni- 
zazione a norma delle regole superiormente prescritte nella Sezione ll. della 
Parte I. del presente Capo . 
Art. 1469. Ciascun coniuge , o suo erede conferisce egualmente le somme che 
si sono levate dalla comunione, od il valore dei beni che il coniuge ha preso 
da essa per dutare una figlia di altro letto, o per dotare a conto proprio la 
figlia comune . 
Art. 1470. Ciascun conjuge, od il suo erede, prededuce dalla massa dei berie 

1.° l suoi proprj beni non conferiti nella comunione, se esistono in natura, 

o quelli che sono stati acquistati in loro surrogazione . 
2°. Il prezzo de'suoi immobili alienati durante la comunione che ne sia stato 
rinvestlito + 

3.° Le indennizazioni che gli sono dovute dalla comunione , 
Art. 1471, Le prededuzioni spettanti alla moglie , hanno luogo prima di quel- 
le del marito .. 


(44, Argum. ox Leg. 24. ff. de verhor obligat. 
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Si fanno riguardo ai beni che più non esistono im natara , primievamente 
sul danaro, quindi sugl'eftetti mobiliarj , elin sussidio sopra li stabili della 
comunione; in quest'ultimo caso la scelta deglimmobili, spetta alla moglie , 
ed ai suoi eredi. 

Art. 14572. Il marito non può prededurre ciò che gli e dovuto che dai beni 
della comunione . 

La moglie , edi suvi eredi , in caso d'insufficenza de’ beni comuni, pre- 
deducono ciò che loro è dovuto dai Beni propi} del marito. 

Art. 1473. [rinvestimenti, e le compensazioni, ed indennità. che questi de- 
vono alla comunione, producono ipso jure gl'interessi dal giorno dello scio- 
glimento della comunione stessa . 

Art. 1474. Fatte da entrambi i coniugi tutte le prededuzioni sulla massa , il 
rimanente si divide per meta tra ciascuno di essi, o fra; quelli che li rap- 
presentano . 

Art. 1475. Se gl’eredi della moglie sono discordi, in modo che l’ ano abbia ac- 
cettata la comuniune, cui l’altro ha rinunciato, quegli che Pha accettata non 
può prendere sui beni cadenti nella porzione della. moglie che la sua quota civi- 
le, edereditaria nella detta porzione. 

Il di più rimane al marito , il quale resta obbligato. verso Perede rinun- 
ciante per quei diritti che la moglie avrebbe potuto esperimentare in caso di ri- 
nencia, ma soltanto: fino alla concorrenza della. porzione civile ereditaria del 
rinunciante . 

Art. 1376. Ineltre la divisione della comunione, per tutto ciò:che riguarda le 
sue forme, perla licitazione deg immobili, allorche ha iuogo , per gl’effetti 
della divisione, per l'assicurazione che ne risulta , e per i congnagli delle ec- 
cedenze, soggiace a tutte le regole stabilite nel titolo delle successioni pe: le 
divisioni fra coeredì, 
Art. 1477. Quello frai coniugi che avrà. distratto, od occultato qualche effet- 
to della comunione , sarà privato della sua porzione negli stessi effeiti . 
Art. 1478. Compita la divisione, se uno dei coniugi è creditore particolare 
dell’altro,, come nel caso incui il prezzo d’una sua. proprietà fosse stato con- 
vertito nel pagamento d'un debito particolare dell’altro coniuge, o per tutt 
altra causa, egli agisce per tale credito sulla. parte pervenuta a questo dalla 
comunione’, o sopra li suoi beni particolari. 
Art. 1479. Li eretiiti particolari che li coniugi possono proporre, Funo con- 
tro dell’altro, non. producono. interesse che dal giorno della domanda giu- 
diziale (45) . 
Art. 1450. Le donazioni che:l'uno-de’coniugi avesse fatte all’altro nonsi ese- 
guiscono che sulla parte che ha il donante nella. comuvione,, e sopra li suoi 
beni particolari, 
Art. 1431. Le spese del lutto della moglie sono a carico degl’eredi del de- 
funto marito » 

Tali spese sono regolate, secondo le facoltà del marito .. 


Argom. ex L. 17. Parag, 3. in fin. de usuris. L. 88. ff, de Regul, Juris.. 


"ro MAT 


213 


TRS 


216 


217 
218 


219 


220 


221 


222 


223 


224 


MAT 
Sono dovute anco alla moglie che rinuncia alla comunione (45). 

$. 2. Delle passività della comunione, e della contribuzione al’ paga- 
mento de P ebiti. 
Art. 1402. Li debiti della comunione sono a carico per metà di ciascuno de’ 
coniugi, o dei loro eredi; le spese per l'apposizione dei sigilli, inventa], 
vendita di efl'etti mobiliari, liquidazione, licitazione „ e divisione fanno par- 
te di questi debiti , i 
Art. 1483. Lamoglie non è tenuta per ti debiti della comunione , sia riguar 
do al marito, sia riguardo ai creditori, che sino alla concorrenza degl’ utili ad 
esso spettanti, purche siavi state un valido , e fedele inventario, e si renda 
conto tanto di ciò che è compreso nell'inventario stesso, quanto di ció che le 
è pervenuto nella divisione . 
Art. 1484, il mavito è tenuto per la totalità dei debiti della comunione da esso 
contratti, Salvo il regresso contro la moglie, o suoi eredi per la meta dei de. 
biti predetti. 
Art. 1455. Non è tennto che per la meta dei debiti particolari della inoglie, 
e che fossero caduti a carico dellaeomuntone. 
Art. 1456. La moglie puo essere convenuta per ta totalità dei debiti contratti 
in suo nome, ed entrati nella comunione , salvo il regresso contro il marito, 
o suoi eredi per la meta dei prodetti debiti, 
Art, 1337. La moglie, ancorchè obbligata in proprio nome per un'debito del- 
la comunione, non può essere convenuta che per la meta di tale debito, pur- 
che l'obbligazione non sia solidaria . 
Art. 1488. La moglie che ha pagato un debito della comunione oltre la sua 
meta, non puo ripetere il suprappiù dal creditore , purehé la quietanza non 
esprima che ciò che ha pagato. era per la sua meta (47). 
Art. 1489. Quello dei due conjugi che viene molesta'o per la totalita di un de» 
bito della comunione in forza dell'ipoteca , sopra Vimmobile ad esso prevenu- 
to dalla divisione, ha di diritto il regresso contro l'altro conjuge o suoi eredi 
per la metà di questo debito. 
Art. 149%. Le disposizioni precedenti non impediscono che in forza della 
divisione sta addossato aluno , o all’altro il peso di pagare una quota dei de- 
biti olr'e la meta, ed anche il soddisfarli interaniente . 

Ogni qualvolta uno dei condividenti ha pagati debiti della comunione , ol- 

tre la porzione per cui era tenuto , ha il regresso contro dell'altro . 
Art. 149+. Tutto cio che è stato dichiarato superiormente riguardo al mari- 
to, ed alla moglie , ha luogo pure riguardo agl’eredi dell'uno , o dell'altra, 
e questi eredi esercitano li stessi diritti, e sono sottoposti alle stesse azioni, 
cui erano soggetti li conjugi che rappresentano (48). 
SEZIONE VI. Pella rinuncia alla comunione, e de°suoi effetti. 





225 Arf. 1492. La moglie che rinuncia perde qualunque sorta di ragione sopra j 


(46) Argum, ex L. 22. Parag. Q. Cod. de jur. de- (47 Argum. ex L. 44. ff. de Condit, indebit. L. 


liber. 


L. 12. Parag. 5. ff; de Religios. ex sumptib. 19. Parag? 2. W. eod. Titul. 


funerum., (48) Argem. ex L. 24. ff. de verhor, significat, 
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beni della comunione, come pure sopra gl’effetti mobiliavj che sono in essa 
pervenuti per sua parte. 

Essa ricupera soltanto la biancheria, e quanto è necessario per il suo 
ordinario abbisliamento . 

Art. 1193. La moglie che rinuncia ha diritto di ricuperare . 
1°. Gl’immobili ad essa spettanti, se esistono in natura, o l'immobile acqui- 
stato in suo luogo . 
2°. Il prezzo de'suoi immobili alienati di cui non è stato fatto, ed accettato il 
rinvestimento, come è stato dichiarato di sopra. 
5°. Tutte le indennizzazioni che le possono essere dovute dalla comunione. 
Art. 1494. La moglie rinunciante è libevata da qualunque contribuzione per 
i debiti della comunione , tanto a riguardo del marito, quanto dei creditori, 
Nondimeno essa è tenuta verso di quelli, quando siasi obbligata unitamente al 
marito, o quando il debito caduto a carico della comunione fosse inorigine a 
lei particolare, e tutto ciò salvo il regresso evntro il marito , o di Ini eredi. 
Art. 1435. Essa può valersi di tutte le azioni, e diritti di ricupera superior- 
mente specificati, tanto sopra ì beni della comunione, che sopra i beni parti- 
colari del marito . 

Lo stesso possono fare li suoi eredi ad eccezzione di ciò che cuncerne la 
previa ricuperva della biancheria, e di quanto è necessario all'ordinario abhi- 
gliamento della moglie, come pure di ciò che riguarda l'abitizione, e mante- 
nimento durante il termine accordato per fare l'inventario , e per deliberare, 
li quali diritti sono meramente personali alla moglie superstite. 

Disposizione relativa alla comunione legale, quando uno de conjugi , 
odambedue abbiano figli di precedente matrimonio . 

Se pero la confezione del mobiliare , e dei debiti producesse, a favore 
d'uno dei conjugi un vantaggio snperiore a quello che resta autorizzato dall'ar- 
ticolo 1095 al titolo delle donazioni travivi , e dei testamenti, i figli del 
primo matrimonio dell'altro conjuge potranno agire per la riduzzione . 

PARTE ik 
Della comunione convenzionale , e dei patti che possono modificare , od 

anco escludere lu comunione legale . 

Art. 1497. | conjugi possono modificare la comunione legale con qualunque 
sorte di patti non contrarj agl’articoli 1387, 1388, 1389, e 1340 
Le principali modificazioni sono quelle che hanno luogo stipulando in una, 
o in altra delle seguenti maniere, cioe 

1. Che la comunione non si estenderà che ai soli acquisti . 

2, Cheil mobiliare presente. o futuro non entrerà nella comunione, o che 
non v'entrera che per una data parte. 

3. Che vi si comprenderanno tutti. odin parte gl’iminobili presenti, o futa- 
ri, con attribuire ad essi la qualità di beni mobili . 

4. Che i coniugi pagheranno separatamente li loro debiti anteriori al matri- 
monio . 

5. Che in caso di rinuncie, la moglie potrà riprendere ciò che ha portato 
senza spesa , ed aggravio. 

6. Che il conjuge superstite consegnera un antiparte. 
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7. Che i conjugi avranno porzioni ineguali . 
8 Che vi sara fra essi comunione a titole universale. 
SEZIONE I. Pella comunione limitata ugl'acquisti i 
drt 1495. (Quando i i coniugi stipulano che tra essi non vi sara che una comu- 
nione di acquisti, si riterra che abbiano escluso dalla comunione i debiti di 
ciascuno di essi attuali , e futuri, ed ildoro respettivo moliliare presente, e 
futuro . 

In questo caso. e dapo che ciascuno dei coniugi avra prelevato cie che 
ha conferito con la debita giustificazione , la divisione si lemita ag acquisti fatti 
dai conjugi-unitamente, o separatamente durante il matrimonio , e provenien- 
ti tanto dall'industria comune, che dai risparaj sopra i frutti, e redditi dei 
beni dei due conjugi. 

Art. 1499. Se il mobiliare esistente al tempo del matrimonio , 0 provenuto po- 
steriormente non sara stato cor:provato per mezzo d'inventario, o d’uno stato 
in buona forma, sarà considerato come acquisto s 

SEZIONE IL, 


Pella clausola che esclude dalla Comunione il mobiliare in tutto , od in parte, 
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Art. 55c0. l conjugi possuno escludere dalla comunione tutto il loro mobiliare 
presente, e futuro. 

Quando essi stipulino che ne metteranno reciprocamente in comunione 
fino alla concorrenza di una determinata somma . o valore , si riterrà per que- 
sto solo motivo che se ne siano riservato il di più. 

Art. 1501. Questa clausola costituisce il coniuge debitore verso la comunione 
delia somma che ha promesso di conferirvi , € P obbliga a giustifcarne la cole 
lazione , 

Art. 1502. La collazione è bastantemente giustificata riguardo al marito a col- 
la dichiarazione apposta nel contratto di matrimonio che T suo mobiliare sia di 
un dato valore. 

E'bastamemente giustificata riguardo alla moglie colla quietanza che il 
marito rilascia ad essa , od a caloro che Fhanno dotata . 

Art. 1505. Ciascuno dei conjugi ha diritto al tempo dello scioglimento della co- 
munione di riprendere, e prelevare il valore di quanto gl'etfetti mobili seco 
portati al tempo del matrimonio , o peryenutigli posteriormente oltrepassava la 
sua quota posta in cemune . 

Art. 1504. Il mot iliare che previene a ciascuno dei coniugi durante il maui- 
monio deve risultare da un inventario. 

Mancango l'inventario del mobiliare pervenuto al marito ad un docu- 
mento proprio a giustificare la sua preesistenza , e valore detraiti di debiti , 
il marito non può agire all oggetto di vipigliave il mobiliare predetto . 

Se la mancanza d'inventario concerne il mobiliare pervenuto alla mo» 
glie, questa, odi suoi eredi sono ammessi a provare tanto coa documenti , 
quanto con testimonj ed anco col mezzo della pubblica fama il valore di tali 
effetti, y) 

SEZIONE Ill. 
DPceila clausola attribuente la qualità di mobili ai beni immobili . 
Art. 1505. Quande i conjugi, o uno di essi fanno entrare in comunionein 
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tutto od in parte li loro immobili presenti, o futuri questa clausola si deno- 
mina mobilizzazione . 

Art. 1906. La mobilizzazione può essere determinata, o indeterminata, 
E° determinata , quando il coniuge ha dichiarato semplicemente di mo- 


bilizzure., edi porre in comunione un dato immobile nella sua totalità , o sino 


alla concorrenza di una data somma . 

E° indeterminata quando il.conjage ha semplicemente dichiarato di con 
ferire nella comunione i suoi immobili sino alla concorrenza! di una data 
somma 
Art. 1507. L'effetto della mobilizzazione determinata è quello di rendere 
l'immobile , o gl'immobili che sono assoggettati, beni della comunione, come 
i mobili stessi, 

e Quando l'immobile, 0 gl’immobili della moglie sono stati mobilizzati 
nella totalità „ il marito ne può disporre come degl'altri effetti della comunione, 
ed alienarli per intiero . 

Sel’immobile non e mobilizzuto che per una data somma’, il marito non 

può alienarli che col.consenso della moglie; può però ipotecarlo senza il-di lei 
consenso sino alla concorrenza soltanto della porzione mobilizzata . 
Art. 1508. La mobilizzazione indeterminata non rende la comunione proprie- 
taria degl’immobali che vi sono stati assoggettati; il suo effetto si imita ad ob- 
bligare il coniuge che vi ha acconsentito a far entrare nella massa , allorché la 
comunione si scioglie alcuni dei suoi immobili sino alla concorrenza della som- 
ma da lui promessa. 


255 Non puo il marito , come all'articolo precedente senza il consenso dell'a 
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moglie alienare in tutto, od in parte gl’immobili sopra i quali è stala stabilita 
la mobilizzazione indeterminata, ma può ipotecarli fino alla concorrenza di 
tale mobilizzazione . 
Art. 1519. ilconageche ha mobilizzato an fonde, ha la facolta all'atto ‘del- 
la divisione di ritenendo , computandolo nella di lui porzione per il valore at- 
tuale. e li di lui eredi hanno lu stesso diritto. 

SEZIONE IN. Pella clausola di separazione de’ debiti . 
Art. 1510. Laclausola colla quale i coniugi stipolano di pagare separatamente 
i loro debiti particolati , li obbliga all atto dello scioglimento della comunione 
a comunicarsi reciprocamente il conto dei debiti, che si giustifichera essere 
stati sodisfatti dalla comunione , a scarico di quello dei conjugi che n'era de- 
bitore. 

Questa obbligaziore è la stessa , vi sia , o non yi sia inventario , ma se il 
mobiliare conferito dai conjugi in societa , non risulta da inventario, o da slato 
autentico aateriore al matrimonio, li creditori delano, e dell'altro coniuge 
possono senza avere iiguardo a veruna distinzione che si reclamasse , chiedere 
di essere sodisfatti tanto sul mobiliare non inventariato ,, quanto sopra gl'altri 
beni della comunione, 

I creditori hanno lo stesso diritto sul mobiliare pervenuto ai coniugi du- 
rante la comunione, se questo Min risulta egualmente da inventario, o da stato 
autentico, 

Art. 1511. Quandoi coniugi mettono in comunione una data somma , 0 corpo, 


Dizionario Tom. Ve 15 
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una.tala,collazione induce un tacito patto ch'essa non sia aggravata da debiti an- 
teriori al matrimonio , ed il consorte debitore deve dare conto all’altro di tutti 
quei debiti che LT sal la somma che ha promosso di conferire. . 

Art, 1512. La clausula di separazione di debiti non impedisce chela comunio- 
ne non possa essere aggravata d'interessi, ed annualità decorse dopo il matri» 
monio + 

Art. 1513. Quando si proceda contro la comunione pei debiti di uno dei coniu- 
gi dichiarato dal contratto , libero, e sciolto da qualunque debito anteriore 
al matrimonio , l'altro consorte ha diritto ad una indenizzazione , che si prende 
tanto sulla parte della comunione spettante al coniuge debitore, quanto sui 
beni particolari di essa ; ed in caso di insufficienza, questa indennizzazione 
può preporsi in giudizio contro il padre , la madre , l'ascendente . od il tutore 
che lo. avessero dichiarato libero, eseiolto, come se fossero mallevadBri. 


263... Questazione per garanzia può essere proposta ancora dal marito du- 


rante la comunione, se il debito proviene per parte della moglie, salvo in que- 
sto. caso;il rimborso dovuto dalla moglie,o dai suot eredi a quelli che si ritengono 
per.garanti dopo lo scioglimento della comunione . 
SEZIONE Y. Pella facoltà accordata alla moglie di riprendere liberi, 
c senza pesi gl effetti conferiti . 
Art. 1514. La moglie può stipulare cie in caso di rinuncia alla comunione, 
essa ripiglierà in tutto , od in parte ciò che vi avrà conferito , tanto all'atto del 
matrimonio, quarto dopo ;. ma tale stipolazione non può stendersi al di la delle 
cose formalmente espresse, e nemeno a vantaggio di altre persone fuori che 
delle individuate. 

In conseguenza la facoltà di ripigHare il mobiliare conferito dalla mo- 
glie all'atto del matrimonio , non si estende a quello che le fosse PrO du- 
rante il medesimo . 


266 Così pure la facoltà accordataalla moglie, non si estende ai figli. e 


quella accordata alla moglie , ed ai figli nonsi estende agl’eredi, ascendenti, 
o collaterali . 


267 In tutti iteasi non puo-essere ripigliato quanto si ‘conferì che facendesi 
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prededuzione dei debiti particolari delta moglie, li quali la comunione avesse 
sodisfatti. 
SEZIONE VE Pella prededuz'one convenzionale, 

Art. 150 5, La clausola. colla quale il coniuge superstite è autorizzato a prele- 
vare prima di qualunque divisione una data > somma, o una data quantita d'ef- 
feui mobiliarj in natura, non da diritto a tale prededuzione in vantaggio della 
moglie sopravivente, che quando essa accetti la comunione, purchè nel con- 
tratto di matrimonio non le sia stato riservato un tale diritto, anche in caso di 
rinuncia. 

Fuori del caso di questa riserva la prededuzione non si esegnisce, che 
sulla massa divisibile, e non sui beni particolari del coniuge premorto ._ 
Art. 1516. La prededuzione non si riguarda come un vantaggio soggetto alle 
formalità delle donazioni , ma-come ana@ontravenzione matrimoniale . 
Art. 1517. Si fa luogo alla prededuzione per la morte naturale so civile. 


272 Art. 1518. Quando lo scioglimento della comunione deriva dal divorzio , 0 
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(49) Argum. ex L, ro. ff. de regul, Juris, 
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dalla.separazione personale, non vi è luogo all'attuale rilascio della cosa da 
prededursi, ma il coniuge che ha ottenuto, o it divorzio, o la separazione 
personale conserva i suoi diritti alla prededuzione nel caso di sopravvivenza. 
bela moglie ha ottenuto il divorzio , 0 la separazione la somma, 0 ta cosa che 
custituisce la prededuzione, resta sempre provvisionalmente al-marito coll’ 
obbligo di dave cauzione , 

Art. 1519 Li creditori della comunione hanno sempre il diritto di far rendere 
gl'etfetti compresi nella prededuzione , salvo al coniuge il regresso in confor- 
mità delP’articolo 1515, 
SEZIONE VII. Pelle clausole , colle quali s'assegnano a ciascheduno 

de’ coniugi parti inepuali della comunione . 
Art. 1520, l coniugi possono derogare all'eguaglianza della divisione stabilita 
dalla legge, tanto col non assegnare nella comunione al coniuge supravivente, 
o a suoi eredi che una porzione minore della inetà , quanto col non assegnargli 
che una somma fissa per qualunque diritto nella comunione e così pure collo 
stipulare che. la comuniene intera, in certi casi, apparterrà al coniuge so- 
pravvivente, o ad uno di essi solamente . 
Art. 1521. Quando è stato stipolato che il conjuge , od i suoi eredi non avran- 
no che una data porzione nella comunione , come sarebbe il terzo , © il quar- 
to, ilconjuge, cui tale porzione è per tal modo limitata, od i suoi eredi, 
non sono obbligati ai debiti della comunione che proporzionatamente alla parte 
dell'attivita che essi vi hanno. 

La convenzione è nulla, se obbliga il conjugelimitato come sopra , oi 
suoi eredi a soggiacere ad una quantità maggiore di debiti, e se lo «lispenza 
dal carico di una parte di essi , eguale a quella che hanno nelle attività . 

Art. 1522. Quando siasi stipulato che uno de’conjugi, o li suvi eredi non po- 
tranno pretendere che una data somma per qualunque diritto di comunione , la 
clausola si rissolve in un contratto eventuale, che obbliga l'altro conjuge, 

li suoi eredi a pagare la somma convenuta, sia che la comunione riesca utile , 
o dannosa, sufficiente o insufficiente a soddisfare la detta somma (49) . 

Art. 1523. Se la clausola non contiene un tale contratto che relativamente agl’ 
eredi del conjuge , questo, in caso di sopravivenza ha diritto alla divisione 
legale per meta. ” 

Art. 1524. ll marito , oi suoi eredi che in virtù delle clausole enunciate nell 
articolo 1520, ritengono la tetalità della comunione, sono tenuti a soddisfare 
tutti li debiti di essa, 

I creditori non hanno in questo caso azione alcuna contro la moglie, o 
li suoi eredi. 

Se appartiene alla moglie superstite i] diritto di ritenersi, mediante una con- 
venuta somma tutta la comunione contro gl’eredi del marito, essa ha la sciel- 
ta, odipagareloro tale somma, restando obbligata per tutti i debiti, o di 
rinunciare alla comunione , cedendone agl’eredì del marito pi beni', ed i pesi, 
Art. 1525. E° lecito ar corjugi di stipolare chela totalità della comunione ap- 
parterra al conjuge superstite, o soltanto ad uno di essi, salva agl’eredì dell 
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MAT 
altro la ragione di ricuperare i beni, ed i capitali conferiti in comunione per 
parte del loro autore. 

Questa stipolazione non si ritiene come una liberalità soggetta alle rego- 
le delle donazioni, tanto. riguardo alla sostanza che rapporto alla forma, ma 
si considera semplicemente come una convenzione nuziale, e tra'socj » 


SEZIONE VILLI 
Della comunione a titolo universale, 
Art. 1526. Li sposi possono stabilire nel contratto di matrimonio una comt- 
nione universale dei loro beni tanto mobili che immobili , presenti 5 e futuri s 
o dei presenti solamente o soltanto dei futuri. 
Disposizioni comuni alle otto precedenti sezioni , j 

Art. 1527. Ciò che è stabilito nelle otto precedenti sezioni non ristringe-le sti- 
pulazioni delle quali è suscettibile la comunione convenzionale alle precise di- 
sposiziuni in esse contenute, 

Li coniugi possono fare qualunque altra. convenzione, come all'articolo 
1387, sotto le modificazioni enunziate negl’articoli 4368, 1389 , e 1590, 

Nel caso però in cui ci fossero figli di un precedente matrimonio, qua- 
lunque convenzione che ne’suoi effetti tendesse a dare ad uno de'coniugi una 
porzione maggiore di quella stabilita nell'articolo 1095 del titolo deile dona- 
gioni travivi , e dei testamenti, sara senza effetto per tutto ciò che eccede 
questa porzione . Ma 1 semplici proventi risultanti dai lavori comuni , e vai vie 
sparmj sulle rendite respettive , quantunque ineguali frai due coniugi , non so- 
no considerati come un vantaggio in pregiudizio dei figli di primo letto, 

Art. 1528. La comunione convenzionale soggiace alle regole della comunione 


legale, in tutti i casi in cui non vi se derogato. col contratto implicitamente , 
od esplicitamente. 


SEZIONE IX. 
Delle convenzioni esclusive della comunione. 
Art 1529 Allorché lisposi non suttomettendosi al regime dotale dichiarano di 
maritarsi senza comunione , o di rimanere separati di beni., gl’etfetti di questa 
stipolazione sone regolati nel modo che segne .. 
$. 1. Della clausola che contiene lu dichiarazione delli sposi 
di maritarsi senzu comunione . 
Art. 1630. La clausola contenente la dichiarazione delli sposi di maritarsi sen- 
za comunione, non attribuisce alla moglie il diritto di amministrare i suvi be- 
ni, nédi pereepirne i frutti;. questi frutti si ritengono assegnati al marito per 
sostenere li pesi del matrimonio. p 
Art. 1531. Il marito ritiene l'amministrazione de'beni mobili, ed immobili 
della moglie, e per conseguenza il diritto di ricevere tutto il mobiliario che 
essa porta in dote . e che gli perviene durante il matrimonio, salva la restita- 
zione che egli ne dovrà fave dopo lo. scioglimento di esso, o dopo la separazio»= 
ne de’beni pronunciata giudizialmente . 
Art. 1532. Se nel mobiliare portato dalla moglie in dote, o pervenuto ad es- 
sa durante il matrimonio, vi siano cose che si consumino coll’uso, dovra di 
queste unirsi al contratto matrimoniale una descrizione colla sima, ovveru for- 
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marsi inventario allorchè le stesse cose pervengono alla moglie, edil marito, 
sarà tenute a restituire il prezzo della stima (50) 

92 Art. 1533. Il marito: & obbligato atutti i pesi chesomo a carico dell'usufrut- 
tuario (51). 


le 


Art. 1534. La elausala enunciata in questo paragrafo non impedisce che st 
possa pattuire che læ moglie percepirà annualmente sopra semplice sua quit- 
tanza una determinata parte de'suoi redditi pel suo mantenimento, e pei biso- 
gni della sua. persona . 


294 Art. 1555. Li beni immobili costituiti im dote nel caso di questo paragrafo, 
non sono inalienabili, 


Non possono tuttavia alienarsi , senza il consenso del marito, ed in caso 
di rifiuto, senza giudiziale autorizzazione . 
è. 2. Wella clausola di separazione di beni, 
Art. 1536. Alorquandoli sposi nel contratto del lor matrimonio hanno stipo= 
lato che non saranno separati di beni , la moglie conserva l’intera amministra- 


zione de’suoi beni mobili, ed immobili, ed il libero godimento delle sue 
rendite. 


296 


297 Art 1537. Ciascuno de'coniugi concorre ai pesi del matrimonio, secondo le 
convenzioni contenute-nel loro contratto, e non essendovi patto a tale riguar- 
do , la moglie contribuisce per li pesi matrimoniali fino alla concorrenza del 
terzo delle sue rendite, 
Art. 1538. In nessun caso , né in forza di qualunque stipolazione, la moglie 
può alienare i snoi immobili senza speciale assenso del marito, ed: in caso di 
rifiuto-senza autorizzazione giudiziale. 
299 Qualsivoglia autorizzazione generale accordata alla moglie di alienare li 
suoi beni immobili, tanto nel contratto di matrimonio che posteriormente, è 
nulla. 
Art. 1539. Se la moglie separatalascia che il marito abbia il godimento dei 
di lei beni, ques:o none tenuto tanto sulla domanda che la moglie potesse far- 
gli. quanto dopo lo scioglimento del matrimonio , se non alla consegna dei 
frutti esistenti, e non è obbligato per quelii che fino allora sì fossero con- 
sumati.. 
CAPO: III. Delregime dotale . 
Sor Art. 1540. La dnte sotto questo regime. come sotto quello del capo IT consi- 


ste in quei beni chela moglie porta al marito per sostenere li pesi del’ matri» 
monio , 


3702. Art. 1541. Tuttociorche la donnasi costitnisce'in dote, o che le viene dato 

nel contratto del matrimonio è dotale se non vi &stipolazione in contrario (52). 
SEZIONE I. Pella costituzione della dote 

Art. 1542. La costituzione della dote puo comprendere tutti h beni presenti, 

e futuri della donna . o sultanto tatti li suoi beni presenti- e futuri, oppare 

può avere per oggetto una cosa;speciale (5). 
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(50; E. £2. ff. de jur. dotium, 


(51) L. 13, L. 15, et L. 16 ff. de impensis» ia 
res iotales factis. 


(52) Argum: ex L. 23, ff de jur, dot. L.24 parag. 


r L.45, et L. 57 ff. cod. tit, 
(53 L 4 et L.15 Cod, de jur. dot L. 62 ff. cod, 
tt, arguins ex L. 7 ff. ds auro,- et argent, legat. 
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304 La costiluzione di dote concepita in termini generici di tutti i beni della 
donna, non comprende li beni fuiuri, a 

305 Art. 1543. Durante il matrimonio la dote non può essere costituita, né.ac- 
cresciuta, 

306 Art. 1544. Se il padre, ela madre costituiscono unitamente una dote, senza 
distinguere la parte di ciascuno s'intendera costituita in part uguali. | 

307 Se la dute è costituita dal solo pailre per li diritti. paterni, e materni, 
la madre, quantunque presente al contratto non sarà obbligata, e ja dute re- 
siera per intiero a çarico del padre . 

306 Art. 1545. Se il padre, ola madre superstite costituisce una dote sui beni 
paterni, senza specificar ne le porzioni, la dote si prenderà primieramente 
sopra i ita itti spettanti alla futura sposa nei beni di quello tra i genitoriiche e 
predefonto, ed il rimanente sopra i beni di chi Fha constituita . 

309 drt 1946. Non ostante cheda figlia dotata dal padre, e dalla madre abbia 
beni propri de'quali ad essa appartenga lusofrutto la dote si prender dai beni 
de’costituenti, se non vl è stip ulazione in contrario (53). 

310 Art. 1547. Quelli che costituiscono una dote, sono tenuti a garantire gl’effet» 
ti costituiti in dote (55). 

311 Art. 1548. Gl'interessi della dote decorrono ipso jure dal giorno del matrimo= 

. nio, contro cploro che. d'hanno promessa , quando anche siasi pattuita una 
dilazione al pagamento, se non v'e stipulazione in contrario (56). 
SEZIONE Il. 
Dei diritti del marito sui beni dotali , e dell'inalienabilità del fondo p ete a ; 

312 drt. 1549. Il solo marito ha l’amministrazione dei beni dutali durante il ma- 

trimonio . 


313 Egli solo ha AT di agire contro i debitori, e detentori dei beni do- 
tali, di ritrarne li frutti ed interessi a e di esigerne i capitali (57), 
314 Ciò non ostante puo convenirsi nel contratto di alan Gaia , che la mo- 


glie riceverà annualinenie, contro la semplice sua quietanza una! parte della 
sua rendita per il suo mantenimento , £ per li bisogni della sua persona. 

315 Art. 1550. Il narito non è tenuto a prestare cauzione perla dute che egli ri- 
ceve, se non vi è stato obbligato col contratto di matrimonio {5*) 

316 Art. 1551. Se la dote, o parte di essa consiste in effetti mobiliar] a Stimati 
nel contratto di matrimonio, quand'anche non vi sia la dichiarazione che tale 
stima sia fatta per indurre la vendita , il marito ne diviene. il proprietario, e 
non è debitore che del prezzo loro fissato (59). 

517 Art. 1552. La stima dell'immobile costituito in dote non ne trasferisce la pro- 

vietà al marito, senza una espressa dichiarazione. 

318 Art. 1553. L'immobile acquistato cul danaro dotale, non diyiene dutale, se 


(54 L. 7 cod. de dotis promissione. cod. eod. tii l 

(55 L. z cod. de jur dot L. unica parag. I. coh. (53: L. z, et r cod. ne fidejussores, vel manda- 
de rei nxoriae actione L. 25 cod, de senat, consult, tores dotium dentur, 
Vellejan. PG9) L: 5, et L, ro col. de jur. dot. L., zoin prin- 

(56 L. 20 et ff. 51 parag. 2 cod. dd jur, dot. L. ci». et L. Do parag. 3 fb eo tit. L. 31r ff, suluto ma» 
Jin princip. ff. eod. tit. trimonio. 


(57) L. 7 in princip., et L 75 ff. de jur. dot. L.I 
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(60) 


(61) 


MAT so MAT IVO... 
non qualora nel contratto di matrimonis sia stata stipulata la condizione dell’ 
impiego . 

Lo stesso ha lungo relativamente all’immobile dato per paga nento della 
dote costituita in danaro (60). 

Art. 1554. Gl'immobili eostituiti in dote non possono alienarsi , o ipotecarsi 
durante il matrimonio, né dal marito, ne dalla moglie , ne da ind id uni- 
tamente, salve le seguenti eccezzioni (61), 

Art. 1555. La moglie può cell’assenso del marito , od in caso di rifinito coll’ 
autorizazione pidii dare h suoi beni dotali per il collocamento dei figli 
che ella avesse da anteriore matrimonio , mą se non è autorizata che gi in 
zialmente , deve riservare luso frutto al marito. 

Art. 1556. Può ancora coll’autorizzazione del marito , dare li di lei beni do- 
tali pel collocamento de’figli comuni, 

Art. 1557. L'immobile dorale può essere alienato, allorchè col contratto del 
matrimonio ne è permessa l'alienazione . 

Art. 1558, Si puo parimenti alienare Fimmobile dotale coll'autorizzazione 
giudiziale, ed all’incanto, dopo tre pubblicazioni . 

Per liberare dal carcere il marito , o la moglie È 

Per somministrare gValimenti alla Famiglia ne'casi preveduti negl’artico- 
li 203, 205, ezof al titolo del matrimonio (62). 

Per pagare li debiti della moglie, o di quelli che hanno costituita la do- 
te, all'orche questi debiti hanno una data certa anteriore al contratto di ma- 
trimonio. 

Per fare straordinarie riparazioni indispensabili alla conservazione dell’ 
immobile dotale (63) . 

Finalmente quando questo immobile è indiviso co’terzi , ed è riconosciu- 
to non suscettibile di divisione. 

In totti questi casi l’avanzo del prezzo ricavato dalla Wan, sodisfatti 
Fi bisogni comprovati , rimarrà dotale , e verrà impiegato co@fiesta volonta a 
vantaggio della moglie . 

Art. 1559. L'immobile dotale può col consenso deila moglie essere permutato 

ca quattro quinti almeno , con un altro immobile dello stesso valore, purchè 
si giustifichi l'utilità della permuta, s'ottenga l autorizazione giudiziale Di 

proverà la stima per mezzo di periti nominati ex officio dal tribunale. 

In questo caso l'immobile ricevuto in permuta diverra dotale , come pu- 
re sarà dotale l’avanzo del prezzo , se ve ne ha, e sarà impiegato come tale a 
vantaggio della moglie. i ‘ 
Art. 1560; Se fuori delle eccezzioni ‘sopraindicate la moglie, o Il marito, o 
entrambi unitamente alienano il fondo dotale, la moglie, oi di lei eredi po- 
tranno dopo lo scieglinfento del matrimonio far rivocare l'alienazione, senza 
che si possa loro opporre veruna prescrizione per il tempo decorso «durante il 
matrimonio ; la moglie avrà lo stesso diritto dopo la seperazione de'beni . 


L 12cod. de jur. dot. (52) Veggansi lisuperioci numeri71, 73,674. 
L. 25 cod. de jur. dot. L. 3 paragirL.4,L. 5, (65) L. x parag. 2, et L. 15 ff. de impensis in res 


L. 6 ff. de fundo dotal. institut. Lib. 3 tit, 8 in princip.  dotales factis. 
Paul. sentent. Lib, 2. tit, 21 parag. 2. ' 
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Il marito potrà durante il matrimonio far rivocare l'alienazione restan- 
do pero obbligato peri danni, ed interessi verso il compratore , nel caso che 
nel contratto di vendita non ahbia dichiarato che la. cosa venduta era do- 
tale (64). 

Art. 1561, Gl'i emobili dotali che nel contratto di matrimonio non si sono di- 
chiarati alienabili, non soggiaciono a prescrizione durante il medesimo , 
purche questa non abbia incominciato a decorrere prima del matrimonio . 

Diventano cio non ostante soggetti a preserizione , dopo da separazione 
de°beni, qualunque siasi Vepoca in cui la prescrizione è cominc.ata (65) . 

Art. 1562. Il marito , riguardo ai beni dutali.e astretto da tutte le obbligazio= 
ni che sono a carico dell’usutruttuario , 

E responsabile per tutte le prescrizipni ineorse, e deterioramenti avve- 
nuti per sua negligenza (60) . 

Art. 1553, Sela dote è in pericolo , la moglie può domandare la separazione 
dei beni, come è detto agl'articoli 1413 e seguenti (57). 

SEZIONE IM. Della restituzione dellu dote . 
Art. 1564. Se la dote consiste in immobili, o in mobili non stimati nel \con- 
tratto nunziale, o stimati bensi. ma con dichiarazione che la stima non tolga 
alla moglie la proprietà , il marito, o suoi eredi possono essere astretti all 
istantanea restituzione della dote, sciolto ehe sia il matrimonio (60) . 
Art. 1565. Se la dote consiste in una somma di danaro , 0 in mobili stimat 
nel contratto, senza che siasi dichiarato che la stima non ne attribuisce la 
proprietà al marito „ la restituzione non può domandarsi che un anno dopo lo 
scioglimento del matrimonio (59) . 
Art. 1566. Se gl'eftetti mobili, la cui proprietà resta alla moglie , siansi cone 
sunti coll'uso, e senza colpa del marito, Egli non sarà tenuto a restituire che 
quelli che rimarranno . e nello stato in cui si troveranno, 

Cio non ostante la moglie potra in qualunque caso riprenderesla bianchee 
ria, e cio gpe serve all'ordinario , e necessario suo abbigliamento , salva la 
previa deduzzione del loro valore , quando la sua biancheria, e roba di uso 
saranno state primitivamente date con stima (76), 

Art. 1567. Se la dote comprende crediti, o diritti gi rendita che siano perie 
ti, od abbiano sofferto riduzioni non imputabili a negligenza del marito , que- 
sto non ne sara responsabile , e sara liberato, restituendo le scritture dei 
contratti (71), 

Art. 1568, Se Ja dote siasi costituita in un aso frutto, sciogliendosi, il matri- 
monio , il marito a o suoi eredi non sono tenuti che a restituire la ragione di 
uso frutto , non gia li frutti scaduti „durante il matrimonio (72). 


(64) L. unica parag. 14.ced, de rei uxoriae actione. . jur. dot. > 
(65) L. 3o parag. omnis cod. de jur, dot. argum. ex (bg L. unica parag. 7 cod. de rei nxor. act. , L. 20, 
L. 28 ff. de verb, significat. et L. 25 fF de re ‘ndicata et de effeetu sentent . 
(66) L.17 in princip. fiede jur. dot. L. 66 in prine. ff. (70) L unica perag 7 cod, de rei vxor. aclion. 
solut. matr. L. 10 ff. de fundo dotal. L. 3 parag. 1 L. 13 (w L. 49 in princip. ff solut. matr. L. 41 parag. 5 
et L. 16 ff. de irnpensisin res. dotales factis . de jiw. dol. 


(57! 


L. 24 in princip. tf, solut. matr. L, 20 cod, de (72. l. 57 ff. solut. matrim. L. 65, et L. 78 in prin- 


jur, dot. cip. tf. de jur. dot, 


(58) L. 24 in princip. ff, solut. malrim. L. 29 cod. de 
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Art. 1569. e il matrimonio ha durato dieci anni dopo li termini stabiliti pel 
pagamento della dote. la moglie „oi suvi eredi potranno ripeterla contro il 
marito dopo lo scioglimento del matrimonio, senza essere tenati a provare che 
questi l'abbia ricevuta , quando non giustificasse di avere usate inutilmente tut- 
te le diligenze per praocurarsene il pagamento (73). 

Art. 1570. Se il matrimonio è sciolto per la morte della moglie, gl'interessi, 
li frutti della dote che deve vestituirsi, decorrono ipso jure a favore dei suoi 
eredi dal giorno dello scioglimento (74). 

Se questo accade per la morte del marito, la moglie ha la scielta di 
esiggere , durante l'anno del lutto , gl'interessi della sua dote, o di farsi som» 
ministrare gl’alimenti per il tempo predetto dell'eredità del marito, ina in am- 
bedue li casi nel corso di detto anto, deve l'eredità somministrarle Vabita- 
zione, e gl’abiti del lutto, senza diminuzione degl’interessi ad essa dovuti . 
Art. 1571. Sciogliendosi il matrimonio , li frutti degVYVimmobili dotali, si di- 
vidono tra il marito , e la moglie, e loro eredi in proporzione del tempo che 
ha durato il matrimonio nell’ ultimo anno . 

L’anno principia a decorrere dal giorno in cui fa celebrato il matri- 
monio (75) . 

Art. 1572. La moglie, ei suoi Eredi non godono di alcun privilegio per la 
ripetizione della Wis sopra i creditori ipotecar} , anteriori alla medesima. 
Art. 1573. Sc il marito era già insolvibile , e non avea.né arte, né professio. 
ne, quando il padre costituisce una dote a sua figlia, gesta non sarà tenula a 
conferire nell’eredita paterna, che l’azione ad essa spettaate contro l'eredità 
di suo marito per ottenerne il rimborso . 

Ma se il marito non è divenuto insulvibile che dopo il matrimonio, o se 
aveva un mestiere, od una professione che gli tenesse luogo di beni, la perdi. 
ta della dote, cade unicamente a danno della moglie (76). 





SEZIONE IV. Dei Beni Purafrenali. 

Art. 1574 Sono parafrenali tutti i beni della moglie , che non sono stati costi» 
tuiti in dote (77). 
Art. 1575. Se tutti li beni della moglie sono parafrenali, e se nel contralto 
non esiste alcuna convenzione per cui debba soggiacere ad una parte dei pesi 
del matrimonio , la moglie vi contribuisce tino alla concorrenza del terzo de’ 
suoi redditi, 
Art. 1576. La moglie ha l’amministrazione , ed il godimento de’ suoi beni 
parafrenali. 

Ma essa non può alienarli, né comparire in giudizio per causa dei detti 
beni, senza l’autorizazione del marito , o in caso di rifiuto, senza permissio= 
ne del Giudice (70). 


(73) Novel. too. Cap. 1. Avth. quod locum Cod de unic. parag. g in fin. Coll. de rei uxor, action. 


dote canta, non numerata, (26, Novel. o7. Cap. 6. 
74. L. unica parag. 7 in fin. Cod. de rei Uxorte (77) L. 8. Cod, de Pact. convent. tam. super dote. 
action. (78) L. 8. Cod. de pact. convent. tam super dote. 


(75) Leg. 7. Parag. 1. ff, de solut. matrimonio L. 


Dizionario Tom. Y. 16 
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Art. 1577. Se la moglie costituisce il marito procuratore ad amministrare i 
suoi beni parafrenali, col peso di rendergli conto dei frutti, questo sara tenu- 
to verso la medesima , come qualunque altro procuratore (79) . 

Art. 1578. Se il marito ha goduto i beni par afrenali della moglie , senza pro- 
cura, come pure senza opposizione per parte di essa, quesli non è tenuto , 
sciogliendusi il matrimonio, od alla prima domanda della moglie, che a con- 
segnare li frutti esistenti, senza essere responsabile di quelli che sono stati 
fino allora consunti (80) . 

Art. 1579. Se il marito non ostante l'opposizione comprovata della moglie ha 
goduto dei beni parafrenali, e tenuto a rendere conto alla medesima di tutti i 
frutti, tanto esistenti, che consunti (81). 

Art. 1580. Il marito che gode i beni parafrenali, è tenuto a tutte le obbliga- 
zioni dell'usufruttuario (82). 

Art. 1581. Li conjugi sottomettendosi al regime dotale , possono non ostante 
stipulare una società per gl'acquisti , e gl’effetti di tale società , vengono re- 
golati, com'è prescritto agl'articoli 1498. , 1499. (83). 


XLVII 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 3. Agosto 1810. 


La Consulta Straordinaria ec. 


375 


378 


379 


Veduto il suo ordine dei 24. Gennajo 1810., il quale all” Art. 1. prescri- 
ve; „s Chei Curati non daranno la benedizione Nuziale . se non che a quelli 
che giustificheranno in buona, e debita forma di aver contratto matrimonio 
avanti l'ufficiale dello stato Civile ,,, ed all’ Art. 3. ,, Che chiunque contra- 
verrà a queste disposizioni, sarà tradotto in giudizio, come disubidiente alle 
Leggi (54) s: 

Veduti gl Articoli 199. , e 200. del nuovo Codice penale, che determi- 
na le pene contro i Ministri di qualsivoglia Culto che compromettono lo Stato 
civile delle persone. 

Considerando che le particolari circostanze nelle quali trovansi li Stati 
Romani, esiggono in un modo più urgente l'applicazione ili queste pene, e 
che interessa sommamente di non lasciare impunite simili contravenzioni che 
si gravemente attentano a ciò che vi è di più importante nelja società , e di più 
prezioso per le tamiglie, Ordina : 

Art. 1. Gl'articoli 199 , e 200. del nuovo Codice dei delitti, e delle pene 
saranno pubblicati col presente Ordine , e saranno dal momento della loro 
pubblicazione considerati esecutorj nei due Dipartimenti di Roma, e el 
Trasimeno, 

Art. 2. Il presente Ordine, cogl’enuneiati Articoli, sarà offisso in tutte le 
Comuni dei due Dipartimenti, 


(79) L. 21 ced. de procurat. fitione. 
(80) L. 11 cod. de pact. convent. (85, Vedi li superiori N. 25ġ e 240. 
(8r) L. 17 cod, de donat. inter virum, et uxor. (84) Vedi - Stato civile N. 216 è 218. 


182) Argum, ex L, 36 parag. 5 ff. de baereditat. pe- 
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XLIX. 

Estratto degl Articoli 199 , e 200. del Nuovo Codice Penale. 
SEZIONE IH, Pei disturbi cagionati all Ordine pubblico dai Ministri 
de’ Culti nell'esercizio del loro Ministero . 

S. 1. Delle Contravenzioni atte a mettere in pericolo 
lo Stato Civile delle Persone, 

380 Art. 199. Ogni Ministro di un Culto che procederà alle cerimonie Religiose 
di un matrimonio, senza che gli venga giustificato l'atto del matrimonio ante- 
riormente ricevuto dagl’uffiziali dello Stato Civile, sarà per la prima volta pu- 
nito di una multa di 16, a 100, franchi. 

381 Are. 200, In caso di nuove contravenzioni della qualità espressa nel precedente 
Articolo , il ministro del Culto che le avra commesse, sara punito ; * cioe: 


382 Per la pruna recidiva, con una prigionia da due, a cinque anni. 
363 E per la seconda con la deportazione . 
l, 
384 Parere del Consiglio di Stato sulle formalità che si esiggono pel Ma- 


trimonio degl'Uffiziali riformati . 
Dal Campo Sinperiale di Madrid li zı Pecembre 1808. 

Il Consiglio di Stato, il quale in esecuzione della remissione ordinata da 
Sua Maestà l'imperatore , e Rè ha sentito la Sezione della guerra su di un 
rapporto del Ministro di questo Dipartimento tenente a fare applicare agl Lf- 
fiziali riformati il Decreto Imperiale dei 16 Giugno 1807, a. norma del quale 
li militari in attività di servizio non possono maritarsi, senza la licenza del go- 
verno , 

395 Considerando 1. che il motivo del decreto è stato d'impedire che gl'uffi- 
ziali non potessero contrarre matrimoni inconvenienti, capaci di alterare la 
stima dovuta al loro carattere ; 2. che gl’utfiziali riformati, potendo essere 
rimessi in attività da un momento all'altro „ e godendo del diritto di portare 
l'uniforme, li matrimonj inconvenienti che potrebbero contrarre , avrebbero 
la medesima influenza . 

386 E°di parere che si possa applicare agl’uffiziali riformati, li quali godo- 
no una pensione di riforma, il decreto dei 16 Giugno, e che il presente pa- 
rere debba essere inserito nel Bollettino delle Leggi . 

Per estratto conferme il Segretario Generale del Consiglio di Stato a firma- 
to = I G. Locrè. 
Approvato nel nostro Campo Imperiale di Madrid li 21 Decembre 1808 
Firmato - NAPOLEONE 


387 Atto di Notorietà in caso di Matrimonio - Vedi Giudice di Pace N. 47. 

388 Degl’atti di matrimonio - Vedi - Stato civile dal N. 4) al 64. 

389 Varie disposizioni sulle formalità relative alla celebrazione del matrimo- 
nio - Vedi - Stato civile dal N. 86 al 96 , e dal N, (61 al 166. 

390 Formalità relative al matrimonio dei militari - Vedi - Stato civile dal N. 
97 al 1608. 

391 Modo di spedire le dispense relative al matrimonio - Vedi - Stato civile 


dal N. 81 all’85. 
* 16 
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392 Disposizioni sulla pubblicazione del matrimonio - Vedi - Amministra- 
zione municipale N. 34 e 339. 

393 I° vietato ai Curati di dare Ja Benedizione Nuziale . se non si giusti fica 
il matrimonio passato avanti l’ufficiale civile - Vedi - Stato civile N. 215. 

394 Quando tra conjugi possa aver luogo il contratto di vendita - Vedi - Fen- 
dita dal N. 17 al 20. 

LI. 
Deliberazione del consiglio di stato dei 7 Maggio 1808. 
395 Il consiglio di stato avendo deliberato nella seduta delli 43 Aprile 190$ 


in conseguenza della trasmissione fattane da SUA MAEST'A” sul rapporto del 
gran didie ministro della giustizia, tendente a far deci'ere la quesiione, 
se sia permesso il matrimonio tra il prozio,, e la pronipote. 

SUA MAESTA' IMPERIALE, E REALE ha data la decisione seguente. 

396 Il matrimonio tra il prozio, e la pronipote non potra aver luogo , se 
non medianie le dispense concedute in conformita di quanto prescrivesi nell’ 
articolo 164 del codiee (85). 

LIL. 
Dritti di registro ai quali sono soggetti li contratti di Matrimonio . 

397 Li contratti di matrimonio che non contengono altre disposizioni , se non 
se Je dichiarazioni dei futuri sposi, di ciò che essi stessi portano , e si costi- 
tuiscono per l'oggetto del matrimonio, senza aleuna stipelazione vantaggiosa , 
o per Puno , o per l'altro pagano il dritto fisso di tre franehi (86). 


398 La ricognizione ivi enuneiata dello sposo di avere ricevuta la dote por- 
tatagli dalla sposa , non da luogo ad alcun diritto particolare . 
399 Se li sposi sono dotati dai loro ascendenti, o che gli siano state fatte del- 


le donazioni dai collaterali, o da terza persona non parenti nel contratto di ma- 
irimonio, in questi easi li dritti di registro si percepiscono secondo la diversa 
qualità dei beni nel modo regolato dai 66.4, 6, ed $ dell'articolo 69 della 
legge dei 22 Fvimajo anno VIE, e percio per la costituzione de'mobili in pro- 
prietà, o in uso frutto fatta in linea retta alli sposi per contratto di matrimo- 
nio e dovuto il diritto a ragione di 62 centesimi, e mezzo per ogni roo fran- 
ehi (873; Le donazioni di simil natura fatte per contratto di matriv enio alli 
sposi dai collaterali, o altre persone non parenti, sono soggette al diritto di 
un france, e 25 centesimi per ogni cento franchi (65) . 

400 Quelle de’beni immobili in proprietà , o uso frutto fatte in contratto di 
matrimonio per linea retta, devono un franco, e 25 centesiiri per ogni cenlo 
franchi (89). 

401 Quelle simili fatte dai collaterali, o altre persone non parenti devono 
due franchi, e 5o centesimi per ogni 100 franchi (90). 


(85) Vedi il superiore N. 24. (87) Legge sudd. titolo eodem art. 69. parag. 4 N r 

Questa deliberazione fu pubbl'cata , e resa ese- Si avverte che se l'atto contenesse la sola somma di 
cutoria pei dipartimenti di Roma, e del Trasimeno con 100 franchi, 0 al di sotto, sarebbero dovuti 63 cen- 
ordine del luogotenente del vigore governator gene- tesimi intieri, perchè non si dà frazione di centesimo 
rale di Roma dei 27 Febraro 1812. (88) Legge sudd, tuog, citato parag. GN. 1. 

(86 Legse dei 22 Frimu)o anno VII titolo X art. (89. Legge sudd, luog. eit. N. 2. 
63. parag 3. N. 1. (90) Legge sudd. luog. cit, parag. 8 N. r. 
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(01° Legge sudd. titolo X art. 68 parag. 3 N, 5. ne art 38. e 168. 
(a2 Legge svdd. titolo X art. 6u parag 6 Num. 1. 


(93) Legge sudd. Inog. cit, parag. 3 N. I. 
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Le donazioni sottoposte all'avvenimento della morte, e che sono fatte 
per contratto di matrimonio fralli sposi medesimi , o da altre persone a loro fa~ 
vore, pagano il dritto fisso di tre franchi, senza pregiudizio per altro de! di- 
ritto proporzionale , quando l'avvenimento sì verifichi (91). 

Quelle tra vivi che abbiano un effetto attuale . e che si facciano per con- 
tratto di matrimonio tra li sposi o da uno di essi a profitto dell'altro , sono sog- 
gette al dritto proporzionale di un franco, e 25 centesimi per ogni cento fran- 
chi, quanto ai mobili (92), ed a quello di due franchi, e 50 centesimi per 
ogni cento franchi, quanto agl'immobili (93). 

Se il contratto di matrimonio vien stipolato dopo la di lui celebrazione le- 
gale, le donazioni in quello contenute non possono più considerarsi come fatte 
in favore del matrimonio, e tra li sposi, e percio li dritti si percepiscono sul- 
la tassa stabilita per le donazioni ordinarie fatte per atti tra vivi (91) - 

Il diritto fisso di due franchi per le disposizioni eventuali contenute in un 
contratto di matrimonio è dovuto indipendentemente da quello del contrat- 
to (95). 

Per le dette disposizioni eventuali, per altro, non è dovuto che un solo 
dritto fisso di tre franchi , non ostante qualunque valore a cui possino ascende- 
re, e nonostante la pluralità del loro numero (96) . 

Viceversa li diritti proporzionali ai quali possono dar luogo le diverse di- 
sposizioni contenute nel contratto di matrimonio , sono dovuti indipendente- 
mente dai diritti tissi pagabili per detto contratto (97). 

LUI. 

1.° Qualunque fraudolente omissione nel dichiarare le rendite che li spo- 
si pongono in comunione, di diritto di far pagare il supplemento in pena, né 
il tribunale civile, quando abbia verificato il fatto puo dispensare il contrave 
ventore dal pagare il doppio diritto sull’ammontare dell’ommissione (985). 

2.° La convenzione della comunione tra li sposi in un contratto di matri- 
monio , nen daluogo ad alcun diritto particolare (99). 

3.° Sei parenti dello sposo, o della sposa in anticipazione dì parte co- 
stituiscone , 0 all'uno, o all’altro nel contratto di matrimonio una pensione 
durabile, durante la vita del costituente , si percepisceil registro sulla somma 
di delta penzione per dieci anni (100). 

4.° Gl'articeli, e patti addizionali fatti in presenza delle parti interessa» 
te al contratto di matrimonio, o sono stipulati avanti, o dopo la celebrazione 
del medesimo ; Se avanti godano per il pagamento del registro delli stessi pri- 
vilegj, e facilità accordate dalla tegge dei 22 frinajo al contratto di matrimo- 
nio; Se dopo, pagano l’intero diritto corrispondente alla diversa qualità del- 
le disposizioni che contengono, come atti estranei dalla contemplazione del 


matrimonio (101). è 


(93 Decisione della corte di cassazione degl’ tr. 
Yentoso anno VII, riportata nella citata istruzione 


(94) Istruzzione decadale art. 424. art. 80. 


(05. Legge sopracitata Lit. X art. 68 parag. 3 num.5 

(95. Detta istruzzione art. 33, e 220. 

(97. Decisione dell’umministrazione delle Finanze: 
dui 9 Fiovoso anno VII, riportata in detta istruzzio- 


‘99 Delta istruzzione art. arr. 
‘200: Detta istenzzione art 228. 
(ror Delta istruzzione art, 558. 
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42 5.° La disposizione contenuta in ur simil contratto portante che il sopra» 
vivente escludera dalla comunione li figli, © eredj del predefonto in correspet- 
tività di una somma da pagarglisi in contanti, importa trasmissione di proprie- 
ta, obbliga il sopravivente a fare la dichiarazione di tutti li beni della commu- 
nione , eda pagare il diritto sopra la porzione acquistata in sequela di detta di- 
sposizione a ragione di 62 centesimi, e mezzo perli mobili, e di due franchi, 
e 50 centesimi per li immcbili , coerentemente al N.° 2 66 5.e 6, articolo 63 
della legge dei 22 Frimajo anno VII, ed obbliga gl'eredi del predefunto a 
dichiarare la somma che gli sara pagata per tal dependenza dal conjuge sopra- 
vivente, onde pagarne il corrispondente diritto di successione (102). 

4:3 6.° L'obbligo contratto dal padre nel contratto di matrimonio in luogo 
di costituzione di dute, e simili ec. di alimentare Ji sposi ed i loro figli ec. per 
un tempo illimitato, paga il dazio a ragione di 62 centesimi, e mezzo per 
ogni cento franchi nella risultanza della somma per dieci anni dell'importo di 
deiti alimenti. La loro yalutazione deve essere fatta dalle parti prima della re- 
gistrazione, e certificata appie dell'atto del matrimonio (103). ' 

414 7° L'assegnaziune dei beni ereditarj fatta alla sposa nel contratto di ma- 
trimonio in conto, e saldo della sua porzione ereditaria non è suscettibile di 
alcun dazio (104), 

415 6.° Le quielanze della dote fatte dallo sposo nel contratto di matrimo- 
nio, non danno luogo ad alcun diritto particolare, ancorché lo sposo si ob- 
blighi nello stesso atto di corrispondere alla sposa con una determinata respon- 
zione 3 Se per altro la dote fosse pagata in mano del padre dello sposo , il qua- 
le ne rilasciasse la quietanza , in virtù di quest'atto conviene presumere che lo 
sposo abbia ricevuta la dote. e che l'abbia quindi passata al padre con titolo 
d°impr estito, ed in tal caso e dovuto il diritto di registro sopra la somma paga- 
taal padre, a ragione di un franco per ogni cento franchi, come ricognizione 
di debito (105); Egualinente se la quietanza dello sposo fosse fatta per atto se- 
parato , e dopo la celebrazione del matrimonio, non sarebbe più esente dal 
pagamento del dazio, ma pagherebbe anzi il medesimo, come quietanza, a 
ragione di 50 centesimi per ogni cento franchi sulla somma ricevuta (106, 

416 9.° Se il padre costituisce la dote in una somma fissa, e finche non la pa- 
ghi, si obblighi di passare alli sposi una data prestazione alimentaria , o an=- 
nuale , o mensuale , si paga il diritto di registro a ragione di 62 centesimi , e 
mezzo sulla somma costituita in dote, senza aver riguardo alla pensione deter- 
minata (107). 

4:7 10,° Se il padre assegna allo sposo, per dote della sposa un immobile 
da esso comprato coll'obbligo di pagare al venditore il resto col prezzo del 
fondo assegnatogli , deve pagarsi per quest’atto, come donazione d'immobili 
per matrimonio il diritto di registro a ragione di un franco , e 25 centesimi per 
ogni cento franchi sul totale della somma per cui lo stabile è stato assegnato , 
senza detrarre l’iwportare dell'obbligo ingiunto all'assegnatario di pagare al 





(102) Detta istruzzione art. 575. amministrazione dei 18 Vendemmiajo anno IX ripor- 
(103. Detta ts*rizzione art. 332. tata in detta istruzzione agl'art. 655, 763, e 1851. 
(104 Detta istruzzione art. 3y.f (105. Detta istruzzione art. 563. 

(105) Delta istruzzione art. 40ou, e decisione dell (107) Detta istruzzione art. co. 


ite a n a iti in nn Gi .- uo cin 


421 


422 


(108) Decisione dell amministrazione dei 16 Frima- 
jo anno VEH in detta istruzzione art. 568, 

(109 Decisione dell amministrazione dei 22 Germi- 
le anno VIII in detta istruzzione art. 569 

(110) Detta istrozzione art. 671. 

(111) Detta istruzzione art. 1745, 
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venditore il residuo del prezzo dello stesso fondo che gli sta tutt'ora dovu- 
to (108) . E 

11.° L'atto in cui lo sposo si obblighi di pagare una somma alla sposa, 
qualora non contragga il matrimonio , paga di registre il solo diritto fisso di tre 
franchi . ti ricevitore è però tenuto di notare quest'atto nel sommario, o re- 
gistro delle disposizioni eventuali, onde reclamare l’esazzione del diritto 
quando accada l'avvenimento , e che in conseguenza sia luogo a luerarsi dalla 
sposa la somma obbligatagli (109) 

12.° Se la dote si consegna al marito in beni immobili, con stipolazione 
espressa che in caso di restituzione sia in di lui facoltà di pagarne il valore in 
contanti, più tosto che restituirli in natura, una tal convenzione , come con- 
tenente mutazione di proprieta è soggetta al dritto del quattro per cento ; se 
poi manca la convenzione espressa di detta facolta ancorche il fundo che si con- 
segna in dote sia stimato, paga il dritto a ragione di dote soltanto (110); e ciò 
per la ragione che il fondo dotale, ancorchée stimato , si considera sempre come 
proprio della moglie (t11). 

13.° Non è dovuto alcun dritto particolare per tutte le convenzioni, e 
patti di famiglia , e tanto per la comunione, quanto per la di lei esclusione , 
che siano stipolate per li sposi nel contratto di matrimonio (112). 

14.° 1. I denaro, e le cose mob.li che la sposa porta allo sposo nell’atto 
del matrimonio, ancorché con la dichiarazione che provengono da donativi fat- 
tigli in tempo antecedente dai suoi parenti, ed amici non danno luogo ad a!cun 
diritto particolare, neppure in vista della fattagliene donazione ; se pero li 
detti donativi fossero fatti dai parenti , o amici nel contratto di matrimonio , pa- 
gherebbero il dazio corrispondente, come donazioni per causa di matruno+« 
nio (113). 

15.° Le dichiarazioni dei genitori dello sposo , o della sposa di non avan. 
taggiare gl’aliri loro figli in loro pregiudizio contenute nell'atto di matrimonio, 
pagano il solo dritto fisso di tre franchi (114). 

16.° L'atto con cui il padre dello sposo si obblighi di pagargli una son = 
ma per stralcio di ogni sua pretenzione contro gl'oggetti mobiliarj della madre, 
paga , come cessione di mobili,alla ragione di due franchi per ogni cento fran- 
chi sulla somma convenuta per stralcio (115). ~ 

Se li coniugi a tenore della facoltà riservatagli dall'Art. 1505, e più se- 
guenti del codice civile (116), mobilizzano li loro immobili, o in tutto, o in 
parte, e li pongono in comunione, sicceme la sola mubiliazione non importa 
di sua natura trasmissione di proprietà, questo patto non da luogo ad alcun par- 
ticolare diritto ; se però allo scioglimento della comunione , l'immobile mobiliz- 
zato non sia riclamato dalla parte, che ve lo ha posto, e che nella divisione sia 
assegnato all'altra parte , o ai suoi eredi, la trasmissione delle proprietà di- 


(112) Detta istruzzione art. 697, e 1285. 
(115) Detta istruzzione act. Byg3. 

(134) Deita istruzzione art. 1067. 

(115) Delta istruzzione art. 1172» € 1175. 
(116) Vedi dal superiore num. 247» al 230. 
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(117) Detta istruzzione art. 1724. 
(113: Detta istruzzione art. 1786. 
(tig; Vedi il superiore num. 516, 


viene perfetta , ed a quel tempo è dovuto il diritto che si paga a ragguaglio di 
mutazione di proprieta a titolo oneroso (117) » 

18.° Le donazioni degl’ascendenti per contratto di matri. onio permesse 
dall’articolo 1087, e più seguenti del codice civile, meramente eventuali, 
danno luogo al solo diitto fisso di tre franchi. H dritto proporzionale è do- 
vuto allora quando la donazione divenga perfetta per l’accatluta eventua- 
lita (116). RASO ETETE 

19.° Tanto il passaggio di una somna in numerario, quanto Te cessioni dei 
erediti a termine che siano fatte dalla sposa allo spose con titolo di dute, e per 
contratto di matrimonio, non sono soggette ad alcun diritto particolare , e tutto 
ciò neppure non ostante la disposizione dell'Art. 1551 (itg) del Codice Civile 
Ja quale e vistrelta ai soli oggetti mobiliarj stimati, ed in specie al corredo, 
che stante la stima passa nel dominio del marito, sotto il di Ini obbligo di re- 
stituirne Il prezzo allo scioglimento del matrimonio, e che in conseguenza paga 
il diritto a 1agione di vendita mobiliaria (+20). 

20.° Li contratti di matrimonio portanti che la moglie, suoi figli, ed 
eredi avranno la facoltà di rinanciave alla comunione, e che facendo questa 
rinunzia potranno prelevare dalla medesima tutto ciò che la donna vi avra por- 
tato, o che sarà in essa per di lei mezzo pervenuto , non sono soggetti ad alcun 
particolare dritto per tale disposizione (121). 

2t.° L'aumento di dote premesso dal padre nel contratto di matrimonio 
con patto che abbia effetto in untempo posteriore ancorchè si sodisfaccia gl 
medesimo con immobili, quando arrivi il giorno del di lui pagamento , paga 
non ostante il dritto a ragione di donazione per contratto di matrimonio (122). 


22° Lastima, e valutazione di una rendita in natura costituita in do'e 


alla sposa, paga il solo dritto alla medesima corrispondente, con da facilità 
accordata per le disposizioni contenute nel contratto di matrimonio , e Ron già 
„il diritto del due per cento dovuto sopra li mobili stimati che a forma del cita- 
to Art. 1551 del Codice Civile in conseguenza appunto di detta stima passano 
nel dominio del marito (123). 
23.° La donazione di uno stabile fatta allo sposo dai suoi genitori sotto 
l'obbligo di pagare il prezzo sempre dovuto all'originario , venditore del me- 
desino , paga il dritto come donazione nell'atto di matrimonio , e non già co» 
me vendita (124) . 
24,° Il donativo fatto dallo sposo alla sposa nel contratto di mitrimonio 
per il caso di sopravivenza , o è convenuto che si prelevi dai beni della comu- 
nione „0 da quelli del marito ; nel primo caso, non da luogo ad alcun diritto 
particolare ; nel secondo paga, oltre al diritto per il contratto di matrimonio, 
un altro diritto fisso ditre franchi , ed il diritto proporzionale, allorquando si 
verifichi l'avvenimento (125) . 


(122) Decisione dell'amministrazione dei G Messife. 
ro anno XIII riportala in detta istruzzione art. 2054. 
125) Delta istruzzione art. 2277. 


(120) Decisione dell amministrazione dei 2r Vente- (124: Decisione del ministero di Finanze dei 29 Apri- 
so anno XII riportata in detta istruzzione all'art. 1057 le 1806 riportatain detla istruzzione art. 2245. 
(121) Delta istruzzione art. 2049. (125) Delta istruzzione art, 2598. 
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25.° Gl'atti successivi che si eseguiscono in adempimento del contratto 
di matrimonio, nen danno laogo ad alcun diritto particolare 3 ma se portane 
indicazione di un più di ciò che e stato dichiarato in principio, e sucui e stato 
pagato il registro, pagano il dritto di supplemento con la stessa proporzione 
prescritta perle donazioni, e per le doti costituite per contratto di matri- 
monio. 

26.° Le donazioni dei beni presenti, e futuri fatte a tenore dell’arti- 
colo 1064 del codice civile coll’obbligo nel donatario di pagare li debiti dei 
donante, dovendo essere accompagnate da uno stato dei detti debiti, costi- 
tuiscono per la loro dichiarazione un titolo sufficiente a favore di creditori 
espressi, onde ripetere li loro crediti, ed obbligano il donatario a sodistaili 
a forma dell'articolo 1121 di detto codice (127) ; in conseguenza di cio (i debiti 
dichiarati come sopra sono soggetti al registro , salvo il dritto alla restituzione 
del pagato, quando si verifichi che li loro titoli siano stati già precedentemen - 
te registrati (128). 

27. Li diritti percetti sopra nn contratto di matrimonio sono restituibili 
di ragione ogni volta che il matrimonio non abbia effetto , e ciò perche tutti 
li contratti di tale natura dipendono per la loro perfezione dalla condizione ini- 
plicita della effettuazione del matrimonio, e perchè li diritti non sono legitti- 
mamente lucrati che nel caso della perfezione dil contratto (129). 

Li matrimonj contratti dai principi della famiglia imperiale senza il for- 
male consenso dell'Imperatore, sono ipso jure nulli - Vedi - Principi di Fran- 
cia dal num. 67, al 70. 

jl matrimonio detto di muno manca è vietato ai Francesi, tarto dal 
Codice Civile, che dalle costituzioni dell'Impero - Vedi - Principi di Frane 
cia num. NQ. 


Vedi - Culti nota 20. 
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MEDAGLIE 
Ordine del governo dei 5 Germile anno XIT ( 26 Marzo 1804 ) 
relativo alla fabbricazione delle medaglie . 

Il governo ec. ee. ec. Veduti gl’ordini del consiglio delli 15 Gennajo, £ 
14 Luglio 1685 , delli 26 Maggio 1696. e delli g Dicembre 1702. 

Veduto pure l'editto del mese di Giugno 1695 per quello che riguarda 
la zecca delle medaglie . 

Sentito il consiglio di stato ; ordina ciò che segue : 

Art. 1. E espressamente vietato a qualunque individuo, qualunque siasi la 
professione che egli esercita, di coniare, e far coniare medaglie, gettoni, o 
pezze di genio in oro , argento ed altri metalli in verun altro luogo, fuorché 
nella fabbrica destinata a tal’uopo nella galleria del Louvre a Parigi, seppuro 
taluno non è munito di una speciale antorizzazione del governo . 
Art. 2. Nulla di meno ogni dissegratore, od incisore, cd altro individuo 
potra dissegnare , od incidere far d:ssegnare , o fare incidere medaglie, ed 
esse saranno coniate col conio, che darà alla zecca delle medaglie, 


(196) Detta istruzzione art. 2399. (128) Detta istruzzione art. 2420. 
(127) Veditom. I. p. 417 tit. Contratti N, 20. (129) Dettaistrazione art, 2376. 


Dizionario Tom. V, 17 
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5 Le spese di fabbricazione saranno regolate dal,ministro dell’ interno . 

6. Saranno depositati due esemplari di ciascuna medaglia in bronzo alla 
zecca del Zouvre , e due-alla biblioteca nazionale. 

7 drt. 3, In conformità dell'ordine del cons gliocdelli. 15 gennajo 1685, ogni 
contraventore alle disposizioni contenute negl'articoli. precedenti, sarà con. 
dannato ad una multa di milla franchi, e ad una somma doppia, in easo dè reci- | 
diva. 

8 Art. 4. Li particolari che faranno coniare delle medaglie, e de’gettoni. saa 
ranno , oltre a ciò sottoposti alle leggi, ed ai regolamenti generali di polizia, 
che concernono le arti, ele stampe, 

o Art. 5. Il ministro dell'interno è incaricato dell'esecuzione del presentevordi» 
ne, che sara inserito nel bollettino delle leggi (i). 


MEDICINALI 


SOMMARIO. 


I Ordine della consulta. straordinaria dei 15 Luglio Ill Ordine della consulta straordmaria de: 12 Ago- 
1809 con cui si prescrive che gl'osgetti medicina- sto 1801 con cui si conferma l'antico uso di distri 
li, e droghe stanu, secondo il solito visitate da buire gratis ai poveri: li medicinali e se ne afila 
ua medico di collegio N. 1, 2. la cura alla congregazione dei. ben fratelli ds Dio 

Il Vendita de medicinali guasti come sipunisca, dal num. 4, all'3. 


Re:nissive N. 3.. 


La consulta Straordinaria ec. Ordina quanto siegue 5 

x Art. 1, ll inedico di colleggio deputato per la visita degl’oggetti medicinali, 
e droghe introdotte nella città di Roma , continuera ad adempiere le stesse 
funzioni. 7 

2 Art. 2. Gl'amministratori delle dogane faciliteranno le visite affidate al detto 
medico, che formerà processo verbale di tutte le, droghe- che hanno sofferta 
avaria, e ne ordinerà il sequestro. nella dogana fino alla: decisione della Con- 
sulta, i 

3 Vendita di medicinali guasti come sì punisce = Vedi - pene correzionali N° 4 
Polizia municipale N° 31, 

4 Premurosa la Consulta Straordinaria di venire a soccorrere: l’umanità 
che soffre, e di mettere a conto del tesoro nubblico tutte le istituzioni di bene- 
ficenza, che erano. per l’addietro a carico dell'elemosinaria., 

5 Volendo ancora prevenire gl’abusi cehe precedentemente esistevano sulla 
distribuzione gratuita de'rimed) , e sulla loro cattiva qualità 5, ordina .. 

6 Art. 1. La distribuzione gratuita de’rimedj ai poveri malati nellascittà libera 
imperiale di Roma, si continuerà come per lo passato, e la spesa. sarà sodi= 
fatta dal tesoro pubblico . 

7 Art. 2. La congregazione de'Ben Fratelli. di. Dio resta.incaricata della detta 
distribuzione, 


(1) Questa Legge fu pubblicata ,, esresa esecuto- con-ordine del Sig. Luogotenente del Governatore 
fía nei due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno Generale di Roma dei 19 Ottobre 1312. 
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3. Il preseme ordine sarà inserito nel bollettino, stampato, ed affissa 
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nella città di Roma . 
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MEDICO 9 
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I Ordine della consulta straordinaria degl’ra No- 
vembre 1809 sull'esercizio della medicina dal N. 
1, alt 

Degl'esami, e del ricevimento per l'esercizio 
della medica, e chirurgia dal umn 1 al 4. 

TI Dello studio, e ricevimento degUuffiziali di sa- 
niti dal num. 5 al 16. 

Ill lici registri deile liste dei dottori, e degl'uffi- 
ziali di sanità dal». 17.al 22. 

IV Dele sa'e d'invisione dal num. 25 al 29. 

V Dell'istruzzione, e del ricevimento delle leya- 
trici dal num. 29 al 36. 

VI Dell'esame, e ricevimento de speziati dal num. 
Spal 28: 

VII Della polizia della Farmacta dal num. 54 al 78. 

VIII Deisemphieisti dal num. 7a all'36. 

[X Della formazione dei Giuri dal num. 37 al 92. 

X Applicazione delle disposizioni generali all'eser- 
cizio delia medicina, e della chirurgia nei due di- 
partimeoti delli stati romani dal num 093 alyd. 

XI Dell'esercizio della Farmacia dal num. 99 al 106 

XII Della formola d’esami, e de ricevimenti dal 
num. 107 al rig. 

XIII Modula del titolo di ricevimento di uffiziale di 


A RIO. 


sanità num. ri5. 

XIV Certificato di capacità perla professione dile 
valrice num. 118. 

XV Titolo del ricevimento di speziale. o professe» 
re di Farmicia num. 117. 

XvYI Modello di diploma dispeziale da rilasciaszi 
dalle scuole num. 118 

XVII Certificato di capacità per la professione di 
semplicista num. 119 

XVIII Nolificazione della commissione amministra- 
tiva del senalo Romano per l’esihita che devone 
fare di loro matricola li professori di medicina, 
chirurgia, e levatrici, dei 13 Febrajo 1310 num. 
120, 121. 

XIX Preserizione del cre.lito de°medici per visite 
num. 122, 

XX Ordine del Sig Prefelto di Roma dei 21 Set- 
tembre r13r2 suslfesami che dovranno farsi dal 
Giuri di medicina per li gradi d oficiali di sa~ 
nità, di farmacisti, di erboristi, e di donne 
ostetricanti dal num. 123, al 131. 

XXI Qaorarj, e vacazioni accordate ai medici, 
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I 


La Consulta Snraordinaria per gli Stati Romani nella seduta degl’at No- 
vembre 1809 pubblicò il seguente ordine. 
TITOLO I, Disposizioni generali, 


SEZIONE 


Degl'esami , edel ricevimento per l'esercizio della medicina , e chirurgia . 
1 drt. a. Niuno può esercitare la medicina, e la chirurgia, se non dopo aver 


subito un esame nelle forme prescrit 
presso (1). 


te dalle leggi, come sarà descritto qui ap- 


2 Art. 2. Tutti quei che ottengono il diritto di esercitare l’arte di medicare, 


(*) Prima che si pubbltcassero le nuove leggi che 
riportiamo qui sotto osservavasi in Francia l’ordinan- 
za detta di Blois del 1570, la quale fralle moltiplici 
disposizioni voleva all'art. 87 che niuno potesse prat- 
ticare la medicina , senza essere ricevuto pelle facoltà . 

Che quello che veniva a stabilirsi in una città, sol- 
to il titolo di medico dovesse mostrare al giudice di 
polizia le sue lettere di recezzione , ossia privilegio 
doltorale, e prestare avanti a questo il giuramento di 
fedelmente esercitare lu sua professione . 

Sebbene un medico fosse approvato , era ciò non 
ostante respensalile degl’ errori che per imperizia 
commelteva contro le regole di sua professione. 

Li medici che avevano incorninciata la cura diun 


malato non poteano fralasciarla finchè durava la ma- 
lattia „ senza una legittima scusa, nè esigere compo- 
sizioni per li loro onorari . î 

Era un importante dovere di lor professione di non 
abusare della confidenza de malali, rivelando li loro 
segreti, e ciù venia loro ingiunto da un particolare ar- 
ticolo de'loro statuti. 

Erano ( secondo l'articolo 8 della dichiarazione dei 
14 Maggio 1724) punibili, se ordinuvano qualche ri- 
medio contro li buoni costumi, 0 se negligentavano di 
avertire li parenti del ammalato del pericolo in cui si 
ritrovava . 

(2) Articolo 1 della legge dei rg Ventoso anno XI 
( ro Marzo 1805) 
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portano il titolo di dottore in medicina , o in chirargia, allorché sono stati esa- 
minati, ed appovati da una università di medicina, legalmente stabilità nell 
Inpero, o quello di ufficiale di sanita , quando sono ricevuti dai giurì di cui 
si parlerà nella Sezione IL del presente titulu (2). 

3 Art. 3. Il governo accorda, se lu giudica conveniente ad un medico, o chi- 

rurgo straniero, e graduato in una università estera il diritto di esercitare fa 

medicina, o chirurgia sul territorio dell'impero 39 

Art. 4i ił prodotto degli studj , e de'ricevimenti di ciascuna facolta di medi- 

cina, viene impiegato al pagamento de’ professari, ed alle spese di queste au- 

torizzazioni. 
SEZIONE Il. Dello studio , e ricevimento desl'uffiz'ali di sanità . 

5 Art. 5. l giovani che si destinano a divenice uftiziali di sanità non sono obbli- 
gati di studiare nelle facoltà di medicina ; essi possono essere ricevuli utfiziali 
di sanità, dopo di essere stati addetti per sei anni, come allievi. © dp prendisti 
presso Eiet dottore, o dopo aver seguito per cinque anni conseculiviig 
prattica degl’ospedali civili, o militari. Uno studio di tre anni di seguito 
nella facolta di medicina tien loro luogo di sei anni presso i dottori, o di cin- 
que anni negl’uspiz}. (4) 

6 Art. 6. Peril ricevimento degl’uffiziali di sanità vien formato nel capo luogo 
di ogni dipa timento un giuri composto di due dottori dumiciliaii nei dipaci- 
menti, nominati dall'Lnperatore , e di un commissario preso frai protessuri 
uelle universita di medicina , ed indicato da S. M. FA: inper atore. 

7 Questo giuri si nomina di nuovo ogni cinque anni, i suvi membri pos- 
sono essere confermati (5). 

8 Art. 7. I giuri de’ dipartimenti hanno una volta l’anno gl'esami per il ricevi- 
mento degl’uffiziali di sanità + 





4> 


9 Vi sono tre esami ; uno sull’anotoraia ; l'altro sug elementi di medicina; 
il 3° sulla chirurgia, e sulle cognizioni più usuali delia farmacia . 
20 Questi si fanno o in francese o in italiano in una sala, ove il pubblico 


viene ammesso (6). 

11 Árt. 8. Nei dipartimenti, ove sono situate le facolta mediche, il giurì si 
prende frai professori di queste facoltà, ed i ricevimenti degl’ulfiziali di sani- 
tà si fanno nel loro circondario (7). 

12 Art. 9g. Le spese degl'esami degl'uffiziali di sanità non possono eccedere i due- 
cento franchi , il riparto diquesta somma frai nembri dei giuri, vien deter- 
minato dal governo (8). 

33 Art. 10. Nell'esame di anotomia gl'allievi, ed apprendisti faranno almeno 
sullo scheletro la dimostrazione degl'oggetti che sono loro domandati ; nell’ 
esame di chirurgia » fanno quella degl'istromenti portatili, che sono in uso, 
fingono di più l'applicazione delle fascie, ed apparecchj, e la manovra dei 


parti (9) - 


(a) Art. 2 della detta legge dei tg Ventoso anno XI. (6) Art. 17 della detta legge. 


(3) Art 4 della detta legge. (7) Art. 18 della detta legge. 
‘4 Art. 15 della legge dei 19 Ventoso anno XI ( ro (3) Art. 10) delta detta legge. 

Marzo 1303). (o' Ast. 38 della deliberazione de`zo Pratile anno XI 
(5, Art, 10 della detta leggo . (9 Giugno 1302). 
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Art. 11, Al terzo esame vien proposta una questione sopra on fatto di prattica 
comune, ehe il concorrente e temuto trattarlo in iscritto; Risponde in seguito 
alle interrogazioni che gli sono fatte dal giuri (10) . 
Art. 12. lt giuri pronuncia a serutinio segreto sulla capacità del candidato ; Il 
diploma steso nella forma del inodello unito al presente ovdine si rilascia, € si 
firma dai tre membri del giuri(11). 
Art. 13. GlVYesami sifarannoin una sala della prefettura, le spese vengono 
regolate, cice a 60 franchi peril primo, e settanta per cadauno degl'altri 
due (12). 
SEZIONE FHR 
De'registri delle liste de’dottori , e degl Uffiziuli di Sanità, 
drt. 14. t dottori, o uffiziali di sanità ricevuti secondo le forme stabilite nel- 
le due precedenti sezioni sono tenuti di presentare nel termine di un mese do- 
pu la fissazione del loro domicilio i diplumi che hanno ottenuto alla cancellaria 
del tribunale di prima istanza, ed al buro della sotto prefettura del circonda- 
rio, nel quale i duttori, ed uffiziali di sanità vogliono stabilirsi (13). 

Art. 15, U procuratore imperiale presso i tribunali di prima istanza formano 
le liste de’ medici, chirurghi, ed altri uffiziali di sanita ricevuti nelle ttforine 
legati, e registrati alle cancellerie di questi tribunali ; Essi diriggono in Di~ 
cembre di ogn'anno copia di queste liste al gran giudice ministro della giusti- 
zia (14). 

Art. 10. l sotto prefetti inviano Festratto del registro delle lettere di ricevi- 
mento , certiticati, o diplomi ai prefetti che formano , e pubolicano ke liste 
di tatti i medici, chirueghi, o ufficiali di sanita legalmente ricevuti e dumici. 
liati nel loro dipartimento. I prefetti inviano queste liste al ministro dell’inter- 
no alla fine di egni anno (15). 

Art, 17. Le funzioni di medico, e ehirurgo giurato ehe si delegano dai tri- 
bunali, o dall amministrazione non pussonuv essere eseguite che dai medici, 
e da chirurghi ricevuti per mezzo di forme legali (16). 

Art. 18. 1 dottori ricevuti per mezzo delle facolta di medicina possono eser- 
citare la loro professione in tutte le Comuni dell’ impero coll ademp ere le for- 
malità prescritte dagliArticoli precedenti (17) . 

Art. 19 GF afficiali di Sanita non possono stabilirsi se non che ne ° Diparti- 
menti ne ‘quali sono stati esaminati dal giurì dopo essersi fatti registrare, co- 
me appunto è stato prescritto 3 Non possono però eseguire le gr andi operazio- 
ni chirurgiche, se non che sotto la sopraintendenza, e l'ispezione di un dot- 
tore nei luoghi ne’quali questo è stabilito. la caso di accidenti gravi che ac- 
cader possono in seguela di na operazione eseguita senza la sopraintendenza, 
ed ispezione prescritta qui sopra „ si può ricorrere per un indennizzazione con- 
tro l'uftiziale di sanità, che se n'e resu colpevole, 


(x0) Art.3o della detta deliberazione. (14) Art. 25 della delta legge. 
(11) Art. 4o della suddetta. (15: Art 26 di detta legge, 


(r2 


Art. 4r della suddetta deliberazione. (16) Art 27 della lesse dei 19 Ventaso anno XT, 


(13) Art. 24 della legge de`rg Ventoso anno XI, (17) Art. 28 della detta legge . 
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SEZIONE IV. Pelle Sale d Incisione . 

Art. 20. Niuna sala d'incisione sia pubblica . sia privata , niun Laboratorio 
di Anatomia può essere aperto senza l'approvazione dell'autorità che esercita 
la polizia; questa autorità deve fare per l'ispezione di questi luoghi tutte le 
disposizioni che giudica convenienti , sotto la riserva, ed approvazione del 
ministro che ne ha la polizia. EF 
Art. 21. Per favorire l'istruzione in questa parte dell'arte di medicare. i 
direitori, e professori delli siabilimenti incaricati del registro dell'anatomia 
devono concertarsi coll'autorita locale che ha la polizia ; 
Art. 22. Ogni individuo che ha diritto di ocenparsi all’incisione è tenuto pre- 
ventivamente 1.° di farsi iscrivere presso il Commissario di Polizia del suo cir- 
condarì. 3 2.° di osservare le formalita che saranno prescritte dalla Polizia 
per ottenere icadaveris 3:° d’indicare i luoghi ne’ quali saranno depositati í 1 
trantumi de'`corpi de`quali avra fatto uso, Sotto pena diessere privati in avve- 
nire di questa distribuzione, in caso che non lì avesse fatti portare ai luoghi 
di sepoltura . 
Art. 23, J rapimenti notturni dei cadaveri insepolti continuano ad essere proi- 
biti, e puniti, secondo il rigore delle Leggi. 
Art. 24. Oltre le istruzioni date nelle scuole di medicina vien stabilito nell’ 
Ospizio il più frequentato di ciascun Dipartimento un corso gratuito di Parto 
Teorico „e Pratico destinato particolarmente per istruzione delle levatrici . 

Il pagamento del professore , e le spose del corso si prendono sulla ree 
tribuzione che si paga per il ricevimento degl'affiziali di sanità . 

SEZIONE V., Zell Istruzione, e del Iticevimento delle Levatrici . 
Art. 25. Le levatrici studenti devono avere seguito almeno due di questi cor- 
si, e veduto pratticare per nove mesi . e pratticato elleno medesime i parti 
per sei mesi in un'Ospizio , e sotto la sopraintendenza del professore, prima 
di presentarsi all'esame. 
Art. 26. Esse sono esaminate dai Giuri sulla Teoria della prattica de*parti, 
sugl’accidenti che possono precederli, accompagnarli, ed esserne la conse- 
uenza , e sui mezzi di rimediarvi . 

Allorclhè hanno sedisfatto al loro erame , gli si rilascia gratuitamente un 
diploma, del quale si accenna la forma al superiore Articolo 12. 
Art. 27. Le levatrici non possono adoprare istromenti nel caso di parti diffi- 
coltosi., senza chiamare an dottore, o un chirurgo anticamente ricevuto, ed 
approvato . 
Art. 28. Le levatrici devono far registrare il loro Diploma nel Tribunale di 
prima istanza, serondo Je forme indicate ai superiori Articoli 11, e 12. 
Art 29. Le levatrici studenti sono sottoposte nei giuri ad un esame, nel 
quale rispondono alle questioni, che gli vengono fatte, ed eseguiscono sul 
Fantoccio le operazioni le più semplici de'parti. Si rilascia ad esse gratis un 
diploma, secondo il Modello N.° 2, unito al presente Ordine : 
Art. 30, Quelle studenti levatriei che si presentano alla università di medicina 
per il loro ricevimento sono sottoposte a due esami, devono aver falti due core 
si di studio nelle Università, o nell'Ospizio della maternità a quest'effetto 


designato dal Governo, 
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Le spese per il loro ricevimento sono di 120, franchi, fe levatrici così 
ricevute, edapprovate possono stabilirsi iw tutti i Dipartimenti, 

SAZIONE VI. Pell Esame, e licevimeuto de' Speziali . 
Art. 31. Niunopuò esercitare la farmacia, ne aprirne ofticina, preparare, 
vendere, spacciare medicamento alcuno senza essere staro ricevuto, ed an- 
provato nelle forme prescritte dalle Leggi, 
Art. 32. L'esame, edil ricevimento de'speziali si fa, o dalle sevole di far- 
macia stabilite nell'impero , ovvero dar giuri fissati in ogni Dipartimento , 
conforme al ultima Sezione del presente l'itolo s 
Art, 33. Agl’esaminatori designnti dal governo per gl'esami nelle. scuole di 
Farmacia, si aggiungono ogn'anne due dottori in medicina. o im chirarg a, 
professori della università di medicina, e se ne fa la seielta dai professori di 
questa facolta. | 
Art. 34. Per il ricevimento de'Spezlali dai Giuri di medicina, si aggiungo- 
no a questi gjuri dal Prefetto del Dipartimento quattro Speziali legalmente 
approvati, che sone nominati per cinque anni, e che pussono essere conser- 
vati fino alla. terza formazione de’ Giur. Li speziali legalmente approvati che 
ne faranno parte, nom potranno essere presi, che fra quelli che: sono stati 
approvati in una delle Scuole di Farmacia. 
Art. 55. Questi Giuri per il ricevimento de'speziali non si formano nelle città 
in cui sono situate le scuole di farmacia. e la universita di medicina, 
Art. 36. Gl'esami sono i medesimi nelle scuole , e avanti i giuri, Essi sono 
tre 5 due di Teoria, de'quali uno sui principj dell’arte, e Vattro sulla botta- 
nica, e sulla Storia Naturale delle droghe semplici, ilterzo è di prattica, e 
dura quattro giorni e consiste in nove operazioni chimiche, e tar:naceutiche 
designate dalle scuole , e dal giuri. Il candidato falui stesso queste operazio- 
ni, ne deserive i maleviali, imetodi, edi resultati, E 
Art. 37. il candidato dell'età almeno di 25 anni compiti per essere riceyalo , 
ed approvato deve riunire li due terzi devoti. degl'esaminatori 3 Eyli riceve 
dalle seuole, o dai giuri un diploma, che presenia al Prefetto: del Diparti- 
mento avanti del quale presta giuramento di esercitar l’arte sua con probità, e 
fedeltà. li Prefetto gli rilascia sulsuo diploma. Fatto di prestazione del giura- 
mento . 





s Art. 56. Le spese di esame suno fissate a novecento franchi nelle scuole di far- 


macias, e a duecento franchi per i giuvi ; Li candidati sono tenuti inoltre di fa- 
re le spese delle operazioni, e delle dimostrazioni che devono aver luogo nell 
ultimo loro esame, 

Art. 3g. Il prodotto della: retribuzione dei concorventi per i loro studj. e per 
i loro esami nelle scuole di farmacia resta impiegato alle spese di amministrazio- 
ne di questascuola, come vien regolato dal governo . 

Art. 4o. Li Speziali delle Città. ove vi sono: delle scuole di farmacia fanno 
iscrivere gl’allievi, che stanno presso di lore sopraun registro che si tiene a 
questo effetto inogni scuola ;. si rilasciara ciascun studente una spedizione del- 
la sua iscrizione , contenente ib none, cognome , paese, eta, e domicilio ; 
Questa iscrizione sì rinnuova ogni anno . 

Art. 41, Nelle Cità nelle quali non vi sono scuole di farmacia , li stadenti do- 
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iniciliati presso li speziali sono iseritti in un registro che si tiene a questo effet- 
te dai Com issar) Generali di Polizia, o dai Maires, 

Art. 42 Niun studente puo pretendere di farsi approvare per speziale . senza 
aver esercitata per ott'anni almeno la sua arte nelle speziarie legalinente sta- 
bilite 5 Li studenti che hanno fatio per tre anni il corso di lezione dato in una 
delle scuole di farmacia, non sono tenuti ad altro per essere approvati, che di 
aver visieduto tre anni in queste speziarie , 

Art. 43. Li studenti in farmacia, che desiderano farsi approvare dal giuri, 
inviano aimeno due mesi avanti al Prefetto del Dipartimento le loro petizioni , 
col certificato de’studj. attestato di buona vita , e di buoni costumi ed altri at~ 
ti menzionati nei regolamenti; A vista di questi documenti, e se sono giudi» 
cati sufficienti , il Prefetto gl'informa del giorno in cui è stata fissata l'apertu- 
ra del giuri per gl'esami di farmacia . 

Art. 44. Gl'esami avanti i sgiuri sono pubblici ; si succedono questi senza in- 
tervallo, se nonv'e luogo di rimettere il postulante ad altro tempo , nel qual 
caso si aggiorna per il giuri che si tiene l'anno seguente ; i Pretetti stabiliscono 
ai giuri un locale, ed i mezzi necessari acciocche questi esami, sopratutto 
quello di prattica possano essere fatti convenevolmente . 

Art. 45. Finiti gl'esami, se il candidato ha riportati i due terzi de’voti, gli 
sì rilascia dal giuri un diploma di professore di farmacia, e speziale , seconda 
il Num. 3 qui annesso, che viene formato da tutti li membri componenti il 
giuri, 

Art. 48. Le spese di questi esami sono fissate, per ognuno dei due primi a 
cinquanta franchi , ed a cento per il terzo. 

Art. 47. La retribuzione è fissata ad uaa somma eguale per questi esami a cia- 
scuno dei membri del giuri, s - 

A SEZIONE VII, della polizia della Farmacia . 

Art. 48. Si tiene nel burò diamministrazione di ogni scuola un registro sul 
quale s'inscrivono gl'allievi addetti alli speziali della Citta: ove vi sono delle 
scuole stabilite, un estratto di questa iserizzione vien loro rimessa dall amini- 
nistrazione , 

Art. 49. Niun allievo può lasciare uno speziale, senza averlo avvertito otto 
giorni avanti; egli è tenuto di domandargh un atto che contesti che l’avverti= 
mento è stato dato ; in caso di ricusa dello speziale , lo studente fa la sua di- 
chiarazione al Direttor della scuola o al commissario di polizia. o al Maire che 
Fha iscritto. 

Art. 5o. Lo studente che sorte da una speziaria non può entrare in un altra 
farmacia, che facendo la sua diebiavazione alla scuola di farmacia, ed al com- 
missario di polizia, o al Maire che l'ha iscritto . 

Art. 51. 1 professori di farmacia sono tenuti d’inviare nel termine di tre mesi 
una copia legalizzata de`loro titoli di ammissione al Prefetto del Dipartimento 
ed alla cancellaria det tribunale di prima istanza. 

Art. 52. l detti professori approvati in una scuola di farmacia stabilita dal go- 
verno, possono fissersi ad esercitare la loro professione in tutte le parti del 
territorio dell'impero (18). 


Articolo 25 Idem, 
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Art. 53. I professori di farmacia approvati dai giuri non possono stabilirsi, che 
nell’estenzione del Dipartimento in cui sono stati ammessi (19). 
Art. 54. Nonostante il superiore articolo 31 gl'officiali di sanità stabiliti ne’ 
borghi, villaggi, o nelle comuni nelle quali non vi tossero speziali con botte- 
ga aperta, possono fornire li medicamenti semplici , o con posti alle persone 
dalle quali sono chiamati , ma senza avere il diritto di tenere un officina, 0 
bettega aperta (20) . 
Art. 55. Li Pretetti fanno stampare, ed affiggere ogn’anno le liste deprofes- 
sori di farmacia stabiliti nelle diverse città del loro dipartimento ; queste liste 
contengono i nomi, e cognomi de’professori suddetti , le date della approva- 
zione, edi luoghidella loro residenza . 
Art. 56. Nelle Città nelle quali sono situate le scuole di farmacia, due Dotto- 
ri, e professori delle scuole suddette, edassistiti da un Commissario di poli- 
zia, visitano almeno una volta l'anno le oflicine , e magazzini di farmacia, € 
droghieri per verificare la buona qualità delle droghe , e medicamenti sempli- 
ci, ecompusti 3 Li speziali, e deoghieri seno tenuti di mostrare le droghe , 
e composizioni che hanne ne`loro magazzini, officine, e laborator]. Le dros 
ghe mal preparate , e deteriorate sono sequestrate all’istante dal Commissario 
di polizia, esi procede in seguito in conformita delle Leggi, e regolamenti 
di polizia ativalinenti: esistenti. 
Art, 57. 1 medesimi Professori in medicina, e membri della scuola di farma- 
cia, possono coll’autorizazione dei Prefetti, sotto-Pretetti , e Maires, ed as- 
sistiti da un Commissario di polizia. visitare, ed osservare i magazzini di 
droghe , laborato) , ed officine delle città situate nel raggio di dieci leghe. e 
quelle , ove sono stabilite le scuole , e trasferirsi in tutt i luoghi ne'quali si 
fabbricano , e si spacciano, senza autorizazione legale delle preparazioni me- 
dicinali ; 1 Maires, ed aggiunti, ed in loro mancanza i Commiasa:} di pelizia 
formeranno processo verbale di queste visite , per procedersi in caso di con- 
travenzione contro i delinquenti conforme alle leggi anteriori . 
Art. 58. Nelle altre città, e Comuni, le visite superiormente indicate. si 
fanno dai membri dei Giuri di medicina unitamente a quattro professori di far- 
macia che loro vengono aggiunti conforme all’ art. 34. 
Art. 59. Li Speziali non possono rilasciare,e spacciare delle preparazioni me- 
dicinali, o droghe composte qualsisiano . se non che secondo la prescrizione 
che si fara di questi dai Dottori di medicina „o in chirurgia, o dagl'uffiziali di 
sanità, e sulla loro firma . Essi non possono vendere alcun rimedio segreto ; 
devono conformarsi per le preparazioni, e composizioni che devono eseguire, 
e tenere nelle loro officine alle formote inserite, e descritte nel Ricettario . o 
formolaj che sono stati compilati. o ehe lo saranno in appresso dalle scuvle di 
medicina, ne possono fare nell stessi luoghi, o officine alcaa'altro commer- 
cio, o spaccio fuori di quello delle droghe e preparazioni medicinali . 
Art. 60. I venditori di spezie, e droghieri non possono vendere alcuna com- 
posizione, o preparaziune formaceutica sotto pena di Suo, franchi di multa. 


(19) Articolo 24. Idem. (20) Art, 27. della Legge de' 21, Germile Anno XI. 
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Possono continuare a fare il cominercio all’ ingrosso delle droghe semplici, 
senza poter per altro spacciarne alcuna a peso medicinale . 

Art. 61. Le sostanze velenose , e segnatamente l'arsenico , risogallo , e subli» 
mato corrosivo devono tenersi nelle officine de” Speziali, e nelle botteghe 
de’ droghieri in luoghi sieuri, e separati, de’quali li speziali, e droghieri so- 
li tenghino le chiavi, senza che alcun altro fuori di loro possa disporne. Que- 
sti generi non possono essere venduti che a p:rsone cognite, e domiciliate, 
che possono averne bisogno per la loro professione, o per causa cognita, sot- 
to pena di tre mila franchi di multa contro il venditore che contraviene 

Art. 62, Li speziali, e Droghieri devono tenere un registro segnato , e nu- 
merato dal Maire, o dal Commissario di polizia , nel qual registro, quei che 
sono nel caso di comprar delle sostanze velenose serivono in seguito , e senza 
lasciar rigo bianco di sorta alcuna i loro nomi , qualità , ed abitazioni, la spe- 


cie, e ha quantita delle droghe , che gli.sono rilasciate, l’uso che si propongo- , 


no di farne , e la data esatta del giorno ehe le hanno comprate , il tutto sotto 
pena di tre Hea franchi di multa contro li contraventori. Si speziali, e dro- 
ghieri sono tenuti di fare loro stessi l'iscrizione , allorchè vendono questi ge- 
neri a persone che non sapranno scrivere , e che riconoscono averne bisogno . 
Art 63. Qualunque vendita a peso medicinale, qualsivoglia distribuzione di 
droghe , e preparazioni di medicamenti esposte sui banchi , e mostre nelle pub- 
bliche piazze , fiere, e mercati, qualunque avviso , e affisso stampato indican- 
te rimedj segreti, sotto qualsisia denominazione fossero questi presentati sono 
severamente proibiti. Quelli che si renderanno colpevoli di simili delitti , sa- 
ranno puniti, conforme alla legge de” 29. Pioveso anno XLII. 

Art. 64. Tuttavia gl’ autori, e proprietar) de’ rimed) che secondo il parere 
delle scuole, e società di medicina , o medici inca.icati a questo effetto, sono 
stati approvati in forza delle precedenti disposizioni, e «i cui la distribuzione 
fosse permessa dal governo , possono vendere questi rimedj da loro stessi, 
sebbene la loro composizione non sia divulgata (21) . 

Art. 65: Possono parimenti farli vendere , e distribuire da uno, o più incari- 
cati nei luoghi , che giudicano convenienti di stabilirne la vendita coll’obbligo 
di farli approvare dal Prefetto , sotto-Prefetto, o in mancanza dal Maire, 
quali tutti in caso di abuso possono ritirare il loro acconsentimento (22) . 
Art. 69. In caso di vendita di medicamenti guasti , il delinquente vien rimes- 
so alla polizia correzionale , e punito di cento franchi di multa , e di una pri- 
gionia che non può eccedere li sei mesi (23) . 

Art. 67. L Professori di farmacia che vogliono formare uno stabilimento nella 
citta, ove ritrovasi una scuola diversa da quella in cui hanno ottenuto il loro 
diploma , sono tenuti d’informarne P Amministrazione della scuola alla quale 
presentano il loro atto di ricevimento nello stesso tempo che lo producono 
avanti le autorità competenti. 


74 Art. 68. Alla morte di uno speziale , la vedova può continuare a tenere la sua 


(21) Art, 1., e 2. del Decreto dei 25. Pratile an- (23) Art. 27, della Legge dei rg. e 22. Luglio 
no XIII. ( 14. Giugno 1805. ) 1791. 
(22) Art. 3. dello stesso Decreto, 
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officina aperta per un anno, colle condizioni di presentare uno studente in età 
almeno di ventidue anni della scuola nelle città in cui queste ritrovansi, al Giu- 
ri del suo Dipartimento , se questo è adunato , o ai quattro Professori di far- 
macia aggregati al Giuri dal Prefetto , se ciò accade nell'intervallo delle ses- 
sioni di quei Giurt. - 

75 La scuola , o il Giurì, o li quattro professori aggregati si accertano della 
marvalita , e della capacità del soggetto e fissano uno speziale per diriggere, ed 
invigilave su tutte le operazioni di quell’officina . 

76 Compito che sia l’anno, non è più permesso alla vedova di tenere la sua 
officina aperta, 

77 Art. 69. Si fanno delle visite alli speziali, e droghisti almeno una volta Van- 
no, conforme alla legge ; a tal’effetto il Direttore della scuola di farmacia si 
concerta con quello della scuola di medicina per domandare ai Prefetti dei Di= 
partimenti d’indicare il giorno in cui le visite possono essere fatte, e di stabi- 
re il Commissario di Polizia che deve assistervi. 

78 Perle spese di queste visite si pagheranno sei franchi da ciascun Spe- 
ziale , e quattro franchi da ciascun Braoghiere . 

SEZIONE VHI. Dei semplicisti e 

79 Art. 70. D’ ovinnanzi niuno può veudere piante medicinali del paese fresche , 
o secche , ne esercitare la professione di semplicista, se prima non ha subito 
in una scuola di farinacia , o avanti un giuri di medicina un esame in cui pro - 
vi di esattamente conoscere le piante medicinali, e senza aver pagata una retri- 
buzione, che non può eccedere trenta franchi per le spese di questo esame e 
Vien rilasciato ai semplicisti un certificato di esame dalla scuola, o dal Giuri , 
dai quali essi sono esaminati, e questo deve essere registrato alla municipalità 
del luogo , ove si stabiliscono . 

80 Art. 71. Nei Dipartimenti , ove sono stabilite delle scuole di farmacia l'esame 
dei semplicisti vien fatto dal professore di botanica, dal Direttore d-lla scuola 
e da un professore di medicina. 


Si (Questo esame ha per oggetto la cognizione delle piante medicinali, le 
precauzioni necessarie da prendersi per il loro disseccamento , e conservazione. 
82 Le spese di questi esami fissate a trenta franchi, sono spartite egual- 


mente tra gl’esaminatori delle scuole „o de’ Giuri (24). 

83 Art. 72. Nei Giuri l'esame si fa da uno dei dottori di medicina, o in chirurgia, 
e da due de’professori di farmacia aggiunti al giurì, fa retribuzione è la stessa 
per ciascuno degl’esaminatori . 

84 Art. 73. Si rilascia al semplicista approvato nella scuola un certificato di esa- 
me firmato da tre esaminatori , il quale vien registrato come si prescrive dalla 
legge. 

85 Nei Giarì questo certificato vien sottoscritto da tutti i membri del Giurì (25). 

86 Art. 74. Si fanno annualmente delle visite presso i semplicisti dal Direttore, 
e professori di Bottanica , e da uno de’ professori della Scuola di medicina nel- 
le forme volute dall'articolo 56. ; Nelle Comuni, nelle quali non sono situate 


(24) Deliberazione dei 25. Termidoro anno XI, (25) Detta Deliberazione, 
{ 13. Agosto r803.) 
* 18 
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scuole; Queste visite si fanno in conformità dell'aeticoto 58. della prima deli- 
Drena (26), - 


SEZIONE IX. Pella formazione dei Giurì . 

87 Art. 75. I Giuri delle città, ove suno stabilite le università di medicina si for- 
mano di membri , che si nominano da S. M. l'imperatore su di una lista che si 
da in doppia cepia da ognuna delle università (27) . 

88 Art. 76. Gl'altri Giuri sono composti in primo levgo di un Cummniss*rio preso 
in ana universita di medicina , e nominato, come sie detto nell articolo pre- 
cedente, 

89 In secondo luogo i due medici, e chirurghi nominati da S. M. l'Imperatore 
sula presentazione del Ministro dell'interno a seconda della nota de’inedici, e 
chirurghi esercenti ne’ Dipartimenti, la quale deve essergli inviata del Pre- 
fetto (28). 

90 Art. 77 | Giuri sono aperti ogn’anno nei mesi di Settembre, Ottobre, No- 
vembre , Deceinbre, e Gennaro. 

gut Art. 78. L'apertura degl’esami viene annunciata dai prefetti de’dipartimenti, 
e dalle scuole nei dipartimenti ove sono stabilite, almeno un mese prima del 
giorno fissato. I concorrenti che ci si presentano sono tenuti di esibire un cer- 
tificato in buona forma del foro tempo de'studj nelle scuole, o di prattica negl’ 
ospiz], o presso de’dottori. Essi dovranno aver precedentemente notificato 
ai prefetti, e nel decorso dei mesi di Aprile, e di Maggio, l'intenzione in cui 
sono di farsi ricevere nell'anno . 

92 Nel caso in cui al prima di S- tteimbre li candidati fossero almeno cin- 
que, i prefetti fanno passar subito a quei che avranno notificata l'intenzione 
in cui sone di farsi ricevere, l'autorizzazione di presentarsi alli giuri lì più 
prossimi , li quali all’esibita di tal documento li ammettono agl’esami. 

TITOLO {l. Disposizioni transitorie . 
SEZIONE E 
Applicazione delle disposizioni generali all'esercizio della medicina , e della 
chirurgia nei due dipartimenti delli stati Romani . i 

93 Art. 79: Principiando dal primo Gennaro prossimo niano potrà abbracciare 
la protessione di medico , chirurgo , o uffiziale di sanità nei due dipartimenti 
delli stati Romani, senza essere stato esaminato, ed approvato, come resta 
prescritto nella sezione prima del titolo precedente, 

94 Art. 8o. | dottori in medicina , ed i chirurghi esaminati, ed' approvati o dal 
collegio de’medici, o dalla univecsità della Sapienza, e di Perugia, e cone 
forme ai regolamenti stabiliti, continueranno ad esercitare l’arte di medicare 
come per il passato (29). | 

95 Art. 81. I medici, e chirurghi compresi nell'articolo precedente presente= 
ranna nello spazio di tre mesi contando dalla pubblicazione del presente al tri- 
bunale, ed ai burò della sotto prefettura respettiva le loro lettere di ricevi= 
mento, e matrieola . 

96 Art. 82. I procuratori imperiali presso i tribunali di prima istanza formeran= 
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(26: Detta Deliberazione . (28) Articoli 33., e 34. della Del'herazione, 
(a7 Certificato 35. della Deliberazione dei: 20. (29) Art 3. della Deliberazione de 10. Venteso 
Pra!ile anoo XI. Anno XI, 


98 


99 


200 


01 


02 


roô 


207 


208 


MED — MED mt 
no la lista de*medici e chirurghi, che avranno adempite lc due disposizioni 
precedenti . 

I prefetti formeranno una lista simile sulle note che saranno state loro 
inviate dai sotto prefetti ; queste saranno rimesse alla consulta , ed una copia 
si manderà alle loro eccellenze il gran giudice ministro della giustizia, e wi- 
nistro dell'interno . 

Art. 83, Le levatrici che avranno ottenuto un diploma. o una matricola dal 
collegio de’medici di Roma nelle forme prescritte dagl antichi regolamenti 
continueranno ad esercitare, adenpiendo alle formalità prescritte dal supe- 
riore articolo do. 

SEZIONE Il. Pell'esereizio della farmacia . 

Art. 84. Nel termine di tre mesi dopo la pubblicazione del presente,ogni spe- 
ziale che ha bottega aperta ne'due dipartimenti degli stati Romani sarà obbli. 
gato d’inviare copia legalizzata del suo titelo al prefetto del dipartimento , co- 
me pure alla cancellaria del tribunale di prima istanza nel circondario del qua- 
le eghi è domiciliato . 

Art. 85. Li speziali approvati fino a questo giorno , o dai collegio de'medici 
di Ioma, ossia dal collegio de’speziali della stessa città potranno continuare 
ad esercitare coll'adempiere le formalità prescritte nell'articolo precedente . 
Art. 86. Chiunque avesse una botrega aperta senza aver fatta la pruova del 
suo titolo legale che l’autorizza , sarà tenuto di presentarsi im termine di tre 
mesi all'esame . 

Art. 87. In difetto di adempimento alle formalità prescritte dall'articolo pre- 
cedente, quei che tenessero bottega aperta, saranno puniti, secondo il rigor 
delle leggi e verrà Toro interdetto l'esercizio della farmacia . 

Art. 88. A quest’effetto si farà nel decorso di Gennajo prossimo una visita ge- 
nerale presso tutti gl'esercenti la farmacia nei due dipartimenti, 

Art. 89. Gl’autori, eproprietar) di rimedj segreti, che prima della pubbli- 
cazione del presente fossero stati approvati, e de'quali fosse stata permessa la 
distribuzione nelle forme stabilite in passato, potranno continuare a venderle, 
e spacciarle per mezzo de'loro incaricati . 

Art. 99. Dovranno tuttavolta esibire le licenze che avessero potuto ottenere 
dalle autorità legali, ed adempiere per la designazione de'loro incaricati le 
formalità prescritte dall'articolo 65 del presente ordine. 

Art. gı, Niuno potrà dal primo Gennajo prossimo tenere alcuna bottega di 
piante, e porzione di piante medicinali del paese, fresche , e secche, né 
esercitare la professione di semplicista , senza aver adempite le forinalità pre- 
scritte dagl’articoli 70 e 74 dei presente ordine . 

SEZIONE III. Della forma degl'esami, e de’ricevimenti . 

Art. 92. Fino all'organizazione definitiva dell’istruzzione pubblica nei due di- 
partimenti Romani, gl’esami, e le recezzioni continueranno a farsi in con- 
correnza dalle università della Sapienza, e di Perugia, dal collegio de'me- 
dici di Roma, e da quello di farmacia: della stessa città conforme alle forma- 
lità prescritte dal bando generate pubblicato fi 28 Gennaro scorse . 

Art. 93 Da quial primo Gennajo prossimo le due università della Sapienza, 
e di Perugia diriggeranno alla consulta la nota di presentazione perla forma- 
zione de'giuri. 
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hanno incominciati i loro esami avanti uno de’cellegj esistenti „e che non hanno 
potuto terminarli prima della pubbiicazione del presente, potranno , giustifi- 
cando ciò che hanno subito essere dispensati dal ricominciarli dì nuovo, e non 
saranno tenuti che agl'esami che mancano . 
Art. 95. I studenti che proveranno di aver fatta la prattica de’grandi osp edali 
civili per cinque anni consecutivi, o di essere stati addetti come studenti a de’ 
dottori per sei anni continui, potranno seguitare tino al primo Gnnajo ad esse- 
re ammessi adesercitare la professione di uffiziale di sanita dai collegj di medi- 
cina , secondo le regole stabilite . 
Art. 96. Si saranno nuovi stabilimenti sugli studj „ ed esami necessarj per otte= 
nere questi diplomi dall'organizzazione dell'istruzione pubblica ne'due diparti- 
menti, ed a seconda delle regole fissate dall universita imperiale. 
Art. 97. Il presente ordine sarà inyiato ai prefetti de'due dipartimenti, ed ai 
presidenti delle diverse corti. ai procuratori imperiali presso le medesime, alle 
università della Sapienza, e di Perugia . ai collegj di medicina, e di farma- 
cia, ed in inserito nel bollettino delle leggi , 
Art. 98. Per mezzo delle precedenti disposizioni , le leggi, deliberazioni, e 
decreti che vi sono richiamati, saranno riguardati come pubblicati, ed obbli» 
gater] nell’estenzione de'due dipartimenti, 
Art. 99. Tutte le disposizioni contrarie ai presenti regolamenti, sono, e re- 
stano abrogate. 
XI 
Numero I 
Titolo di ricevimento di ufficiale di sanita. 

Circondario della scuola di medicina di.,... 

Giuri medico, del dipartimento di. ... 

Noi sottoscritti componenti il giuri medico del dipartimento di .... in ese- 
cuzione della legge de°19 ventoso anno XI ro Marzo 1803 ) certifichiamo 
che il Signore..... dell'eta di.... nativo di.... dopo averci esibito la pruova di .. . 
anni di studj ..., ha subito . conforme all'Art. 17 della legge precitata gl’esami 
ordinati. cioe. Il primo il di..... sull'anotomia ; il secondo il di .... sull’ele- 
menti della medicina ; il terzo il di... sulla chirurgia , e sulle cognizioni le più 
usuali della farmacia . 

Nei quali esami che sono stati sostenuti pubblicamente , il Signor e... avendo 
fatto pruova di capacità , lo dichiariamo proveduto delle sufficienti cognizioni 
per esercitare le funzioni di uffiziale di sanità, ed a quest'effetto gli rilasciamo 
il presente titolo. 

IV. N. Commissario della scuola di medicina di s.. 
IV. N. Presidente del Giurì, 
N. N. Membro del Giurì - W. W. Membro del Giurì. 
XIV 
Numero H. 
Certificato di capacità per la professione di levatrice . 
Circondario della scuola di medicina di... 
Giurì medico del dipartimento di .,.. 
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Noi sottoscritti compenenti il giuri di medicina del dipartimento di .., in ese- 
euzione della legge de’ 19 Ventoso anno XI ( i0 Marzo 1803 ) certitichiamo 
che la Signora... inetà di .... nativa di... dopo averci presentato in conformità 
dell'Art. 3: della legge precitata li certificati delli corsi di studio che ha passa 
to è stata da noi interogata in diverse parti di teoria, e di prattica dei parti, 
che sono indispensabili per una levatrice a sapersi, nel qual esame la sudetta sss 
avendo fatto pruova di capacità le rilasciamo il presente certificato + 

A... questo dir... 

W. NW. Commissario della scuola di medicina + 

N. N. Presidente del Giur. 

iV. N. Membro del Giurì = V. W. Membro del Gini, 


XV 
Numero HI 
Titolo pel ricevimento di speziale o professore di farmacia , 

Circondario della scuola di medicina di .... 

Giurì medico del dipartimento di. . 

Noi sottoseritti componenti il Giuri di medicina del dipartimento di .... in ese» 
cuzione delle leggi de' 19 Ventoso, e 21 Germile anno XI ( 10 Marzo 1803 ) 
certifichiamo che il Sig..... dell’età di .... dopo aver subito in conformità dell’ 
articolo 15 della legge de’ 21 Germile precitata li due esami di teoria, cioe il 
primo il dè... sui princip} dell'arte, edil secondo il dr .... sulla bottanica, e 
sull’ istoria naturale delle droghe semplici , si è presentato il di... all’ 
esame prattico „il quale ha consistito in.... operazioni chimiche , e formaceuti- 
che che gli sono state indicate , e che ha eseguito lui medesimo, ne’quali atti 
probatorj, e che sono stati fatti pubblicamente, il Sig. avendo date pruove del 
suo sapere , lo dichiariamo proveduto delle necessarie cognizioni per l’eserci- 
zio della farmacia, ed a questeffetto gli rilasciamo in presente titolo .. 

A... questo di 

NW. W. Commissario della scuola di medicina di .... 

IV. IV. Presidente Giurì, 

N. N. Membro del Giurì - W. W. Membro del Giurì, 

IV. NW. Membro del Giurì - Membro del Giuri. 

N. N. Membro del Giurì - W. W. Membro del Giuri:,. 

XVI. 
Numero IV. 
Modello di Diploma di Speziale darilasciarsi dalle Scuole, 

Circondario della scuola di medicina di ses 

Giuri medico del dipartimento di .... 

Noi sottoscritti professori alla scuola di Farmacia di... e.. € pro- 
fessori alla scuola di medicina nella stessa città in esecuzione della leg- 
ge de’ 21 Germile anno XI certifichiamo che il cittadino sw osese 
( nome, e cognome) dell'età di. . ., nativo di... . (nomi della comune, 
e del dipartimento ) dopo aver subito in conformità dell’articolo 15 della legge 
precitata i due esami di teoria. cioe il primo il di... (la data del giorno ) sni 
princip) dell'arte, edil 2.° il di... sulla boltanica, e l'istoria naturale delle 
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(Se) Vedi lì superiori aam. 95, e g3. 


droghe semplici se» si é presentato il dì .... all'esame prattico , il quale $a con- 
sistito in... ( va indicato il N.° delle operazioni , il quale secondo la legge de- 
ve essere almeno di nove ) operazioni chimiche, e farmaceutiche che gli sono 
state indicate, e che ha eseguito lui stesso 
Nelli quali atti probatorj, e che sono stati fatti pubblicamente , il citadi- 
no... avendo date pruove del suo sapere, lo dichiariamo proveduto delle 
necessarie cognizioni per l'esercizio della Farmacia, ed a questeffetto gli rie 
lasciamo il presente diploma munito del sigillo della scuola , 
A... Questo di se. 
N.N, Commissario della scuola di medicina di s.s 
N N. Presidente del Giur . 
N.N, Membro del Giurì - F.W. Membro del Giurì, 
NVH. 
Numero V. 
Certificato di capacita per la professione di semplicista . 
Circondario della scuola di medicina di .., 
Giurì medico del dipartimento di ..,. 
Noi sottoscritti compotenti il Giurì di medicina del dipartimento di .... in esee 
cuzione della legge de°21 Germile anno X (1: Aprile 1803 ) certifichiamo che 
il Sig... dell'età .... nativo di ,... ha subito l'esame prescritto dall'articolo 
37 della detta legge, nel quale esame il detto Sig. .... avendo dato pruova che 
conosee con esattezza le piante medicinali, gli rilasciamo il presente certificato, 
AGÉ Questo di ab. 
NY N. Commissario della scuola di medicina dì .... 
N.V, Presidente del Giurì. 
N,N. Membro del Giurì - W.W. Membro del Giurì, 
NVYIIÎ. 
Notificazione della commissione amministrativa del Senato Romano dei 13 
Febrajo 1810. 

La consulta nel bollettino 58 titolo II. 6$. 81 ed 83 (30) avendo ordinato 
che i professori di medicina, chirurgia. e levatrici , esaminati, ed approva 
ti, o dal collegio de’'medici , o dall'università della Sapienza debbano esibire 
nello spazio di tre mesi dalla data della pubblicazione della legge le loro matri- 
cole ai respettivi spito prefetti, e tribunali di prima istanza, 

Si prevengono li sud. professori, e levatrici esercenti in Roma che essi 
dovranno presentarsi nel termine suddetto alla commissione amministrativa del 
senato, © per -əsa al senatore incaricato della pubblica istruzzione , per adem- 
piere le formasita prescritte , al qual'oggetto verrà aperto un registro in cui 
verranno notati li nomi di tutti li matricolati, 

XIX. 
Codice Napoleone Lib, III. Titolo XX, 
Art. 2272. Le azioni dei medici per le loro visite, operazioni , e medicinal 
sì preserivono col decorso di un anno, 
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NN. 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 2 ; 
L Ul ditore Prefetto ec. 

Viste le leggi dei 1Y Ventoso , e 21 Germile dell’anno XI ( 10 Marzo s 
ed11 Aprile 1803). 

Visti gl’ordini del governo dei 20-Pratile, e 25 Termifero dello stesso anno 
(9 Giugno, e 13 Agosto 1805). 

Visti egualmente li decreti imperiali dei 27 Giugno 1811, e quello dei z 
Aprile 1812, relativi al Giurì di medicina , 

Visto l'ordine di S. E. il ministro dell'interno dei 21 Maggio 1212, 

Visto il rapporto del Sig. Presidente del Giurì di medicina del dipartimento di 
Roma; Ordina: 
Art. ı. I Maires delle comuni del dipartimento di Roma sono prevenuti che il 
Giuri di medicina aprirà gl’esami per li officiali di sanita , di farmacisti, di er- 
boristi > e di donne ostetricanti il giorno 5 del prossimo Novembre, e che que- 
sti esami dureranno fino ai 25 dello stesso mese . 
Art. 2. Nei primi dieci giorni dopo la pubblicazione di quest'ordine i Maires 
prenderanno nota di tutti i candidati che si presenteranno , e trasmetteranno 
questa nota unitamente al certificati, che i candidati dovranno esibire in buona 
regola ai sutto prefetti, che rimetteranno subito queste carte al Prefetto , dal 
quale solamente è autorizzato a riceverle il presidente del Giuri di medicina, 
Arti 3. Li Nerficati che si esiggono dai candidati per il grado di officiali di 
Sanita sono. 1,° un certificato di liti . 2.° di buoni costumi. segnato da due 
cittadini bob i» , e conosciuti “un certificato di aver studiato li var] rami 
della medicina, e privatamente pw il corso di sei anni presso un dottore di me- 
dicina. e di chirurgia, o per tresanni ia qualche università , o seucla speciale 
di medicina. © finalmente di aver segtito per cinque anni la prattica medico 
chirurgica negl ospedali tanto civili. che militari (54). 
Art. 4. Licandican algrado di official disanita devono essere prevenuti di 
dever subire tre esami cioe uno sopra lunotomia, l'altro sopra gl’elementi 
della medicina. ed il terzo sopra la chirvigia . ele nozioni più uguali di fare 
matia . Essi deveno pagare una retribuziene di duecento franchi (+2). 

Li candidati al grado di farmacisti dovranno esibire 1.° un certificato di 
nascita, dal qual risulti che essi sono nell'anno 25 della loro eta almeno; 2.° un 
certificato di buona morale segnato da due onesti cittadini. e da due altri far- 
maci:ti gia ricevuti; 3.° un certificato, o di aver frequentato per tre anni le 
scuole di tarmacia , e seguita per altri tre anni la prattica dell'arte presso un 
farmacista approvato; ovvero di aver seguita per otto anni la pratica farma- 
ceutica , lo che dispensa dallo studio delle scuole. Essi pagheranno egual- 
mente una retribuzione di duecento franchi, oltre le spese delle azioni 
che dovranno eseguire nell'esame (33). SSN 
4rt. 6. Tutti quelli che vorranno ottenere un diploma di erbarista per avere 
la facolta di vendere ogni sorta di piante mecicinali indigene , dovranno pari- 


(31) Lagge dei rg Ventoso anno XI tit. 3, (33) Legge dei 21 Germile anno XI, e Termife- 
2) Legge ci'ata. ro dello stess'anno titolo LII parag. 72, e seg. 
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menti esibire 1,° il certificato di nascita ; 2.° quello di buona morale : 3.° quel- 
Jo di aver frequentate le lezioni di botanica . Quest'ultimo non è di rigore , € 
l'esame proverà se li candidati conoscono le piante medicinali, almeno le più 
usuali. Gl’evboristi pagheranno una retribuzione di trenta franchi (34) . 

130 Art. 7. Le ostetricanti che vorranno ottenere un diploma dal Giurì di medi- 
cina per essere abilitate all'esercizio dell’arte ostetricia nel dipartimento, do- 
vranno presentare, oltre li certificati di nascita , e di buona morale un certi 
ficato di studio di ostelricia presso qualche dottore di medicina, o di chirur- 
gia, unaltvo di prattica fatta sotto la direzione di qualche ostetricante gia ris 
cevuta dalla facoltà di medicina per lo spazio di nove mesi, ed un terzo certi 
ficato di avere pratticato esse stesse in qualche ospizio di partorienti, sotto la 
direzzione di un professore . Il diploma , dopo l'esame sulla teoria, e prattiea 
ostetricia, verrà loro rilasciato gratuitamente (35). 

131 Tutti questi esami si faranno pubblicamente in Roma in una delle sale 
dell’Arehiginnasio della Sapienza nell’epoca fissata all'articolo a Li candidati si 
diriggeranno all’attuale Presidente del Giuri di medicina Sig. Dottor Morichi= 
ni per conoscere il giorno , e l'ordine dei loro esami. 

Fatto in Roma li 24 Settembre ‘812. 
Il Prefetto Tournon . 

232 Onorarj , e vacazioni accordate ai medici, allorchè vengono im piegati 
dagl’officiali di g ustizia, e di polizia Po À 

Vedi - Spese di giustizia dal N.° 189 al 195 , ai N.° 198, e 199. 

( Stabilimenti di beneficenza dal N.° 37, al5). 
. ( Calunnia N.° 18. 
Ver ( Università dal N.° 42 al 54. 
( Vaccinazione dal N.° 21, al 42 
MENDICANTI 
Legge dei 7 Frimale anno V ( 27 Novembre 1796 ) contro li mendicanti non 
impotenti, 

I Li mendicanti non impotenti, che non hanno domicilio acquistato fuori 
del comune in cui sono nati, sono obbligati a ritornarvi, e mancandovi vi sa» 
ranno condotti dalla giandarmeria, e condannati ad una detenzione di tre mesi 

Vedi - Prigioni N.° 33. 

Sono sotto l'ispezione dei commissar) generali di polizia . 

Vedi - Polizia dal N.° g9 al 101. 

Vedi - Conventicola dal N.° 11, al 25. 

Vedi - Pene correzionali dal N.° 35, al 37. 

Vedi - Polizia correzionale dal N.° 18, al 20, 

te i in Roma due ospiz) di mendicità - Vedi - Ospiz) dal N.’ 142, 
al 157. 





» 


:54) Legge dei 21 Germile anno X. titolo 4. (35) Legge dei ro Ventoso anno XI titolo V. 
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siano li veti mendicanti, e qual punizione essi 
meritano dal num. 1 al 3. 

IE Decreto dei 24 Vendemmiajo anno II relativo 
ai soccors in lavori, ai mezzi, ed atle case di 
repressione della mendicità , della trasportazione, 
e dei soccorsi al domicilio dal num. 4 al 79. 

HI Dei lavori di soccorso dal 4 al 19. 

IV Dei mezzi di repressione dal num. 20 al 25, 

V Delle case di repressione dal num. 25 al 45. 

VI DI trasporto dal mim. 45 al 62. 

VII Del domicilio di soccorso dal num. 63 al 79. 

VIII Legge dei 7 Frimajo anno V che obbliga tutta 
li mendicanti validi a ritornare nella comune, 
oye son nati num. ðo, 

IX Arresto dei 19 Fruttidero anno IX che-ordi- 
na ia promulgazione della legge dei -4 Vendeme 
miajo anno IE ne dipartimenti rivotti awn. Ir. 

X Sentimento del Consiglio di Stato approvato il 


di rt Gennaro 1808 sulle spese di traziazione 
dei mendicanti, e vagabondi dal num. 82 all’84. 

VI Lettera del ministro della polizia generale della 
Repubblica Sig Fouchè dei 7 Fruttifero anno IL 
(25 «Agosto 1801 alli Sig. Prefetti delli stiparti= 
manti con cui dimostra li grandi vanlagg che si 
ritrarranno delle disposizioni prese per estinguere 
la mendicita tal num. 85 al 100, 

XII Lettere imperiali dei rg Decembre r8r t che 
istituiscono gl’ospie) di mendicità nel diparti- 
mento di Roma dal nim ror al r18. 

XIII Ordine del Sig. Prefetto degl Giugno r812 
con cui si ordina che si passino le somme as- 
segnate nelli budgets per li depositi di mendi- 
cità pelle mani del direttor gonerele dei diritti 
riuniti in Roma dal num. Ir? al 121 

XIY Decreto imperiale dei 5 Luglio t323 sulla 
estirpazione della mendicità dal num 12201 135, 

XV De depositi di mendicità dal num. 129 al 135. 


Legge dei 22 Luglio 1791. 
Lir roLO ll 
a Art. 22 Li mendicanti validi , possono essere arrestati, e condotti avanti il 


giudice di pace. per essere a 
Soppressione della mendicità 
2 dri. 23. 


loro riguardo stabilito a seconda delle leggi sulla 


Le circostanze aggravanti sono 


1°. Di questuare con minaccie , e violenze, 


2.° Di questuare con armi, 


3°, D'introdurs: nell'interno delle case, e di questuare di notte, 


4.° Di questuare due , o più insieme . 
5,° Di questuare con falsi certificati, o congedi , supposte infermità, o 


travestimento , 


6.° Di questuare:dopo di essere stati puniti dalla giustizia . 
7.° Di questuare fuori del cantone del proprio domicilio , 


01 


Art. 24. Li mendicanti contro li quali si riuniscono una, o più di queste cir- 
costanze aggravanti, possono essere condannati ad una prigionia che non ec- 
ceda un anno ; la pena sara donpia in caso di recidiva, 
IL 
Decreto dei 24 Vendemmiajo arno II ( 15 Ottobre 1790. ) 
TITOLO I Pei lavori di soccorso | 

Art. 1. Le municipalità rimetteranno ogn’anno all'agenzia dei soccorsi del 
cantone, sulla sua inchiesta uno stato dei loro indigenti validi, indicando il 
loro nome, sesso , eta , specie di lavoro di cui sono suscettibili, epoche nelle 
quali mancano del medesimo , e mezzi utili per rimpiazzati. i 
Art. 2. L'agenzia dei soccorsi farà giungere questi stati al direttorio del di 
stretto , vi unira le sue osservazioni, e formera le dumande dei soccorsicie» 
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10 


21 


16 


37 


18 


19 


crederà necessar) per far sussistere per mezzo del lavoro li mendicanti validi, 
nelle sole stagioni morte. 

Art. 2. Il direttore del distretto invierà questi stati col suo sentimento al di- 
reitorio del dipartimento , che li presentera al consiglio di amministrazione. 
Art. 4, il consiglio ui amministrazione inviera una copia di questi stati al cone 
siglio esecutivo chiedendo li fondi che eredera necessari da applicarsi ai lavori 
di soccorso , senza però che la sua dumanda possa eccedere le summe che gli 
saranno destinate dopo le basi di ripartizione, 

Art. 5. I consiglia esecutivo presenterà questi stati , e queste domande al cor- 
po legislativo , aflinche vi prenda le definitive sue determinazioni . 

Art 6, Lilavori di soccorso destinati per gl'indigenti validi si daranno all’in- 
canto „che si fara avanti il direttovio del distretto; ciascuna porzione di lavoro 
che sara suscettibile di divisione, sara separatamente posta all’incanto , ed a 
ribasso . 

Art. 7. Li solo indigenti validi vi saranno ammessi. Sel’urgenza , o la natura 
del lavoro esiggono altre braccia, questa necessità sara provala da un commise 
sario preso nel consiglio del distretto assistito da un membro dell'agenzia dei 
SOCCONSI , 

Art. 8. Avanti che si aprino li lavori di soccorso saranno pubblicamente an- 
nunciati con stampe quindici giorni prima in tutte le municipalità del distretto, 
Gl’indigenti che vi si porteranno saranno obbligati di prendere un passaporto, 
allorchè sortivanno dal loro cantone . 

Art. 9. Saranno aperti di preferenza quei lavori di soccorso , l'utilità de°quali 
sarà riconosciuta dai corpi amministrativi essere commune a tutto un cantone di 
quelli il vantaggio de°quali si limitasse ad una sola municipalità . 

Art. 10. Saranno aperti nei luoghi, ove la popolazione, o le località lo com- 
porteranno dei lavori sedentar] per quelli indigenti che non possono impiegarsi 
in lavori penosi , o che potrebbero mancare in qualche circostanza . 

Art. 11. Li comitati di agricoltura, e di commercio proporanno le specie di 
lavori pubblici che potranno intraprendersi , ed utilmente occupare le braccia 
degl'indigenti validi, e che nello stesso tempo saranno diretti verso l’interesse 
dell'agricoltura , e del commercio, 

Art. 12. In verun caso la spesa dei lavori indicati nell'articolo superiore, po- 
trà essere presa sui fondi dei soccorsi . 

Art. 13. ll prezzo dei salar) degl'indigenti impiegati alli lavori di soccorso, 
saranno fissati in tre quarti del prezzo medio della giornata di lavoro fissata 
per il cantone. 

Art. 14, Li consigli d’amministrazione del dipartimento faranno , secondo le 
circostanze, e le località li regolamenti necessarj per determinare le epoche 
nelle enali sarauno aperti li lavori di soccorso , e per mantenervi l’attività. e la 
subordinazione ; l'esecuzione sarà affidata agl'agenti, sulla sorveglianza delle 
municipalità . 

Art. 15 In ciascuna ripartizione de'fondi | gl’agenti prima di percepire la lo- 
ro quota , saranno obbligati di rendere conto di quelli che avranno ricevuti 
anteriormente . 

Árt. 16, Inconformità dell'articolo 15 del decreto sull'organizzazione gene- 
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rale dei soccorsi pubblici , cesseranno tutte le distribuzioni in pane, e denaro 
nei cantoni , all’epoca del primo stabilimento dei lavori di soccorso. Ogni cit- 
tadino che sarà convinto di aver data aq un mendicante alcuna specie di elemo= 
sina, sarà condannato dal giudice di pace ad una multa del valore «li due gior- 
ni di lavoro 3 la multa sarà doppia in caso di recidiva 3 le somine saranno ver- 
sate nella cassa destinata a fornire li soccorsi a domicilio , 

TITOLO it. 2eimezzi di repressione. 

20 Art. 1. Chiunque otto giorni dopo la pubblicazione della legge sarà convinto 
di aver richiesto denaro, e pane per le strade o vie pubbliche, sarà riputato 
mendicante , arrestato dalla gendarmeria , o guardie nazionali, e condotto dal 
giudice di pace del cantone. 

21 Art. 2. Il giudice di pace sarà tenuto d'interrogare nel più breve termine il 
questuante , di provare il delitto can un processo verbale che conterrà la di 
lui descrizione, d’'inviarne copia al direttorio del restretto , che ne fara giun= 
gere un estratto al direttorio del dipartimento , ed al comandante della gen- 
davmeria nazionale del suo circondario . 

22 Art. 3. Se dall'interrogatorio si riconosce il mendicante domiciliato del can- 
tone, o del distretto , sarà rimandato con un passaporto al luogo del suo do- 
micilio, dopo di avergli letta la legge sulla mendicità . 

23 Art. 4. Seil mendicante non è domi ciliato nel circondario del distretto in cui 
è stato arrestato, ma pure dichiara un domicilio, sara provisoriamente con- 
dotto nella casa di arresto, Il giudice di pace scriverà alla municipalità di cui 
si sarà dichiarato membro , e se questa riconosce che il detenuto sia suo domi- 
ciliato , e non ancora punito dalla giustizia sarà rimandato al suo paese con un 
passaporto, ed a spese della nazione „se non ha di che provedere del suo a tale 
viaggio . 

24 Art. 5. Caso che in unconvenevole intervallo la municipalità non risponda, 
il mendicante sarà condotto nella casa di repressione , da ove potrà uscire quan- 
do sara reclamato dalla sua munieipalità, e che la sua detenzione non sarà ap- 
poggiata a cause aggravanti. 

25 Art. 6. Ogni mendicante riconosciuto straniero, sarà condotto ai limiti della 
Repubblica „ a spese della nazione, gli verranno passati tre soldi perlega, 
fino al primo paese di territurio estero . 

26 Art. 7. Li mendicanti arrestati, e che si troveranno accusati , o violente- 
mente sospetti di delitto, saranno condotti nella casa di arresto per essere 
giudicati . 4 

27 Art. 8. Li fanciulli arrestati coi mendicanti , saranno da questi divisi, si prene 
deranno tutte le notizie necessarie per provare il loro stato civile ; se per la 
loro età non possono ancora sottoporsi allavoro, saranno trattati, come li ba- 
stardi ; non potranno essere consegnati ai loro padri che li riclamino . se sono 
vagabondi, se non quando questi avranno ottenuta la loro scarcerazione con 


una buona condotta , ed avranno di più provato un anno di domicilio fisso nella 
stessa municipalità dopo di essere stati liberati, 


TITOLO ill Delle case di Repressione . 
28 Art. ı. Le case di repressione saranno collocate per quanto si potrà nei capo- 
luoghi del dipartimento , e fuori del recinto della città . Si scieglieva di pre- 
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29 


30 


31 


32 


33 


34 


35 


36 


37 


ferenza quel luogo che somministrerà maggiori facilitazioni per stabilirvi de 
lavori. 

Art. 2. Qualunque mendicante arrestato in virtù dell'articolo 1 del prese nte 
decreto, e rimandato al suo domicilio, se è di nuovo sorpreso a questuare sa- 
rà condannato dal giudice di pace ad un anno di detenzione conformemente al- 
le leggi sulla polizia correzionale 3 La pena sara di due anni in caso di secone 
da recidiva 3 Le sentenze saranno pubblicate nella giurisdizione del cantone. 
Art. 3, Qualunque cittadino che consegnera in mani del ricevitore del distretto 
una somma di cento lire per rispondere della futura condotta di un mendicante 
ritenuto senza cause aggravanti potrà ottenere la di lui libertà , indirizzandosi 
al tribunale cumpetente sul rapporto favorevole degl’amministratori della casa 
di repressione ; Questa somma sara versata nella cassa dell’a:m:ninistrazione se 
si pruova che l'uomo per cui fu sborzata sia di nuovo arrestato per recidiva . 
Art. 4. Li mendicanti che non potranno giustificare verun domicilio, que lli 
che saranno in truppa . muniti d'armi offensive . o di falsi cert fivati , e falsi 
congedi . col mezzo de'quali asconderanno il loro nome, il Inogo di nascita , 
o domicilio , che fingeranno delle infermità, che saranno già stati puniti, che 
chiederanno con minaccia. o insolenza, saranno arrestati, e condannati ad 
una detenzione di un anno 3 La pena sarà doppia in caso di recidiva. 

Art. 5 Formate che siano le case di repressione , saranno soppressi li depo= 
siti di mendicità 3 Le amministrazioni del dipartimento faranno conoscere al goe 
verno quelli che a riguardo di loro località . potranno essere conservati per la 
nuova organizazione 3 Gl'altri saranno venduti nella forma prescritta per Valie- 
nazione dei dominj nazionali. 

Art. 6. Li mendicanti attualmente detenuti nelle case di deposito , senza can- 
se aggravanti, e che giustificheranno di u1 domicito , saranno vimandati nella 
loro municipalità con tre soldi per lega. gl'atiri saranno ripartiti nelle case di 
repressione , in seguito degl’ordini del consiglio esecutivo . 

Art. 7. Quelli che attualmente sono rinchiusi per causa di pazzia. saranno 
trasferiti nelle nuove case di repressione, e continueranno ad essere mantenu- 
ti aspese pubbliche. Sarà libero ai parenti di reclamare quelli che vi sono a 
loro spese , o di lasciarli nelle case di repressione . continuando a pagare la 
loro pensione, secondo il prezzo che sara fissato dal direttorio del dipartimen- 
to a seconda dell'attuale valore dei generi. 

Art. 8. Le persone ritenute per malattia venerea saranno rimandate a spese 
della nazione nelle case di sanità stabilite secondo le basi dell’organizazione 
generale de’pubblici soccorsi. 

Le amministrazioni d: dipartimento avranno la sorveglianza generale del- 
le case di repressione 3 Faranno conoscere al governo li nuovi locali che crede- 
ranno li più propij, e li più economici per le diverse specie di lavori che le lo- 
calita permetteranno di stabilire, per impiegare utilmente tanto nell’interno , 
che fuori le braccia dei mendicanti detenuti . 

Art. 10, Li divettorj del dipartimento nomineranno un direttore responsabile , 
tenuto ad abitare nella casa di repressione : Gli sara pagato per salario, e ci- 
barie un trattamento il di cui maximum non potrà eccedere 24vo lire. Sarà 
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inearicato della condotta della casa „ dell'esecuzione dei regolamenti, cier- 
dera conto di sue operazioni al comitato che sara stabilito a tale effetto . 

Art. 11. Sara formato presso. di ciascuna casa di repressione un comitato di 
tre membri, uno de'quali sarà preso nell’amiinistrazione superiore del luogo 
dello stabilimento , il secondo nella municipalità, ed il terzo nell'agenzia dei 
soccorsi nel cantone. Questo comitato sarà rinnuovato ogni tre mesi; Terra 
due sedute per decade nella casa di repressione ; il membro del direttorio ne 
sarà presidente di dritto, 

Art. 12. Sul sentimento del direttorio del dipartimento , il comitato determi- 
nerà il numero degl’impiegati liberi per il servizio della casa, fisserà il prez- 
zo del loro salario, e nutrimento , regolera il regime interno per il nutrimen- 
to, e mantenimento dei detenuti, la loro disciplina, e li loro lavori: Si ac- 
certerà ogni giorno dell'esecuzione del regolamento . 

Art, 13, Ciascun detenuto sara obbligato A lavoro che gli sarà indicato, e che 
dovrà essere relativo alle sue forze . alla sua età. ed al suo sesso. Il diretto- 
re evitera tutti li mezzi di rigore per forzarli, eccettuatone il caso di ribellio= 
ne. Renderà conto nelle 24 ore al comitato di sorveglianza della pena impo- 
sta. Questo potrà adidoleirla , o ordinarne una più grave, secondo la natura 
del delitto , osservando di conformarsi alle leggi stabilite per la polizia corre 
zionale, e ne informera il direttorio del dipartimento , 

Art. 14. Li detenuti potranno diriggere li loro reclami al Direttorio del Di- 
partimento , il quale si fara render conto entro le 24. ore dal comitato di sor- 
veglianza , o invierà sul luogo un Commissario accio renda Giustizia , 

Art. 15. Li due terzi del prezzo della giernata di lavoro del detenuto servi- 
ranno per pagare alla casa una porzione di ciò che gli costa il suo nutrimento, 
e mantenimento ; Gli sarà reso conto in ogni decade della metà del suo terzo, 
ed il restante gli sarà consegnato nel di di sua dimissione ; in caso di morte, 
questo rientrerà nella cassa dell Amministrazione . 

Art. 16. Li malati saranno ritenuti in sale particolari , e curati dall’ Ufficiale 
di Sanità salariato per soccorrere gl’indigenti del Cantone. 

Art. 17. Gl' impiegati liberi per ii servizio della casa , ne faranno la guardia ; 
saranno armati di un fucile, e di una sciabla; vi sarà di giorno » @ di notte 
una sentinella alla porta d'i ingresso nella casa, ed allorchè i detenuti si rende- 
ranno a dei lavori esterni , gl’impiegati incaricati di loro sorveglianza saran- 
no armati . 

Art. 18. Le case di repressione potranno servire ai Tribunali di Polizia Cor- 
rezionale, per collocarvi li condannati alla reclusione ; saranno sottoposti du- 
rante la lor detenzione alle stesse regole che li mendicanti repressi, 


TITOLO iV. Del Trasporto. 
Art. 1. Il Governo farà quanto prima conoscere alla convenzione nazionale , 
quale sia il luogo che giudica più proprio per il trasporto , e quali mezzi con- 
verrà impiegare per porre in attività questo stabilimento . 


Art. 2. Ogni mendicante domiciliato sorpreso in terza recidiva sarà condanna- 
to al trasporto . 


48 Art. 3, Ogni mendicante, o vagabondo arrestato la prima volta e posto nella 
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casa di repressione per cause aggravanti , še è ripreso una seconda volta, su- 
birá la pena del trasporto . 

49 Art. 4. Il mendicante , o vagabondo che sarà nel caso del trasporto , sarà con- 
dotto nel carcere del distretto, ove sarà dal Tribunale pronunciata la sua sen- 
tenza, sull'esame delle carte che proveranno , o la sua terza recidiva, o le 
cause aggravanti di sua detenziune. 

50 Art. 5. Li mendicanti posti nella casa di repressione , e che non potranno giu- 
stificare di alcun domicilio, dopo un'anno di detenzione , saranno condannati 
al trasporto. 

51 Art. 6. Ogni Cittadino che avanti una sentenza di trasporto consegnerà nels 
le mani del ricevitore del distretto una summa di deo. Lire, puo rispondere 
della condotta ulteriore del condannato , impedire il trasporto , ed ottenere 
la sua liberta ; ma se il mendieante è ripreso in recidiva , la somma consegnata 
dimorera a dispusizione dell'agenzia deisoccorsi , e la sigurtà sarà di più condan- 
nata alle nuove spese di arresto , di prigionia, e di trasporto . 

52 Art. 7. La pena di trasporto non potra essere minore di otto anni, non avrà 
luogo che per li mendicanti che passino li anni 15, ed al di sutto di sessanta , 
potrà essere prolongata, se la cattiva condotta del bandito lo merita , come 
pure potrà essere abbreviata, nel caso solo di un servizio distinto reso alla 
Colonia 

52 Art. 8. Il mendicante minore di 16, anni che avrà incorso la pena del traspor- 
to, rimarrà denuto finche sia giunto all’età prefissa per subire la sua sentenza, 
Quello che avra passata Peta di 6», anni, sara condannato a rimanere in vita 
nella casa di repressione, a meno che le sue infermità non permettendogli il ~ 
lavoro, esigghino la di lui ti astazione all'Ospizio. 

53 Art. g. Vi sarà nella Colunia un Amministraziene Civ te „ sotto il nome di Con- 
siglio di sorveglianza incaricata di fare eseguire gi'o dini, e regolamenti per 
la disciplina, L'ordine del lavoro, la cultura . fa riscossione , la vendita delle 
produzioni, e di rendere conto al governo di sue © perazioni. 

54 Art. 10. L'organizazione del Consiglio di sorveglianza sara determinata in se- 
guito delle cognizioni locali che verranno fornite dal Guverno , sulla colonia , 
e sulle rissorse commereiali che potra presentare 

55 Art. 11. Sarà stabilita nella Colonia una forza militare che non avrà alcona 
autorità civile, e non potra essere impiegata contro li naturali del paese, che 
a richiesta degl? Amministratori . 

56 Art. 32. Finchè il trasportato sarà nel termine di sua condanna , non potrà la- 
vorare che per conto della nazione ; ricevera soltanto la sesta parte del prez- 
zo delle giornate di lavoro fissato per la Colonia; La meta di questa retribu= 
zione gli sarà rilasciata ogni settimana, ed il restante si conserverà per lepo- 
ca di sua libertà. 

57 Art. 13. Essendo giunto il termine di sua libertà , il trasportato riceverà una 
porzione tale di terreno , che col lavorarlo, abbia assicurata la sua sussisten- 
za. La porzione del prodotto di suo lavoro che gli sarà stata conservata, lo 
ajutera per fornire in istromenti, o derrate li mezzi di porre in attività li 
suoi fondi, 

59 Art. 14. L’amministrazione s'incaricherà del prodotto de’suoi lavori, venderà 
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le sue derrate, gli rimetterà subito la meta del prezzo ritrattone , e l’altra 
meta servira per rimborse delle spese. e mantenimento dello stabilimento . 
Art. 15. Sarà libero al trasportato , allorchè la colonia, ola sua popolazione 
sara assai estesa, di vendere esso stesso le sue raccolte alli mercanti , conti- 
nuando a pagare aila nazione la meta del prodotto delle sue vendite a titolo 
d'indennità . : 

Art. 16, Niun trasportato potrà ritornare ia Francia , se non dopo passato un 
anno fra il momento di sua liberta , e quello del suo ritorno , e che non abbia 
ottenuta l'approvazione dal Consiglio di sorveglianza , ed in questo caso, li 
fondi che gli saranno stati concessi, ritorneranno allo stabilimento , senza che 
egli ne possa disporre. 
Art. +7. Se il trasportato si marila nelle colonie , sara affrancato del quarte 
di sua indennità alla nascita di un figlio , e della metà, se ne ha più di tre. 
Potrà loro trasmettere in tutta proprietà li fondi che gli saranno stati ac- 
cordati, 
Art. 18, Il trasportato avrà sempre la facolta di presentare delle petizioni al 
Consiglio di sorveslianza , che sarà tenuto di rendergli provisoriamente giusti- 
zia , salva la determinazione ulteriore del governo (1). 

IIFOLO V, Pel domicilio di ‘saccorsor: 
Art. 1. Il domicilio di soccorso è il luogo , ove l'uomo necessitoso ha diritto ai 
pubblici soccorsi. 
frt. 2, il luogo di nascita, è il posto naturale del domicilio di soccorso. 
Art. 3. Il luogo di nascita per li fanciulli, è il domicilio abituale della madre 
nel momento di loro nascita . 
Art. 4. Per acquistare il domicilio di soccorso , vi vuole il soggiorno di un an- 
no in una comune, 
Art. 5. Il soggiorno in avvenire non conterà che dal giorno dell'iscrizzione nel- 
la cancelluria della municipalità . 
Art. 6 La Municipalità potra ricusare il domicilio di soccorso, se il domici- 
liato non e provisto di un passaporio, o certificato, che pruovi che non è azio- 
se, e vagabondo. 
Art. 7 Fino all'età di 21 anni, ogni cittadino potrà riclamare senza formalità , 
il dritto di domicilio di soccorso nel luogo della sua nascita . 
Art. 3. Dopo l’età di 21 anni, sarà obbligato ad un soggiorno di sei mesi, 
prima di ottenere il dritto di domicilio, ed a conformarsi alle forme prescritte 
negl’Articoli 4, 5, e6. 
Art. 9g. (Quello che abbandonerà il suo domicilio per acquistarne un secondo, 
sara tenuto alle stesse formalità che per il privo, 
Art. 10. Lo stesso sarà per quello, che dopo di avere abbandonato un domi- 
cilio vorrà ritornarvi . 
Art. sr. Niuno potrà esereitare nello stesso tempo in due comuni il dritto di 
domicilio di soccurso . 
Art, 12, Sarà ognuno riputato di conservare il suo ultimo domicilio finchè non 


Il Decreto degl’ 11 Rrumajo anno II ( 1 No-. te del Sud-quart-sud-est dell'Isola di Madagascar, 


verabre 1793 ) stabilisce che li mendicanti condan- nel Forto Pe Loi, prima chiamato Forte Danph.a . 
mali alla deportazione , saranno trasportati alla pare 


Dizionario Tom. VY, | 20 
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sarà scaduto il termine richiesto per il nuovo, purchè sia stato esatto a farsi in- 

scrivere nella cancellaria della nuova Munieipalità . 

75 Art. 13. Quelli che si mariteranno in una comune , e che l’abiteranno per sei 
mesi, acquisteranno il dritto di domicilio di soccorso . 

76 Art. 15. Ogni soldato che avrà combattuto per qualche tempo per la libertà, 
con onorevoli certificati, godra in seguito del dritto di domicilio di soccorso 
nel luogo , ove vorrà fissarsi. 

77 Art. 16. Li vecchj in età di 60 anni, che non hanno acquistato domicilio, e 
quei che sono riconosciuti infermi avanti quest'epoca, riceveranno li soccorsi 
di stretta necessità nell’ospizio il più vicino . 

78 Art. 17. Quello che nell'intervallo del termine prescritto per acquistare il do- 
micilio di soccorso , si ritroverà per causa d’infermità in seguito del suo lavo- 
ro, fuori di stato di guadagnarsi il vitto, sarà ricevuto a qualunque eta si ab- 
bia nell’ospizio il più vicino . 

79 Art. 18. Ogni malato, domiciliato di dritto, o nò, che sarà senza rissorse, 
verrà soccorso, © all’attual suo domicilio , © nell’ospizio il più vicino (2). 

VII 
Legge dei 7 Frimajo Anno V (27 Novembre 1796. ) 

8o Art. 11. Li mendicanti validi che non hanno acquistato domicilio fuori della 
Comune , ove sono nati, sono obbligati di ritornarvi, e nol facendo vi sa- 
ranno condotti dalla Gendarmeria, e condannati a tre mesi di detenzione . 

IX. 
Arresto dei 19 Fruttifero anno [X ( 6 Settembre 1801 }). 

dI La Legge dei 24 Vende miajo anno MI, contenente misure per Vestin- 
zione della mendicita, sara promulgata nei nove dipartimenti, conosciuti per 
l’addietro sotto il nome de’dipartimenti riuniti . 

X. 
62 1} ConsigHo di Stato é di sentimento 
1. Che allorquando li mendicanti, e vagabondi sono ricondotti per ordi- 
ne dalla Polizia municipale, nel luogo di loro nascita o domicilio, o nella ca- 
sa di detenzione, Je spese di viaggio, nutrimento , condotta, e soggiorno, 
devono essere pagate dal Ministro dell’Interno, sui fondi generali assegnati a 
tale effetto , 

83 2. Che allorquande gl'individui sono ricendotti alle frontiere, espulsi , 
o deportati fuori del territorio dell'impero , o trasferiti da un luogo in un al- 
tre, per misure di alta polizia . le spese di viaggi, nutrimento, condotta, 
e soggiorno devono essere pagate dal ministro della polizia generale, e sui 
fondi generali assegnatigli a tale oggetto . 

84 3. Che il presente sentimento, e quelle approvato da sua Maestà li 16 
Febrajo scorso (3) devono essere inseriti nel bollettino delle Leggi. 


(2) Perciò che risguarda li soccorsi di Domicilio  Governator Generale di Roma delli 22 Maggio 1812. 
in Roma — Vedi ~ Ospizj Num. rt, 35. Questo De- (3) Il sentimento di cui qui si parla risguarda il 
creto fu pubblicato, e reso Esecutorio nei due Di- trasporto de°condannati, ed è concepito ne’seguenti 
partimenti di Roma, e del Trasimeno, eccetto li termini. 


titoli IHI, e IV con ordine del Sig. Luogotenente del Art. x. Le spese di carcere, o di trasporto re- 
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XI. (4) 

Sone appena scorsi due anni che il governo e stabilito, e già è prossimo 
all’intera sua estinzione quel brigandagio , che da più anni a questa parte infe= 
stava le strade, derubavya le casse , e massacrava li magistrati, ed amici della 
Repubblicas Tutti li briganti periscono , o nello stesso lor brigandagio , o 
su di un palco „> 

so Ci rimane ancora da distruggere un altro flagello ; questo è la mendi- 
cità. A dire il vero, più non si vede, come per il passato per le strade, o 
sulle pubbliche vie, la miseria, e la fame, tormentare quelli che passano 
colle loro grida, e le lor lagrime , ma sotto abiti onesti, si vincontrano an- 
cora de’mendicanti., L'abolizione della mendicità, o cittadino Prefetto , e un 
servizio non meno importante da rendersi alla nazione, che la distruzione del 
brigandagio ,,. 

a La mendicità, ed il brigandaggio hanno gran rapporti fra loro . Il bri- 
gandaggio si forina , e si asconde sotto l'ombra della mendicita; Da se solo non 
puo giammai comparire che un delitto 3 La mendicita si manifesta spesso cone 
una disgrazia, ed appunto ciò la rende put pericolosa 44 + 

ss Tre sono le classi di quelli che dalla poverta possono passare alla nen. 
dicità. La prima di quelli ai quali mancano lì mezzi da lavorare; La seconda 
di quelli ai quali manca il lavoro ; La terza di quelli cai quali manca la volonta 
di lavorare... 

a Nella prima sono compresi tutti quelli ai quali, la prima infanzia, 
l'estrema vecchiaja . certe malattie , viz) di organizazione , la perdita acciden- 
tale di qualche membre tolgono la facolta del lavoro; Nulla hanno, e nulla 
possono acquistare; Appunto per questi, e per questi esclusivamente sono 
stati creati quelli spedali, quegl'uspizi n e tutti quegl'asili ne'quali fa disgra- 
Z'a riceve le cure, e le consofazioni dell umanita , e della pubblica pietà. + 

so (Quei che compongono la seconda classe , non risvegliano si presto la 
piela, ma meritano essi pure tutto l'interesse della nazione , e tutta l'attenzio= 
ne del governo, 

so Nei paesi ne'quali li bisogni, li gusti, e le arti destinate a sodisfarli 
hanno fatti molti progressi, ricchi patrimonj , e possidenze non sono indispen- 
sabili per aver del commodo , o delle ricchezze; basta un arte, e l'abitudine 
del lavore 3 ma la ove li gusti più numerosi delli bisogni, e più soggetti a can- 
giare tengono al loro soldo un più gran numero d'arti, e d'artisti, a ciascuna 
variazione nei gusti, posseno arrivare rivoluzioni nella sorte degl'avtiggiani 
salariati ; se cessa una moda, cadono degl’opilicj, e delle manifatture , e ca- 
dono con essi migliaja d’opera) nell'inazione, e nella miseria ,, + 
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latiye ai marinai, 0 militari condannati ai lavori pub- 
blici, o alla palla sono a carico dei ministri rispet- 
tivi della marina, e della guerra . 

Art. 2. Le spese dei condannati ai ferri per il lo- 
ro soggiorno, o condotta, dai Tribunali militari , 
marittimi, o civili, o anco de militari, e marina), 
suno a carico del Ministro dell'Interno . 

Art. 3. Finalmente le spese di Viazgio, o di sog- 
giorno durante il viaggio dei carcerati Irasferili per 
grdine der Tribunali, o Corti, Procuratori Generali» 


Imperiali, o Procuratori Imperiali, devono essere 
so.lisfatte, come spese generali di giustizia, e nor 
sulli centesimi veriabili dei Dipartimene:, assegnati 
alle spese delle prigioni, le quali non sono state fis- 
sale, se non che come spese locali, e parlicolari a 
ciascun Dipartimento . 

(4) Crediamo di fare un vero regalo ai nostri let- 
tori col qui riportare quesia lettera piena di saviez- 
za e verità. 


* 20 


156 MEN — MEN 


99 


100 


a» Per prevenire un tal disordine sarebbe impolitico , ed ingiusto l'incate= 
nare la mobilità dei gusti con regole, e leggi. La sola ragione di un popolo 
ha il diritto di diriggere li suoi gusti, e di fissarli ; tutto ci fa credere che col 
tempo li gusti di un popolo, divenuto libero prenderanno più di solidità senza 
perdere la loro eleganza , e più di costanza, senza perdere la lar varieta ,,. 

ss AMorche il commercio Francese avra ripreso il suo corso, spogliato da 
ogni specie di vincoli, e di traversie, abbraccierà il mondo , in luogo di ar- 
richirsi portando ogni giorno nuove mode ai ricchi dell'Europa, cercherà ric- 
chezze più sicure, portando a tutti li popoli debglobo oggetti di universale 
consumazione. 

+» La coltura delle nostre terre, questa immensa manifattura che ha già 
fatti tanti progressi durante la rivoluzione , e che ne farà molto più oggi che 
quella è compita, offrirà da ogni parte a quelli che hanno delle braccia nuovi 
lavori, e nuovi sala}. 

» La terza classe produce li veri mendicanti 3 non hanno malattie; non 
maneano di lavoro , ma spesso ascondono la loro salute , ela lor forza, sotto 
mali che sanno simulare , e sotto una finta debolezza di cui non è facile di pe- 
netrave tutti gl’artifizj. Essi temono più chela miseria quel lavoro che si la- 
gnano di non poter procurarsi, e sfuggendo ogni specie di mestiere, e diar- 
te, se ne formano uno per sollecitare , ed importunare con successo la pub= 
blica pietà. Mentre invocano la carità, si cempiacciono di vivere tanto del ti- 
more che della pietà che inspirano ș non vogliono che interamente s’igrori 
quanti rapporti abbia un mendicante con un brigante s. . 

„ Ciò non ostante anco nell'obbrobrio di simile vita, conviene ancora ri- 
spettare in questi il carattere d'uomo che non hanno perduto , malgrado tutti 
li loro viZ} s. 

se La prima cosa da farsi a Toro riguardo si é di ben provare che non ap- 
partengono ne alla classe degl’infevmi che devono essere soccorsi negl’ospiz), 
ne alla classe laboriosa 4 cui il governo vuole che si preparino dei pubblici la- 
vori; ciò è tanto più facile , che se fate eseguire le disposizioni delle me cir- 
colari. niuno può mendicare fuori della sua comune „n, . 

s Ottenuta tal sicurezza , voi avete acquistato il dritto d'impiegare la for- 
za pubblica per reprimere in essi l’intrapreso mestiere di vagabondo. e di 
inendico ; ma avarti di loro imporre un altro genere di pena, basterà quasi 
sempre di condannarlo al tavoro,.. 

so Per questi sono destinate le case, e gl'opificj di carità che si stabiliscono 
in quasi tutti li dipartimenti sẹ + 

ss (Questi depositi ne sone prigioni, nè devono a quelle assomigliare; il 
legame con cui conv ene avanti tutto studiarsi d’incatenare quelli che vorreb- 
bero fuggirsene è una ben intesa divisione del prodotto dei lavori che vi si 
fanno, e la cognizione che possono acquistare della dolcezza di una vita, che 
un facil lavoro asconde a tutte le miserie, ed a tutti H rimproveri dell’oziosi- 
ta. Convien che non perdino la speranza di rientrare nella societa coll’acquisto 
di un industria, e con quello dell'abito che ne rende dolce l'esercizio, . 

so Tutti li governi sanno punice ; li buoni governi sono quei soli che sanno 
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vendere gl’uomini migliori, e correggere li vizj curandoli per Iongo tempo è 
come sì fanno le malattie s 
s» Una gran gloria, o cittadino prefetto sarà il frutto della parte che vol 
prenderete all'abolizione della mendicità, e ciò non ostante questa gloria sa- 
rà la minima delle vostre ricompense ,, . 
s Io vi saluto ,,. 


“4 


XII, 
Pal palazzo delle Tuillerics li rg Decembre 1811. 


Napoleone Imperatore ec. 
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(51 Con Decreto dei 18 Aprile 18r2 creò altro 
deposito di mendicità per il Dipartimento del Tra- 
simeno , ordinando che sia collocato nelle fabbriche, 
e dipendenze dell'antico Convento degl’Angeli , vi- 


Noi abbiamo istituito , ed istituiamo colle presenti nei fabricat, ed an- 
nessi del palazzo di S.Gioanni in Laterano, e nei fabbricati, ed annessi del 
convento di Santa Croce in Gerusalemme a Roma, due ospiz) di mendicita pel 
dipartimento di Roma (5). 

In conseguenza noi abbiama decretato , e decretiamo le disposizioni seguenti! 
Art. 1. Li fabricati, ed annessi del palazzo di S.Giovanni in Laterano a Ro- 
ma, saranno disposti, senza indugio , e messi in stato di ricevere 600 men- 
dicanti, uomini, e vagazzi 3 a tale effetto gl’ospicj della città di Roma che 
ne sono proprietar) né "faranno ia cessione o a titolo di attitto , 0 a titolo di 
alienazione a rendita perpetua , a forma delle clausole , € condizioni che sa- 
ranno fissate tra la com. issione Hei ativa degl’ospizj, ed il prefetto sotto 
l'approvazione del nostro ministro dell'interno . 

Egualmente li fabricati, ed annessi del convento di Santa Croce in Geru- 
salemme saranno disposti per servire alla reclusione di 300 femmine, o ra- 
gazze; a tal effetto ne facciamo la concessione per la destinazione suddetta .. 
Art. 2. Li processi verbali di aggiudicazione dei lavori da farsi nelle fabbri- 
che , e delle furniture di primo stabilimento, non meno che gl'atti di cauzio- 
ne, non saranno soggetti che al diritto fisso di un franco per il loro registro. 
Art. 3. Sara proveduto alle spese da farsi tanto per li lavori, che pel mo- 
bilio mediante: 

1.° Una somaa di 40. mila franchi da prendersi. nel sopravan- Franchi C. 
zo libero del 4. per cento, prelevato nel 1810. sulle ren- 
te comunali perle spese della compagnia di riserva - 


- 40000 
2.° Una somma di 13397 franchi , e 82. centesimi , che sarà 
presa sul sopravanzo del ventesimo delle rendite comunali 
destinata nel 18:11, alle spese della detta compagnia - 15397 82 
3.° Una somma di 20. mila franchi assegnata al Budget Di- 
partimentale del 1811,, sul prodotto dei centesimi facc]- 
tativi - - - - - - = 20000 


4.° Unasemma di 62084. franchi, e 78, cent. ehe forma 
l'ammuntare della riserva fatta nel Budgets delle diverse 
Comuni del Dipartimento dell’ esercizio 1811, per Je spese 
di primo stabilimento dell Ospizio = - > - 62084 78 


cino Assisi da mettersi immediatamente in istato da 


mantenere’ 500° mendicanti dell'uno, e dell'altro 
SESSO + 
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5.° Ed un supplemento di 54517, fr. e 40. cent. sul fondo 
speciale della mendicita, per la porzione contributiva del 
Tesoro Imperiale — - - - - - A - 54517 áo 





i Totale Franchi +» Miao a = 190000 co 
107 Art. 4. Sarà proveduto alle spese di Amministrazione interna , 
e del Regime economico dei 4. ultimi mesi del 1512, mediante. € 
1.° Una somma di 20. mila franchi che sarà assegnata nel 


Budget della città di Roma dell’esercizio 1812. - "20000 
£ 2.° Una somna di 30. mila franchi, che sara ripartita nel 
1512. sulle altre Comuni del Dipartimento - - - 30000 


3.° Una somma di 50 mila franchi, che sarà presa sul sopra- 
vanzo del ventesimo delle rendite Comunali assegnato al 





mantenimento della compagnia di riserva - ” =: 18090 
Totale m = 100009 
La-==-""stezteri-totis-" 


108 Art.5. A contare dal 1813, e per ogni anno susseguente sarà 
proveduto alle spese d` Amministrazione interna, e del Regime 
economico, mediante; 

1.° Una somma di loi mila franchi, che sarà somministrata 
dalla Cassa dipartimentale , ed assegnata a quest effetto, 


ciascun anno, nel Budget del Dipartimento - - = 40000 
° Una somma di 40. mila franchi che sa a assegnata ciascun 
anno nel Budget cella Citta di Roma -~ - - - 40000 


3.° Una soinma di 40. mila franchi ehe sara presa sugl'Oc'roî, 
e rendite delle altre Comum del Dipartimento, a forma 
dello stato di riparto che sarà ordinato dal Prefetto , salva 
l'approvazione del nostro Ministro dell'Interno - - 40000 
4.° Una somma di 6. mila franchi che sarà fissata nel sopra- 
vanzo del ventesimo delle rendite comunali destinato al 
mantenimento della compagnia di riserya - - - 60000 





Totale - - 180000 


sog Art. 6. Nel caso che i fondi menzionati nell'articolo precedente eccedessero i 
bisogni di ciascun anno . le somme che restano libere , saranno riunite al pro- 
dotto dei lavori dei mendicanti, e serviranno a formare un fondo di riserva, 
e di previdenza destinate a sovvenire ai bisogni imprevisti degl’Uspiz} , ed a 
procurare ai poveri del Dipartimento, quando mancheranno di lavoro, ed in 
caso di grandine , epidemia , incendio , innondazioni, ed altri casi imprevisti, 
dei soccorsi in lavori, derrate , e sussistenze. 

110 Art. 7. Lo stabilimento sara retto , e governato secondo le disposizieni del 
Regolamento fermato dal nostro Ministro dell'interno li 27. Ottobre 1608, fi 
no a tanto che siasi da noi stabilito sul Regolamento definitivo ordinato dal nos’ 
stro decreto dei 22, Decembre susseguente. 
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ri: Art. 8. In conseguenza degl’articoli precedenti tutti gl'individui mendicanti 
nell’estenzione del Dipartimento , saranno tenuti a presentarsi ai sotto-Prefeiti 
dei loro respettivi Cireondarj ad effetto di domandare l'ammissione all'Ospizio 
nel corso delle tre pubblicazioni che saranno fatte del nostro decreto dei 5, 
Luglio 1808. 

112 Árt. g. A datare dall'ultima pubblicazione del decreto suddetto , ogni indivi- 
duo che sarà trovato mendicando pel Dipartimento , sarà arrestato per mezzo 

degli Uffiziali di polizia, o della giandarmeria , o altra forza armata , e cone 

dotto nella casa di arresto , per essere in seguito , se vi è luogo , tradotto all’ 

O-pizio di mendicità. 

Art. 10. Tutti li mendicanti così trasportati all’ospizio , vi saranno registrati 

in virtù di una decisione del Prefetto comprovante il fatto della mendicita 3 essi 

vi saranno ritenuti fino a che siansi resi abili a procacciarsi da vivere con le loro 

fatiche , e per un anno almeno. 

113 Art. 11. Del resto saranno eseguite rapporto ai mendicanti, vagabondi, le 
disposizioni del nostro decreto dei 3. Luglio 1808. 

115 Arf 2. Le presenti lettere di creazione saranno inserite nel Bollettino delle 
Leggi, e messe all'ordine del giorno della giandarmeria . 

116 I nostri ministri dell'interno , delle finanze , del tesoro imperiale, dele 
la guerra , e della polizia generale , sono incaricati , ciascuno in quello che 
lo concerne dell’esecuzione del presente (6). 


Firmato - NAPOLEONE, 


113 


XIII 
L'Uditore Prefetto etc. 

117 Visto il Decreto Imperiale dei 22. Settembre 1810. che incarica il Sig. 
Consigliere di Stato, Direttor generale dei diritti riuniti del ricupero dei fon- 
di assegnati nei Budgets delle Comuni per il deposito di mendicità . 

Considerando che è necessario di attivare la percezione di queste som- 
me, Ordina: 

118 Art. 1. Li Sig. Maires del Dipartimento trarranno al fine di ogni mese degl’ 
ordini sui Ricevitori Municipali in favore del Sig. Boyer Ricevitore generale 
dei diritti riuniti per la dodicesima parte delle somme assegnate nei loro re= 
spettivi Budgets , e destinate per lo stabilimento del deposito di mendicità. 

119 Art 2 Li mandati saranno rimessi al Ricevitore a cavallo dei respettivi Cir- 
condarj , il quale verrà incaricato dal Sig Boyer della riscossione . 

120 Art. 3. Li Signori Percettori salderanno li mandati che verranno lor presen- 
tati dal ricevitore a cavallo dei diritti riuniti , 

121 Art. 4. Lisotto-Prefetti, li Maires, ed il Sig, Direttore dell’ Octroi sono in- 


caricati dell’esecuzione del presente ordine, che-sarà inserito nel bollettino 
degl’atti della Prefettura. 


Il Prefetto TOURNON. 


(G) I Sig. Prefetfo del Dipartimento di Roma in 
vista di tale Decreto fece subito eseguire le neces- 
sarie riparazioni nei due locali di S. Giovanni in La- tura del residuo de’mobili occorrenti ne locali sud- 
terano, e di Santa Croce in Gerusalemme; Per via delli, non meno che il vestimio per glindividui 
di aggiadicazioni providde li medesimi di ogni mo~ che vi saranno ricevuti, 


bilia di falegname , e ferraro, riseshandosi assicu+ 
rare in seguito con nuove aggiudicazioni la forni- 
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XIV 
Decreto Tmperiale dei 5. Luglio 1808. 
NAPOLEONE IMPERATORE ete. 
TA TOLO LI 

322 Art. 1. Sarà vietato di mendicare in tutto il ‘Territorio dell'Impero. 

123 Art. 2. Li mendiei di ciascun dipartimento saranno arrestati, tradotti nede- 
positi di mendicità del Dipartimento , tosto che il deposito summentovato sarà 
stabilito, e che saranno state adempite le infrascritte formalita . 

124 Art. 3. Entro il termine di quindici giorni , susseguenti allo stabilimento , ed 
all'organizzazione di ciascun deposito di mendicità , il Prefetto del Diparti- 
mento farà sapere per via «li un avviso , che il deposito sopradetto , essendo 
stabilito, ed organizzato , tutti gl’individui che van mendicando, e non han- 
no verun n:ezzo di sussistenza , sono obbligati a recarvisi. 

125 Questo avviso sara pubblicato, e ripetuto in tutti li comuni del diparti= 
mento per tre Domeniche consecutive, 

126 Art. 4. A decorrere dalla terza pubblicazione, -qualsivoglia individuo che an- 
drà mendicando nel dipartimento sovradetto , sarà arrestate sugl’erdini dell’ 
autorità locale , dalla giandarmeria, o da qualunque altra forza armata . 

127 Sara inmediatamente tradotto al deposito di mendicità . 

128 Art 5. Li mendici vagabundi saranno arrestati, e tradotti nelle case di ar- 
resto , 

TITOLO II. Pe'depositi di mendicità . 

129 Art. 6. Ciascun deposito di mendicita sara creato, ed organizzato con un de- 
creto particolare , | 

130 Il sesso, el’etaà saranno ivi collocati in un modo distinto. 

x31 Art. 7. Lespese dello stabilimento de'depositi di mendicita si faranno unita- 
mente dal tesoro pubblico, da'dipartimenti., dalle città. 

132 Art. 8. Entro lo spazio d un mese dalla pubblicazione del presente decreto, 
li prefetti diriggeranno al nostro ministro dell’interno un rapporto sullo stabi- 
limento delle case di deposito del loro dipartimento , 

153 Questo rapporto fara conoscere il nome della casa proposta , ammon- 
tare, e lo scandaglio delle spese da farsi per renderla idonea alia sua destina. 
zione , ammontare de'fondi che potranno so:nministrarsi a tal uopo dal diparv= 
timento , e da’comuni del dipartimento „~-e l’aminmontare de’fundi da sommini= 
strarsi dal tesoro pubblico , il numero presunto de’ mendici del dipartimento , 
quello degl’individui che la casa potrà ricevere . la forza armata da stabilirsi 
per la guardia di essa, gl’impiegati che comporranno la sua amministrazione, 
le fabbriche , edi lavori che potranno essere stabiliti per occupare li detenuti, 
il regolamento di amministrazione , tanto per la disciplina , ed il mantenimento 4 
quanto per tutte le altre parti dell'amministrazione interna della casa; final- 
mente le spese di mantenimento annuale della casa, ed i mezzi di provvedervi 
a spese del dipartimento e de’comuni . 

234 Art. g. Al primo lavoro di ogni mese il nostro ministro dell’interno ci renderà 
conto di tutte le disposizioni date per la formazione de’depositi di mendicità ne” 
dipartimenti, e delle difficoltà che possono sopraggiungere nel loro stabili- 
mento , 
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a55 Art. ve, Li nostri ministri sono incaricati dell'esecuzione del presente de- 
creto (7). 
M_KRCANTI 


$ 
SOMMARIO: 
i Epoca della prescrizione de’crediti de"mercanti II Inganno dei mereanti, o venditori, sui pesi, e 
per le merci vendute ai particolari non mercanti misure Remissive num. 2. 


DUM. I, 


MERCANTI 


1 Il credito de’mercanti per le merci vendute ai particolari non mercanti si pre~ 
scrive per il cerso di un anno, 

Codice Napoleone Art. 2272. 

2 Inganno dei mercanti „o venditori, sui pesi, e misure come puniscgsi - 
Vedi Pene Correzionuli nam. 57. 

MERCANZIE 

Inglesi - Vedi - Commercio dal cum, 23 , al 69. 

Proilite - Vedi - Polizia num. 153. 

Di prima necessita non possono asportarsi - Ve di - ZZogare dal num. 813 all'815. 

M SER ‘CCSP 
Vedi - Fiere. 
MERCEDE 
De'lavoranti di campagna, operaj, mietitori, servitori ec. - Vedi Polizie 
rurale num, 2%, 24. 
MERCENARI 
Vedi - Giudice de Mercenurj. 
M E R C I 

2 Pecreto imperiale destò Marzo 1811 circa la pena incorsa da quei 

che introdycoco n: luoghi soggetti ull impero le merci proibite a 
NAPOLEONE 0.98, ec. 

Sul rapporte del nostro ministro delle finanze . 

Inteso il nostro consiglio di stato 3 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue 3 

2 Art. 1. Ogm introduzione di merci proibite, in qualunque modo venga con- 

testata -quand'anche vi fosse mancanza , o nullità di processo verbale, si pu- 
nira. oltre la confisca , con le pene gia fissate dalle leggi, e dai regolamenti , 
e quanto all’ammenda sarà questa , in tutti i casi , il triplo del valore delle sud- 
dette merci. 

3 Art. 2. Li proprietarj delle mercanzie come sopra, coloro che si saranno inca- 
ricati d’introdurle , gl’assicuratori , i loro complici, ed aderenti , saranno tutti 
tenuti in solidum, e potranno essere costretti per corpo al pagamento della 
detta ammenda . 


(7) Ques'o decreto fu pubblicato, e reso esecuto- meno con ordine del Sig. Luogotenente del Goyer- 
rio per li due dipartimenti di Roma, e del Trasi-  natore Generale dei 12 Giugno 1812, 


Dizionario Tom. V. 21 
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4 Art. 3. I prodotti dei due terzi delle ammende saranno distribuiti nel mode: 
che vien ora prescritto pel prodotto di frodi „ e secondo i regolamenti stabiliti 
sulle ripartizioni, ed ìl prodotto dell'altro terzo, si depositerà nella cassa 
delle dogane , e siripartirà al fine di ogni trimestre fra le guardie di dogana 
che avran fermate merci proibite, delle quali non sara stato possibile riscuotere 
le ammende . 

5. Art. 4. Le dette guardie che assaliranno compagnie di frodatori , otterranno 
una somma di cento franchi per ogni uomo arrestato, e tal gralificazione sarà 
ad essi pagata nei quindici giorni dell'arresto sull’introito delle nostre dogane. 

6 Art. 5. Arrestando i nostri giandarmi , e li nostri soldati. mercanzie proibi 
o da sè soli, o insieme con la guardia di dogana, avranno essi diritto 
parte delle ammende , nel modo prescritto dai regolamenti im questi due casi ; 
ed assalendo compagnie di Frodatori, la detta gratificazione di cento franchi 
per ogni uomo arrestato , verra loro pagata come sopra sull’introito delle no= 
stre dogane .. 

7 Art. 6. Il nostro gran giudice ministro. della giustizia, ed il nostro ministro. 
delle finanze sono incaricati ec.. 





Firmato - NAPOLEONE. 

Tariffa dei diritti per le dogane d'italia ~ Vedi - Dogane num. 522, 525, 
527. 

Le merci proibite d’ingresso nell Impero. Francese come provenienti da 
paese nemico, se provengono da prede fatte sa questo , sono ammese al consu- 
mov, pagando un diritto particolare - Vedi Dogane dal num. 1134 al r14t. 

MERCILAI 

Vedi - Orefici num, 230. 

MESSAGERIE 

Vedi - Furti num. 20 , 21. 

METALLO 

Ordine del governo delli 3 Germile anno IX (24 Marzo 1801 ) relativo 
alla permissione necessaria ad ottenersi per lo stabilimento di ogni sorta di 
torchj, di berte (1) , di macchine per ridurre ig lamine li anni , e difor- 
bici per tagliarli , 

2 Art. 1. Le disposizioni delle lettere patenti delli 28 Luglio. 1783, che obbli- 
gano li capi di manifatture, gl’orefici , gl’orologia), gl’incisori, li spada), ed 
altri artisti, ed operaj , li quali fanno uso di alcuna sorte di torchj, di berte, 
di machine , per ridurre in lamine i metalli, e di forbici per tagliarli, ad otte» 
nere la permissione, saranno osservate secondo la loro forma, e tenore, 

2 Art. 2. Questa permissione sara data nella città di Parigi dal prefetto di po- 
lizia, nelle città di Bordeaux,, Lyon, e Marseille dai commissar} generali 
di polizia, edin tutti gl’altri comuni della Repubblica dalli maires del cir- 
condario . 


Art. 3. Quelli che vorranno ottenere l'anzidetta, permissione, saranno. obbli- 


(1° Questo è una specie. di legno pesante, gresso, ancora si servono li nostri selciarol Ter o] puregg 
e corto armate in una estremità di ferro che si adopra li nuovi selciali. 


erdinariamente per conficcare in terra li pali, e dicui 
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gati di fare elezione di domicilio , di unire alla loro supplica le piante figurate , 
e lo stato delle dimenzioni di ciascuna delle anzidette macchine, delle quali 
intenderanno far uso. Vi uniranno similmente li certificati degl’uffiziali muni- 
cipali de’luoghi ne'quali seno situate le loro fabbriche, o manifatture, ne° 
quali certificati si attestera l’esistenza de'loro stabilimenti , ed il bisogno che 
potranno avere di far uso di queste macchine , 

4 Art. 4. Niun incisore , chiavaro a fabbro, ferrajo, fonditore, ed altr’operaje 
potra fabbricare veruna delle dette macchine per qualsivoglia individno , se 
non giustifica della detta permissione ; essi esiggeranno che questa sia loro 

pia lasciata, sino al momento in cui consegneranno le suddette macchine , per es- 





sere in stato di esibirla , quando ne venissero richiesti dall’autorità pubblica , 
sotto le pene espresse nelle divisate lettere patenti, 

5 Art. 5. Quelli che hanno attualmente in possesso macchine della natura di 
quelle di sopra enunciate , saranno obbligati di farne la dichiarazione entro il 
termine di due mesi dalla pubblicazione del presente ordine, al prefetto, ed 
ai commissar] di polizia; e di ottenere il permesso di continuare a farne uso , 
sotto le pene stabilite nelle suddivisate lettere patenti . 

6 Art. 6. Li ministri della polizia generale , della giustizia „e delle finanze sone 
incaricati , ciascuno per cio che il riguarda dell'esecuzione del presente ordine, 
che sara inserito nel bollettino delle leggi (2) 

METEOROLOGIA 

x Ordine della Consulta Straordinaria dei 15. Ottobre 1810. per sistee 
mare nelli Stuti Romani le Osservazioui Meteorologiche . 

La Consulta Straordinaria ec, 

Considerando che il Governo mette un interesse deciso allo stabili- 
mento di un sistema generale d’osservazioni meteorologiche sui diversi punti 
dell’ Impero, 

Che le osservazioni meteorologiche che si facevano anticamente nelli Stati 
Romani si trovano in oggi suspese 3 O: dina . 
2 drt >. Le osservazioni meteorologiche saranno eseguite regolarmente , cioè, 
Pel Dipartimento di Roma, all'osservatorio del Collegio Rumano , ed a 
Civitavecchia . 
Pel Dipartimento del Trasimeno a Perugia. 

3 Art. 2. Le osservazioni saranno fatte a Roma, ed a Perngia dal professore 
d’Astronomia dell'Università , a Civitavecchia da un Fisico scelto a quest’ettet= 
to dall'Università, con approvazione del Prefetto . 

4 Art. 3. Ciascun’osservatore dovrà essere munito di un Barometro, di un Ter- 
memetro unito, di un termometro all'aria aperta , di un igrometro, d'una bus- 
sola di calamita, e di un istromento d'evaporazione , che saranno fabbricati a 
Roma per assicurarne l’uniformità ; Sarà munito inoltre di una bussola per! 
venti, e di un istromento per la misura delle pioggie. 

5 Art. 4. Tutti gl'osservatori dovranno corrispondere coll’osservatorio di Ro= 


(2) Quesi’ordine fa pubblicato , e reso esecutorio dine del Sig. Luogotenente del Governatore Generale 
Dei due diparlimenti di Roma e del Trasimeno cun ore  diRoma gei 19 Ottobre 1812. 
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ma, faranno le loro osservazioni particolari tre volte al giorno, a sett'ore 
della mattina, e due ore dopo mezzo giorno , ed alle g. della sera . 

6 Art. 5. L’osservatore di Livitavecchia dovra di più tenere una nota esatta delle 
maree, delle calme, e delle tempeste , e dei loro diversi accidenti. 

7 Art. 6. Gl’osservatori noteranno ogni mese lo sviluppamento , e le vegetazio= 
ni delle piante , la maturità , l'abbondanza , ola rarità de: frutti di ogni gene- 
re, olive, uve, grani, legumi ec., € gl’ accidenti ai quali saranno stati 
sottoposti . 

5 Art. 7 1 mediciin capo degli spedali dovranno trasmettere ogni mese all'os= 
servalore una nola esatta, e succinta delle malattie dominanti durante il me- 
se, dei loro sintomi, del rapporto delle guarigioni a o morti, e degle 
della cura che è stata tenuta . ì 

9 Art. 8 Saranaov indirizzate agl’osservatori delle istruzioni particolari. sul 
todo dei loro lavori, x 

20 Art. g. Li tre osservatori dovranno entrare in attività nel mese di Novembre 
prossimo . Le spese relative alla costruzione degl’istromenti si faranno dalle 
due università respettive per Roma, e Perugia, e per Civitavecchia si pren- 
deranno sulle spese variabili del Dipartimento . 

21 Art. ro Si fissera a ciascun’osse: vatore nelle spese variabili del Dipartimento 
una somma annuale di 500. franchi, mediante la quale dovra provedere alla 
conservazione degl’istromenti, ed incavicars® di tutte le spese di sperimento, 

22 Art. 11. Il presento Ordine sarà indirizzato ai Prefetti dei due Dipartimenti, 
ed ai Rettori delle due Università, e sara inserito nel bollettino . 

MEZZANI DI COMMELCIO 

Vedi - Agenti di Cumbio . 

S. MICHELE 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 30, Settembre fo che sotto- 
pone li creditori dell’Ospizio di S. Michele alla liquidazione de'lero crediti ; 

sospendendone qualunque altro giudizio . 

Considerando la tCorisulta Straordinaria che li d biti dell'Ospizio di $. Mi- 
chele a Ripa devono essere sottomessi, prima di tutto ad una liquidazione , e 
che fino all'esecuzione di questa , i creditori non possono con anticipati giudiz] 
compromettere l'amministrazione „ ed il servizio di questo stabilimento . 

Ordina + 

Art. 1. Tutti i creditori dell’Ospizio di S. Michele a Ripa presenteranno le 

loro memorie , edi loro titoli al Direttore in capo di delto Ospizio. 

3 Art. 2. Il direttore esaminerà ciascuna pretenzione , e ne forinerà uno spec- 
chio generale diviso in tre classi 3 i crediti am» issibili nella loro integrità, e 
senza riduzione ; i crediti suscettibili di essere ridotti, indicando a quanto 
ascenda il loro vero valore ; ed i crediti che, o per essere mancanti di fondi, 
o per essere stati già rimborzati, o per avere ricevuto un altro modo di com- 
penso, non devono più essere esatti. 

4 Art. 3. Lo specchio sarà sottomesso con le osservazioni , e titoli relativi al re- 
ferendario incaricato delle Finanze , che ne farà rappurto alla Consulta , 

5 Are. 4. Hcreditori dovranno produrre le loro pretenziont avanti il di prime 
Decembre prossimo , 






Leg A 
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6 Art. 5. Essendo essenzialmente amministrativa la liquidazione sopraindicata , 
cesserà ogni giudizio , e procedura ne’ Tribunali . 


Vedi - Stabilimenti di Beneficenza N°. 49, 50. 


M bL E TAÀRI 


SO MM AÀ RIO». 


T Ordine della Consulta Straordinaria dei 30 Ago- 
= sto 1899 sulla nuova organizzazione del hatta- 
lione Romano dal N. 1 allg. 
Ordine della stessa Cousulta dei 12 Marzo 1809 
sulla formazione di due compagnie della riser- 
va dal N. g al 16. 
TH Compagnia della riserva del Dipartimento di 
« Roma componente sei squadre N 13, 

= IV Compagnia della riserva del Dipartimento del 

Trasimeno che forma quattro squadre N. 14. 

V Obbligo delle Compagnie di dover rendere con- 
to dal N. 7 al 35. 

VI Coman:lo, ispezione, e disciplina dal N. 37 
al 65. 

VII Disposizioni Generali dal N 36 al 70. 

VIII Orline della Consulta. Straordinaria degl’ 8 
Giugno r'o con cui st pubblica il Decreto Im- 
peria!e sull’orgamezazione del servizio militare 
neli Stati Romani N; 7... 

IX Decreto Imperiale degUrr Aprile 1810 sull 
organizazione drl servizio militare nelli Stati 
Romani dal N. 7> al35. 

X Decreto dell Assemblea Nazionale dei 14, e 15 
Settembre 1790 concernente la disciplina mili- 
tare dal N. 86 al 116. 

XI Castighi di Disciplina per li soldati di tutti i 
corpi N. QI, 92. 

XII Castizht pei caporali, o brigadieri, come an- 
co per gl'aliri sott’officiali N. 093. 

XIII Castighi per gl'officiali di ogni grado Num. 
94 al 116. 

XIV Estratto del regolamento relativo alla no- 
mina di 1700 individui che dovranno sommini 
strarsi dagl'O.piz) dell'Impero per stabilire il 
reggimento de’pupilli dela Guardia Imperiale dal 







N. 117 al rro. 

XV Parere del Consiglio di Stato sulla questione, 
se un militare che godendo di una pensione di 
ritiro sia richiamato in attività, possa aver di~ 
ritto ad un supplemento di pensione proporzio- 
nato alla durata del suo richiamo in attività, 
approvato da sua Maestà il di 15 Febrajo 181z 
dal N. 120 al 123. 

XVI Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 12 Mar- 
zo 1812, che prescrive come debha regolarsi 
la riscossione della tassa assegnata per il paga- 
mento della compagnia di riserva dal N. 124 
al 127. 

XVII Legge relativa’ alle disposizioni de militari 
citati come testimonj innanzi li Tribunali - Re- 
missive N. 128. 

XVILI Formalità da osservarsi circa il matrimo- 
nio demil tari temissive N. 129. 

XIX Modo di provare la morte de’ militari - Re- 
missive N. 130. 

XX Degl'Atti dello Stato Civile riguardo ai mili- 
tari che soño fuori del Terrftorio dall'Impero - 
Remissive ».131. 

XXI Lì delitti che si commettono dai militari so- 
no settoposti a Leggi speciali per la forma de’ 
Procesi, e dei giudizi , e per la natura delle 
pene - Remissive N, 132. 

XXIL Delitti, e punizioni de’militari inservienti 
alla marina - Remissive N. 133. 

XXIII Militari assenti - Remissive N. 134. 

XXIV Testamento de’militari- Remissive N 135. 

XXV Istruzione del Ministro Direttore della Guer- 
ra del 15 Vendemmiajo anno XIII sugl’etfetti 
dei militari morti nelli spedali dal Num, 136 
at Idi. 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 30. Agosto 1809 
La Consufta Straordinaria ec, Ordina : 
» Art. 1. Il Battaglione Romano, sara organizzato sul piede del Francese”, 
2 Art. >, Il distaccamento di cavalleria sarà incorporato nella Giandarmeria 


Imperiale . 


Art. 3. La Compagnia d'Artiglieria sarà conservata . 

4 Art. 4, I railitari che per ragione di qualche loro. infermità”, o` per ragione 
della loro età non sono più atti ad un servizio attivo, riceveranno la loro per- 
missione di ritirarsi, e saranno formati in compagnia di veterani, 





t 
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5 Art. 5. Si formerà uno stato particolare degl’uffiziali ded genio abili a servia 
re, che verra diretto a S. E. il Ministro della Guerra . T 


6 Art. 6. Provisoriamente il Battaglione Romano continuerà ad essere impi ega- 
to al servizio della costa , o spiaggia, e delle torri. 

7 S. E. il Ministro della Guerra sara pregato di farlo entrare nel quadro 
dell'Armata Francese, incominciando dal giorno della sua Organizzazione 
defnitiva . 

8 Art. 7. (Questa organizazione sara perfezionata dal Signor Ajutante, Coman- 
dante Miollis 5i 

II, 
La consulta straordinaria ec, 

9 Veduti i decreti imperiali dei 24 Fiorile ( 14 Maggio, 1905) e 14 
tifero anno YIIl (1 Settembre 1605 ) il regolamento del ministro di stato, di- 
rettore generale delle riviste, e d. Ila coscrizione militare del mese di Giu- 
gno 1809 3 ordina: 

TITOLO I. Formazinne di due compagnie della riserva 

10 Art. 1. Si formera in ciasouno dei due dipartimenti del Levere, e del Trasi- 
meno una compagnia di fanteria che portera il nome di compagnia della riser- 
va del dipartimento (1). 

1: Art. 2. Jl servizio di questa compagnia è tutto insieme dipartimentale, e mu- 
nicipale ; esse sono particola:mente destinate a supplire alla guardia degl’uf- 
fizj di prefettura, degVarchivj dei dipartimenti, delle case di detenzione, 
delle prigioni di polizia s e delle prigioni criminali; essa supplisce una guardia 
al palazzo della citta. e degl'arch.yj della citta cope luogo dei dipa’ timento (+). 

12 Art. 3. La compagnia del dipartimento del Tevere sara di prima classe , ossia 
di 210 uomini ; quello del dipartimento del Trasimeno sara di 3 classe, ossia 
di 120 , la loro composizione. ela loro paga annuale degl'uffiziali,, sot'uffi- 
ziali, esoldati, resta fissata, come siegue. 





13 Compagnia di riserva del dipartimento di Roma, componente sei 
squadre e Fr. C, 
Un capitano . > Do y : . è i > 2000 
Un capitano in secondo - : . . . . . e 1400 
Un tenente ; . . À ; : i + 1200 
Due sotto tenenti a 800 franchi . . . . i 5 . 1600 
Un sergente maggiore . . » iR . o È . 292 ĝo 
Un caporal foriere . ; . A ° . È . + 205. 70 
6 Sergenti a 225 franchi, e 76 centesimi , a ; 4 e 1354 20 
12 Caporali a 164 franchi e 40 centesimi . > a A +. 1976 40 
5 Tamburi a 146 franchi e 40 centesimi r P . : è 0782 
18o Soldati a 109 franchi e 80 centesimi ; . . . » 19764 


210 Masse a 45 fr. . . . . Pi 9450 ) è / 
20) Masse a 74 fr. » . f > . 15170 ) > 24670 


Spese di burò . r r 5 . : ; : » 900 
56065 210 


(1) Art, primo del Decreto Imperiale , ez Art. 2, dello stesso Decreto. 


si 
ae’, 
14 


Un capitano 


i Compagnia della riserva del dipartimento del Trasimenno y che for- 
ma quattro squadre . 


ary . . ° è . Ò . . » 1600 
Un tenente ° o o . > e ° . o e 1200 
Un sotto tenente ; . ? a A è . i » 800 
Un sergente maggiore r . ` . . ° s J’ Jok po 
Un caporal foriere . ; ; . ; ; + > + 225 70 
4 Sergenti a 225 franchi e 70 centesimi . . . . + 902 ĝə 
8 Caporali a 164 franchi 70 centesimi . á 4 È E e 1317 60 
2 Tamburia 146 franchi e 4o centesimi ‘ È . ° «e 292 8o 
ia Soldato a rog franchi e do centesimi ž e . - + 11089 50 
‘ 190 Masse a 45 franchi . « A » 5406 ) i 
117 Masse a 74 franchi . ° ° » 6655) r 14058 
Spese di buro . o. . . . r . e * 700 
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Art. &. I sergenti maggiori, forieri, e caporali saranno presi, per quanto 
potrà farsi. trai sotto ufficiali, e soldati ehe godono del soldo di ritiro, o 
giubilazione., edin mancanza di questi, tra i sott’ofliciali, e soldati della 
guardia civica che vorranno prender servizio .. 

(Questi sottufficiali, saranno: scelti dai prefetti a seconda di una lista 
che sara loro presentata dal comandante della compagnia (4). 


Teli N OTL O: li. 
Obbligo delle compagnie'di dover render conto. 


Art. 5. Lo stipendio dei capitani, tenenti , esotřo tenenti vien pagato in do- 
dici rate , e di mese, in mese nel giorno 2 di cadaun mese per quello che è 
scaduto .. 


Questo stipendio può cumularsi col soldo di giubilazione se può esservi 
luogo . 

A riguardo di tal pagamento gl'uffiziali non possono pretendere sorta 
alcuna di emolumento, o indennizzazione , sia per l’alloggio,, foraggio, 0 
per qualsivoglia altro titolo (5) . 
Art. 6. Si formano per ciascuna compagnia le seguenti masse . 

Massa generale : Massa sul pane: Massa di tappa, Massa sulle legna da 
fuoco + Massa sul Pane da Zuppa. 

Queste masse sono pagate sullo stesso piede, e nella medesima guisa di 
dell’ infanteria di linea . 

Vien forinata ad.ogni sotto- Ufficiale, e soldato una massa di biancheria , 


(3) Estratto dell’Articolo 3 del già citato Decreto, Fiorile anno XIII. = 
W Art. 5 dello stesso Decreto Imperiale dei 24 (5) Art. 8 dello stesso Decreto . 
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e per scarpe a tenore della ritenzione prescritta nell’ art. 52. della delibera- 
zione degl’ 8. Fiorile anno VHI. (5). 

Art. 7. La direzione e l impiego dei Fondi delle masse prescritte nel prece- 
dente articolo é confidato in ciascuna compagnia ad un consiglio di ammi- 
nistrazione, 

(Questo consiglio sarà cemposto , per la cempagnia del Dipartimento del 
Tevere, del Capitan comandante presidente a in assenza del Prefetto, del se- 
condo Capitano, e del Tenente . 

Per la compagnia del Dipartimento del Trasimeno, del Capitano, del 
Tenente, e del Sotto- Fenente . 

Vi sarà per la compagnia una Cassa a tre serrature che sarà depositata 
presso il Prefetto {7). 

Art. 8. 1 conti della compagnia saranno approvati; 1.° Ogni trimestre dai 
sotto-ispettori delle riviste . 2°. Oga'anno dall’ ispettore di divisione. 3.° Fi- 
nalmente dal Colonello di Giandarmeria , il quale esercita presso di essa le 
funzioni d'ispettore d'armi, come si dirà in appresso (HA 

Art. 9. Il Quartier mastro ferma in ogni trimestre lo stato delle spese di bu- 
rò della compagnia, e le sottopone all’esswe , ed all'approvazione del consi- 
glio di amministrazioue il quale dopo averlo discusso . ed approvato , auto= 
rizza il Quartier mastro a pagare la somma di ciò che egli avra accordato con 
suo ordine (9). 

L’as montare delle spese ordinarie di buro non potrà ia conto alcuno ec- 

celere goo.fraechi per la compagnia del Dipartimento del Tevere, e 760, fr. 
perla compagnia del Dipartimento del Taasimeno . 
Art. 10. Il Prefetto del Dipartimento assiste ai Consigli di amministrazione 
tutte le volte che egli lo giudica convenevole „ed in tal caso presiede ai me e- 
simi. Tutte-le deliberazioni . anche quelle prese in sua presenza, gli vengono 
indirizzate , per essere da lui approvate . se vi sia luogo . 

Niuna diesse può eseguirsi senza che sia munita della sua approvazio» 
ne speciale (10). 

Art. 11. Le compagnie di riserva sono sottoposte alli stessi regolamenti per 
le riviste , e per l’ohbligo di render cunte , come il resto dell infanteria. 

I sott'Uffiziali, e soldati saranno alloggiati nelle caserme : se non vi 
sono caserme disponibili nei capo luoghi dei vue Dipartimenti, o nelle città, 
ave potranno mandarsi de` distaccamenti , 0 squadre delle compagnie di riser- 
va, i prefetti provederanno al loro alloggio, sia con prendere a pigione delle 
case , sia con alloggiare i soldati presso gl abitanti, pagando per l'alloggio le 
somme stabilite dai regolamenti militari (a8). 

La massa del casermaggio é destinata a pagare tutte le spese di si- 
mil genere, 

Art. 12. ll munizioniere generale dei viveri è obbligato allorché ne viene ri- 
chiesto dal consiglio di amministrazione di fornire, secondo il prezzo stabilito 


(6) Art. ro dell'istesso Decreto . (g* Decreto suddetto. 


(7) Art 11 dello stesso Decreto. 


(10, Arl. 13 del precitato Decreto Imperiale A 


(8) Art. 12 Istruzzione del Ministre della guerra. (15) Art. 14 dello stesse Decreto. 
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dal Governo, la quantità di pane che gli sara domandata, Questa somministra. 
zione gli sarà pagata di tre in tre mesi a cura del consiglio di amministrazione, 
Gl’appaltatori dei letti militari sono similmente tenuti di somministrare al prez- 
zo stabilito dal Governo i detti che gli vengone richiesti dal consigtio di ammi» 
nistrazione 3 sono ad essi pagati a come viene espresso di sopra (12). 

Art. 13. t membri delle compagnie della riserva sono ricevuti, e trattati negt 
o-pedali civili sullo stesso piede, e nella stessa maniera degl'altri abitanti ; 
Gl'Amministratori delli spedali nun possono esiggere che la ritenzione da farsi 
sul soldo (15). 

TLOLO HI, Comando, Ispezione, e Disciplina . 

Art. 14. Ogni qualvolta per eseguire una requisizione i membri delle com. 
pagnie delle riserve sono obbligati partire dal loro alloggio, ricevono ii supple- 
mento di soldo che è accordato alle truppe di linea in marcia . 

Questo supplemento di soldo si paga sui fondi del ministro della guerra, 
tutte le velte che i membri della compagnia della riserva sono fuori del loro Dis 
partimento . ed in ogni altra circostanza sulla massa delle tappe del corpo (14). 

drt. 15. Allorche le compagnie della riserva sono state ricercate di fave un 
servigio militare qualsivoglia fuori del toro Dipartimento, devono contintiare 
a ricevere il soldo dal Dipartimento medesimo , e ciascun Prefetto deve prove- 
dervi. come se le compagnie fossero nel Circondario della Prefettura ; Ma le 
forniture estraordinarie alle quali la loro nuova posizione puo in tal caso dargli 
diritto, sone a carica dell’aniministrazione della guerra . 

Art. 16. Il Ministro della guerra fa fornire a conto dello Stato le armi neces- 
sarie alla compagnia di riserva . 

Questo armi sono mantenute a spese Cella massa generale della compa- 
gnia. e sono rinnovate a seconda del bisogno verificato dall’ Ispettore del 
la compagnia . 

L’ equipaggio militare vien fornito, e rinnovato a spese della massa 
generale di ciascuna compagnia (15). 

Art. 17. I Prefetti esercitano sug!’ Uffiziali , e soldati della compegnia della 
riserva de’loro dipartimenti respettivi la medesima autorità, e lì stessi diritti 
che hanno li colonelli sugl’uffiziali , sott'ulfiziali, e soldati dei Regimenti di 
linea che comandano (16). 

Art 18, Nelle città nelle quali non vi é generale impiegato, o comandante 
d'armi, i Prefetti danno la parola d’ordine ai capitani, che la trasmettono alle 
guardie „ e pattuglie fornite dalla compagnia ; essi regolano il servigio di que= 
ste, e gli danno le consegne generali , e particolari. 

Nelle città ove esiste un general comandante, o un comandante d'armi 
stabilito in virtù di un decreto di S. M. l'Imperatore , i Prefetti ricevono ogni 
giorno sigillata la parola d’ordine dal detto comandante , e la fanno dare dag! 
uffiziali della compagnia alle guardie, e pattuglie che ella furnisce. Eglino 
continuano a regolare il servigio delle dette compagnie , ma devono aggiunge- 


Art. 15 dello stesso Decreto, (15) Art. 28 dello stesso Decreto. 
Medesimo Decre to. (16) Art, 13 Len. 
Art. 24 delle stes so Decreto. 


Dizionario Tom. Y. Sa 
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(17) Art. o Idem. (20) Art, 6 ien. 


re alle consegne generali, e particolari che hanno creduto ‘dover dare , quelle 
che gli sono state trasmesse in iscritto e sigillate dai sudetti comandanti 
d'armi (17). a 
drt. 19. Se il generale impiegato , o il comandante d’ armi giudica il servizio 
della compagnia della riserva necessario alla sicurezza della piazza , dirigge la 
domanda al Prefetto , il quale non e tenuto di aderirvi ,, ma. ne rende conto im- 
mediatamente al ministro della guerra. 

Nelle piazze in istato di assedio, e nelle città di frontiera durante la 
guerra , li Prefetti sono tenuti di trasmettere senza dilazione gl’ordini de'Co» 
mandanti militari, e d'invigilare alla loro pronta esecuzione (18). 

Art, 20, ll Colonello della Giandarmeria , e l'ispettore delle compagnie dei 
Dipartimenti che compongono la sua legione, le passa im rivista, le fa 
manovrare , ed esamina ¿l loro rendimento di conti, fa di tutto un rapporto che 
invia al primo Ispettore di Giandas meria (19). 

Art. 21. GlIspetterìi alle riviste passano la rivista. di queste compagnie. co- 
me degl’altri corpi dell’armata, per verificare la loro situazione, formandone 
l’atto di rivista in pruova de°canti che sono obbligati a. renderne, 

Li capitani mandano ogni settimana lo stato di situazione della loro com- 

pagnia al Colunello della lezione della giandarmeria il quale puo farsi rimet- 
tere questo siato tante volte, quanto lo esige il bene del servizio (20). 
Art. 22. Intutti gli altri casi fuori di quelli preveduti ner sopradetti articoli, 
gl° Officiali generali superiori, o altri, non potranno sotto alcun pretesto. a 
meno che-non vi sia un ordine espresso di S. M. che sia stato preventivamente 
comunicato al Prefetto da uno de’ suoi ministri, meschiarsi nel servigio, di- 
sciplina., polizia, amministrazione , esercizio.relativo. alle compagnie della ri- 
serva, seppure non ne fussere richiesti dallo stesso. Prefetto... 

Se gl'Uffiziali di linea nel corso delle loro. funzioni ricunoscono che vi 
siano abusi da reprimere nelle compagnie della riserva. ne danno avviso al Pre- 
fetto , e se lo giudica a proposito al Ministro della guerva.. che ha solu il di- 
ritto di dare-degl’ordini aî Prefotti, come esercenti le funzioni de’ capi delle 
compagnie della riserva (21). 

Art. 23. H. Colonello della giandarmeria nella sua qualità d’ispettore non 
può neppure, sotto alcun pretesto. dare alcun ordine alle compagnie delle 
quali ha. l'ispezione, nè farle sortire dalle città , ove sono stazionate per farvi 
la sua ispezione , giacche le di lui funzioni si ristringono a far fare il rendi- 
mento dei conti e di chiedere tanto al consiglio di amministrazione che al Capi- 
tano tatti quei schiarimenti che crede utili per render Conto. al Ministro dell’ 
istruzione , amministrazione, polizia . disciplina , proprieta di monture , armi, 
ed altro relativo al soldato., ed al servigio di dette compagnie (22). 

Art. 24. L'ispettore è tenuto a far dare gl’ordini del prefetto ogni qualvolta 
lo crede conveniente, o di far prender le armi alla compagnia per farne l’ispe» 
zione, ovvero di riunire il consiglio: di amministrazione per esaminare il ren- 
dimento de’conti . 


(18. Art.20 Idem, (21) Art. 21 «ie'lo stesso Decreto. 
ag: Art. © ‘dem. (23) Art, 22 dden. 
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L'ispettore comunica al prefetto le sue osservazioni sul rendimento de” 


conti, amministrazione , polizia di vestiario, arıni , ed altro riguardante il 


soldato, disciplina, polizia ed istruzione della compagnia (23) . 
Art. 25. I ministri inviano ai prefetti gl'ordini che vogliono trasmettere alle 
compagnie della riserva, i prefetti ne assicurano l'esecuzione . 

Le autorità civili, militari, e giudiziarie diriggono nello stesso modo 
ai prefettitutte le requisizioni in esecuzione delle quali esse giudicano che la 
compagnia di riserva deve concorrere, 

I prefetti possono sotto la loro responsabilità ricusar l’ordine di eseguire 
le loro requisizioni. Sono tenuti a far sapere i loro motivi ai ministri respetti- 
vi dell’autorita che fa istanza ed a questa autorità medesima, . 

Tutti gl’ordini che i prefetti hanno da dare , o trasmettere alla compagnia 
di riserva del toro diparttmento , vengono da essi stessi indirizzati al coman- 
dante delle dette compagnie (24). 

Art. 26. Li prefetti allorchè Jo credono utile alla sicurezza pubblica, e che 
vi sono stati autorizzati dal ministro della guerra possono , o cambiare Ja resi- 
denza dei distaccamenti delle loro compagnie, o anco formare un nuovo distac- 
camento preso dalla porzione della compagnia stazionata nel capo luogo (25). 
Art. 27. Ogni volta che in sequela di un ordine espresso di sua Maesta, è 
del prefetto, o di una requisizione dei generali comandanti, o comandanti 
d'armi, una compagnia della riserva, o parte della medesima è impiegata al 
servizio della piazza , o fa parte di una qualunque forza mobile , resta sotto 
gl’ordini dei comandanti militari, e siegue la stessa disciplina delle truppe di 
linea (26). 

Art. 25. Gl'ufficiali, e sotto uffiziali delle compagnie della riserva , prendo- 
no rango a sinistra delle truppe di linea. 

In eguaglianza di grado sono comandati dagl’ufficiali , di dette truppe. 

Allorquando parecchj distaccamenti delle compagnie di riserva sono riu- 
niti, essi prendono il loro posto, secondo l'ordine de’ numeri delle loro com- 
pagnie, 

Il comando si accorda all'ufficiale più anziano, e sott officiale del grado 
più alto, a meno che l'ufficiale della giandarmeria , o della linea che coman= 
da la forza riunita non abbia diversamente ordinato (27). 

Art. 29. Le compagnie che appartengono ai dipartimenti li quali compongono 
una stessa legione di giandarmeria hanno il medesimo uniforme, e non sono 
distinte, se non dai bottoni, ne'quali è espresso il num°. della compagnia , 
ed il nome del dipartimento , 

TITOLO IV. Zisposizioni generali. 

Art. 30. Il prodotto del quattro per cento su tutte le rendite comunitative per 
l’anno 1810 soltanto. e di cinque per cento incominciando dal primo Gennajo 
1811, resterà nella cassa dei ricevitori generali di dipartimento a disposizione 
de'prefetti per impiegarsi nelle spese delle compagnie di riserva + 


(25) Art. 22 dello stesso Decreto. (26) Ibidem . 


(24 


Art, 23 dello s!esso Decreto (27) Art. 20 Idem, 


(25) Art. 25 Idem, 
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I suddetti prodotti resteranno nelle mani dei ricevitori di circondario, 
sino atantochè i ricevitori generali siano entrati nell’esercizio delle loro fun- 
ZIONI, 
Art. 51, I prefetti prenderanno tutte le misure, relative al vestiario, eda tutte 
le parti dell’amministrazione delle compagnie di riserva , senza poter nemeno 
oltrepassare in modo alcuno e sotto qualsivoglia pretesto le masse stabilite dall 
istruzzione del ministro di stato, direttore generale delle riviste, e della co- 
scrizzione militare del mese di Giugno 1309. 
drt. 32. La consulta fisserà ulteriormente il momento per mettere in attivita le 
due compagnie di riserva , e l'epoca in cui avran principio le spese, allorquan= 
do avra giudicato che le comuni abbiano li mezzi necessarj per provedervi . Dal 
giorno in cui si metteranno in attivita le compagnie suddette, li prefetti ren- 
deranno conto in tutti li mesi alla consulta delle disposizioni che avranno date : 
in seguito, e dal momento della di lei cassazione al ministro della guerra, o 
all’ amministrazione della guerra dell'impero . 
Art. 33. Il regolamento approvato pel servigio delle compagnie di riserva da 
S. Eccellenza il ministro di stato , direttore generale delle riviste, e.della cos 
scrigione militare del mese di Giugno 1809, e le istruzzioni del ministro dell’ 
interno sul wedesimo oggetto saranno indirizzate ai prefetti dei due diparti- 
menti. 





VIT. 


Ordine della stessa consulta straordinaria degl'8 Giugno 810. 
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La consulta straordinavia ec. 5 Ordina : 

Il decreto imperiale degl'1t Aprile scorso sull’organizzazione del servi» 
zio militare nelli stati Romani, sarà stampato, e pubblicato per mezzo del 
bollettino . 

IX. | 

Estratto delle minute della segreteria di stato dal palazzo imperiale 
di Compiegne li 11 Ottobre 1819. 


NAPOLEONE Imperator de’ Francesi ec. 


Sul rapporto del nostro Ministro di Guerra. 
Senlito il nostro Consiglio di Stato . 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo ciò che siegue. 
Art. 1. Lo Stato di Roma formerà la trentesima Divisione Militare . 
Art, 2. Il Governatore Generale continuerà a supplire alle funzioni di Coman- 
dante generale delle truppe stazionate nella trentesima divisione militare . 
Lo Stato maggiore di questa divisione sarà composto di un ajutante Capo 
dello Stato maggiore, e di due capitani aggiunti, 
Art. 3. La trigesima divisione, essendo divisa in due Dipartimenti, cioè quel- 
lo del Tevere . e quello del Trasimeno, si deleghevanno due Generali di Bri- 
gata per comandarli . 
Essi savanno sotto gl’Ordini del Governator Generale. 
Art. &. Visarà nella trigesima divisione una piazza di terza classe, e quattro 
piazze di quarta classe . u Forte S. Angelo, e le piazze di Perugia, Terraci= 
na, e Porto d’Anzia, sono di quarta classe , e quelle di Civita Castellana , 
Spoleto , Fiumicino , e Montalto : saranno considerati come posti militari. 
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79 Art. 5. Il servizio di Artiglieria sara stabilito nella trentesima divisione, con- 
forme alle disposizioni prescritte nel nostro Decreto Impeaiale dei 20. Novem- 


bre 1809. 


* RiSo Are. 6. Vi satà in questa divisione una direzione del genio, che sarà stabilita 


in Roma, ed una sotto direzione a Civitavecchia. 

61 Art. 7. La trigesima Legione di Giandavmeria , assicurerà il servigio del Di- 
partimento del Tevere , e del Trasimeno. 

182 Art. 8. Si formeranno due compagnie di riserva nella trentesima divisione mi- 
litare, una di prima classe pel servigio del Dipartimento del levere , el'altra 
di terza classe per quello del Trasimeno . 

83 Queste due compagnie si formeranno in conformità delle disposizioni de- 
terminate dal nostro Decreto Imperiali in data dci 24. Fiorile Anno XII ( 14. 
Maggio 1805.). 

84 Art. o. U Battaglione de'militari invalidi Romani, sarà formato in Battaglione 
de Veterani Imperia, come si prescrive nel nostro Decreto Imperiale degl 3. 
Marzo 1810. 

85 Art. 10 Li nostri Ministri della Guerra, dell'Interno, delle Finanze, del 
Tesoro Pubblico . e dell'Amministrazione della Guerra sono incaricati, ciascu- 
no in ciò che lo riguarda dell'esecuzione del presente Decreto . 


Firmato - NAPOLEONE. 


X. 
Decreto dell Assemblea Nazionale dei 14., e 15. Settembre 1790. 
66 L'assemblea Nazionale convinta che la forza principale delle armate con- 


siste nella disciplina; che è suo dovere di mantenerla, nel tempo stesso che è 
giusto di determinarne le basi, di modo che niuna pena possa applicarsi arbi- 
trariamente fuori dello spirito della Legge , riserbandosi inoltre di pronanzia- 
re sui misfatti, e delitti militari, come sulle forme legali da impiegare per 
giudicarli. 

Decreta sulla parte della disciplina interna. solamente ciò che siegue. 

57 Art. s. Lcastighi da darsi per le mancanze commesse contro la disciplina di 
ogni srado . sottufficiali, e soldati di tutti i corpi potranno essere pronuncia- 
ti contro i delinquenti di an grado inferiore da tutti quei che saranno rivestiti di 
un grado ad essi superiore , secondo cio che si prescriverà qui appresso , re- 
stando a loro carico di renderne conto nel termine di 24. ore, coll’osservare 
la Gerarchia dei grandi militari , conforme alle disposizioni dei dettagli che S. 
Maesta prescriverà coi suoi regolainenti militari. 

88 Art. 2. Il Comandante del corpo, sul conto che gli sarà reso ogni giorno , po- 
trà vistringere . annullare, aumentare le punizioni, che saranno state pronun- 
ciate da quelli che sono a lui subordinati ; ma non potrà in cio allontanarsi dal- 
le regole, che saranno prescritte qui appresso , per la natura, e per la.dura, 
ta dei castighi. 

89. Art. 3. Ogni subordinato. di qualunque grado egli sia, e per quanto possa 
credere di aver fondamento di lagnavsi, sara tenuto sottomettersi subito all’ 
ordine che riceverà . come anco allaspena di disciplina pronunziata contro di 
lui da chi avea diritto d'imporgliela.; ma gli sara permesso , dopo di avere 
ubbidito, di reclamare al Consiglio di Disciplina di cui si parlerà, in appresso , 
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e nelle forme che saranno prescritte, la giustizia che crederà essergli dovuta, 
Art. 4. Li castighi da pronunciarsi per fatto di disciplina, saranno deter- 
minati, tanto per la loro specie, quanto per il maggior tempo , che dovranno 
durare come siegue , 
Per li Soldati di tutti i Corpi. 

I lavori della Camera, quelli del quartiere, quelli della piazza , la 
consegna alle Porte della Citta allorché saranno libere , le consegne al quar- 
tiere per due mesi; la camera di polizia per un mese. Per gl'ubbriachi la bi- 
bita , nell'ora in cui la guardia monta, di una foglietta d’acqua per tre soli 
giorni, benché la persona sia condannata a più lunga detenzione nella segreta, 
o camera di polizia . 

La prigione per giorni quindici; Questa pena potra rendersi più grave 
col ridurla a pane, ed acqua per tre soli giorni della settimana. La segreta 
per quattro giorni a pane, ed acqua, la guardia di picchetto per tre giorni , e 
per un ora al giorno, ma senza peso di fucile, moschetto , corazza, o man- 
tello. Questo castigo potrà darsi, oltre quello del carcere, o segreta, ove 
l’uomo può sempre essere ritenuto almeno durante il tempo che dovra subire 
le suddette pene, 

Pei Caporali, o Brigadieri , come anco per gl'altri Sott Uffiziali é 

La consegna alle porte della città, la consegna al quartiere per due mesi, 
gl'arresti semplici nella loro camera di polizia per lo stesso spazio di tempo, la 
prigione per quindici giorni con possibilità di diminuzione a pane, ed acqua 
per tre giorni di ogni settimana solamente . 

La segreta a pane , ed acqua per quattro giorni, 

Per gl'Uffiziali di ogni grado . 

Gl’arresti semplici nella loro camera per due mesi col permesso di rice 
vere, 0 con la proibizione di ricevere alcuno ,, secondo le circostanze , e lor- 
dine che si dara a quest'effetto; Gl’arresti forzati nella camera, cioè, con 
sentinelle » 0 altri mezzi correzionali per un mese, la prigione militare per 
quindici giorn! . 

Art. 5. Tutti li castighi qui sopra nominati saranno li soli che possono appli- 
carsi per ragione di disciplina, e non potranno essere prolungati fino al termi- 
ne fissato per ciascuno di essi, se non se con una decisione del consiglio di 
disciplina di cui si parlerà in appresso . 

Art. 6. Saranno reputate mancanze contro la disciplina, e meriteranno di es- 
sere punite in conseguenza , secondo li casi tutte le vie di fatto , percosse, o 
parole offensive di un superiore di qualunque grado egli sia in presenza del 
suo subalterno, come pure qualunque castigo ingiusto, che avesse potuto 
pronunciare contro di esso. 

Qualunque mormorio, parole offensive „ʻo mancanza di obbedienza, 
purché non sia accompagnata da un rifiuto di obbedire formalmente espresso 
per parte di un subalterno qualunque in presenza del di lui superiore per qua- 
lunque ragione possa egli eredere di lagnarsene. 

Le violazioni de’castighi prescritti ; l’ubbriachezza per poco che es» 
sa turbi l’ordine pubblico, o militare, o purche non sia accompagnata da 
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Qualunque disordine di condotta, o qualsivoglia debito , purchè non 
siano accompagnati da circostanze di soverchio mangiare, e bere, e di- 
sonoranti . 

Le contese sia tra militari, sia coi cittadini, ed abitanti delle città, e 
campagne, allorchè queste ultime non sono di natura da essere portate inanzi 
ai Giudici civili e purche non ne risulti ferita alcuna , e che non siasi fatto uso 
d'armi, o bastoni . 

I manca:menti alle differenti rassegne, esercizj „ riviste, o imposizioni , 

Le contravvenzioni alle regole di polizia, o agl’ordini dati; Finalmen- 
te tutte le mancanze commesse, contro la disciplina , il servizio, o polizia di 
vestiario, armi, ed altro, proveniente da negligenza, pigrizia, o catti- 
va volontà. 

Le mancanze sovradette saranno sempre riguardate, come più gravi , 
allorquando si commetteranno durante il tempo del servizio, e sotto le armi, 


Art. 8. Quel Comandante di qualunque grado egli sia che sarå riconosciuto di 


aver punito ingiustamente uno de’suoi subalterni „ sarà egli stesso punito in ra- 


gione del castigo che avrà ordinato, e del grado delle sue ingiustizie . 
Pe 
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Art. 9. Qualunque subalterno che avesse accusato il di lui superiore di averlo 
ingiustamente punito, se la querela non è fondata, sarà condannato, se ci są- 
rà luogo, ad un castige che sarà determinato dal Consiglio disciplina O 

Art. vo, Í castighi delle consegne al quartiere, delle camere di polizia de’ 
soldati, degl’arvesti semplici nella camera, non dispenseranno gl’officiali, 
bassi uffiziali. ad altri che vi fossero condannati di adempiere al servizio della 
piazza, e di assistere a tutti gl’esercizj del reggimento , rimanendo a loro ca- 
rico di prendere nuovamente i loro castighi „ e di esservi ricondotti dopo la fine 
del loro servigio, e degl’esercizj. La prigione , ezla segreta, come pure gl 
arresti forzati per gl'uffiziali, le camere di polizia per gl’ulfiziali,, li sospen= 
deranno soltanto dalle funzioni , e dal servigio de'loro gradi, e liobbligheran» 
no sultanto a consegnare le loro armi a quelli che avranno loro portato l'ordine 
di recarvisi +. 

Art. x1. Le camere di polizia, ove saranno tenuti li bassi officiali, saranno 
sempre separate da quelle destinate pei soldati . 

Art. 12. Le sale di disciplina destinate pei bassi uffiziali , come pure quelle de? 
soldati saranno sempre guevnite di forniture, come le camere di caserme, e 
quelli che vi saranno rinchiusi, viveranno, come nelle camerate y sotto la cus 
ra delleloro compagnie. 

Art. 13. Gl'uomini rinchiusi nelle prigioni , o segrete riceveranno pure lor- 
dinario delle loro compagnie , ed allorche danai stare a pane , ed acqua š 
gli si somininistrera in quei giorni una razione doppia di pane ; 1) di più della 
porzione della loro paga destinata al vitto ordinario, soltanto dopo il pagamen= 
to della razione doppia di pane, apparterra alla loro compagnia in compenso 
del vitto ordinario, come indennità: di qualunque specie di servigio fatto. per 
essi. 

Art. t4. il Consiglio di disciplina incaricato, in conformità del superiore ar- 

ticolo 5. di pronunciare sulla prolungazione dei castighi, oltre il termine de- 
terminato per ciascuno di essi, o di ricevere le querele che potrebbero dare i 
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subalterni, contro i loro capi, sarà composto di tre uffiziafi superiori , di tre 
primi capitani, e del primo tenente del reggimento j : 

Quelli che mancheranno , verranno rimpiazzati da un nn» ero simile di 
grado inferiore . o da queHi ue verranno indoro seguito nelle colonne, Que- 
sto consiglio si adunerà per ordine del Batine del corpo ogni qualvolta 
sarà necessario, e questo non petra ricusarne la convocazione nello spazio di 
24 cre, alori glie ne sarà fatta richiesta in ragione d'una querela , che 
potesse essergli stata diretta. 

Art. 15. Alorquando la querela di un subalterno sarà diretta contro uno degl 

ottiziali superiori del reggimento, Ta querela sará rimessa al comandante della 
piazza , se ci è. in caso need io, sara indirizzata al comandante della divisio- 
ne, che sara obbligato di convocare subito un consiglio di disciplina composto 
di sette uttiziali., f più anziani del più alto grado della divisione , e per quan- 
to sarà possibile estranei al corpo. 

Art, 16 Ogni subalterno che vorrà fare ricorso al consiglio di disciplina contro 
uno de’suoi capi. sarà obbligato di presentarlo in iscritto dettagliato nelle sue 
differenti circostanze, di fir marlo , Se sapra scrivere, e di manda lo in tal guj- 
sa al comandante del reggimento : 

Art. 17 Quello che fara il ricorso, eome pure quello contro cui sara diretto s 
saranno ambedue sentiti al consiglio di disciplina, e potranno ambedue scieglie- 
re a loro piacere un difensore nell'interno eziandio del reggimento per esporre” 
le loro ragioni . 

Art. 10. Se il diritto di anzianità chiamasse al consiglio di disciplina un uffizia. 
le contro cui avesse luogo il ricorso , sarà obbligato di ritirarsi, e quello che 
gli succederà nella eolonnafara le sue veci. 

Art. 19. Per dare alle decisioni di questo censiglio di disciplina tutta fa noto 
rietà necessaria, si terra sempre pubblicamente » eda porte aperte; quei che 
vi assisteranno, staranuo senz'armi , in piedi, a capo scoperte, ed in si 
denzio . D; 
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Estratto del regolamento relativo alla nomina di 1700 individui che dovranno 
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somministrarsi dagl’ospizj dell'impero , per stabilire il reggimento dei Pu- 
pilli della guardia imperiale . 

Il ministro dell'interno, con'e dell’impero . Visto il decreto dei 19 Gen- 
naro scorso che mette a disposizione dello stato quei ragazzi, il di cui mante» 
nimento, ed educazione affidasi alla pubblica beneficenza . 

Visto altresi l'articolo 6 del decreto dei 5n Marzo ultimo . 

Sul rapporto del consigliere di stato direttor generale della contabilità delle 
comuni, e degl'osp zj; Ordina + 
Art. 1. I diversi ospiz) dell'impero somministreranno , ponendoli a disposizio= 
ne del ministro della guerra, per compire il reggimento dei Pupilli della guar- 
dia imperiale 1700 giovani che abbiano 15 anni, che non siano ancor giunti 
alla maggiorità » ne soggetti alle leggi della coscrizzione , 
Art. 2. La nomina suddetta si fara sulla classe degl Esposti, degl’ Abbando- 
nati, e degl Orfuni poveri che siano ben formati, e di buona salute, ne 
gioverà loro ad esimersi il far vedere che vanno all'arte, o agli studj. 1l dipar- 
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timento di Roma ne dara dodici , e tutte le operazioni analoghe a questo ogget. 
to dovraano essere ultimate il di 20 Agosto 1811 (28). 

XV. 

Il consiglio di stato che dietro la rimessa fattagliene d'ordine di S. M. ha 
inteso il rapporto della sezione della guerra su quello del ministro direttore 
dell’amministrazione di questo dipartimento, ad oggetto di fissare, se un fun- 
zionario militare che gode una penzione di ritiro, e che poi si richiami in atti. 
vita militave, possa aver dritto ad un suppiemento di pensione proporzionato alla 
durata del suo richiamo in attivita, 

Considerando che la proposta questione può applicarsi a tutti i funzionarj 
militari, © civil indistintamente . 

Che le leggi in vigore non permettono in generale di accumulare il tratta- 
mento di ritiro , ed il trattamento di attività , 

E° di parere 
1°. Che ogni fanzionario ammesso alla pensione di ritiro, e richiamato po- 
scia all'attività, abbia diritto a quest'ultimo trattamento, e non debba più ri- 
scuotere la sua pensione a tinche dura la sua attività, salvo li casi particolari 
di eccezzione stabiliti dalle leggi. 
2°, Che allorquando quest'ultima attivita sia cessata, il ritiro del funzio» 
nario debba farsi di nuovo , considerando tutti gl’anni di servizio attive, come 
se fossero stati senza interrompimento. 
3°. Che il presente parere debba inserirsi nel bollettino delle leggi. 
Per estratto conforme , il segretario generale del consiglio di stato 
Firmato « I. G. Locreè, 
Approvato al palazzo delle Tuilleries li 10 Febraro 1811. 
Firmato - NAPOLEONE . 
XVI, 

Il prefetto di Roma ec. 

Viste le somme portate nei budgets del 1811 per if mantenimento delle com- 
pagnie di riserva. 

Considerando che nel corrente esercizio si rende assolutamente necessario , 

che venga mese per mese, senza ritardo pagata la rata corrispondente a tal 
effetto assegnata, e che d'altronde non puo questa al presente esattamente co- 
noscersi, atteso che aleune comuni non hanno ancora ricevuti li rispettivi bud- 
gets; Ordina : : 
Art. 1, I ricevitori di quelle comuni, che non hanno ancora ricevuto il budget 
del corrente esercizio, verseranno nella cassa del signor ricevitore di circon- 
dario delle rate mensuali in proporzione della somma annua che venne nel 1311 
a tal effetto assegnata, salvo emenda da farsi, o in più, oin meno dietro il 
ricevimento dei budgets sudde.ti. 


(23) La maggior parte degl’altvi articoli del pre- trasmessa copia anco a quello di Roma del Sig.Qui- 
sente regolamento in esecuzione de'sullodati due De- net e Direttore Generale ec. con lettera in data dei 25 
ereti Imperiali, che sono un luminoso trofeo di Giugno 1311, affinchè prenda le opportune misure 
tenera providenza del nostro immortale Imperato-' per accelerare la nomina de’suddetti dodici indivi- 
re, e Rè, risguardano i Prefetti, e quindi ne fu dui gel termine sopraindicato. 


Dizionario Tom. V. 23 
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Art. 2. Li maires si uniformeranno all'articolo precedente, traendo a tal ef=. 
fetto gl'ordini in regola , ai respettivi ricevitori comunali . 
Art. 3. A signori ricevitori di circondario, verseranno mensualmente l’ammon= 
tare in cassa del signor ricevitor generale del dipartimento ,, che resta. incarica- 
te in ciò che gli concerne dell'esecuzione del. presente ordine .. 
Roma. 12 Marzo 1812.. 
Il Prefetto TOURNON 

Legge relativa alle disposizioni de’militari citati come testimonj innanzi 
li tribunali - Vedi - Testimonj dal N°. 82 al 103, 

Formalità da osservarsi cirea il matrimonio. de’ militari - Vedi - Stato ci- 
vile dal N°. 97 al 108, N°. 134 e 140. 

Modo di provare la. morte de’militari - Vedi - Stato Civile dal N°. 125 
al 138,141, 142 

D:gl’atti dello stato civile riguardo ai militari che-sono» fuori del. territo- 
rio dell'impero - Vedi - Stato civile dal N°. 135 al 143; 

Li delitti che si commettono dai militari sono sotteposti a leggi speciali 
per la forma de’processi , e dei. giudizj , e per la. natura. delle pene: - Vedi - 
Delitti nota 2, art. 14. 

Delitti, e punizioni de militari.inservienti alla marina. Vedi - Tribuna» 
le marittimo dal N°. 147 al 217.. 

Militari assenti - Vedi - Difensori della patria» 

Testamento de’ militari - Vedi- Testamento dal N°.. 20 al 22. 

XXY.. 
Istruzzione dei 13 Vendemmiajo anno XIII (5 Ottobre 1804). 

Gl’effetti militari sono le armi, abiti, e giberne . 

Gli effetti appartenenti ai militari. morti nelli spedali ed il di cui valore è: 
satto li 5o franchi, non.sono posti sotto il sigillo ; dopo un anno, ed un gior- 
no sone venduti dal Commissario di.guerra, in presenza degl’amministratori dell’ 
ospedali, ed. il prodotto è provisoriamente depositato nella cassa dell’ospedale, 

In quanto agl’effetti il valore de’quali passa lì 5o franchi devono ven- 
dersi nel.termine., e secondo le forme fissate dalle leggi sulla procedura ; Le 
spese di giustizia sono a. carico degl’eredi del morto . 

Rispetto agl’effetti militari., non sono posti sotto sugello., devono essere 
rimessi a. quel corpo di cui il. morto era membro, o in. caso che questo stesse 
lontano, devono depositarsi nei magazzini del governo», 

1} danaro dei coscritti morti , appartiene ai loro eredi, senza che possa 
applicarsi in rimborso- dei prestiti che possono. loro. essere stati fatti per 
strada, | 

In mancanza di eredi, la loro successione appartiene allo stato . 

( Tribunale marittimo ,. 
regi Carcerati militari .. 

( Truppe. 

(. Compagnie di polizia. | 
MINACCIE ~ 


Vedi - Omicidio dal'num; 12 al 15. . 
Vedi - Pene correzionali dal num. 31 s al 34. b 
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I Decreto dell'assemblea nazionale dei 27 Marzo, 
15 Giugno, e 12 Luglio 1791 , relativo alle mis 
ne, e miniere dal num. I al 52. 

II Deile mine in generale dal num. 2, al 31, 

HI Delle mine .di ferro dal num. 32, al 52, 

IV Ordine della Consulta Straordinaria dei 7 Mag- 
gio 1810 con cm sì pubblica la legge imperiale 
sull’escavazione delle miniere num. 53. 

V Legge dei 21 Aprile 1810 che concerne le mi-_ 
ne, le miniere, e le cave dal num. 54 , al 170, 

VI Delle mine , miniere, e cave dal num. 55, 
al 58. 

VII Della proprietà delle mine dal num. 59, al 67. 

VIII Della ricerca, ‚e della scoperta delle mine 
dal num. 68, al-71. 

IX Della preferenza nell’accordare le concessioni 
dal num. 72, all’82. 

X Del modo di ottenere le concessioni dal num. 
83, al 314. 

XI Della sorveglianza dell’ amministrazione sulle 

mine dal num. 115, al rt. 

XII Delle antiche concessioni in generale num, 
119, 120, 

XIIL Delle scavazioni per le quali non fu esegui- 
ta la legge del 1791 dal num. 121, al 125. 
XIV Regolamento sulle proprietà , e scavo delle 
miniere , e sullo stabilimento delle fucine , tor- 
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naci, ed officine num. r26. 

XV Delle miniere dal num. 126 al r28. 

Delle provrieti , e della scavazione delle mi- 
mere di ferro di alluvione dal num. 129, al 142. 

XVI Delle terre piriliche, ed alluminose num. 
ISS, IC4. 

XVII Delle permissioni per lo stabilimento delle 
fornaci, fucine, ed officine dal num. r43, al 
143. 

XVIII Disposizioni generali sulle permissioni dal 
num..149, al 153. 

XIX Belle cave num. 154, 155. 
~X Delle torbiere dal num. 155, al r59. 

XXI Delle perizie dal num Io al 166. 

XXII Della polizia, e giurisdizione relativa alle 
mine dal num. 167 al 170. 

XXIH Ordine della Consulta Straordinaria dei 2$ 
Decembre rro che assoggetia li proprietary 
di mine a chiedere l'autorizzazione del Prefet- 
to per scavarle dal num. 171, al 173. 

XXIY Ordine del Sig, Prefetto di Roma dei 17 
Gennaro 1811, in cni sì prescrivono le forme 
della dichiarazione che devono fare li posses- 
sori di mine dal num. 174, al 178. 

XXV Legge dei 13 .Piovoso anno IX che pre- 
seriye le formalità per la domanda in conces- 
sione dal num. 179, al 182. 
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L'assemblea nazionale dopo di avere inteso il rapporto che gli è stato fatto 
in nome de`suoi comitati riuniti delle finanze , agricoltura , e di commercio, 
dei dominj, e delle imposizioni, decreta come articoli costituzionali cio che 
siegue e 

TITOLO I. Pelle Mine in generale (*) 

Art. 1. Le mine. e miniere, tanto metaliiche, che non metalliche, come 
pure li bitumi , carboni di terra, o di pietra, e pyritiche, sono a disposizio- 
ne della nazione , nel solo senso , che tali sostanze non potranno essere estrat- 
te che di suo consenso, e sotto la sua sorveglianza , .coll’obbligo d’indenniza= 
Hei, Sen © che verranno prescritte li proprietarj della superficie, 
che goderanno inoltre del vantaggio di quelle mine che potranno essere estrat- 
to, o atrinciera aperta , o con fossi , e lumi soltanto fino alla profondita di 
160 piedi. 


(*) Il Regno Minerale abbraccia li corpi naturali 
che non hanno né vita, nè sentimento; La scierza 
che si occnpa del loro esame , del loro ordine , e 
della lor descrizione chiamasi OQrijelologia . Si di- 
sttnguonv quattro specie di fossitt, le terre, li sa- 
li, li hitimi, e li metalh , ai quali si aggiungono, 


come per supplemento, le pietre, le pietreficazio— 
ni, ele scorie naturali. Questa scienza che fa par- 
te della filosofia fu dagl'antichi negligentata, eccet- 
tuatone forse la parte delie mine che fu superfi- 
cialmente toccata; Nel Nord fece maggiori progressi 
col soccorso della chimica . 

* 23 
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3 Are. 3. Non si fa alcuna innuovazione sull’estrazzione delle sabbie , crete, ar- 
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gille, marne, pietre per fabbricare , pietre per calce, o gesso, ne di quel- 
le conosciute sotto il nome di ceneri, di torbe, terre vitrioliche , e general- 
mente di qualunque sostanza che non sia espressa nell'articolo precedente, le 
quali continueranno ad essere estratte dai proprietarj, senza che sia necessario 
di ottenere alcun permesso . 

Ma mancando li proprietar) di estrarre li sopraenunciati oggetti, e nelli 

casi di necessità per le grandi strade , o per lavori di pubblica utilità, come 
sarebbero ponti, argini, canali di navigazione, monumenti pubblici, o altri 
stabilimenti, e manitatture d’utilità generale . potranno estraersi le deite so 
stanze dopo il permesso del direttorio di dipartimento , dato sul sentimento. del 
direttorio di distretto, da ogni indipendente , o proprietario di dette manifat- 
ture, indennizando ił proprietario tanto dei danni fatti alla superficie, che dei 
valore delle materie estratte il Ruto , o di commune accordo , o in seguito di 
sentimento dej periti 
Art. 3. Liproprietarj delle superficie, avranno sempre Ïa prelazione; e la 
libertà di seavare le mine che potranno ritrovarsi nei loro fondi, e non potrà 
loro rieusarsi il permesso, allorche lv richiederanno . 
Art. 4 Gl’attualicuncessionarj, o li loro cessiona:j che hanno sc operte lemi- 
ne che scavano vi saranno mantenuti fino al termine di loro conc essione , che 
non potrà eccedere il corso di 5> anni, a contare dal giorno della pubblicazio» 
ne del presente decreto . 

In conseguenza li proprietarj della superficie sotto il pretesto di alcuna 
delle disposizioni contenute negl'articoli 1, e 2 non potranno inquietare slate 
tuali concessivnarj del godimento delle concessioni . le quali sussisteranno in 
tutta la loro estenzione, se non eccedono quella che sara fissata dal seguente 
articolo . e nel caso che eccedessero questa estenzione , vi saranno ridotte dal 
direttorio de’ dipartimenti, levando sull’indicazione de’ cessionari le parti le me- 
no esenziali allo seavo .. 

Art, 5. L'estenzione di ciascura concessione sarà regolata secondo la località è 
e la natura delle mine dallı dipartimenti sul sentimento del direttorio del distret- 
to, ma non potra eccedere sei leghe quadrate. La lega che servira di misura, 
sarà quella da 25 al grado, di 2262 tese. 

Art. 6. Li concessionar} . la concessione de'quali ha avuto per oggetto mine 
scoperte, e gia scavate dai proprietar] cesseranno ., quante volte non vi sia sta= 
to per parte dei proprietar) un libero consenso , legale, e per seritto formal- 
mente confirmativo della concessione, senza di che le dette mine ritorneranno 
ai proprietar) che Je scavavano avanti le detle concessioni. col peso a questi di 
rimborzare o alF amichevule , o a stima di periti agl'attuali concessionari il va- 
lore delle opere, elavori dei quali profitteranno., Quando il concessionario 
avrà retroceduto al proprietario, il proprietario non sara obbligato verso il 
concessionario , che il rimborzo dei lavori da questo fatto, de'quali egli po- 
trà profittare . 

Art. 7. Le proroghe di concessioni saranno mantenute per il termine fissato 
dall'articole 2, o annullate, secondo che le mine che ne sono l'oggetto si ri» 
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troveranno della natura di quelle menzionate negl'articolif, e6 del presente 
decreto , 
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Art. 8. Qualunque coneessione, o permesso di scavare una mina sarà accorda- 
to dal dipartimento sul sentimento del direttorio del distretto nell’estenzione del 
quale si troverà situata , ed il detto permesso, 0 concessione non sara eseguile 
che dopo l'approvazione regia , conforme all'articolo 5 della sezione IHL del 
decreto de':22 Decembre 1769 sulle assemblee amministrative. 

Art. 9. Tuiti quelli che chiederanno , o concessioni, o permessi saranno ob- 
bligati provare la loro possidenza , eli mezzi che impiegheranno per assicura- 
re lo scavo, e di quai combustibili intenderanno servirsi, se si tratta di qual- 
che mina metallica . 

Art. 10. Non potrà accordarsi alcuna concessione, se prima non sara stato ine 
terpellato il proprietario della superficie a spiegarsi nel termine di sei mesi, se 
intenda, o nò procedere allo scavo con le stesse clausole , e condizioni impo- 
ste ai concessiona:j. (Questa richiesta sara fatta a diligenza del procuratore 
sindaco del dipartimento , ove si trovera la nina. 

Nel caso di accettazione del proprietario della superficie questo sarà pre- 
ferito, purche la sua proprieta, cscla, o riunita a quella de'suoi associati , 
sia di un estenzione propria a formare uno scavo ; Avranno egmalmente la pre- 
ferenza su qualunque altro, eccettone li proprietarj, quegl’intraprenditori 
che avranno scoperte delle mine. in seguito di permissione ad essi accordata 
dall'antica amministrazione . conformandosi pero sempre alle disposizioni con- 
tenute nel presente decreto. 

Art. 11. luttele domande in concessioni, o permissioni che saranno fatte nel 
capo luogo del dipartimento è proclamare, ed affisse nel luogo del domicilio 
del richiedente, come pure nelle municipalità che potessero essere interessate 
intale domanda . eli detti affissi, e proclami terranno luogo d’interpellazione 
a tutti li proprietar] 

Art. 12, Allorche le concessioni, o permissioni saranno state avcordate:, sa- 
ranno nello stesso tempo rese pubbliche con affissi, e proclami alla diligenza 
del procuratore sindico del dipartimento. 

Art. 13. Li limiti di ciascun permesso accordato , saranno delineati sw di una 
carta, o piano steso a spese de’ concessionarj , e ne saranno depositate due co- 
pie agl’archivj del dipartimento. 

Art. 14. Ogni concessionario sara obbligato di cominciare il suo lavoro al più 
tardi sei mesi dopo avere ottenuta la concessione , passato il qual tem- 
po sarà risguardata come gon accordata , e potrà essere fatta ad un altro, a 
meno che tale ritardo non abbia avuta una causa legittima, verificata dal diret- 
torio del distretto, ed approvata da quello del dipartimento. 

Art. +5 Una concessione sarà nulla per la cessazione de'lavori per il corso di un 
anno, a meno che questa cessazione , non abbia cause legittime, e non sia ap- 
provata dal direttorio del dipartimento, su? sentimento del direttorio del disiret- 
to, a ceni il concessionario sarà tenuto esibire le sue giustificazioni ; 


3 To stesso 
accadera delle antiche concessioni che sono state conservate, lo scavo delle 


quali sara stato sospeso per un anno senza causa legittima, ed egualmente pro- 
vala. 
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Art. 16. Potranno li concessionarj rinunciare alla concessione ottenuta dando 


tre mesi prima avviso di tale rinuncia al direttorio del dipartimento . 

Art. 17. Alla fine di ogni concessione, o nel caso di abbandone il concessio- 
nario non potra deteriorare li suoi lavori; non potrà in conseguenza vendere se 
non che li minerali estratti. Fe macchine, case, e materiali che esistono nel 
luogo dello scavo, ma giammai levare le scale , appoggi. travature, o mate- 
riali necessarj alla visita, ed esistenza dei layori interni della mina , dei quali 
si farà una duplicata descrizione , che sarà depositata negl’archivj del diparti- 
mento, 

Art. 48. Se presentansi nuovi petizionarj di concessioni, o permessi per cone 


tinuare lo scavo di una mina abbandonata saranno obbligati di rimborsare 


agl'antichi concessionar] il valore delle scale , appoggi , travature, materiali, 
ed altre macchine che saranno state riconosciute necessarie per lo scavo della 
mina , secondo la stima che ne sarà fatta di comune accordo , -se non al dire di 
persone perite, e dell’arte , scielte dalle parti , o nominate d'officio . 

Art. 19. Allo spirare del dritto dello scavo di una mina accordato per cin- 
quant'anni almeno li stessi intraprenditori che l'avranno scavata , o da loro 
stessi, 0 per mezzo di opera) a cottimo , saranno , sulla loro domanda ammes- 
sì di preferenza a qualunque altro ( eccettuatine li proprietar) che si troveran= 
no nel caso previsto dal superiore articolo 10 ) alla rinnuovazione della cone 
cessione , purche però sia riconosciuto chedi detti concessionarj abbiano arre- 
cato vantaggio all'interesse pubblico loro affidato ; e cio avrà luogo , tanto per 
le antiche concessioni che sono state mantenute ..che per le nuoye . 

Art. 20. Gl'attnali concessionarj., o li lor .cessionarj che hanno scoperte le 
mine che scavano , e che sono mantenuti nei termini dell'articolo 4, come 
pure quelli che lo saranno conforme all'Art. 5 saranno obbligati d'indenni» 
zare li proprietar] del suolo . se non e stato fatto , nel termine di sei mesi a 
contare dal giorno della pubblicazione del presente decreto „ 

Art. 21. L'indennità di cui si è parlato. come pure quella indicata nell’arti- 
colo 1.° del presente decreto s'intende soltanto sulla privazione di uso , e dan- 
ni occasionati nelle proprietà collo scavo delle mine, tanto a ragione delle 
strade, che de’lavatoj „scolo di acque , ed ogni altro stabilimento di qualun- 
que natura si sia, dipendente da detto scavo, senza ciò non ostante che la 
detta indennita possa aver luogo allorché le acque saranno giunte alli ruscelli , 
fiumi , o riviere, 

Art. 22. Questa indennità avrà per base il doppio del valore intrinseco del 
prezzo del suolo che sarà l'oggetto dei detti danni, e privazioni; La stima ne 
sara fatta all’amichevole . o aldire de'periti, se li proprietarj non amassero 
meglio di ricevere per intero il prezzo di loro proprietà, nel caso non ecce- 
desse dieci arpenti, misura di Parigi, e sulla stima che ne sarà fatta all’ami- 
chevole, o al dire di periti, 

Art. 23. Li concessionar) non potranno aprire li lore scavi nei recinti murati, 
ne nei cortili, giardini, prati, pomaj, e vigne adiacenti alle abitazioni, 
nella distanza di duecento tese senza il consenso dei proprietarj di questi fondi, 
che in verun caso potranno essere forzati a darlo, 


25 


29 


MIN — MIN 193 
Art. 24. Li concessionarj saranno civilmente responsabili dei guasti, danni, 
e disordini accagionati dai loro operaj , conduttori, ed impiegati. 
Art. 25. Allorehè sarà necessario per uno scavo di aprire dei lavori di soccorso 
in un cantone, o scavo di vicinanza, intraprendente ne chiedera' il permesso 
al direttorio del dipartimento, purché non sia per estrarne dei minerali prove- 


nienti da questo nuovo cantone p ma soltanto: per estendervi dei lavori necessa~ 
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rj, come sarebbero, gallerie di scolo, strade, presa, o passaggio di acqua , 
ed altre di simil genere, coll'obbligo di non impedire li scavi gia esistenti, € 
d’indennizzare li proprietar) della superficie . 

Art. 26. Gl’antichi concessionarj , come pure quelli che in avvenire otteranno 
delle concessioni , o permissioni , saranno obbligati, li primi nel termine di 
sebmesi per tutta dilazione a contare dal giorno-della pubblicazione del presen- 
te decreto , e gl’altri nelli tre primi mesi dell’anno im cui li lavori dello scavo 
saranno cominciati di rimettere negl’archivj del loro dipartimento respettivo, 
un dopplo stato dettagliato, e certificato per vero contenente la descrizione 
de’luoghi., ove sono situate le mine che scavano, la:natura:della mina, il nu- 
merv degl’opera) che impiegano-nello scavo, laquantità di materie estratte , 
e se è carbone di.terra., che quantità ne estragghino al'mese, unitamente a 
luoghi, ove se ne fa la maggior consumazione, ed il prezzo: del detto carbo- 
ne, e continueranno a fare la detta esibita, avanti il primo Decembre di cia- 
scun’anno-, ed.unire a. detto stato un piano delle opere , e dei lavori. fatti nell’ 
anno ». 

Art. 27. Qualunque contestaziore relativa alle mine, inchieste l'indennità , 
ed altre sull'esecuzione del presente decreto, saranno portate avanti li giuilici 
di pace o li tribunali di distretto secondo l’ordine della competenza, seguen- 
do le formalità prescritte dalli: decreti sull'ordine gindiziario., senza che però 
possino proseguirsi li processi criminali cominciati dopo li 14. Luglio: 1769 ton- 
tro gl’autori di danni commessi nella.concessione di mine.li quali processi saran- 
no civilizati, e le informazioni convertite in pruove delle quali possino servirsi 
gl’intraprenditori per chiedere avanti i: Tribunale civile la riparazione de dan. 
ni fatti alla lor concessione”, edil reintegro in quella, se vi è luogo ,. nei ter- 
mini degl’articoli.4 , e 5, del presente decreto .. 

TITOLO Il. Pelle Mine di Ferro. 

Art. 1. Ill dritto accordate ai proprietar) dall'Art. 1. , del Titolo I. del presente: 
Decreto di scavare a frinciera aperta, o con fossi, e lumi fino a cento piedi 
di profondità le mine che si ritroveranno nell’estenzione dei loro fondi , doven- 
do essere subordinato alla utilita generale , nonpuò esercitarsi per Je mine di 
ferro, se non che’ colle seguenti modificazioni .. 

Art. 2, Non potrà in avvenire stabilirsi alcuna fucina per la fusione’ de’ mine. 
rali, che in seguito di un permesso che sara accordato dal corpe legislativo , 
sul sentimento del Dipaitigento:, nella-di cui. estenzione sara. stato progettato 
tale stabilimento. > 
Art. 3.. Tutte le formalità-prescritte dagl'articoli 12, e 13. del Titolo I. per 
la concessione dello scavo delle mine, saranno eseguite per la permissione di 
stabilire delle nuove fucine , 


Art. 4. Chiunque chiederà- il permesso di stabilire una, o più fornaci, o of- 
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ticine , sarà obbligato d'indicare , il luogo ove pretende formare il suo stabili. 
mento, li mezzi che ha di procurarsi h minerali, e le specie di combustibili= 
ta, de'quali pretende servizi prelimentare li suoi forni . 

Art. 5. Se vi e concorrenza frai postalanti, la prelazione sarà accordata ai 
proprietar] che hanno nei loro fondi dei minerali, e combustibili 3 In mancan- 
za dei proprietar] „a ed in eguaglianza di mezzi , il permesso , di stabilire l'of- 
ficina sarà accordata a quello che sarà stato il primo a richiederla . 

Art. @. Il permesso di stabilire un officina per la funzione de’ minerali, porterà 
seco il dritto di fare delle ricerche , siasi con scandaglio a tal’uso destinato, 
siasi con qualunque altro mezzo a ciò destinato , salvi sempre li luoghi ec- 
cettuati dall'articolo 22, del [itolo {., come pure li campi, o possidenze se- 
minate, e coperte di frutti, 

Art. 7. Li padroni dei forni, e fucine avver:iranno un mese prima li proprie- 
tarj de’ Terreni, che vorranno scandagliare, e loro pagheranno , o all’amiche- 
vole „e a giudizio di periti, li danni che potessero essere accagionati da ta- 
le operazione. 


39 Art. 8. l} padrone dell’officina acquistata che abbia la cognizione del minerale 
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ne dara legalmente avviso ai proprietarj. 

Art, g: Allorche il padyone dell’Otticina avra bisogne per servizio de’suoi for= 
Ri de’ minerali che avrà precedentemente riconosciuti, ne preverra li propries 
tarj che nella dilazione di un mese, a contare dal giorno della notificazione, 
per le terre incolte, o sodive , e nello stesso terinine a contare dal giorno del- 
la raccolta per quelle che saranno seminate , o disposte aila seminazione per 
il susseguente anno, saranno obbligati ad estrarre essi stessi li minerali, 

Art. 10. Se dopo spirato il detto termine li proprietarj non estraggono il mi- 
nerale, se l'interrompono a 0 non lo seguitano con attivita necessaria , li pa- 
droni delle officine si faranno autorizzare a procedervi essi stessi, ed a tale 
effetto si diriggeranno ai Tribunali , come è prescritto dall’ar ticolo 25 del ti- 
titolo I, 

Art. 11. Alorche li proprietarj faranno i'estrazione del minerale per venderlo 
ai padroni delle otficine , il prezzo verrà fra essi regolato all'amichevole , o 
da periti scielti, e nominati d'officio, li quali avranno riguardo alle localita , 
e spese di estrazione, come pure al guasto che quella avra occagionato . 

drf. 12. Mlorche sul rifiuto de’proprietarj, li padroni delle officine avranno 
fatto estrarre il minerale , il prezzo sara fissato, come si è detto nell’articolo 
precedente 

Art. 13. Indipendentemente dal prezzo del minerale lavato , che verra pagato 
al proprietar) del padrone dell’officina , questo sara ancora obbligato d’'inden= 
nizzare li detti proprietari » tanto a ragione del non godimento dei terreni, 
tanto per li guasti che saranno fatti alle ‘superficie s all'amichevole, o con la 
decisione di periti . 

Art. 14, Cessando il padrone dell’officina di godere della facoltà accordatagli 
di estrarre il minerale, sara obbligato di rimettere li terreni in stato di coltu- 
ra, con Faratro e nel caso in cui l’estrazzione fosse stata fatta nelle vigne, o 
prati, sarà egualmente tenuto di rimetterli in stato di coltura , € di produzio- 
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ne, e Pindennitàsarà regolata conseguentemente dai periti, se le parti non 
l'hanno determinata tra esse. 

46 Art. 15. Non potrannoli padroni delle officine fare verun scavo, o ricerca 4 
nei boschi, e selve, senza di avere, indipendentemente dalle farmalità pre- 
scritte dagl'articoli 7, 8, e g del presente titolo indennizzati all’amichevo= 
le, o col sentimento dei periti scielti, o nominati di oflicio H proprie- 
tarj. Li detti periti nella loro stima saranno obbligati di avere riguardo al va» 
lore superficiale dei detti bosehi, e selve, ed al ritardo dell’accrescimento 
degl’alberi, eli detti padroni delle fucine saranno obbligati di lasciare almeno 
venti alberi, o arbuscelli li più vegeti per arpento di terra, e di non accagio- 
nare a questi verun danno, o degradazione sotto le pene prescritte dalle or- 
dinanze. Neppure potranno di stessi padroni delle officine fare scavi nella 
estenzione di più di un arpento di terreno in ciascun anno, e lo scavo finito ap- 
pareggierano il terreno al meglio che si potrà , e pianteranno ghiande , o semi 
nei luoghi danneggiati coll estrazione della mina . 

47 Art. 16. Se fosse riconosciuto dai periti che fosse impossibile di rimettere 1A 
coltura certe parti del terreno nelle quali è stata fatta l'estrazzione «el minera- 
le, l’intraprendente indennizerà il proprietario, a proporzione della perdita 
del valere del terreno occasionata dall’estrazione, o di comune accordo , o al 
dire di periti 

48 Art. 17. Lamina estratta dalla.terra potrà.essere lavata , e trasportata in qua- 
lunque stagione cell'ubbiigo ai padroni delle otficine d’indennizzare quelli sut- 
Ja proprietà dei quali stabilirarno li loro lavato} , per le strade formate per il 
careggio a O trasporto, come è prescritto dall'articolo 20 del titolo I, senza 
però che il trasporto possa farsi per terreni seminati . 

49 Art. 15. Li padroni delle fucine si concerteranno coi proprietar 1, al meglio che 
si potrà per fissare li loro lavatoj in modo da non accagionare pregiudizio alle 
proprietà vicine, o inferiori, e se da tali stabilimenti ne risultasse qualche 
danno li padeoni ‘delle officine saransa obbligati d’indennizare li proprietarj 


o all'amichevole , o sul sentimento dei periti, mali detti lavato} non petran= 


no farsi in terreni coperti di frutti . 
5o Art 19. Li padroni delle officine attualmente esistenti. saranno obbligati di 


conformarsi, a.contare dal giorno della pubblicazione del presente decreto a 
tutte le sue disposizioni in ciò che li riguarda . 

51 Art. 20. Nelcaso incuili proprietarj volessero continuare le ricerche , o estra- 
zioni delle mine di ferro che si estraggono con fosse e lume fino a cento piedi 
di profondità , già incominciate dai padroni delle fucine, saranno obbligati di 
rimborzare a’ questi ultimi le spese che legalmente giustificheranno aver iatte 


per pervenire alle dette estrazioni . 
52 Art. 21. Questo decreto sarà subito inviato alli dipartimenti per essere esegui. 


to come legge del regno . 
IV 


La Consulta Straordinaria ec. Ordina . 
53 La Legge del dì 21 Aprile 1810 sull’escavazione delle miniere sarà pub- 


bli.ata nci due dipartimenti per mezzo del bollettino , 
Dicionario Tom. V, 24 
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Legge dei 21 Aprile 1810. 

NAPOLEONE per la grazia di Dio, e delle Costituzioni Imperator 
de'Francesi, Rè d'italia, e Protettore della confederazione del Reno ec.ec ec. 
a tutti i presenti, e futuri salute, 

Il Corpo Legislativo proferi li 21 Aprile 1810 if seguente Decreto in confor- 
mità della proposizione fatta in neme dell'Imperatore, e Rè, dopo aver inte- 
si gl’oratori del Consiglio di Stato, edil Presidente della Commissione dell'am- 
ministrazione Interna. 

TIIOLO I. Pelle Mine, Miniere, e Cave. 
Art. 1. Le masse di sostanze minerali , o fossili rinserrate nel seno della terra, 
o esistenti sulle superficie sono classificate relativamente alle regole dello sca- 
vamento di ciascuna di esse, sotto le tre qualificazioni di mine, miniere, e 
Cave , 
Art. 2. Saranno considerate come mine quelle che si conoscono eontenere in 
vene, instrati, oin mucchio, oro, argento, platino, mercurio, piombo, 
ferro in vene, oinistrati, rame, stagno, zellamina, giallamina. bismut- 
to, cobalto, arsenico, manganese, antimonio, molibdene, piombaggine, 
ed altre materie metelliche, zolfo, carbone di terra, o di pietra, legna fose 
sili, bitumi, allume e sulfati di base metallica. 
Art.. 3. Le miniere comprendono il minerale di ferro detto d’alluvione, le ter- 
re piritiche, atte ad essere-convertite in sulfato di ferro, le terre alluminose , 
e le torbe... 
Art. 4. Le cave contengono le lavagne , le pietre bigie, pietre di fabbrica, 
ed altre, i marmi, i graniti, le pietre da calce, pietre da gesso, la pozzo- 
lana, il trass., il basalto, la Java, la marna, la creta, lasabbia, le pietre 
focaje, l'argilla , il corlino , la terra di purgo le terre da scoviglie le sostan- 
ze fermacee, edi ciottoli d'ogni genere , le terre piritiche riguardate qual 
concime, tutte queste materie scavate a cielo aperto, o per mezzo di canali 
sotteranei . 
TITOLO. II. Wella proprieta delle mine . 

Art. 5. Le mine non possono essere scavate, che in virtù di urratto di conces- 
sione deliberato in consiglio di stato. 
Art. 6. Quest’attaregola i diritti dei padroni della superficie sul prodotto del- 
le mine concesse. 
Art. 7. Esso eoncede la proprietà perpetua delle mine che resta d'allora in 
poi disponibile, etrasmissibile, come tutti gl'altri beni. e di cui non si può 
essere spogliato , se non nei casi. e secondo le forme prescritte per tutte le 
altre proprietà, in conformità del Codice Napoleone, e del Codice di proce= 
dura Civile, nulla di meno una mina non può essere venduta a porzioni, né 
divisa senza previo beneplacito del governo , accordato nelle medesime forme 
della concessione. 
Art. 8. Le mine sono beni stabili. 

Sono anche beni stabili li fabbricati, macchine, pozzi, gallerie, ed 
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altri lavori stabili in luogo fermo , in conformità dell'articolo 524 del Codice 
Napoleone (1). 

64 Sono anche beni stabili per destinazione li cavalli, gl'attrezzi a lì stru- 
menti, edutensilj inservienti allo scavamento . 

65 Vengono considerati come cavalli addetti alla scavazione soltanto quei 
che sono esclusivamente addetti ai lavori interni delle mine. 

66 Ciò non ostante le azioni, e gl’interessi in una società , o impresa per lo 
scavamento delle mine saranno riputati mobili in conformità dell'articolo 529 
del Codice Napoleone (2). 

67 Art. 9. Sono mobili le materie scavate, le proviste, ed altri oggetti mobili, 

TITOLO 111. Legl'atti che precedono la dimanda di concessione delle Mine. 
SEZIONE I. Della ricerca, e della scoperta delle Mine . 

68 Art. io. Niuno può far indagini per iscuopriv mine , né introdurre scandagli, 
o succhielli in terreno non suo , se non col consenso del proprietario delle su- 
perficie, o coll’autorizzazione dal governo accordata dopo aver consultata 
l’amministrazione delle mine, potra senza consenso formale del proprietario , 
e dope che il u edesimo sarà stato inteso. 

69 Art. ss. Niuna permissione di far indagini, niuna concessione di mine, po- 
tra senza consenso firmale del proprietario della superficie di un fondo dare il 
di. itto di scandagliare , e di aprire pozzi, o gallerie, nè di stabilir macchi- 
ne, o magazzini neivecinti , cortili, o giardini, nè tampoco nei terreni atte= 
nenti alle abitazioni, o ai recinti di mura nella distanza di cento metri dai det- 
tirecinti , o dalle abitazioni (3). 

70 Art. 12. Il pcopiietario potra fare delle indagini, senza veruna previa forma- 
lità nei tuughi riservati dal:precedente articolo , come nelle altre parti della 
sua proprietà, ma sarà tenuto di ottenere una permissione pruna di stabilirvi 
una scavazione, 

71 Non sarà mai in nessun caso permesso íl fare ricerche in un terreno già 
concesso . 

SEZ. II. Della preferenza nell'accordare le Concessioni . 

72 Art. 13. Ogni francese, o straniero naturalizzato, o nòin Francia che agisce 
solo , o in società; ha diritto di domandare, e puo ottenere, se sarà di ra- 
gione, una concessione di mine , 

73 Art. 14. L'individuo , o la società dee giustificare che ha le facoltà necessarie 
per intraprendere, e condurre i lavori, ed i mezzi di sodisfare ai canoni, al- 
le indennità che gli saranno imposte per mezzo dell'atto di concessione , 

74 Art. 15. Dee eziandio , dandosi il caso di lavori da farsi sotto case , o luoghi 
di abitazione , sotto altre scavazioni , o nella vicinanza immediata dalle m-de- 
sime dar cauzione di pagare qualunque indennità in caso di accidente ; Le 
istanze. o le opposizioni degl’interessati saranno in questo caso rimesse ai no= 
stri tribunali, edalle nostre corti. 

q5 Art. 16. Il governo giudica dei motivi , o delle considerazioni, in victù del- 





(1) Vedi il titolo Beni Num. r2. (3 Il metro equivale alla canna mercantile com» 
(2) Vedi il titolo Beni num. 18. posta di dieci oncie. 
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le quali la preferenza dee essere accordata ai differenti petizionar$ di conces 
sione, proprietar) delle superficie del fondo, inventori, o altri. 

Nel caso chel’inventore non ottenga la concessione di una mina , avrà di- 
ritto ad una indennita da parte del concessionario ; Ella sarà regolata per mez- 
zo dell’atto di concessione. 

Art. 17. L'atto di concessione fatto dopo l'adempimento delle formalità pre- 
scritte purga in favore del concessionario tutti i diritti dei proprieta} delle su- 
perficie , e degl'inventori, odi quelli che vi hanno diritto , ciascheduno nella 
loro graduazione, dopo che sono stati intesi e chiamati legalmente, conforme 
sara qui inseguito prescritto . 

Art. 18. Il valore dei diritti risultanti in favore del proprietario della superfi- 
cie in virtù dell'articolo 6 della presente legge rimarrà riunito al valore della su- 
perficie, e sarà con esso assegnato-alle iputevhe prese dai creditori del pro- 
prietario. 

Art. 19: Dal momento in cui una mina sarà stata conceduta: anche al proprie- 
tario della superficie, questa proprietà sarà distinta da quella della superfi- 
cie, e d'allora in poi considerata come proprieta nuova, su eui potranno es- 
sere poste nuove ipoteche, senza pregiudizio di quelle che fossero state, © 
sarebbero. poste sulla superficie , e sul canone , come sì è detto nel preceden- 
te articolo. 

Se la concessione sarà fatta al proprietario delia superficie, il debito 
suddetto sarà valutato per l'esecuzione del detto articolo . 

Art. 20. Una mina concessa potrà essere destinata per privilegio a favore di 
quelli, che per atto pubblico, e senza frode provassero aver somministrato 
denari per le ricerche delle mine, come pure pei lavori di cortruzzione., o di 
tormazione delle macchine necessarie alla scavazione delle medesime con obbli- 
go di uniformarsi agl’articoli 2103 , ed altri del Codice Napoleone relativi at 
privilegj (4). 
Art. 25%. Gl’altri diritti di privilegio, e d'ipoteca potranno acquistarsi sulla 
proprietà della mina giusta i termini, edin conformita del Codice Napoleone, 
come sulle alre proprietà immobili . 

a 'FITOLO IV. Pelle Concessioni”. 

SEZIONE I. Del modo di ottenere le Concessioni, 

Arè. 22. La dimanda di coneessione sarà tattarper via di semplice petizione-in- 
dirizzata al prefetto che sarà tenuto farla registrare secondo la data della. mede- 
sima in un registro particolare, e ad ordinare le pubblicazioni, e gl’avvisi 
dentro-dieci giorni. 
Art. 23. Gl'avvisi al pubblico avranno luogo per quattro mesi nel capo luogo 
del dipartimento , in quello del circondario , ove è situata la mina, nel luogo 
delldomicilio del petitore, edin tutle le comuni, nel territorio delle quali puo 
estendersi la concessione. Essi saranno inseriti nei giornali di dipartimento, 
Art. 24. Le pubblicazioni delle domande di mine avranno luogo inanzi la porta 
della casa della comune , e delle chiese parocchiali, e concistoriali alla dili- 
genza dei Maires dopo l'uffizio divino , un giorno di Domenica, ed almeno 
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una voNaal mese nel tempo degl'editti. Li Maires saranno tenuti a certificare 
queste pubblicazioni. 

Art. 25. Il segretario generale della prefettura rilascierà at petitore un estrat- 
to certificato del registro della domanda di concessione . 

Art. 26. Le domande di eoncerrenza , e le opposizioni che vi saranno fo! ma- 
te, saranno ammesse avanti al prefetto sino all’ultimo giorno del quarto mese 
a computare dalla data della pubblicazione : esse saranno notificate per mezzo 
d'atti stragiudiziali alla prefettura del dipartimento ove esse saranno registrate 
nel registro indicato all'articolo 22. Le oppesizioni saranno notificate alle parti 
interessate, edilregistre sarà comunieato a tutti quelli che vorranno esauti- 
narlo, 

Art. 27. Spirato il termine delle pubblicazioni, eď avvisi, e sulla pruova 
dell'adempimento delle formalità prescritte dagl’articoli precedenti nel mese se- 
guente al più tardi il prefetto del dipartimento , sul parere dell’ingegniere del- 
le mine, e dopo aver prese le informazioni sai diritti, e sulle facoltà dei peti- 
zionar) darail suo parere, e lo trasmetterà al ministro dell'interno . 

Art. 28. Si stabilirà definitivamente sulla domanda di concessione per'mezzo 
di un deereto imperiale deliberate in consiglio di stato . 

Ogni opposizione sarà ammissibile avanti il ministro dell'interno, o se- 
gratario generale del consiglio di stato, fino al punto in cui sara emanato il de- 
creto; in quest'ultimo caso essa avrà luogo per mezzo di una’ supplica sotto- 
scritta e presentata daun avvocato al consiglio, come si usa negl’affari litigiosi, 
ed in tutti i casi sara notiticata alle parti interessate. Se i motivi dell’ opposi- 
zione saranno fondati soprala proprietà della mina acquistata per concessione , 
o altrimenti, le parti saranno rimesse innanzi ai tribunali, ed alle corti. 

Art. 29. L’estenzione della concessione sara determinata per mezzo dell’atto 
di concessione. Ella sara limitata da-punti fissi presi sulla superficie del terre- 
no , che passino per piani verticali condotti dalla superficie nell'interno della 
terra.ad una. profondità indefinita , a meno chele circostanze , o le località non 
rendano necessaria un altra maniera di limitazione. 

Art. 30. Una pianta regolare della superficie in triplice copia, e che abbia 
una scal'a.di dieci millimetri per cente metri sarà annessaralle domande, 

Questa pianta dovrà essere levata , o verificata dall’ingegniere delle mi= 
ne, e certificata dal Prefetto del dipartimento. 


Art. 31. Molte concessioni potranno essere riunite nelle man? dello stesso con= 


cessienario,sia come individuo, sia come rappresentante una compagnia coll’ob- 
bligo però del medesimo di tenere in attivita la scavazione di ciascuna scava= 


zione, vi 
Art. 32. La scavazione delle mine non'viene considerata» come commercio, e 
non va sottoposta a pete ¥ 


drt. 33. Li proprietar) di mine sono tenmÌ a pagare allo stato una contribu- 
zione fissa, ed un canone proporzionato al prodotto dell’estrazione . 
Art. 34 La retribuzione fissa sarà annua, e regolata secondo l’estenzione 
della medesima ; essa sarà di dieci franchi per Kilometro quadro. 
La retuibuzien: proporzionale sara una-contribuzions annuara eu: le mia 
e saranno suttopuste sul loro prodotto», 
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dré. 35. La retribuzione personale sarà regolata ciascun'anno per mezzo del 
budget dello stato , come le altre contribuzioni pubbliche, ciò non ostante nun 


potrà giammai essere maggiore di un cinque per cento del prodotto netto . Si 
potrà fare un associazione per que’ proprietarj di mine che la domanderanno, 
Art. 36. S'imporrà inoltre un decimo per franco che formerà un fondo dihon 
valore a disposizione del ministro dell'interno per isgravare quei proprietarj di 
mine, che soggiaceranno a perdite , o accidenti, 

Art. 37. La retribuzione personale sarà imposta, e ricevuta come la contribu- 
zione fondiaria , 

Li reclami perisgravio „o per essere richiamati all'eguaglianza propor- 
zionale saranno giudicati dai consigli di prefettura . Lo sgravio sarà di diritto 
quando l’impresario dello scavo giustifichera che la sua retribuzione gccede il 
cingne per cento del prodotto netto dell'escavazione, 

Art. 38' Il governo accorderà , se sarà diragione, per quelli scavamenti che 
ne crederà suscettibili o per mezzo di un articolo dell'atto di concessione, per 
decreto speciale deliberato in consiglio di stato per le mine gia concedute, la 
condonazione totale , o parziale del pagamento della retribuzione proporzio= 
le, pel tempo che gi crederà conveniente , e questo per un incorraggimento in 
ragione delle difficoltà dei lavori, Una simile condonazione si potra anco accor- 
dare per indennizzazione in caso di accidente di forza maggiore, che soprave- 
nisse durante la scavazione . 

Art. 39. Il prodotto della retribuzione fissa, e del canone proporzionale for- 
mera nn fondo speciale di cui si terra un conto pa:ticolare al tesoro pubblico , 
e che si applicherà alle spese dell'amminitrazione delle mine, ed a quelle di 
ricercare, aprire, e mettere in attivita le nuove mine, o ristabilire le mine 
antiche , 

Art. 40, Le antiche retribuzioni dovute allo stato sia invirtà delle leggi , or- 
dini, e regolamenti, sia giusta le condizioni enunciate nell'atto di concessione, 
sia giusta i contratti , ed aggiudicazioni in favore dell’amministrazione dei do- 
minj , cesseranno di correre a contare dal giorno in cui le nuove retribuzioni 
saranno stabilite . 

Art. 4i. Non sono compresi nell’abrogazione degl'antichi canoni, quei che 
sono doyuti a titolo di livelli, diritti , e qualunque prestazione per concessione 
di fondo „ed altri simili motivi, senza derogare però all'applicazione delle leg- 
gi, che hanno soppressi li diritti feodali 

Art. 42. Il diritto attribuito dall’ Art. G della presente legge ai proprietarj del- 
la superficie . sarà regolato ad una somma determinata nell'atto di conces- 
sione , 

Art. 43. I proprietar) di mine sono obbligati a pagare le indennità dovute al 
proprietario della superficie sul cui terreno stabiliranno i loro lavori . 

Se i layori intr presi dagl'esploratori, o dai proprietarj di mine saranno 
soltanto momentanei e se li terreni oye sono stati fatti potranno essere restituiti 
acoltura a capo d'un anno, come lo erano innanzi l’indennità sarà regelata al 
doppio di quanto avrebbe prodotto netto il terreno danneggiato . 

Art. 44 Quando l'occupazione dei terreni per la ricerca, e pei lavori delle 
mine, priva il proprietario del suolo del godimento della rendita più di un 
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anno, o quando dopo i lavori, li terreni non sono più buoni per la coltura, 
si può esiggere dai proprietarj delle mine, che si comprino li terreni per uso 
dell’escavazione . 

121 Se il proprietario della superficie lo richiederà, li pezzi di terreni assai 
danneggiati, o quegli in una gran parte della loro superficie, dovranno essere 
comprati interamente dal proprietario della mina. 

112 La valutazione del prezzo verrà fatta nel modo , e giusta le regole stabi- 
lite dalla legge del di 16 Settembre 1807 sul disseccamento delle paludi ec. 
titolo XI (5), ma ilterreno da acquistarsi sarà sempre stimato al doppio del 
prezzo che avea prima che si scavassero le mine. 

113 Art. 45. Ogni qualvolta per effetto della prossimità, o qualsivoglia altra cau- 
sa li lavori di scavazione di una mina cagionano danni allo scavo di un altra mi» 
na per ragione delle acque che penetrano in maggior quantita in questaltima; 
allorquando vice versa questi stessi lavori tenderanno ad evacuare in tutto, 0 
in parte le acque d'un’altra mina, vi sarà luogo ad indennità d'una mina, in 
favore dell’altra 3 Il regolamento verrà fatto da periti . 

xr4 Art. 46. Tutte le liti per leindennità da pagarsi dai proprietarj di mine, per 
ragione delle ricerche, o-dei Favori anteriori all’atto di concessione, saranno 
giudicate in conformità dell’art. 4 della legge dei 28 Piovoso anno VET, 

TITOLO V Della sorveglianza dell’ Amministrazione sulle Mine, 

215 Art. 47. Gl'ingegnieri delle mine eserciteranno sotto gli ordini del ministro 
dell'interno , e dei prefetti una sorveglianza di polizia per la conservazione 
degl’edifizj, e per la sicurezza del suolo. 

316 Art. 48. Essi osserveranno il modo con cui si eseguisce Io scavo, sia per illu- 
minare i proprietar] degl’inconvenienti della medesima, o per renderla miglio- 
re , sia per rendere partecipe l’amministrazione dei vizj, degl’abusi, o dei 
danni che vi si trovassero. 

»17 Art. 4g. Se l’escavazione sarà diminuita, o sospesa in guisa che arrechi di- 
sturbo alla sicurezza pubblica, o non sodisfi li bisogni de°consummatori , li 
prefetti dopo aver sentiti lr proprietarj , ne renderanno conto al ministro dell’ 
interno per provedervi, come sarà di ragione . 

118 Art. 50, Se l’escavazione comprometterà la pubblica sicurezza, la conserva. 
zione de'pozzi , solidità dei lavori la sicurezza dei minatori, o delle abita= 
zioni delle superficie , vi sarà rimediato dal Prefetto, come si pratticain mae 
teria di polizia di vie pubbliche a norma delle leggi. 

TITOLO VEL 
Del le concessioni , e possesso delle mine, anteriori alla presente legge . 
$. I. Delle antiche concessioni in generale . 

119 Art. 51. I concessionarj anteriori alla presente legge diverranno dal giorno 
della di lui pubblicazione proprietarj incommutabili, senza alcuna previa for- 
malità d’avvisi, verificazioni di terreno , o altri preliminari, coll’ obbligo 
soltanto d’eseguire se vi sono le convenzioni fatte coi proprietari delle superfi- 
cie, e senza che questi possano prevalersi de’superiori articoli 6, e 42. 

120 Art. 52. Gl’antichi concessionarj. saranno per conseguenza sottoposti al paga- 
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mento delle contribuzioni, come si è detto alla sezione IT. del titolo TY, art. 
33, e34, computando dall'anno 1811. 
$. I. Delle scavazioni per le quali non fu eseguita la legge del 1791. 

aci Art. 53. Riguardo agl’impresarj di escavazione li quali non hanno eseguita Ta 
legge del 1791, e che non hanno fatto fissarein conformità di quella legge li 
limiti delle loro concessioni, essi otterranro Te concessioni delle loro escava- 
zioni attuali giusta la presente legge , in conseguenza li limiti delle loro cone 
cessioni saranno fissate ad istanza loro , ovvero a diligenza dei prefetti, sol- 
tanto coll'obbligo di eseguire le convenzioni fatte coi proprietarj delle superfi- 
cie, e senza che questi possano prevalersi degl’articoli 6, e 42 della presen- 
te legge. 

122 Art. 54. Es.i pagheranno pertanto i canoni, come si è detto nell'articolo 52, 

223 Art. 55. Qualora vifessero usi ocali, e leggi antiche, che dassero luogo 
alla decisione di casi straordinar) , i casi che si presenteranno saranno decisi 
per mezzo degl’atti di concessione, o giudicati dalle nostre corti, o dai no- 
stri tribunali, secondo i diritti ehe risulteranno perle partì delie consuetudini 
stabilite, dalle prescrizioni legalmente acquistate , e dalle convenzioni reci- 
proche. 

x24 Art. 56. Le controversie che insorgessero tra amministrazione , e gl'impre- 

| sar) delli scavi , relativamente alla limitazione delle miniere , saranno decise 
per mezzo di atto di concessione . 
125 Riguardo alle controversie che avessero Înogo tra impressarj di escava= 
zioni Con a fra di loro , si giudicheranno dai tribunali, e dalle corti. 
TITOLO VII. Regolamento sulla proprieta „ e scavo delle miniere e sullo 
stabilimento delle Fucine . Fornaci, ed Officine. 
SEZIONE I. Delle Miniere . 

136 Art. 57. Lo scavo delle miniere vien sottoposto a regole speciali . 

127 Esso non puo farsi senza il permesso . 

228 Art. 58. Il permesso determina i limiti deli'escavazione , e le regole rispetto 
alla sicurezza, ed alla pubblica salubrità . 

SEZIONE il. 
Della proprieta s e della scavazione delle miniere di ferro d Alli fio $ 

229 Art. 59. Il proprietario del fondo su cui visono delle miniere di ferro dallu- 
vione è obbligato di scavarne una quantità sufficiente per somministrare per 
quanto sarà possibile ai bisogni delle officine stabilite nei contorni con autoriz= 
zazione legale ; fn tal caso egli sarà obbligato soltanto a farne dichiarazione al 
Prefetto del dipartimento; Essa conterrà l'indicazione dei Inoghi, ove si tro- 
verala miniera; H Prefetto darà una pruova di questa dichiarazione la quale 
equivarrà peril proprietario ad una permissione , e sarà da questo proceeuto 
allo scavo, senza verun’altra formalità . 

230 Art. 60. Se il proprietario non iscavera , li padroni di fabbriche avranno la 
facoltà di scavare in sua vece , coll'cbbligo , 1.° di prewenirne il proprietario , 
che dentro un mese, computando dalia notificazione , potrà dichiarare che 
vuole scavare da sè stesso; 2.° d’ottenere dal Prefetto il pero esso sui parere 
dell'ingegniere delle mine, dupo avere inteso il proprietario . 

131 Art. 61. Dopo spirato il termine di un mese , se ii proprietario non dichiare- 
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2 rà di voler scavare , sarà riputato di aver rinunziato allo scavo ; Il padrone di 


132 


- 


r33 


officine, ottenuto che avrà la licenza , potrà fare subito li scavi nelle terre in- 
colte, e sode, e dopo Ta messe in tutte le altre terre . 
Art. 62. Ogni qualvolta il proprietario non scaverà in quantità sufficiente , e 
sospenderà li suvi lavori di estrazzione per più di un mese, senza motivo le- 
gittimo , li padroni di fucine ricorreranno al Prefetto per ottenere il permessa 
di scavare in vece sua , | 

Se il padrone di fabbriche lascia scorrere un mese, senza far uso di 
questo permesso , sarà considerato come nullo, ed il proprietario del terreno 
riacquistera tutti i suoi diritti, 


134 Art. 63. Quando un padrone di fucina cesserà di scavare un terreno , sara ob- 


bligato di renderlo atto alla coltura , o di risarcirne il proprietario . 


235 Art. 64. Nel caso che concorressero parecchj padroni di fucine per l’escava= 


236 


137 


zione i un medesimo fondo a il Prefetto sul parere dell'ingegniere delle mine, 
determinera le proporzioni nelle quali ciascuno di essi potrà scavare , salvo il 
ricorso al consiglio di stato. 

il Prefetto regolevà parimente le proporzioni in cui ogni padrone di fue 
cina avra divitto alla compra della miniera, se viene scavata dal proprietario. 
irt. 55% Allorche di Proprietar) scaveranno li minerali per venderli alli padro- 
ni dioffiene, il prezzo di essi sarà regolato di concerto fra loro, e per via di 
periti scielti, o nomirati ex Officio 1 quali avranno riguardo alla situazione 
dei luoghi alle spese di eservazione? ed ai guasti che avra essa occasionati. 


238 Art. 66, Allorguando li padroni di fabbriche avranno farto estrarre il minera- 
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le. sara dovuta al proprietario del fondo , prima che venga tolto il minerale, 
una indennità che sarà parimente regolata per via di periti, li quali avranno ri- 
guarde alla situazione dei luoghi, ai danni cagionati, al valore del minera- 
le, diffalcate le spese d’escavazione . 

Irt. 67. Sei minerali si ritroveranno nelle foreste imperiali, in quelle delli 
stabibmenti pebblici, o de Ile comuni , il permesso di scavarle , non potra es= 
sere accordato. se prima non si sara intesa l’amministrazione delle foreste, 
L'atto di permesso determinerà l'estenzione dei terreni ne’quali putranno tarsi 
li scavi; Saranno inoltre obbligati di pagare li guasti cagionati dall’escavazio= 
ne. eda seminare ghiande , ovvero a piantar alberi in quei luoghi che fossero 
stati dannaggiati, ad unaltra estenzione proporzionale determinata nella con- 
cessione 
Art. 68 Li proprietarj, o padroni di fabbriche , o di officine che fanno sca- 
var le miniere di ferro d’alluvione, non potranno in questa escavazione portar 
troppo oltre li lavori regolari per mezzo di canali sotterranei, senza avere ot- 
tenuta una concessione con le formalità, e condizioni richieste dagl’articoli 
della sezione L.- del titolo HIT, e delle disposizioni «el titolo IV 
Art 69 Neon potra accordarsi concessione alcuna per miniera prodotta da un 
alluvione , o per mine in vene, ed in istati, se non nei casi seguenti . 

1,° Se l’escavazione a cielo aperto cesserà d'essere possibile e se diviene ne- 
cessario lo stabilimento de°pozzi, canali, e lavori d’arte, 
2.° Se l’escavazione , abbenché possibile ancora dee durare pochi anni , e 
quindi vendere impossibile l'escavazione per mezzo di pozzi, e canali. 
DizionarIo Tom. V. 25 
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242 Art. 70. In case di concessione il concessionario sarà sempre obbligato. 

Di somministrare alle officine che fan proviste di minerale necessario nei 
luoghi compresi nella concessione, la quantità necessaria ai loro bisogni , 
secondo il prezzo che sarà espresso. nel quinterno. degl’obblighi, o che 
verrà fissato dall’amministrazione . 

* Di risarcire li proprietar]j , a vantaggio dei quali aveva luogo l’escava- 
zione, secondo la proporzione delle rendite che ne ritraevano . 
SEZIONE Ili. Pelle terre Piritiche , ed Aluminose . 

243 Art. 71. L'escavazione delle terre piritiche, ed aluminose sarà sottoposta alle 
formalità prescritte dai superiori articoli 57, e 58 sia che essa si faccia dai 
proprietarj dei fondi, sia che si faccia da altri individui che avessero ottenuto 
la permissione , non iscavando li propi ietarj medesimi, 

144 Art. 72. Se l'escavazione si farà da quei che non sono proprietar) del fondo, 
essi saranno sommessi in favore dei proprietarj ad una indennità che sara rego- 
lata per ora all'amichevole, e col mezzo di periti, 

SEZIONE LN. 
Delle permissioni per lo stabilimento delle fornaci, fucine, ed officine. 

145. Art. 73. Le fornaci per fondere li minerali di ferro, ed altre sostanze mettal- 
liche, le fucine, e mazze per lavorare il ferro, ed il rame, le officine per 
| purgare, e hattere il minerale . quelle che servono per purificare le sostanze 
| saline, e piritiche, nelle quall consumansi i combustibili, non potranno essere 
stabilite, che mediante una permissione accordata da un regolamento di pub- 
blica amministrazione .. 

346 Art. 74. La doman ‘a di permissione sarà indirizzata al prefetto „ registrata 
nel di della consegna. in un registro speciale a ciò destinato , ed affissa per quat- 
tro mesi nel capo luogo del dipartimento, in quello del circondario , nella co- 
mune ove sarà situato lo stabilimento progettato, e nel luogo: del domicilio del 
petizionario.. 

147 Il Prefetto nef termine di un mese dara. il suo parere, tanto sulla doman- 
da, quanto sulle opposizioni , e le dimande di preferenza che fossero soprag= 
giunte ; l'amministrazione delle mine dara il suo parere sulla quantità del mine- 
rale da squagliarsi ; l’amministrazione delle foreste sullo stabilimento delle for- 
naci, per ciò che riguarda i boschi, e amministrazione de°ponti, ed argini, 
per ciò che risguardail corpo d’acqua navigabile, o da strascinar legnami. 

348 Art. 75, Gl’impetranti delle permissioni per le officine, pagheranno una tassa 
per una sol volta , che non potrà essere minore di 5o frauchi, nè maggiore di 
franchi 300. 

SEZIONE V. Disposizioni generali sulle permissioni . 

a48 Art. 76. Le per missioni si daranno coll’obbligo di farre uso per un determi- 
nato tempo ; esse avranno una durata indefinita a mero. che non contengano una 
limitazione. 

x50 Art. 77. In caso di contravenzione ; il processo.verbale formato dalle autorità 
competenti sara rimesso al procuratore imperiale il quale procederà per la re- 
voca della permissione., se sarà di ragione, e per l'applicazione delle leggi pe- 

-nali che sono relative alla contravenzione . 
151 rt. 75. Li stabilimenti ora esistenti sono mantenuti nella loro funzione, 
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coll'obbligo per parte di quelli che non hanno mai avuto permesso; o che non 
potessero esibire il permesso ottenuto precedentemente ‘di ottenerne uno, in- 
nanzi al primo Gennajo 1813, sotto pena di pagare un diritto triplice di per- 





missione per ogni anne che avranno trascurato di munirsene, € che avranno 


continuato a servirsene. 
Art. 79. L'atto di permissione di stabilire officine per lavorare il ferro , auto- 


rizza gl’impetvanti a far scavi eziandio fuori delle loro possessioni. ed a sca- 
vare le miniere da loro sceperte. o quelle cognite per l’innanzi, coll’obbligo 
di conformarsi alle disposizioni della sezione Il. 
Art. 80. Gl'impetranti sono pure autorizzati a stabilire de’lavatoj, e strade 
pel carreggiamanto sui terre n/ che loro non appartengono, ma colle condizio» 
ni espresse nell'articolo 11 , il tatto coll'obbligo di rendere indenni, i proprie- 
tar) del suolo „e di avvisarli un mese prima. 

TITOLO VIII. SEZIONE I. Pelle cave, 
Art. 81. L'escavazione delle cave a cielo aperto puo farsi senza permissiona , 
sotto la semplice sorveglianza della pulizia , e coll'osservanza delle leggi, 0 
regolamenti generali . o locali. 
Art. 82. Quando lo scavo vien fatto per mezzo di canali sotteranei, è sottopo= 
posto alla sorveglienza dell’amministrazione , come si è detto nel titolo V. 

SEZIONE Il elle torbiere. 

Art. 83. Le torbe possono essere scavate soltanto dal proprietario del terre- 
no, ovvero da altri col di lui consenso . 
Art. 84. Qualunque proprietario che scava attualmente la torba , e che vorrà 
cominciare a scavarne nel suo terreno , non potrà continuare , .0 cominciare il 
suo scavo , sotto pena della multa di cento franchi, senza averne fatta la di- 
dichiarazione alla vice prefettura . ed ottenuto il permesso . 
Art. 85. Un regolamento d’amministrazione pubblica determinerà la direz- 
zione generale dei lavori d’estrazzione nel terreno in cui sono situate le torbe, 
quelle de°caneletti di disseccamento . finalmente tutte le misure idonce a ren 
dere facile lo scolo delle acque nelle valli, ed il riempimento delle buche , 


dalle quali fu estratta la torba . 


359 Art. 56. | proprietarj scavanti , siano particolari , siano comunita di abitanti , 
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siano stabilimenti pubblici . sono obbligati di conformarvisi sotto pena di essere 
astretti a cessare dai loro lavori, 

TITOLO IX Delle perizie . 
Art. 87. Intuttii casi previsti dalla presente legge, ed altri che nascono dalle 
circostanze in cui farà duopo Ja perizia si eseguiranno le disposizioni del titolo 
XIV del codice di procedura civile dall’ 4r£. 303, al 323. 
Art. 88, Li periti saranno presi tra gl'ingegnieri delle mine o tra gl'uomini 
notabili, e sperimentati in materia di mine . e nei lavori di esse. 
Art. 59 Il procuratore imperiale sarà sempre inteso, e darà le sue conclu- 
sioni sul rapporto dei periti. 
Art. 95. Niuna pianta potrà essere ammessa, come documento che faccia 
pruova in una discussione, se non è stata formata , o verificata da un ingegnie- 
re delle mine ; la verificazione delle carte si fara sempre gratis, 
Art. gt. Le spese edonorar] dei periti saranno regolate , e rivedute , secon= 
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do i casi, dai tribunali; la stessa cosa sarà degl’onorar] che potranno apparte- 
nere agl’ingegnievi delle mine , il tutto secondo la tariffa che verrà fatta per 
via di un regolamento di pubblica amministrazione . 

Tuttavia non vi sara luogo ad onorario per gl’ingegnieri delle mine allor- 
quando le loro operazioni sasanno state fatte sia per l'interesse dell’ammini» 
strazione , sia per ragione della sorveglianza, e della pubblica polizia. 

Art. 92. La consegna delle somme giudicate necessarie per sovvenire alle 
spese di perizia, potra ordinarsi del tribunale contro colui ehe procederà alle 
perizie. 

TITOLO X. Pellu pulizia, e giurisdizione relativa alle mine . 
Art. 33. Le contravenzioni dei proprietar) di mine, impresarj di scavi, che 
non hanno ancora oitenuta la concessione. o di altre persone , alle leggi, ere- 
golamenti saranno denunciate, e verificate, come le contravenzioni in materia 
di strade pubbliche, e di pulizia. 
Art. 95. Li processi verbuli contro li contravventori saranno af ermati con 
giuramento , nelle forine. e nei termini prescritti dalle leggi. 
Art. 95. Saranno indirizzati gl'originali ai nostri procuratori imperiali, li 
quali saranno obbligati di far processare ex officio i contraventeri dai tribunali 
di polizia correzionale, come vien regolato , e come si prattica pei delitti com- 
messi nelle foreste, e senza pregiudizio de’danni, ed interessi a pro. delle 
parti. 
Art. 96. Le pene saranno d'una multa di 500 franchi al più e di 100 franchi al- 
meno , del doppio in caso di recidiva, e d'una prigionia che non potrà eccedere 
la durata stabilita dal codice di pulizia correzionale . 

Collazionato ec. Parigi li 21 Aprile i819. 

Firmato Il Conte di Montesquiou Presidente ec, 
Concediamo , edordiniame ec, 
Anversa il di 1 Maggio dell’anno 1810. 
Firmato - NAPOLEONE. 
XNIII. 

La Consulta Straordinaria ec. 

Veduta la legge dei 21 Aprile 1810. sulle mine, miniere e cave di pietre (6). 

Considerande che una parte delli scavi di mine esistenti nelli Stati Romani, e 
segnatamente quelle di zolfo non erano secondo la passata legislazione di questi 
stali sottoposte ad aleuna legislazione del governo . 

Che taitavia queste mine, e quelle di zolfo in particolare sono comprese nell” 
articolo 2 della precitata legge (7). 

Che le alire mine , considerate come proprietà del sovrano si affittavano , @ 
si vendevano senza che si esigessero quelle formalità analoghe a quelle che so= 
no prescritte per le concessioni regolari dalla legislazione dell'impero ; 

Ordina : 
Art. ». Tutti li particolari che scavano le mine sul territorio de'due diparti= 
menti qualunque siasi il titolo , o che trovino , o nò proprietarj della superfi- 
cie, specialmente quei che scavano le mine di zolfo , dovranno ricorrere nel 


(6) Vedi il sup. N. 54 al 70. (7) Vedi il superiore num. 55. 
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(3)Ved dal superiore num. rar, al r25. 
(9 Vedi dal superiore num. 54 al 170. 
Uo) Yedi il superiore num. 271. 
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termine di un mese avanti li Prefetti respettivi per ottenere una concessione re- 
golare nelle forme prescritte nel $. 2 del titolo VI della legge de’ 25 Aprile 
1810 (B) il quale resta loro applicato. 

Art. 2. Il presente ordine sara ndirizzato ai Prefetti de’ due dipartimenti inca- 
ricati dell'esecuzione di esso, ed inscritto nel bollettino delle leggi. 
NXIV. 
L’uditore del consiglio di stato Prefetto del dipartimento di Roma, 

Vistalalegge dei 2: Aprile 1810 sulle mine, miniere, e cave (9), e Fi- 
struzzione del ministro dell'interno , in data dei 3 Agosto anno stesso . 

Visto. il titolo LV $. 1 art. 2 del bollettino delle leggi Romane sulle conces- 
sioni, e possesso delle mine anteriori alla pubblicazione del detto hollet= 
tino (10). 

Visto il decreto della consulta dei 28 Decembre scorso 3 Ordina : 

Art. x. ‘Tutti gl'individui che si trovano all'attual godimento , ed esercizio di 
escavazioni di minerali, compreso il zolfo, ed ogni aliro fossile individuato 
negl’articeli 1, e 2 del titolo L del bollettino delle leggi Romane pubblicato li 
7 Maggio 1510 (è 1) sulle mine, miniere, e cave, dovra nello spazio di un mese 
dalla data della presente farne la partecipazione al segretario generale della 
pvefeltava 3 ‘Questa dovra contenere le individuazioni Segrierti È 
x.° ll lo n e Vepoea respettiva per cui si gode da ognuno il diritto di eser- 
citare una miniera qualunque 
Laspecie del minerale nella cui escavazione trovasi applicato lintra- 
prendente, 

3.° il luogo preciso dell'esistenza della miniera. 

4° L'estenzione, e periferia presunta della miniera. 

5.° La giacitura, ed inclinazione dei minerale sotto terra. 

6.° 11 metodo che si tiene dal inedesimo intraprendente nell’escavazione del 

mine@le , se questo si effettui a pozzo, e cielo aperto, ovvero a galle- 
rie coperte . 
7° Un indicazione approssimativa del quantitativo del genere, che può 
estrarsi nel lasso di un nno . 
8.° Una nuzione sul negoziato del minerale estratto , quale sia l’impiego del 
medesimo nell'interno del dipartimento , quale il commercio cugl’esteri, 
Art. 2. La medesima disposizione è applicabile interamente ai possessori at- 
tuali dei stabilimenti dei fornelli, ed altri qualsisiano opificj diretti a fondere 
li minerali di ferro, ed altre sostanze metalliche delle fucine, e mazze per 
battere il ferro, edilrame, filiere di ferro, e diottone ec 
Art. 3. Chiunque vorrà continuare nel diritto dell'escavazione dei minerali 
dopo l’assegna data come sopra, dovrà assoggettarsi, a tutte le disposizioni 
contenute nel bollettino LV $. 1. sulla concessione delle miniere (12). 
Art. 4. Qualora dentro il lasso stabilito li rispettivi intraprendenti abbiano 
mancato di adempiere le disposizioni contenute negl’articoli precedenti, sara 


(11) Vedi li superiori mim: 55 56, 
(12) Vedi il superiore num. 33. 
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fatto luogo a chiunque di avvanzar petizioni , onde ottenere quelle miniere 
istesse che ora si trovano nelle mani degl' intraprendenti , che avranno trascura- 


to di esibire le loro assegne , ed assoggettarsi alle disposizioni contenute nell 
articolo precedente . 


Fatto a Roma questo dì 17 Gennaro 1811, 
I} Prefetto di Roma Tournon . 
XAV. 
Legge dei 13 Piovoso anno IX ( 2 Febrajo 1801). 

Art. 1. Inavvenire , allorchè una domanda in concessione di mine sarà presen. 
tata al Prefetto di dipartimento , potra accordarfla due mesi dopo la richiesta 
fatta al proprietario della superficie di spiegarsi se intende o nò procedere allo 
scavo , colle stesse clausule, e condizioni imposte ai concessionarj ; (Questa 
richiesta sarà fatta a diligenza del Prefetto del dipartimento. 

Art. 2. Per tale effetto tutte le inchieste per concessione saranno pubblicate, 
ed affisse nel capo luogo del dipartimento , in quello del circondario, nel luo- 
go del domicilio del postulante , ed in tutte le altre comuni che potessero esser - 
ne iuteressate . 

Art. 3. Le pubblicazioni avranno luogo avanti da porta della casa comune, 
un giorno di decadi; Saranno, unitamente all’affisso ripetute per tre volte nei 
luoghi indicati di decade , in decade, nel corso del mese immediatamente see 





guente la fatta richiesta . 
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Art. 4. Il Prefetto non pronuncierà sulla richiesta in concessione , se nonchè 


un mese dopo le ultime affissioni, e pubblicazioni , 
MINIERE, 


Vedi se Mine, 
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I. 
La consulta straordinaria ec. Ordina : 
Art. 16. Il procurator generale presso la corte d'appello, invigila sulli pro~ 
curatori imperiali presso li tribunali di prima istanza, 
di 
TITOLO V. CAP. I. Del ministero pubblico, 

Art. 112. Il procuratore generale, i procuratori imperiali, e loro sostituti 
sono gl’agenti del governo presso de’tribunali; questi sono incaricati di fare 
osservare nelle sentenze da darsi le leggi che interessano l'ordine pubblico, e 
di tare eseguire le sentenze date, 
Art. 113. Nel civile esercitano il lor ministero per via di conclusioni, e di do- 
mande negl’affari suborainati al tribunale . 
Art. 114. Tutte le volte che devono fare delle osservazioni sull’esecuzioni del- 
le leggi, e regolamenti , i primi presidenti della corte di appello, e i presi- 
denti de’tribunali di prima istanza sono tenuti a convocare un assemblea gene- 
rale sulla loro domanda, 
Art. 115. Il procurator generale, e li procuratori imperiali si distribuiranno 
il servizio del ministero pubblico fra loro, e i loro sostituti, 
Art. 116. Una volta che sia stato sentito il ministero pubblico, nessuno può 
ottener la parola dopo di lui, potranno bensi: rimettersi immediatamente delle 
semplici note al tribunale .. 
Art. 117. Al procuratore generale, i procuratori. imperiali, e i loro sostituti 
non assisteranno affatto alle deliberazioni de’ giudici per formare le loro senten- 
ze negl’affavi, 


Saranno necessariamente chiamati a tutte le deliberazioni che non inte- 
ressano che l'ordine del servizio interno. 
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g Art. ı 18: Insistono per loro officio a esecuzione delle sentenze per tulte le 
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dis posizioni relative all'interesse , e all’ordine pubblico 

Fanno agl’uscieri tutte le ingiunzioni necessarie per l'esecuzione dei 
giudicati . 
Art. 119. Se il ministero pubblico è impedito, o assente, fa per lui le veci, 
sia alla corte di appello, sia ne'tribunali. del circondario. l’ultimo giudice roe 
minato s 

IIE 
Dei procuratori generali , ed imperiali”. 

Art. 79. Il nostro procuratore generale in ogni corte d'appello , ed il nostro 
procuratore imperiale presso ogni tribunale di prima istanza, devono aver cura 
che le leggi, edi regolamenti siano eseguiti, e quando- avranno delle osser- 
vazioni da fare riguardo a ciò, il primo presidente della corte di appello, ed 
ed il presidente del tribunale di prima istanza, saranno tenuti a richiesta loro 
di convocare un assemblea generale . 
Art. o. ll nostro procuratore generale in ogni corte sarà obbligato di man- 
dare al nostro gran giudice ministro della giustizia nel mese di Aprile, e di 
Settembre di ogni anno , uno stato contenente ; 1.° Il numero delle cause poste 
in-lista nel semestre precedente ; 2.° I] numero delle istanze d'ordine frai cre- 
ditori ; 3.° Quello dei rapporti delle cause nelle quali è stato informato per 
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scritto $ 4.° T! numero delle cause che sono state contradittoriamente giudicate, 
e quello di quelle giudicate in contumacia ; 5.° 1] numero degl'affari che riman- 
gono a giudicarsi 3 6.° Li motivi del ritardo delle cause rimaste indecise . 

Suno riputate arrestate quelle cause d’udienza le quali fossero da tre 
mesi. e più sul registro generale, come pure gl’ordiaì , o processi per scritto , 
che non siano stati terminati fra quattro mesi , 

Li nostri procuratori imperiali dei circondarj delia giurisdizione di ogni 
corte saranno tenuti a indirizzare negl’olto primi giorni dei medesimi mesi uno 
stato simile al nostro procuratore generale il quale Jo mandera al nostro gran 
giudice ministro della giustizia con le sue osservazioni. 

82. Il servizio del ministero pubblico presso te camere dele nosire corti 
d'appello, sarà distribuito dal nostro procuratore generale fra esso ed i suoi 
sostituti. 

Sarà lo stesso pel nostro procuratore imperiale nei Iribunali di prima 
istanza. 

83. In tutte quelle cause nelle quali vi sara luogo d'informarne ii mini- 
stero pubblico , li causidici saranno obbligati di farne la comunicazione prima 
dell'udienza in cui dovra essere chiamata la causa ed eziandio nelle cause con- 
tradittorie tre giorni prima di quello ttestinato per perorarle, 

Queste communicazioni saranno fatte alla tavola del ministero pubblico 
detta Parquet mezz'ora prima, o mezz'ora dopo l'udienza , 

Se la comunicazione non sava stata fatta nei tempo prefisso non sarà 
contata nella tassa . 

84 Quando la persona che esercitera le funzioni di ministero pubblico non 
darà subito le sue conclusioni, essa non potra domandare che una sola dila- 
zione, e ne sara fatta menzi ne nel foglio di udienza . 

85. In quelle cause la cai infurmazione sara fatia in scritto, il giudice re- 
latore dov:à aver cura che fe communicazioni al ministero pubblico siano fatte 
a tempo per non ritardare il giudizio . 

50. ll nostro procuratore generale , e imperiale , ovvero il suo sostituto , 
presa che avra comunicazione delle scritture . le farà consegnare fra brevise 
simo tempo al relatore, se le ha ricevute da esso , altrimenti alla canc Îleria. 

87. inteso che sara stato il ministero pubblico . niuna delle parti può par- 
lare dopo di esso, potrà soltanto esibire a vista delle semplici note , come vie- 
ne prescritto dall'art, 111 del codice di procedura. 

85. Ne il nostro procuratore generale , o imperiale a né i suoi sostitati 
assisteranno alle deliberezioni dei giudici, quando essi si ritireranno nella ca- 
mera del consiglio per votare Saranno pero chiamati a tutte le deliberazioni 
che risguandano l'ordine, ed il servizio interno 3 Avranno il-dritto di fare in- 
scrivere nei registri della corte , o del tribunale quelle inchieste che stimeran- 
no convenevoli sopra questa materia. 

89. Li nostri procuratori generali , 0 imperiali ed i loro sostitati sono sot- 
toposti all’appuniatura nella stessa guisa de'giudici, quando sono rimpiazzati 
da un giudice . 


‘Appannaggio del procuratore generale , e dei procuratori imperiali . 





Vedi - Appannaggi. 
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Dritto, ed obblighi del ministero pubblico nelle cause criminali, 


Vedi - Corte di giustizia criminale dal N.° 12, al 15. - Vedi - Polizia giudizia- 
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ria N.’ 2, 17, 19, 21, dal 23, al 


59, dal 63, al 66. 
VI 

Legge dei 20 Aprile 1810, 

CAP VI. Del Ministero Pubblico (1). 

Art. 45. Li procuratori generali eserciteranno l’aziene della giustizia crimina- 
le in tuttal’estenzione del lor circondario; Veglieranno al mantenimento dell 
ordine in tutti li tribunali ; avranno la sorveglianza su tutti gl'offiziali di poli- 
zia giudiziaria , ed officiali ministeriali del lor circondario. X 
Art. 46. In materia civile , il ministero pubblico agisce d'officio nei casi speci- 
fiati dalla legge. , 

Veglia sull’esecuzione delle leggi, dei decreti, e delle sentenze; In- 
siste d’ofticio a questa esecuzione nelle disposizioni che interessano l'ordine 
pubblico . 

Art. 47. Li sostitnti del procuratore generale esercitano la stessa azione nelli 
stessi casi, con le medesime regole, sotto la sorveglianza, e direzzione del 
procuratore generale . 
Ín caso di assenza, o impedimento del procuratore generale, vien rim- 
piazzato dal primo avocato generale. 
VII. 
Decreto delli 6 Luglio 1810. SEZIONE IV. Pel Ministero Publico . 
Art. 42. Tutte le funzioni del ministero publico, sono specialmente confidate 
ai nostri procuratori generali. 

Gl'avocati generali, e li sostituti nos partecipano dell'esercizio di que- 
ste funzioni che sotto la direzione dei procuratori generali. 

Art. 43. il nostro procuratore generale porta Ja parola alle camere adunate, 
e nelle udienze solenni, la porta ancora all’udienza della camera, quando lo 
giudica convenevole . 

Art. 44 Gl'avocati generali sono specialmente incaricati di portar la parola in 
nome del procurator generale alle udienze civili, o criminali della corte impe- 
riale; Il procurator generale li destina alle camere a cui li crede più utili. 


36 Art. 45. Li sostituti di servizio al parquet sono specialmente incaricati sotto la 


direzzione immediata del procuratore generale dell'esame, e dei rapporti sul- 


(1) Sotto il nome di Ministero Pubblico, in materia 
criminale s` intente quella classe di funzionarj che 
mentre sono spectalmente incaricati dal governo del- 
la conservazione dell'ordine, e della tranquillità, de- 
veno altresi vegliare alla più severa esecuzione delle 
leggi, e dei regolamenti nei tribunali ne'quali essi so- 
no installali. Sono gřagenti del governo, quanto al 
procedere ex Officio contro I delitti, non meno che 
per richiederne (a punizione : Ad essi soltanto appar- 
tiene un tal privilegio, tantuchè riguardo alf accusato 
hannoil carattere -H parte avversa . Presso li Romani 
la legislazione de'quali era perfetta per tanti rapporti, 
questa istituzione fu assolutamente sconosciuta ; Ogni 
cittadino jeso da un lelitto qualunque ne sollecitava da 


Dizioxario Lom. V. 


sè stesso la pena, cume si trattasse di pura domanda 
civile ; Così quel popolo presentava in Questo rappor» 
to fo scamlalo inaudito di un accusa diretta dallo spiri- 
to di vendetta, edagl’odj particolari in quei casi ap~ 
punto ner quali la giustizia, e l'imparzialità devono 
principalmente mostrarsi in un perfetto stalo di cal- 
ma. Le nostre leggi hanno a ciò rimediato con la crea- 
zione di un autorità tutelare egualmente nemica dell’ 
estremo rigore e della troppa sudulgenza, che fred- 
da, esenza passioni al par delli legge porta in tutte le 
sue ricerche, edazioni quel caraltere di apatia che è 
proprio a prevenire li delitti, ed a conoscerne li veri 
colpevoli. 
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le accuse, stendono gl’atti di accusa , ed assistono il procurator generale in 
tutte le parti del servizio interno del parquet. 

Art. 46. Vi sarà in ciascuna corte imperiale altrettanti avocati generali + quan- 
te saranno le camere civili ed un avocato generale perla camera incaricata di 
giudicare gl’appelli di polizia correzionale. 

L’avocato generale più anziano prenderà il titolo di primo avocato gene- 
rale, 

Art. 47. Vi saranno a Parigi sei sostituti per il servizio del parquet, tre nella 
corte di Bruselles, Genova, e Rennes, due nelle altre corti , eccettuata quella 
d'Ajaccio ove non ve ne sara vali uno . 

Art. 45. Nelle cause importanti, ed ardue gl’avvocati generali communiche- 
ranno al procurator generale le conclusioni che si propongono di dare , faranno 
ancora questa communicazione in tutti gl’affari de'quali il procuratore generale 
vorra prenderne cognizione . 

Se il procurator generale, e l'avvocato generale non seno d'accordo 
l’affare sara riferito dall'avvocato generale all'assemblea generale del parquet, 
e le conclu- uni all'udienza saranno prese secondo il sentimento che sara stato 
conchiuso alla maggiorità delle voci. 

Art. 49. In caso di parita il sentimento del procuratore generale prevaleraà sil 
procurator generale petra inoltre allorché il suo sentimento non sarà prevals> al 
Parquet , portare esso stesso la parola all'udienza, e conchiudere secondo la 
personale sua opinione . 

Art. 50. Nelcaso di assenza , o d’impedimiento del procuratore generale è rim- 
piazzato dal più antico degl’avvocati generali, tanto nel portar la parola, quan- 
to nelli altri atti del ministero pubblico . 

46 Art. 5+. Gl'avvocati generali assenti, o impediti sono rimpiazzati dai sostituti 
di servizio al parquet, o da’consiglieri uditori nominati a tale effetto dal nostro 
procuratore generale . a 

Art. 52. In caso di assenza , o d'impedimento dei sostituti il servizio del par- 
quet è fatto dagl’avvocati generali, o da consiglieri uditori destinati per tale 
effetto dal nostro procurator generale . 

Art. 53. Saranno eseguite nelle nostre corti imperiali, in tutto ciò che non è 
centrario alle disposizioni del presente decreto quelle del titolo III del nostro 
decreto dei 30 Marzo 1808 relative ai diritti, ed ai doveri degl’officiali del 


ministero pubblico presso le corti d'appello (2). 


DoS 
dio 


k47 


ce ministro della giustizia in Aprile, e Settembre di 


t2) Ii citato titolo così dispone. 

» Art. 79 [l nostro procurator generale iu ciascuna 
corte di appello, edil nostro procuratore imperiale 
presso ciascun tribunale di prima istanza devono ve- 
gliare che le leggi, e regolamenti siano eseguiti, e 
quando avranno delle osservazioni a fare su tale og- 
getio, il primo presidente della corte d'appello, ed 
il presidente del tribug@®le di prima istanza saranno te- 
nuti, sullalore domanda di convocare un assemblea 
generale ,, . 

. Ari. 80, Il nostro procuratore generale in cia- 
scuna corte sarà tenuto d'inviare al nosiro gran giudl 


ciascun anno uno stato che contenga. 1. Il numero 
delle canse portate in lista nel semestre precedente. 
2. Il numero delle istanze d'ordine fra dei creditori. 
3. Quello dei rapporti di cause, portati per scritto. 
4. Il numero delle cause state giudicate contraditto- 
riamente, e quello delle cause giudicate in contuma- 
cia. 5. Il numero delle cause che restano a giudicar- 
si. 6. Le cause del ritardo degl’affari rimasti arre- 
trati,, * 

ss Sono tenute per arretrate le cause d` vdienza 
quelle che sono nella lista generale da più di tre mesi, 
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49 Esercizio del ministero pubblico nel tribunale di prima istanza - Vedi 
Tribunale di Prima Istanza num. 321, dal 345 al 354. 


50 


Assegnamento fissato al ministero pubblico che esercita le sue funzioni 


nella corte imperiale - Vedi - Corte Imperiale dal num, 172, al 174. 


X 


Decreto imperiale dei 30 Gennajo 1811. 


Sı 


Art. 26. Sarà assegnata, come spesa di parquet. 


1.° Al procurator generale della corte imperiale di Parigi 6,000 franchi 
per due segretar) , e due commessi spedizionieri . 

2.° Ai procuratori generali delle corti imperiali composti di cinque diparti- 
menti almeno 1,000 franchi , per un segretario , 


5a 
53 


a loro carico . 


In quanto agl’altri procuratori generali , le spese del segretario, saranno 


Le altre spese del parquet delle corti speciali, sono comprese nell’arti- 


colo 23 (3), il quale comprendera egualmente la spesa necessaria per un se- 
gretarie che sarà accordato al primo presidente della corte imperiale di Pa- 


rigi r 
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Officio del ministero pubblico in materie criminali - Vedi - Corte di giu- 


stizia criminale dal num. 36, al 54 ; Vedi - Giustizia di pace nom 674. 


55 


Processa sugl’abusi di autorità , e negligenza li commissar] di polizia , li 


giudici di pace , e gl'officiali di giandarmeria - Veli - Polizia num. 15. 


56 


Funzioni del ministero pubblico nel tribunale della corte d’Assises = 


Vedi - Giurì num. 49 dal num. 77 al 100, dal num. 112 al 1156. 


47 


Quali siano le cause in giudizio civile che devono essere communicate al 


procuratore imperiale - Vedi - Tribunale di prima istanza dal num. 178, 


al 180. 
58 


come głordini , o processi per scritto che non fosse- 
ro stati decisi net quattro mesi ,„ . 

ss Art. $1. Li nostri procuratori imperiali dei cir- 
condar) della giurisdizione di ciascuna corte saranno 
tenuti ad indirizzare nelli primi otto giorni delli stessi 
mesi vn consimile stato al nostro procuratore genera- 
le, che lo invierà al nostro gran giudice ministro del- 
la giustizia con le sue osservazioni,,. 

so Art. 82. Il servizio del ministero pubblico pres- 
so le camere delle nostre corti d'appello sarà distribui- 
to dal nostro procurator generale fra esso, e li suoi 
sostiluli,,. 

so Lo stesso dicasi del nostro procuratore imperiale 
presso li Iribunali di prima istanza,, . 

sì Art 85 Intufle fe cause nelle quali vi sarà luo- 
g9 di conferire col ministero pubblico li patrocinatori 
saranno tenut! di conferirne avanti l'udienza in cui fa 
causa dovrà essere Chiamata , ed anco nelle cause con- 
traditterie , di conferire tre giorni avanti quello indi- 
cato per l'arringa s. 

so Queste conferenze si faranno al Parquet nella 
mezz'ora che precede, o siegue l'udienza ,, . 


In quai casi possa ricusarsi nelle cause civili - Vedi - Giudice num. 111e 


se Sela informazione non è stata fatta nel tempo so- 
pradetto, non sarà passata in tassa ,,. 

so Art. 84, Allorchéè quello che esercita il mini- 
stero pubblico non porterà subito la parola, nen po- 
trà dimandare che una sola dilazione, e ne sarà fatta 
menzione nel foglio d’udienza ,,. 

,» Art. 85, Nelle cause nelle quali si è informato 
per seritto il giudice relatore dovri vegliare affinchè 
siano fatte al ministero pubblico le cummunicazioni 
assat per tempo, affinchè non sia ritardato il giudi- 
ZIO ,,. 

„ Art. 86. Il nostro procurator generale, o im- 
periale , o il suo sostituto dopo aver presa commu- 
nicazione delle carte, le faririmettere nel più breve 
spazio di tempo al relatore , se le avrà da questo — 
avute, o alla cancellaria s. 

ss Art. 87. Una volta che sia stato inteso il ministe- 
ro pubblico, niuna delle parti può ottenere la parola 
dopo di lui, può soltanto rmeltere sul punto della 
semplici note, come vien dette nell'art. 111 del codi~ 
ge di procedura,,. 

(5) Vedi = Corte Imperiale N. 182. 
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( Tribunale di polizia semplice num, 3 
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( Corte speciale prima nota dal num. 15 , al 3t. 


( Giudici num.1,3,4,6. 


( Tribunale di prima istanza num, 3. 


Vedi | Corte d'appello num, 4. 


( Appellazioni num. x, dal 4, al 7. 


( Ipoteche num, 233. 


( Corte imperiale dal num. 9, al 15, 45, 46 


( 103,120. 


s 47 St, 53, 56, 


( Prefetti dal nam, 81, al53, edalla nota 8, 
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del ministro dei Culti 


da rendersi aiì ministri 


TITOLO IV. CAPITOLO I. 


Di Ministri. 
1 Art. 703. Li ministri sono alla nomina dell'Imperatore , e revocabili a sua vo- 


lonta (1). 


{1) La costituzione deli” anno 1791 cosi parlava sull” 
îstitozione de’ministri. 

ss AI Re solo appartiene lascielta, e la revocadelli 
ministri ,, . 

a» Li membri dell’attuale assemblea nazionale., e 
delle seguenti tegistature, li membri del tribunale di 
Cassazione, e quelli che serviranno nel Giuri nn po- 
tranno essere promossi al ministero, nè ricevere al- 
Cunposto, dono, peazione, trattamento o commis- 
gione lel potere esecutivo , o suot agenti „ duranti le 
loro funzioni, ed anco due anni dopo di averne cessa- 
to l'esercizio ,,. 

a» Lo stesso sarà di qmelli che fossero soltanto in- 
scrilti sulle liste di gran Giuri, per tutto il lempo che 
durerà la loro inscrizione,, . 

sn Niuno può entrare in esercizio di veron impiego 
siasi nei Bureaux del ministero, siasi in quelli deile Re- 


gie, o amministrazioni di pubbliche rendife, nè in gee 
nerale di alcun'impiego che sia a nomina del potere esea 
culivo, senza prestare it giuramento civico, o giu- 
stificare «li averlo prestato ,, + 

so Niun'ordine del Re può essere eseguito, se non è 
sottoscritto di suo pugno, e contraseznato dal mini- 
stro ,.0 dall'ordinatore del dipartimento ,, . 

sa Li ministri sono responsabili di titti fi delitti .da 
essi commessi contro la sicurezza nazionale, ela co- 
stiluzione,, . 

s.» Diqualunque attentato alla. proprietà, e libertà 
individuale ,,. 

s Di qualunque dissipazione di danari destinati alla 
spesa delloro dipartimento ,,. 

, In verun caso l’oriline del Re, siasiverbale, sia- 
si per scritto può sottrarre un raipisiro della respon sas 
bilità gz. 
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Art. 704. L'Imperatore non può eleggere , né conservare per ministri , se non 
che de’cittadini che abbiano ib loro nome inscritto sulla lista nazionale, 
Art. 705. Li ministri procurano l'esecuzione delle leggi, e dei regolamenti di 
pubblica amministrazione, 


24 Art. 706. Verun atto del governa può avere effetto a se non è sottoscritto da 
un ministro . 


3 


5 Art. 707. Uno dei ministriè specialmente incaricato dell'amministrazione del 
tesoro pubblico: egli assicura le riscossioni, ordina il movimento dei fondi , e 
li pagamenti autorizzati dalla legge : non può ordinare verun pagamento, se 
non che in virtù. 
1.° Diuna legge, e fino alla concorrenza dei fondi da questa determinati 
per un tal genere di spesa. 
2.° Di un decreto dell'Imperatore, l 
3.° Di un ordine, ossia mandato sottoscritto da un ministro . 
6 


Art. 708. Sono resi pubblici li cunti dettagliati delle spese di ciascun ministro, 
sottoscritti , e certificati da esso (2). 

7 Art. 709, Le amministrazioni locali stabilite siasi in ciascun circondario comu- 
nale, siasi nelle parti più estese del territorio sono subordinate ai ministri . 
Art. 710. Li ministri hanno rango , seduta , e voce deliberativa nel consiglio 

di stato (3). 
CAPITOLO II. Divisione del ministero. 
SEZ I. Delle attribuzioni del ministero dell'interno (4). 
9 Art. 711. Le attribazione Politiche del ministro dell'interno , sono 
Il mantenimento delle leggi relative alle assemblee cantonali, ed elettorali. 
xo Le attribuzioni Amministrative del ministro dell'interno sono 
La corrispondenza con li Prefetti; la sorveglianza amministrativa; il per- 
sonale delle nomine , sospensione, e destituzione dei Prefetti, sotto Prefetti, 
e Maires; la contabilità dei dipartimenti, e delle comuni; l'organizzazione 
delle guardie nazionali ; le carceri, case d’arresto, di giustizia, e di reclu- 
sione ; gl’ospedali civili; li depositi di mendicità ; li stabilimenti destinati ai 
sord! , muti, e ciechi ; li soccorsi pubblici , e stabilimenti di beneficenza ; la 
eostruzzione , e mantenimento delle strade , porti mercantili, ponti, canali, 
ed altri lavori pubblici ; li fari, ossiano lanterne dei porti di commercio ; le 
mine, miniere, e carriere ṣ'la navigazione interna, la. condotta de'legnami a se- 
conda dell’acque , il tonnaggio de’bastimenti ; l'agricoltura, le razze de°ca- 
valli „il deposito de’stulloni, ossiamo cavalli interi, semenza]. e proco); il 
disseccamento , e rompitura di terreno ; il commercio ; l'industria s le arti; le 
fabbriche ; le manifatture ;.le fucine dell'acciajo ;.li premj, ed incoraggimenti 


» Li ministri sono obbligati di presentare in cia- 
scun anno alcorpo legislativo all'upertura della sez- 
zione lo specchio delle spese da farsi’ nel loro diparti- 
mento , di render conto dell'impiego delle somme 
che vierano deslinale, e d’indicare glabis: che st fos- 
sero introdotti nelle diverse parti del governo y.. 


strazione, senza un decreto del corpo legislativo ,,. 
(2 La riunione di questi conti forma il Budjet an- 
nualmente presentato dal governo al corpo legislativo . 
(3. Dall'articolo 53, al 57 della costituzione. 
(4 II ministro dell'interno ha due specie di aVlribu» 


zioni, ben distinte una dall'altra, cioè lå pellica, è 
ə» Nerminisiro in poslo, o fuori di posto può es- o l'earaninisirativa . 


sere criminalmente attaccalo per fatto di sua ammini» 
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LI 


le micure di sanità 3 i musei; le pubbliche feste; l'autorizzazione , e la sorve- 
glianza dei teatri 3 li pesi, e misure; la e A dei specchj di papae 
di economia politica , e.di statistica , dei prodotti territoriali , dei prodotti del- 
la pesca sulle coste, delle grandi pesche marittime e della bilancia del com- 
mercio ; le società dedotti . li depositi letterarj, e gi°archivj.. 

SEZ 1l, Delle attribuzioni del gran giudice , ministro della giustizia . 

Art. 712. Le attribuzioni del gran giudice ministro della giustizia sono ; 

L’'abituale corrispondenza con le corti di giustizia, e tribunali, e con li 
procuratori imperiali per tutto ciò che ha rapporto all’amministrazione della 
giustizia , siasi civile , siasi criminale. 

L'organizzazione delle corti , tribunali, e giustizie di pace, e l'esercizio 
del dritto di sorvegliarli, e riprerderlì 

Il regime del notariato , ed il lavoro relativo alla nomina dei notari- 

JLarecezzione delle memorie, processi, e sentenze che sono indirizzate al 
ministro , per la corte di cassazione , e loro ritorno ai vespettivi ribunali . 

La relazione dei ricorsi per grazia , e l'invio ai tribunali delle lettere di gra- 
zia e di commutazione di pena. 

ILrapporio sulle questioni che esiggono d’interpretazione delle leggi, e 
sugl’aftari di natura ad essere rimandati al consiglio di stato 3 il conte da ren- 
dersi all'imperatore delle osservazioni raccolte sulle diverse parti della legisla- 
zione , degl’abusi che si fossero introdotti nell'esercizio della giustizia , e sulla 
disciplina de’tribunali. 

Li mandati di spese deli’ordine giudiziario 

La stampa „ e spedizioni delle leggi „ dei senatus consulti, decreti imperiali, 
proclami, o regolamenti . 

Art: 713. Il gran giudice ha un posto distinto nel senato, ed al consiglio di 
stato . 

Presiedela corte di cassazione , e le corti imperiali, quando l'Imperatore 
lo giudica necessario , 

E° membro dell'alta corte imperiale. 

Presiede la commissione del contenzioso (5), 

Allorebe si fa luogo ad interrogare un funzionario incolpato, la di cui con- 
dotta ha l'Imperatore creduto convenevole che sia esaminata per via di alta po- 
lizia amministrativa , il gran giudice chiama a se il funzionario incolpato , e 
l’interroga alla presenza dei commissarj del consiglio di stato, nominati dall’ Im- 
peratore . 

SEZ. III Delle attribuzioni del ministro delle finanze . 
Art. 714. Le attribuzioni del ministro delle finanze sono : 

La proposizione . e l’esecuzicne delle leggi e decreti imperiali sulla fissa- 
zione , ripartizione , e riscossione delle contribuzioni dirette, e sulla percez= 
zione delle contribuzioni indirette ; la proposizione ai posti di ricevitori gene- 
rali, e particolari ; il Wtiamento delle summissioni dei ricevitori generali 
delle contribuzioni dirette ; il catastro , lamministrazione della cassa di am- 
mortizzazione , e di garanzia, le dogane ; le poste da lettere, e da cavalli s 


(3) Questa fu creata con decreto imperiale degl's1 Giugno 1806. 


15 


16 
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Ja lotteria imperiale ; le monete ; le foreste ; il registro; li dominj pubblici, 
siasi per la conservazione , siasi per la vendita: la regie dei diritti riuniti ; 
gl'etrois ; la regia dei sali, e tabacchi nei dipartimenti al di la delle Alpi; le 
saline dell'Est; li stabilimenti, affitti, regie, ed intraprese che danno un 

rodotto al tesoro pubblico ; la spedizione degl’ordini per il pagamento del 
debito pubblico , e delle pensioni civili, ed ecclesiastiche, la formazione del 
Budget generale delle esiggenze, e spese di ciascun’anno , le relazioni con 
le corte dei conti. 

SEZ. IV. Delle Attribuzioni del Ministro del Tesoro Pubblico. 
Art. 715. Le attribuzioni del Ministro del 'Fesoro Pubblico sono : 

L'esecuzione delle leggi, e dei decreti imperiali che hanno per oggetto di 
assicurare la riscossione per il tesoro, e diregolare le pubbliche spese; La 
disposizione de’fondi da porsi alla disposizione de’diversi ministri, e l'autori- 
zazione de’ pagamenti di loro ordini , rilasciati nelle forme costituzionali ; La 
formazione, manutenzione , e mutazioni del gran libro del pubblico debito , 
e del registro delle penzioni ; Le istruzioni che regolano la contabilità dei ri- 
cevitori generali, e particolari, dei pagatori dei dipartimenti, divisioni, 
porti, armate, e colonie ; La sopraintendenza a e controllo del versamento 
dei fondi, e rendite pubbliche di qualunque natura si siano nella cassa del te- 
soro pubblico in Parigi , o nelle casse esterne ; La negoziazione che esigge il 
servigio 3 Il movimento dei fondi ; Le cause giudiziali per ricuperare gl’arre- 
trati dai contabili, ed altri debitori (6). 

SEZ V. Delle attribuzioni del ministro della guerra , 
Art. 716. Le attribuzioni del ministro della guerra sono : 

La leva , l’organizzazione , l’inspezione , la sorveglianza, la disciplina, 
la polizia , ed il moto delle armate di terra; Il personale , ed il materiale 
dell'artiglieria, e del genio ; le fortificazioni ; le piazze di guerra ; le polve- 
ri, e salnitri ; la guardia imperiale; la guardia di Parigi ; la gendarmeria 
imperiale ; la polizia militare ; la scuola speciale innperiale, militare; Glim- 
pieghi, e ricompenze militari; Il soldo, Ji trattamenti estraordinarj, e le 
indennità 3 Ja scuola polytechnica ; il pritaneo militare (7) le penzioni di riti» 
ro; l'ammissione nel corpo dei veterani, ed al palazzo imperiale degl'invali= 
di ; li prigionieri di guerra . 

$. 1. Pell'amministrazione della guerra , 
Art. 717. Il ministro direttore dell’amministrazione della guerra è incaricato, 

Dell'amministrazione , e contabilità dei serviz} dei viveri, de'foraggi, e 
delle rimonte; degl’ospedali. degl’invalidi ; del vestiario ; dei letti militari; 
delle indennità di alloggio , di fovaggi, di legna da abbrugiare, di alberghi, 


(6) La cassa generale fu principalmente instituita 
per essere il centro di tuita la contabilità delle esigen- 
ze. e delle spese ; Essa è il centro del moto del fon- 
di per mezzo de'suoi rapporli con le casse di spese, e 
con quelle di servizio s Tutte le publiche rendite ca- 
dono nella prima ; La seconda dirigge tutti li fondi ap- 
plicabili ai diversi servigi; La terza addalta le riscos- 
sioni alle spese con la conversione delle valute, e 
le compensazioni locali che essa perde , 


Sotto gl'ordini di questo ministro vi sono un inten- 
dente che risiede in Alessandria, per li dipartimenti 
al di qua delle Alpi, e tre amministratori residenti in 
Parigi: Uno perle casse, e riscossioni; Un'altro per 
le spese; Un terzo per il gran libro per glVYaffari liti- 
giosi nei quali il tesoro pubblico è parte interessata, 
per ta cassa di servizio, e perla contabilità centrale, 
ed arretrata, 

(7) Vedi - Scuolu M.Lture . 
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di custodia di carceri militari; dei convogli, e trasporti, e la sorveglian za 
dei commissarj di guerra , agenti dell’amministrazione militare, ed officiali 
di sanità. 

2. D ll Pirezzione generale della rivista è e della Coscrizione militare . 
Art. 7.6, Il ministro di stato , incaricato della direzzione generale delie rivi- 
sie. e delia cuscrizione militare presiede . 

Alla formazione deile riviste, e loro verificazione 3 alla sorveglianza, e 
riunione di tutto cio che concerne la contabilita dei corpi di qualunque armata; 
del personale degl’ispettori , e sett'ispettori delle riviste ; della leva della co- 
serizione; degl’arruolamenti volontarj; dell'organizazione dei battaglioni di 
riserva; della diserzione 3 dell'amininistrazione delle riscossioni, e spese per 
la coscrizione, e diserzione 

SEZ. VI. Pelle Attrituzioni del Ministro della marina » e delle Colenie . 


16 Art. 719. Le attribuzioni del ministro della marħa, e delle colonie sono , 


ni. 
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La leva, la sorveglianza „ la disciplina, e li movimenti delle armate nava- 
li; leiscrizzioni marittime 3 il lavoro sui gradi, gl’avvanzamenti , le ricom- 
penze , e li soccorsi z la gendarmeria marittima; lamministrazione dei porti; 
gl’arsenali; gl'approvigiunamenti ; li magazzini destinati al servizio della ma~- 
rina; lacostruzione, la riparazione, il mantenimento, e l'armamento del 
vascelli, navi, e bastimenti di mare ; gl'ospedali della marina ; le grand: pe- 
sche marittime; la polizia rispetto alli navigli, ed equipaggi che vi sono im- 
piegati; la corrispondenza con li prefetti marittimi, li consoli, e vice consoli 
per iuito cio che è relativo all’amministrazione della marina 4 l'esecuzione del- 
le leggi sul regime, ed amministrazione di tutte le colonie nelle isole, e sul 
continente d'America, alla costa dell’Affrica, e di la del capo di Buona Spe- 
ranza; gl’approvigionamenti, le contribuzioni , le concessioni di terreni 5 la 
forza pubblica interna delle colonie, e stabilimenti Francesi; li progressi 
dell'agricoltura, e del commercio 5 la sorveglianza, ela uirezzione delli sta- 
bilimenti Francesi in Asia, ed in Affrica, 

SEZ. Vil. Delle attribuzioni del Ministro della Polizia Generale . 

Art. 720. Le attribuzioni del minisiro della polizia generale sono: 

Gl'affari relativi alla sicurezza generale dello stato, ed alla scoperta delle 
manovre che tendessero ad inquietarla ; la polizia interna delle carceri dello 
stato ; la corrispondenza con le commissioni senatoriali della liberta individua- 
Je, e della libertà della stampa ; li passaporti degl’esteri che domandano di 
catrare in Francia; li passaporti per l’interno , ed in paesi stranieri ; la pre- 
sentazione ai posti di commissar) generali , e particolari di polizia. 
Art. 721. Tre consiglieri di stato addetti al ministero della polizia generale, 
lavorano ciascun giorno col ministro , prendono le sne decisioni, e seno inca- 
ricati della corrispondenza, del seguito, ed istruzzione degl'alfari, ciascuno 
nelli dipartimenti che loro sono assegnati, 

Li dipartimenti per ciò che concerne la polizia amministrativa, sono di- 

stribuiti in tre circondari] . 

SEZ. Vili Pelle Attribuzioni del Ministro delle relazioni estere . 
Art. 722. Le attribuzioni del ministro delle relazioni estere sono : 

H mantenimento, ed esecuzione dei trattati, e convenzioni di politica , e di. 
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commercio ; la corrispondenza cogl’ambasciatori, ministri, residenti, i 
tid Ek » e commerciali , siasi delle potenze estere presso l'imperatore 
de’ Francesi, siasi dell'Imperatore presso li governi esteri . 
SEZ LX. Pelle Attribuzioni del Ministro dei Culti. 
Art. 723. Le attribuzioni del ministro dei culti, sono: 
La presentazione dei progetti dileggi, regolamenti, arresti, e deeisioni 
risguardanti la materia dei cuiti 3 la proposizione alla nomina dell'Imperatore 
di soggetti proprj ad occupare li posti di ministri nelli diversi culti ; l'esame di 
tutti li rescritti, bolle, e brevi della corte di Roma, prima della loro pubbli- 
cazione in Francia; la spedizione degl’ordini per il pagamento delli ministri 
dei differenti culti salariati dallo stato, e dei loro brevetti 3 la circoscrizione 
delle parocchie , delle succursali , e delle chiese concistoriali 5 li seminarj dei 
differenti culti ; le associazioni religiose, e di carità ; la corrispondenza rela- 
tiva a quest! oggetti. 
CAPITOLO III Degl Onori da rendersi ai Ministri. 
$. a. Onori Militari. 


24 Art. 724. Li ministri ricevono gl'onori seguenti s 
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° Sono salutati da quindici colpi di cannone . 
° Uno squadrone di cavalleria va ad incontravli ad un Kilometro di distanza 
dalla piazza ; questo e commandato da un officiale superiore , e lo accom- 
pagna fino al suo alloggio ; sono salutati dagl’officiali superiori, e sten- 
dardi di questi squadroni, e le trombette suonano la marcia. 

La guarnigione prende le armi, è schierata sulle piazze che deveno at- 
traversare , e presenta le armi nel momento del loro passaggio. 

4.° Hanno una guarilia d'infanteria composta di 60 uomini con una bandiera, 

commandanta da un capitano , ed un luogotenente 3 questa guardia è si- 
tuata avanti il loro arrivo ; il commandante della piazza va a riceverli alla 
barriera ; il tamburro della guardia batte la marcia, e la truppa presenta 
le armi. 

5°. Li posti, guardie, o picchetti d'infanteria , avanti li quali passano , 

prendono , e portano le armi ; quelli di cavalleria montano a cavallo , e 
metton mano alla sciabla, le sentinelle presentano le armi; li tamburri 
battono , e le trombette suonano la marcia ; sono loro fatte visite di corpo 
in stretta montura; sono salutati, e ricondotti alla loro partenza, come 
è stato detto per l arrivo. 

Art. 7 25. Il ministro della guerra riceve di più gl'onori seguenti , 

Si tirane per il ministro della guerra dicianove colpi di cannone ; la sua guar- 
dia è di 50 uomini, commandata da tre officiali , ma composta di fucilieri, 

[l ministro della guerra ha un officiale di ordinanza di ciascun corpo ; quest 
officiale e preso frai tenenti ; parimenti il ministro direttore, ne ha uno per 
ciascun corpo, preso fra i sottotenenti . 

Art. 726. Il ministro della guerra da la parola d'ordine in assenza dell’impe- 
valore 3 questa e portata al ministro direttore al campo da un officiale dello 
maggiore, nelle piazze da un ajatante di piazza È 

Art. 727. \l ministro della marina riceve nei capo luoghi di circondario marit- 
timo, li stessi onori che il ministro della guerra, 

Dizionario Tom, V. 27 
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6. 2. Pegl'onori civili da rendersi ai ministri. 

28: Art. 728. Li ministri ricevono nelle città di loro passaggio li stessì onori che lì 
gran dignitar) dell’impero + Salve le seguenti eecezzioni . 

Li maires per riceverli lì attendono alla porta della città. Il distaccamento: 
della guardia nazionale gli va incontro. all'ingresso- del borgo, osenon viéè, 
a cento cinquanta passi fuori la porta. 

29 Art. 729, Le corti d'appello loro rendono: visita per mezzo di una deputazione 
composta di un presidente, del procurator generale, o sostituto, e del quar- 
to dei giudici, 

Le altre corti, e tribunali vi sì rendono per deputazione composta della 
metà della corte, o del tribunale .. 

Per il gran giudice ministro della giustizia, le deputazioni de’tribunali so- 
no simili a quelle determinate per li principi, e gran dignitarj. 

Li maires., ed aggiunti vanne nel momento di loro partenza a prendere con. 
gedo nel luogo di loro abitazione (9).. 


30 In quai casi possino li ministri essere esaminati in testimonio , e ceremo= 
niale che deve tenersi in tale occasione = Vedi - Testimonj dal N°. 134 al 132. 
ĝi Rango . ed oneri dei ministri nelle pubbl. che ceremonie - Vedi - Cere- 


monie pubbliche dal N°. 78 all 83. 
MINISTRE DEL. CULTO. 
Legge dei 7 Vendemmiale anno IV (29 Settembre 1795 ) sulle pene che 
possono meritare li ministri del culto .. 

x: Art.. 23. Sarà condannato alla. prigionia perpetua: ogni: ministro del culto, che 
commetter&uno dei delitti seguenti , siaconi suoi discorsi , le sue esertazio- 
ni, prediche, invocazioni, o preghiere in qualunque lingua siasi, sia leg- 
gendo, pubblicando, affigendo , distribuendo , o facendo leggere, pubbli. 
care, affiggere, e distribuire nel recinto dell’edifizio destinato. alle cereno= 
nie, onell’esterno, uno scritto di cui egli, o qualunque altro sarà autore . 

2 Cioè - Se col detto , scritto , o discorso egli ha provocato allo sciogli» 
mento del governo.. 

3 O se egli ha provocato agl’omieidj , o ha eccitati li difensori dell’impe» 
ro ad abbandonare le loro insegne, o i loro padri „ e le loro madri. a richia» 
marli, 

O se haæesortato, o.incoraggito- qualsivoglia. persona: al tradimento», e: 
alla ribellione contro il governo . 
Vedi - Ospizj N°. 60.. l 
MINORAZIONE DI PENA 
Vedi - Pene N°. 28.. 
M I NORI 

Vedi - Eta minorile .. 

Vedi - Stato civile N°. 230.. 

Vedi - Furti N°. 45. 

Li minori di 15 anni che depongono in criminale, nom prestano: giuramento, 


(4) Titolo VII del decreto imperiale dei 24 Mes sifero anao XIL 
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Vedi = Giudice istruttore N°, 32. 
Vedi - Commercianti N°. 2,3,7, 8. 
Vedi - Zettere di cambio N°. 10. 
MaS F A TT 9 
Cosa sia - Vedi - Delitti N°. 6. 
MISURA DI SICUREZZA 
Vedi - Appellazione N°, 36. 
M IS URE 
Vedi - Pesi, e misure, 
M O BILI 
Quali siano li crediti privilegiati sopra li mobili - Vedi =- Spese di giustizie 
N°. o nota (1). 
Mubilio nazionale - Vedi - Amministrazione .de'dominj dal N°. 54 al 74. 
Vedi - Vendita dal N°. 159 al 178. 
_ Non possono farsi stimare , nè vendere pubblicamente se non che per mezzo 
dei notari, cancellieri, ed uscieri - Vedi - Fendita dal N°, 252 al 267. 
M O G L I E 
Circa l’ipoteca- Vedi- Giudice di puce dal N° 209al s12. 
Suoi doveri - Vedi - Stato civile dal N°, 65 al $o. 
Circa il domicilio = Vedi - Domicilio N°. 8. 
Finchè convive col marito non € soggetta all'arresto personale perstelliona= 
to - Vedi - firresto personale N°. 22 e 23. 
Vedi - Privilegj dal N°. 75 all'Bo, dal N°. 173 al 178. 
Vedi - Spropriazione forzata dal N°. 5 all'8. 
Circa l'azione di furto , contro il marito - Vedi =- Furti N°. 2. 
Circa l’autorizazione a procedere in giudizio - Vedi - Donna dal N°, 14 al 17, 
Circa la separazione de’beni - Vedi - Separazione dal N°. 1al 12. 
Circa la separazione personale - Vedi - Separazione dal N°. 13 al 19. 
Vedi - Commercianti dal N°. 4 al 6,9, 10. 
Vedi - Lettere di cambio N°. 9. 
Dei diritti della moglie sui beni del marito fallito = Vedi - Fallimento dal 
N°. 137 al 151, 
M O L I N A RI 
Vedi - Farine, 
MONACHE 
Vedi - Religiosi dal N. 68 al 70 dal 75 al 93 - 337, 338. 


M O N E T A (1) 


SOMMARIO 


I Ordine della Consulta dei r5 Luglio 1809 con cui 


JI Ordine della stessa Consulta delli 28 Agoste 
si prescrive che il franco sarà la sola moneta 


1809 che prescrive che lo scudo Romano sta 


che avrà corso legale in comune coll’antica mo- 
neta Pontificia, e quellu del Regno d Ítalia dal 
N, : al 3 


(1) La moneta rappresenta il yalere de’generi, ed 


ammesso in tutti li pagamenti fino alla fissazio- 
ne del rapporto delle monete dell'Impero con 
quelle del passato governo N. 4. 


è merce universale. Le fu dato un segno comune 


DR; 


s 

Pz 

151 Altr'ordine della stessa Consulta de'24 Novem- 
bre 1569 che dà il regolamento per ri gguaglta- 
re in franchi le monete d'oro, d'argento, ed 
erase attualmente in corso dal N.5 all'8 

IV Ordine della Consulta dei 21 Settàmbi® 1810 
con cui si prescrive che tutte le monete anli- 
che di Francia non tlemonetale si ricevano în 
fatti li pagamenti pubblici, e grivalipel luro var 


I. 


MON -—— 


MON 
lore legale ne'due Dipartiment? dal Num: rr. 
al a3. 

V Oriline della Consulja straordinaria dei' 28 De- 
cembre 1819 con cui si presorive che le raone- 
te forastiere che uveano corso sotlo il Governo 


Pontificio siano aminesse nei pagamenti pubblicò 
dal N, 14 at 17. 


Ordine della consulta dei 15 Luglio 1809. 


La consulta straordina:ta ec, ; 


Ordina :: 


x Art. 3. Ineominciando dal primo Gennaro prossimo futuro il.franco sarà la so- 
la unità monetaria nella città libera, e imperiale di Roma, e negli stati 


Romani . 


2 Art. 2. Le monete di Francia, e quelle bollate, e coniate nel Regno d'Ita- 
lia coll’efligie dell’imperatore avranno corso legale, e forzato in comune colle 
altre monete dell’antico governo Ponteficio in tutti i pagamenti pubblici, o 


nell'oro, nell'argento , e nelrame quando divennero 
impossibili Li cambi delle derrate. Questi metalli fu 
rono divisi, pesali, e distinti con una impronta che 
ne ottestasse il valore, e la publica, aulcrità ven- 
ne in soccorso del commercio , ordinando il saggio- 
dell'oro, e dell'argento in corso, e delerminandone 
il titolo, e ta purilà; H rame fu introdotto per le 
piccole contrattazioni quotidiane , Il prezzo della mo- 
neta, che come metallo non cessa di essere mer- 
canzia, ha valore, come tutte le altre merci in ra= 
gione diretta, det venditori, e viceversa dei compra- 
fori di essa: Quindi se questa merce universale sì 
mette in mercato colle altre merei particolari, quan- 
fo più compralori vi saranno di merci particolari, 
tanto meno avrà prezzo il danaro , © quanti più ven- 
itori si troveranno di merci particolari, tanto più 
sarà apprezzato il danaro. Di là ne viene che tutti 
li stati si debbono uniformare nel prezzo delle mo- 
wete, e se vorrà darsi corso alle monele straniere, 
dovrà farsi con la proporzione al valore generale 
del metallo. L'altesazione delle, monete, allorchè 
il valore intrinseco non si proporzioni al valore 
estrinseco è assolutamente fatale ad uno stato, di- 
strugge la fiducia, rialza lì prezzi, arresta la, cit- 
colazione, ed obbliga all'estrazziene per pagamento 
di debiti. 

La moneta d'Argento s'introdnsse per la prima 
volta in Roma Fanno 204 avanti G. G., dopo che il 
Console AP PIO CLAUDIO vinse in Siciha li arta- 
ginesi, e liSiracusani, mentre fino allora era sfata 
presso li Romani in uso solamente la moneta di 
Rame. 

La moneta che a giorni nostri era în uso nelli Sta~ 
ti Romani è una raoneta decimale. L'unità della me- 
slesima è un pezzo di argento di peso, derari Ro- 
mani 22, grani 10, e75 | 100 Sma Sendo . 


Le monete Romane, sono di Fame, di Argento; 


e d'Oro 
le monete di Rame sono il centesimo dello scudo 
dello Bujecco ; IH ducenlesime detto mezzo Bujucco ; 


ed il cinqueceptesimo detto Quatlrino . 

Le monete d'Argento sono lo*.Scudo: il mezza 
Scudo li tre decimi di Scuto detto /esfone, il quins 
to di Scudo, chiamato Papelto ; Il decimo di Scu= 
do detto Paolo: it ventesimo «i Scudo the si chia- 
ma. mezzo i aolo, 0 Grosso, ed il quarantesimo di 
Scudo, ossia il quarto di Paolo, dello me -zo Grosso . 

Le monete d'Oro sono il mezzo Zecchino di pe- 
se denari romani I, grani 10, 909, e di valore 
Seudo 1, ba). 7 1/2; H Z.cel'no di peso grani de- 
nari 2 grani 21, 818, edivalore Scudi 2, bai. 15. 
La mezza doppia di peso donari 2, grani 7, 742, 
e di valore scudo 1 bai. 57 1/2: La Doppia di peso 
denari 4, grani 15, 454, e di valore Scudi 3 baj. 
15, non caleolan t0 l’agio dell'oro per il maggior co- 
modo di trasportarlo .. 

L'unità monetaria moderna è ua pezzo di Argen- 
to che ha un peso di 5 grammi, un titolo di g de- 
cimi di fino, e chiumasi franco; Da questa unità 
hanno origine per serie decimale tutte le nuove moe 
nete., le qualitavendo un rapporlo esatto col CA lio- 
grammo vengono in tal mode legale al sistema ge- 
nerale delle misure, ed a pfofftitto colla-facilità del- 
la loro» verificazione grandi vantaggi nel Commer- 
cio, 

Le monete moderne decimali che devono sostituire 
si alle sovraindicate monete Romane, sueno di Ra- 
me dì Melallo, di Argento, e d' Uro . 

Le monete di Rame scne il Centesimo di peso 
grammi 2, e li 5 Centesimi di peso grommi 19, 

Le monete di metallo sono li 10 Centesimi di peso 
grammi 2. 

Le monete di Argento , sono li 25 Centesimi! dř 
peso grammi 1, 25 li 50 Centesimi di peso gram- 
mi 2, 50: Li 75 Centesimi di peso grammi 3, 75; 
II Franco di peso grammi 5; Li due Franchi, di 
peso grommi 10. ; Li 5 Franchi di peso Grammi 25. 

Le monete d'Oro sono li zo Franchi di peso gram- 
mi 6, e 45, e li ge Franchi di peso grammi 12, 
e go a 


MON x 
privati dalla data della pubblicazione della tariffa che portera rapporto delle 
dette monete fra loro . 
3 Art. 3. Al detto rapporto sarà fissato da una commissione, che sara composta 
del referendario che ha il dipartimento delle finanze, del direttore della zecca 


delle monete di Roma, del Sig, Torlonia banchiere, e del Sig. Pessut inat- 
tematico nella Sapienza . 
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IL. 
Ordine della consulta straorordinaria dei 28 Agosto 1804. 
La consulta straordinaria ec. Ordina: 


4 Art. 1. tino alla fissazione definitiva del rapporto delle monete dell'impero , 
e di quelle del passato governo pontificio lo scudo Romano sara ammesso in 
tutte le riscossioni, edin tutti li pagamenti del tesoro pubblico nella propor- 
zione di cinque franchi, e trentacinque centesimi. Il franco sara rappresenta- 
to da dieci otto bajocchi, e tre quatrini , 

Ordine della consulta straoedinaria dei 24 Novembre 1809. 


y= 


z La consulta straordinaria , vista la sua deliberazione, del di 15 Luglio 
scorso, portante che il franco sarà la sola unità monetaria incominciando dall’ 
anno 1810 negli stati Romani ; Ordina : 


6 Art. 1. Principiando dal di primo Gennajo 1810 il valore delle monete d’oro, 
d’argento , ed erose in circolazione nelli stati Romani sarà ragguagliato in 
franchi .. 

7 Art. 2. { rapporti delle dette monete col franco saranno regolati nella manie- 
ra seguente . 

Monete d’oro. Fr. C 

Si riceverà nei pagamenti tanto pubblici che privati . 

La doppia . . . 


; è i > p >T? rr 
La doppia da due . F è a ‘ z : . . 34h 22 
La mezza doppia > : : . . : 3 ) È 6, 55 
Eo zecchino `. . - à i a é A m die 75 
Zecchino da due A $ : P . á . F +23 50 
Mezzo Zecchino 7 : 


: i 5 67 

Monete di argento. 

Lo scudo di dieci paoli . ; . 5 $ o Š ABr 35 

Mezzo scudo . K $ 3 $ ‘ v 674 

Testone, ossia tre decimi di scudo . È ý n 2 b I 60 
1 


ll quinto di scude, ossia papetto œ 


; j ò 4 A TE 
Il decimo di seudo, o il paolo E è 5 $ J P 53% 
H ventesimo di scudo, o il grosto . . . . e . 267 
Il quarantesimo di scudo, o mezzo grosso r x 4 ? 13 

Monete erose. 
H bajocco . è > i °. o s è o’ 5 
L mezzo bajoceo à è 3 e n , r , 4 23 
Il quattrino h È à j J > o : é á 1 
8 Art. 3. A contare dal detto giorno primo Gennajo , i contratti tanto pubbli- 


ci, che privati, i giudicati, etutti gl'altri atti dell'autorita pubblica dovran- 
no, tanto nella città di Roma, quanto: nei dipartimenti. del Tevere , e del 
Trasimeno enunciare tutti i valori monetarj in franchi, 
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g e to Art. 4. Dalla data della pubblicazione del presente il mezzo paolo non po- 


tra più far parte de'pagamenti nelle pubbliche casse , che per l'ammontare della 
quinta parte delle somme da pagarsi . 


11 Ordine della consulta di stato dei 21 Settembre 1810. 

La consulta straordinaria ec. 

Considerando .che tutta Je monete che hanno corso legale, e forzato in Fran 
cia, devono similmente essere ammesse in tutti li pagamenti, transazioni, 
ed atti di commercio qualunque dei due dipartimenti di Roma , e del Lrasi- 
meno per lo stesso valore che hanno nelle altre parti dell'impero Ordina: 

12 Art. 1. Le monete d’oro di 24 lire , e di 46 lire tornesi , di scudi di sei, e di 
tre live, e generalmente tutte le antiche monete di Francia che non sono state 
demonetate si riceveranno in tutti li pagamenti pubblici, e privati dei due di- 
partimenti di Roma, e del Irasimeno, per il loro valore legale. 

13 Art. 2. ll presente ordine sara inserito nel bollettino, 


y. 
Ordine della consulta straordinaria dei 2% Pecembre 1810. 
La consulta straordinaria ec. Ordina 


14 Art. 1. Le monete forestiere che aveano corso sotto il governo Pontificio sa- 
ranno provisoriamente ammesse nei pagamenti pubblici , e privati per lo stes- 
so valore che avevano nel passato governo in.confronto dello scudo romano . 
15 Art. 2. Li ricevitori obbligati a render conto dei due dipartimenti , .dovran- 
no ammettere nelle Joro casse le dette monete pel sovradetto valore , .e nello 
stesso modo di valutazione 
16 Esse dovranno darsi in pagamento per lo stesso valore dai pagatori, € 
dai depositarj qualsivogliano de’danari dubblici . 
37 Art. 3. Il presente ordine sarà inserito nel.bollettino. 
Monete false , Vedi - Falsità dal N. 1 al g. 
Moneta nazionale , Vedi - Polizia N. 38. 
MONETA FALSA 

Vedi - Falsita dal N. 1 ai 9, 

Vedi = Corte speciale nota *** Art. 4,6. 

Vedi - Liberta individuale dal N. 53 al 59. 

MONOPOLIO 
Su igrani „biade , e vino . come si punisce - Vedi - Furti N. 69 e 70. 
MONTE FRIMENTARIO, 

3 Ordine della Consulta Straordinaria dei 23. Novembre 1810. per la 
conservazione nel Pipartimento del Trasimeno dei Monti Frumentarj che 
vengono assimilati alli Stabilimenti di Beneficenza , ai quali non meno che 
all Amministrazione degl’ Ospizj viene confidatu la direzione . 

La Consulta Straordinaria ec. 
Veduto lo Stato delli stabilimenti esistenti nel Trasimeno conosciuti sotto il 
nome di Monti Frumentar]; Ordina « 

3 Art. 1. Li stabilimenti de*quali si tratta restano mantenuti, e conseryati nel 
Dipartimento del Trasimeno in conformità dello Specchio qui anresso . 

3 Art. 2. Resta confidata la loro direzzione, ed amministrazione alle Commissio- 
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mi Amministrative degl’Ospiz) + ed ai Burò di beneficenza nei Comuni, nei 


quali esistono Spedali . 


& Art. 3. I Monti Frumentar] saranno d'ora innanzi assimilati alli stabilimenti di 
beneficenza, e godranno di tutta F'estenzione delle prerogative che sono accor- 
date dalle Leggi in favore di questi ultimi . 

5 Art. 4. ll Prefetto del Trasimeno è autorizzato a stabilire per l’amministrazio= 
ne interna de’ Monti Frumentarj le disposizioni di regolamento che crederà 


necessarie, 


© Art. 5. Sarà ad essoreso conto dell’amministrazione anteriore dei detti Stabili- 
menti da quei che fino ad ora erano stati incaricati. della loro direzione, ed in 
mancanza di questi dai Preposti i in Capo. 

7 Art. 6. Il presente Ordine sarà inserito nel bollettino delle Leggi. 


MONTE DI PIET A’, 


SOMMA RIO. 


E Ordine: della Consulta Straordinaria dei 
glio: 1809 che crea una Commissione per pre~ 
parare, discutere , e presentare un piano d'or- 
gauizzazione det Monte dr Pietà N. 1, e 2, 

II: Ordine della. stessa Consultà dei 23 Agosto 1309 
con cui si crea una Commissione amministrati 
va per invigilare sul Monte della: Pietà Num: 
A 


III Ordine della stessa Consulta: dei ro Decembre: 


1810 con cui si pubblica il regolamento per 
Amministrazione del Monte dt Pietà di Roma 
dal/Num: 6 al 156. 


IV Dell Amministrazione del Monte di Pietà dal N.. 


ali 
V Organizzazione dei Bureaux dal N. 20 al 27. 
VI Funzioni degl'impiegati dal N 28 al 39. 
VII Del Custode di Magazzino dal N. 40 al 56. 
VUI De Commissarj apprezzatori dal N. 57 al 64. 
LX Delle Succursali.dal N. 65 al 70. 


22 Lu— 


I. 


X De'Custodi di Magazzini dal N. 71 al 74. 

XI Del Controlore della Cassa N. 73. 

XII De Custodi del deposito delle Vendite N. 76. 

XIII De'Capîtali, e delle rendite dello stahilimene 
to- dal N77 al 98. 

XIV Del preshto su pegno dal N. gg al srr. 

XY Formalità delle vendite dal N. 112 al 134; 

XVI Polizia, e contenzioso dal N. 135: at 145). 

XVII Disposizioni» Generali dal N. rg al r50. 

XVIII Legge dei 16 Piovoso anno XII relativa al- 
le Case che prestano su: pegno dal Num: 157, 
al Id2; 

XIX Delberazione dvi 16 Germile anno XII che 
assoggetta ad una garanzia li Ricevitori degl’ 
Ospedali, e degl’altri stabilimenti di carità dal 
N. 163 al 171. 

XX Li Libri del Monte di Pietà sono’ esenti da 
Bollo, e da Registro: N. 172. 


Ordine della Consulta Straordinaria' dei 22. Luglio: 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
x Art. 1. Si formerà una Commissione composta dei Signori Principe Ludovisi , 


Angelo. Vitelleschi, Angelo Massimi» Alessandro: Cardelli, Girolamo del 
Cinque , Girolamo-Curti, Gio: Battista Olgiati, Benucei aggiunto, e supple- 
mento del computista generale, Lavaggi, Torlonia, e Sculteis Banchieri , 
per preparare, discutere, e presentare alla Consulta un'piano di riorganizza» 
zione dello stabilimento del Monte di Pietà della-Cittaà.di Roma .. 

Art. 2. La Comuissiune sarà presieduta: dal Referendario che ha: il Diparti- 
mento delle Finanze .. 

II. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 28. Agosto 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
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Si formerà una Commissione Amministrativa incaricata d’invigilare suf 
Monte della Pieta. 

Questa Commissione sarà composta dei Signori Marchese Angelo Massi- 
mi Presidente, Marchese Angelo Vitelescht, Gaspere Cavalletti, Gio. Batti- 
sta Olgiati, il Conte Cardelli, il Conte Luigi de Vecchis , e Giretatad del 
Cinque , 

U Sig. Benucci sarà Segretario della Commissione . 

[H 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 10, Decembre 1810, 

La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

Vedato lo stato di situazione del Monte di Pietà della Città di Roma, 

Vedute le osservazioni del Signor Prefetto . 

Veduto il rapporto del teferendario incaricato del Dipartimento dell’ fg- 
terno; Ordina : 

TITOLO I. Pell Amministrazione del Monte di Pieta. 

Art. x. li Monte di Pietà stabilito nella Città di Roma resta conservato , e 
verrà amministrato, e governato sotto l'autorità di S. E. il Ministro dell'inter- 
no „e quella intermedia del Prefetto di Roma, in conformita dei qui annessi 
regolamenti . 

Art. 2. Lo stabilimento continuerà ad essere regolato da un amministrazione 
gratuita, e caritatevole, la quale però sarà d'ora innanzi composta come 
siegue : 

Il Maire di Roma Presidente . 

Bue membri dell Amministrazione degl'Ospizj Civili. 

Due membri dell'amministrazione de’soccorsi a domicilio , 

Un Giureconsulto , 

Una persona ragguardevole istruita nelle operazioni di banco, e di Commer- 
cio, la quale dovra sciegliersi frai principali azionarj, allorchè le azioni sa- 
ranno state ammesse , 

Per la prima volta la nomina si fara dalla Consulta , sulla presentazione 
del Prefetto di Roma, ed in avyyenire da S. E. il Ministro dell'Interno sulla me- 
desia presentazione . 

Art. 3. Vi sarà presso la detta Amministrazione un Segretario nominato da 
essa, e preso nella stessa A «ministrazione, o fuori; in quest'ultimo caso sol- 
tanto egli potrà godere di uno stipendio . 

Il Segretario terra i Registri della corrispondenza , e delle deliberazio- 
ni, rilascierà tutte le copie necessarie , ed avrà pure la custodia degl’avchivj. 
Art. 7. Vi sara presso l Amministrazione un Direttore Generale , ur Contro- 
lore ed un Cassiere , nominati per la prima volta dalla Consulta , ed in avveni- 
re da S. E. il Ministro dell'Interno sulla presentazione dell’Amministrazione, 
e sul parere del Maire, e del Prefetto. Vi saranno presso la stessa Ammini- 
strazione de’ Commissar} stimatori, ed apprezzatori . 

Ant. 5: Gl';impiegati, e preposti di ogni classe resteranno sotto gl’ ordini 


del Direttore ; essi verranno da questi presentati, e nominati dall’ Ammi- 
nistrazione . 





14 Art. 6. L’amministrazione regolerà li loro stipendj , come pure quelli del Se- 
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gretario, e del Direttore ; essa fisserà pavimenti l'ammontare delle ca uzieni 
e le qualità degl'impieghi che devono essere sottoposti, salva l’appr ovazione 
del Ministro dell Interno. 


Art. 7. Al Segretario se vien preso faori dell'Amministrazione, il Direttore 
Generale , il Cassiere „li Commissarj stimatori , ed ì preposti saranno tenuti, 
prima di entrare in funzioni, di prestar giuramento nelle mani del Presidente 
del Tribunale Civile di adempiere bene , e fedelmente le loro funzioni . 

drt. 8. Il Bureau di amministrazione si raduna una volte al mese, e più so- 
vente, se fa d'uopo. 

Art. 9. In ogni adunanza esso nomina uno de’suoi membri perché invigili sullo 
stabilimento nell'intervallo delle sue Sedute. 


18 Art 10. Esso riceve, disamina, approva , o rigetta tutti li conti resi dal Di- 
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rettore , e dal Cassiere. 
Art. 11, Li regolamenti necessarj , non che le modificazioni da farsi a que Ili 
che saranno stati addottati, verranno proposti dal Bureaux di Amninistrazio- 
ne, e presentati dal Prefetto al Ministro dell’Interno , per essere sottoposti 
all'approvazione del governo . 

TITOLO li. Organizzazione dei Bureaux . 
Art. 12 Li Burecux pel servizio interno del Monte di Pietà sono quelli della 
direzione , dell’estimo, e del magazzino, e quello della Cassa . 
Art. 13. Il Bureaux della direzione , ove si fa il riscontro e la verificazione 
delle operazioni giornaliere dello stabilimento , non che il lavoro relativo alle 
vendite, e composto del Directore , e di ua commesso . | 
Art. 14. il Bureaux del magazzino è composto di un custode inearicato pure 
di tenere le scritture, e di un garzone di magazzino nominato dall'Ammini- 
strazione, sulla presentazione del custode di magazzino, il quale ne è garan- 
te. e responsabile. 
Art. 15. Il Bureau di Estimazione , il quale per agevolare il servigio , resta 
riunito a quello di magazzino. e composto di tre Commissarj apprezzatori , 
due de’quali per lo meno sono di servigio ogni giorno . 
Art 15. il Bureaux della Cassa è composto del Cassiere e d'un Commesso per 
le scritture Il Cassiere rimette ogni giorno lo stato di situazione della Cassa al 
Direttore che la verifica ogni volta che lo crede opportuno , e per lo meno due 
volte la settimana, i 
Art. 17. Li Bureaux del Monte di pietà sono aperti al pabblico in tutti i giorni 
eccettuate le Feste , e le Domeniche ; cioé nel primo semestre dell’anno dalle 
nove ore della mattina, sino alle tre, e nell’ultimo semestre. la mattina dalle 
g. ore sino alle due, e dopo il mezzo giorno dalle quattro alle sei. 
Art. 18. I capi dei bureaux, li commessi , ed i commissar) apprezzatori , si 
recano di mattina ne’Joro respettivi bureaux prima che questi vengano aper- 
ti, affine di disporre il lavoro, e che il pubblico non softra ritardo alcuno ; 
nella sera essi vi restano tutto il tempo necessario , per fare le riepilogazioni , 
e spedire li loro bollettini, di modo che niente resti addietro per il giorno sus» 
seguente . 
Art. 19, E'preibito ad ogni impiegato nel monte di pietà di fare alcun impre- 
stito in pegno, anche dopo il rifiuto fatto nei bureaux a postulanti, sotto pena 
Dizioxario Tom. V. 28 | 
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di destituzione , ed essere anco tradotto innanzi al Tribunale di polizia corre- 

zionale a tenore dell'articolo- 3. della Legge dei 16 Piovoso anno XII, (1). 
TITOLO {IL Funzioni degl’ Impiegati , 

Art. 20. La gestione immediata dello Stabilimento , è confidata al Direttore. 

Art. 21, Egli invigila sul lavoro di tutti gl’impiegati eccetto quello del Segre- 

tario, e sull'esecuzione de’regolamenti , e delle deliberazioni del Bureaux di 


amministrazione, 
Art. 22. Non può sovratutto trascurare di visitare il. magazzino due volte al- 


meno la settimana . n 
Art. 23. Esso e incaricato di. togliere le difficoltà che possono aver luogo nel 
corso dell’operazioni di ciascun giorno, fra quelli che prendono. in prestito, e 
gl’impiegati. 

Art. 24. Esso riceve i reclami le dichiarazioni, ed opposizioni, come ance 
le proposizioni. che possono farsi, ma è tenuto , relativamente agl’oggetti di 
maggiore entita di. prendere il parere dell Amministratore , incaricato dell’ 
ispezione, edi sottoporsi alla di lui decisione . 

Art. 25. Esso è incaricato sotto l’ispezione del bureaux di amministrazione, 
di tutte le spese relative al mantenimento delle fabbriche , alle provisioni di bu- 
reaux, alli stipendj degl’impiegati , alle misure di sicurezza, e generalmente 
di ogni qualunque spesa di amministrazione 3 egli vi provede per via; di stati, 
o mandati, che il Cassiere dave pagare sul visa dell’Amministratore incaricato- 
dell’ispezione .. 

Art. 26. Esso tiene tutti i Registri utili alla sua gestione ;. esso li presenta, 
ogni qualvolta viene richiesto , sia, dall Amministratore incaricato dell’ ispezio= 
ne , sia dal bureau. 

Art. 27. In ciascuna seduta dell’ Amministrazione, esso rimette al bureau una 
nota.di entrata e spesa, che la medesima. approva dopo averla verificata, co- 
me pure uno stato di situazione del magazzino., ed uno specchio analitico delle 
operazioni dello stabilimento. Una copia di queste note verrà dal Prefetto 
trasmessa in ciascun mese al ministro dell'interno, 

Art. 28. Esso fa pure in ogni seduta, i rapporti, e le proposizioni che giu» 
dica vantaggiose allo stabilimento . 
Art. 29 Il conto annuo delle operazioni, e dei loro risultati viene da lui ren- 
duto nel corso del primo trimestre di ciascun anno , per l’anno antecedente . 
Questu conto , verificato., ed approvato dall'amministrazione., verra dal Pre- 
fetto trasmesse in doppia copia, col'suo parere, al ministro dell’ interno, per 
essere sottoposto . se fa d'uopo , all'approvazione del Governo. 
Art. 30. Il Direttore non può.esentarsi senza. una licenza del. Bureau, o dell’ 
Amministratere incaricato dell’ispezione. 
Art. 3:, Esso deve prestare- una cauzione di trenta mila franchi in beni stabi- 
li. scevri da qualunque ipoteca . 
Del Custode di Magazzino. 

I} primo obbligo del Custode, quando gli viene presentato. un pegno, 
si è di bene esaminare, se nonvha alcun rischio nel riceverlo dalla persona 
che lo presenta... 





{x} Vedi qui sotto del Nnmero 163. al 17r. 
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Ax Art. 32, Esso è il solo depositario delle chiavi de’ diversi magazzini , ove sono 
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depositati gl’oggetti dati in pegno. 

Art. 33. I diamanti, le gioje, l’argenteria, i merletti, e gl’altri oggetti pre- 
ziosì , saranno rinehiusi in armarj particolari . 

Art. 34. Il custode è risponsabile di tutti gl'oggetti che gli vengono confida- 
ti, come eziandio della loro conservazione in buon essere. A quest oggetto , 
egli deve fare smuovere gl’articoli suscettibili di.deterioramento, almeno due 
volte al mese ,.e render.conto al Direttore dello.stato de' medesimi . 

Art. 35. Esso tiene accuratamente i registri, egepertorj che gli sono pre- 
scritti, tanto dall’amministrazione , quanto dal Direttore . 

Art. 36. Esso gli darà ogni giorno una nota delle operazioni che si sono fatte 
nel suo burean. 

Art. 37. Nel caso di legittimo impedimento , sso può far supplire le sue ve- 
ci momentaneamente , col consenso del Direttore, restando però garante di 
quello che lo rappresenta ; Esso non può esentarsi, se ngn coll’approvazione 
dell’amministrazione , 


47 Art. 38. ll Custode prima di entrare in esercizio , deve prestare una cauzione 


di trentamila franchi in fondi stabili scevri da qualunque ipoteca . 


48. Art. 39. Nel caso di morte, o ch'egli cessidalle sue funzioni sia volontaria- 
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mente , sia per forza, non potra sciogliersi dall'obbligo della cauzione pre- 
stata, se non dopo che questa sara stata intieramente liquidata . cioe sei mesi 
dopo che siano cessate le di lui funzioni, che è il tempo necessario , affinche 
li pegni dal medesimo ricevuti, venghino ritirati „o venduti, 

Cassiere. 
Art. 4c. Il Cassiere non puo fare alcun pagamento senza esserne autorizzato, 
eccetto li prestiti da farsi al pubblico che pagherà in vista della ricognizione 
rilasciata dal custode di magazzino , ed i boni ch’ egli rimette in conseguenza 
de°conti di vendita datigli dal Direttore . 
Art. 41. Esso non puo neppure ricevere altri fondi fuori di quelli provenien- 
ti da pegni. rinnuuvazione di questi, e vendite, se non in seguito di una nota 
vidimata dal Direttore; Questa nota segnata per quittanza dal cassiere si ri- 
porta in seguito al Direttore, il quale spedisce immediatamente il pegno da 
rilasciarsi. 
Art. 42 HI cassiere tiene tutti li registri di contabilità , il numero , e la forma 
de’ quali gli yiene prescritta sia dal bureau d'amministrazione, sia dal Di- 
rettore, 
Art. 43. Ogni giorno esso presenta a quest'ultimo una nota delle operazioni 
fatte nel suo bureau. 
Art. 44. Nello spirar di ciascun anno, esso rimette al bureau di amministra- 
zione il conto dell'entrata , e spese con le carte giustificalive in appoggio . 
Art. 45. Nel caso di legittimo impedimento , esso puo farsi momentaneamen- 
te supplire col consenso del Direttore , rimanendo personalmente garante di 
quello che lo supplisce; egli non può per altro assentarsi senza l’approvazio- 
ne dell’amministrazione . 
Art. 4%. Il cassiere deve prestare una cauzione in numerario della somma di 
diecimila franchi , l’interesse de’ quali gli verrà pagato ogni tre mesi al cinque 
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per cento all'anno, da cominciare dal giorno che ne sarà effettuato lo sborse , 
Il quale nun potra differirsi più di tre mesi. 
Art. 47. Nel caso che morisse, o che cessasse dalle sue funzioni volontaria- 
mente o per forza , la detta somma di diecimila franchi non sara restituitaad es- 
so , 0 ai suoi eredi se non sarastato accettato dal suo successare il rigo roso 
conto che gli si dovra rendere . 

Commissar} Apprezzatori. 
Art. 48. Li Commissarj apprezzatori sono incaricati di valutare gPoggetti che 
si presentano in pegno. Se il proprietario vi consente. essi li faranno registrare, e 
riconoscere 3 il pegno vien tosto consegnato al eustode, il quale firma il rin- 
contro , in vista di cui il cassiere paga l’importu del prestito . 
Art. 49. Il Commissario apprezzatore che ha fatto una stima seguita dal pre- 
stito € tenuto di sottoscrivere la menzione che ne vien fatta sul Registro, ad 
ogni articolo impegnato . 


39 drt. 50. Se ilpegno è composto di parecchj oggetti, saranno valutati tuiti 
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separatamente, ed il commissario apprezzatore formera di queste diverse sti- 
me, l'ammontare delle quali sara solo riportato sul Registro, una nota da lui 
firmata che resterà annessa al pegno. 
Art. 51. Litre commissar) stimatori sono garanti solidarj verso lo stabili- 
mento , delle stime fatte da uno di loro di modo che nel caso «di vendita di pe- 
gni, siano sempre assicurate le somme imprestate secondo le dette stime, e ciò 
che gli sara dovuto per interessi, e spese, 
Art. 52. Essi possono , se lo giudicano a proposito , avere un sigillo particola. 
re per applicarlo sulla bolletta de’ diversi pegni. Prima di farne uso, essi ne 
depositeranno un impronto alla Segretaria dell’amministrazione , e non potran- 
no variarlo „se non col consenso del bureau. L’ommissione di questa formali- 
tà, nen varia la loro responsabilita. 
Art. 53. Li Commissarj apprezzatori godono , per diritto di valutazione , una 
indennità stabilita dal Prefetto sulla proposizione del bureau dell’amminisira= 
zione, ed approvata dal ministro, Questindennita è ritenuta a loro profitto 
sulla somma da imprestarsi a quelli che presentano il pegno dalla cassa 
de’prestiti, la quale gliene tiene conto. uesta non può esigersi per le stime, 
sulle quali non è stato elfettuato il prestito . 
Art. 54. Ne casi di vendita de’ pegni, i Commissarj apprezzatori sono tenuti 
d’uniformarsi alle disposizioni del titolo settimo del presente regolamento (2). 
Art. 55. Essi devono prestare una cauzione solidaria di dieci mila franchi in 
fondi stabili scevri da ogni ipoteca, da cui nom potranno sciogliersi, se non 
dopo che tutti i pegni de` quali essi avranno fatta la stima saranno stati ritira- 
ti, 0 venduti, 
TITOLO IV. Delle succursali. 

Art. 56. Si stabilirà sul parere dell’amministrazione, e sotto l'approvazione del- 
la consulta , o di S. E. il Ministro dell'interno un determinato numero di suc- 
cursali al monte di pietà della città di Roma. 

Esse non potranno oltrepassare il numero di quattro . 


Vedi qui sotto dal Numero 112, al 134 
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Art. 57. Ciascuna succursale avrà un sotto Direttore, un sotto Cassiere, un 
guarda magazzino, ed un custode del deposito delle vendite. 
Art. 58. Li sotto direttori delle succursali rappresenteranno ciascuno nella pro- 
pria succursale, il Direttor generale ; essi vi adempiranno sotto gl'ordini, e sot- 
to la sua ispezione, e ciascuno relativamente alla sua divisione, le medesime 
funzioni, di quelle delle quali verrà incaricato il Direttore relativamente all’ 
intero stabilimento . 
Art: 59. ll sotto Direttore di succursale riceverà dalla cassa generale del capo 
luogo i fondi necessarj per li prestiti da effettuarsi nella divisione , che resta- 
no in deposito nella sua cassa . 
Art. 60. Esso dovrà indirizzare in ciascun giorno al Direttore generale una 
nota delle operazioni fatte nella propria succursale. 
De custodi di magazzini . 
Art, 61. Li custodi de’ magazzini , sia del càpo luogo , sia delle divisioni sup- 
plementarie , saranno incaricati , ciascuno nella sna parte della manutenzione , 
e dell'ispezione generale dei magazzini la custodia de’quali verra loro confidata 
e specialmente della vigilanza che devono esercitare su gl’impiegati loro subor- 
dinati, e su gl'altri ehe hanno ingresso ne'loro magazzini . 
Art. 62. Questi preposti saranno tenuti d’invigilare con diligenza alla custo= 
dia , e conservazione deg oggetti depositati ne’detti magazzini, onde impedire 
che sparischino , e sì consumino, 
Art. 63. Essi saranno in modo speciale, e personalmente responsabili di tutti 
gl’oggetti di un valore eceedente i mille franchi , che possono custodirsi solto 
chiave negl’armnarj a più chiavi, collocati nel detto magazzino pel deposito de' 
pegni preziosi. 
Art. 64. Essi terranno ciascuno pel suo magazzino particolare un registro di 
entrata , e di uscita pei pegni . 
Del controlore della cassa’. 
Art. 65, ll controlore della cassa terrà registro delle entrate e delle spese di 
stabiliu ento , e rimetterà ogni giorno al direttore generale lo stato di situa- 
sione della cassa . 
Pe custodi del deposito delle vendite . 
Art. 66, I custodi del deposito delle vendite saranno tenuti di ricevere dai cn- 
stodi di magazzini li pegni da mettersi in vendita, di farne fare l'aggiudica- 
zione , e di porre in regola il conto de’loro prodotti . 
TITOLO V. Pe'capituli . e delle rendite dello stabilimento . 


Art. 67. ll monte di pieta resterà in possesso de’capitali de'luoghi di monte 
che formano la sua dotazione . 


Art. 68 Le cauzioni prestate a tenore delle leggi, dai ricevitori delli stabili- 
menti di beneficenza del dipartimento di Koma:., dal ricevitore municipale, 
dagl’impiegati degli Octrois dello stesso dipartimento . e dagl’agenti di cam- 
bio, e sensali si passeranno nella cassa del monte di pietà, e produrranno un 
interesse del 5 per cento. 

Art. 69. L'interesse verra pagato ogni trimestre sul piede del § per cento da 
cominciare dal giorno che il danaro sara passato nella detta cassa . 

Art. 70. Li doni, legati, ed elemosine che potranno farsi alli stabilimenti di 
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cavità, li capitali delle rendite delle quali saranno offerti irimborzi, i capita- 
li delle alienazioni, il prodotto delle successioni da scadere in favore .de’'mino 
ri, e mentecatti collocati in queste case, ed ogni altro danaro proveniente da 
riscossioni straordinarie , sara impiegato dalle loro rispettive amministrazioni, 
sia in prestito ad interesse sullo stabilimento , sia in azioni di questo stesso sla- 
bilimento delle quali si parlerà qui appresso , se lo-giudicheranno più utile, 
Art. 71. Si provedera al restante del capitale necessario sino all'ammontare di 
ottocento mila franchi, sia col mezzo delle azioni, sia con quello di rinvesti. 
menti volontarj, sia con quello de’prestiti, sia finalmente facendo insieme 
concorrere questi diversi mezzi . 

Art. 72. Gl'azionarj riceveranno il 5 per cento all'anno per l’interesse delle to- 
ro azioni, pagabile di tre, in tre mesi a banco aperto, sulla presentazione 
del loro titolo , e colla semplice loro quittanza . 

Art. 75. Li fondi da prendere in prestito pel bisogno dello stabilimento saranno 
presi sotto l'ipoteca de'beni degl'ospizj in favore de quali sono destinati ipro- 
dotti, 

Art. 74. Li capitali provenienti dalle azioni messe fuori e quelli somministrati 
dall’amministrazione degl'ospizi. sia che provengano dall’alienazione delle lo- 
ro proprietà , sia che facciano parte di qualunque altro reddito straordinario di 
fondi ad essi spettanti, serviranno egualmente di guarentigia ai prestiti. 

Art. 75. Gl'interessi di rinvestimenti volontarj , e de’prestiti saranno pagati, 
secondo la tassa, che sarà regolata in ciascan'anno dall’amministrazione, sal- 
vo la conferma de’ministri, sul parere del Prefetto . 

Art. 76. Gl’impegni contratti dal Monte di Pietà sono sopra carte uniformi, e 
munite di un bollo secco del tipo dello stabilimento; Esse saranno firmate dal 
vice presidente e da due amministratori, vidimate dal direttore , e registrate 
dal cassiere, e dal controlore ; esse si potranno trasferire mediante una sem- 
plice girata, come ibiglietti di commercio , 

Art. 77. Le azionisaranno di tre mila franchi per ciascheduna ; esse si potran- 
no dividere in mezze azioni ; le une, ele altre sono estratte .da un registro 
detto a talon bollate con bollo secco dello stabilimento; esse saranno firmate, 
come i biglietti dal vice presidente, e da due amministratori, vidimate dal di- 
rettore, e registrate dal cassiere. | 
Art. 78. Le azioni saranno negoziabili nello stesso modo de’biglietti per via 
di girata , ma la traslazione si deve registrare al monte di pietà . 

Art. 79. ll tempo che duranole azioni è ditre anni da computarsi «al giorno 
della consegna del denaro , spirato il quale ciascun'azionario ha Ja facoltà di 
ritirare i suoi fondi, 

Art. de, Quegl'azionar) che vorranno usare delle facoltà loro concesse dall’ar- 
ticolo precedente, dovranno prevenirne il bureau d'amministrazione tre mesi 
prima. 

Art. 81. In qualsivoglia epoca dell'anno che I'azionario ritiri i suoi fondi, 
conserva il diritto devolutogli sulli prodotti di questo stesso anno , in propor- 
zione del tempo nel quale è rimasto azionario, ma la somma da dividersi non 
potendo essere determinata , se non dopo il termine dell’anno . ed allorché sa- 
ranno stati resi li conti, ed approvati, egli nulla puo riclamare inanzi quest 
epoca è 
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Art. 82. GH utili risultanti dai prodotti, dedotti gl'interessì delle azioni, 
quelli de’rinvestimenti, e de’prestiti che saranno stali presi, le spese di slabi- 
limento, e quelle d'amministrazione si dividono in due porzioni eguali, una 
delle quali spetta agl’ospiz) a e Valtra agl'aziona. 
Art. 83. La porzione attribuita agl azionar] sarà tra loro distribuita in propor- 
zione dell'ammontare delle loro azioni ed avuto riguardo all'epoca della conse- 
gna del denaro .. 
Art. 84. La porzione degľutili applicabile annualmente agl’espiz), sarà cone 
vertita in azioni, fintantochée sussisterà la necessità di metter fuori delle azio- 

+ quando il monte di pietà non'avrà più bisogno di metter fuori delle azionig 
“ia medesimi utili saranno applicati al rimborzo successivo de fondi sommi- 
nistrati dagl’azionarj, ai quali saranno sostituiti gl’ospizj . 
Art. 85. Nel caso in cui nessun’azionario, alla scadenza delle sue azioni, ne 
avesse domandato il rimborso, se ne fara l’estrazzione a sorte. 
Art. 86. Li fondi che saranno offerti dagl’amministratori dei bureau di benefi- 
cenza a titolo di rinvestimento di danaro ad interesse, ed a titolo di azioni, 
saranno ricevuti al monte di pietà come rinvestimento ad interesse, siasi che sia 
gia compiuto il capitale fissato dal superiore articolo 64, siasi che nò; il loro 
prodotto sara regolato anorma dell'articolo 74, come azioni; gl'utili spelle- 
ranno interamente ai poveri per conto de’ quali saranno slati impiegati . 
Art. 87. Nel caso in cui, il capitale determinato dall'articolo 71 fosse in parte 
prodotto-dalle azioni, gl’azionarj verranno rappresentati nelle-sedute dell’am. 
ministrazione da uno, o due commissarj presi fra loro 3 cioè, da un commis- 
sario se l'ammontare delle azioniimpiegate è di centomila:franchi ,, o meno, e 
da due commissarj segli è maggiore. 

Il commissario , o li commissar], saranno:scielti dal Prefetto’, sù: d’una 
lista doppia, presentata dagl’azionarj, e confermata dal ministro dell'interno. 
TITOLO VI. Del prestito su pegno. 

Art, 88. Lo stabilimento impresta ad ogni persona cognita, e domiciliata, 0 
assistita di un responsabile conosciuto, e domiciliato , qualunque somma, 
cominciando da quella di tre franchi, che vien dichiarata da’commissar) apprez- 
satori potersi imprestare w in seguito della-stina da essi fatta degl” oggetti pre- 
sentati in pegno, cioè sull'argenteria., e sulle gioje, oro, e argento inra- 
gione di quattro quinti del valore , e peso», e sovrarogni altro oggetto in ra= 
gione di due terzi della.stima .. 
Art. 69. I custode di magazzino rilascia un rincontro degl'effetti, da lui sot. 
toscritto, che ne contiene l'indicazione precisa:, lastima fattane, l’ammonta- 
re, e lecontizioni del prestito. 
Art. 90. La persona che prende ad imprestito firma sul registro. Patto di dẹ- 
posito , e se non sa scrivere, se ne fa menzione. 
Art. 91. Se lapersona che prenderà imprestito non ha bisogno dell’intera som- 
ma che potrebbe essergli imprestata a tenore della stima del pegno , il rincon- 
tro deve nondimeno esprimere l’intera stima, come deve essere sempre fatto 
dai commissar] apprezzatori, e viene loro espressamente proibito di ridurla in 
proporzione del prestito . 
Art. 92, L'interesse delle somme imprestate, del quale viene prelevato il 
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primo mese sull’ammontare del prestito , fissato sin’ad ora al mezzo per eento 
il mese sarà regolato ogni trimestre sulla proposizione dell'amministrazione 
dal Prefetto, salva la conferma del ministro dell'interno . 

104 Árt. 93. Il diritto di deposito nel magazzino per tutti gl’oggetti, che ne sono 
suscettibili è fissato al dieci per cento della stima, e del prodotto della vendie 
ta, in modo però che non ecceda mai un franco, e non sia neppure al di sotto 
di quindici centimi per mese, Il primo mese é simil rente prelevato sull’am- 
montare del prestito, non che il costo del bollo del rincontre rilasciato alla 
persona che prende ad imprestito . 

105 Art. 94. Lo stabilimento potra imprestare da tre franchi sino a 500, 

106 Art. 93 Li prestiti sifaranno per tre mesi, e non potranno rinnuovarsi, che 
col consenso dell’amministrazione , 

107 Art. 96. La riscossione del pegno si fa mediante if rimborso fatto al cassiere 
della somma imprestata , ed il pagamento de’diritti dovali per ogni mese sca- 
deto. Il mese principiato è riputato finito 3 il tatore del rincontro lo rimette in 
seguito al custode di magazzino , il quale veduta la quittanza del cassiere , gli 
restituisce gl'oggetti dati in pegno. 

108 Art. 97. Quello che non si presenta per riscuotere il suo pegno, se non dopo 
il termine dell’anno che è durato il prestito, e inoltre tenuto pagare le spese 
di affisso , che sono fissate al mezzo percento del prezzo della stima . 

109 Art. 98. La guarantigia assicurata dagl’articoli 72. e 74 (3) a quelli che pre- 
stano è comune a quelli che ricevono in prestito sino alla concorrenza della sti- 


ma data ai loro pegni dai commissar) apprezzatori, sulle somme che sono state 
ad essi prestate. 
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110 Art. 99. Lo stabilimento e pure garante, e responsabile , salvo il suo ricor- 
so contro chi sarà duopo , della perdita de’ pegni; in conseguenza prenderà 
l'amministrazione tutte le misure necessarie per impedirne la deteriorazione, 
e prevenire, che non venghino sottratte, rubbate, od incendiate . al qual’og- 
getto, sarà situato, e mantenuto nel di lei recinto un corpo di guardia, un 
serbatojo di acqua sufficiente, e delle trombe coi loro utensiltj . 

111 Art. 100, Sono eccetivati dalla guarentigia stipulata dall'articolo precedente li 
farti, e saccheggi a forza aperta, o in seguito di sedizione popolare, e gl'in- 
cedj derivati dal fuoco del cielo, o da altri accidenti straordinarj, ed impose 
sibili a prevedersi, 

TITOLO VII, Formulità delle vendite . 

112 Árt. 101. Gl'oggetti dati in pegno che ron saranno stati ritirati spirato l'ulti- 
mo mese dell’anno , o de°quali non si sara rinnuovato il pegno ( facolta che di- 
pende interamente l’accordarla, o ricusarla, dallo stabilimento ) si venderanno 
pubblicamente in un solo incanto al più offerente , ed ultimo obblatore nel cor- 
so del decimo terzo mese col ministero di un commissario slimatore dello stabi- 
limento , in virtù di un ordine del presidente deltribunale civile apposto, senza 


spese a pie del ruolo di vendita, che verra ad esso a tale oggetto presentato dal 
direttore. 


(3) Vedi li superiori N. 82, 84. 
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113 Árt. 102. Le vendite si annunziano per mezzo de'giornali, e degl'affissi , che 
indicano i numeri de’rincontri , e la qualità degl’oggetti . 

114 Art. 103, A questelfetto dieci giorni almeno prima dell’epoca di ogni vendita, 
il custode di magazzino deve rimettere al direttore uno stato, o ruolo degl’ar- 
ticoli di pegui de’quali è scaduto il termine di prestito , e che non sono stati 
ritirati , ne rinnuovati . 

215 Art. 104. (Questo ruolo certificato vero dal custode di magazzino, viene rico= 
nosciuto , ed approvato dal direttore : se ne fanno due copie, una per essere 
rimessa ai commissarj stimatori, e l'altra per restare nelle mani del detto cu- 
stode . 

1x6 Art. 105. Li pegni che seno nel caso da vendersi, vengono consegnati ai com- 
missarj stimatori nel giorno antecedente, o nello stesso giorno della vendita , 
mediante la rieognizione di uno di essi posta appiè della copia del ruolo che re- 
sta in potere del custode di magazzino. (Questa ricognizione gli serve di disca- 
rico 3 d’indi in poi li tre commissarj stimatori diventano solidalinente malleva- 
dori. 
irt, 106. Allorchė il latore di un rincontro si presenterà per ritirare il pegno 
ivi espresso, dopo già fatta la consegna ai commissar) stimatori , nulla gli sara 
d’ostacolo per ottenerlo, se il pegno non è ancora venduto, uniformandosi a 
cio che prescrivono gl'Arz. 96, e 97 del presente regolamento (4) per da ri- 
scossione de'pegni 3 ma nun potrà, sotto pretesto alcuno sospenderne la ven- 
dita se qualche parte del medesimo pegno gia e stata deliberata , 
118 Art. 107. Nel caso in cui al primo incanto, un pegno non ascendesse alla som- 
ma dovuta al Monte di Pietà in capitale , ed in accessorio, li commissarj stima- 
tori haano la faccolta di rimetterne l'aggiudicazione ad una susseguente vendi 
ta. Selostesso accadesse al seconde incanto, la vendita non potra sospendersi 
che col consenso del direttore , e dovrà in ogni caso effettuarsi nel terzo in= 
canto , 
Art. 108. Sebbene li commissar} apprezzatori non siano mallevadori, se non 
verso lo stabilimento percio che gli è dovuto per gl’articoli esposti in vendita, 
non devono però mai perdere di vista che questi oggetti appartengono a perso 
sone miserabili , e quando nel primo incanto non ascendono alineno al loro va- 
lore approssimativo , devono usare in favore de’proprietar) degl’oggetti, della 
facolta che loro viene accordata pel proprio loro vantaggio dall'articolo prece- 
dente, 

:20 Art. 109 Gl’oggetti che per qualsivoglia motivo non fossero stati aggiudicati 

in una prima esposizione, e la vendita de’quali ne fosse stata sospesa , devono 
consegnarsi al custode di magazzino, che ne discarica li commissar] stimatori 
mediante la ricevuta che egli : appone sulla jeyo copia del ruolo in margine di 
ciascun articolo . 

121 Art. 110 Li commissarj apprerzatori romeni » Senza muoversi dal luogo il 
prezzo degl'oggetti venduti in ciascuna vacazione, e ne versano in ciascun 
giorno il montante nelle mani del cassiere, sotto pena di loro responsabilità . 

222 Art. 111. Essi rimettono pure ogni giorno al direttore, insieme alla copia fir- 
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(4) Vedi li superiori N. 107, 108, 
Dizionario Tom. YV, 29 
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mata, e verificata dal loro processo verbale , una nota dettagliata contenente 
il numero del pegno ricevuto, quello sotto il quale è stato venduto ciascun artie 
colo di vendita , ed il prodotto totale della vendita di ciaseun numero di pegno., 


123 Art. 112. Le spese di vendita che i compratori sono tenuti di pagare ai com 
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missarj stimatori oltre il prezzo della loro aggiudicazione, saranno: regolate dal 
Prefetto. sulla proposizione dell’amministrazione, e salva l'approvazione del 
ministro dell’interno ; quelle a carico de’proprietarj degl’effetti, non possono 
riscuotersi che sull’eccedente spettante a ciascun ricevitore di prestito sull’ef- 
fetto venduto , e se non esiste verun eccedente, li commissarj stimateri non pos- 
sono fare alcun ricorso contro li proprietarj degl’oggetti. 
Art. 113, Non possono del pari nulla pretendere per ragione dell’incanto 
degl’oggetti, la vendita de'quali non fosse stata effettuata .. 
Art. 124. Indipendentemente dalle spese di vendita suddette a carico de’pro- 
prietar) de’ pegni, le spese d’aflissi , il diritto. pel deposito in magazzino degl’os- 
getti che sono suscettibili, edil diritto di registro , saranno regolati nello stes- 
so modo che e stato prescritto negl'articoli preee denti, e saranno.inoltre prele- 
vati sul prodotto della vendita . 
Art. 115. L’eccedente di questo prodotto, dopo che si saranno prelevati li di- 
ritti dei commissar] stimatori, e lasomma dovuta al Monte di Pietà, sia in capi- 
tale, sia in interessi, espese, viene rimborzato dal cassiere sulla prima doe 
manda delrincontro , il quale è tenuto di consegnarglielo.. 
Art.. 116. E° proibito tanto ai commissar] stimatori, quanto ad ogni impiegato 
di rendersi deliberatario di alcun oggetto posto in vendita dal Monte di Pieta, 
sotto pena di destituzione, 
Art. 117. Resta parimenti proibito ai primi + sotto la stessa pena dì porre ivi 
in vendita altri oggetti fuori di quelli che loro saranno stati rimessi dal custode 
di magazzino .. 
Art. 116, Neppure im veruncaso, e sotto verun pretesto si procederà alla ven- 
dita di un pegno di cui non sia trascorso il termine dell’ubbligo, quand'anche 
il proprietario ne chiedesse la vendita , o vi acconsentisse, ed a tale effetto il 
direttore invigilera., affinche non ne venga inserito alcuno di tal sorte nelli 
stati, o ruoli che devono essergli rimessi dal custode di magazzino. 
Art. 119. Rispetto all'argenteria, gioje, edaltri lavori d'oro, e d’argento che 
fossero stati dati in pegno, non potranno esporsi in vendita, prima che siano 
stati verificati, ed esaminati i punsoni, e prima che sia stata riconosciuta la 
realtàdel titolo dai preposti a quest'uopo li quali procederanno senza spesa ai 
detti esami, e verificazioni, quando , ed ogni qualvolta vi saranno richiesti. 
Art. 129. L'argenteria che non sarà munita de’ bolli prescritti dalle leggi, 0 
i cui punsoni fossero sospetti di falsita, sarà portata alla zecca per esse e con- 
vertitain verghe , e dopo la fùsione,, ed il saggio. ne sarà pagato il valore sul 
piede della tariffa.. 

Lo stesso si praticherà per l’argenteria proveniente dalle fabbriche stra- 
niere , sia, o nò contrasegnata con punzone estero . 
Art. 121.. I commissarj stimatori dello stabilimento , i quali dopo la verifica- 
zione qui sopra indicata esporranno. in vendita dell’argenteria, non potranno 
aggiudicarla se non nel caso che sì facesse ascendere per mezzo d'incanto , cioe 
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per l'argenteria liscia a due franchi per marco , e per.quella lavorata, ed ape- 
rata a tre franchi per marco , oltre la tarifta , compresivi li diritti di vendita, 
e nel caso in cui l'argenteria non ascendesse al prezzo suddetto sopra la tariffa 3 
ì commissar} stimatori dovranno ritirarla, e mandarla in natura alla zecca per 
essere convertita in verghe, dopo essere stata precedentemente rotta in pre- 
senza di uno di essi; non di meno prima di mandarla, ne daranno avviso al 
Bureau dell’amministrazione . 

Art. 122. Nel solo caso in cui l’argenteria si sarà portata alla zecca, i diritti 
dovuti ai preposti dell’amministrazione pel precedente incanto „e per ogni al- 
tra causa, resteranno a carico del proprietario 3 in consegwenza l’amministra= 
zione preleverà , tanto questi diritti, quanto quelli dovuti allo stabilimento , e 
l'ammontare della somma prestata sul prezzo che gli verrà rimesso dalla dire- 
zione della zecca. 

TITOLO VIII. Polizia, e contenzioso . 
Art. 123. Il proprietario di pegno che ne perde il rincontro , deve farne fa 
dichiarazione al direttore , il quale ne ordina la menzione sul registro di pe- 
gno. Se il rincontro non si ritrova, l'oggetto non può ritirarsi, se non dopo 
il termine dell’anno , prestando valida sigurta; e se si tratta di una somma ec- 
cedente li 10 franchi l'atto di cauzione deve farsi innanzi al notàjo dello stabi- 
limento 3 nel caso in cui il pegno fosse stato venduto, il buono non può ritirarsi, 
se non coll'adempiere le medesime formalità 
Art. 124. Nel caso in cui si presentassero in pegno degl’oggetti riconosciuti , 
dichiarati , o anche sospetti che siano rubati, non si potra rilasciarne il rineon- 
tro, se non dopo che il direttore avra inteso illatore di tali oggetti, e che non 
restera più alcun dubbio sulla verità della di lui dichiarazione . ' 

Se vi restano ancora de’sospetti , le dichiarazioni risulteranno per meze 
zo di un processo verbale steso da un commissario di polizia, che a questo ef- 
fetto verra dal direttore richiesto di trasferirsi al Monte di Pieta ; questo pro- 
cesso verbale sarà trasmesso senza indugio al magistrato di sicurezza perché 
riferisca, e proceda contro quelli che li avranno presentati, come pure contro 
Ji loro complici , secondo l'esigenza de’casi. In tale intervallo non si presterà 
somma veruna ai latori di detti effetti, li quali resteranno in deposito ne°ma- 
gazzini dello stabilimento , finche ne venga disposto altrimenti . 

Art. 125. Gl’oggetti rivendicati per furto , o per qualsivoglia altro motivo , 
non verranno restituiti ai reclamanti, se non dopo avere legalmente giustificato 
che loro appartengono , e dopo che avranno pagato , in capitale, edin diritti 
la somma per cui gl’oggetti suddetti saranno stati lasciati in pegno , salvo il loro 
ricorso contro chi li avra depositati. 

Art. 126. Non sarà ammessa per pruova legale di proprietà de’suddetti ogget= 
ti, fuorché una sentenza del tribunale competente che l’avrà riconosciuto . 
Art. 127. Le raccomandazioni per effetti perduti, e rubbati che giungeranno 
a notizia del direttore, si riporteranno sopra un registro particelare che sarà 
numerato , e contrasegnato sla uno degl’amministratori 3 quelle che saranno 
dirette al monte di pietà, verranno sottoscritte sul medesimo registro da quelli 
che le presenteranno ; tosto che le une, e le altre saranno registrate , se ne 
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distribuiranno memorie in tutti li bureaux , esi verificherà prontamente se 
gl'effetti trovansi nel Monte di Pieta, onde prevenirne li reclamanti . 
Art. 128. Se non vi sono stati portali, tutti gl’impiegati nelle mani de’quali 
passano gl'oggetti offerti in pegno, devono non per tanto fare la più grande 
attenzione alle note che loro saranno state rimesse, onde poter riconoscere gl’ 
oggetti, qualora venissero presentati, nel qual caso s'avvertira il direttore, 
aflinchè possa prendere le precauzioni sovraindieate, ed'informarne i recla- 
manti . 
Art. 129. Le epposizioni che potessero farsi sul prezzo degl’ef etti venduti al 
Monte di Pietà non potrannofarsi che nelle mani del direttore dello stabilimen- 
to ; esse soranno valide allora solamente, che indicheranno il numero del pe- 
gno, o almeno la data di esso, e che l'originale sarà vidimato dal direttore, 
il che dovrà fare gratoitamente . 
Art. 130, Le opposizioni formate presso il direttore sugl’oggetti depos tati in 
pegno . prima della vendita de'medesimi non impediranno che questo abbia 
luogo in conformità dell'articolo 101 del presente regolamento (5), senza che 
sia duopo di farvi intervenire l'opponente, salva at medesimo la facolta di eser- 
citare li suoi diritti sui denari che rimarranno dopo che sarà prelevato quello 
che viene ordinato dagl’articoli 113 e 115 (6). 
Art. 131. Tutte te difficoltà , e liti relative all’amministrazione si porteranno 
nelle forme prescritte dal decreto dei 7 Messidoro anno IX ( 26 Giugno 1801 ) 
avanti al consiglio di prefettura , e si decideranno da esso, salvo il ricorso al 
governo per mezzo del ministro dell'interno . 
Art. 132, Hricorso riservato dall'articolo precedente’ dovrà farsi nel termine 
di otto giorni. ed in mancanza di ciò, potra l’amministrazione procedere all’ 
esecuzione delle decisioni intervenute . 
Art. 133. Rispetto alle contravenzioni alle leggi, ed ai regolamenti, le me- 
desime si porteranno innanzi al tribunale della polizia correzzionale. 
TITOLO IX Disposizioni generalt. 
Art. 134. La legge delli 16 Piovoso anno NIT, edil decreto del governo in 
data delli 16 Germile dello stess'anno sulle cauzioni de’vicevitori degl’ospizj.sì 
pubblicheranno per mezzo del bollettino delle leggi . 
Art. 135, In conseguenza le case di prestito tenute dai particolari nella città 
di Roma saranno chiuse all’epoca prescritta , ed a diligenza del direttore ge- 
nerale di polizia . 
Art. 136. Resta espressamente proibito ai regattievi d'immischiarsi nelle ope- 
razioni del Monte di Pietà, e di mettere in pegno gl'oggetti depositati, 
Art. 137. Le pensioni accordate agl’impiegati giubilati , o soppresssi, saran- 
no rivedute, ed approvate definitivamente dal prefetto sul parere dell’ammi- 
nistrazione , in ragione degl’anni di servizio . 
Art. 138. La nuova amministrazione prenderà possesso il di 20 di questo mea 
se, e verra istallata dal signor prefetto . 
Art. «39. L'amministrazione potrà continuare provisoriamente a prestare su 
pegno delle piccole. somme minori di tre franchi, e senza interesse, per una 


(5) Vedi il superiore Numero 172: (6) Vedi li superiori Numeri 136, 326. 
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somma totale che sarA regolata ogni anno da S. E. if ministro dell'interno sul” 
parere dell’amministrazione, del maire, e del prefetto. 
Art. 140. l boni di prestito , rilasciati in virtù di detto articolo saranno distri- 
buiti ogni mese dal Monte di Pietà, e dalla commissione di beneficenza ai no- 
ve bureau di beneficenza della città di Roma , i quali li rimetteranno secon do 
l'ordine di numero agl'indigenti del loro respettivo circondario . 

I possessori di detti boni si presenteranno secondo l'ordine di numero al 
Monte di Pietà , che riceverà gl’oggetti, e rimetterà l'ammontare del prestito. 
Art. 141. Il budgetannuale dello stabilimento sara regolato ogn’anno da S. E. 
il ministro dell'interno nelle forme prescritte dall'articolo precedente. 

Art. 142. Il presente ordine sarà inserito nel bollettino, ed indirizzato al pre- 
fetto di Roma, incaricato dell’esecuzione di esso . 
XVII. 

Legge dei 16 Picvoso anno XII (6-Febrajo 1894 Y. 

In nome del popolo Francese, Buonaparte primo console, proclama leg- 
ge della repubblica il decreto seguente einanato dal corpo legislativo fi 16 Pio- 
voso anno XII a tenore della proposizione fatta dal governo li 6 dello stesso me- 
se, comunicata al tribunato , il giorno dopo : Decreta ; 

Art. 1. Non potra stabilirsi veruna casa di prestito in pegno se non in vantag- 
gio, e mediante l’autorizzazione del governo. 

Art. 2. Tutt li stabilimenti di questa specie attualmente esistenti, i quali en- 
tro sei mesi computando dalla promulgaziene della presente legge , non saran» 
no stati autorizzati, come prescrive l’articolo primo , dovranno cessare dal far 
prestiti in pegno, e liquidare i loro conti nel decorso nell’anno susseguente. 
Art. 3. Si procedèra contro li trasgressori innanzi ai tribunali di polizia cor- 
rezzionale . e verranno condannati a profitto de' poveri ad una multa, see 
quale potranno essere obbligati al pagamento per via dî arresto personale, 
questa non potra essere minore di 500 franchi nè maggiore di tre mila a 

La pena potra essere doppia nel caso di recidiva. 

Art. 4. il tribunale pronunziera inoltre in ogni cosa la confisca degl'osgetti 
dati in pegno. 

Collazionato ec. Parigi li 16 Piovoso anno XII della repubblica Francese. 
Firmato - Fontanes Presidente ec. 

Sia la presente legge ec. Parigi ll 16 Piovoso anno XII della repubblica . 

Firmato: - BUONAPARTE Primo Console. 
XIX: 

Deliberazione dei 16, Germile anno XII (6 Aprile 1804) . 

I} governo della repubblica , sul rapporto del ministro dell'interno , udito 

il consiglio di stato : Ordina ciò che siegue ; 
Art. 1. Liricevitori degl'ospedali, ed altri stabilimenti di carità, che rice- 
vono salario , o provisioni, daranno nel modo che sarà fissato, ed approvato 
dai prefetti. una garanzia in danaro:che non potrà oltrepassare una duodeci- 
ma parte delle diverse partite di riscossioni che sono ad essi confidate, e non 
potrà essere minore di cinquecento franchi , 

Queste garanzie si depositeranno nella cassa del Monte di Pietà della cit- 
ia, ov'é l'ospizio , e se nella città non vi sarà Monte di Pietà, in quella d'uno 
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de'monti di pietà del dipartimento , indicato dal prefetto, ovvero se nel dipar- 

timento non vi sarà monte di pietà, nella cassa del monte di pietà degl’ospe-. 

dali di Parigi. 

i mont: di pietà nella cassa de’quali saranno depositati i fondi, ne paghe- 
ranno cgn’anno l'interesse , secondo la tassa media dei prestiti fatti nel corso 
dell’anno da ogni stabilimento , 

167 Essi saranno obbligati di giustificare nel termine di un mese , ai prefetti 
de'loro dipartimenti l'esecuzione di questa disposizione ; in mancanza di che 
potranno sostituirsi altri in loro luogo . 

169 Art. 2, Ciascuna a. ministrazione di monte di pietà trasmetterà nel termine di 
tre mesi al ministro dell'interno lo stato delle cauzioni depositate nella sua cassa 
in virtù dell’articolo precedente, ed essa non potra rimborsarne il totale, se 
non in vigore di una decisione particolare del ministro, seppur non fosse in ca- 
so di morte, o di dimissione del ricevitore, e dopo il rendimento de'suvi con- 
ti, ola di loro approvazione da farsi avanti a chi di ragione . 

169 Art. 3. Se si stabilisce un monte di pietà in una città, oin un dipartimento di 
cui i ricevitori degl’ospizj avessero depositato i fondi in un altro monte di pie- 
tà, gl'amministratori dì quest'ultimo ne fanno zare il deposito nel nuovo stabi. 
limento, in cui dovranno essere depositati giusta i termini dell’articolo primo , 

370 Art. 4. Le cauzioni non potranno essere in veruna circostanza depositate nelle 
casse degl’uffizj di prestito tenuti da particolari, abbenché essi fossero stabi- 
liti sotto titolo di monte di pietà. ma soltanto nelle casse delli stabilimenti con- 
fidati alla pubblica amministrazione . 

371 Art. 5. Il ministro dell'interno è incaricato ec. 

ll primo console firmato - BONAPARTE, 
XX. 

172 Li registri, le ricognizioni. e le vendite dei monti di pietà sono esenti 

dalle formalia della carta bollata, e del registro (8). 
Vedi - Danaro N. 3. 
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MONUMENTI 


SOMMARIO. 


I Decreto dell’Imperator Napoleone de‘ 17 Mag- 
gio 1809 con cui si dichiara che li monumenti 
di Roma saranno mantenuli a spese del Tesoro 
Imperiale N. I 

JI Ordine della Consulta Straerdinaria dei 2r Giu- 
gno 1809 cun cui si crea una Commissione in- 
caricata e!l'ispezione, e conservazione specia- 
Je dei monumenti antichi, e moderni delli Sta» 
ti Romani dal N.2 al 6. 

Ill Decreto della convenzione nazionale dei 6 Giu- 
gno 1793 con cui si stabilisce Ja pena contro 


quelli che degradano Ji monumenti dell'arti N, 


, 8 

IV” Ordine della Consulta Straordinaria dei 5 Ago- 
sto 18c9g con cui sì vieta il trasporto da un 
luogo all'altro de'monumenti, senza il permes- 
so della Commissione incaricata della loro con- 
servazione dal ~, Q al 12. 

V Ordine della stessa Consulta dei ro Agosto r809 
con cui al Sig. Masini uno dei membri della Com- 
missione viene sostituito il Sig. Filippo Aurelio 
Visconti N. 13, 


(8) Istruzione decadale Art. 2064, c2613, e Legge dei 22 Piovoso anno VII Art. Q. 
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VI Ordise della stessa Consulta dei 3 Settembre 
1809, con cui si estendono le providenze pre- 
se sopna li Monumenti alle Librerie, Musei, 
Collezioni di Diplomi, Meglio e simili dal 
N. r4 al 17. 

VII Ordine della stessa Consulta dei g Luglio 1810 
relative alla conservazione: dei Monumenti di 
Roma dal N. 18 al 47. 

VIII Degli scavi dal N. 19 al 27. 

IX Della conservazione de' Monumenti antichi dal 
N. 28 al 32. 

X Della formazione di una commissicne dei Mo- 
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mento di Romaplal N, 54 al 38. 

XI Delle funzioni della commissione dal Num. 3g 
al 47. 

XII Ordine della Consulta Straordinaria delli 28 
Decembre 1810 in cui si prescrivono regole per 
la conservazione dei Monumenti sparsi nei due 
Dipartimenti delli Siati Romani dal Num. 48 
al 53. 

XIII Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 29 Giu» 
gno 1811, con cut si vieta di tagliare dai mu- 
ri le pitturo a fresco dei Classici Autori, sen> 


numenti , e delle fabbriche Urbane nel Diparti- 


F 


fia 


(I) 
(a, 


i Art. 


za il precedente permesso dello stesso Sig. Pre- 
fetto- dal N. 3g al 63. 


I. 
Decreto Imperiale dei 17. Maggio 1809. 
Art. 3. I monumenti della grandezza Romana saranno custoditi e mantenuti a 
spese del Tesoro Imperiale, 
IT. 
Ordine della Consulta Straordinaria delli 21. Giugno 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. 

Desiderando dare alla Città libera, e imperiale di Roma una prima tee 
stimonianza della suprema protezzione di S. M, l'imperatore , e Re per la con- 
servazione de’ monumenti antichi „ e moderni, che esistono in questa. celebre 
Città si ordina quanto i . 

1. Si formerà una Commissione incaricata delli ispezione”, > € conservazio= 
ne speciale de’monumerti antichi, e moderni dellaCittà di Roma , e degli 
Stati Romani ., 

Art. 2. Questa Commissione farà dei particelari rapporti alla Consulta sopra i 
mezzi di provvedere col maggior successo alla conservazione , e restaurazione 
dei detti monumenti .. 

Art 5. La Commissione proporrà specialmente le precauzioni da prendersi 
per preservare la Chiesa di S. Pietro della caduta de’ Fulmini 3 avrà anche ia 
cura di riparare dalle ingiurie dell'aria le pitture di Raffaele che adornano le 
Logge del Vaticano . 

Art. 4. La Commissione sarà composta dai Signori Martorelli Direttore degl’ 
Archivj Imperiali , Marini Direttore della. Biblioteca: Vaticana, Canova, e 
Camuccini (1). 

IL. 

Ordine della Convenzione Nazionale delli 6. Giugno 1793. 

La Convenzione Nazionale, sentito il rapporto del suo Comitato d’isfru- 
zione pubblica, decreta la pena di due anni di Ferri contro chiunque degrade- 
derà! monumenti delle arti dipendenti delle proprietà nazionali. 

In nome della Repubblica, il Consiglio Esecutivo Provisorio. comanda, 
ed ordina a tutti i Corpi Amministrativi e Tribunali, che essi facciano ripor= 
tare nei loro registri, leggere, pubblicare, ed affiggere, ed eseguire nei 


loro Dipartimenti, e giurisdizioni respettive la presente Legge s In fede di 
che’ ec. (2). 


Vedi il qui sotto Numero 13. 
Veggasi la modilicaziene di questa Legge all’Artico — Autorità Pubblica N. 43. 
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IV 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 5. Agosto 1809.. 
9 Informata la Consulta Straordinaria de'maneggi della cupidigia che ten- 
dono a privar Roma de’suoi preziosi monumenti ; Ordina : 


Art. 1, Niuno di quei monumenti d'arte.di cui gl’autori hanno cessato di vivere, 


10 


JI 


12 


15 
16 


a7 


potrà essere trasportato dal luogo , ove essi sono situati., seaza una permissio- 
ne formale della Commissione destipata ad invigilare alla conservazione di 
questi. 
Art. 2. Tutti quelli che delli 10. scorso saranno stati levati dai loro posti, vi 
saranno restituiti, seppure non vi fosse la sopradetta permissione della 
quale li proprietarj dovranno prevedersi nello spazio di otto giorni, 
Art, 3. Li contrayentori alle presenti disposizioni saranno puniti, secondo le 
Leggi vigenti. 
Art. 4. ll presente Ordine sara diretto al Presidente della Cominissione delle 
Arti, inserito nel bollettino, ed affisso nella citta libera, e Impeviale di Ro- 
ma, enegli Stati Romani 
V. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei ro. Agosto 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. ; Ordina : 

Vista l'assenza del Signor Marini membro della commissione incaricata 
dell'ispezione , e conservazione speciale dei monumenti antichi, e moderni, 
della Città di Roma, e degli Stati Romani, la Consulta Straordinaria Ordina : 

_ Il Signor Filippo Aurelio Visconti, si nomina aggiunto alla detta Com- 
missione, 


yL 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 3. Settembre 1809. 

Visto il Decreto de’ 13. Aprile 1793, e vista la Legge de’14. Fruttifero an- 
no ÍI., la Consulta Straordinaria Ordina : 
Art. 1. Lelibrerie, musei, Collezioni, e tutti gl’altri monumenti pubblici 
delle scienze, e delle arti, gl'artichi monumenti appartenenti allo stato, 
vengono messi sotto la sopraintendenza delle autorità pubbliche . 
Art. 2. Quei che saranno convinti di aver distrutto, o devastati i detti monu- 
menti subiranno la pena stabilita dalta Legge de’ 3. Aprile 1793. 
Art. 3. Ognuno che si ritrova possessore di manoseritti , titoli, earte auten- 
tiche, o diplomi, medaglie, antichità provenienti dalle Case, o da stabili- 
menti spettanti allo Stato , sara nel termine di un mese obbligato rimettere 
ogni cosa ai Sotto-Prefetti del Circondario, sotto le pene comminate dal- 
le Leggi. 
Art. 4. Ognuno che avesse in sue mani degl’oggetti d'arte, o d'antichità pro- 
venienti da ricerche, o scavi fatti sui suoi proprj terreni, o caduti in suo po- 
tere in qualsivoglia modo, nel caso che volesse dislarsene , è invitato a darne 
conto alla Commissione della conservazione de’monumenti pubblici , che in- 
formera sull'utilità de'detti oggetti, e indicherà la ricompensa che sarebbe 


convenevole di dare al proprietario . 
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VII 

18 Ordine della Consulta Straordinaria dei 9g. Luglio 1810. 

Volendo la Consulta Estraordinaria assicurare l'esecuzione delle intenzioni 
diS. M. l Imperatore sulla conservazione dei monumenti di Roma. 

Veduti i regolamenti pubblicati sull’arti delle antichità in data dei 2. Marzo 
1722, 5. Ottobre 1624, 29. Gennaro 1646, 30, Agosto 1655, 5. Febrajo 
1686, 18. Luglio 1701, 8. Aprile 1707, 21. Ottobre 1726, 10. Settembre 
1753, 5. Gennajo 1750, e 12. Ottobre 1802, Ordina. 

TITOLO I. Pegli Scavi. 

19 Art. 1. Niuno potrà intraprendere degli Scavi per ricercare monumenti di 
Antichità nel Territorio della Città di Roma , e dei due Dipartimenti di tioma, 
e del Trasimeno , senza averne ottenuto il permesso nelle forme, e sorto le 
condizioni determinate qui appresso . 

20 Art 2. (Questo permesso si aocordeva dai respettivi Prefetti nei due Dipar- 
timenti . 

21 Art. 3. Non si accorderà il permesso che a quelli i quali giustificheranno del- 
la proprieta del fondo , 0 del Consenso del proprietario . 

22 Art. 4, I petitori dovranno dichiarare la situazione , e l’estenzione del terre- 
no nel quale pretendono stabilire li scavi, indicare il sistema de’lavori che 
hanno intenzione di eseguire , giustificare li loro mezzi di esecuzione . 

23. Art. 5. il Prefetto potrà ordinare una visita de'Locali, la quale si fara a 
spese dei petitori . 

24 Art. 6. Gl'autori delli scavi saranno tenuti d’inviare ogni settimana al Prefetto 
la dichiarazione degl’oggetti che saranno stati scoperti. Non potranno aliena- 
re pero gl oggetti scoperti, se non dopo esserne stata offerta la scielta 
al governo , secondo il prezzo della stima . 

25 Art. 7. Il Prefetto fisserà Je distanze nelle quali potranno aprirsi li Scavi tan- 
to lungi dalla via pubblica, quanto dagl'Editizj, o dalle case abitate. 

26 Art. 5. Potrà ordinare che si chiudano li seavi, ed anco che si riempiano , al- 
lorche esponessero la sicurezza , o la salubrità pubblica . 

27 Art. g. Quei che scuoprissero per caso oggetti d'arti, o antichità sotterrate 
in un terreno, saranno tenuti di farne la dichiarazione al Pretetto, e saranno 
sottoposti alla condizione prescritta dall’ Articolo 6. 

TITOLO IL Pella Conservazione de’ Monumenti Antichi. 

26 Art. 10. Resta espressamente interdetto di demolire alcun monumento di an- 
tichità , di staccarne, o portarne via i materiali per alcuna specie di costruzio= 
ne, o per qualunque sia motivo. 

29 Art. 11. I particolari che si ritrovassero avere dei monumenti antichi nelle 
loro possessioni sono tenuti di metterli in buon state . 

30 La commissione di cuì si parlera in appresso dovrà farne fare regolar- 
mente la visita. 

31 Art. x. ln mancanza per parte dei proprietarj di provedere convenevolmente 
alwantenimento de’ monumenti suddetti, il Prefetto vi fara provvedere d’offi- 
civ, e aloro spese. 

32 Art. 13. Viene proibito di aprir fossi, o fosse per lo scarico della puz- 
Dizionario Tom. V., 50 
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33 


35 


36 


37 


zolana in una distànza minore di dieci metri (3) da qualunque monumen- 
to antico. 

TITOLO. II. Pella formazione di una Commissione dei Monumenti, 
delle fubbriche Urbane nel Dipartimento di Roma. 
Art. 14. Viene stabilita presso la Prefettura del Dipartimemo di Roma, e 
sotto la sua autorità una. Commissione dei Monumenti, e delle Fabbri- 
che Urbane. 
Art. 15. La Commissione de’monumenti, e delle Fabbriche Urbane del Di- 
partimento di Roma sarà composta di tredici membri, d'un Presidente, e di 
un Vice-Presidente di diritto, il primo de’quali.saràil Prefetto , il secondo. 
il Maire di Roma. 
Art. 16. Saranno. pavimenti membri di diritto. della Commissione suddetta 
l’Aggiunto Municipale specialmente incaricato , il Signore Ingegniere incapite 
del Dipartimento , il Signor Direttore dell'accademia di belie arti, ed il pro- 
fessore che occupa la cattedra delle antichità nell'Università della Sapienza 
Art. 17. Gl'altri nove membri saranno scielti tra gl’antiquarj, gl'architetti, 
li pittori, e gli scultori ; cioé, tre antiquarj, tre architetti., due scultori ,, 
ed un pittore. l 

Essi saranno noininati dalla consulta. 


38. Art. 18. La commissione si riunirà una volta la settimana in giorno fisso-nel pa- 


lazzo della prefettura, dove gli verrà somministrato un locale sufficiente, IE 
presidente determinera il giorno a e l'ora di questa riunione. 
TITOLO iV. Pelle funzioni della Commissione .. 


39, Art. 19. Le funzioni. della commissione saranno... 


1.° D°invigilare sulla. conservazione di tutti. li monumenti „ fabbriche urba- 

ne, oggetti d'arte , e generalmente: tutto. ciò che puo interessare l'isto- 
‘ria, le arti, el’antichita, di servirsi di tutte le misure di autorità, che 

fossero necessarie per assicurare ilrispetto che è loro dovuto:, e per far 
punire giusta le leggi quelli che li avessero.in qualche modo danneggiati. 

2.° Di proporre il genere , e laspecie dei lavori necessar] per la loro con- 
servazione , riedificazione , o manutenzione . 

3.° Di approvare li piani, e dettagli distesi a sua: richiesta, e d'’invigilare 
per l'esecuzione... 

4.° Di regolare i conti degl’impresar) dei lavori, di fissare, e di regolare tut- 
te le spese di mantenimento , di custodia dei. detti monumenti , e le fab- 
briche urbane. 

5.° Di accordare le facoltà di fare eseguire li scavi, presiedere ai lavori di 
questa specie, tanto nei fondi de’ particolari, quanto in quelli apparte- 
nenti allo stato, edallacorona, e di fare osservare iregolamenti che 
sono a.ciò.relativi.. 


ko Art. 20, La prima operazione della commissione saraà-d’inviare : 


1.° Un piano, ed unospecchio dettagliato di tutti li monumenti dell’antichi- 
tà che interessano le scienze, ele arti, le spese, e riparazioni dei quali 
seno a. carico del governo, 


6) Cioè trenta piedi 


41 


42 


43 


49 


50 
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2.° Un piano consimile, e specchio dei monumenti, edifizj , e fabbriche 
urbane , la manutenzione delle quali è a spese della comune , o del di- 
partimento,, Ognuno di questi speechj dovrà essenzialmente indicare lo sta- 
to attuale di simili monumenti , o edifizj, la qualità de’laveri necessarj a 
ciascuno di essi per la ristaurazione , o per la loro conseryazione, unita~ 
mente ad un dettaglio approssimativo delle spese necessarie, Nell’uno, 
e nell'altro caso questa operazione dovra farsi ogni anno in forma di conto 
generale di previsione . 
Art. 21. La commissione distenderà precesso verbale delle riparazioni da farsi 
agl’edifizj.,, e monumenti, secondo che gli sembrera lo esigga l'urgenza delle 
riparazioni. ll Prefetto invierà questo processo verbale per mezzo del Maire 
agl’architetti della città, e del dipartimento, perchè nel tempo che esso avrà 
indicato , somministrino i piani, e scandagli che saranno stati riconosciuti ne- 
cessarj , 
Art. 22. La commissione «essendo incaricata dell'indicazione , approvazione , 
sopraintendenza , e del regolamento «del conto dei lavori , li suoi membri non 
potranno concorrere pei piani, e dettagli in alcuna circostanza. Per altro la 
commissione potrà fare eseguire , sotto .la semplice direzzione di uno, o più 
de’suoi menbri li lavori dei scavi, riparazioni, e mantenimento , allorquan- 
do però questi si potranno fare coll’ajuto dei forzati, e senza .che sia necessa- 
ria unaggiudicazione. 
Art. 23 Le domande di permissione di scavare, di trasporto di oggetti d'ar- 
te, si diriggeranno al Sig ‘Prefetto , il quale delegherà un membro della com- 
missione per fare l'ispezzione , la visita deilocali . e delle case. H Prefetto 
sul parere motivato dal commissario . riportato a pie della petizione , e firmate 
da esso accorderà il permesso , se si potrà. 
Art. 24. l] Prefetto delegherà a sua scielta uno , o più membri per T ispezzio- 
ne, e sopraintendenza de’lavori pubblici e degli scavi che sı faranno dai parti- 
colarì, ed a loro conto . 
Art. 25. Niun lavoro si potrà eseguire della commissione , se non è stato ante- 
cedentemente autorizzato . 
Art. 26. Si renderà conto ogni mese alla consulta delle operazioni della com- 
missione , 
Art. 27. Il presente ordine sara inviato al Sig. Prefetto di Roma incaricato 
della di lui esecuzione , e sarà inserito nel bollettino delle leggi. 
XII. 
Ordine della Consulta Straordinaria delli 28 Decembre 1810. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Considerando che esiste sul territorio de'comuni de°due dipartimenti un gran 
numero di monumenti preziosi per l'istovia , e per le Arti 
Che e indispensabile il provedere alle misure economiche, ed alle misure di 
polizia proprie ad assicnrarne la conservazione, ordina ; 
Art. 1. Li Prefetti dei due dipartimenti faranno stendere da una commissione 
specialmeute formata a quest’effetto uno stato, ed una nomenclatura esatta de 
monumenti preziosi per l'istoria , e perle arti nei loro comuni respetlivi. 
il detto stato sara da essi firmato , ed approvato, 
* 30 
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61 


(4) 
(5) 


Art. 2. Le amministrazioni municipali dovranno nel più breve termine fare li 
regolamenti necessarj per prevenire ogni danno , o ‘deteriorazione ai detti mo- 
numenti, e specialmente la sottrazione dei materiali . 

Art, 3. Si farà una verificazione generale , e dettagliata dallo stato attuale dei 
detti monumenti, come pure delle riparazioni straordinarie delle quali avesse- 
ro bisogno , ese ne formerà un piano regolare , che dovra essere sottomesso 
all'approvazione del prefetto. 

Art. 4. Si formerà egualmente un dettaglio approssimativo delle spese annuali 
necessarie pel mantenimento dei detti monumenti, 

Art. 5. I comuni respettivi provederanno alle dette spese sui fondi concessi 
nei loro Budget . 

Si potrà in caso d’insufficienza dimostrata , accordar loro a quest’effetto 
un supplemento sul capitolo delle spese non prevedute dal budget delle spese 
variabili del dipartimento. 

In caso d’insufficienza dell'una „ e dell’altra risorsa per riparazioni stra- 
ordinarie , e diuna importanza decisa , se ne farà relazione al governo. 

Art. 6. Li particolari che avessero de' monumenti di questo genere nelle loro 
possessioni „, non potranno farne vendita, o permuta, nè demolirli , senza una 
espressa licenza del Prefetto . 
Art. 7. Si venderà conto nel termine di tre mesi a S. E. il Ministro del fn- 
terno dell’esecuzione del presente ordine , che sarà indirizzato ai due Prefetti, 
ed inserito nel bollettino . 

XIH 

Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 29 Giugno 1811. 

L'Uditore del Consiglio di Stato , Prefetto del dipartimento di Roma . 

Visto il reclamo de’Sig. Membri della commissione de’monumenti pubblici 
e fabbriche civiti, nominata con decreto della Consulta Straordinaria (4) cons 
tro varj proprietarj , ed artefici che si sono fatti lecito di togliere dai muri di- 
verse pitture a fresco di classici autori. 

Visti i regolamenti emanati dal passato governo su questo oggetto, e eon- 
fermati dai decreti della Consulta dei 5 Agosto, 3 Settembre 1809 (5), eg 
Luglio 1810 (6). 

Considerando il pericolo che indubitatamente vanno ad incontrare le dette 
pitture , tanto nell’operazione meccanica che suole usarsi nel toglierle dai mu- 
ri, quanto sul trasporto delle medesime . 

Considerando che è fra le cure del governo il provedere all'intera conser- 
vazione di tali oggetti, ed impedire i danni che possono arrecarsi ai medesimi $ 
Ordina : 

Art. x. Niun proprietario , artefice , e chiunque altro sia toglierà , o farà to- 
gliere dai fabbricati, case, edifiz) privati, o pubblici situati in Roma, e suo 
dipartimento le citate pitture a fresco, senza averne prima fatta istanza; e ri- 
portatone il permesso dal Prefetto di Roma . 

Art. 2. Le petizioni riconosciute ammissibili saranno sottoposte al giudizio 


Vedi dal snperiore num. 2,al 6, e num.13. 14, al 17. 
Yedi dal superiore num. g al 12, e dal num, =— (6) Vedi dal superiore num. 18, al 47. 
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Vedi - Polizia dal num, 162, al 172. 


I Ordine del Maire di Roma de°z0 Aprile 1810 
sul morbo mianifestatosi in alcune 
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della commissione de'monumenti, la quale dovrà dare il suo parere relativo 
all'oggetto richiesto, 


Art. 3. Venendo a notizia che qualch’uno si fosse arbitrato di togliere , o far 


togliere le nominate pitture senza prima averne ottenuto il citato permesso, 
subirà le pene comminate nei predetti regolamenti. 
Art. 4. La commissione dei monumenti , ed i Sig, sotto Prefetti, Maires, e 
Commissarj di polizia sono incaricati di vegliare sull’esatta osservanza del pre- 
sente ordine. 

Fatto a Roma li 29 Giugno 1811. 


Il Prefetto di Roma TOURNON . 


MORBO CONTAGGIOSO 
SOMMARIO» 


Aprile 1811 sul medesimo oggetto dal Num. rr 
tenute dell’ al 20. 


Agro Romano detto della Schiavina dal N. r. 


VI Macellazione degl Agnelli dal N. 13 al 18. 
al 3. VIL Assegna delle Masserie dal N. tg al Sr. 
H Ordise dello stesso Maire dei 25 Maggio 1810 VI Partenza per le montagne N. 22, 23. 
che prescrive precauzioni per impedire la pro- VII Permanenza állo montagne N. 24. 
pagazione del male della Schiavina dal Num 4. VHL Ritorno dalle montagne dal N. 25 al 20. 
al 10. IX Diligenze che devono usarsi sulle Greggie at- 
HI Altr'Ordine dello stesso Signor Maire dei g 


x 


taccate da morbo contaggioso = Ren/ssive N. To, 


I. 
Ordine del Maire di Roma dei 2. Aprile 1810. 

Il Maire della Città di Roma. Essendosi manifestato in alcune Tenute 
dell'Agro Romano il Morbo della Schiavina , che affetta qualche masseria di 
pecore , e potrebbe forse avere attaccato anco agli agnelli destinato al macel- 
lo ; a prevenire nel'caso qualunque eftetto pernicioso , che la carne di tali ani- 
mali riconosciuti infetti potesse mai produrre agl’uomini che se ne cibassero ; 

Ordina : 

Che il Sig. Professor pubblico di Veterinaria debba intervenire a tutti li mer- 
cati di agnelli, per visitarli , ed impedire la contrattazione di quelli che si ri- 
conoscessero infetti di simil morbo, o infermicci.. 

Quindi è vietato a qualunque possessore di simili animali di far contralta= 
zione, sia ne’pubblici mercati, sia altrove, ed'ai macellari di fare la mattazio= 
ne di agnelli o altre bestie pecorine senza il certificato del suddetto professore, 
che fatta menzione della quantità, e provenienza di simili animali , e del yendi- 
tore, e compratore attesti delia loro esenzione'dal sudetto male. 

Per il Maire assente : Il Primo Aggiunto , 
Il. 
Ordine del Maire di Roma dei 25. Maggio' 1810. 
Ji Maire di Roma: 


Nom avendo li provedimenti già presi possuto fin'ora arrestare il corso 
del Morbo Schiavino, manifestato in alcune masserie, per impedire che il 


` 
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medesimo non communichi nelle altre libere , particolarmente in occasione del 
vicino passaggio dei pascoli d'inverno agl’ altri estivi, il Maire di Roma: 
Ordina . 


Art. 1. Nel.termine di cinque giorni dalla data del presente, ogni proprieta- 
rio di bestiame infetto del -detto morbo , ancorché ve ne sia semplice sospetto 
dovrà dare assegna del detto bestiame , e del luogo ove si trova, nel bureau 
di questa municipalità , sotto pena di franchi 500 , a seconda del decreto della 
Consulta .dei 20, Settembre 1809. (1) . 

Art. 2. Ogni confinante ai terreni occupati da una masseria infetta, 0 sospetta 
dovrà egualmente dare la notizia nello stesso bureau. 

Art, 3. Niuna massaria potra muoversi dai pascoli, ove si trova , se prima non 
avra ottenuto il permesso sottoscritto dai respettivi signori deputati qui in fine 
nominati, il numero de’quali e stato accresciuto „e per do minore incomòdo , e 
per facilitare le visite che essi saranno obbligati di fare per riconoscere łe mas- 
serie libere , e le infette 5 sotto la medesima pena di 500, franchi, emanata ĉo- 
me sopra. 

Art. 4. Tutte je masserie riconosciute Jibere dai deputati, e munite del loro 
permesso dovrarno essere partite entro il giorno 15, del prossimo Giugno da- 
gl’attuali pascoli per condmsi agl’estivi, 

Art. 5. Le masserie infette non dovranno partire dagl’attuali pascoli prima 
del giorno 19. dello stesso mese, onde resti fra la partenza dell’une , e dell’al- 
tre un determinato spazio di tempo per evitare ogni communicazione fra le 
medesime . 

Art. 6. Si raccomanda a tutti li rispettivi proprietarj di voler nella montagna 
usare ogni diligenza per tenere lontane Je masserie libere dalle infette anco con- 
cambiandosi li pascoli, affinche questo morbo non venga ad accrescersi, ma 
possa „ a poco a poco diminuirsi mediante li rimedj „ e precauzioni già prese. 


Si tralascia la nomina de’ Comnmissarj perchè soggetta ogni anno a variazione . 


Altr Ordine dello stesso Maire dei g. Aprile 1811, 
Il Maire, visto il Decreto della Consulta dei 20. settembre 1809. (2). 

Visti li nostri regolamenti pubblicati li 20. Aprile , 25. Maggio , e 7. Set- 
tembre 381e. (3) tendenti ad allontanare il fiagello della Schiavina , e provve- 
dere alla pubblica salute : 

Considerando che non ostanti le precauzioni prese; molte masserie sono 
tutl’ora infette 

Considerando che nella macellazione degl'agnelli, e facilissimo che se ne 
mischino molti infetti. 

Considerando che nel passaggio ai Pascoli estivi, possono le masserie in- 
fette communicare conle sane, e vieppiù dilatarsi questo morbo . 

Ordina : 

CAPO 1. Macellazione degl Agnelli . 


13 Art. 1. E° proibito a qualunque possessore di agnelli , e pecore infette, 0 So- 


(1) Vedi - Fpizootia dal N. z. al 14. i (3) Vedi dal snperiore Numero r. al ro. 
(8) Vedi - Ibidem. 


15 


26 


17 


15 


MOR MOR 237 
spette di esserlo 1l farne contrattazione sia nei pubblici mercati, o altrove . 
Gl'agnelli delle masserie una volta infette non potranno muoversi dalle 
capanne, ne portar si in campu , se pr ima non saranno dai respettivi deputati yi- 
sitati, e riconosciuti come esenti dal morbo della schiavina . 
Art. 2, E° proibito a a tutti macellaj di comprarne, e molto più di macellarli, 
senza il certificato del Professore pubblico di veterineria , e di uno dei depu- 
tati qui appresso notati : li quali certifichino non essere le bestie infette, né 
di masserie infette, 
Art. 3. Il Sig Professore suddetto- con due deputati destinati per turno assi- 
steranno a tutti li mercati per visitare gl'agnelli ed impedire la contrattazione 
di quelli che si riconoscessero infetti , o intermicei e 
Art. 4. Li proprieta] » 0 macellaj che contraveranno al presente ordine, sa- 
ranno sottoposti ad un amenda di 200. franchi, a seconda delle sopradette 
Leggi, 
Art. 5. Il Sig. Commissario di polizia destinato al mercato, seconderate pro» 
videnze che il detto professore , e deputati crederenno di dover prendere . 
CAPO Il, Assegna delle Musserte. 





Art. 6. Nel termine di dieci giorni ogni proprietario di massaria infetta, ancorche 
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ne abbia.il solo sospetto dovrà. nuovamente dare l’assegna:nella Segretaria Mu- 
nicipale del numero della. medesima, e della posizione vie } 

Art. 7. Qualunque proprietario venisse in seguito a'discoprire lasua massaria 
infetta, dovràdarne subito egualmente l'avviso nella Segreteria Municipale , 0 
in quella della Comune nel pascolo della quale possonsi trovare . 

Art. 8. Niuna masseria potrà muoversi dai pascoli ove si trova senza.il permes- 
soin iscritto del rispettivo deputato. 

CAPO Il. Partenza per le Montagne. 

Art. g. Tute le masserie riconosciute libere dai Sig. Deputati e munite del 
loro permesso dovranno essere partite entro il giorno 15; del prossimo Giugno 
dagl’attuali pascoli, per condussi agl’estivi. 

Art 10, Le masserie infette non dovranno partire. dagl’attuali pascoli prima 
del giorno 20, del detto Mese, onde lasciar libero uno spazio di tempo per 
evitare ogni communicazione conle sane . 

CAPO IV. Permanenza alle Montagne. 

Art. vr. Durante il loro soggiurno-nelle montagne avranno cura li proprieta- 
rj delle infette di tenerle lontane dalle sane anche variando, se occoresse ilo- 
ro pascoli , a seconda di quello sara loro ordinato dalli Sig. Deputati, che do- 
vranno agire di concerto col rispettivi Sig. Sotto-Prefetti, e Maires, ai quali i 
medesimi deputati avranno ricorso in ogni caso di contravenzione al presen- 
ti ordini. = 
CAPO V. Ritorno dalle Montagne. 

Art. 12. Le masserie sane dovranno essere partite dalle montagne per il gior- 
no 4. Ottobre, sempre munite dal permesso del respettivo sig. Deputato , 

Art. 13. Le masserie infette non dovranno: partire che passato il giorno 10, 
dello stesso mese , egualmente con. il permesso dei Sig. Deputati. 
Art. 14. Li Sig. Deputati, tanto nella partenza, che nel ritorno delle masserie, 
avranno cura di visitarle per riconoscere le libere , e le infette, di dave li per~ 
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messi bene "specificati , e dichiarare in essi le strade per le quali dovranno, 
transitare . 

38 drt. 15. Ritornate le masserie nelli pascoli d'inverno , dovranno li proprietar] 
dare nuova assegna dello stato delle medesime , e loro posizione , ne potranno 
da questa rimuovyerle , senza il solito permesso , 

29 Art. 16. Li proprietavj delle masserie che mancheranno di dare le sopradette 
assegne „o non seguiranno gl’ordini sopradetti saranto sottoposti ad un amen- 
da di 500. franchi, a seconda del decreto della Consulta dei 20. Settembre 
1809. (4). 

La nota de Peputati essendo variabile non si è creduto di qui riportarla . 

30 Diligenze che devono usarsi sulle greggie attaccate da morbo contage 
gioso =- Yedi - Polizia Rurale dal Nun. 27. al 30. 


MORTE CIVILE, 
Vedi - Diritti Civili dal Num. a1. al 41. 
Vedi - Peportazione Num 4, 


M O R T i 
Vedi - Maire Num. 56., 37. 
Vedi - Stato Civile dal Num, 109. al 124. , 216. 
Vedi - Matrimonio Num. 86. 87. 
MUGNAJO 
3 Il Mugnajo che tiene a pigione l'altrui mulino , paga il diritto proporzio- 


nale di Patente a ragione del decimo sul canone dell'affitto del molino, au- 
mentato dalla pigione della casa, qualora non abili nel molino medesimo (3). 


2 Il Mugnaio che macina per conto altrui, senza far commercio di fari- 
na, pagail dritto proporzionale di patente sul valore lucratiyvo del suo mu- 
lino (2). 


M. U-L T E 


SOMMARIO 


I decreto Imperiale delli 31 Luglio 1806 con cui ria dal num. 1, al 4. 
si prescrive il modo di esigere le multe deter- II Diversità di multe, e loro valore =~ Remissive 
minate dalla legge sulla “contribuzione mohilia- num. 5. 


Decreto delli 31 Luglio 1806. 
1 Art. 1. Nei luoghi, cve non è imposta la contribuzione mobiliaria, le multe 
determinate dalle leggi, riguardo la contribuzione mobiliaria si regoleranno 
come appresso , 


(4) Vedi - Epizootia N, 2. tata in dette Istruzioni art. 484. 

‘1: Decisione del Mivistro delle Finanze dei 16. Ne- (2) Decisione del Ministro delle Finanze del dì 8. 
voso anno VIL , riportata nelle istruzioni decadali Ventoso avao VIII, riportata in dette istruziofii 
art. 30., ed alira del di 8, Fiorile anno VIH, ripor- Art. 438. 
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2 Art. 2. Allorche le leggi pronunciano una multa del quarto , del terzo, della 
meta, o della totalità della contribuzione mobiliaria dei delinquenti , li giudici 
condanneranno ad una multa dalli tre franchi fino alli 200 franchi, 

3 Art. 3. Allorche le leggi pronunciano una multa più forte della contribuzione 
mobiliaria dei delinquenti, li giudici li condanneranno ad una multa dalli 50 
fino ai 5v0 franchi. 

4 Art. 4. Nella pronuncia di queste multe li giudici si conformeranno , in quan. 
to loro sarà permesso dalle circostanze alle proporzioni indicate dalle leggi che 
hanno regolate le multe sulla contribuzione mobiliaria , 

5 Diversità di multe, e loro valore - Vedi - Polizia rurale dal num. 3, 
al 5. 

Vedi - Polizia municipal: num. 31. 

Vedi - Tribunale di polizia semplice nota 7. 


MUNICIPALIT A° 


SOMMARIO. 


I Ordine del governo delli 25 Vendemmiajo anno 8, al ro, 
IX, celativo alla composizione dè°corpi muni- IV Ordine del governo dei t7 Vendemmiajo anne 
cipali de'comuni dal num. 1 al 3. X relativo alte formalità necessarie per inten- 
II Decreto imperiale delli 14 Febrajo 1806 il qua- tare liti contro lì comuni dal num. 1z al 13. 
le fissa l'epoca della sessiene ordineria de’con= V Ordine del governo dei 24 Germile anno X} 
sigli municipali, e quella della trasmissione de` sul modo di sostenere iananzi ai tribunali i li- 
conti di previsione, ossia Budgets delle città tigj insorti tra diverse sezioni di uno stesso co- 
che hanno più di 20 mila franchi di rendite dal mune dal num. 14, al 21. 
num 4, al 7. VI Ordine della Consulta Straordinaria dei 5 Lu- 
HI Legge dei 20 Vendemmiajo anno V che re- glio.1800 che fissa il modo con cui doyranno 
gola il modo di esercitare in giudizio le azioni compersi le municipalità pum. 22. 


in cui li seli comuni sono interessati dal nur. 


I 
Ordine del governo 25 Vendemmiajo anno IX (19 Ottobre 1800 ) 
Li consoli della Repubblica , sentito il consiglio di stato; Ordinano : 

x Art. 1. Li proprietarj foranei, potranno esercitare l’impiego di membri de’ 
consigli municipali de’comuni . 

2 Art, 2, Non è necessario che il numero dei membri del consiglio municipale 
sia per intero quello fissato dalla legge ; basta che siavi il numero necessario 
per la deliberazione , vale a dire, li due terzi . 

Art. 3. Il ministro dell'interno è incaricato dell’esecuzione del presente or- 
dine , che sarà stampato nel bollettino delle leggi (1). 


Decreto imperiale dei 14 Febrajo 1806. 
NAPOLEONE ec. 
Sul rapporto del nostro ministro dell’interno . 
Veduta la legge delli :28 Piovoso anno VIIL dalla quale l'epoca della sessio= 


(1) Questa legge fu pubblicata , e resa esecutoria Lrogotenente «del Governatore Generale di Roma con 
pei dipartimenti di Roma e del Trasimeno dal Sig. ordine dei 22 Maggio 1812. 


DIZIONARIO Tom, V. 31 
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ne annuale de'consigli municipali è stata fissata alli 15 Piovoso di ciascun 
anno. 

Sentito il nostro consiglio di stato .. 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 

5. Art. 1.. La sessione prata de’consigli municipali, avrà luogo-dal primo alli 
26 Maggio di ciascun anno. 

6 Art. 2. Li conti di previsione, ossia Budgets delle città che hanno più di 20 
mila franchi di rendita, saranno inviati al nostro ministro dell’interno-entro li 
due mesi susseguenti alla sessione del consiglio municipale , Met; 

7 Art. 3. Il nostro ministro dell'interno &incaricato. dell'esecuzione del presen- 
te put . 

IIE l 
Legge dei 29 Vendemmiajo anno V (20 Ottobre 1796. Y 

8 Art. 1. l diritto di esercitare in giudizio le azioni che interessano» unicamente 
i comuni , compete agl’agenti de'comuni predetti, ed in mancanza di essi ai 
loro aggiunti. 

9 Art. 2. Ne'comuniche hanno più di cinquemila anime, il diritto di esercitare 
in giudizio le azioni che loro interessano, è attribuito all’uffiziale municipale 
che sara.scelto a tal uopo dalle amministrazioni municipali. tiir 

ro Art. 3. Gl'agenti, œi diloro aggiunti, e gl'ulfiziali muaicipali non potranno 
esercitare alcun azione innanzi alle antoritacostituite , senza esservi preventi- 
vamente autorizzati dall'amwinistrazione centrale del dipartimento, dopo di 
aver ottenuto il parere dell’amninistrazione municipale. 

LV. 
Legge dei 17 Vendemmiajo anno X (9g Ottobre 1801. ) 

11: I consoli della Hepubblica, veduto l’editto del mese di Agosto 1683 che vieta 
ai creditori dei comuni d'intentare veruna lite. contro. di essi nella persona de’ 
Maires., scabbini, Sindici ec. anche per prestite legittimo, se non se quando 
avranno vttenuto il permesso in iscritto dagl’intendenti , e da’commissar] di ciò 
incaricati, sotto pena di nullita di tutte le procedure che potessero farsi in pre- 
giudizio di detti comuni, e delle sentenze emanate-in conseguenza . 

Sul rapporto del ministro dell'interno. 
Sentito il consiglio di stato 3 ordinano v 

12 Art. Li creditori de'eomuni non potranno intentare contro. di essi lite alcuna, 
se non se dopo cHe avranno ottenuto il permesso in iscritto del consiglio di pre- 
fettura sotto le pene prescritte dall'editto del mese di Agosto 1683. 

13 Art. 2 Li ministri dell’interno, e delle finanze sono incaricati dell'esecuzione 

del presente ordine, che sarà:inserito nel bollettino delle leggi, 

V i 
Ordine dei24 G>rmile anno XI ( 14 Aprile 1803 ). 
Il governo della repubblica sul rapporto del ministro dell'interno . 
Vedutala letteradel. prefetto del dipartimento dall’Alto Reno, relativa ai 
litigi che sono insorti, rispetto al. possesso de'boschi che sono stati conceduti 
alle sezioni di Suint-Blaise, et Fertru, d Oscherie , e de la Petite -liepure 
del comune Santa Maria, eda cui la sezione detta Egalité dello stesso comune 
pretende aver diritto , 


w 
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15 Considerando che la legge delli 29 Vendemmiajo anno V (2) da cui pre- 
scrivesi che le azioni che interessano i comuni saranno esercitate in giudizio 
dagl’agenti, ed aggiunti municipali, e quella in data delli 28 Piovoso anno 
VILI (17 Febrajo 1800 ) che incarica li maires e gl’aggiunti di riempire le 
funzioni amministrative, esercitate sin allora dagl’agenti, ed aggiunti non 
hanno preveduto il caso, ove le sezioni di uno stesso comune fossero in litigio 
relativamente ad interessi particolari , e non hanno determinato in conseguenza 
il modo, giusta il quale questi litigi deggiono sostenersi in giudizio , 
Sentito il consiglio di stato ; Ordina : 

16 Art. ». Il sotto prefetto del circondario in cui trovasi compreso il comune di 
Santa Maria, designerà dieci individui presi tra i più imposti, cinque de’qua- 
li per le sezioni di Saint-Blaise et Fertru , d'Oscherie , e de la petite-Liepu- 
re , e cinque per la sezione detta Egalite . 

17 Art. 2. Li dieci individui destinati in conformità dell'articolo precedente for- 
meranno una commissivne che si adunera presso il sotto prefetto per esporvi li 
motivi di lagnanza , e dilitigio delle sezioni che essi rappresentano, e di de= 
liberare, se vi sara luogo ad intentare , o sostenere la causa . 

18 Art. 3. Se non vi sarà conciliazione , il processo verbale dell'assemblea, tena 
dente ad ottenere l'autorizazione di litigare sarà diretto al consiglio di prefet- 
tura che delibererà . 

19 Art. 4. Sel’autorizazione per litigare è accordata, li membri scielti dal sotto 
prefetto nomineranno , ognuno per le sezioni che rappresenta , un individuo 
fra di loro, che sarà incaricato di sostenere la lite in giudizio . 

20 La nomina non potrà cadere, nè sul maire, né sull’aggiunto del co- 
mune . 

21 Art. 5, Il ministro dell’interno è incaricato dell'esecuzione del presente ordi- 
ne , che sarà inserito nel bollettino delle leggi (3). 


Ordine della consulta dei 5 Luglio 1509. 

La consulta straordinaria ec 3 Ordina : 

22 Le municipalità saranno composte in.ogni comune delli stati Romani nel 
seguente modo . 

In quelle di 2500 abitanti, e al di sotto , di un maire , di un aggiunto, e 
un consiglio municipale di dieci membri. 

In quelle dalli 2500 , fino alli 5000 abitanti, di un maire di due aggiunti , 
e di venti consiglieri municipali . 

In quelle dalli 5000, fino alli 10,000 abitanti di un maire di due aggiunti, 
e di trenta consiglieri municipali. 

In quelle poi, ove la popolazione eccederà li 10,000 abitanti, oltre il mai- 
re, e dueaggiunti, vi sarà un nuovo aggiunto ad ogni 20,000 di più ; il nu- 
mero però de’consiglieri municipali non sarà aumentato , 

Vedi - Consiglio municipale . 
Vedi - Amministrazione dipartimentale dal N, 26 al 35. 


(2) Vedi dal superiore Numero 6. Roma, e del Trasimeno, come si è delte nella no- 
(5) Anco le sopraportate quattro Leggi furono pu- ta (1) con ordine delli 19. Giugno 1812. 
blicate e rese esecutorie nelli due Dipartimenti di 
* 31 
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Vedi - Nel supplemento al titolo - Amministrazione dipartimentale, e comuni- 


tativa dal N. 32 al 
MURA DELLA CITTA’ DI ROMA 


/ SOMMARIO. 


& Ordine della consulta straordinaria dei 9g Ago- per impedirne la degradazione dal N. s af a. 
sto 1809 che pubblica di nuovo l'editto de: 30 Il Editto del Senato Romano dei 5o Settembre 
Settembre 1806 relativo alla conservazione del» 1806 per lo spurgo, risarcimento, e conservg- 
le mura di Roma, e prescrive nuove cautele zione delle mura di Rema dal N. 19 al 14. 

I. 


Ordine della consulta straordinaria dei g Agosto 1809. 


3 


cg 


Ut 


Di 


10 


Considerando che varj proprietar] dei terreni prossimi alle mura, che 
cingono la citta imperiale, e hbera di Roma vanno facendo ogni giorno dele 
le aperture, e facilitano in questa maniera l'introdazzione delle derrate , 
ed etfetti soggetti al dazio d’introduzione in pregiudizio de'detti dazj : si or- 
dina ; 

Art. 1, L*editto de°50 Settembre 1806 relativo alla conservazione , ed ai ri- 
stauri delle mura della città di Roma sarà nuovamente pubblicato , ed eseguito 
senza eccezzione . 

Art. Si farà in seguito una visita generale delle dette mura, si formerà proces. 
so verbale di tutte le aperture, e guasti , che vi sono stati fatti. 

Art. 3. Lo stesso processo verbale conterrà lo stato nominale di tutti i deten- 
tori di beni stabili situati lungo le mura , «e che per mezzo de'lavori, o pian- 
tagzioni fatte troppo vicine alle dette mura hanno apportato danno alla conser- 
vazione di esse. 

Art. 4. Li proprietar) de’ detti terreni dovranno nel decorso di Settembre pros- 
simo fare estirpare tutte le piante e radiche aderenti, e prossime alle dette 
mura , dovranno similmente nello stesso spazio di tempo aver procurata la chiu- 
sura di tutti i vani, fissure, edaltre aperture che posseno essere state latte ; 
li scavi fatti sotto le dette mura, o lungo le medesime saranno riempiti. 

Art. 5. In mancanza di aver adempito alle disposizioni precedenti nel termine 
sopraddetto si procederà nel decorso del mese di Ottobre , e spese di detti pro- 
prietar] a tutti i ristauri che sono a loro carico in conformita del detto editto . 
Potranno inoltre essere condannati‘ad una multa di polizia . 

Art. 6. Gl’ispettori di polizia sono incaricati , egnuno nel loro distretto re- 
spettivo delle visite qui sopra prescritte - 

Rimetteranno i loro processi verbali al comandante della piazza che fa le 
funzioni di direttor generale della polizia . 

Art. 7. Il presente ordine, e l'editto dei 30 Settembre 1806 saranno inseriti 
nel bollettino, ed affissi nella citta di Roma, 
HE, 
Editto del Senato Romano dei 30 Settembre 1806. 
ss Una delle attribuzioni di questo eccellentissimo Senato Romano è stata 
mai sempre quella di vegliare con tutto lo zelo alla conservazione delle mura di 


rl 
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questa dominante, siccome ne fanno testimonianza , lasciando quelli anteriori li 
due editti dai predecessori nostri pubblicati colle stampe li 8 Agosto 1745, € 
25 Marzo 1749. Avendo dunque risaputo che le mura medesime , le quali in 
alcune parti dentro , e fuori della citta servono di recinto , e difesa alli terre- 
ni che sono coltivati ad uso di vigne , ed orti, e ridotti ancora a giardini, e 
luoghi di delizia, ovvero destinati ad altri usi a commodo de’possidenti limi- 
trofi, e aggiacenti, sono in gran parte deteriorate , e ridotte ancora alle stato 
di prossima rovina , attesa la niuna, o poca cura, e colposa oscitanza dei pos = 
sidenti medesimi, permesso avendo una notabile escrescenza di erbe , spini, 
alberi, e radiche, e nonavendo dato lo scolo necessario alle acque piovane, 
le quali poi filtrando, e penetrando nelle fondamenta delle mura medesime a 
poco , a poco hanno cagionati, siccome ancora al presente addiviene , molti, e 
gravissimi dannni alle stesse mura a danno e pregiudizio ancora della nostra 
camera Capitolina, la quale in conseguenza per farle pulire, spurgare, e 
nettare si vede costretta a subire incommodi , e spese considerabili. Sappia- 
mo pur con sorpresa che alcuni si sono arbitrati di cavare, e far cavare ade- 
rentemente alle mura le avene, e sassi, ed altre materie, to che ha prodotto 
il pernicioso effetto che riempiendosi dalle acque piovane li cavi fatti, le 
acque medesime abbiano recato danno alle fondamenta delle mura. 

a, Ad ovviare adunque , e porre un argine a sì gravi pregiudiz} , e disor- 
dini, attesi ancora i ricorsi a noi fatti, non solamente per autorità del nostro 
officio , ma , e molto più per ordine espresso, e facoltà della Santità di no- 
stro Signore Pio Papa VII nostro beneficentissimo Sovrano benignamente da- 
taci nell'udienza dei 27 corrente, inerendo alli su citati editti de’nostri ante- 
cessori, e quelli inogni loro parte confermando, ordiniamo , ed espressa- 
mente comandiamo col presente che tutte, e singole persone di qualunque sta= 
to, grado, condizione, e preeminenza, ancorche tali fossero che ricercasse- 
ro speciale, e individua menzione, compresivi gl’ecclesiastici, capitoli, luo- 
ghi pii, secolari, regolari, edaltri, i quali in qualunque modo avessero , 
e. godessero tanto in proprietà a quante in uso frutto, o per altro titolo qua- 
lunque , possedessero qualsisia terreno coltivato, o incolto, che godesse il 
beneficio di avere le mura di Koma per recinto, circondario, e confine de'lo- 
ro beni, eterreni dentro , ovvero fuori di questa città, siano tenuti, e ob- 
bligati nelle parti suddette, tanto interiori , quanto esteriori della città, cor- 
rispondenti però. alli stessi loro beni, e terreni, e per tutto quel tratto delle 
mura che li circondano , ovvero li cingono, nel termine di un mese. dalla 
pubblicazione del presente di far risarcire , riparare , e pulire, smacchiare, 
e spurgare diligentemente , e ad uso di buona arte le mura per tutto il tratto 
delle respettive loro aggiacenze, dall’erbe, spini, radiche , alberi, e da 
qualsivoglia altro impedimento, e di far dare il declivio , e scolo alle acque 
piovane verso la strada, e fossi interiori de’°loro respettivi terreni, tenendole 
così lontane dalle mura predette per la: buona loro. custodia, difesa, e con- 
servazione. 

so E siccome ciè stato riferito che non è mancato chi si è arbitrato di ser- 
virsi per uso proprio e privato delle dette mura., la. inviolabilità. deMe qaali 
dovrebbe pure a tutti essere nota, per fino a fare sopra le medesime un qual- 
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che terazzo „quindi vogliamo, e ordiniamo che ogni, e qualunque siasi usur- 
paziene, e abuso sia onninamente tolto, e ridotte siano le occupate mura nel 
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primiero stato dentro il perentorio suddetto termine, quale spirato , e non 
essendosi adempito , a quaato,col presente si prescrive, saranno dette mure 
da noi, o da nostri successori visitate, ovvero dalli nostri ministri, offi- 
ciali, ed architetti della nostra camera capitolina, e quelle parti delle mura 
le quali non si ritrevassero ben pulite, purgate, smacchiate „e liberate dall’ 
erbe, spini, radiche , alberi, ed altro iobarazzo , ne dato a pie delle me- 
desime l’opportuno scolo all'acque piovane, nè ridotte in pristinum „ e tolte 
le usurpazioni di sopra accennate , cose tutte da farsi ad uso di buona arte o 
si faranno subitamente , e ipso facto senza altra intimazione , o interpellazione 
purgare, pulire, smacchiare, e ridurre nello stato primiero ad uso di Buon 
arte, a tette spese, danni, e interesse di quei possessori, li quali saranno 
negligenti , e non avranno adempito quanto si prescrive, e si ordina nel pre- 
sente editto 

Dì Sarebbe qui luogo di parlare di quelli i quali, osato hanno di cavare , o 
far cavare sotto qualunque pretesto sulle vicinanze delle mura.circondarie di 
questa dominante le arene, terra , creta , sassi, ed altre materie , e stabilire le 
pene da subirsi dalli contraventori.; siecome però saggiamente su di ciò fu pro= 
veduto con la notificazione impressa li 7. Gennajo 1803. per ordine dell’ En 

e Rmo Sig. Cardinale Giuseppe Doria Panfilj Pro-Carmelengo vigi antissimo , 
perciò ce ne astenghiamo „ed alla notificazione stessa ci riferiamo . _ 
rA Vogliamo inoltre, e comandiamo che ciascuno dei detti possessori dei 
fondi aggiacenti alle mura, niuno eccettuato come sopra , sia tenuto inogni an- 
no , © al più tardi in ogni Biennio di far polire nel mese almeno di Settembre le 
mura stesse per quella parte che ad ognuno di loro appartiene, sotto Ja mede- 
sima pena di sopra indicata ; e cosi pure sia tenuto sotto la pena medesima di far 
murare tutti i buchi, -fenestre di qualanque larghezza . ed altezza fattevi ad 
arte, ovvero apertisi per rovina accidentale seguita di parte delle mura „le qua- 
li aperture possono occasionare maggiori danni, ovvero dar luogo a contra- 
bandi in pregiudizio del pubblico errario . 






Dato dal Palazzo del Campidoglio questo di 30. Settembre 1806. 


Alessandro Cardelli - Francesco Bernini - Angelo Massimi Conservatori. 

YV. Pietro Avvocato Monti Fiscale , 

Angelo Randanini Pro-Scriba del Senato , e Popolo Romano, 

Antonio Van Roy Notaro dell’Eccma Camera Capitolina ° 

MURATORI 

Li Muratori che hanno diversi operanti sotto di loro sono soggetti alla pa- 
tente di seconda classe ; Quelli che lavorano per loro conto soltanto , sono sog- 
getti a quella di sesta classe , e quelli che lavorano per conto di altri maestri 
muratori, ne sono esenti (1). 

M U RI 


Vedi - Servitù dal Num. 21, al 39. dal Num. 53. al 59. 


(1) 


Istruzione Decadale Art. 687, 
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SOMMARIO, 


I. Ordine della Consulta: Straordinaria di Roma dei cembre 1810. cen cui si nomina il Direttore 
10. Decembre 1810. con cui si stabilisce in Ros della Scnola di Musica, e se ne fissa l'apertura 
ma una Scuola di Musica dal N. r. al 37: ai due gennaro 1811. dal N. 28. al 37. 

II. Dell'issegnamento della Musica in Roma dal VS. Decreto della Consulta straordinaria dei 3r. 
Num r. al 4. Decembre 1810. con cui vengono neminali li 

III Degl'allievi dal N. 5. al 18. Professori, ed Aggiunti delle Classi della Scuo- 

IV. Della Cappella Imperiale dal N. 19. al 27. la di Musica, e si assegnail Locale per la me- 

V. Ordine della: Consulta-$traordinaria dei ro De- desima dal N. 32. al 36. 

I. 


Ordina della Consulta’ Straordinaria di Roma dei 10. Decembre 1810. 

La Consulta Straordinaria et. Decreta . 

TITOLO I. Dell’iusegnamento della Musica in Roma. 

1. Art. 1, Savastabilita a Roma a spese della città una scuola di ammaestramento 
di musica, 

2: Art. 2. Questa scuola sasà composta come segue”. 

Un Direttore con un trattamento annuale di tre mila franchi . 

Una classe per la composizione con un i degne a 1600. franchi, ed un 
aggiunto a 1000. franchi l’anno. 

Una classe di canto con un professore a: 1800 franchi, ed un aggiunto a 
1000. franchi l’anno. 

Una classe per l'organo, e piano, ed istromenti da fiato con un professo- 
re a 1200. fianchi, ed un aggiunto a 1000. franchi l’anno . 

Una classe per gl’istromenti da corda cen un professore a 1800. franchi 
l'anno ed un aggiunto con'roco.. franchi l’anno, 

3 Art. Il Direttore sarà il capo dello stabilimento ; egli formerà’ sotto. l'autorità 
del Maire, e del Prefetto tutti li regolamenti necessarj per l’ammaestramento , 
e la disciplina. 

4. Art. 4. La prima formazione sara fatta dalla Consulta sulla presentazione del 
Maire, e del Prefetto; Irinnuovamenti avranno luogo in avvenire per con- 
corso in quanto ai professori ; il Direttore sarà in appresso nominato dal Prefete 
to sulia presentazione del Maire . 

TITOLO II. Degl'allievi. 
Art. 5. L'insegnamento verra dato a degl’allievi dell’interno, e a degl’allie- 
esteri, 

6 Art. 6. Gl’uni, e gl’altri non saranno ammessi che in seguito di un esame di 
preferenza avanti il Direttore, ed ai Professori, e presso-un certificato di vie 
ta, e costumi. 

7 Art. 7. Gl'allievi interni, o penzionar] saranno'ricevuti ed alloggiati in un loe 
cale che verrà stabilito a questa destinazione . 

S árt. 8. Il prezzo della penzione è regolato a 500, franchi l'anno . 
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Art. g. La città di Roma riterrà nello stabilimento sei allievi a penzione inte 
ra „e sei allievi a mezza penzione . 
Art. 10. Le Comuni del Dipartimento di Roma, e del Trasimeno potran no 
inviarvi a loro conto degl’allievi a pensione intera, o a mezza pensione. 

Art. 11. Gl’allievi saranno designati dal Maire coll’approvazione del Prefe tto 
Art. 12. Il pensionato sarà dirette da un provisore , che goderà di un tratta- 
mento di 2400, franchi + 

Art. 13. In caso d'insufficienza del predatto delle pensioni per su pije al trat- 
tamento del direttore , vi provederà la città di Roma . 

Art* 14. Nel mese di Aprile di ciascun anno , vi sarà un concorso fra gl’allie= 
vi „cd ura distribuzione di premj fatta dal Prefetto 

Art. 15 f.i premj saranno composti di spartiti , solfeggi » ed altre opere pro- 
prie allo stato della musica , secondo quello che verrà determinato dal Prefetto 
sulla prrposizione del Direttore della scnola . 

Art. 16, Li professori potranno egualmente essere chiamati a dar lezi one agl’ 


allievi de’conservatorj delle fanciulle della città di Roma che annunzieranno 


disposizioni vantaggiose per la masica. ‘ 
Art, 17. Ed in fatti questi allievi saranno riuniti in uno stesso conservatorio 


per formarvi una classe in quanto agl' allievi dello stesso che nei due diparti- 
menti prometteranno dei successirimarchevoli, potranno egualmente esservi. 


ricevuti, 
Art, 18. L’ammaestramento durerà almeno quattr'anni . 
TITOLO HI. Pella Cappella Imperiale . 
Art. 19. Sara stabilita in Roma una capella Imperiale mantenuta a spese della 
Listacivile. 
Art. 20. Questa cappella sarà composta come segue . 
Un Maestro di Cappella a 2400. franchi l'anno , 
Un Organista a 1500, franchi l'anno . 
Quattro Soprani di prima classe a 1200. franchi per ciascuno, 
Quattro soprani di seconda classe a 800. franchi per ciascuno +» 
Quattro contralti di prima classe a 1290. franchi, 
Quattro contralti di seconda classe a 800 franchi. 
Quattro tenori di prima classe a 1200. franchi . 
Quattro tenori di seconda classe a 800. franchi, 
Quattro bassi di prima classe a 1200. franchi. 
Quattro bassi di seconda classe a 800. franchi . 
Otto sopranumerarj gratuiti divisi secondo le differenti par tu. 


21 Art. 21, La cappella Imperiale dovrà prestare il suo servizio nelle solennità 
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pubbliche , e religiose . 

Essa dovrà fornire li soggetti supplementar] che saranno domandati per 
le grandi sollennità alla cappella di S, Pietro . 

Essa dovra similmente fare il servizio all'epoca delle grandi sollennità 
nelle Basiliche di $. Giovanni Laterano , di S. Maria Maggiore, di S, Maria 
in Trastevere , e S. Paolo fuori le mura. 

Art. 22. Sarà concertato un abbonamento fisso con le fabbriche di queste di- 
verse Basiliche per il servizio indicato nell'articolo precedente . 
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TITOLO IV, Disposizioni Generali. 

25 Art. 23. Le spese necessarie al primo stabilimento della scuola , e per il suo 
mantenimento durante l'anno 1811., saranno portate sopra il Budget della 
Città di Roma. 

26 Art. 24. Iltitolo 3 del presente decreto, sarà sottomesso all'approvazione di 
Sua Maestà l’Lnperatore, e Re, per organo del Sig. Consigliere di Stato Inten- 
dente generale della lista civile . 

27] Art. 25. Le altre disposizioni saranno inviate al prefetto di Roma , incaricate 
della sua esecuzione, 

y 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 10 Decembre 1810. 

28 La Consulta Straordinaria ec, 

Visto il suo decreto di questo giorno sopra l'insegnamento della musica nella 
città di Roma ; Decreta : 

29 Art. 1. il Sig. Zingarelli è nominato direttore della scuola di musica della cit- 

tà di Roma. 

30 Art. 2. Le classi saranno aperte li 2 Gennaro prossimo, 

31 Art. 3. Il presente decreto sarà inviato al Prefetto di Roma incaricato della sua 
esecuzione , 

f VI 
32 Ordine della Consulta Straordinaria dei 31 Decembe 1810. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Visto il suo decreto dei 10 di questo mese sull’organizzazione di una scuola 
di musica a Roma . 
Vista la lettera qui inserta, e le proposizioni relative alla nomina dei profes- 
sori; Decreta: 
33 Art. 1. Sono nominati alla scuola di musica di Roma, cioè 
* Classe di composizione - - Il Sig. Janaccone professore . 

Il Sig. Guidi aggiunto. 

Il Sig, Giovanni Cavi professore . 

ll Sig. Persichini aggiunto . 

Classe di organo , e di piano = Il Sig. Schieo , professore, 

ìl Sig. Lovens „aggiunto . 

Il Sig. Pelliccia professore di vio- 

lino. 


Classe di canto = = 


Classe d’istromenti a corde - 


Professore aggiunto per il violon- 
cello -= - = - - H Sig. Leopoldo Ratti . 

34 Art. 2, Li profossori sopranominati si conformeranno alle disposizioni dei re- 
golamenti che saranno ulteriormente stabiliti in conformita dell'ordine del 10 
di questo mese , 

35 Art. 3. Illocale conosciuto sotto il nome dell’Accademia Ecclesiastica resta 
addetto alla scuola di musica , e gli sarà a tale effetto ceduto dalla commissione 
di beneficeuza la quale viene trasferita all’ Annunziata . 

36 Art. 4. Il presente decreto sarà trasmesso al Prefetto di Roma incaricato di 
assicurarne la piena, edintiera esecuzione . 
DizioxaRIO Tom. V. 32 
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spondenti , il capo uffiziale di amministrazione della marina, edinsua assenza 
quello che fa le sue veci nell'ordine di servizio, sarà incaricato degl’articoli 
salvati, e di tutto quello che concerne li naufragj, qualunque sia la qualità 
della nave ; sarà parimente incaricato delle vendite delle prede, come lo era 
il giudice di pace , del quale „riguardo a ciò adempie tutte le funzioni , 

Le disposizioni precedenti savanno parimenti applicate alle navi estere, 
ameno che i trattati, o le convenzioni non contengano disposizioni con- 
trarie. Ma 
Art. 2. Se una nave farà naufragio a qualsivoglia distanza del porto da cui di- 
pende , le prime nuove devono essere trasmesse all’uffiziale di amministrazione 
di quel porto , e sino al suo arrivo i sindaci degl’uomini di mare daranno li pri- 
mi ordini, e richieseranno , in caso di bisogno, l'assistenza delle autorita lo» 
cali, sia per provvedere agl’oggetti salvati, sia per impedire il guasto . 

Art. 3. Il prodotto di tutte le vendite provvisorie, o che si tratti di prede, o 
che gl’oggetti provenghino da bastimenti nautragati, sarà deposto nella cassa 
degl'invalidi della marina 3 salvo il reclamo a chi di diritto, conformandosi 
all’articolo XV del decreto de'6 Germile anno VHI, con cui si crea il consi- 
glio delle prede , ed all'Art. 5 del decreto del 27 Nevoso, relativo al modo di 
esecuzione della legge dei 13 Maggio 1791 sulla cassa delle prede . 
Art. 4. L'equipaggio nominera li suoi procuratori, li quali lo rappresentino 
nei porti ne°quali approderanno le prede. 
Art. 5. L'ispettore che è subentrato al registratore della marina, farà tutte le 
parti di tale servizio:egli prendera cominunicazione di tutte le scritture di bor- 
do, e d'istruzzione, e dara le sue conclusioni avanti che l'amministratore e 
quello che è autorizzato ad unirsi ad esso , rendino la lor decisione; l'ispettore 
veglierà sull'esecuzione , ed avra cura di tutte le operazioni che devono esser= 
ne la conseguenza. 
Art. 6. L'amministratore della marina che avrà , o presieduto alle sentenze 
delle prede fatte dai Corsari nel caso dell'articolo IN. del Decreto dei 6 Ger- 
mile , o proceduto all’istruzzione in tutti gl'altri casi, l'Inspettore, ed il pro- 
curatore degl’equipaggi , invigileranno congiuntamente, affinchè la liquida- 
zione di cio sia prontamente terminata . 

SEZEGONE IL $ 
Art. 7. Sono accordati ai Tesorieri degl invalidi , centesimi quindici per cen- 
to franchi per qualsivoglia indennità delle spese del lavoro, e della responsa- 
bilità resa necessaria del deposito nelle loro casse, delle somme proveni:nti 
dalle vendite delle prede, o dei naufragi; ma questo diritto di deposito non 
sarà riscosso da essi, se non quando saranno li fondi consegnati a chi di ra- 
gione . 
Art. 8. I cancellieri, e gl'aliri depositarj, in paese estero, goderanno la 
medesima indennità del prodotto delle vendite di prede, degl’avanzi, o dei 
naufrag) . 
Art. 9. Il diritto di commissione , e le gratificazioni che saranno accordate ai 
Capitani di Corsari, ed ai condattori di prede , non potranne oltrepassare il 
due per cento fissato dalla dichiarazione dei 24 Giugno 1778, e sarà a loro ca~ 
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rico laritenzione prescritta a prò delle casse degl’individui della marina , giu. 
sta la detta dichiarazione. 

SEZIONE IÈ 

Art. 10. Quel Segretario, oppure quell’impiegato che ne’gran porti fara le 
funzioni di cancelliere , presso l’utfiziale di amministcazione inearicato del de- 
posito delle scritture , rilascierà gratis le spedizioni che gli verranno richie- 
ste. le quali saranno rivedute dall'amministrazione 3 non gli saranno accor- 
date indennita, ossia onorar]}, se non se nel caso di traslocazione, e nelle som- 
me fissate nella tariffa. 

Art. 11. Parimente l’ufficiale di amministrazione non potrà reclamare onora- 
rj, se non se net caso in cui fosse obbligato di uscire dal luogo di sua residen- 
za, edalloragli saranno accordate spese di viaggio, giusta la detta tariffa . 
Art, 12, Le spese di bollo , di registro , ed altre indispensabili, saranno avan- 
zate dal tesoriere degl’invalidi, che ne sarà rimborsato col prodotto delle 





prede. 
36 Art. 


13. Il ministro della marina . e delle colonie è incaricato dell'esecuzione 


del presente decreto, che sarà inserito nel bollettino delle leggi. 
Il primo console - firmato - BONAPARTE 


Vedi + Sanità dal num, 235, al 247. 


Vedi - Commercio marittimo dal num. 92, al 94, e dal num. 196 al 199. 
Vedi - Giudice di puce , dal num. 392a! 402. 
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$SOMMARIO 


I Ordine del Governo dei To Ventoso anno YI, 


contenente delle misure per assicurare il libe- 
ro corso de'Fiumi, e de Canali navigabili, ed 
att al trasporto dal N. 19 al 29. 

U Legge dei 6 Frimajo anno VII relativa al Re- 
gime, alla polizia, ed all’amministrazione del- 
le barche, e de’hatelli sui Fiomi, sulte Rivie- 
re, e sui canali navigabili dal Num. So al 115. 

MH! Delle Barche di tragilto attualmente esistenti 
dal N. 3r al 4o 

IV Del Amministrazione Provvisoria dal Num 41 
al 50, 

V Operazioni preliminari all’Appalto dal Num. 51 
al 67. 

VI Delle Aggiudicazioni, e degl’appalti dal N, 58 
al 63 

VII Della Polizia dal N. 64 all°95. 

VIIL Del pagamento de’dirilti di tragitto, e del- 
le eccezzioni relative ad esso dal N. 86 al88. 

IX Disposizioni generali dal N. 89 al 101. 

X Contabilità, e destinazione de’prodotti dal N. 
1o2 al 110. 

XI Altre disposizioni generali dal N. rrr al 115. 

XII Legze dei 14 Fiorile anno X relaliva alle con- 
trifizione indirette dall'anno XI dal Nun. 114 
al 119 


Xili Contribuzioni destinate alla manutenzione de” 


Porti dal N. 11£ al tit, 
XIV Diritti sulle barche, e sui ponti dal Num. 


T17 al 1rg. 

XV Legge dei 30 Fiorile anno X relativa allo 
stabilimento di un dirilto di navigazione inter> 
na dal N 120 al 125. 

XVI Legge dei 14 Fiorile anno H relativa al 
nettamento de’canali, e de’ Fiumi non nayiga- 
bili, ed alla manutenzione degl’argini che vi 
corrispondono dal N. 125 al 129. 

XVII Ordine del Governo delli 8 Pratile anno XI 
relativo alla Navigazione interna della Francia 
dal N 130 al 174 

XVIII Ordine del Governo dei 13 Pratile anno XI 
risguardante la navigazione della Schelda dal N, 
175 al 189. 

XIX Ordine del Governo delli $ Fiorile anno 
XII, relativo all'appalto de’diritti di barche, e 
di passaggi sull’acque dal N. 190 al 197. 

XX Decreto Imperiale delli 28 Messifero anno 
XI, risguardante il bacino della Schella, ed 
il diritto di navigazione sui Fiumi di cuiè com- 
posta dal N 198 al 254. 

XXI Decreto Imperiale del quarto giorno com- 
plementario dell’anno XHI rissuardante l'im- 
piego, € l Amministrazione de’diritti di nayi- 
gazione interna dal N. 255 al 25Q. 

XXII Decreto Imjernale delli 8 Vendemmiajo an- 
no XIV, rissuarlante il modo di giudicare le 
contravenzioni relative alle strade per lirare le 
Navi nell’anlica Fiandra N. 200 , 201, 
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tagioni utili alla navigazione , all'industria , al disseccamento , od all’irrigazione 
delle terre , 

2.° Le opere di questo genere, gl’argini, le passonate , le palizzate , i per» 
tugj a i muri , gl'ammassi di pietre , le terre , le fascine , le reti fisse, ed a ma- 
glia ferrate Ji serbatoj, gl ingegni permanenti, e qualunque altro impedi- 
mento nocevole al corso dell’acque. 
Art. 2. Una copia di questo processo verbale sarà inviata al ministro dell'in- 
terno. 
Art. 3. Le amministrazioni dipartimentali ingiungeranno a tutti li proprietar] 
di edificj „, cateratte , ponti, argini ec, di far constare de’lero.titoli di proprietà, 
ed a.tale effetto di consegnarne delle copie autentiche nelle segreterie delle 
amministrazioni municipali, che le trasmetteranno alle amministrazioni de di- 
pavimenti . 
Art. 4. Le amministrazioni dipartimentali formeranno uno stato separato di 
tuttele fabbriche de’ molini , argini ec. riconosciuti pericolosi, o nocevoli alla 
navigazione , al libero corso delle acque , al disseccamento , all’irrigazione del- 
le terre , e le cui proprieta non saran fondate su’titoli, 
Art. 5. Elleno ordineranno la distruzione entro un mese di tutte queste opere 
manuali , che non.si troveranno fondate sopra titoli, o che non avranno altro 
titolo , fuorchè concessioni feodali abolite, 
Art. 6. Il termine prescritto nell'articalo precedente.potrà prorogarsi sino alli 
due mesi successivi inclusivamente, trascorsi li quali; salvo il solo caso di osta- 
coli riconosciuti insormontabili dalle amministrazioni centrali, la distrazione 
non essendosi fatta dal proprietario, vi si procederà a sue spese, ed a cura del 
commissario del direttorio esecutivo presso .ciascheduna amministrazione cen- 
trale. 
Art. 7. Non potranno però le amministrazioni centrali ordinare la distruzione 
degl’argini, polizzate , molini, edificj, se non un mese dopo averne avvertito 
le amministrazioni centrali dei dipartimenti inferiori, o superiori situati sul 
corso de’fiumi, o delle riviere, affinché queste diano dal canto loro le analo- 
ghe, e convenienti disposizioni . 
Art. 8. Le amministrazioni centrali de’dipartimenti inferiori, e superiori che 
avranno molivo di temere le conseguenze di questa distruzione, ne preverranno 
senza indugio il ministro dell'interno , il quale potra, se vi sarà luogo , sospen- 
dere l'esecuzione dell'ordine che lo avra prescritto, 
Art. 9g. S'ingiunge alle amministrazioni centrali, e municipali, ed alli com- 
missarj del direttorio esecutivo , stabiliti presso di esse, d’invigilare colla più 
severa esattezza , affinche non sì stabilisca in avvenire alcun ponte, alcun argi- 
ne , sia permanente sia mobile, alcuna cateratta. e verun edifizio , alzamento di 
terra, o molino, miuna diga, niun altro ostacolo qualunque al libero corso 
delle acque sulle riviere navigabili, ed atte al trasporto ne*canali d'irrigazione, 
o di disseccamenti generali, senza averne preventivamente ottenuto il permes- 
so dell'amministrazione centrale che non potrà accordarlo se non coll’autoriz= 
zazione espressa dal direttorio esecutivo . 
Art. 10, Invigileranno similmente acciocché niuno devii il corso delle acque 
de'fiumi, e canali navigabili, od atti al trasporto, e non vi faccia condotti 
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d'acque , o derivazioni per l'irrigazione delle terre , se non dopo d'esservi sta- 
to autorizzato dall’amministrazione centrale, e senza poter oltrepassare il livel- 
lo, che sara stato determinato. 

Art. ur. Li proprietarj de’canali di disseccamento particolari, o d'irrigazione 
avendo a questo riguardo li stessi diritti che ha la nazione, potranno prévve- 
dersi giudicialmente , onde ottenere la demolizione di ogni edifizio, cateratta, 
argine di opere manufatte per pescare, palizzate , alzamenti di terra, piantag- 
gioni di alberi , reti di pesca stabili, od a maglia ferrata, serbato], ingegni, 
lavato} , abbeverato] , derivazioni d'acqua , e generalmente di ogni costruzione 
nocevole al libero corso delle acque , e non fondata in diritto . 

Art. 12. E' proibito alle amministrazioni municipali di acconsentire a veruna 
opera di tal genere ne’canali di disseccamento, od irrigazione, o di naviga- 
zione appartenente ai comuni, senza l’autorizzazione formale, e preventiva 
delle amministrazioni centrali. 

Art.. 13, Nulla è innovato di quanto si è pratticato sino ad ora ne'canali artifi- 
ciali, che sono aperti direttamente al mare „edin quelli che servono alla fab- 
bricaziene del sale, 

Art. 14. il presente ordine sarà stampato nei bollettino delle leggi, e precla- 
mato ne'cumuni „, ove le amministrazioni centrali giudicheranno questa misura 
necessaria, od utile, 

il ministro dell’interno è incaricato dell’esecuzione di esso . 

Il 
Legge dei 6 Frimajo anno VII ( 26 Novembre 1798. ) 
H consiglio dei cinquecento ec. 

Considerando che la sicurezza personale de’cittadini , il mantenimento del 
buon ordine „e della polizia, l’interesse altresi del tesoro pubblico richieg- 
geno che l’amininistrazione , la fissazione de’diritti da esiggersi sulle barche , 
sui batelli, e snlle barchette di tragitto stabilite, o da stabilirsi per attraver= 
sarei fiumi , le riviere , ed i canali navigabili, siano prontamente determinate, 
onde impedire le angarie, e le vessazioni, a cui da luogo la mancanza di una 
ispezione permanente , ed attiva. 

Dichiara ec, 

$. 1. Delle barche di tragitto attualmente esistenti . 
Art. 1, Le disposizioni delle leggi delli 26 Agosto 1792 sulle barche , e sui 
battelli stabiliti per attraversare i fiumi, le riviere , edi canali navigabili, e 
delli 25 Termifero anno III sulli diritti da riscuotersi alli divisalìi passaggi , 
come pure qualsivoglia legge , uso, convenzione, obbligo, diritto comune, 
franchigia, che potesse riferirvisi „ o dipendere, sono abrogate . 
Art. 3. Immediatamente dopo la pubblicazione della presente legge, li pron 
prietarj , detentori, conduttori di barche, battelli, ed altri tragittatori sui fiue 
mi, sulle riviere , esui canali navigabili, saranno obbligati a presentare li lo- 
ro titoli all’amministrazione in presenza del preposto dell’amministrazione del 
registro ; giustificheranno per qual titolo posseggono tali barche , battelli, ed 
i loro utensili, come altresi gl'alloggi » magazzini, ufficj, ed altri oggetti re- 
lativi; se ne hanno pagato il valore , o al tesoro pubblico, od ai particolari, 
ed in quest’ultimo caso , quelli che avranno ricevuto il pagamento , giuslifiche- 
Dizionario Tom. V, 
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ranno il loro diritto, ed il conto che avranno reso, In difetto di pruove in 
iscritto , vi si supplirà per esame de'testimonj 

Art. 3. Nel caso che li divisati proprietarj, detentori, e conduttori non faces 
sero le anzidette dichiarazioni, o giustificazioni entro il mese susseguente alla 
pubblicazione di questa legge, e passato il detto mese, saranno considerati 


come detentori di oggetti appartenenti alla Repubblica, e saranno- tolti dal 
possesso , senza. indennita: veruna. 


Art. 4, Tosto che le amministrazioni si saranno assicurate: del numero de’pas- 
saggi esistenti, e del luogo. del loro stabilimento , faranno verificare lo stato 
delle barche , de’batelli, degl’utensili , degl’alloggi „degl'uftizj , de’magaz- 
zini, ed altri oggetti relativi a tale servigio . 

Art. 5. Si procederà immediatamente all’estimo. di essi da.due periti „ uno de’ 


quali sarà scielto dal detentore, o proprietario», l’altro dal preposto-dell’am- 
ministrazione del dipartimento . 





Art. 6 L’estimo determinerà il valore degl'oggetti il rimborso. de’quali sarà 
dovuto al detentore , o proprietario 3, esso verrà pagato un. mese-dopo l'aggiu- 
dicazione definit va, 
Art. 7. Immediatamente dopo terminato il processo verbale: di estimo, li pres 
posti dell’amministe azione prenderanno possesso.in nome della nazione degl’og- 
getti in esso contenuti. 
Art. 8. Nonsono compresi nelle disposizioni degl: artħoli precedenti le bar- 
che , edi batellinon impiegati pel servigio comune, ma stabiliti pel solo uso di 
un particolare , o perla coltivazione di un podere cifcordato dalle acque. 

Non p tranno per altro essere confermati, ne sì potrà nemmeno stabilire 
ne de’nuovi, se non:se dopo aver fatta verificare la loro destinazione, e dimo- 
strato che nun possono nuvcere alla navigazione , ed a tal fine li proprietarj, o 
detentori di tali barche, e battelli stabiliti. , o dæstabilirsi si. diriggeranno alle 
amministrazioni centrali, le quali sul parere dell'amministrazione municipale, 
potranno autorizzarne provisoriamente la conservazione, o lo stabilimento . che 
tuttavia dovrà ancora essere confermato dal direttorio esecutivo., sulla dimanda 
che glie ne sara. fatta.dall'amministrazione centrale, 
Art. 9, Non sono neppure comprese negl’ articoli precedenti.le barohe , li bat- 
telli, e le barchette inservienti alla pesca ,, ed. alla. marina mercantile che ri- 
montas, e discende ;: ma. i proprietarj, e conduttori. delle divisate barche, 
barchette „e de’battelli,,non potranno. stabilire un passaggio in ora, ed in 
luogo fisso . 

&. 2. PDell'amministrazione provisoria , 

Art. 10. Le barche , i battelli, gl'attrezzi ; gl'alloggi a gl'offiz).i magazzini, 
ed altri oggetti de’ quali li preposti dell’amministrazione. del registro avranno 
preso possesso in nome della nazione „saranno affidati provviscriamente , e sino 
alle nuove aggiudicazioni che si faranno mediante buona, ed idonea cauzione, 
ed a titolo di sequestro ad offerenti.con abbonamento , li quali saranno ammessi 
dalle amministrazioni municipali. 

Potranno tuttavia lasciarsi allo stesso titolo., e con le stesse:condizioni 
alli detentori attuali . 


Art. 13, Il prezzo dell'abbonamento sarà fissato dalle amministrazioni centrali 
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sul parere delle amministrazioni municipali, e pagato all'officio del ricevitor 
del registro , nel circondario del quale e situato il passaggio. 

Art. 12. Quegli a cui favore l'abbonamento fu fatto, sara incaricato , per 
quanto sarà possibile delle manutenzioni solite a farsi dagl’usufruttuarj, e delle 
riparazioni che soglione essere a carico degl’affittuarj, come pure del netta- 
mento de’porti., e delle cale nell’escrescenza delle acque, o nelle maree perio» 
diche. 

Ove non fosse possibile d'incaricarne chi fece l'abbonamento , tali spese 
di manutenzione, riparazioni, e nettamento saranno prelevate nel prezzo di 
abbonamento sino alle aggiudicazioni definitive . 


46 Art. 15, Immediatamente dopo che questa legge sarà pervenuta in ciascun 


capoluoge di dipartimento , e prima che si stabilisca Fabbonamento, Jammi- 
nistrazione centrale si farà presentare le tariffe vigenti, innanzi la legge dei 
315 Marzo 1790, e quella in uso al momento della presente legge; quella delle 
due tariffe li cui prezzi saranno minori , sara la sola conservata, sino alla pub- 
blicazione della tariffa da stabilirsi dal corpo legislativo; a tale effetto essa si 
terra affissa dall'una, e dell’altra parte del fiume , sopra un palo situato in luo- 
go apparente . 


47 Art. 14, In caso d'infedelta, di riscossione arbitraria, di vessazione , o d'insul- 


to , qualunque siasi l'appaltatore provvisorio , egli petra venir destituito, ed 
un altro in sua vece surrogato delle amministrazioni, senza pregiudizio delle 
altre pene nelle qnali fosse incorso a ragione del delitto pel quale fosse stato 
destituito . 


48 Art. 15. Se li detentori attuali sono essi stessi l’appaltatori provisionali, gl” 


aumenti che potrebbono aver luogo durante il loro abbonamento , e di cui 
essi avessero fatto l’anticipazione , si aggiugnevanno alla somma che sara loro 
dovuta in seguito all'estimo ordinato dall’ Articolo 6, ed a parita di ragione la 
detta somma diminuirà in ragione delle deteriorazioni, che fossero soprag= 
giunte durante il detto tempo . 


49 Art. 16. Se li detentori attuali non sono rimasti appaltatori interini il prezzo 


totale dell’estimo ordinato dall'articolo 6. sarà ad essi pure rimborzato dal 
nuovo aggiudicatario, un mese dopo l’aggiudicazione, salvo a far tener con- 
to dall’appaltatore intermedio a questo nuovo aggiudicatario degl’aumenti , 
che potrebbono aver’avuto luogo durante ii tempo dell'abbonamento , 


5o Art. 17. Per l'esecuzione delli due precedenti articoli si farà una ricognizio= 


ne degl’oggetti enunciati nel Processo verbale ; se vi saranno delle ditferen- 
ze, si procederà ad un nuovo estimo de°periti, uno de’quali sara scielto dal 
preposto dell Amministrazione , gl'altri da ciascana delle parti interessate , ed 
ove vi fosse discrepanza da un terzo scielto dall’ Amministrazione Centrale del 
Dipartimento. 

$. 3, Operazioni preliminari all’ Appalto . 


51 Art. 18. Senza pregiudizio delle operazioni precedentemente, e contempo= 


taneamente prescritte, le Amministrazioni Centrali, sul parere delle Ammi- 
nistrazioni Municipali formeranno lo Specchio delle "Tariffe che stimeranno 
potersi riscuotere sulle barche, barchette , su battelli stabiliti per tragittare i 
fun, le riviere, edi canalinavigabili de’loro Gircondarj . 
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Art. 19, Uniranno a questi progetti le Tariffe anteriori al 1790 , quelle fat- 
te, se qualch’una ne esiste in esecuzione della Legge dei 25. Agosto 1792, 
quelle finalmente che fossero in uso al momento della pubblicazione di que- 
sta Legge. 
Art. 20, Uniranno pure a questi progetti i motivi, che si sono avuti nello 
stabilirli; In conseguenza 
1.° Indicheranno la larghezza de'fiumi, e delle riviere, il loro livello al 
momento che le acque sono alte , o mezzane, o basse... 
2°. Pruporcanno,se sarà necessario un supplemento di tassa,proporzionato ai 
lavori da farsi in tempo delle escrescenze , per la qual cosa indicheranno 
il livello al cui tempo il supplemento si potra esiggere . 
3.° Comprenderanno nelle somme da riscuotersi le spese d'ingresso, e di 
uscita delle vetture , e merci. 
Art. 21. Aggiungeranno pure a queste notizie uno Stato approssimativo divi- 
so per natura di spese relative alle barche, battelli, agl’attrezzi, agl'uffiz), 
ai magazzini ec. 
1°. bi primo stabilimento . 
2°. Di manutenzione . 
3°. Di spese imprevedute . 
Art. 22, Si formerà pure uno stato approssimativo, separato, e diviso con 
lo stesso ordine del precedente delle spese relative alli Porti, luoghi di arrem- 
baggio , stradelle, luoghi da tirar le navi, come pure quelle che dovranno 
farsi necessariamente pel nettamento delle riviere, per l'apposizione de’segnali 
per N scogli, e delle secche. pel nettamento delle cale , per estrarre le pie- 
tre, e per le avvarie cagionate dalle innondazioni, da’ ghiacci , e dalle 
burrasche . 
Art. 23. Ovei terreni, e le fabbriche inservienti a mantenere i passaggi , ed 
all’alloggio degľ individui addetti al tragitto fossero stati alienati in virtù , ed 
in contormita delle Leggi sulla vendita de’beni nazionali, si provvedera col 
surrogarvene degl’altri, o per via di contratti fatti all'amichevole, o per via di 
nuove Costruzioni, e se questi due mezzi non potranno avere il loro effetto, 
yi si provvederà in conformità dell Articolo 358. della Costitazione, dopo ‘che 
ne sarà stata verificata la necessità ; se ne farà il pagamento nello stesso modo 
che è prescritto per gl’oggetti compresi nell Articolo 6, per tale effetto le 
Amministrazioni Centrali avranno cura di unire li scandagli, i contratti, 1 
Processi verbali relativi a questa circostanza particolare . 
Art. 24. Tutti i progetti, specchj, e stati prescritti dagl’avticoli precedenti 
saranno in conseguanza nel più brieve termine inviati al Direttorio Esecutivo , 
che li trasmelterà al Corpo Legislativo. 
§ 4. Della Aggiudicazioni , e degl’ Appalti. 
Art. 25. 'Tosto che le Tarifte determinate dal Corpo Legislativo saranno giun- 
te alle Amministrazioni Centrali, si procederà, secondo le forme prescritte 
per la locazione de’Beni Nazionali all’aggiudicazione de'Divitti di passaggio 
delle barche , barchette, di battelli stabiliti nei fiumi, sulle riviece, e sul 
canali navigabili per tre . sei, o nove anni. 


Art. 26. Il Processo verbale di aggiudicazione conterrà le clausole, li pesi , e 
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le condizioni che ia conformità della presente Legge sì saranno giudicate dal 
Direttorio le più convenienti all’interesse pubblico , le più utili alla nazione, 
ed alle circostanze locali, determinera del pari il numero de’ marina} necessarj 
a ciascun battello , quello de’ battelli idonei al servigio di ogni passaggio , la 
loro forma , dimenzione , costruzione, came pure la qualità, e la natuva 
degl’attrezzi de'quali dovranno essere provveiuti, 

Art. 27. Le disposizioni degl’articoli precedenti non avranno tuttavia luogo , 
riguardo ai contratti d'affitto esistenti, e fatti dalle Amministrazioni nelle for- 
me prescritte per la locazione de’ Beni Nazionali, se non se allorquando gl'at- 
fittuar} attualmente in possesso ricusassero di sottomettersi pel tempo che ri- 
marrà a spirare del loro contratto alle nuove tariffe „ ed alle condizioni espres- 
se nelle Leggi, senza diminuzione di affitto; ma se si accettano le divisate 
condizioni , saranno mantenuti; in caso contrario li contratti rimangono an- 
nuliati., salvo l'indennità, che potra loro essere dovuta, a giudizio dei Periti. 
Art. 28 Lirimborzi, ed indennita risultanti dalle disposizioni degl Articoli 
6, 15, 16, 17. 23, &27 saranno pagate dall’aggiudicatario un mese do- 
po la sua aggiudicazione , o in mano de’detentori che avessero giustiticato li 
loro dritti „ o al Tesoro Pubblico, ove non facessero la divisata giustificazione. 
Art. 29. Mediante untal pagamento, li nuovi aggiudicata»; diverranno pro- 
prietarj degl’oggetti suddivisati, saranno obbligati di conservarli, e trasmet- 
terli in buono stato alla fine del loro contratto al nuovo affittuario, che ne pa- 
ghera loro il prezzo a norma dell’estimo,, che se ne fara al tempo che spirerà 
la locazione . 
Art. 50. Tosto che gl’aggiudicatarj saranno entrati in possesso, le tariffe 
provvisorie stabilite in conformità dell’ Articolo 13. cesseranno,, e l’appaltato- 
re sarà obbligato di far’alfiggere le nuove tariffe ad un palo in luogo visibile 
dall'una, e dall'altra parte della riviera , del fiume , o canale, e vi sarà pu- 
re indicato il livello dell'acqua , al cui tempo 11 sapplemento di tassa sara esi- 
gibile, 

$. 5. Della polizia. 
Art. 31. Le operazioni relative all’amministrazione, alla polizia, ed alla ri- 
scossione de’diritti di passaggio sui fiumi sulle riviere , e sui canali navigabili 
apparterranno: alle amministrazioni centrali di dipartimento, nell'estenzione 
delle quali si trova situato il passaggio, senza pregiudizio della ispezione di 
vigilanza dell’amministrazione municipale di ciascun luogo ; il procedere pol 
contro li delitti criminali e di polizia, continuerà ad essere conformemente al 
codice de’ delitti, e delle pene di competenza de’tribunali . 
Art. 32. Quando li passaggi saranno comuni a due dipartimenti limitrofi , l'am- 
ministrazione , e la-polizia dei divisati passaggi apparterranno all amministra- 
zione centrale , nel di cui circondario sara situato il comune il più prossimo al 
passaggio in caso di eguale distanza, la popolazione maggiore servirà di re- 
gola SFin conseguenza il ricetto delle navi, l alloggio, ed il domicilio di di- 
ritto del tragittante, saranno sempre stabiliti da quella parte . 
Art. 35. L'attribuzione conceduta dall’articolo precedente alle amministrazio= 
ni centrali nel cui circondario si trova situato il comune il-più prossimo al pas- 
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saggio, servirà anco di regola per quella de’tribunali civili, criminali, di poli- 
zia » e di giustizia di pace , ciascuno secondo la sua competenza. 
Art. 34. Nel decorso di Vendemmiajo, e di Germile di ciascun ‘anno , «senza 
pregiudizio delle altre visite che potrebbono giudicarsi necessarie, le ammini» 
strazioni centrali prescriveranno aglingegnieri de’ponti, ed argini di fare in 
presenza delle amministrazioni municipali, ,0 di un commissario nominato da 
essa, la visita delle barche, de'battelli, ed altri oggetti dipendenti dal loro 
servizio , affine di giudicare se sono conservati in'buon essere » 
Art 35. Se si troveranno delle riparazioni da fare, alle quali gl’aggiudica- 
tar] siano tenuti, vi saranno csstretti dalle amministrazioni centrali , nello stes- 
so modo, e per le stesse vie che si tengono per le altre imprese nazionali. 
In caso diverso vi si prevederà, e se ne farà il pagamento nel modo spie- 
gato qui appresso . 
Art. 36. Gl'ingegnieri verificheranno similmente lo stato de' Javori costruiti 
nel letto dellewiviere, sulle cale, ne'porti, sulle spiaggie , sui siti di sbar- 
co , e sulle strade necessarie per giungervi. Osserveranno .li cangiamenti che 
potessero essere sopraggiunti nel loro corso , sia per motivo delle escrescenze 
delle franc de°ghiacci, de°banchi di arena, o per qualunque altra -causa . 
Indicheranno quindi i lavori da farsi , e se per la -formazione di essi fos- 
se utile di cangiare il corso delle acque, e foreste, ed il suo parere sarà uni- 
to al processo verbale. 
Art. 37. Se qualcuno degl’ accidenti preveduti dall’ articolo precedente , 0 
qualsivoglia altro, accadesse nell'intervallo di una visita all'altra, e qualora 
rimanesse indispensabile il provedervi senza indugio, l’amministrazione mu- 
nicipale nell avviso che glie ne darà l'aggiudicatario , fara fare provisoriamen- 
te tutto quello che sara utile al servizio. 
Art. 35. L'amministrazione municipale ne informerà subito l'amministrazione 
centrale, che ordinera una visita straordinaria , alla quale si procederà , come 
si e detto all'articolo 35. 
Art. 39.-Se a motivo degl’accidenti preveduti negl’articoli 36,e 37, .e per li 
cangiamenti da farsi alle cale , ai ponti, ai siti di sbarco , ed alle strade, fa- 
cesse d'uopo formar tali opere nuove su fondi di proprieta privata, la necessi- 
ta sarà verificata per via di processo verbale formato in presenza delle parti 
interessate, che potranno farvi inserire le loro osservazioni, e requisizioni, 
l'indennita sarà determinata in conformittà dell'artic. 358, dell'atto costituzio= 
nale. 
Art. 4o. Se pero il cangiamento di strada, porto , o sito da sbarco non fosse 
che accidentale, e momentaneo a motivo del gonfiamento delle riviere , de’ 
fiumi, e de'canali, le Amministrazioni centrali sul parere -delle amministra- 
zioni municipali, a giudizio de’periti, provederanno all'indennità , che sa- 
ranno pagate sui diritti di tragitto, dopo l'approvazione del direttorio ese- 
cutivo , 
Art. 41. 11 direttorio esecutivo si fara render conto della situazione de’ pas- 
saggi, e pronuncierà intorno alla necessità di stabilire delle barche , e de'bat- 
telli, che alternano il servigio nelle due rive, allorquando la communicazione 


richiederà questa misura 
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77 Art. 4a. Tndicherà pure li passaggi la communicazione de’quali dovrà essere 
sospesa dal tramontare , sino allevar del sole, e durante questa sospensione 
le barche, li battelli „e gl'attrezzi dovranno essere fermati con catene , e forti 
chiavistelli. 

q8 Arř. 43. Ne'passaggi, ove il servicio pubblico , gl’interessi del commercio , 
e yl'usi particolari che provengono dalla natura del clima, e dall'altezza delle 
maree, esiggeranno una communicazione non interrotta, il direttorio fara re- 
golare dagl'amministratori. ( av3to riguardo a tempi, eda luoghi) il servigio 
degl’invigilatori che dovranno essere stabiliti su que’ passaggi . 

79 Arf. 44. H direttorio determinerà similmente le misure di polizia, e di sicu- 
rezza relative ad ogni passaggio», per conseguenza indichera'i luoghi, le cir- 
costanze nelle quali la barea, od il battello dovrà avere addetto al suo segui- 
to un'piccola battello, od una lancia, e quelle nelle quali li piccoli battelli, 
e le lancie dovranno essere disposte sulle rive per soccorrere que’passaggieri , 
li quali per qualche improviso accidente corressero alcun rischio . 

8o Prescriverà il modo il più convenevole per le barche, edi battelli al 
momento dell’imbarcu.,. e dello sbarco , affine di evitare li pericoli che il hat- 
tello potrebbe accagionare rinculando., 

di Determinera: eziandio il numero de’passaggieri, e la quantità del cari- 
co, che ogni barca. o battello dovrà contenere in ragione della sua grandezza. 

82 Art. 45. Gl’avgiudicatar], edi conduttori di barche manterranno: il buon or- 
dine nelle loro barche, e ne'battelli durante il passaggio , e saranno obbligati 
di designare agl'officiali di polizia quelli che si portassero mate ,, o che con la 
loro imprudenza compromettessero la sicurezza de’passaggieri. 

85: Art. 46. Ne'luoghi, ove li passaggi di notte sono autorizzati quelli che invigi= 
lano. esiggeranno dai viaggiatori (eccettuati solamente gl’individui domicilia- 
ti ) esibizione dei loro passaporti, che dovranno essere vidimati dall’ammini» 
strazione municipale , o dall’uffiziale di polizia del luogo”, 

84 Li conduttori di vetture pubbliche, li corrieri del servizio delle poste , 
edilatori d'ordini del governo’, saranno dispensati da quest’ultima formalità, 

85- Art. 47. Gl’aggiudicatar) non potranno servirsi che di gente di riviere’, e ma- 
rina) riconosciuti idonei a condurre sui fiumi , sulle riviere , e sui canali, per- 
ciò gl’impiegati dovranno prima di entrare in esercizio del loro mestiere, essere 
muniti di certificati dei commissarj civili della marina, ne'luoghi, ove tali im- 
piegati esistino , o dell'attestato di quattro antichi marinaj conduttori fatti in- 
nanzi l amministrazione municipale della loro residenza negl’altri luoghi ..; 

$. 6. 
Del pagamento dediritti di tragitto , e delle eccezzioni relative ad esso . 

86 Art. 48. Qualunque individuos viaggiatore, conduttore di vetture , cavalli , 
buoj. od altri animali, e di merci che passa: nelle barche , nelle barchette , 
e ne'battelli sara obbligato di pagare le somme portate dalle tariffe . 

87 Art. 49. Non sono dispensati dal pagamento de'divisati diritti gl'impresarj de’ 
lavori, e forniture’ per conto della: repubblica, nè quelli de'carri al seguito 
delle truppe. 

8 Art. 50, Non saranno però soggetti al pagamento de’diritti compresi nelle di- 
visate tariffe, li giudici, li giudici di pace, gl'amministratori, li-commissar] 
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cel direttorio, gl'ingegnieri de’ponti, ed argini, quando si trasferiranno per 
motivo del loro impiego rispettivo; gl’uomini a cavallo, e gl’utficiali perla 
durata , e nell’estenzione del loro comando . 

$. VII. Disposizioni Generali, 

89 Art. 51. S'ingiunge agl’aggiudicatar) , a'marinaj, ed altri individui impie- 
gati al servigio delle Barche di conformarsi alle disposizioni di polizia ammini» 
Stativa, e di sicurezza , cortenute nella presente Legge , o che potessero 
loro essere imposte dal Direttore, e dalle amministrazioni per la sua esecu- 
zione, sotto pena di essere responsabili personalmente delle conseguenze che 
producesse la loro negligenza, ed inoltre di essere condannati per ogni con- 
tvavenzione ad una multa del valore di tre giornate di lavoro , il tatto a diligen- 
za de Commissari) del Direttorio Esecutivo presso le amministrazioni centrali, 
e municipali, 

90 Art. 32. E'‘espressamente vietato agl'aggiudicatarj, ai marina}, ed alle altre 
persone impiegate nel servigio delle barche, e de’battelli di esiggere in ve- 
run tempo altre somme maggiori di quelle espresse nella tariffa , sotto pena di 
essere condannati dal Giudice di Pace del Cantore , sia sulla requisizione del- 
le parti querelanti, sia su quelle de'Commissarj del Direttorio alla restitu- 
zione delle somme indebitamente esatte, ed in oltre per forma di semplice po- 
lizia ad una multa che non potrà essere minore del valore di una giornata di 
lavoro, e di un giorno di prigionia, ne oltrepassare il valore di tre giornate 
di lavoro , e tre giorni di prigionia, la sentenza di condannasara stampata, ed 
alfissa a spese del contraventore . 

gl In caso di recidiva , la condanna sarà pronunziata dal Tribunale di Po- 
lizia Correzionale in conformita dell'articolo 607 del Codice de'delitti, e delle 
pene. 

g2 Art. 53. Se la riscossione sarà accompagnata da ingiurie, minaccie , violen- 
ze, o vie di fatto, gl'inquisiti saranno tradotti innanzi al Tribunale di Polizia 
Correzionale , ed in caso di cenvenzione saranno condannati, oltre le ripara- 
zioni civili ed i danni, ed interessi ad una multa che potrà essere di cento fran- 
chi, ed una prigionia che non potrà oltrepassare tre mesi . 

93 Art. 54. Gl’Aggiudicatarj saranno in ogni caso civilmente responsabili delle 
restituzioni de'danni, e delle spese, multe , e condanne pecuniarie pronun- 
ziate contro liloro preposti, e marinaj . 

94 Art. 55. Potranne eziandio essere destituiti dalle Amministrazioni Centrali, 
sul parere delle Amministrazioni Municipali in caso di recidiva pronunziata le- 
galmente con una sentenza ; ed allora li loro contratti di appalto rimarranno 
rescissi, senza indennità . 

95 Art. 56. Qualunque individuo che si sottraesse dal pagamento delle somme 
espresse nelle divisate tariffe, sarà condannato dal Giudice di Pace del Canto- 
ne, oltre larestituzione de’diritti ad una multa che non potra essere minore del 
valore di una giornata di lavoro, né oltrepassare tre giorni , 

96 In caso di recidiva il Giudice di Pace pronunzieraà, oltre la multa una 

rigionia che non potrà essere minore di un giorno , né oltrepassare tre giorni, 
e l'affissione delle sentenze, sarà a spese del contravventore . 
97 Art. 57. Se il rifiuto di pagare fosse accompagnato da ingiurie , minaccie, 
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violenze , e da vie di fatto, li colpevoli saranno tradotti innanzi il Tribunale 
di polizia correzionale, e condannati, oltre le riparazioni civili, danni, e 
spese ad una multa che potrà essere di cento franchi, ed una prigionia che non 
potrà oltrepassare tre mesi . 

Art. 58. Qualunque individuo che avra favorito la frode, o preso parte a con- 
travvenzioni alle leggi sulla polizia delle barche di tragitto , sara condannato 
alle stesse pene, a cui vengono condannati gl’autori delle frodi, o contray- 
venzioni. 
Art. 59. Chiunque fosse incorso in qualch’una delle condanne pronunziate 
dagl’artiroli precedenti sarà obbligato di depositarne l'ammontare nella can 
celleria del Giudice di Pace del cantone o di dare un idonea sigurtà, la quale 
sarà accettata dal giudice dipace, o da uno de’suoi assessori, altrimenti de 
sue vetture, e cavalli saranno tenuti in sequestro , ele merci saranno deposi- 
tate asue spese, sino al pagamento, o sino al deposito , ovvere sino a tanto 
che sia accettata la sigurtà . 
Art. Ge Qualunque consegna , o deposito sarà restituito immediatamente do- 
po l'esecuzione della sentenza che avrà pronunciato sul delitto, a ragione di 
cui le consegne , e li depositi saranno stati fatti. 
Art. 61. Li delitti più gravi, e non preveduti dalla presente o che si compli- 
cassero con quelli qui enunciati, continueranno ad essere giudicati, secondo 
le disposizioni deHe Leggi penali esistenti alle quali non viene derogato . 

$. 5. Contabilità, e destinazione de’ predotti . 
Art. 62. I prodotto de’diritti di tragitto è specialmente destinato alla forma- 
zione, e manutenzione delle barche, barchette, e battelli, degl’attrezzi, 
degl'uffizj , de'magazzini, deporti , delle cale, de'siti da sbarco, delle 
strade per recarvisi . degl’argini, delle sponde, de’sentieri per tirar le bar- 
che , ed altri oggetti, € lavori utili al servizio. 
Art. 63. Saranno pure pagate sa questi prodotti le spese di perizia, e di visi- 
ta, e quelle relative all’amministrazione, al governo , alla vigilanza, edal- 
la polizia de'diritti di tragitto, alla riserva di quelle risultanti “delle operazio= 
ni, daatti, o visite fatte dagl’ingegnieri de'ponti, ed argini, ed altri agen- 
ti stipendiati dalla Repubblica. 
Art. 64. Questi prodotti saranno ancora destinati sussidiariamente alli lavori 
necessar] a fars pel nettamento delle riviere , per l'apposizione de’ segnali degli 
scogl:, edelle secche, per l’estrazioni delie pietre , per la riparazione, 2 
formazione de'ponti , e ponticelli stabiliti salli fiumi affinenti a e che attravera 
sano li siti di sbarco. le strade di navigazione, e ad altri lavori di avte rela- 
tivi al libero corso de’fiumi , delle riviere , de’canali navigabili. 
Art. 65. Queste spese saranno pagale sui mandati delle amministrazioni s Vee 
rificate in seguito , ed autorizzate dal ministro dell'interno , nelle di cui attri» 
buzioni rimangono il governo, e l’amministrazione de’diritti di tragitto . 
Art. 66. Le ordinanze del ministro deli’interno sul prodotto de'diritti di tra- 
gitto » saranno immediatamente spedite sui ricevitori generali de Wipartimene 
ti, edaessi pagate senza ritardo sui fondi provenienti dal divisato appalto . 
Art. 67. Le ordinanze non potranno però essere pagate dai ricevitori genera» 
li, sotto pena di responsabilità , e di prevaricazione , pr ima che il pagamen- 
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to non sia stato ordinato dalli commissarj del tesoro nazionale, li quali saranno 
obbligati di dare il loro visa, e l’ordine di pagamento senza indugio su tutte 
le ordinanze che hanno per oggetto le spese divisate nella presente Legge, ma 
ricuseranno di farlo, sotto le medesime pene riguardo a tutte quelle ordinan- 
ze, che non avessero per oggetto spese di questo genere . 

Art. 68. Ogni anno nel decorso del mese di Brumajo ( Ottobre ) al più tardi, 
li ricevitori generali daranno rispettivamente al tesoro nazionale il loro conto 
accompagnato da documenti giustificativi delle riscossioni ,, e delie spese relati- 
ve all'esazione del diritto di tragitto . 

Questi conti saranno verificati, ed approvati da’commissarj del tesoro 
nazionale in vigore dell'articolo 310 della costituzione. 

Art. 69. Da questi conti in tal guisa approvati, e paragonati coi contratti di 
affitto si rileverà il sovrappiù dell’entrata , il quale sarà versato nel tesoro 
pubblico. 

©- 9. Altre disposizioni generali. 
Art. 70. Il direttorio esecutivo fara trasmettere alle amministrazioni centrali 
tutte le istruzzioni convenevoli per mantenere il buon ordine, e la polizia da 
esercitarsi rispetto agl’aggiudicatar] delle barche, e de’battelli come pure per 
tutto quello che sarà relativo all'esecuzione della presente legge 
Art. 71. Le disposizioni della presente legge non sono applicabili al diparti- 
mento della Senna, nel quale la legge dei 16 Brumajo anno V sulle barche, 
e sui battelli continuerà ad osservarsi . 

Sono però abrogate le disposizioni penali pronunziate dalla predetta leg- 
ge; Quelle enunciate nella presente saranno applicate alli contraventori nell’ 
estenzione del dipartimento della Senna, come in tutta l’estenzinne della re- 
pubblica. 

XII. 7 
Legge dei 14 Fiorile anno X ( 4 Maggio 1802). 
TITOLO Dil. - Pogane. 
Contribuzioni destinate alla manutenzione de’ porti .. 
Art. 6. Val giorno. della promulgazione della presente legge si riscuotera in 
tutti li porti della repubblica una contribuzione, il cui prodotto sara esclusi- 
vamente destinato alle spese di manutenzione , e riparazione de’porti. 
Art. 7. Questa retribuzione sarà eguale alla metà del prodotto di tonnellag- 
gio , ella sarà riscossa nellastessa guisa con cui si esigge questo diritto. 
Si terrà uno stato del prodotto della contribnzione in ogni porto ; questo pro- 
dotto sara impiegato a profitto di quel porto, in cui sarà stata riscossa. 
TITOLO iV. Registro, 
Diritti sulle barche , e sui ponti. 
Art. 9, Il governo, durante lo spazio di dieci anni, determinerà per ciasche- 
dun dipartimento il numero, ela situazione delle barche , e de’ battelli di pas- 
saggio stabiliti, e da:stabilirsi sui fiumi, sulle riviere , e sui canali. 
Art. 10, La tariffa. di ogni barca sarà fissata dal governo nella. forma appro- 
vata per li regolamenti di pubblica amministrazione . 
Art. 11.. Il governo autorizzerà nella stessa forma, e per lo stesso spazio di 
disci anni lo.stabilimento de'ponti., la costruzione de’quali sarà intrapresa da’ 
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particolari, egli determinerà la durata del loro possesso , al termine del quale 
questi ponti saranno riuniti al pubblico demanio, allorchè non saranno di pro- 


prietà comunale. Stabilirà la tariffa delle tasse da esigersi su questi ponti, 
XV. 


Legge dei 30 Fiorile anno X. ( 20 Maggio 1802). 
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Art. 1. Sì riscuoterà in tutta l'estensione della repubblica sui fiumi, e sulle 
riviere navigabili un diritto di navigazione interna , i cui prodotti saranno spes 
cialmente , ed esclusivamente destinati all” ingrandimento » alla manutenzione 
delle strade, de’ponti necessari] al ricetto delle navi, a quelle delle buche , 
delle cateratte , delle sbarre , e di altri lavori di arte, stabiliti pel vantaggio 
della navigazione . 

Questo diritto sarà pure stabilito sui canali navigabili che non vi sono 
stati ancor sottoposti, e su quelli ne’quali la riscossione delle antiche tasse si 
trovi attualmente sospesa . 

Art, 2, Li prodotti di tali diritti formeranno delle masse distinte, e l'i impiego 
ne verrà fatto esclusivamente su di ciascun canale, fiume, e di ciascuna ri* 
viera, in cui la riscossione sarà stata latta, 

Art. 5. Sarà stabilita dal governe nella forma de'regolamenti di amministrazio- 
ne pubblica una tarifta de'diritti di navigazione per ogni fiume, rivieraa 0 
canale, dopo aver consultato li principali negozianti, mercanti, e marina] 
che li frequentano . 

A tal effetto Ti negozianti, mercanti, o marina} saranno chiamati in nu- 
mero di dodici per ogni fiume, riviera, o canale ; si riuniranno in consiglio 
presso quel prefetto:che sarà designato dal governo : daranno il loro parere 
nella riforma, o conservazione delle tariffe esistenti pe'fiumi, per le riviere , 
o pe'canali, ove non vi ha tariffa alcuna. 

Art. & 1 litigj che potranno insorgere sulla riscossione de'diritti di navigazio= 
ne, saranno decisi amministrativamente dai consigli di prefettura (1) . 
XVI. 


Legge dei 14 Fiorile anno II. ( 4 Maggio 1803). 
126 Art. 1. Si provederà al nettamento de’canali, e fiumi non navigabili, ed alla 
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manutenzione degl’argini, e de’lavori di arte che vi corrispondono, nel mos 
do prescritto dagl’antichi regolamenti , ed a norma degl’usi locali. 

Art. 2. Ogni qualvolta l'applicazione de’regolamenti , ovvero l'esecuzione del 
modo stabilito dall'uso soffrira delle difficoltà, © quando de'cangiamenti so- 
praggiunti esiggeranno delle disposizioni nuove , visi provedera dal governo 
con un regolamento di amministrazione pubblica, emanato sulla proposizione 
del prefetto del dipartimento, in guisa tale che la tangente della contribue 
zione di ciascun individuo imposto sia sempre relativa al grado di utilità, che 
risentirà de'lavori da effettuarsi, 


125 Art. 3. I ruoli di ripartizione delle somme necessarie al pagawento di lavori 


di manutenzione, riparazione, © costruzione , saranno formati sotto la ispeze 


F (1) Le cinque soprariportate Leggi furono pubbli- vernator Generale di Roma con ordine delli 51 Lu- 
cate, @ rese esecutorie pei due Dipartimenti di Ro- glio 1812, 


ma, 


e del Trasimeno dal Sig. Luogotenente del Go- 
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zione de? prefotto, resi esecutori da esso, ela riscossione ne sara fatta nello 
stesso modo che si pratica per esiggere le pubbliche contribuzioni. 


129 Art. 4. Tutt i litigj relativi alla riscossione di questi ruoli e richiami degl'in= 


dividui imposti, ed all'esecuzione de°lavori , saranno portati innanzi al consi- 
glio di prefettura , salvo il ricorso al governo che decidera in consiglio di 


stato, 
XVE. 


Ordine del governo delli 8 Pratile anno XI. ( 28 Maggio 1803). 
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Il governo della repubblica, veduta la legge delli 30 Fiorile anno X (2) sul 
rapporto del ministro dell’interno . 

Sentito ıl consiglio di stato ; Ordina 
Art. 1. La navigazione interna della Francia sarà divisa in bacini, li limiti dei 
quali saranno determinati dalle montagne, o colline dalle quali si versano le 
acque nel fiume principale , e ciascun bacino sarà suddiviso in circondar) di 
navigazione, 
Art. 2. Le porzioni di fiumi, edi riviere che fanno parte di altri Dipartimen- 
ti che quello ov'é situato il capo luogo di Circondario di Navigazione interna, 
entreranno nelle attribuzioni amministrative del Prefetto del Capo-luogo , e 
cio soltanto per quello che riguarda i lavori da eseguirsi nel letto, e sulle spon- 


de del fume; Il sovrappiù dell'amministrazione continuerà ad esercitarsi dal 


Prefetto del Territorio . 


= Art. 3. L'ingegniere del Dipartimento ove sarà fissato il capo-luogo di Cir- 


condario , eserciterà le sue funzioni rispetto ai lavori da farsi sù tutta lesten- 
zione de’fiemi , e delle riviere, comprese nelle attribuzioni del Prefetto del 
suo Dipartimento, 

Art. 4. Il dazio, ossia Octroi di navigazione sarà tenuto ad economia, salvo 
il caso in cui presso il parere dei Prefetti e sul rapporto del ministro, l’appal- 
to, ol'amministrazione interessata, ossia mista di appalto, sarà stata ordina- 
ta dal Governo, 

Art. 5. Le tariffe in virtù delle quali dovrà farsi l'esazione, ed i punti sui qua- 
li gl’uffiz] dovranno stabilirsi, saranno determinati per via di ordini speciali a 
ciascun Circondario . 

Art. 6. La riscossione si farà da un Ricevitore, e da un Controlore in ciascun’ 
Officio . 

Art. 7. Le esazioni di ciascun’uffizio saranno depositate nella cassa del Rice- 
vitor Generale delle Contribuzioni del Dipartimento, ov'è situato il capo-luo= 
go del Circondario di Navigazione . 

H Ricevitor Generale anzidetto sottoscriverà de’boni a vista che rappren- 

tino que’depositi, e se ne terrà al Tesoro Pubblico in Parigi un conto distinto 
por circondario di navigazione . 
Art. 8. Li Ricevitori, e Controtori degl'uffizj stabiliti ne'limiti di più circon- 
dar] faranno cumulativamente il servigio di que’circondarj, salvo però il depo- 
sito del prodotto delle riscossioni fatte per ciascun Circondarie, il quale si ef- 
fettuerà in ciascun capo luogo respettivo + 


Yedi dal superi. re Num, 129 al 125. 
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Art. g. Lì stipend) de’preposti al dazio, ossia Ocroi di navigazione, e de' 
Ricevitori Generali di Dipartimento , consisteranno in un aggio , che sara de- 
terminato dagl’Ordini Speciali de’quali si è parlato nell'Articolo 5. in propor- 
zione delle riscossioni . 
Art. 10. Li Preposti al Dazio, ossia Octroi di navigazione, saranno nomina- 
ti dal Ministro dell’ interno . 


r Art. xa. Liricevitori particolari daranno una cauzione in beni stabili, egua- 


le alla quarta parte dell’aminontare delle riscossioni annue presunte . 

L'atto di cauzione dovra essere registrato, ma sarà sottoposto al solo di- 
ritto fisso di un franco in: conformità della Legge dei 7. Germile Anno VHL 
( 25. Marzo 1090.). 

Art. 12. Il Ministro: spedirà delle eommissioni ai Preposti del Dazio, ossia 
Octroi di navigazione. 

Quest'impiegati faranno registrare le loro commissioni alla Segreteria 
della Prefettura del Circondario di navigazione, e di quelle ove li loro offiz} 
sono stabiliti, 

Art. 13. Il ricevitore di ciascun’officio terrà un registro æ matrice, conforme 
aï modello che sarà determinato dal Ministro dell Interno . 

Sarà numerato , e contrasegnato dal Sotto-Prefetto-nel cui circondario 
si trovera situato Vuffizio . 

Art. 14. inciascan’utfizio di. riscossione sì darà ai conduttori di battelli, bar- 
chette ec una quitanza dell'ammontare del diritto di Octroi da loro pagato , 
ed una Polizza di transito , ossia un lusciapassare . 

Li conduttori saranno obbligati, quando ne saranno richiesti di giustifi- 
care delle loro quittanze, e polizze di transito ai ricevitori di quegl’uffiz) , 
che vengono dopo quello , ove essi hanno pagato il dazio , come pure a qualsi- 
voglia altro preposto dell’Oetroi di navigazione 3 e se la-doro destinazione sq- 
rà per Parigi, all’uffizio dell'Octroi Municipale di questa Città. 

Art. 15. Li litigi relativi al pagamento dell'Octrai , saranno in eonformità del» 
la Legge dei 30. Fiorile Anno X. portati innanzi il Sotto-Pretetto nel di cui 
Circondario sarà situato l’uffizio di riscossione , salvo il: ricorse al Prefetto, 
che pronunziera in Consiglio di Prefettura . 

Art. 16. Il ricevitore particolare diriggerà in'ogni mese al Prefetto del Cire 
condario di navigazione un foglio contenente lo stato delle riscossioni . 

l} cantrolore, ossia verificatore , chiuderà. ogni giorno il registro del 

Ricevitore 3 “Terrà un registro particolare delle riscossioni, che avrà verifica- 
te, e diviggerà del pari in ogni mese al Prefetto un foglio, da cui risulti la 
situazione del Controllo . 
Art. 17. Il ricevitore generale inearicato dì ricevere li depositi delle esa- 
zioni de’preposti di un circondario di navigazione, indirizzerà in ogni me- 
se al Consigliere di Stato incaricato de’Ponti, ed Argini „ come pure al Pre- 
fetto del circondario uno stato di situazione delle riscessieni anzi letti e de’ 
Boni a vista mandati al. Tesoro. Pubblico per l’ ammontare delle divisate 
riscossioni . 

Renderà il*suo conto annuo al Prefetto. 

Ne'Gircondarj ove vi sarà una Camera di Commercio , il conto gli sarà: 
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communicato a diligenza del Prefetto, per essere da essa discusso, ed ap- 
rovato . 

Negl'altri Circondar) sarà presentato alla riunione la più prossima del 
Consiglio pepe. del Dipartimento .del Capo -luogo sdi Circondario di Navi- 
gazione per essere egualmente discusso, ed approvato. 

La copia di questo conto sara trasmessa al Ministro dell’ Interro . 

Art. 18. Ogn'anno del decorso di Vendemmiajo l’ingegniere in capo del Cir- 
condario progettera le spese da eseguirsi nell'annata , e rimetterà tali proget- 
ti al Prefetto . 

Il Prefetto ne' Dipartimenti ove vi saranno delle camere di Commercio , 
consulterà sn que’ progetti tre de'loro membri ai quali unirà due cittadini )presi 
tra principali mastri marinaj che frequentano il fiume. 

Nell’altri Circondarj il Prefeito consulterrà soltanto cinque .eittadini, 
scielti trai principalt commercianti, e marina). 

Li adunerà a questo effetto insieme coll’ingegniere in.capo „e dopo aver 
sentite le loro osservazioni , approvera li progetti suddivisati,, che ,saranno sot- 
toposti al Ministro delF Interno . 

Art. 19. Li lavori di navigazione saranno aggiudicati nelle forme stabilite per 
l’amministraziane de°ponti , ed argini. 

Art. 20. Le spe-e saranno pagate dal preposto del pagator.generale delle spese 
diverse sulli certificati dell’ingegnieri in capo, e sui mandati del Prefetto del 
circondario di navigazione. 

Art. 21. A tal uopo si porrà ogni mese a disposizione del ministro dell'interno, 
sotto la denominazione del prodotto del diritto di navigazione una somma eguale 
all'ammontare del prodotto anzidetto depositato.in boni a vista nella cassa cen- 
trale del tesoro pubblico. Il ministro dell'interno spedirà le sue ordinanze sul 
mentovato fondo per ripartirlo conformemente alle disposizioni dell’articolo 2 
della legge dei so fiovile anno N (5). 

Art. 22. Li ricevitori non potranno, sotto pena di destituzione trattare, o 
transiggere sull’ammontare del dazio ; è loro proibito di ricevere altri diritti 
fuori che quelli prescritti dalle tariffe , sotto pena di essere destituiti, e puniti 
come rei di concussione, ` 

Art. 23. E° vietato a qualunque conduttore di battelli, barche ec. di passare 
oltre gl uffizj senza pagare, sotto pena di 50 franchi di ammenda. 

Art. 24. In caso d’insulto , o di violenza la muita sarà di cento. franchi , indi- 
pendentemente dai danni, e delle spese . e da pene anco più gravi se vi ha lue- 
go , e cio in conformita delle disposizioni del titolo Il della legge dei 3 Nevoso 
anno VI sulla tassa di manutenzione delle strade . 

Art. 25. Le autorità civili, e militari saranno obbligate, sulla requisizione 
in iscritto dei preposti al diritto di navigazione di domandare, e di prestar 
mano forte per l'esecuzione delle leggi , e de'regolamenti relativi alle loro fun- 
zioni. Li commissarj del governo faranno processare eziantlio d'officio, dai 
tribunali gl'autori degl'insnlti , o delle violenze commesse , e ciò tanto sul pub- 


15) Vedi il superiore num. 12z. 
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blico clamore”, quanto su processi verbali formati, ed affermati dai preposti 
all' Octroi ossia dazio. 

Art. 26. Ogni processo verbale dovra essere affirmato avanti al Giudice di Pa- 
ce del cantone, od il suo assessore entro tre giorni sotto pena di nullita in con- 
formità dell'articolo 26 della legge sulla. tassa delle strade delli 14 Brumajo 
anno VIF.. 

` k n 
Art. 27. Sarà collocato nel porto , rimpetto a ciascun uffizio di riscossione un 
palo, ed. una tavola sulla quale sarà scritta la tariffa, 
Art. 287 E° proibito a qualunque che abbia ponti, o pertugj di far rimontare, 
o scendere alcun battello prima di essersi fatto rappresentare la quitanza de’ 
dritti. di navigazione, e questo sotto pena di essere costretto personalmente al 
pagamento di tali diritti ne'modi prescritti pel pagamento-delle contribuzioni. 
Art. 29. Niun particolare potra riscuotere presso le bocche, le cateratte, e le 
pescaje ne'fiumi navigabili de'diversi bacini verun diritto di qualsivoglia natu- 
ra, il tutto conformemente agl’articoli 13, e 14 del titolo H della legge delli 28 
Marzo: 1790 , e degl’articoli 7, ed è della legge delli 25 Agosto 1792. 
Art. 30. La manovra presso-le buche , le cateratte , e pescaje sara eseguita da 
individui a ciòcommessiil salario dei quali sarà preso sui prodotti. dell’ Octroi ,. 
ossia dazio di navigazione... 

Li Prefetti di circondario di navigazione faranno preventivamente veri» 
fiare la situazione delle divisate buche , cateratte, e pescaje dagl’ingegnieri in 
capo, li quali ne formeranno processo verbale in presenza de’detentori attuali ,,. 
ovvero dopo di averli debitamente chiamati, 

Art. 31. Li ministri dell'interno , e del tesoro pubblico sono incaricati dell’ ese- 
cuzione del presente ordine, che sarà:inserito-nel bellettino-delle leggi . 
XVIIE 

Ordine del governo dei 13 Pratile anno XI ( 2 Giugno 1803. ) 
Art. 1. E` permesso a qualunque cittadino, ed individuo di qualunque pro= 
fessione egli sia, o sia stato di navigare liberamente sulla. Schelda , sulle ri- 
viere che in essa sboccano , e sui canali.che' vi comunicano , conformandosi 
alli regolamenti generali. vigenti.intorno alla navigazione interna... 
Art. 2. Qualunque altro regolamento particolare, e sopratutto quelli relativi 
alle: corporazioni di barcajuoli, e alla‘camera» di assicurazione di Word Libre 
per la navigazione della Hayne sono annullati, 
Art. 3, Qualora si presenteranno ad un tempo-un gran’ numero di battelli cari- 
chi ponon carichi che rimontano la Sı helda' per passare la cateratta di Word 
Libre , l'ordine per essere ammessi avpassarla sarà determinato unicamente da 
quello dell'arrivo de’battelli „appie dell'anzidetta catteratta, e lo stesso ordine 
sarà osservato da tutti i barca)uoli , che arrivano, o scaricano al-porto-dì Vord- 
Libre, o nella Schelda , o nella Huisne. 
Art. 4 L'ordine di fila non potrà essere mai inierotto», se non’se pel trasporto 
delle munizioni da guerra. 
Art. 5 Li barcajuohi , ed altri navigatori che caricano nella riviera‘di Huisne 
il carbone estratto dalle cave situate tra Word-Librer, e Mons non potranno , 
sotto qualunque pretesto esiggere un prezzo superiore a quello della seguente 
tariffain cui.sono compresi li.diritt stabiliti alle diverse cateratte ,. ed. a: vary 
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ponti, ele altre spese che sono a carico de'barcajuoli, ad eccezzione dei casi 
preveduti . ed infraspiegati . 
180 Tariffa de’ prezzi del trasporto del carbone di terra . 


Luogo del carico 





Luogo pel quale è Osservazioni 
destinato il curbane Da Jemmape ; a 
.Carigrone 
PT hr @k1e@O@v  S E GG 6a TT 
Per la Schella Franchi Cent. 
Per Tournay - - RO, 64 
Pont-a-Chin, Peck , e | 
Warcoing - è 1 412 22 Questo prezzo sarà lo stesso 
Elchin » d a 1 459 67 per Antoing , ed altri porti 
Ecanas = da ó z 487 73 al di sotto di Tournay , sal- 
Bome è» $ puul ART 20 .vo le deduzione delle spese 
Peteghem ~ - 1 57i ge 
Audenarde, al di sotto 
della cateratta - 1 609 45 
Haisne e o ‘ ı 628 07 
Gavre - È - 1 605 50 
Veurste - è E 1 584 am 
Merlebech » . + | 1 71 94 
Gand =- - = » 717 Ti | 
Pel Canale di at gi 
Larabotte - i 824 56 
Bruges - - = 1 9% 90 
Planchendalle + -| 2 0o58 47 
La cateratta di Schi- P 
lek pel canale di 
x 852 63 Le spese di gita , e ritorno , 


Sas sino a Lelzas 
e quelle di battello, se fa 


d’uopo saranno a carico de’ 
mercadanti dal ponte de’ri- 
formati a Gand . 
A Moalestee = ha 1 524 50 Le spese del solo battello , 
se è necessario , saranno a 
carico del mercadante 





Per la Schelda 
inferiore 
Sino a Mesle - 871 33 
AWetteren = 918 14 
Termonda ~ > 2 OILI 69 
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Luogo del carico 





Luogo pel quale è Osservazioni . 

destinato il curbone Da Jemmappe , a 

Carignono 

Per la Lys Franchi Cent. 
Sino a Desnse -= | 1 824 56 Qualunque spesa, eziandio 
Vif-Saint-Cloy < 1 847 03 quella di barca da Les-peti- 
Courtray -= 1 871 33 ts-Planches , sino a Gand, 
saranno a carico de’merca» 

; danti 
Per la Scarpa 

Donay - = z N EFT dI Se è necessaria la Barca, e 
Lilla, ela Bassea -= per rimontare il canale della 
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Bassea le spese saranno a ca- 
rico del mercadante 


Li battelli che saranno caricati a Saint-Guislaîn, pagheranno 115 fran 
chi, g8 centesimi ; quelli che prenderanno carico a Bome pagheranno egual- 
mente 145 franchi , dodici centesimi, e finalmente quelli che prenderanno ca- 
rico a Thulin, pagheranno 186 franchi, 84 centesimi meno de'prezzi stabiliti 
dalla tariffa sovra enunciata . 

Art. 6. Questi prezzi sono fissati li battelli che hanno la capacità delle navi 
attuali, stazatara di Haisne ; il prezzo del trasporto per ogni battello di una 
minor capacità , sarà fissato nella stessa proposizione . 

Sono così determinati pel termine di tre anni dal primo Messifero ; con- 
tinueranna poi ad essere obbligatori anco dopo questo termine, sino a tanto 
che sulli reclami delle par ti interessate siasi stabilita una nuova tariffa . 

Art. 7. In conseguenza è vietato a qualunque barcajuolo , o navigatore di esig- 
gere un prezzo superiore a quello prescritto della surriferita tar iffa di formare 
alcuna lega tra di loro , tendente a farla aumentare, od a forzare li mercadanti, 
o quelli che fanno lavorare alle cave di carbone, ad accordar loro un prezzo 
più alto, sotto pena di tre mesi di prigionia , o di castigo più grave, in caso di 
violenza , di vie di fatto , ed attruppamenti, secondo la natura de’delitti , coe- 
rentemente alle disposizioni degl'articoli 7, ed 6 del titolo IL della legge dei 
22 Germile anno XI. 

Art. 8. Qualunque trasporto di carbone al di là di Termonda sulla Schelda , 
dipenderà dalle convenzioni libere tra negozianti, mercanti, e barcajuoli . 
Art. g. Se li battelli destinati per Zilla dovessero passare le rive della Basse- 
Densle per recarsi ad un altra destinazione , il prezzo di questo nuovo tra- 
sporto si converrà amichevolmente , trai barcajuoli, edi mercadanti. 

Art. 10, Qualora ai diriiii che si riscuotono attualmente sulle differenti navi- 
gazioni, sì surrogasse la tassa di navigazione a creata dalla legge dei 30 Fio- 
rile anno X, prima della rvinnuovazione della presente: tavitfa , li prezzi sae 


Dizionario Tom. V. 
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ranno modificati in proporzione dell'auwento della diminuzione che risulterà 
ne pagamenti da farsi da barcajuoli . 
Art, 14. Li prefetti de' dipartimenti di Gemmappe , e del Word determineranno 
per via di ordini, che saranno sottoposti all'approvazione del ministro dell’in- 
terno, il movimento delle acque, e delle cateratte, il numero de’battelli, 
da’quali ogni convoglio , e barca a Rema potranno essere composti, e quello 
che putrà essere ammesso nello stesso tempo alla riviera, come pure tuite le 
altre particolari, e minute disposizioni di polizia locale. 
Art. 12. Il ministro dell'interno è incaricato dell'esecuzione del presente or- 
dine, che sarà inserito nel bollettino delle leggi. 
XIX 
Ordine del Governo delli 8 Fiorile anno XII ( 28 Aprile 1804) 
Il governo della repubblica, vedute le leggi delli 6 Erimajo anno 

VII[(4), e delli 14 Fiorile anno A (5). 

Sul rapporto del ministro dell'interno 3, Inteso il consiglio di stato, ordina 
quanto siegue. 
Art. 1. La riscossione de'diritti di barche, e di passaggi sull’acque , le ta- 
riffe de'quali sono state approvate, o lo saranno in avvenire dal governo, sa- 
rà data in appalto, a pubblici incanti , presso gl'ordini, ed istruzzioni del mi- 
nistro delle finanze, ed a cura de’prefetti di dipartimento , 
Art. 2. Gl'appalti ordinar) saranno per tré , sei, e nove anni, e l’aggiudica- 
tario si carichera sopra estimo degl’effetti riguardati come mobili destinati pel 
servigio delle barche . 
Art. 3. Qualora per l'interesse, e pel vantaggio della riscossione sarà siimato 
conveniente di stipolare contratti di appalto di una più lunga durata, li pre- 
fetti potranno aderirvi per dodici, quindici, e diciott'anni, coll'obbligo di 
sottometterli all'approvazione del ministro delle finanze. 
Art. 4. Li prodotti di quegl’appalti saranno depositati nella cassa del tesoro 
pubblico, colla stessa distinzione, e saranno amministrati con le stesse rego- 
le, che praticansi per quelli della tassa di manutenzione delle strade , e delle 
altre tasse speziali. 


x 


5 Art. 5. Questi prodotti saranno , sino all'ammontare dovuto spezialmente im- 


piegati 1.° nel rimborzare gl’antichi proprietarj delle barche delle quali il go- 
verno ha preso possesso in esecuzione della legge dei 6 Frimajo anno ViL; 2.° 
ne'lavori, nella manutenzione, e nelle riparazioni de’passaggi di acqua . 

Art. 6. In conseguenza gl’antichi proprietarj, detentori, ad altri individui 
che hanno giustificato li loro titoli di proprietà delle barche, de'battelli, degl 
attrezzi, deglnffizj , delle fabbriche ec. saranno rimborzati del prezzo di 
quegl’oggetti sulla proposizione de’prefetti approvata dal ministro delle finan- 
ze, edin vigore di ordinanze spedite a tale effetto da pe ministro sul pro« 
dotto dell’ appalto delle barche . 

Art. 7. Li ministri delle finanze, e del Tesoro Pubblico sono incaricati ec. 


Vedi dal superiore N. Fo, al 113.. (5) Vedi dal superiore N. 114, alrig: 
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XX 
Decreto Imperiale delli 28 Messifero anno XIII (17 Luglio 1805). 
NAPOLEONE Imperatore ec. 

Sul rapporto del ministro delle finanze ; veduta la legge dei 30 Fiorile an- 
no X (6). 

Sentito il nostro consiglio di stato; Ordiniamo 

TITOLO PRIMO 
Pella Composizione del Bacino della Scheida, e dell Aa (7). 
Art. 1. Li fiumi, e canali navigabili sottoposti al diritto di navigazione intere 
na , e componenti il bacino della Schelda e dell’Aa , sono cioe 
PRIMA PARTE 
Ehe comprende la Schelda , eli Fiumi, e canali in essa affluenti nell” 
Ordine della loro vicinanza al mare . 

1. La Schelda, da Cambrai, sino al mare. 2. Il Rupel, 3. Il Canale di 
Bruselles, 4. La Neta. 5. La piccola Neta „ da EmbleXen sino alla Neta, 
6. La grossa Neta , da Ghertel, sino alla Neta, 7. La Mesle dal confluente 
del Perner sino alla sua imboccatura nel Rupel, 8. il Canale di Lovarico 4 
o. Il Perner da Tenelt sino alla sua imboccatura nelle Pyle, 10. La Durma, 
11. La Pender dall Ath sino alla sua imboccatura nella Schelda, 12 Il ca- 
nale di Sas-de-Grand , 13. Il canale di Moervaert, 14. ii canale di Gand 
ad Ostenda, 15. La Liéve, 16. La Zys, da Aire sino alla sua imboccatura 
nella Schelda, «7. La bassa Peule „ 18. Il canale dell’alta Deule compre- 
soyi quella della Bassée, 19. La Lavve, ossia il canale di Betuno, 20. tl ca- 
nale di comunicazione del Flasebrouk a Merville per Pré-a-Fen, ela Bourre 
21. ll canale di comunicazione della Zys ad Flazebrouck per la Nieppe, 
22. Il canale di Deusosséee , è d'Aire a Saint-Amer, 23. La Scarpa da dr- 
ras, sino alla sua imboccatuva nella schelda, 24. La Flaine, ela l'roville, 

SECONDA PARTE 
Che comprende l Yser , ed i canali che vi communicano 

25. L'Yser da Roesbrugge sino al mare, 26. Il canale di Ostenda a Nieu- 
port, 27. Il canale di Furnes a Nieuport , 28. Il canale di Furnes a Dun- 
kerque , 29. 1l canale di Berques a Furnes , 30. Il canale di Loesinghe, 
51. Íl canale di Zoo. 


ci che sebbene sembri cosa inutile agl abitanti delli 


Vedi dal superiore N. 120, al 125. 
Stati Romani l'enumerazione dei fumi, e canali che 


Sono sireplicati li rimproveri che ci pervengo- 


no , provenienti però sempre da alcuni pochi sogget- 
ti che non altro bramerehbero leggere in questa rac- 
colta ehe estratti di yuelle leggi che possono loro esse- 
re utili, senza rifletlere che se secondassimo li lor 
desiderj , come pure brameressimo di fare per la 
somma stima che per lor professiamo , mancheressi- 
mo a quanto abbiamo promesso al pubblico cioè di qui 
raccogliere tutte quelle tegat che per ordine sovrano 
vengono pubblicate, perchè sian note a tutti quelli 
che vivono solto lo stesso impero, e sieno da tutti 
osservate , che crediamo opportuno di qui protestar- 


qui trascriviamo, pure crederessimo mancare, coll 
ommetterli, al nostro scopo , ed alla fatta promes- 
sa, giacchè, e da una parte non potiamo dimezzare 
le leggi che tutte intere ci vengono pubilicate, come 
fu la presente col bollettino X X VII in seguito dei bol- 
letlini delle leggi pubblicate dalia consulta straordina- 
ria per li Stati Romani, e dell'altra perchè sehbene 
il nostro lavoro sia dedicato a van'aggio degl’abitanti 
nelli Statr Romani, può ancora riuscir utile agl'altri 
sudditi dell'impero Francese per la generalità delle 
leggi che sono in questo raccolte, 
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T ERZA (PA CR TUE 
Che comprende l Aa , ed i Canali che vi comunicano . 

32, L'Aa da Saint-Omer sino al mare, 33. Il canale di Bourbourg , 34. Il 
canale di Lelais, 35. Il canale di Guines a Celais, 35. Il canale di Ardres, 
37. Il canale di Colme, 38. Il canale di Berques a Punkerque . 

TA -T70 NO mpn 
Della divisione in Cireondarj . 
Art. 2, I bacino della Schelda, dell’Aa, e de’canali che ne dipendono sarà 
diviso in sette circondatj nel modo seguente. 
PRIMO CIRCONDARIO 

1. La Schelda da Cambraj sino ai limiti del dipartimento del Nord. 2. La 
scarpa, dai limiti del dipartimento del Nord, sino alla Schelda, 3. Il canale 
dell'alta Deule , compresovi quello delle Bassée , 4. La bassa Jeule , 5. La 
Lys, da Aire sino a Meulemant , 6, Il canale di comunicazione da Flazebro- 
ven, sino a Merville per Pre-d-Ven , e la Bouvre , 7. il canale di comunica- 
zione della Lys ad Flazebrouck per la Nieppe, 8 H canale della Colma. g. Il 
canal di Berques a Fournes, 10. ll canal di Bourbourg a 11. Il canale di 
Bergues a Dunkerque . Capo Luogo del 1 Circondario , Lilla . 

SECONDO CIRCONDARIO 
1. La Schelda trai limiti de'‘dipartimenti del Word, e della Schelda, 2. La 
Flayne, ele Trouille, 3. La Dender , da Ath y sino ai limiti del diparti- 
mento di Gemmappe è Capo Luogo del secondo circondario Mons . 
TERZO CIRCONDARIO 

1. La Schelda dai limiti del dipartimento di Gemmape , sino all’imboc= 
catura del Rupel 2. La Lys da°limiti del dipartimento della Schelda sino a 
Gand nella Schelda 3, Il canale di Gand a Bruges , sino ai limiti del diparti= 
mento della Schelda 4. La Lieve 5. Il canale di Sas-de Gand 6, il canale di 
Moervaert 7. La Purma 8. La Pender, da’limiti del dipartimento di Gemma- 
pe sino alla sua imboccatura ; Capo luogo del terzo circondario - Gand, 

QUARTO CIRCONDARIO 

1, La Zys da Heulemant sino ai limiti del dipartimento della Zys 2. Il 
canale di Ostenda a Gand. per Bruges sino ai limiti del dipartimento della Lys 
3. Il canale di Ostenda a Picuport, dopo «'as-de-Pluschendaele 4. LI canale 
di Furnes , a Rieuport 5. L’ Yser 6. ll canale di Boesinghe 4. Il canale di Zoo 
Capo luogo del quarto circondario - Bruges , 

QUINTO CIRCONDARIO 

1. La Schetda dall'imboecatura del Rupel al mare a, Il Rupel 3. Laneta 
4. La piccola neta 5 La grossa neta: Capo luogo del quinto circondario 
Anversa . 

SESTO CIRCONDARIO 

1. Il canale di Brusselles 2. La Pyle 3. il canale di Zovain 4.11 Derner 

Capo luogo delsesto circondario - Brusselles , 
SETTIMO CIRCONDARIO 

1. L'Aa 2. Il canale di Culè 3, Il camale di Guines 4. Il canale di Ardres 
5. Il canale di Weufossè 6. La Lavre 7. La Scarpa, da Arras sino ai limiti del 
passo di Calè ; Capo luogo del settimo circondario = Arras , 
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š TITOLO IH, 
Delle operazioni preliminari alle riscossioni del dazio della stazatura (8) . 

250 Art. 3. Entro i quattro mesi susseguenti alla pubblicazione del presente de- 
creto sì procedera in ciascun circondario di navigazione alla stazatara de'basti- 
menti, e battelli, che navigano sulli fiumi, e sui canali componenti il bacino 
della Schelda, e del’ Aa. 

211 Árt. 4. (Questa stazatura sara calcolata in tonnellate di mare di mille chillo= 
gramuni , li calcoli saranno formati sul metodo , e sulle istruzzioni , che saran- 
no date a tale oggetto dal direttore generale de’ponti, ed argini. 

232 Art. 5. Gl’ingegnieri in capo de' ponti , ed argini diriggeranno ed invigileranno 
alle operazioni della stazatura „ e delegheranno a tale effetto gl’ingegnieri or- 
dinar) di residenza ne'luoghi in fra stabiliti, 

213 In ragione di questo servigio straordinario sarà accordato agl’ingegnieri 
de’ ponti , ed argini una indennita che sarà determinata dal ministro delle finan- 
ze, sulla proposizione del consigliere di stato , direttor generale de’ponti, ed 
argini . 

214 Art. 6. Li proprietarj de’bastimenti , e delle barche chs navigano nel. bacino 
deila Schelda , e deil’ Aa , suno obbligati di condurre , e di far condurre entro 
li quattro mesi , che comincieranno a decorrere dalla pubblicazione di questo 
decreto, li loro bastimenti, e battelli, coerentemente ab precedente avti= 

° colo quarto . 

Gl'otfizj di stazzatnra sono stabiliti ne'seguenti luoghi . 
1.° Circondario - a Lilla , Merville , e Dunkerque è. 
2.° Circondario - a Conde. 
3.° Circondario - a Gand , ed Alost, 
4.° Circondario - ad Anversa, e Nieuport. 
6.° Circondario - a Malines . 
7.° Circondario . ad Arras, Suint-Omer , e Celè. 

235 Que'proprietar) che trascureranno di fare stazare li loro bastimenti, e Te 
loro barche in uno de’divisati uftiz), nel terinine stabilito , incorreranno in una 
multa di 50 franchi , ed il diritto sarà riscosso in conformità del seguente arti- 
colo 12, 

236 Art. 7. Gl'ingegnieri di ponti, ed argini stenderanno un doppio processo ver- 
bale de’loro calcoli di stazatura 5 Puno dedne originali sara diretto al Prefetto 
del circondario , e l'altro sarà.consegnato all’operajo incaricato di marcare le 
barcare . 

L’ingegniere rimarrà depositario delle minute. 

217 Art. 8. L’operajo incaricato di marcare le barche, sarà nominato dal Maire 
del luogo , il quale di concerto coll’ingegniere de'ponti, ed argini, determi- 
nera il prezzo da accordarglisi per la marca di ciascun battello . 

210 Le spese relative alla marca si pagheranno dal ricevitore del dazio di na- 
vigazione all’'uffizio di stazatura , coi primi prodotti del diritto di navigazione, 
e saranno considerate, e passate nelle note, come spese di stabilimento . 


(8) Questa è la misura della capacità diuna nave. ~ 
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219 Art. .9. Il tonnellaggio delle barche sarà scritto a diritta ed a sinistra della 
prora in numeri romani di un centimetro di profondità , di 15. centimetri di 
altezza , e di due centimetri di larghezza; Questi numeri saranno dipinti a 
olio in color nero sn di un fondo bianco di dieci centimetri di contorno. 

220 Art. 10. L’impronta dell’operajo sarà riconosciuta dall’ingegniere che farà 
apporre alle due estremità , vicino al primo; ed all’ultimo numero le impronte 
di un martello destinato a verificare la stazatuva del bastimento, e ad impedire 
la falsificazione dell’impronta ; quel martello che rimarrà nelle mani dell in- 
gegniere avrà per impronta le parole Impero France ( E. F. ) 

221 Art. ut. Spiratili quattro mesi fissati per la stazatura , li inartelli saranno con- 
segnati ai direttori dei diritti riuniti li quali provederanno in conformita de- 
el'articoli 4, e g alla stazatura 1.° de'bastimenti che saranno in caso di essere 
condannati alla multa pronunziata dall'articolo 6. 2.° de'bastimenti, e battelli 
nuovamenti costrutti , li quali non incorreranno nella multa . 

222 Art. 12. Durante lo spazio di quattro mesi fissato per la stazatura , la riscos- 
sione si fara sui bastimenti che non saranno stati ancora stazati dietro una di- 
chiarazione sottoscritta dal condnttore , che potrà verificarsi dal ricevitore del 
diritto di navigazione . 

TITOLO IV. Della Riscossione. 

223 Art. 13. Il diritto di navigazione interna si riscuoterà sul bacino della Schel- 
da, e dell'Aa, in ragione del carico possibile, o della capacita reale in tonnel- 
late di mare . 

224 Art. 14. Le tariffe in virtù delle quali dovrà farsi la riscossione, ed i luoghi, 
ove gl'Uffizj dovranno essere stabiliti saranno determinati con ordini speciali 
per ciascun circondario di navigazione, 

225 Art. 15. Dal giorno in cui sara posta in attività la riscossione del diritto di na- 
vigazione, nessun particolare , e nessun Comune potranno riscuotere al passage 
gio delle Cateratte , degl’argini. o de’pertug] situati sul bacino della Schelda, 
e dellAa verun diritto di qualsisia specie „a e cio in conformità degl’articoli 13. 
e 14, del Titolo LHE. della Legge delli 28. Marzo 1790, degl’articoli 7 „ed 6. 
della Legge delli 25. Agosto 1790, e del Regolamento delli 8. Pratile an, XI. 

226 Art. 16. Il servigio de’pertugj degl’argini, e delle cateratte si eseguirà da per- 
sone a cio destinate, il salario delle quali sarà preso sulli prodotti del diritto di 
navigazione. 

227 Art. 17. Viene proibito ai custodi delle cateratte , sotto pena di destituzione 
di ricevere verun diritto particolare perla manovra delle cateratte . 

228 Art. 18. Dal giorno in cui sarà stata messa in attività la riscossione del dazio di 
navigazione le aggiudicazioni fatte de*diritti presentemente riscossi a prò del 
Governo su diversi canali, e fiumi del bacino della Schelda _, e dell’Aa saranno 
annullate, e la riscossione non si dovrà più fare dagl’Appaltaiori attuali, li 
quali dovranno render conto al Governo dell'ammontare delle lovo aggiudica- 
zioni sino al giorno , in cui si è messa in vigore la nuova riscossi ne, 

229 Art. 19. Li Mugnaj non potranno essere nominati per fare il servizio delle 
cateralte, 

230 Art. 20. Qualunque barca che passa per un Uffizio di riscossione dovra fere 

-marsi sino a tanto che sia stato pagato il dazio di navigazione ; Li preposti non 





potranno ritenerla , oltre i! tempo necessario pel pagamento del dazio , 
TITOLO V. Delia Esenzioni,e DPiminuzioni . 
231 Art. 21, Sono esenti da ogni dazio. 
1.° Li battelli da pesca, e li battelli contenenti gli attrezzi necessar) alla 
navigazione . 
2° Li battelli destinati al servizio, ed ai lavori della navigazione.. 
3° Li bastimenti che fan parte delle fiottiglie imperiali , e <juelli apparte» 
nenti allo stato , carichi dell'approvigionamenti delle armate, e di ogget= 
ti destinati al servigio degl’accampamenti . 
4° Li battelli carichi di concime di raccolte , e d’ grani in fasci per conto 
de’ proprietar} , o aflittuarj nell’estenzione delle loro coltivazioni , e que» 

sti stessi battelli andando , o ritornando vuotiin questa stessa estenzione . 

232 Art. 22. Nor pagheranno che la sola metà del diritto stabilito. 

r.” Li battelli vuoti, 

2.° Quelli unicamente carichi di varie sorta di pietre da fabbricare. 

3° Quelli carichi di sabbia, concime, ed altre materie atte ad ingrassare Te 
terre , fessili,, ceneri di mare y ceneri di legno , cenere di carbone, o 
di torba. 

4.° Mi battelli vuoti che passano a Conde, e rimoniano., ordiscendono la 

Flayne non pagheranno per dieci anni che sul piede di 12 centesimi. per 

tonellata.. 

Allo spirar di dieci anni , non pagheranno che sei centesimi , 
TITOLO VI. Pella riscossione. 

233 Art. 23. Larviscossiene del diritto di navigazione interna sul bacino della‘ Schel- 
da dell’Aa, e de’canali che ne dipendono si farà dall’amministrazione generale 
dei diritti rianiti che ne terrà conto particolarmente , e distintamente al teso- 
ro pubblico. 

234 Art. 24. Li ministri delle finanze, e del tesoro pubblico sono incaricati dell’ 
esecuzione del presente decreto . 

XXI. 
Decreto Imperiale del quarto giorno complementarlo dell’ anno: XIII. 
( 21. Settembre 1805. ) 
NAPOLEONE IMPERATORE ec 

235 Sul rapporto del nostro Ministro dell'interno”. 

Veduta la Legge dei 30. Fiorile anno X. che stabilisce il dazio di navi» 
gazione interna . 

Veduto pure l'ordine dei 5 Germile anno XII risguardante l’organiza- 
zione dell’amministrazione de’diritti rianiti , e qnello dei 7. Fruttifero seguen- 
te, riguardante l’organizazione del corpo d’ingegnieri de’ponti, ed argini. 

Sentito il nostro Consiglio di Stato . 

Noi abbiamo decre'ato , e decretiamo quanto siegue. 

236 Art. 1. In esecuzione dell’articolo 2. della Legge dei 30. Fiorile anno X. che 
stabilisce il dazio di navigazione interna . li prodotti de Diritti riscossi in cia- 
scun bacino saranno impiegati a profitto de canali , fiumi , o delle riviere 
comprese ne’ Circondarj di questo bacino , dietro la ripartizione che se ne 
fara dal nostro Ministro dell'interno, per ciascun’ Dipurtimento, 
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237 


238 


259 


Art. 2, Questi prodotti saranno versati nel tesoro pubblico , come fondi spe. 
ciali, colla stessa distinzione , e saranno amministrati colle stesse regole, 
che si prattica per la tassa di manutenzione delle strade , dei diritti di bar. 
che di passaggio , ed altre tasse speciali . 
Art. 3. Tutte ie disposizioni contrarie a questa interpretazione , e prescritte 
dal Decreto di regolamento degl’otto Pratile anno XI. sono considerate come 
di niun effetto . 
Art. 4 Li nostri ministri dell'interno , delle finanze . e del tesoro pubblico so- 
no incaricati, ognuno per ciò che il risguarda dell'esecuzione del presente 
decreto. 

XAIT 


Decreto Imperiale delli 8. Wendemmiajo anno XIV. (30. Settembre 1805. ) 


NAPOLEONE IMPERATORE ec 


240 Art. 1. Le contravenzioni mentovate nel decreto del 4. pratile anno XIII che 


241 


ordina la pubblicazione dell'articolo 7. del Titolo XXV ILL dell ordinanza del 
1560. , relativo alle strade per-tirare le navi ne’ dipartimenti dell’antica Fiane 
dra „saranno giudicate amministrativamente „in conformità della legge dei 29, 
Fiorile anno X. , e la disposizione contraria , contenute nel decreto.dei 4. Pra- 
tile scorso, e rivocata . 

Art. 2. Il nostro gran giudice , ministro della giustizia è incaricato dell’esecu. 
zione del presente decreto (9). 


Atti di navigazione - Vedi - JJogane dal Num, 616. al 662. 
Lavori di navigazione = Vedi - Ponti, e Strade dal Num. 236. al 283. 
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Legge dei 13. Messidoro Anno X (2. Giugno 1802 ) che vieta ai Negri 
Mulatri, e Genti di Colore di entrare sul Territorio Continentale della ite- 
pubblica senza autorizzazione . 
Art. 1. E vietato ad ogni Estero di condurre sul Territorio Continentale della 
Repubblica, verun Negro, Mulatro,.0 altra persona di Colore dell'ano, e 
l’altro sesso. 
Art. 2..E° parimenti vietato ad ogni Negro, Mulatro , o altra persona di Co- 
lore dell’uno, e dell'altro sesso che non siano a servizio , di entrare sul Fer- 
ritorio continentale della Repubblica , sotto qualunque causa, e pretesto che 
siasi che non sia munito di una speciale autorizzazione dei Magistrati delle Ce- 
Jonie da eve sono partiti, 0,se non sono partite dalle colonie, senza l’autoriz- 
zazione del Ministro delle marine, e delle colonie, 
Art. 3. Tuttili Neri, o Mulatri che s'introdurvanno , dopo la pubblicazione 
del presente decreto sul Territorio Continentale della Repubblica, senza esse= 
re muniti dell’autorizzazione prescritta nel precedente Articolo, saranno ar- 
restati, e detenuti fino alla loro deportazione . 


Art. 4. Il ministro della marina , e delle Colonie è incaricato dell'esecuzione del 


presente decreto, che sarà inserito nel Bollettino delle Leggi. 


(9) Anco le sette soprariportate Leggi furono puh- Governator Generale di Roma con ordine delli 8. 
blicate, e rese esecutorie nei due Diparjimenti di Agoste 1812. 
Roma, e del ‘Trasimeno dal Sig. Luogotenente del 
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fe BRIO VE. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 16, Marzo 1810., con cui si 
fissa lAppalto della Veve , ed il prezzo, 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina, 
1 Art. 1. incominciando dal 1. Maggio prossimo , la neve si venderà nella Città 
di Roma a ragione di 35. centesimi (1) per Ailogramma (2). 
2 Art. 2. Il privilegio della vendita esclusiva della neve si conserverà soltanto 
per la Città di itoma , e pel suo distretto , 
3 Art. 3. Resta abolito qualunque privilegio, che autorizzasse qualche fami- 
glia, o corporazione a raccogliere da se medesima la neve nella Ci tia di Roma 
4 Il presente Ordine s'insevirà nel Bollettino , 
N O.L O. 
Vedi + Commercio Marittimo dal Num. 167, al 213. 
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SOMMARIO. 


í Legge de 6 Fruttifero anno Ii che vieta di por- ha uno non compreso nel calendario, 0 nella 
tare altro nome, e cognome che quelli espres- Storia Antica dal N. 6 al 15. 
si neil'atto di nascita dal N. r al 45. III Dei Nomi dal N. 6 al Q. 
HI Legge degl’rt Germ.le anno XI che prescrive IV Del cangiamento di Cognome dal N. ro al 18, 
come possa cangiare il suo nome quello che ne V Supposizione denomi = Remissive N. 18. 
{ 


Legge dei 6. Fruttifero Anno II. ( 21. Agosto 1794. ). 

1 Art. 1. Niuncittadino può portare nomi, o cognomi diversi da quelli, che 
sono espressi nel suo nome di nascita (1), 

2 Art. 2. E° egualmente vietato di aggiungere alcun sopranome al proprio no- 
me , a meno che non abbia servito per distinguere li membri della stessa fami= 
glia. senza per altro rammemorare qualificazioni feodali, o nobiliarie . 

3 Art. 3. Quelli che trasgrediscono a queste disposizioni devono essere condan- 
nati a sei mesi di caicere, e ad una multa eguale al quarto di loro rendita; la 
recidiva sarà punita con la degradazione civica . 

4 Art. 4. E° espressamente vietato ad ogni funzionario pubblico d’indicare regl’ 
atto lì cittadini diversamente del cognome di famiglia, del nome espresso nell’ 
atti di nascita, o dei nomi permessi nel precedente Articolo 2, né di espri- 
merne altri nelle spedizioni © estratti che rilascieranno in avvenire , sotto pe- 
na di destituzione, d'essere dichiarati incapaci di esercitare veruna pubblica 
funzione, e di una multa eguale al quarto delle loro rendite . 

5 Gl’accusati sono giudicati per la prima volta dal tribunale di Polizia cor= 
rezionale, ed in caso di recidiva del Tribunale Criminale, 


(1) Cioè haj. sette moneta Romana. tadini aveano la facoltà di nominarsi, come voleva- 
(2) Il Kilogramma equivale al peso Romano di no, cioè di cangiare il proprio nome, e di prende- 
Libh 2. oncie rı. den. 8. grani ro. re a volontà quello che loro piacesse, conformando- 


(1) Esisteva prima la Legge dei 24 Brumajo anno si però alle formalità prescritte dalla Legge, circa 
Il ( 14 Novembre 1703 » che dichiarava che li cit» {a dichiarazione nel Libro dello Stato Civile . 
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li. 
Legge degli 11. Germile Anno XI. ( 1. Aprile 1603. 
DEI VOMI. 

6 Art. 1. A contare dalla pubblicazione della presente Legge i nomi usati nei 
diversi calendar}, e quelli delle persone cognite nell’Istoria Antica , potranno 
soli essere ricevuti come nomi nei registri dello Stato Civile destinati a prova- 
re la nascita de’figli ; è vietato agl'otficiali pubblici di metterne alcu n’altro ne’ 
loro atti. 

7 Art. 2. Chiunque porta attualmente come nome, o il cognome di una Fami- 
glia esistente, o un nome che non trovasi compreso negl’indicati al precedente 
Articolo, potrà chiederne il cangiamento , conformandosi alle disposizioni di 
detto Articolo . 

8 Art. 3. Il cangiamento avrà luogo dopo una sentenza del tribunale di circonda- 
rio, che prescrivera la rettificazione dell’atto dello Stato Civile . 

9 Questa sentenza sara resa dopo di avere inteso il Commissario del Gover- 
no, sulla semplice istanza per iscritto presentata da quello che chiederà il can- 
giamento , se è maggiore'tmancipato , e dal di lui padre, o madre ; o tuto= 
re, se è minore. 

Nel cangiamento di Cognome. 

so Art. 4. Chiunque avrà qualche ragione di cangiar di cognome, ne presenterà 
l'inchiesta motivata al governo. 

n; Art. 5 Il governo pronunciera nelle forme prescritte dai regolamenti di ammi- 
nistrazione pubblica. 

22 Art 6. Se ammette l’inchiesta, autorizzera il cangiamento di nome con un ar- 
resto reso nella stessa forma, ma che non avra esecuzione se non dopo la ri- 
voluzione di un anno a. contare dal giorno di sua. inserzione nel a 
delle Leggi. 

13 Art. 7. Nel corso di quest'anno, ogni persona che vi avrà dritto sarà ammes- 
sa a presentare inchiesta al governo per ottenere la revoca dell’arresto , auto- 
rizzando il cangiamento di nome, e questa revoca sarà pronunciata dal gover- 
no, se giudica fondata l'opposizione . 

x4 Art. 3. Se non vi è stata opposizione, o se quella che è stata fatta non è sta- 
ta ammessa , l'arresto che autorizza il cangiamento di nome avra il suo pieno , 
ed intero effetto allo spirare dell’anno . 

15 Art. g. Nulla è innovato con questa legge , alle disposizioni delle leggi esisten- 
ti relative alle questioni di stato che seco portano cangiamento di nomi, le qua- 
li continueranno a trattarsi avanti li tribunali nelle forme ordinate . 

Vedi - Stato Civile dal N°. 28, al 31. 


36 Supposizione di nome - Vedi - Tribunale Marittimo N.° 138. 
NOMINA (1). 
I Li processi verbali di nomina di Periti , o arbitri , pagano il dritto fisso 
di un franco (2). 
2 Quelli di nomina dei tutori, e curatori, sono:soggetti al diritto fisso di 


due franchi (3) . 


(M S'intende sotto questa denominazione, la de- (2) Legge dei 22 Frimajo anno VII Tit. X Art. 78 
signazione di una persona per eseguire una determi» parag. 1 N.32. 
nata: funzione, 0 operazione qualunque, (5) detta Legge luog. cit. parag. a N. 4. 
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3 Gl’atti di nomina dei tutori, e curatori fatta nello stesso atto di emanci» 
pazione si registrano sulla minuta originale , ne è dovuto alcun diritto par- 
ticolare (4). i 

La nomina di un difensore officioso in una citazione , opera il diritto di 

un franco , indipendentemente da quello dovuto per la citazione , i 

5 Le spedizioni dei Decreti dei Tribunali Civili che importano nomina di 
commissar) , direttore, e sequestratarj sono soggette al dritto fisso di tre 
franchi (5). 

6 Gl’atti di nomina degl’arbitri, e periti non possono essere enunciati in 
qualsivoglia Decreto , se non siano stati precedentemenie registrati (6) . 

Vedi - Nel Supplemento Titolo - Amministrazione Dipartimentale , e Comy- 
nitativa dal N.° 46, al 48. 
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SOM 


T Ordine della Consulta straordinaria dei 21 Giu- 
gno 1809 che prescrive la formola con cni de- 
vensi dalli Notari intestare li fogli di spedizio- 
ne dal N. r al 3. 

JI Ordine della stessa Consulta dei 29 Luglio 1809 
in cui sì accorda al Collegio de°Notari dell’anti- 
ca Camera il provisorio esercizie di loro fun- 
zioni dal N. 4 all'rt. 

HI Ordme della stessa Consulta dei 17 Agosto 1809 
in cui si prendono disposizioni per la conserva= 
zione della Corte di quegl'antichi Notari che con- 
giuntamente erano anco Cancellieri dal Num. 12 
al 25. 

IV Ordine della Consulta de°13 Febrajo 1810 che 
contiene varie disposizioni sul notariato dal N. 
24 al 50. 

V Degl'Archivj di atti notariali esistenti in Roma, 
e nelli Stati Romani dal N.31 al 49 

YI Degl'Uffizj di Notajo, o di Archiviste acquista- 
ti a titolo oneroso N. 50. 

VII Legge dai 13 Ventoso anno XI che organiz- 
za il Nolariato dal N. 51 al 139. 

VIII Delle funzioni, della giurisdizione, e dei dos 
veri dei Notaj dal N. 51 al 59. 

TX Deglatti della loro forma, delle minute, delle 
copie delle spedizioni, e dei Repertorj dal N. 
60 all’ 8q 

X Numero, collocamento , e sicurtà de’Notari dal 
N. £o al 95. 

XI Tavola delle sigurta per li Notari delle giuri- 
sdizioni, e residenze N, 96. 


(4) Detta ‘Legge Art.7. 

(5) Detta Legge Art. 68 parag 3 N. 7. 

(6) Decisione del Ministro di Finanze dei 28 Ger- 
mile anno VIII riportata nelle istruzzioni decadali 
all Art. 466. 

W Li notari sono uffiziali pubblici istituiti. dalle 
Legge per ricevere gl’alti volontar) dei cittadini, e 
Fer dare ai detti atti la forma, e l'autorità necessa 


MARIO 


XII Condizioni per essere ammesso, e modo de 
nomini al Notarialo dal N. 97 al rri. 

XII Camera di disciplina dal N. r15 al r20. 

XIV Custodia, trasmissione, tavole delle minute , 
e riscossioni dal N. 121 al 129. 

XV Dei Netari attuali dal N. 130 al 137. 

XVI Disposizioni generali N. 1353, 159. 

XVII Parere del Consiglio di Stato concernente 
li Notari che risiedono ne: borghi, o villaggi 
che fanno parle di una Giustizia di pace, il di 
cui capo luogo è una città, ove vistede vn fribu- 
nale ~ dei 7 Frultifero anno XII dal Num. 1.0 
al 145. 

XVIII Decreto dei 2 Nevoso anno XII intorno al- 
lo stahilimento , ed ail’organizazione delle came- 
re de Notari dal N 144. al 

XIX Camera dei Notari, e sue attribuzioni dal N, 
145 al 153. 

XX Organizazione della camera dal N. 754 at 167, 

XXI Facoltà della camera nei mezzi di disciplina 
dal N. 161 al 173. 

XXII Modo di procedere nella camera dal N. 174 
al 188. 

XXIII Nomina dei membri della camera, e dura- 
ta delle loro funzioni dal N 137 al rg®. 

XXIV Fondi per le spese della camera dal Num. 
197 al 202, 

XXV Decreto Imperiale dci 4 Aprile 1806 che 
fissa l'epoca della nomina dei membri della ca- 
mera di disciplina dei notari dal N. 203 al 20). 

XXVI Ordine della Consulta Straordinaria der 18 


ria per la loro esecuzione. Depositarj dei più gran- 
di interessi, ed estensori della volontà dei contraen® 
ti, esercilano una giurisdizione volontaria. La lore 
presenza, e la loro firma provano la verità degl 
atti passali avanti di loro. Questi atti hanno data 
certa dal giorno del loro passaggio, e celebrazione s 
ed importano ipoteca sopra li beni dell'obbligato, al- 
lorché siano susseguili dalla inserizione . 
* 56 
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Aprile 1810 con cui si proroga ad altri due me- 
si , ii tempo dalo ai notari nella deliberazione 
dei 15 del precedente Febrajo ver depositare nel 
pubblica Archivio li contratti, stipolazioni, e 
copie di atti da essi fatti in tempo dell’eslinto 
governo Pdntificio dal N. 207 al 212. 

XXVI A quale scopo siano destinate le cauzio- 
ni in numerario che devonsi prestare dalli no~ 
tari, e quali formalità debbano usarsi per po- 
terle ritirare — Remissive N. 213. 

XXVIII Tavola delle cauzioni che devono prestar- 
sì dalli Notari — Rewnissive N, 214. 

XXIX Ordine della Censulta Straordinaria dei 25 
Giugno r810 che accorta dilazione ai notari di 
fare la prescritta remissione di titoli e carte fi. 
no a tulto il mese del seguente Agosto dal N. 
215 al 210. 

XXX Ordine della Consulta Straordinaria dei 9 
Luglio 1810 con cui pubblicandosi li Decreti Im- 
periali dei 2r Agosto 1806 e 23 del susseguen- 
te Settembre si prescrive come debbano stabi- 
lirsi nelli Stati Romani li Xotari certificatori dal 
220, al 220. 

XXXI. Decreto Imperiale dei 21. Agosto r806. 
che porta chu i certificati «li vita necessarj pel 
pagamento delle rendite vitalizie, e penztoni 

sullo stato si riluscieranno dui nolari dal num. 
227.44 20) 

XXXII Modello di Gertificato di vita da rila- 
sciarsi dai notari num, 241, 

XXXII Decreto Imperiale dei 23. Settembre 
1300. che riguarda gl’ Attestati da rilasciarsi a 
quei che hanno rendite vitalizie, o che godono 
pensioni dello Stato, li quali non possono re- 
carsi al Domicilio del Notajo certificatore dal 
num. 242. al 246. 

XXXIV. Ordine della Consulta straordinaria dei 
10. Settembre 1810, cen cui si proroga a tut- 
to il mesa di Novembre il termine dalla legge 
fissato alli notari per l'esibizione degl'antichi tie 
toli, e per ricevere ia nuova commissione dal 
num. 247. al 251. 

XXXY. Ordine della Consulta Straordinaria idei 
að, Ottobre 1810. con cui vengono nominali li 
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NOT = NOT 


notari certificatori pei circondarj di Viterbo , 
Rieti, Velletri, e Tivolt dal num. 252. al 258. 
XXXVI. Ordine della stessa Consulta dei 18, No» 
vembre 1810. con cui si revoca la disposizione 
dell'Art. 7 del precedente ordine dei 29 Luglio 
1809. dal num 259. al 20r. 
CE | Ordina della Consulta straordinaria dei 
I. Decembre rre con cui si proroga fino a 
Ela il mese di marzo 181t il tempo prefisso 
alli notari per conforraarsi alle disposizioni della 
Legge de’ 25 Ventoso anno XI sul notariato dal 
N. 2052 al 268, 

XXXVIII Notificazione del Sig. Maire «li Roma de” 
16 Marzo 1r8rr con la quale s'indicano li nota- 
ri certilicatori in detta Città dal N. 2 g al 271. 

XXXIX Ordine del Siz Prefetto di Rome dei 25 
Luglio r811 con cut si pubblica il decreto Im - 
periale dei 24 del precedente Giugno che nomi» 
na li notari cerlificatori autorizzati a fare gl’ab- 
testati di vita a qaei che goilono Vitalizj , o pen» 
sioni nello stato N 272, 175. 

XL Decreto Imperiale dei 24 Giugno 131r con cuf 
si nominano li notari privativamente incaricati a 
fare attestati di vita a qnei che godono Vitalizj, 
e pensioni nelli Stati Romani N 275, 270. 

XLI Indennità dovute ai notari allorchè devono 
transportarsi alle cancellerie , e avanti Il giudi» 
ce d'istruzione per rimettere li titoli arguiti di 
falso, o carte di paragone ~ Rerrussiye N. 277. 

XLII Li notari hanno il diritto esclusivo , assit- 
me con li cancellieri, ed uscieri d'inserirst negl 
estimi, e nelle vendite pubbliche de’mobili = 
Remissive N. 273. 

XLIII Li notari sono obbligati a deporre nei pri» 
mi due mesi di ogni anno alla cancellaria ove 
sono stati matricolatt una cosia del repertorio 
degl'atti ricevuli nel corso dell’anno - Remissi- 
ve N. 279. 

XLIY Sono obbligati a tenere repertorio di tutti 
gatti che rogano - Remissive N. 280. 

XLV Obbligo de’notari, rispetto al registro degl' 
atti — Ren ssive N 281. 

XLVI Pena de notari che contravengono alle Leg- 
gi del registro ~ AMemissive N. 282. 


Ordine della consulta straordinaria dei 21 Giugno 1809. 

Ordina , 

3 Art. 1. 4 fogli, o spedizioni in forma esecutiva degl’atti passati avanti i nota- 
ri, che si rilascieranno in avvenire saranno intestati colla formola seguente. 

2 sì NAPOLEONE per la grazia di Dio , e per le costituzioni dell impero , 
Imperator de`Francesi, Re d'Italia, e protettore della confederazione del 
Keno, a tutti quei che vedranno le presenti, salute. Facciamo noto che avan- 
ti ( tale ) notaro a ..... furono presenti ec. 

3 Art. 2. Li detti fogli si termineranno come siegue a comandiamo , ed ordinia- 
atutti gl'uscieri su di ciò richiesti, di mettere le presenti ad esecuzione, a 
tutti i comandanti, ed ufficiali della forza pubblica di prestarvi la mano ferte , 
allorché ne saranno legalmente richiesti , ai nostri procuratori presso le corti, 


La consulta straordinaria ec. 


I 


x2 
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e tribunali di tenerci mano; in fede di che abbiamo fatto sigillare queste pre- 
senti, che furono fatte, e passate a ...0 il... ed hanno i detti contraenti sot- 
toscritto la minuta restata in potere di see a» 
Art. 3. Per mancanza di esser rivestiti della detta formola i fogli spediti dopo 


ła pubblicazione del presente decreto, non produrranno alcuna esecuzione 
parata. 


H. 
Ordine della consulta straordinaria dei 29 Luglio 1809, 
La consulta straordinaria ec. Ordina , 


Art. x. il collegio de’ Notari dell'antica Camera Apostolica continuerà ad eser- 
citare provisoriamente le medesime funzioni che gli erano state precedentemen= 
te delegate; esso prenderà il titolo di.collegio dei Notari imperiali rapporto 
alle dette funzioni, 

Art. 2. H detto coltegio sarà ridotto a sei membri, li quali godranno proviso= 
riamente dai medesimi appuntamenti che gli erano stati assegnati. 

Art. 3. Li membri conservati sono li signori Santi Testa, Francesco Romani, 
Filippo Apollonj , Giacomo di Pietro, Luigi Costantini, Giuseppe Carlevatti, 
Art. 4. Gl'individui componenti detto collegio, e che non suna stati conser- 
vati im attività di servizio , potranno ripetere una mensuale indennizazione , 
conforme all'ordine del di 8 Luglio corrente (1) incominciando dal di primo del 
prossimo Agosto . 

Art. 5. Li due più-antichi notari dovranno firmare gPatti si pubblici che prie 
vati, che essi stipoleranno nelle predette qualità . 


, Art. 6. tlsigillo del collegio dei Notari Imperiali sarà cambiato ; esso avrà in 


avvenire per impronta l'Aquila Imperiale con la leggenda Collegio de’ Notari 
imperiali, 
Art. 7. Gl'emolumenti saranno: percepiti come per il passato , e versati nella 
cassa della depositeria in quella porzione che appartiene al governo . 

Ne sarà passato in ciascun mese uno stato certificato al referendario , cu 
appartiene il dipartimento delle finanze, il quale ordinerà il detto incasso. 


IL. 
Ordine della consulta dei 17 Agosto 1809. 
La consulta straordinaria ec. Ordina , 


Art. 1. La separazione degl’atti di notaro preveduta all'articolo 20 della riso- 
luzione dei 9 Agosto (2), comprenderà ancora gl atti di notaro ricevuti dał 
predecessori de’cancellieri notari che si trovavano in esercizio delle Foro bun- 
zioni al momento della soppressione degľantichi tribunali , 

Art. 2. Questi cancellieri notari conservano le loro funzioni di.semplici notari $ 
duvranno trasportare gl atti notaviali qui sopra enunciati in un altro locale a 
loro spettante nel termine di un mese, 

Art. 3. All’occasione chessi leveranno i sigilli, si prenderanno fra il canceilie- 
re della certe di appello, e gl’antichi cancellieri notari delle misure proprie a 


conservare , e custodire durante detto termine le carte che gli appartengono: 
respeltivamente . 


Vedi impiegati Num. x, (3) Vedi Tribunali nuovi Num. 254 
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15 Queste misure si prenderanno di concerto . In ca so di difficoltà, il pre- 
sidente del tribunale di prima istanza , sentito il procuratore imperiale, re- 
golera il modo di guardare , e custodire i depositi respettivi durante il termi- 
ne sopraccennato . fo - i J 

16 Art. 4. Passato questo'termine il deposito di atti notariali che non saranno sta- 
ti trasportati fuori delle cancellerie attuali , diverranno irrevocabilmente parte 
del deposito della cancellaria della corte d'appello . 

17 Art. 5. Le spedizioni degl’atti.notariali che resteranno-alla cancellaria della 
corte d'appello , si faranno secondo le disposizioni dell’articolo precedente dai 
notari incaricati da un ordine del presidente del tribunale di prima istanza ad 
ogni domanda per averne una spedizione . 

18 Art. 6. Sara lecito a ciascuno di detti cancellieri notari di cedere ad uno de’ 
suoi compagni, o ad un altro notaro di Roma , esercente presso un tribunale 
quel diritto -che gli compete di riclamare ia separazione degl’atti notariali . 

29 Art. 7. Ilcancelliere della corte di appello non potra dar spedizione di atti 
puramente notariali, sotto pena di nullita di spedizione, didanni, e interes- 
si a favor delle parti, ed a favor del notaro che avrebbe avuto dritto di farla, 
e della privazione del suo ufficio, 

20 Art. 8. Gl'antichi notari non potranno sotte la stessa pena rilasciare delle spe- 
dizioni di arti giadiziali. 

21 Art. 9. Al Signor direttore de'dominj di Roma farà procedere , secondo le di- 
sposizioni sopra espresse alla remozione de'sigilli apposti a diverse cancellerie 
alla presenza delle persone che hanno assistito all'apposizione di essi, o quelle 
persone chiamate, e del cancelliere della corte d'appello, a cui rimettera le 
chiavi de’diversi depositi . 

22 Art. 10, Li notari cancellieri del campidoglio , ed altri che erano soliti di ri- 
tenere presso di loro de’'documenti, ed atti giudiziali, ed ogni depositario 
qualunque di simili atti, dovranno rimetterli nel termine di quindici giorni al 
cancelliere della corte di appello ; sotto pena di danni, e interessi scontro di 
esso , e di essere privato dell’uftizio di notaro . 

23 Art. 11. Le sopraddette disposizioni ,sì osserveranno perla separazione, e 
consegna de'registri, e documenti giudiziali alla cancellaria de°tribunali di pri- 
ma istanza delli stati romani in ciò che sono loro applicabili. 

La consulta straordinaria per gli stati romani : Ordina ; 
TITOLO I. Pel notariato . 

24 Art. 1. La legge dei 25 Ventoso anno XI( 16 Marzo 4803 ) sul notariato sarà 
pubblicata nella città di Roma , e negli stati romani supprimendone l'articolo 60 
relativo alli depositi delle minute, 

25 | Si soprassiede per ora all'esecuzione degl'articoli 33, e 34 relativi alla 
cauzione . 

26 Art. 2. Gl’attuali sostituti dei capi Notari di Roma , che sono matricolati, 
avranno per diritto la preferenza ad essere nominati Notari della città di Ro- 
ma, ed intanto sono mantenuti nell'esercizio delle funzioni che aveano, e po» 
tranno esercitarle in quella estenzione , che loro era accordata dalle antich 
leggi. 

27 Art. 3. Tutti li notari conservati in seguito della legge dei 25 Ventoso ano 
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XI, e del presente ordine dovranno adempiere le condizioni enunciate negl’ 
articoli 64, e 65 della: precitata legge ; faranno essi passare le domande delle 
quali si parla al $. 2 dell'articolo 64 ai procuratori imperiali presso li tribunali 
di prima istanza della loro residenza. Li procuratori imperiali le trasmetteran- 
al referendario incaricato del dipartunento della giustizia. 

28 Art. 4, Oltre le incompatibilità fissate dall’articolo 7 di questa legge, vien 
dichiarato che le funzioni di notaro , sono incompatibili coile funzioni di sotto 
prefetto, di membro del consiglio di prefettura, e di verificatore delle contri- 
buzioni dirette (3) . 

29 L'eccettuazione fatta dall’articolo 122 della deliberazione della consulta 
dei 17 Giugno scorso in favore dei cancellieri della giustizia di pace è abro- 
gata (4). Quelli che riuniscono eziandio le funzioni di notaro saranno obbli- 
gati di fare l’azione dentro il termine di tre mesi dal giorno della pubblicazione 
del presente ordine , e nel modo indicato all'articolo 66 (5). 

39 Art. 5. Saranno egualmente pubblicati per mezzo del bollettino, 

1°. Il parere del consiglio di statodei 7 Fruttifero- anno NHL relativo alle dif- 
ficolta insorte sulla giurisdizione, e residenza de’nvtari. 

2°, L'ordine delli 2 Nevoso anno XIE portante la:creazione delle:camere di 
disciplina .. 

3°. Il decrete imperiale dei 4 Aprile 1806 relativo» alle medesime:camere , 

4°: [l decreto imperiale delli 2: Agosto» 1606, relativo alli notari cerufica= 
tori, 0 attestanti. 

TITOLO I. 
Deglarchivj di atti notariali esistenti in Roma, e negli Stati Romani. 

31 Art. 6. Gliarchivj detti Archivio Urbano della città di Roma, e glaltri archivj 
dei contratti, ed atti notariali esistenti nelli Stati Romani sono conservati sotto 
la speciale vigilanza del procuratore generale imperiale presso la: corte di ap- 
pello, e dei procuratori imperiali presso li tribunali di prima istanza, nella 
giurisdizione de’quali esistono tali archiv) . 

32 \l Procuratore generale, ed i Procuratori imperiali faranno in- questi ar- 
chiv} delle visite di officio», 

33 Art. 7. Li nota) continueranno ad essere obbligati di depositare nei. medesi» 
mi archivj le copie dei contratti, ed altri atti, come erano per il passato , 

34 Ogni copia potra farsi in carta semplice, e dovrà essere certificata dal 
notajo , che ha ricevuto l'atto. 

35 Art. 6. Le copiadei contratti , ed altri atti che dovranno-essere sottoposti alla 
formalità della registrazione in conseguenza dell’ordine della Consulta dei 29. 
Gennajo , non potranno riceversi negl’archivj , se non dopo adempite Je forma- 
lità medesime, e litteralmente scritta sulla copia che si spedisce. 

36- Art. g. Principiando dal 1. Aprile prossimo non si riceveranno più negl’archivj 
copie di scritture private , salvo alle parti di depositarle presso i notaj . 

37 Art. 10. Li notaj che avranno trascurato di depositare agl’archiv] gUatti, che 


(5) Ordine del governo dei 3 Brumajo anno XII. dest’8 pratile anno XIIL 
parere del consiglio di stato approvato li 10 Vento» (4) Veli Cancellieri N. 0. 
so anno XIII, decisione del ministro delle finanze (5) Vediv‘il. qui sotto Numero 156, 
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erano obbligati depositarvi, dovranno farlo nel termine di un mese dal giorno 
della pubblicazione del presente ardine . 

38 In mancanza di cio , sarà cura dei Procuratori imperiali presso il Tri- 
bunale di prima istanza della giurisdizione , sotto cui esistono gl'archivj , nei 
quali avrebbero dovuto depositarsi gl’atti, di procedere contro i medesimi a 
tenore delle leggi veglianti, 

39 Art. 11. Gl’archivisti, tutte le autorità , e le parti interessate sono invitate a 
diviggere per questo effetto al medesimo procuratore imperiale le notizie, che 
loro giungeranno sulla negligenza dei notaj nell'eseguire il deposito degl’atti . 

4o drt. 12. Per l'avvenire ad oggetto di ottenere le restituzioni in tempo per 
depositare gl’atti negl'avchivj, e per tutte le altre cose che si riferivano al 
Prefetto degl’archivj ,-0 a qualunque altra autorità dell’antico governo , Con- 
verrà istruire il giudizio per via disommaria esposizione ( en refere ) avanti il 
presidente dei tribunali di prima istanza . 

41 Art. 13, Le pene prescritte dai regolamenti degl’archivj sono abolite . 

hr Je contravenzioni a questi regolamenti, benchè cominesse prima della 
pubblicazione del presente ordine , non saranno punite con multe , li più gravi 
delle quali non eccederà in alcun caso quelle ordinate dalla legge dei 25. ven- 
toso anno XI , e colla destituzione del notajo nei casii più gravi, preveduto 
dai detti regolamenti. 

43 In ogni case la pena più mite prevalerà sempre tra le antiche, e le nuove, 

44 Art. 14, Il prodotto delle multe sarà passato nelle casse dei ricevitori dei do- 
minj „e destinato per supplire ai bisogni, ed alle indennizazioni necessarie per 
la conservazione degl’archivj . 

45 Li ricevitori dei dominj ne terranno scrittura aparte . 

46 Art. 15. Se le cuntravenzioni ai detti regolamenti entrano nella classe dei de. 
litti ordinarj , come le falsiticazioni, furti, e truffe si applicheranno alle mea 
desime.le pene ingiunte dal codice penale. 

47 Art. 16. Le tasse vigenti. sia per gl’archivj di Roma, sia per quelli esistenti 
nelli stati Romani, sono conservate. 

48 Art. 17. Sacàformato un nuovo regolamento sugl’archivj ed uffizj degl” Ar- 
chivisti 

49 Fino atal’epoca i regolamenti in vigore continueranno ad essere osser. 
vati in tutto ciò , che non resta derogato dal presente ordine . 

TITOLO till 
Degl.Offizj di Notajo. o di Archivista acquistati a titolo oneroso . 

5o Art. 1. Gl’uffizj di notaj , o archivisti che dalle disposizioni dell’antico go- 
verno erano convertiti in uffizio di finanza , daranno luogo ad una liquidazio. 
ne verso il governo in ragione del prezzo del danaro pagato. 

VII. 
Legge dei 13. Ventoso anno XI.(4 Marzo r803.) . 

In nome del Popolo Francese , Bonaparte primo Console proclama legge della 
Repubblica il Decreto segnente , reso dal Corpo Legislativo li 25. Ventoso 
anno XI conforme alla proposizione fatta dal Governo li 14, del medesimo 
mese , comunicata al Tribunato li 16. susseguente . 
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DECRETO - TIDOLO 1 Dei Notaj . e degl'atti rogati dat Notaj. 


SEZOIONE 1. Melle funzioni , della Giurisdizione, e dei doveri dei Notaj A 


#rt. v 1 Notaj sono funzionari] pubblici stabiliti per rogare tutti gl'atti, e tut- 
ti li contratti ai quali le parti devono, o vogliono imprimere il carattere di 
autenticità annesso agl’atti emanati dall pubblica autorità, e per assicurarne 
la data, conservarne il deposito , e vilasciarne le copie , e spedizioni a 
Art. 2. Essi sono istituiti a vita, 
Art. 3. Essi sono tenuti di prestare il lor ministero ogni qual volta ne sono 
richiesti , 
Art. 4 Ogni notajo è tennto di risiedere nel luogo che gli si sarà fissato dal 
SOMA in caso di contravvenzione il notajo sarà considerato come dimissio= 
nario ; in conseguenza il gran giudice, ministro della giustizia, sentito il pa- 
rere del Tribunale, potrà proporre al governo il rimpiazzo . 
Art. 5. L nota) esercitano le loro funzioni , cioè quei delle città nelle quali è 
stabilito il tribunale d'appello, nell’estenzione della giurisdizione di questo 
Tribunale, 

Quei delle città nelle quali vi è soltanto un Tribunale di prima istanza , 
nell’estenzione della giurisdizione di questo tribunale . 

Quei delle altre comuni nell’estenziono dalla giurisdizione dei Tribu- 
nali di Pace, 
Art. 6. E proibito a qualunque notaro di rogare istromenti fuori della di lui 
giurisdizione . sotio pena essere sospeso dalle sue funzioni per mesi tre, di 
essere destituito in caso di recidiva „e di tutti i danni, e spese. 
Art. 7. Le funzioni di notajo sono incompatibili con quelle di giudice , di com- 
missario del governo presso i Tribunali. dei loro sostituti, di cancellieri , pa- 
troecinatore , usciere , di delegati alla riscossione delle contribuzioni dirette, 
ed indirette . di giudici . di cancellieri. di uscieri delle giustizie di pace, di 
commissar) di polizia, e commissarj delle vendite. 


SEZIONE ll. Zeglatti, della loro forma, delle minute , delle Copie , 
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delle spedizioni , e dei Reportorj . 
Art, 8. Li notari non potranno rogare istromenti nei quali li loro parenti, o 
o congiunti in linea diretta a qualsivoglia grado, ed in linea collaterale, sitio 
al grado di zio, o di nepote inclusivamente fossero parti, oppure che conte 
nessero qualche disposizione in loro favore , 
Art. g. Gatti saranno rogati da due Notari, o da un Notaro assistito da due 
testimonj, cittadini Francesi , che sappiano firmare , e che abbiano domicilio 
nel circondario comunitativo in cui l'atto sara rogato . 
Art. 10. Due notari parenti, o congiunti nel grado proibito dall'articolo 8 non 
potranno concerrere al medesimo atto . 

Li parenti, li congiunti, sia delfnotaro , sia delle parti contraenti , nel 
grado proibito dell’ar allo 8 liloro scritturali, edi loro servitori , Non po- 
iranno essere testimonj . 

Art. 11, Il nome, lo stato, e la dimora delle parti, dovranno essere cono- 
sciuti dai Notari, oppure essere lorc attestati nell'atto da due cittadini ad essi 
cogniti s che abbiano le medesime qualità , che sono richieste per essere testi- 
mon) istrumentar] . 

DizionarIo Tom, Y, 37 
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Art. 12. Ogn°atto deve esprimere il nome, ed il luogo di residenza del notaro 
che lo roga, sotto pena di 100. franchi di multa contro il notaro contrav= 
ventore, 

Egli deve parimente contenere ij nome dei testimonj istrumentar] , la Jo= 
ro dimora , il luogo, l’anno , ed il giorno in cui gi’atti sono rogati , sotto le pe- 
ne espresse nel seguente articolo 68. ed eziandio di falsità , se si dara il caso. 
Art. 3. Gl’atti dei notari saranno scritti in un solo , e medesimo conteste , in 
maniera legibile , senza abbreviazioni, vacui, lagune , nè intervalli ;. conter- 
ranno li nomi, cognoini, le qualita, e le dimore delle parti, come pure dei 
testimonj che fossero chiamati nel caso dell'articolo 11,3 esprimeranno lettera 
per lettera le somme , e le date ; le procure dei contraenti saranno annesse alla 
minuta, la quale fara menzione che Ta lettura dell'atto fu fatta alle parti ; il 
tutto sotto pena di franchi cento di multa contro il notaro contravventure . 

Art. 14. Gl’atti saranno firmati dalle parti, dai testimonj, e dai notari , li qua- 
li devono farne menzione in fine dell’atto , 

Per rispetto a quei contraenti che non sanno , e non possono firmare, il 
nota]jo deve far menzione in fine del atto delle loro dichiarazioni intorno a ciò. 
Art 15. Le chiamate „e le postille non potranno , salvo le eccezioni in appres- 
so, essere scritte che nel inargine, saranno numerate , e contrasegnate tanto dai 
notari, quanto dagl altri sutiuscriventi, sotto pena di nullità delle chiamate , o 
delle postille 3 se la lunghezza della chiamata richiederà che sia trasportata al- 
la fine dell'atto , essa duvra nun solo essere segnata, e contrasegnata come le 
chia:nate scritte nel margine , ma ancora essere espressamente approvata dalle 
parti contraenti, sotto pena di nullita delle chiamate, 

Art. 16. Non vi sara nè giunta, né interknea , ne addizione nel corpo dell’ 
atto, e le parole sopracaricate , interlineate, o aggiunte saranno nulle . Le pa- 
role che devono essere cancellate , lo saranno in modo che il loro numero pos- 
sa essere contestato nel margine della loro pagina corrispondente.o in fine dell’ 
atto, ed approvato nello stesso modo delle chiamate scritte in margine ; il tutto 
sotto pena di multa di franchi 50. contro il notajo., come pure di tutti i danni, 
e di tutte le spese, ed eziandio di destituzione, in caso di frode. 

Art. 17. Quel notajo che contraverrà alle leggi , ed ai decreti del governo in- 
torno ai nomi ed alle qualità soppresse , alla clause , ed alle espressioni feoda- 
li, alle misure, ed all annuario della Repubblica, come pure alla numerazione 
decimale, sarà condannato ad una multa di franchi cento , la quale sara dop- 
pia in caso di recidiva. 

Art. 18. ll nota)o terra nel suo studio una tabella sopra la quale traseriverà i 
i nomi s e cognomi , le qualita, e le dimore di quelle persone , le quali nell’ 
estenzione della giurisdizione in cui egli può esercitare la sua professione , so- 
no interdette, ed assistite da un consiglio giudiziale, come pure le sentenze ad 
esse relative, e ciò subito dopo la notificazione che ne sarà stata fatta, sotto pe= 
na dei danni, e delle spese delle parti. 

Art. 19. L'atto autentico fa piena fede della convenzione che: contiene fra le 
parti contraenti, e i loro eredi, ed aventi causa da essi . 

Ciò non ostante nel caso di querela di falza promessa in via di domanda 
principale l'esecuzione dell'atto impugnato per falzo verrà sospesa coll’intro- 
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duzione dell'accusa di falsità, e nel caso in cui questa accusa fosse promossa 
per incidente, i tribunali potranno a norma delle circostanze sospendere pro- 
visoriamente l'esecuzione dell'atto . 

76 Art. 20. l Notaj saranno tenuti di conservare la minuta di tutti gl’atti che vo- 
gheranno. P 
77 Non sono parò compresi nella presente disposizione li certificati di vita, 
le procure , gl’atti di notorietà . le ricevute d’affitti , di pigioni di case . di sa- 
lar], gl'arretrati di penzioni , e rendite, e glaltri atti semplici, i quali giusta 
le leggi, possono essere spediti in brevetto . 

78 Art. 21. Il diritto di rilasciare copie, e spedizioni apparterrà soltanto al no- 
tajo possessore della minuta , e non di meno ogni notajo potrà spedire copia di 
un atto, che sarà stato depositato presso di lui per minuta, 

79 Art. 22. Li notaj non potranno privarsi di nessuna minuta, eccettuato nei casi 
preveduti dalla legge , ed in virtù di sentenza. 

80 Prima di privarsene distenderanno . e firmeranno una copia esattissima 
di essa , la quale , dopo essere stata certificata dal presidente, e dal commissa- 
rio del tribunal civile della loro residenza , sarà sostituita alla minuta di cui essa 
terrà luogc , sino alla sua reintegrazione 

81 Art. 23. Li notavi non potranno neppure , senza l'ordine del presidente del tri- 
bunale di prima istànza spedire copia degl'atti. ne farli conoscere ad altri. fuo- 
ri delle persone interessate in nome diretto . eredi, o che vi avessero diritto , 
sotto pena dei danni, e spese . di multa di (ranchi cento , e di essere in case di 
recidiva sospesi dalle lore funzioni per tre mesi ; salvo però l'esecuzione delle 
leggi, e dei regolamenti sopra il diritto della registrazione, e di quelle rela- 
tive agl’atti, che devono essere pubblicati nei tribunali . 

62 Art. 24. In caso di compulsoria. il processo informative sarà disteso dal no- 
tajo depositario dell’atto., a meno che il tribunale che l’ordinera non commetta 
uno de'suoi mer bri, o qualsivoglia altro giudice , ovvero un altro notajo 

83 Art. 25, Le copie sole saranno spedite in forma esecuteria saranno intitolate , 
e terminate coi medesimi termini della sentenza dei tribunali , 

84 Art. 26. Deve essere fatta menzione, sopra la minuta della spedizione di una 
prima copia fatta a ciascuna delle parti interessate: non potra esserne loro 
spedita nessun altra sotto pena di destituzione. senza l'ordine dei presidente 
del tribonale di prima istanza „ la quale rimarrà annessa alla minuta. 

85 Art. 27. Ogni notajo sarà tenuto di avere un sigillo particolare, in cui savà 
impresso il suo nome, la sua qualità , e residenza . e secondo un modello uni= 
forme , il tipo della Repubblica Francese. 

86 Le copie, e le spedizioni degl’atti porteranno l’impronto di questo si- 
gillo, = p 

87 Art. 28. Gľatti rogati saranno legalizzati , cioè quei dei notari nella residenza 
dei tribunali d'appello , quando dovra servirsene fuori della loro giurisdizione, 
e quelli degl’altrìi notari , quando dovranno servire fuori del lero diparti= 
mento ; la legalizzazione sara fatta dal presidente del tribunale di pi ima istanza 
della residenza del notaro „o del luego in cui sara spedito l'atto, e la copia . 

88 Art. 29. Li notari terranno repertorio di tutti gl'atti che regheranno . 
$9 Art. 36. Li repertor) saranno vidimati, notati, € segnati dal presidente , o in 
» 37 
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mancanza sna da un altro giudice del tribunale civile, della ‘residenza ; essi 
conterranno la data, la natura, e le specie dell’atto,i nomi delle parti cone 
traenti, e la relazione del registro. 

TITOLO II. Amministrazione del Notariato . 

SEZIONE 1. Wumero , collocamento , e sicurtà de’notari . 

Art. 31. Il numero de’notari per ogni dipartimento, il luogo, e la residenza 
saranno determinati dal governo in modo 1.°che nelle città di centomila abi- 
tanti , ed al di sopra vi sia un notaro al più , per ogni sei mila abitanti; 2.° che 
nelle altre città, nei borghi, e nei villaggi vi siano due notarj al meno, o cin- 
que al più , per ogni circondario di Giustizia di Pace, 

Art. 32. Le soppressioni, e le diminuzioni di posti non saranno fatte , se non 
per via di morte, dimissione, o destituzione , 

Art. 33. Li notari esercitano Ja loro professione senza patenti, ma saranno 
sottoposti ad una sigurta fissata dal governo secondo le basi espresse nel se- 
guente specchio, e la quale sara specialmente impiegata nella garanzia delle 
condanne pronunciate contro di essi, in conseguenza dei falli commessi nell’ 

esercizio delle loro funzioni , 

Ogni qualvolta, per l’effetto di questa garanzia Pammontare della si- 
gurtà sara stato impiegato in tutto, o in parte, il notaro sarà sospeso dalle sue 
funzioni , sino a tanto che la sigurta sia stata interamente ristabilita, e per man- 
canza dal canto suo di ristabilire, nel decerso di mesi sei tutta la sigurta , egli 
sara considerato come dimissionario , o rimpiazzato, 

Art. 34. La sigurtà sara fissata dal governo in ragione combinata della giari- 
sdizione , e della residenza di ogni notaro, giusta un minimum, ed un maxi- 
mum secondo la tavola qui appresso 

Queste sigurtà saranno depositate , e rimborzate , e gl'interessi pagali, 
giusta le leggi sopra le sigurta , detalcati tutti li depositi anteriori. 

Tevola delle sigurta per li notari delle giurisdizioni , e residenze . 
Di Fribunali Di Lribunali di | Di Giudicature 
d’ Appello Prima Istanza di Pace 
Diritti ! Diritti Diritti 
minimo |massimo minimo massimo minimo |massimo 





Fr. Fr. | Fr. Fr. Fr. Fr. 

AI di sotto di 5,000 abitanti |" oooi; 500 509 doo 
Da 5,000, a 10,900 2 000]2 500 {si 5ooli oo |r 090/1 oao 
Da ‘0,000, a 25,000 2 500|3 200 È 800/2 200 |1 ooðojrı d4o00 
Da 25,900, a 50,000 3 2003 oo k 200|2 Boo |ı 400|2 000 
Da 50,900, 2 75,000 3 $00|4 400 !2 800'3 4oo 

Da 75,000, a 100,000 j4 400/5 c00 |3 4004 ooo 

Da 100,000, ed al di sopra 6 000 

Di Parigi | 12 000 


SEZIONE IL 
Condizioni per essere aminesso, e modo di nomina al notariato + 
Art. 35. Per essere ammesso allellanzioni di notaro bisognerà ; 
° Godere l'esercizio dei diritti di cittadino , 
° Aver sodisfatto alle leggi sopra la coscrizione militare , 
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3." Essere in etå di anni 25 compiti, 

4.° Provare il tempo del lavoro prescritto negl'articoli susseguenti . 
Art. 36. Il tempo del lavoro in uno studio sara , salve le eccezzioni in appresso 
di sei anni intieri, e non interotti dei quali, uno dei due ultimi, almeno, in 
qualità di primo scrittuvale presso un notaro di classe eguale a quella in cui si 
troverà il posto da coprire. 
drt. 37. Il tempo dello studio potrà essere di anni quattro soltanto , quando tre 
saranno stati iwpiegati nello studio di un notaro di classe superiore al posto che 
dovrà essere coperto , e quando , durante il quarto, il postulante avra lavorato 
in qualità di primo scritturale prezzo un notaro di classe superiore , ed eguale 
a quella in cui si troverà il posto „per il quale si presenterà . 
Art. 38. Il notaro già ricevuto , e che eserciterà la professione da un anno in 
poi, in una classe interiore, sara dispensato dal far pruova dello stadio, per 
essere ammesso ad un posto di notaro vacante in un posto immediatamente su- 
pertore . 
Art. 39. Quel postulante che avrà lavorato per anni quattro , senza interaz- 
zione nello studio di un notaro di prima, o di seconda classe, e che sara stato 
per due anni alineno difensore , o patrocinatore presso un tribunal civile, po- 
trà essere ammesso in una di quelle due classi in cui avra fatto il suo studio , 
purche nel decorso di uno dei due ultimi anni del suo studio, abbia lavorato 
im qualità di primo scrittuvale presso-un notaro di classe eguale a. quella in sui 
si trovera il posto da coprire. 
Art. 40. Il tempo di stadio voluto dai precedenti articoli converrà che sia di 
un terzo di più ogni qualvolta che il postulante che avra lavorato presso un no- 
taro di classe inferiore, si presenterà.per cuoprire un posto di classe immedia- 
tamente superiore. 
Art. 41. Per essere ammesso ad esercitare la professione nella 3 classe di nota- 
ro, basterà che il postulante abbia lavorato per tre anni, presso un notaro di 
1, o di2 classe, oppure che abbia fatte le funzioni di difensore, odi procu- 
ratore per lo spazio di due anni, presso il tribunale d'appello, o di prima 
istanza, e che inoltre abbia lavorato per un anno presso un notaro. 
Art. 42. Il governo potrà dispenzare dalla pruova del tempo di studio quegl'in- 
dividei, che ayranno esercitate funzioni am:ninistrative , o giudiziali, 
Art., 45. Il postulante domandera alla camera di disciplina «ella giurisdizione 
in cui dovrà esercitare le sue funzioni una fede di moralità , e di capacita ; Il 
certificato non potrà essere spedito, se non se dopo che la camera avrà fallo 
capitare al commissario del governo del tribunale di prima istanza la spedizio- 
ne della deliberazione che l’avra accordato . 
Art. 44. In caso di rifiuto , la camera esprimerà il motivo circostanziato , e lo 
conmunicherà al cominissario del governo il quale lo-indirizzerà al gran giu- 
dice, insieme colle sue osservazioni . 
Art. 45. Li notari saranno nominati dal primo console, edotterranno da lui 
una cummissione che esprimerà il luogo fisso della residenza . 
Art. 45. Le commissioni di notaro. saranno nelloro titolo indirizzate al triba- 
nale di prima istanza nella cui giurisdizione il provveilato avra la sua residenza . 
Art. 4], Fralospazio di due mesi dopo la nomina, e sotto pena di perdua di 
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posto , il provveduto sarà obbligato di fare nell'udienza del tribunale, al qua- 
le la commissione sarà stata indirizzata il giuramento che la legge richiede da 
qualsivoglia funzionario pubblico , come pure quello di adempiere alle sue 
tunzioni con esattezza , e probità. 

Egli non sara ammesso a fare il giuramento prima di aver presentato 
l'originale della sua commissione , e la ricevuta del deposito della sua sigurtà. 

Sarà obbligato di far registrare il processo informativo del suo giura- 
mento nella segretaria della municipalità del luogo in cui dovrà risiedere, e 
nelle cancellerie di tutt i tribunali nella cui giurisdizione dovra esercitare le 
sue funzioni , 

Art. 48. Egli non avra il diritto di esercitare le sne funzioni, se non se dal 
giorno in cui avra fatto il giuramento . 

Art. 49. Li notari, prima di assumere le loro funzioni dovranno depositare 
nella cancelleria di ogni tribunale di prima istanza del loro dipartimento , e nel. 
la segretaria della municipalità della loro residenza , la loro firma, e contra- 
segno , 

Li notavi nella residenza del tribunale d'appello, faranno inoltre que- 
sto deposito nelle cancellerie degl'altri tribunzli di prima istanza della loro 
giurisdizione. 

SEZIONE Ill. Camere di Pisciplina. 
Art. 50, -Le camere che saranno stabilite per la disciplina interna dei notari , 
saranno organizzate per mezzo di regolamenti 
Art. 51. Gl’onorarj., e la sportula dei notari saranno determinati all’amiche» 
vole fra essi, e leparti, seno, dal tribunale civile della residenza del no- 
taro, sul parere della camera, e sopra semplici memorie , senza spese 
Art. 52. Qualunque notaro sospeso , destituito , o rimpiazzato dovra subito 
seguita la notificazione della sua sospenzione , destituzione , oil suo rimpiäz- 
zo, cessare l'esercizio delle sue funzioni. sotto pena di tatti li danni, e di 
tutte le spese „ e delle altre condanne pronunciate dalle leggi contro di funzio» 
narj sospesi, © destituiti che continuano l'esercizio delle loro funzioni , 

Jl notaro sospeso non potrà di nuovo riassumerle, sotto le medesime pe- 

ne, se non spirato il termine della sospenzione . 
Art. 53. Tutte le sospenzioni „ destituzioni, condanne di multa, e danni, e 
spese saranno pronunziate contro i notari dal tribunale civile della toro residen- 
za ad istanza delle parti interessate, oppure ex officio ad istanza , e a solleci» 
tazione del commissario de] governo , 

Queste sentenze saranno soggette all’appello, ed esecutorie provvisio- 

nalmente , eccettuatele condanne pecuniarie . 

SEZIONE IV. 
Custodia . trasmissione, Tavole delle Minute, e Riscossioni, 

Art. 54. Le minute . e i repertorj di un notaro rimpiazzato oppure il cui po- 
sto sara stato soppresso potranno essere, o da esso , o da suoi eredi consegna- 
ti ad un notaro residente nella medesima comune, oppure ad un notaro resi- 
dente nel medesimo cantone, se il rimpiazzato fosse il solo notaro stabilito 
nella comune. 

Art. 55. Se la consegna delle minute , e dei repertorj del notaro rimpiazzato 
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non sarà stata fatta in conformità dell'articolo precedente nel termine di un me- 
se, datando dal giorno del giuramento del successore , la consegna sara fatta 
a quest'ultimo . 

Art. 56. (Quando il posto di notaro sarà soppresso, il titolare, oppure li suoi 
eredi saranne obbligati di consegnare le minute, ed i repetorj nel termine di 
due mesi dal giorno della soppressione ad un notaro del cantone , contorme= 
mente all'articolo 54. 

Art. 57. Il commissario del governo presso il tribunale di prima istanza è in- 
caricato di aver cura che le consegne ordinate nei precedenti articoli siano ef- 
fettuate ; e nel caso della soppressione del poste, .seril titolare, o suoi eredi 
non avranno scielto nel termine prescritto un notaro al quale le minute, edi 
reperturj dovranno essere consegnati, il commissario accennerà quello che do- 
vra esserne depositario . 

Il titolare, o i suoi eredi che avranno tardato a sodisfare alle disposizioni 
degl’articoli 55, e 56 saranno condannati alla multa di 100 franchi per ogni 
mese di ritardo, datando dal giorno dell'intimazione loro fatta. di mandar ad 
effetto la consegna. 

Art. 55. In ogni caso sarà distesa una nota sommaria delle minute consegnate, 
edil notaro che le riceverà se ne dara carico a piedi di essa notat, una copia 
della quale sara consegnata alla camera di disciplina. 

Art. 59. Il titolare, ci suoi eredi, ed il notaro che riceverà le minute , giusta 
il termine degl'articoli 54, 53, e 56 pattuiranno all’amichevole:, per leriscos= 
sioni da farsi per quest’atti, i cui onorar) saranno ancora dovuti, e per il bene= 
fizio- delle spedizioni. 

Se non potranno accordarsi la stima sarà fatta da due notar) scelti dalle 
parti contraenti, oppure che saranno nominati ex officio frai notari della me- 
desima residenza, oppure in mancanza:di questi , fra quelli delle residenze più 
vicine . 

Art. 61. Subito dopo la morte del notaro, e» di un'altro possessore di minute, 
le minute, o i repertorj saranno messi sotto i sigilli dal giudice di pace della 
residenza , fintanto che un altro notaro ne siasstato provvisoriamente incaricato 
dal presidente del tribunale della residenza . 

TITOLO HI. Dei notari attuali , 
Art. 62. Sono conservati definitivamente tutti quei notari li quali saranno in 
esercizio nel giorno che sara promulgata la presente legge . 
Art. 63. Sono parimente conservati definitivamente quei notari, li quali nel 
giorno della promulgazione di questa-presente legge, non essendo: stati rim- 
piazzali , avessero interrotto il corso delle lero funzioni , o fossero stati inpe- 
diti da riassumerle soltanto a motivo sia-d'incompatibilità,, o sia di servizio mi- 
litare. 
Art. 64, Tutti li detti notari eserciteranno , o continueranno. ad esercitare le 
loro funzioni, e conserveranne-rango tra di. essi secondo la data delle loro re- 
spettive accettazioni , ai 

Ma saranno‘obbligati fra lo spazio di mesi tre, partendo dal giorno della 
pubblicazione della presente legge . 

1, Di consegnare alla cancelleria:del tribanale: di prima: istanza: della loro» 
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residenza , o dietro alla ricevuta del cancelliere, tutti ì titoli , e tutte le 
scritture intorno alla loro precedente nomina , ed accettazione , 
2.° Di presentarsi con questa ricevuta al governo , per ottenere dal primo 
Console una commissione confirmativa nella quale sara mentovata la data 
della loro nomina , ed.accettazione primitiva, come pure il luogo fisso 
della loro residenza, 

334 Art. 65. Nel decorso dei due mesi che seguiranno la spedizione di questa com- 
missione, ciascuno dei detti notari sarà obbligato di fare il giuramento pre- 
scritto nell'articolo 67, e di conformarsi alle disposizioni dell’articolo 69 per 
il deposito della firma , e del segno . 

355 Il presente afticolo 4 ed il precedente saranno eseguiti sotto pena di per- 
dita di diritto . 

136 Art. 66. Queinotari che uniscono sopra di se funzioni incompatibili saranno 
obLligati-fra lo spazio di mesi tre dal giorno della pubblicazione di.questa pre- 
sente legge di sciegliere , e di deporre Fatto della.loro scielta nella cancelleria 
del tribunale di prima istanza dellaloro residenza, in caso contrario , saranno 
considerati come se avessero data la dimissione dello stato di notaro , e saranno 
rimpiazzati, e caso che continuassero ad esercitario , incorreranno nelle pene 
pronunziate nell’ Art. 52. 

237 Art. 67. Datando dal giorno della loro scielia , avranno un termine di mesi tre 
per ottenere la commissione dal primo console, e per riempire le formalità 
prescritte dagl’ Art. 67 , e 69; il tutto sotto le medesime pene. 

Disposizioni Generali . 

150 Art. 68. Qualunque atto fatto in contravvenzione alle disposizioni contenute 
negl’articoli 6, 8,9, 10, 14,20 ,52 , 64, 65,66,e 67 è nullo, se non 
sarà munito della firma di tutte le parti „e quando Fatto sarà munito della fir- 
ma di tutte le parti contraenti, non avrà forza maggiore di quella di scrittura 
con firma privata , salvo nei due casì dei danni, e delle spese contro il notaro 
contraventore , se vi sarà-luogo. 

159 Art. 69. La-leggedei 6 Ottobre 1791, e tutte le altre sono abrogate in tatto 
ciò che è contrario alla presente . 

XVII 
Parere del consiglio di stato dei 7 Fruttifero anno XII (25 Agosto 1804 ) 

140 ll consiglio di stato ’ il quale giusta l'invio fatto da S. M, Imperiale ha inteso 

il r apperti della sezione di legislazione sulle questioni seguenti . 

1,° 1 notari residenti nei borghi „o villaggi che fanno parte di una Giustizia 
di Pace , il di cui capo luogo si trova in una città , ove € stabilita una corte 
d'Appello , ed un Tribunale di Prima Istanza devono essere considerati, come 
notari della città ? Possono essi domandare una commissione di notaro di prima, 
o di seconda classe ? Devono essi fornire la cauziene , 

2.° Setali notari attenenti a Giustizia di Pace il di cui capo luogo.e fissato 
àn una città in cui risiede -un tribunale superiore, e che non sono considerati 
che come notari di terza classe , hanno il diritto di esercitare nella città concor- 
dc coi notari della corte d’ appello, o del tribunale di Prima Istanza ? 

° Concorreranno li notari residenti attualmente nella città con quei che 
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risiedono nei borghi , o villaggi, per formare lo stabilimento dei notari della 
Giustizia di Pace, il di cui capo luogo è nell'interno della città ? 

E di parere ; 

Sulla prima questione ; 

Che non possono essere considerati come notari che hanno diritto di fare in- 
strumenti in tutta la giurisdizione d'una corte d'appello, o d'un tribunale di 
prima istanza , se non se quelli la cui residenza è fissata nella città dove risie- 
dono quei tribunali ; che al contrario quei che risiedono in altre comuni, hanno 
diritto soltanto di riclamare una commissione di notaro di Giustizia di Pace, e 
non sono tenuti a fornire mallevadoria che in tal qualità . 

Sulla seconda questione ; Che la legge dei 25 Ventoso anno XI accor= 
dando ai notari di semplice Giustizia di Pace, e di terza classe il diritto di 
esercitare le loro funzioni in tutta l’estenzione della Giustizia di Pace, quei 
che risiedono in una comune rurale il di cui capo -luogo è in una città, ove 
risiede, o una corte d'appello, o un tribunale di prima istanza, possono , al- 
lorche ne sono richiesti, trasferirsi nella parte di quella città dipendente dalla 
loro giustizia di pace , per farvi istrumenti ; ma che non possono avervi uffizio , 
ne conservare il deposito delle loro minute altrove che nel borgo, o villaggio 
che è loro assegnato per luogo di residenza 

Sulla terza questione ; Che l'articolo 31 della legge dei 21 Ventosa 
anno XI richiedendo che il numero de’notari sia fissato a ragione della popola= 
zione , e della giurisdizione, i notari della città devono, nel caso posto nella 
seconda questione , concorrere con quelli dei borghi, o villaggi per formare 
lo stabilimento dei notari di giustizia di pace , nella proporzione del numero 
d'abitanti che contiene la città, e di quello delle comuni rurali, dipendenti 
dalla medesima Giustizia di Pace, 

Firmato - NAPOLEONE, 
XVIII. 
Decreto dei 2 Nevoso anno XII (24 Decembre 1803). 

Il governo della repubblica, sul rapporto del gran giudice ministro del- 
la giustizia , inteso il consiglio di stato decreta quanto siegue . 

Camera dei Notari, e sue Attribuzioni, 

Art. 1. Sarà stabilita presso d'ogni tribunal civile di prima istanza , e nel suo 
capo luogo una camera dei notari della sua giurisdizione per la loro disciplina 
interna . 
Art. 2: Le attribuzioni della camera saranno. 

1.° Di mantenere la disciplina interna frai notari, e di pronunziare l’ap- 
plicazione di tutte le censure, e qualunque altra disposizione di disciplina . 

2° Di prevenire, e di conciliare tutti i contrasti frai notari. e specijal- 
mente quelli intorno alla comunicazione, alle consegne , ai depositi, ed alle 
retenzioni di scritture, di fondi, e a qualsivoglia altro oggetto; intorno alle 
questioni sia di ricevuta, e di custodia delle minute , sia di preferenza, o di 
concorrenza negl’inventar) , nelle divisioni , nelle vendite, o nelle aggiudica- 
zioni, ed altri atti, ein caso di non conciliazione , di esprimere la sua opinio= 
Ne per mezzo di semplice parere. 

3.° Di prevenire , e di conciliare egualmente tutte lè querele , o i re- 
Dizionario Tom. Y, 38 
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elami di persone terze contro notari aragione delle loro funzioni; dare sempli- 
cemente il suo parere sopra li danni, e spese che ne risultassero , e reprime- 
re per mezzo della censura, e di altre disposizioni di disciplina tutte quelle 
violazioni che ne fossero l'oggetto, senza pregiudizio dell'azione inanzi ai tri= 
bunali, se vi fosse luogo. 

4.° Di dare come terzo il suo parere intorno ai contrasti che insorgesse- 
ro per rispetto agl’onorar) , ed alle vacazioni dei notari, come pure intorno a 
tutti i litigj di competenza del tribunale civile . 

5° Di spedire , o di negare, se yi sarà luogo , li certificati di buoni 
costumi, e di capacita a lei richiesti dai candidati che si presenteranno per es- 
sere ammessi alle funzioni di notaro ; fare riguardo a ciò qualunque delibera 
zione , e dare il loro parere, indirizzarli, o comunicarli achi si spetta. 

6.° Di ricevere in deposito li stati di minute dipendenti dai posti di nota- 
rl soppressi . 

7.° Fnalmente di rappresentare tutti i notari del circondario collettiva- 
mente, per rispetto ai loro diritti, e ai loro comuni interessi , 

Organizzazione della Camera . 

Art. 3. Ogni camera di notari sara composta di membri da essi stessi proposti 
frai notari del circondario , 

Il loro numero è fissato a dicinove per la camera dei notari di Parigi,a no- 
ve quando quella dei notari della giurisdizione della camera sarà superiore a 
cinquanta, eda sette, quando sara inferiore. 
Art.. 4. Emembri della camera non potranno deliberare validamente, se non 
se quando in Parigi saranno presenti dodici membri, sette: nelle camere com- 
poste di novemembri, e cinque nelle altre camere, 
Art. 5. I membri della camera scieglieranno fra di essi . 

1.° Un presidente, il cui voto sarà preponderante incaso di divisione di pa- 

reri ; egli convocherà la camera straordinariamonte , quand: lo stimerà a pro- 
posito, o soprala richiesta motivata di due altri membri ; egli avra la polizia 
per l'ordine della camera. 

2. Unsindaco, il quale sarà sollecitatore controlli notari insolpati; egli 
Sarà inteso prima di qualsivoglia deliberazione della camera o la quale sarà ob- 
bligata di deliberare intorno a tutte le sue istanze ;. egli avrà, come il presi- 
dente , il diritte di convocarla ; egli solleciterà l'esecuzione delle sue delibe- 
razioni nella forma in appresso determinata, ed agirà per la camera in tuttii 
casi, e giusta quello che sarà.stato da essa statuito . 

3.° Unrelatore il quale raccoglieràtutte le informazioni soprale cause: 
dei notari incolpati, ene farà un rapporto alla camera . 

4.° Un segretario che stenderà le deliberazioni della camera. sara cu 
stode degl archivj, e darà tutte le RSA . 

5.° Un tesoriere che terrà in deposito. la borza comune in appresso sta= 
bilita ,, farà le riscossioni, e lespese autorizzate dalla camera ; ne renderà 
conto alla fine di ogni trimestre alla.camera adunata , la quale approverà il con- 
to, e gliene darà il suo discarico.. 
Art. 6. Il numero dei membri che debbono W le camere dei notarj giu- 
sta.l'articolo 3, o quello che giusta l'articolo 4 è necessario affinche. siano. va= 
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Jide le deliberazioni della camera , potrà essere , secondo i luoghi ridotto , o 
accresciuto dal governo . 

Il numero dei sindachi potrà essere di tre in parigi, e di due in quelle 
camere la cui giurisdizione abbraccierà più di 50 notari. 

Art. 7. Oltre alle attribuzioni particolari date ai membri designati all’artico- 
lo 5, ciascuno di essi avrà voto deliberativo, come gl’altri membri, in tutte 
le adunanze della camera, e nondimeno , quando si tratterà di affari in cui il 
sindaco farà parte contro un notaro incolpato, il sindaco avra soltanto voto 
consultivo, e non sarà contato fra quelli che daranno il voto, a meno che la 
sua opinione sia in disgravio . 

Art. 8. Le funzioni speciali attribuite nell'articolo 5 a ciascuno dei membri di 
cui egli ordina la creazione, potranno essere cumulate , quando il numero del 
membri che comporranno la camera sarà inferiore a sette, e nondimeno le fan- 
zioni di presidente, di sindaco, e di relatore , Saranno sempre esercitate da 
tre persone diverse, 

Qualunque siasi il namero dei membri che comporranno la camera, la 
medesima cumulazione di tanzioni potrà aver luogo momentaneamente , in ca- 
so d’assenza, o d’impedimento di alcuni membri denotati nell’articolo 5, ll 
quali per questo caso, si suppliranno fra di essi, e potranno ancora essere 
suppliti da qualunque altro membro della camera . 

I supplementarj momentanei saranno nominati dal presidente della came- 
ra, ovvero se egli sara assente dalla maggioranza dei membri presenti in nu- 
mero bastante per deliberare , 

Facoltà della Camera nei mezzi di disciplina. 
Art. 9. La camera pronuncierà per mezzo dì decisioni, per li casi di polizia , 
e di disciplina interna. 
Art. 10. La camera citerà i notari alle sue sedute, pronunzierà contro di essi 
per mezzo di disciplina , e secondo la gravita dei casi, sia il rapello all ordi- 
ne, sia la censura semplice per mezze della decisione medesima, sia la censu- 
ra con riprensione, fatta dal presidente ai notari in persona . nella camera 
adunata , sia la privazione di voto deliberativo nell'assemblea generale . sia la 
privazione dell’ingresso nella camera per un certo spazio di tempo che non po- 
trå trascendere anni tre per la prima volta, e che potrà essere di anni sei in 
caso di recidiva, 
Art. 11. Se l’incolpazione portata alla camera contro un notaro , sembrerà 
grave a segno di meritare la sospenzione del notaro incolpato , la camera univa 
a sè, per mezzo della sorte, altri notari della sua giurisdizione ; cioè quelli di 
Parigi dieci notari , e le altre camere un numero eguale, ed uno di più a quel. 
lo dei loro membri. 

La camera così composta manifesterà per mezzo di semplice parere, e 
cofla maggioranza assoluta dei voti la sua opinione intorno alla sospenzione , 
ed alla durata di essa, 

I voti saranno dati in questo caso per mezzo di scrutinio segreto per sì, 
o per nò, mail parere non potrà essere compiuto , se non saranno presenti al- 
meno due terzi di tutti li membri chiamati all assemblea . 

Art. 12, Quando il parere-espresso dalla maggiorafiza dei membri della came: 
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ra sara per la sospenzione } questo sarà depositato nella cancellaria del tribu: 
nale ; una copia di esso sarà consegnata al commissario del governo , il quale 
ne tara l’nso prescritto dalla legge. 

Modo di procedere nella Camera . 
Art. 13. Il Sindaco denunziera alla Camera li fatti relativi alla disciplina , e 
sarà obbligato di denunziarli , sia ex Officio , ogni qualvolta ne avra avuto co- 
gnizione, sia ad istanza delle parti interessate, sia ad istanza di uno dei mem- 
bri della camera . - 

I notari incolpati saranno citati alla camera con termine bastante, il quale 
non potra essere più breve di cinque giorn. a sollecitazione del Sindaco , per 
mezzo di semplice lettera indicativa dell'oggetto , firmata da esso , e mandata 
dal Segretario , il quale ne terrà nota, 

Se il notaro non comparira in conseguenza della lettera del sindaco, 
egli sara citato una seconda volta col medesimo termine , a sollecitazione del 
medesimo , per mezzo di usciere . 

Art. 14. Per rispetto ai contrasti fra notari , ed ai litigj sui quali la camera è 
incaricata dire il suo parere, i notari potranno presentarsi contradittoriamen- 
te, e senza citazione preventiva . alle sedute della camera; potranno paji- 
mente esservi citati, sia per semplici lettere inilicative degl’oggetti, firmate 
dai notari provocanti, e spedite* dal Segretario , al quale essi ne lascieranno 
copia, sia per mezzo di citazioni ordinarie , i cui originali saranno depositati 
nella Segreteria, Queste citazioni ex-Officio , o per lettere , saranno date coi 
medesimi termini di quelli del Sindaco, dopo essere state preventivamente sot- 
toposte al Zisa del Presidente della Camera . - 

Art, 15. La Camera deliberera intorao agl’affari privati, dopo avere intesi, 
e debitamente citati, nella forma sopra prescritta li netari incolpati , ovvero in- 
teressati , insieme colle parti terze che vorranno essere intese, ele quali in 
tutti i casi potranno farsi rappresentare, o assistere da un notaro . 

Le deliberazioni della camera saranno stese per scritto, e firmate sulla 
minnta del Presidente, e del Segretario in quella seduta medesima in cui sa- 
ranno fatte. 

Ogni deliberazione conterrà i nomi dei membri presenti . 

Queste deliberazioni non essendo che semplici atti di amministrazione, 
d'ordine, o di disciplina interna, o semplici pareri non saranno in alcun caso 
soggette al dritto di registrazione, nè tampoco le-scritture relative ad esse, 

Le deliberazioni della camera saranno notificate , quando vi sarà luogo , 
nella stessa forma delle citazioni, e ne sara fatta menzione dal Segretario in 
margine delle dette deliberazioni, 

Art. 16. Le assemblee della Camera saranno fatte in una sala destinata a ciò 
nella citta in cui sara stabilita . 

Ogn’anno vi saranno due assemblee generali di diritto, e potranno es= 
servene altre straordinarie, ogni qualvolta le circostanze lo richiederanno, e 
che la Camera lo stimeraà conveniente . 

Le assemblee generali , o straordinarie saranno convocate giusta le di- 
sposizioni espresse nell’ 4rż. 5. Tutti li notari della giurisdizione della camera 
saranno invitati d’intervenirvi , sia per le nomine delle quali si parlerà nelse- 





156 


167 
188 


189 


190 


TOI 


192 


200 


NOT NOT Zoar 
guente Articolo 18. sia per combinarsi intorno a ciò che interesserà l'esercizio 
delle loro funzioni .. 

Art. 17. Non potrà essere fatta veruna deliberazione in assemblea generale , 
se non quando il numero de'notari presenti sarà almeno del terzo di tutti quel- 
li della giurisdizione della camera, non compreso in questo terzo li di lei 
membri . 

Nomina dei Membri della Camera, e durata delle loro funzioni . 
Art. «8, I membri della camera saranno nominati dall'assemblea generale dei 
notari defla sua giurisdizione, convocati a tal uopo. 

La metà dei detti membri sarà scielta frai più anziani di esercizio for- 
manti il terzo di tutti i notari della giurisdizione . 

La nomina sarà fatta colla maggioranza assoluta di voti per mezzo di scru- 

tinio segreto , e per bollettino di liste contenente un numero di nomi che non 
potrà trascendere quello dei membri da nominarsi . 
Art. 19. Li membri della camera saranno rinnuovati ogn'anno , e per terzo per 
quei numeri che comporteranno questa divisione, e per porzioni che maggior- 
menta si avvicineranno al terzo, per gl'alivi numeri, facendo alternare ogn’ 
anno le porzioni inferiori, e superiori al terzo, ma principiando dalle inferio- 
ri, e in modo chein ogni caso, aleun memero non possa rimanere in funzioni 
più di tre anni consecutivi , 

I due primi rinnuovamenti saranno accennati dalla sorte, e gl’altri per 

mezzo. dell'anzianità di nomina. 
Art. 20, | membri denotati per comporre la camera, nomineranno fra di es- 
si, secondo l'Articolo 18 il Presidente, e gl'altri uffiziali de'quali parla P Ar- 
ticolo 5. il Presidente sarà sempre preso frai più anziani designati nell’ Ar- 
ticolo 15 

Questa nemina particolare sarà rinnuovata ogn’anno , li medesimi po- 
tranno essere eletti di nuovo; a eguaglianza di voti il più anziano sarà 
anteposto . 

Art. 23. La nomina dei membri della camera sarà fatta di diritto li 15. Bru- 
male di ogn’anno , 

Essi entreranno in funzione il primo Frimale susseguente , ed il medesi- 
mo giorno nomineranno il Presidente, e gl'altri uffiziali, li quali immantinen- 
te assumeranno: le loro funzioni . 

La prima nomina avrà luogo al più tardi li 15. Piovoso prossimo ventu- 
ro, e i membri assumeranno le loro funzioni nell’ottava che seguira la fo= 
ro nomina. : 

Fondi per le Spese della Camera. 
Art. 22. Vi sarà una borza comune per le spese della Camera’, 

Sara stabilita in modo che non trascenda le spese necessarie . 

Acconsentirà a questa l'assemblea generale ; sarà ripartita sui varj meme 
bri del circondario, ed il ruolo sara reso esecutorio dal Presidente del Tribu- 
nale d'Appello della giurisdizione , sul rapporto, e parere del Commissario 
stabilito presso il medesimo tribunale . 

i} Decreto che avrà:cosi fissata la borza Comune. sarà indirizzato al 
gran Giudice, il quale pronunzierà salli reclami , 
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201 Art. 23, Sarà provveduto, «quando sarà fatto il regolamento ‘generale per 
l'esecazione della Legge dei 25, Ventoso Anno XI. sopra il notariato , a tutte 
le altre disposizioni intorno alla camera di disciplina . 
202 Art. 24. Il gran Giudice , Ministro della Giustizia è incaricato dell'esecuzione 
del presente Decreto, che sarà inscritto nel bollettino delle leggi. 
XXV, 
Decreto Imperiale dei 4. Aprile 1806 
205 NAPOLEONE Imperatore de' Francesi, Re d'Italia ec. 
Sul rapporto del nestro gran Giudice Ministro della Giustizia è 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 

La nomina dei membri delle camere di disciplina dei notari , fissata dal 
Decreto dei 2. Nevoso Anno XII, ai 15. Brumale di ciascun anno , avra luogo 
ali. Maggio, incominciando dall’anno 1807. 

205 Essi entreranno in funzione li 15, del medesimo mese. 
206 ll nostro gran Giudice Ministro della Giustizia èe incaricato dell'esecu= 
zione del presente Decreto , 


Firmato NAPOLEONE. 


XXVI. 
Ordine della consulta straordinaria dei 16 Aprile 810. 
207 La consulta straordinaria, veduto l'articolo 7 della sua deliberazione dei 


15 Febrajo scorso (6) che porta l'obbligo ai notari di continuare a depositare 
negl’archivj li contratti, e stipolazioni notariali delli Stati Romani, e le copie 
de’contratti, ed altri atti che dovevano depositarsi per lo passato . 

Veduto l'articolo 10 della stessa deliberazione (7) il quale prescrive che 
li notari che avessero trascurato di depositare negl’archivj gl’atti, che erano 
obbligati deporvi sarebbero stati tenuti di farlo nel termine di un mese, contan- 
do dalla pubblicazione della detta deliberazione dei 15 Febrajo, sotto le pene 
stabilite dalle leggi veglianti. 

Atteso che i reclami pervenuti alla consulta, e le circostanze nei mede- 

simi esposte, sembrano esiggere un più lungo termine per effettuare questo 
deposito . Ordina , 
Art. 1. Si accorda ai Notari un nuovo termine perentorio di due mesi da co- 
cominciare dalla pubblicazione del presente, per depositare negl’archivj gl’ 
atti, che erano obbligati a deporvi a seconda degl'articoli 7, e 10 della deli- 
berazione dei 15 Febrajo scorso. 

Alla scadenza di questo termine, quei Notari che non avranno effettua- 
to queste deposito , saranno tradotti d'ofticio avanti i tribunali, in conformità 
dell’articolo 10 della precitata del berazione . 

Art, 2. il procurator generale imperiale presso la corte di appello , eli pro- 
curatori imperiali presso li tribunali di prima istanza sono respettivamente inca- 
ricati dell’esecuzione del presente ordine che sarà inserito nel bollettino delle 
leggi. 

213 A quale scopo siano addette le cauzioni in numerario che devonsi presta- 


re dalli notari, e quali formalita debbano usarsi per poterle ritirare - Vedi - 
Contribuzioni dal N°. 175 al 181 , 195 , 291, 
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214 Tavola delle cauzioni che devono prestarsi dalli notari - Vedi = Contri- 
Buzioni dal N°. 212 al 215, 





XXIX, 
Ordine della consulta straordinaria dei 25 Giugno 810. 

219 Veduta la legge dei 25 Ventoso anno NI ( 16 Marzo 1803) che all’arti= 
colo 64 prescrive agl’antichi Notari di rimettere nel termine di tre mesi alla 
cancelleria del tribunale di prima istanza li. titoli » e carte concernenti la loro 
precedente nomina, ed ammissione, 

16 Veduto l'ordine della consulta dei 16 Aprile scorse’ che accorda una di- 
lazione ai notari per depositare negl’archivj gl’atri, che erano tenuti di depor- 
vi, a seconda degl’articoli 7, e 10 dell'ordine dei 15 Febraro precedente. 


217 Prendendo in considerazione le circostanze straordinarie ; nelle quali si 
ritrova un gran numero degl’attuali.notavi, Ordina. 


219 Art. 1. La dilazione accordata nell'articolo 64 della legge dei 25: Ventoso an- 

no XI, e quella enunciata nell’ordine della consulta dei 16 Aprile scorso, so- 
-no definitivamente prorogate sino a tutto il mese di Agosto prossimo .. 

219, Art. 2. Il procurator generale imperiale presso la corte d'appello, ed i pro= 
curatori imperiali presso i tribunali di prima istanza, sono respettivamente ine- 
caricati dell’esecuzione del presente’, che verra inserito-nel bollettino .. 

XXX. 
Ordine della consulta straordinaria dei g Luglio 1810. 

226 Art. 1. il decreto imperiale dei 21 Agosto 1806 , il quale prescrive che i cer- 
tificati di vita necessarj peb pagamento delle rendite vitalizie., e penzioni pa- 
gabili dallo:stato si rilascieranno. dai notari, e quello dei 23 del: susseguente 
Settembre sul medesimo oggetto > saranno: pubblicati per mezzo: del bol- 
lettino», 

221 Art. 2. Un mese dopo la pubblicazione del presente‘ordine si nomineranno dal- 
la consulta, e sul rapporto del referendario incarierto-delle finanze, dieci no-- 
tari certificatori nella città.di Roma. 

222 Art. 3. l prefetti del dipartimento. di Roma”, e del Trasimeno: indivizzeranno 
nel medesimo termine-al detto-referendario le loro proposizioni sul numero dei 
notari certificatori che dovra stabilirsi in ogni circondario di. sotto prefettura , 
ed una lista di candidati ; questi ultimi non potranno essere designati che tra 
quei notari li quali giustificheranno di avere eseguito il deposito» dei loro anti- 
chi diplomi alla cancellaria del tribunale di prima istanza. 

223 Art. 4. L'uso dei certificati rilasciati dai notari certificatori, comincierà' dal 
primo giorno del prossimo Ottobre. 

224 Fino a quel punto le’ pensioni ,. e le rendite vitalizie. costituite dal pas- 
sato governo pontificio, egualmente che le pensioni religiose continueranno a: 
pagarsi sui certificati di vitacaccordati gratuitamente dai maires- 

225» Art. 5. In fino-a chele pensioni, e le vendite vitatizie: si pagheranno: per see- 
mestre, l’indennità accordate dall'articolo 10 del detto decreto (8) a notari 
certificatori sara ripartita in modo , che diversi certificati rilasciati nel corso’ 
dell’ anno. per gl’interessi, o pensioni del detto annomon'costino-ai.creditori, 


(8) Vedi il qui sotte numero 251 
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o pensionarj, senon chele medesime somme, a cui ascenderebbero, secondo 
il detto decreto , li due certificati di semestre riscossi nelle altre parti dell’ 
impero . 
226 il presente ordine, sara inserito nel bollettino , 
NXXI, 
Decreto imperiale dei 21 Agosto 166. 
Napoleone Imperator de Fruncestee. 
227 Sul rapporto de’nostri ministri delle finanze, e del tesoro pubhlico, 
Sentito il nostro consiglio di stato . 
Abbiamo decretato, e decretiamo ciò che siegue. 
225 Art. +, {certificati di vita necessarj pel pagamento delle rendite vitalizie, e 
penzioni dello stato che si domanderanno all'apertura del secondo semestre dell’ 
anno 1806 si rilascieranno esclusivamente dai notari che saranno da noi nomi- 
nati a questo effetto , sulla presentazione del nostro ministro delle finanze. 
Art. 2. Quaranta notari di Parigi, eserciteranno ivi le funzioni di certifica 
tori. I possessori di rendite vitalizie domiciliati in Parigi saranno distribuiti 
fra questi notavi per serie di numeri, ed in numero appresso a poco eguali, 
230. Art. 3. Quei penzionarj che sono domiciliati a Parigi potranno diriggersi indi- 
stintamente a quei dei 4o notari certifieatori che vorranno sciegliere . 
251 Art. 4. Vi sarà in ogni sotto prefettura uno , o più notari certificatori , egual- 
mente da noi nominati, ai quali dovranno diriggersi i creditori, e pensionarj 
domiciliati nel circondario , 


229 


432 Art. 5. Lnotari certificatori dovranno tener registro delle teste vitalizie, e dei 
pensionar] „ai quali avranno rilasciati i certificati di vita Questo registro enun- 
cierą oltre i nomi, cognomi, e data di nascita de’ possessori di rendite » e pen- 
sionarj, l’ammontar delle rendite , o pensioni, ed il domicilio . 

253 Art. 6. I notari certificatori , tanto di Parigi che dei dipartimenti , faranno sa- 
pere al ministro delle finanze quei possessori di rendite , © pensionar) ascritti 

sui loro registri che verranno a morire, 

Art. 7. Invieranno inoltre al medesimo ministro il primo Marzo di ogni anno la 

lista dei possessori di rendite vitalizie,, e pensionarj che nel corso dell’anno 

che avrà preceduto non avessero reclamato un certificato di vita. 

235 Art. 6. Il ministro delle finanze, comunichera al ministro del tesoro pubbli- 
co le estinzioni, che glisaranno notificate, tanto nel debito vitalizio , che sul- 
le pensioni. l 

236 Art. 9. I notari certificatori saranno garanti, e responsabili al tesoró pubbli- 
co della verità dei certificati di vita da essi rilasciati, sia che abbiano , o no 
esatto da’petizionarj l'intervento dei testimonj per comprovare l’individualità, 
salvo in ogni caso il ricorso contro chi di ragione . 

237 Art. 10, I certificati di vita rilasciati ai creditori di rendite vitalizie, e pen- 
sionarj saranno conformi ai modelli annessi al presente decreto ; essi non sa= 
ranno soggetti a registrazione , e si spediranno in carta bollata di 25 centesimi. 
La retribuzione dovuta ai notari certificatori, sarà, oltre il valor della car- 
ta, di cinquanta centesimi per le rendite , e pensioni di cento franchi , e al di 
sotto. 


Di 75 cenîesimi per quelle da 101, a 300 franchi. 
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E di due franchi per quelle al di sopra . 
Art. 11. 1 certificati di vita di possessori di rendite , o pensionari residenti fuo- 
ri dell'Impero , saranno rilasciati dai cancellieri delle nostre legazioni, e con- 
solato che si conformeranno alle disposizioni del presente decreto per la forma- 
zione, e per l'invio delle liste, e per la notificazione delli morti delli posses- 
sori di rendite, e pensionar). 
Art. 12. Nel caso in cui-il domicilio dei detti possessori di rendite, o pensio- 
narj in paese estero fosse lontano più di sei leghe dalla residenza dei nostri in- 
viati, o consoli, i certificati di vita potranno rilasciarsi dai magistrati del luo= 
go, come per lo passato ; ma non saranno ammessi al tesoro pubblico , che mu- 
niti della legalizzazione de’nostri inviati , o consoli che faccia menzione di que- 
sta lontananza . 
Art. 13, L nostri ministri ee, 

Firmato - NAPOLEONE 
XXXII. 
Modello di certificato di vita da rilasciarsi dati notari , 

s9 To sottoseritto notaro di... uno dei certificatori nominati da S, M, l'Im- 
peratore, e Re certifico che ec. (9) nato il di ..... giusta il di lui atto di nasci» 
ta da esso esibitomi , che gode una pensione nello stato di ..... ( oppure ) sulla 
cui testa esiste una rendita vitalizia di .... € vivente, per essersi presentato 
quest'oggi innanzi a me infede di che, ho rilasciato il presente che egli ha 
irmato insieme con me. 

Fatto a ne.. li... (10) 
XXXI. 
Decreto Imperiale dei 22 Settembre 1806. 
Pal paluzzo di Suint Cloud li 23 Settembre 1806, 


NAPOLEONE Imp rator de Francesi Re d'Italia. 
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Sul rapporto del nostro ministro delle finanze. 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue 
Art. 1. Quelli che hanno rendite vitalizie, oche sono pensionarj dello stato, 
li quali a motivo di malattia, o d’infermità non potranno recarsi al domicilio 
del notaro certificatore del loro circondario , gl’invieranno un attestato del 
maire della loro comune, vidimato dal vice prefetto , o dal giudice di pace 
che provi laloro esistenza, e la loro malattia , © infermità . 
Art. 2. | notari certificatori sono autorizzati, mediante l'esibizione di tale at- 
testato, di rilasciare il certificato richiesto dall'articolo primo del nostro de- 
creto dei 21 Agosto 1806 (11) pel pagamento delle rendite vitalizie, e delle 
pensioni, nel qual certificato faranno una menzione dettagliata dell’attestato 
sovraenunziato , che rimarrà depositato nelle loro mani, e non potra servire 
per un altro semestre, 
Art. 3. Le disposizioni dei due precedenti Articoli sono applicabili a quelli che 


(o) Qui si pone il nome, cognome, professione, prefetto la firma dei notari certificatori dei Dipa 
e domicilio. timenti . 
(10) Deve tarsi legalizzare dal prefetto, o vice (z1) Veggasi il superiore num. 242, 
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hanno rendite vitalizie , o che godono penzioni dello stato, domiciliati nelle 
Isole Francesi di Europa in cui non esisteranno notaj Cectificatori , 

246 Il nostro Ministro delle Finanze e incaricato dell'esecuzione del presen 
te Decreto, 

Firmato - NAPOLEONE. 
XXXIV, 

247 Ordine della Consulta Straordinaria dei so. Settembre 1810 . 

La Consulta Sqraordinaria ec. 

Veduto l'Articolo 64. della Legge dei 25. Ventoso Anno XI. sul notaria- 
to (12) pubblicato colla deliberazione della Consulta dei 15. Febbrajo anno 
1810. (13), 

Vedute le dichiarazioni dei 16. Aprile (14), e del di 25. Giugno scor- 
si (15). 

246 Prendendo in considerazione le circostanze rappresentate dai Procuratori 
Imperiali presso i [ribunali di Prima istanza dei Dipartimenti Romani , le qua- 
li sembrano esigere una nuova proroga di termine ai nutaj per adempiere. agl 
obblighi cont nuti nel detto Articolo 64 della Legge dei 25, Ventoso Anno XI. 

Ordina : 

249 Art. 1. Il termine enunciato nell’ Articolo 64. della Legge de’ 25. Ventoso anno 
XI, viene definitivamente prorogato sino a tutto il mese di Novembre prossi- 
mo. Gl'antichi notaj che non si saranno contormati alle disposizioni di questo 
Articolo, cesseranno d’esercitare le loro funzioni, computando dal di primo 
Gennajo 1811, nel qual tempo si sarà provveduto al loro rimpiazzo pel nume- 
ro necessario al servigio pubblico, 

250 Art. 2. Nulla viene innovato alla disposizione della deliberazione della Consul- 
ta dei g. dello scorso Luglio (16) la quale prescrive che tutti i notaj certifica- 
tori saranno. scielti esclusivamente tra quei notaj che giustificheranno avere de= 
positato i loro antichi diplomi alla Cancelleria del Tribunale di Prima istanza . 

251 Art. 3. Il Procurator Generale Imperiale presso. la Corte d'Appello, ed i 
Procuratori Imperiali presso i Fribunali di Prima istanza, sono vrespettiva- 
mente incaricati dell’esecuzione del presente Ordine, che sara inserito nel 
bollettino, 

XXXV. 

252 Ordine della Consulta Straordinaria dei 26. Ottobre 1810, 

Vedute le liste di presentazione de'notaj certificatori fatte dal Prefetto.di 
Roma, pei Circondarj di Viterbo, Rieu, Velletri, e Tivoli, la Consulta 
Straordinaria, Ordina : 

253 Art. 1. Sono nominati notaj certificatori per le consegne de°certificati di vita 
da rilasciarsi ai pensionar) dello stato „ giusta il Decreto.Imperiale del di 21. 
Agosto 1806. Cioè : 

254 Pel Circondario di Viterba i Signori Bassanelli dimorante in Vetralla, e 
Francesco Barbacci, dimorante in Viterbo . 


(12) Vedi lì superiori num 152 e 133. (15) Vedi dal superiore num: 229 al 253. 
(13) Vedi il superiore num. 24. (16) Yedi dal superiore num. 254 al 240. 
tak, Vedi. dal superiore num. 221 al 228. 


255 
256 
257 
258 


259 


260 


261 


262 


263 
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Pel Circondario di Rieti i Signori Paolo Consoni dimovante in Rieti , e 
Gioanni Petromari dimorante nel luogo medesimo . 

Pel Circondario di Velletri il Signor Giuseppe Piazza dimorante in 
Garignano . 

Pel Circondario di Tivoli li Sig. Pietro Sabbucci dimorante in Tivoli, e 
Giorgio Viola dimorante nel medesimo luogo . 
Art.-2. Il presente Ordine sarà inserito nel Bollettino. 

XXXVI. 

Ordine della Consulta Straordrnaria dei 15 Novembre 1810. con cui st 

revoca la disposizione dell Articolo 7. dell'Ordine dei 29. Luglio 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. 

Veduto il suo ordine dei 29. Luglio 1809 (17) che avea conservato il col legio 
dei Notari Imperiali, e cheall’Articolo 7. porta che yl'emolumenti sarebbe ro 
riscossi come per lo passato (18). 

Veduto l'Ordine dei 15 Febrajo 18:0 sull’organizzazione del notariato (19). 

Considerando che li notari per la riscossione dei loro emolumenti ed onorar] a 
devono ora essere soggetti alla regola comune, ed uniformarsi alle Tasse 
fissate dal Decreto Imperiale dei 16, Febrajo 1807. Ordina : 

Art. 1. La disposizione riportata nell’Articolo 7. dell'O:dine dei 29. Luglio 
1809 , il quale prescrive che gl'emolumenti per gl'atti de’gia notari della Ca- 
mera Apostolica si riscuoterebbero , come per lo passato, viene, e resta 
annullata , 
Art. 2. JI presente Ordine sarà inserito nel Bollettino, 
XXXVII 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 31 Decembre 1810, 

La Consulta Straordinaria ec 

Veduto l'articolo 04 della legge dei 25 Ventoso anno XI (20) sul notariato 
pubblicata con ordine della Consulta de* 15 Febbrajo 1810 (21). 

Vedute le deliberazioni de'16 Aprile (22), 25 Giugno (23) e 10 Seltembre 
scorsi (24) » 

Volendo ancora facilitare i mezzi ai notari di sodisfare alle obbligazioni, che 
sono ad essi imposte per conservare il loro stato ; Ordina . 

Art. 1. Il termine enunciato all'articolo 64 della legge dei 25 Ventoso anno 
XI, è definitivamente prorogato fino a tutto il mese di Marzo 1811, 

Art. 2. I prefetti terranno mano, acciocché in conformità degl’ordine della 
Consulta dei g Luglio (23), e dei 10 Settembre scorsi (26) H notari certifica= 
tori siano esclasivamente scelti frai notari che si sono già conformati alle dispo- 
sizioni del detto articolo 64 della legge de’25 Ventoso anno XI. 

Art. 3. Si sostituiranno provisoriamente dal Prefetto in luogo di quelli che 
avessero per sorpresa avuta la nomina di notari certificatori , senza avere ademe 
pite le formalità enunciate nel precedente articolo . 


117) Vedi dal superiore num, 241 al 254. (22) Vedi dal superiore N. 221 , al 226. 
(18) Vedi il superiore num. 10. (23: Vedi dal sup. nun 229,al 235. 
(19 Vedi dal superiore num. 24 al 50. (24) Vedi dal sup num. 261, al 255. 
(20) Vedi li superiori N. 1532, 133. (251 Vedi dal sup, num 23£,a! 240. 
(21) Vedi dal superiore num. 24, al 50, (26, Vedi dal sup. num. 21, al 265. 
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i procuratori imperiali presso li tribunali di prima istanza nella giurisdi- 
zione de'quali esistono questi notari certificatori dovranno farli conoscere al 
Prefetto. 

Art. 4. [Prefetti potranno similmente nominare per modo di provisio ne nuovi 

notari certificatovi per renderne compiuto il numero . 

Art, 5, Il Prsfetto , il procurator generale presso la corte d'appello , e li pro- 

curatori imperiali presso li tribunali di prima istanza de’ due dipartimenti, seno 

incaricati ciascune in cio che lo concerne dell'esecuzione del presente ordine 

che sarà inserito nel bollettino , stampato , ed affisso in tutti i comuni. 
NXAXVIÎE 

Notificazione del Sig. Maire di Roma de’ 16 Marzo 1811. 

IL MAIRE DL ROMA asecunda delle istruzioni ricevute dal Sig. Prefetto 
previene tutti quei che godono pensioni , o vitaliz] sullo stato, tanto ecelesia- 
stici, quanto secolari , che i certificati di vita che essi devono esibire al paga- 
tore per l'esigenza , dovranno dal primo del corrente anno 1811 essere dati dai 
notari certificatori nominati dalla Consulta. 

In conseguenza gl'exreligiosi . ed altri pensionar) dimoranti nel cireonda= 
rio di Roma dovranao diriggersi ad uno degl’otto certificatori della città di Ro= 
ma che sono: 

I Signori : Giovanni Lorenzini, Giacomo di Pietro, Lu:'gi Costantini, Ca- 
mililo Serpetti, Orazio Monetti, Carlo Somajini , Antonio Conflenti , e Ferruzzi 
Giraud . 

La retribuzione da pagarsi ai notari per il rilascio dei certificati , secone 
do l'articolo 10 del decreto imperiale del 21 Agosto 1806 (27) pubblicato nel 
decreto di Consulta g Luglio 1810 bollettino num. 105 (28), sarà regolato co- 
me appresso . 

50 Centesimi per semestre perle pensioni, e vitaliz] di 100 franchi, edald: 
sotto. 

75 Centesimi per quelli di 101 alli 300. 

Un franco per quelli al di sopra . 

E per un bimestre il terzo delle somme descritte , oltra il rimborso della car- 
ta bollata. 

Dalla Mairie li 16 Marzo 1811. 
IL DUCA BRASCHI ONESTI MAIRE. 
XXNIX 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 23 Luglio 1811. 

L'U ditore ee. Prefetto ec. 

Visto il Deereto Imperiale dei 24 Giugno prossime passato che fissa la no- 

mina dei notari certificatori esclusivamente incaricati di fare gl’attestatì di 
vita a favore di quelli che godono vitalizj , e pensioni ; Ordina : 

Il Decreto Imperiale dei 24 Giugno prossimo passato che nomina i no- 
tari certificatori esclusivamente incaricati di fare gl’attestati di vita a coloro 





{a7) Vedi il sup. num, 237. (28) Vedi il sup. num. 230,, e seguenti. 
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che godono vitalizj, e pensioni dello stato si stamperà subito dopo il presente 
decrelo . e verra pubbl'cato in tutte le comuni del dipartimento . 

Dalla Prefettura di Roma 23 Luglio 1811. e 
IL PREFETTO. 
Per il Prefetto assente in congedo 
Il Consigliere di Prefettura delegato 
MARINI 
XL 
274 Decreto Imperiale dei 21 Giugno 1811. 
NAPOLEONE ec. 

Sul rapporto del nostro ministro delle finanze ; 

Noi abbiamo decretato . e decretiamo quanto siegue : 

275 Art. ». Vengono nominati certifieatori. esclusivamente incaricati in tal qualità 
di rilasciare gl’attestati di vita a tutti quelli che godono dallo stato vitaliz), e 
pensioni a norma det nustro decreto dei 21 Agosto 1816: (29) li notari seguenti : 

In Roma li Sig. Giacomo Lorenzini , Giacomo Depietro , Luigi Costantini, 
Camillo Serpetti, Orazie Monetti, Carlo Sommajni, Antonio Gonflenti sl 
Giraud, Delfini, Galesani. 

In Civita Vecchia Sig Vincenzo Colleine. 

In Velletri Sigg. Giuseppe Piazza , Gio, Battista Zacchini, 

In Albano Sig, Gio, Felice Demari. 

In Terracina Sig. Vincenzo Scalinghi. 

In Paliano Sig. Vittore Simeoni. 

In Sezze Sig. Evangelista Tuccimei., 

In Viterbo Sig. Francesco Barbacci, 

In Ronciglione Sig. Gio. Battista Vincenzini -7 

In Civita Castellana Sig. Abundio Midossi » 

In Cellere Sig. Bernardo Camparani. 

In Corneto Sig. Luigi Casciola., 

In Rieti Sig. Paolo Camoni, 

In Narni Sig. Gio, Battista-Petronari , 

In Tivoli Sigg. Pietro Sabucci, Giorgio Viola”, 

In Ferentino Sig. Domenico Pace . 

In Anagni Sig. Vincenzo Romiti . 

In Veroli Sig. Filippo Meschini. 

In Supino Sig. Pasquale Petriti. 

In Frosinone Sig. Benedetto Musa. 


276 Art. 2. Il nostro ministro delle finanze è incaricato dell'esecuzione del presen: 
te decreto . 


Did 


Firmato - NAPOLEONE, 
277 Indennità dovote alli notari allorchè devono trasportarsi alla cancelleria, 
o avanti un giudice d’istruzione per rimettere li titoli arguiti di falso o carte di 
paragone - Vedi ~ Spese di Giustizia num. 184 , 197. 


(20) Vedi dal snp. num. 227, al 240. tificatorà dì Roma li Sig. Giuseppe Teodoro Delfini , 
(** Con Decreto Imperiale sotto: la stessa data e Luigi Gallesani. 
dei 26 Giugno r811 furono aggiunti ai notari cere 
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2378 Lì notari hannoil diritto esclusivo , assieme coi.cancellieri.ed uscieri d'in- 
gerirsi negl'estimi, e nelle vendite pubbliche .de’mobili - Vedi - Vendita dal 
num, 252 , al 167. 


279 Li notari sono obbligati a deporre nei primi due mesi di ogni anno alla 
cancelleria ove sono stati matricolati una copia del repertorio degl’atti ricevuti 
nel corso dell’anno - Vedi - Registro num. 3597. €: 

280 Devono tener repertorio di tutti gl’atti che rogano - Vedi - Registro 
num. 358, 359. 

281 Obbligo de’notari rispetto al registro degl’atti-= Vedi- Supplemento ~ 
articolo Affi dal num, 14, al 25. 

282 Pena de°notari che contravengono alle leggi del re gistro = Vedi - Regi- 


stro dal num. 421, al 433 
( Archivj dal num. 15, al 59. 
( Atti Pubblici . 
Vedi ( Registro dal num.24, al 27,103, 104, 220, 231, 143, 3144 7199 
( dal 162, al 164,335, dal 354, al 359. 
( Successioni num. 4 , 335 , 3536 , 340. 


NOTORIETÀ’ (1) 


R Gl’atti di notorietà sono,soggetti al diritto fisso ,di nn franco (2). 

2 Gl'atti di notorietà che riguardano più fatti, ma tutti relativi allo.stesso 
soggetto , pagano un solo diritto , ma quelli che contengono più fatti relativi a 
più soggetti, e persone diverse , pagano tanti diritti, quante sono le persone 
che risguardano (3). i 


NOVAZIONE 
Vedi - Contratti dal num. 224 , al 237, 
NULLITÀ’ 


Prescritto dal Codice di Procedura Civile sulle Nullita . 
Codice di Procedura Civile Lib. II 

x Art. 1029. Non è comminatoria alcuna delle nullità, ammende, ,e perdite di 
diritto pronunziate nel Codice presente . 
s Art. 1030° Non potrà essere dichiarato nullo alcun atto di citazione , 0 di pro- 
cedura , se la nullità non è formalinente pronunciata dalla legge. 

3 Non essendo questa pronunciata dalla legge , l'officiale ministeriale, che 
fosse reo , o di ommissione , o di contravenzione potra essere condannato ad 
una multa non minore di cinque franchi, ne maggiore di cento . 


(1) Così denominasi un attestato di diversi citta- (2) Legge dei 22 Frimajo anno:VII Tit. X Art. 68 
dini, fatto avanti un uffiziale pubblico della verità parag. 1. num, 5; 
dei fatti dei quali hanno cognizione . (3) Istruzione decadale art. 2634 


la 


ZIR 


ihre 


OBBEDIENZA. 


IT Godioe Penale pubblicato l’anno 1791. parlando nella Sezione IV. del 
Titolo I. dei Delitti de Particolari contro il rispetto , e l'obbedienza dovu- 
ta alla Legge. ed all'autorità de'poteri costituiti per furla eseguire, co- 
si si esprime. 

Art 1. Quando uno, o più agenti preposti sia: all'esecuzione di una Legge, 
sia all’esazione di una Contribuzione legalmente stabilità», sia all’esecuzione 
della Sentenze d'un mandato d'ordine di giustizia, o di polizia 3. quando qua- 
lunque depositario dellaforza pubblica, agente legalmente nell'ordine delle 
sue funzioni, avranno pronunciato questa formola - Obbedienza alla Leg- 
ge = (1). 

Chiunque opporrà delle violenze, e vie di fatto sarà colpevole di delit- 
to di lesa Legge, e sarà punito di due anni di detenzione . 
| Art. 2. Sela detta-resistenza è opposta con armi, la pena sarà di quattr'anni. 
di ferri... 
Art. 3. Quando la detta resistenza sarà opposta da più persone unite al di sot- 
to del numero di 16, la pena sarà di 4. anni di ferri, se la resistenza è oppo- 
sta senz'armi, e di. 16, anni di ferri , se laresistenza è opposta con armi. 
Art. 4. Quando la dettarresistenza sara: stata opposta: da umattruppamento di 
più di quindici persone, la pena sarà di oltanni di ferri, se la resistenza è 
opposta senz’armi a è di sedici anni di ferri, se la-resistenza è oppostacon armi. 
«Art. 5. Quando il progetto di un'attruppamento sedizioso avrà necessitato l’uso 
della forza delle armi prescritto dagl’Articoli 26, e'27.. della Legge dei 3, 
Agosto1791. (2), relativa alla forza pubblica contro gl'attruppamenti., dopo 
che le intimaziont prescritte dai detti articoli saranno state fatte ai sediziosi da 
un ufficiale civile „ chiunque sarà preso sul. fatto in atto divesistenza sarà pu- 
nito di morte». 
Art. 6, Li colpevoli dei delitti accennati negl Articoli 1, 2, 3, e4., deli 
presente Sezione, li quali avessero commesso personalmente omicidj , o incen- 
dj saranno puniti di morte’ 
Art. 7. Chiunque avra oltraggiato nn funzionario pubblico, battendolo, men» 
tre esercita le sue funzioni ,. sarà punito della pena di due anni di detenzione . 


(1) Vedi la qui sotto nota n 5. 

(2) Art. 26: ,, Se pel progresso d'un attruppamen- 
to, el ammutinamento popolare, e per altra cau- 
sa l'uso rigoroso della forza diviene necessario, un 
official civile sia giudice di pace, sia uffizial mu- 
nicipale, procuratore della Comune, o commissa- 
rio di polizia, sia amministratore di distretto , o di 
Dipartimento, sia procuratore sindaco ,. 0 procura- 
tore generale sindaco si presenterà sul luogo dell’ 
attruppamento, e pronuncierà ad alta voce - Olhe- 
dienza alla Legge ; si va a far uso della forza ; i 
buoni. Cittadini si rilirino ~ Il tamburro balterà un 


bando prima di ogni intimazione,,. 

so Ari. 27. Dopo questa intimazione replicata per 
tre volte, ed anche nel caso che dopo una prima, 
e seconda intimazione non fosse possibile di fare la 
seconda, e terza, se le persone attruppate non si 
ritirano pacificamente, ed anche se ve ne restano 
più di 15 unite in istato di resistenza, la forza del- 
le armi sarà all'istante spiegata. contro li sediziosi 
senza alcuna responsabilità degl'avvenimenti, e quel- 
li che in seguilo potessero essere arrestati, saranno 
rimessi ‘agl’uffiziali di polizia per essere giudicati, 
e puniti, secendo il rigore della Legge.. 
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Art. 6, Chiunqoe avrà liherato , o sarà convinto di aver tentato di 1 berare per 
torza , © violenza delle persone legalmante detenute , sarà punito di tre an- 
ni di ferri, 

Art. 9. Se il colpevole del delitto accennato nell’ Articolo precedente fosse 
portatore d'armi da fuoco, o di altre armi micidiali, la pena sara di sei an- 
mi di fer, | 

Art. 10, Quando li delitti accennati nei due precedenti Articoli saranno stati 
commessi da due, o più persone unite, ja durata della pena sa:a di sei anni, 
se il delitto è stato commesso senz’armi, e di dodici anni, se li colpevoli del 
detto delitto fossero portatori d'armi da fuoco , o di altre armi micidiali (3) . 





OBBLIGAZIONI. 


. SO MMARIAIO» 


I Delle obbligaziomi che si contraggono senza con- IV Quali siano li diritti di registro dovuti per le 


venzione dal N.1 al 4. obbligazioni dal N. 28 al 46. 


II Dei quasi contratti dal N 5 al 18, v.Ohbiigazioni estinte - Remissive N. 47. 
HMI Dei delitti, e de'quasi delitti dal N. rg al 27. 


IL 
Codice Napoleone Parte I, Libro IH Articolo IV. Titolo IV. 
Delle Obbligazioni che si contraggono senza Convenzione . 
Art. 1370. Alcune obbligazioni nascono senza precedente convenzione, né 
per parte di chi si obbliga , ne per parte di quello verso cui si è obbligato. 

Le une risultano dalla sola autorità della Legge; le altre nascono da un 
fatto persongle di colui che resta obbligato. 

Le prime sono le obbligazioni che si formano involontariamente, come 
quelle tra proprietar) vicini, o quelle dei tutori, o degl'altri amministratori 
li quali non possono vicusare le funzioni che loro vengono attribuite . 

Le obbligazioni che nascono da un fatto personale di colui che resta ob- 
bligato, risultano o dai quasi contatti, o dai quasi delitti ; essi formano il sog- 
getto di queste titolo (1) 

CAPO I. Pei quasi Cantratti . 
Art. 1371. Li quasi contratti sono i fatti puramente volontar) dell’uomo , dai 
quali risulta un obbligazione qaalunque verso un terzo, e talvolta un obbliga= 
zione reciproca delle due parti. 
Art. 1372. Quegli che volontariamente intraprende un affare altrui, tanto se 
il proprietario ne sia conscio , quanto se lo ignori contrae un obbligazione ta- 


cita di continuare l’amministrazione che ha incominciato, e di condurla al ter- 


(3) La Legge dei 22 Fiorile anno II ( rr Maggio plicate a chiunque, anche dopo l'esecuzione degl’ 


1794) porta all'Articolo 2 queste parole,, Per lav- 
Venire gl’articol z, 2, 3, 4, e 6 delia IV Sezio- 
ne del titolo I. della 2, parte del Codice Penale, 
avranno luogo, sia che la formola - Obbedienza al- 
la Legge sia stata pronunciata, © nò, € saranno ap- 


atti emanati dall'autorità pubblica, impiegberà, o 
delle violenze , o delle vie di fatto per interrompe- 
re questa esecuzione, e farne cessare l'effetto ,,. 

i (1 L.5 ff. de obbligat. , et action, institut, L, 5. tit. 
29 per tot, 


10 


11 


26 


17 


39 


(2) 


(6) 
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mine sino a cheil proprietario sia in istato di provvedervi egli stesso; deve 
egualmente i incaricarsi di tutte le conseguenze del medesimo affare . 

Egli è settoposto a tutte le obbligazioni che riuscirebbero da un espresa 
so mandato avuto dal proprietario (2) - 
Art. 1373. E` tenuto a continuare l’ Amministrazione , ancorchè il proprietario 
che l’aff'are fosse terminato , e fino a She l'erede abbia potuto in- 







morisse: 
traprenderne la direzione (3). 
Art. ‘574, E° parimenti tenuto usare nell’ Amministrazione dell'affare tutte le 


cure di buon padre di famiglia . 

il Giudice però è autorizzato a moderare la valutazione dei danni, e 
degl'interessi che fossero derivati da colpa , o da negligenza dell'Amministra= 
tore, a norma delle circostanze che lo hanno indotto ad incavricarsi del}. 
affare (4). 

Art. 1375. ll proprietario il cui affare fu bene amministrato , deve adempiere 
le obbligazioni contratte dall’amministratore in suo nome, deve tenerlo inden= 
ne da quelle che ha personalmente assunte, e rimborzarlo di tutte le spese 
utili, o necessarie da esso fatte (5). 

Art. 1376. Chi per errore, o scientemente riceve ciò che non glie dovuto, 
resta obbligato a restituirlo a quello da cui lo ha indebitamente ricevuto (6) . 
Art. 1377. Quando una persona che per errore si credeva debitrice ha-paga- 
to un debito , esso ha il diritto della ripetizione contro il creditore (7) . 

Tale diritto però cessa quando il creditare in conseguenza del pagamen- 
to si è privato del suo documento relativo al credito , nel qual caso è salvo il re- 
gresso a colui che ha pagato contro il vero debitore + 
Art. 1:78. Se quegli che ha ricevuto il pagamento era in mala fede, é tenu- 
to a reslituire , tanto il capitale che gl’interessi, o i frutti, dal giorno del pa- 
gamento (5). 

Art. 1579. Se la cosa indebitamente ricevuta è un immobile, od è un corpo 
mobile, quegli che l’ha ricevuta e obbligato a restituirla in natura, quando 
esiste, od il suo valore, quando sia perita, o deteriorata per di lui colpa; 
è altresi responsabile della sua perdita per caso fortuito, se l'ha ricevuta in 
mala fede, 
Art. 1380. Chi ha venduta la cosa ricevuta in buona fede, non è tenuto ehe a 
restituire il prezzo ricavato dalla vendita (9) . 
Art. 1281. Colui al quale è restituita la cosa deve rimborsare anche al posses- 
sure di mala fede, tutte le spese necessarie, ed utili che sono state fatte per 
la conservazione della stessa cosa (10). 

CAPO II, Pei delitti, e de'quasi delitti . 
Art. 1382. Qualunque fatto dell’uomo che arreca danno ad altri, obbliga 
quello per colpa del quale è avvenuto , a risarcire al danno . 


Institut. L 3 tit 28 parag 2 L. rı ff. de nee 1 Cod. eod. tit. 


goliis gestis. L. 24 Cod, de usuris. (7) L. 15, et L.65 parag. 5 ff. de condit. indebit. 
(5) L. 21 parag., 2 ff de negotiis gestis. (8) L. 15 parag.3, e} L. 62 ff. de rei vindicat. 
(4 L.3 parag. 9g, et L. 11 ff. de negotiis gestis. È (9) L.65 parag. 8 ff.de condit, indelitis , 
(5) Institut. L. 3 3it. 28 parag. 7, (10) L. 6 parag.3 ff. de negotiis gestis, 


L. 1 parag. 1, et L. 7 ff. de condit, indebit, L. 
Dizionario Tom, YV., ko 
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20 drt. 1383. Ognuno è responsabile del danno che ha cagionato , mon solamen- 
te per un fatto proprio, ma ancora per sua negligenza, o per sua Impru- 
denza (11). 
Art. 1384. Ciascuno parimenti è tenuto, non solo per il danno che cagiona 
col proprio fatto , una ancora per quello che viene arrecato col fatto delle per- 


sone delle quali ognuno deve essere garante, o colle cose che ha in propria 
custodia (12). 


21 


Il padre, e la madre, dopo la morte del marito, sono tenuti per li 
danni cagionati dai loro figli minori abitanti con essi. 

I padroni, edi committenti per li danni cagionati dai loro domestici, € 
commessi nell’esercizio delle funzioni, nelle quali vennero da essi impiegati. 

I precettori, e gl’artiggiani per li danni cagionati dai loro allievi, ed 
apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza . 

La predetta responsabilità non ha luogo, allorchè li genitori, i pre- 
cettori, e gl’artiggiani provano che essi non hanno potuto impedire il fatto 
per cui avrebbero dovuto essere responsabili (13). 

Art. «385. U proprietario di un animale, o quegli che se ne serve per il tem- 
po in cui ne usa, è responsabile per il danno cagionato da esso, tanto che sì 
trovi sotto la sua custodia, quanto che siasi smarrito, o fuggito (11). 

27 drt. 1386, Il projrietario di un edificio è tenuto per li danni cagionati per la 


26 


rovina di esso, quando sia avvenuto in conseguenza di mancanza di ripara- 
zione, o per un vizio nella sua costruzzione (15). 
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IV, 


Le obbligazioni di somme senza liberalità, e senza che dipendano dal 


prezzo di una trasmissione di mobili, o immobili non registrata sono soggette 


29° 
ho 
31 


le stesse . 


al dritto proporzionale di un franco per ogni cento franchi (16).. 
Quelle continenti liberalità, sono altrettante dunazioni e pagano come 


Quelli che dipendono da prezzo di trasmissione di mobili, o immobili 
non registrata, sono suttoposti al dritto di vendita , 


Quelle passate all'ordine avanti notaro , non godono del favore dei bi- 


glietti, o pagherò all'ordine , ma devono registrarsi con la regola delle distin- 


an L. parag.3 et 4 L. rr, et L 30 parag 3 ff. 
ad Leg. Aquil. Argum. ex L. 8. parag. 1 .f. eod. tit. 

(12) Li delitti essendo personali, nelsenso che cia- 
scuno è dovuto a subire la pena di riparazione del 
delitto di cui si è reso culpevole, senza che il de- 
litto commesso da uno possa nuocere ad altri, la 
Corte di Cassazione con arresto degl'8 Giugno 1807, 
cassò una sentenza del Tribunale di polizia d` Hel- 
mauriupt che avea dichiarati Sery, e Paussin re- 
spansahili delle condanne pronunciate contro la mo- 
glie del primo, e la serva del secondo per ingiurie 
verbuli, perchè non era. verificato che li danni, al- 
la riparazione de quali la serva, e Poussin erano sta- 
ti condannati fossere stati accagionati nell'esercizio 
delle funzioni, alle quali Poussin l'aveva impiegata . 

(13. L. 5 parag. 3 ff. de his qui effuderint, vel de- 


jecerint L 27. parag. 9, et L, 29 parag. 2, et 4 ff.. 


ad Leg. Aquil. 

a4 L. 1. parag. 4., et fet L. 5 parag. si quadru- 
pes Pauper. fecisse dicatnr L. 52 parag. 2 ff. ad Leg. 
Aquiliam. Il proprietario di un terrene , ove siane 
vi molti conigli, può, per aver negligentato di di- 
struggerlì, e per non aver permesso ai possessori 
det terreni vicini alla selva, ove «quellò sone anni- 
dati, di distruggerli essere dichiarato responsabile 
del danno cagtonato da°detti animali nelle terre vi- 
cine . Arresto della Corte di Cassazione Sezione des 
Requêtes , affare fra madama de° Massy attrice con- 
tro madama di Montomoreney. 

(15. L.6, et 7 parag, 2 Leg. 24 paragrafi 2, 3, 
4, Io et 12 ff( de damno infecto. 

(16) Legge dei 22 Frima)o anne VIII tit. X Art 
59 parag. 3 N. 3. 
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zioni qui sopra espresse (17). 1 

32 L’obbligazione risultante da un atto di trasmissio ne di beni per il totale, 
o parte del prezzo tra i contraenti non è soggetta ad alcun dritto particolare di 
registro (18) . 


33 Li diritti di registro sono a carico dei debitori, a meno che nonsia stato 
convenuto del contrario (19) . 

34 L’obbligazione di somma per resto di prezzo di mercanzie è soggetta al 
diritto , come vendita di mobili (2°). 

35 Quando si registra un obbligazione fruttifera , non si può esiggere il res 
gistro ancora sopra li frutti scaduti (23). 

56 L’obbligazioni che pagano l'uno per cento, sono le obbligazioni sempli- 


ci di pagare una somma di danaro per l'altrettanta imprestata, e simili ec. ; Se 
con l'obbligazione si obblighi il debitore di consegnare al creditore tante der- 
rate, o mercanzie in luogo della somma di cui siasi riconesciuto debitore, 
obbligazione contiene vendita di mobili, ed il diritto , è dovuto a ragione di 
due tranchi per ogni cento franchi (22). 

37 Se un particolare si obblighi di pagare ad un terzo una somma in un de- 
terminato tempo, e che a maggior sua sicurezza gli consegni un obbligazione 
attiva contro unaltro terzo di somma eguale , o maggiore, o minore, con 
facolta, in caso di contumacia di ritenere la detta obbligazione fino al saldo, 
di esigerla , e di stare al calcolo per il più, o per il menu; L'atto contenente 
le dette convenzioni, noi paga che il solo diritto di obbligazione (%3). 

38 Quando un obbligazione di somma dichiari che parte dipende da denaro 
imprestato, e parte da valore di mercanzie , si paga il proprio, e respetti- 
vo diritto, sopra ciascheduna di esse, quando manchi una tal dichiarazione 
deve permettersi che si faccia , e deve esigersi il diritto di uno per cento sulla 
somma dichiarata, come avuta in prestito, e simili ec, , e del due per cento 
supra quella dichiarata come dipendente da valore di mercanzie (24). 

39 Se la somma scritta di carattere del debitore appiè dell’obbligazione a 
a forma dell’articolo 1326, e 1327 del codice civile (25) sia minore di quella 
scritta nel ventre, il diritto è dovuto sulla somma minore a meno che non si 
giustifichi l'errore , o che il creditore non dichiari di volere agire per la mag- 
giore (26). 

4o L’obbligazione con pegno speciale, ed immissione in possesso di un im- 
mobile con patto che s’intenda venduto al creditore , nel caso che il debitore 
non gli restituisca il denaro imprestatogli in un dato termine , paga il divitto co- 
me il semplice pegno d’immobili , a ragione di due franchi per ogni cento fran- 


chi (27). 

(17) Istruzzione .decadale Art. 122r. F (24) Decisione dell’ Amministrazione dei 5 Germi» 
F (18) Detta Legge dei 22 Frimajo anno VII tit. I {e anno X riportata in detta istruzzione Art. 1258. 
Art. 10, (23 Detta istruzzione articolo 1020 

(19) Detta Legge tit. V Art. 3r. (24) Decisione doll’amministrazione dei 5 Germile 

(20) Istruzzione decadale Art. 423. anno X riportata in detta istruzzione art. 1259. 

(21) Detta istruzzione Art. 4609. (25) Vedi - Pruove dal N. 15, al 17. 

(22 Detta istrozzione Art. 1001. (25) Istrezzione decaduale art 1765, 

(25, Detta istruzzione Art, 1020 (27) Delta istruzzione art. 1706. 
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L'atto col quale un qualch’uno apra un credito a favore di un'altro , ipo- 
iecando a tale oggetto li proprj beni , paga il diritto a ragione di un franco per 
ogni cento franchi (25). 

Un commissionato da terza persona di vendere per suo conto delle gra- 
scie, 0 mobili, se effettivamente li vende, e poi si riconosce debitore del 
committente del ritrattone , paga il diritto dell’importare della sua obbligazio- 
ne, non gia a ragione di vendita mobiliaria , ma a ragione di obbligazione, e 


42 


così dell’un per cento (29). 


ps 


L obbligazioni dei ricevitori generali delle contribuzioni dirette, sono 


esenti dalle formalita di registro (30; . 


44 
45 


Lo stesso accade per le obbligazioni dei diritti riuniti (31). 
La proroga al pagamento , o soddisfazione di un obbligazione non si può 


scrivere sopra lo stesso foglio che contenga la detta obbligazione (32). 
P È 5 X 


46 


Non si possono scrivere due obbligazioni, 


nè qualunque altro atto in un 


medesimo foglio , benché si tratti delle medesime persone (33) . 


47 


Vedi - Contratti dal N.°45 „ al 277. 


O Cc CUL 


Vedi - Università N. 70, 71. 


Obbligazioni estinte - Vedi Furti N? 34. 


PS #Etplo 


OCCULTAZIONE DI EFFETTI. 


Vedi - Furti N.’ 29. 
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A Ordine della Consulta Straordinaria dvi 14 Settembre 1810, 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina 
Art. 1. La nuova tariffa dei diritti d'ingresso .della città di Roma, approvata 
colla deliberazione di quest'oggi sarà posta in esecuzione, e servirà per le ri- 
scossioni datando dal primo del prossimo Ottobre. 
2 Art. 2. Se risultano degl’aumenti dall’introduzione della nostra tariffa, que 


sti saranno a pro delli stabilimenti di beneficenza , diffalcate però tutte le spe- 
se di primo stabilimento , e di riscossione. 


3 Art. 3. Il presente ordine sarà inserito nel bollettino , 


o 


4 Altr’ Ordine della Consulta Straordinaria dei 14. Settembre 1810, 

© La Consulta Straordinaria creata nelli Stati Romani in virtù del decreto im- 
periale delli 17 Maggio 1809 veduto il progetto di regolamento , e di tariffa 
per gl’Octroi della citta di Roina , (presentato dall’uditore al consiglio di stato , 
incaricato di eseguire la loro organizazione . 


Le osservazioni del Prefetto di Roma sulla detta Tariffa . 
Il Consiglio Municipale di Roma sentito , e vedute le modificazioni propo- 


ste nel detto consiglio. 


Sul rapporto del referendario incaricato delle Finanze : Decreta. 


TA#T.0 LQ L 


5 Dello Stabilimento dell Octroi Municipale, e di beneficenza nella cit- 


tà di Roma. 


Art. 1. 4 diritti di entrata percetti alle porte della città di Roma, e che saranno 
conservati in virtù del presente decreto „ saranno convertiti a datare dal primo 
Gennajo avvenire in un Octrei Municipale , e di beneticenza, 

6 Art. 2 1 prodotti dell Octroi- della città di ftoma , saranno impiegati per Je 


spese municipali della detta citta, 
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7 Art. 3. Non saranno sottoposti alla percezione dell'Octroi di Roma, se non 


8 


10 


31 


12 


13 


A 


14 


15 


26 


17 


18 


19 


20 


21 


che gl’oggetti compresi nella tariffa unita al presente decreto . 


Art. 4. Gl’antichi diritti che sono stati ommessi nella sud. tariffa sono aboliti , 
unitamente a tutti i diritti di pedagio percetto sugl’uomini , ed animali, tanto 
alle porte che sui ponti di detta città, qualunque siano gl’individui, o li sta- 
bilimenti che ne sono in possesso (1). 

Art. 5. tl modo, e la tassa della percezzione saranno determinati dal presente 
regolamento, e dalla taviffa qui unita .. 

Art. 6. Verun'individuo , corporazione, o stabilimento qualunque egli sia 
non potra reclamare l'esenzione , o la diminuzione dei diritti di Octroi .. 

TIFOLO Il Pell Amministrazione dell’ Octroi in Roma . 

Art. 7. Provisoriamente, e sintantochè non sia diversamente ordinato , la per- 
cezzione dei diritti di Octroi di Roma sarà amministrata per conto della città 
medesima. 

Art. 6. La detta regia sarà diretta, e amministrata da un direttore , scielto 
fra gl’ impiegati dei diritti riuniti, e dell’ amministrazione generale degl” 
Octroi, 

Art. g. La sorvglianza immediata della detta regia appar terrà, conforme all’ 
articolo 3 del decreto imperiale delli 17 Maggio 1809 al Maire della citta di 
Roma, sotto l'autorità dell’amministrazione superiore, 

Art. 10. I prodotti degl Octroi della città di Roma saranno soggetti, come quel 
delle altre città dell'impero, al decimo per franco. 

Art. sı. L'esigenza del sud. decimo sara fatta daun ricevitore principale che 
sarà eletto, e nominato dalla regia generale dei diritti riuniti, e degl'Octroi, 
Art, 12. Tutti li pagamenti, espese di percezzione saranno fatte sopra i pro= 
dotti lordi dell’Octroi, in sequela delli stati che verranno formati in ogni mese 
dal direttore, firmati, e verificati dal Maire, 

Lo stato generale delle spese dovrà in adempimento dell’articolo 103 del 
regolamento delli 17 Maggio 1609 , essere sottoposto all'approvazione di S, E.. 
il ministro delle finanze . 

Art. 13. Li prodotti dell’Octroi saranno: versati tutte le sere dalli ricevitori 
particolari di ciascun bureau , nella cassa centrale del ricevitore dei diritti di 
entrata di Roma, nominato da Sua Maestà, 

Art. 14, Il ricevitore centrale dovra far conoscere ogni cinque giorni median- 
te uno stato di situazione di cassa, al Maire di Roma, ed al direttore degl’ 
Octroi „ la totalità dell’introito., e delle spese, 

Art. 15. Gl’impiegati attuali dei diritti di entrata della città di Roma, passe- 
ranno tutti al servizio dell'’Octroi, per adempiervi le funzioni, e godere quel- 
le provvisioni che saranno determinate da un particolare regolamento. 

Art. 16. Di mano „in mano che anderanno a succedere delle vacanze, sia per 
morte , destituzione , o dimissione, gl’impiegati saranno ridotti. al numero de- 
terminato nel detto regolamento, senza poter procedersi ad alcuna nuova nomi- 
na fino all'adempimento della detta riduzione , ma goderanno bensi in tali casi 


(1) Veggasi lo specchio dettagliato dei diritti soppressiall’inferiore N, 485, 
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degl'avanzamenti che {a circostanza gli somministra » 

Art. 17. Allorche la detta riduzione avrà avuto effetto, e per l’avvenire, le 
nomine degl'impiegati avranno luogo conforme si prescrive all'articolo 14: del 
decreto imperiale delli 17 Maggio 1809. 

Art. 18. Si eseguirà una ritenzione del due, e mezzo per cento sopra ie pro- 
visioni degl’impiegati per provvedere alla formazione di una cassa di ritirata , a 
favore di quest'impiegati, che la di loro età , o infermità non gli permetteranno 
di conservarsi in attivita . 


Il Regolamento relativo alla suddetta cassa , sarà specialmente decretato 
dalla Consulta . 


2° e . s s s de . e s % 
25 Art. 19. G'impiegati dimessi non avranno diritto ad alcuna ritirata © Saranno 


considerati come dimessi coloro , li quali non anderanno a cuoprire la loro ca- 
rica ; dopo averne ricevuta fa commissione . 


26 Art. 20. Ledisposizjoni del decreto dei 16 Maggio, relative al personale de- 


27 


gl'impiegati, comprese negl’articoli 140, 142 , 143, 146, 151, 153, 154, 
e generalmente tutte quelle dello stesso Titolo saranno eseguite in tutto ciò che 
non è relativo al presente decreto . 

TITOLO Ul, Pel modo di percezione dell Octroi . 
Art. 21. La percezione degl’Octroi avra luogo per terra alle porte della città, 
e per acqua ai bureaux di Ripetta , e di Ripa Grande 


28: Art. 22. Saranno sellanto assoggettati alla percezione degl’ Octroi gl'ogget- 


ti, i quali compresi nelia tarifta saranno introdotti nella linea dell'Oetroi , che 
resta fissata come siegue . 

Le mura della Città . ela strada al di fuori che la circonda, e le Rive 
del Tevere dulli Prati esistenti incontro le mura di porta del Popolo . fino 
alle mura del Castello S. Angelo „e dalla Porta Portese all'angolo del muro 
nuovo dalla parte del Fiume. 


29 Art. 23. Gl’articoli del decreto imperiale delli 17. Maggio 1809. dal num. 37, 
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al 59. faranno parte del presente regolamento , e serviranno di norma alla 
percezzione . 
Art. 24. Sara stabilita une Pafache . o sia Barca e situata alla riva del tevere 
al di sopra dei recinti di-legname vicini alla porta del popolo, ed una catena 
che attraverserà il fiume dall'una all’altra riva , cioe dell’arco di Parma, all’ 
estremità del muro del Castel S. Angelo. 
Art. 25. i Bureaux delle dichiarazioni di percezzione saranno stabiliti nei lo- 
cali qui appresso descritti, cioè; 
= Perle derrate soggette ai diritti che arriveranno per acqua . 
Un bureau di dichiarazione sulla pateche che si trova situata sul fiume al di 
sopra dei magazzini di legname . 
Un bureau di percezzione , e di controllo al Porto di Ripetta. 
Un bureau di dichiarazione , di riscossione, e di Controllo a Ripa Grande. 
Per le derrate che arrivano per Terra . 
Un bureau di dichiarazione di riscossione , e di controllo al mercato del be- 
stiame detto Campo Bovario fuori della Porta del Popolo per il Bestiame. 
Alla porta del popolo , alla porta Salara, alla porta S. Gioanni, alla 
porta 9. Lorenzo , alla porta Maggiore, alla porta Appia, alla porta 
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S. Paolo , alla porta Cavalleggieri, alla porta Angelica, alla porta Pia, 
alla porta Portese, alla Porta S. Pancrazio, al Bureau centrale dell 
Octroi, al Deposito delle Dogane Imperiali. 
Art. 26. Le derrate che arrivano per acqua ‘non potranno essere introdutte 
prima del levare , e dopo il tramontare del Sole, sia nell’andare contro la cor- 
rente del Tevere, che nell’andare a favore della medesima . 

Quelle che arrivano per terra dovranno seguire le strade ch e conducono 
direttamente a ciascun bureau 
Art. 27. A bastimenti che arrivano dalla parte della Sabina non po tranno ar- 
restarsi dopo aver passato Ponte molle, che al buveau della Patuche . 

Lo stesso verrà pratticato relativamente ai bastimenti che arrivano da Ftumici= 
no ; essi dovranno continuare la loro via senza interruzione né ritardo da Lapo 
due kami , fino a Ripa grande . 

Qualunque scarico parziale che avra luogo da questi due punti sopra 
l’una:, o l’altra riva del fiume, sarà considerato come fatto in frode, e sutto- 
posto a confisca . 

Art. 26. Qualunque dichiarazione sarà conforme alla qualità , quantità , peso , 
e numero degl’oggetti da introdursi, senza potersi fare alcun defalco , o dimi- 
nazione setto pretesto di eccedente del quattro per cento , di due per libra, 
di cali leggieri, o della tenuità delle quantità di bevande per li conduttori , 
opera], giornalieri , ed altri. 

drt, 29 Gl'impiegati si porteranno sui bastimenti , barche, e battelli per as- 
sicurarsi deil’ esattezza delle dichiarazioni, o per Face il rincontro delle derra- 
te soggette ai diritti. 

Art. 30. In caso di concorrenza alle porte el'oggetti, e dersate so ggette ali 
Vctroi saranno introdotti gl'uni dopo gl’altri senza che i conduttori possano 
entrare in folla. 

L'ordine d'introduzione sarà regolato dal primo che si presenterà al 
bureau. 

Art. 31. Le mancanze riconosciute sulle acquavite prevenienti dall'interiore 
dell'impero sono ammissibili, a tale effetto le botti, barili, ed altri vasi po- 
tranno dinuovo essere misurati, e pagati al bureau dell'octroi prima della loro 
introduzione . 

Art. 32. Lelettere di carico saranno in buona forma, bollate, e visate nel 
luogo della partenza dall’autorità locale , esse indicharanno la natura , qualità, 
quantita , numero, peso , e grado degl’oggetti dichiarati , senza che possa dar- 
si luogo a sequestro per leggere di flerenze È 

Le lettere di carico , o altre spedizioni cho daranno origine alla percez- 
zione, o al sequestro, saranno visate, e firmate dagl’im piegati col- ne 
varietur-+ 
Art. 33. Il mercato de’bestiami tenuto al Campo Bovario continuera ad aver 
luogo come per lo passato ; li bestiami destinati alla consumazione della Città , 
pagheranno li diritti di Octroi al bureau stabilito in quel locale. 

La quietanza che giustifica il pagamento dei diritti, ed il Zasciapassa- 
re saranno consegnati al conduttori, dai quali verranne esibiti nell entrata al 
ricevitore della porta del Popolo che vi porrà il suo veduto passare . 
Dizionario Tou. Y, 4a 





322 OCT —— OCT 


46 


47 


48 


+9 


Il controllore dopo avere registrata la quietanza sul registro a tale ef- 
fetto destinato , e fatta verificare la qualità, e quantità degl'oggetti introdot= 
ti, rimettera al conduttore la quietanza , e riterrà il lascia passare . 

Art. 34. L'introduzione ordinaria dei bestiami non potra aver luogo che per 
le porte del Popolo, Salara, S.Giovanni, S.Paolo, Portese, e Cavalleg- 
gierì, 

Art.. 35. Nel caso d’innondazione del tevere, il mercato di campo bovario, 
sara trasportato fuori della porta S.Giovanni, nel locale detto Baldinotti , fin- 
tanto che durerà l'ostacolo alla porta del popolo . 

Art. 36. Le bevande, e liquori alterati da qualunque mescolanza sopporte- 
ranno il diritto del liquore che entrerà nella mescolanza stessa , e che sarà più 
gravato di diritto. 

Se la verificazione deyl’impiegati attesta che le bevande siano guaste, 
potranno mescolarvi a spese dell’introduttore una quantità di aceto sufficiente 
per renderle non potabili, ed in tal casa esse sopporteranno lo stesso diritto 
dell'aceto . 

Art. 37. Il mosto pagherà il diritto stabilito nella tariffa per i vini in cerchj 
alla ragione di due barili di vino, sopra tre di mosto. 

Art. 38. Il barile in uso nelli Stati Romani per il trasporto delle bevande , sa- 
ra considerato come contenente cliaquantotto Hitri, 

A scanzo di contenue mi:ure, ciascun barile continaerà ad essere mar- 
cato come per lo passato, di una impressione esteriore; eccettuato però il 
caso di frode, o della alterazione della merca, in cui si procedera alla misura, 
Art. 39. Le uve destinate per uso di tavole non pagheranno il diritto alla di 
loro introduzzione, salvo il caso di frode, 


55 Art. 4o. Ledichiarazioni, e visite prescritte ai proprietar) delle vigne situate 
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nell'interno delle mura della città, sono abolite . 

Ciascun proprietario sarà ammesso ad una conyenzione di diritti di octroi 
sul prodotto delle dette vigne in sequela del ristretto delle raccolte di tre pas- 
sati anni, che sarà eseguito dal direttore, dopo avere preventivamente sentiti 
li proprieta) . 

Art. 41. La tassa media che sarà il risultato di detto ristretto sarà comunicata 
al maire per averne le sue osservazioni e sottoposta al prefetto per essere de- 
finitivamente decretata da esso, e resa esecutoria contro li debitori, 

Art. 42. Nel caso che il prefetto facesse delle riduzioni sulle convenzioni fatte 
dal direttore, ‘AB essere preventivamente sentito colle sue osserva» 





zioni in iscritto , ali saranno sottoposte unitamente al decreto dello stesso 
prefetto che da luogo alla riduzione a S. E. il ministro delle finanze, 

Art, 43. i barcajuoli del porto di Ripetta, e di Kipagrande non potranno pas- 
sare dall’una, all’altra riva del Tevere prima dell'apertura, o dopo la chiu- 
sura dei bureaux dell’octroi, a meno che non abbiano ottenuta l’autorizzazio = 
ne dal direttore, sotto pena della confisca della barca, e degl’oggetti in essa. 
rinchiusi, 

TITOLO IV. Pei passavanti. 


| Art. 44. Le derrate, ed oggetti relativi all Octroi , li quali non saranno de-. 
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stinati alla consumazione della città, potranno traversarla , senza essere sulto- 
posti ai diritti, 

Art. 45. In questo caso il tragitto dovrà aver luogo senza interruzzione, e 
senza chela sua durata possa eccedere tre ore : il medesimo non potrà essere 
fatto che nella giornata. 
Art. 46. I proprietarj., e conduttori li quali vorranno introdurre delle derrate 
in passavanti , dovranno farne una dichiarazione al primo bureau, la quale 
indichi il Inogo della partenza , il nome dello spedizioniere, la sua qualita, è 
professione, e sua dimora ; la quantita , qualita, natura , o specie degl'og- 
getti; illuogo del loro destino , i nomi, e professioni di coloro a cui sono de- 
stinati. Sarà loro rimessa una ampliazione della loro dicharazione, che do- 
vranno rappresentare, e far visare al bureau di sortita nello spazio del tempo 
espresso nella medesima . 
Art. 47. L'introduzione in passavanti delle mercanzie, e derrate non potrà 
eseguirsi che per le porte del Popolo, Cavalleggieri, S.Giovanni, Portese, e 
Salara , per le vie di Ponte-molle , d’ Albano , di Civitavecchia , e della Sabina. 
Art. 48. 11 passavanti non sara accordato , se non che mediante la consegna 
del diritto , la cauzione, o la scorta. 

Nel caso di scorta verra pagato ai preposti che faranno Maaga PAgno 
dieci centesimi per cavallo , e 25 centesimi per carretto, 

In mancanza di aver fatto scaricare il passavanti nello spazio ti dodici 
ore, li diritti saranno definitivamente pagati, ed esatti . 
Art. 49. Le dichiarazioni di pussavanti saranno verificate all'entrata, ed 
alla sortita; le lettere di carico , e altre spedizioni dovranno essere unite alle 
dichiarazioni , 
Art. 50, Le vetture che arriveranno in passavanti per la via di Ponte molle 
potranno prendere la strada al di fuori delle mura, senza entrare nella città ; 
in questo caso i condutteri faranno la di loro dichiarazione alla porta del 
Popolo. 
Art. 51. Se dal risultato delle verificazioni, Ja dichiarazione è giudicata fal- 
sa sia nella quantità , sia nella specie , l’eccedente o gl’oggetti inesattamente 
dichiarati saranno confiscati, 

Vi sara egualmente luogo alla confisca della totalità se le qualità non di- 
chiarate eccedono di più di un terzo . 
Arta Da Qualunque sottrazione, o scarico fraudolente che venisse fatto nel 
tempo del tragitto in passavanti, apporterà il sequestro degl’oggetti scarica- 
ti, o darà luogo ad un ammenda eguale al valore degl'oggetti sottratti . 
Art. 53. Non saranno considerati come contravventori gl’individui che giustifi- 
cheranno con una dichiarazione fatta avanti le autovita locali di essere stati rite- 
nuti oltre il tempo fissato da qualche avvenimento , o forza maggiore 

In quest’ultimo caso gl’oggetti in passavanti saranno posti sotto la sorve- 
glianza degl’impiegati dell’ Octroi, fino alla di loro sortita le spese di pigio» 
ne, o di guardia se ve ne sono, saranno a carico dei dichiaranti. 
Art. 54. Le mercanzie trasportate sopra bastimenti, navi. baitelli 
barche, traini, diligenze, edaltro, che servono alla navigaziune saranno as- 


soggettati alle stesse formalità o 
+ 41 


carri, 
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5 drf. 55, Le dette mercanzie saranno condotte ai bureanx di Ripetta, e di Ri- 
pa Grande, allorchè arriveranno per il Tevere, ed al bureau centrale dell” 
vetroi, allorché arriveranno per terra; Esse vi resteranno solio gl`occhja e 
sotto la guardia degl’impiegati per tutto di tempo che durerà il cambiamento de’ 
mezzi di trasporto, qual cambiamento avra luogo alla presenza degl'impiegati 
medesimi . 

76 Art. 56. Gl'oggetti spediti in passavanti saranno verificati dal controllore , e 
da due impiegati del bureau di sortita li quali dovranno riconoscerne l'identità . 
I) certificato che essi rilascieranno a piedi del lascia passare, dovra fare men- 
zione dell’ova della sortita. 

77 l diritti consegnati saranno restituiti dal ricevitore del bureau di sortita 
alla veduta del lasciapassare . 

78 Art. 57. Lecasse, baulli, e balle piombati. e mercati dagl’impieg sati delli 
Octroi del luogo della loro partenza, © del luogo il più vicino, non saranno 
soggetti al di teca passaggio a visite, e véi akion a ma dovranno bensiin tut- 
ti i casi essere presentate le spedizioni rilasciate dalle Dogane. 

TITOLO V. Pel Transito . 

79 Art. 58. Gl'olj, i grani, elifervi, saranno soltanto ammessi alla facoltà del 
transito , 

80 Art, 59. La durata del transito, mon potrà eccedere lo spazio di tre giorni. 

81 Art. 60. Le dichiarazioni, e formalita prescritte per il passavanti, saranno 
osservate per il transito. 

82 Art. 61. Gl’oggetti ammessi in transito resteranno setto la. soryeglianza degl’ 
impiegati » fino al momento della loro partenza, essi non potranno essere né 
scaricati, nè variati di posto, senza preventiva dichiarazione. 

83 Art. 62. Le mercanzie introdotte in transito , potranno durante i tre pre 23= 
sere ammesse in consumazione mediante la “di loro dichiarazione preventi- 
va al Burcau Centrale dell’ Octroi , ed il pagamento dei diritti prima di 
ogni mutazione . 

64 Art 63. Le mercanzie rivestite dei piombi delle dogane o dei diritti riuniti, 
ed accompagniti d’acquit a caution, passavanti, o aktre spedizioni, goderan» 
no delle facoltà del transito sul solo Fisa delle spedizioni in regola. senza al 
tra verificazione che quella dei piombi, o merche, e senza che vi sia luogo a 
consegna, o a cauzione di diritti, 

85 Art. 64, I conduttori, o proprietarj delle suddette mercanzie non saranno per 
altro dispensati dalle dichiarazioni di transito, e dalle cauzioni, o consegne 
allorchè i carichi non resteranno sotto gl’oechj degl’impiegati, durante la di- 
mora, o tragitto, 

86 Art. 65. Sono riguardati come oggetti dichiarati in transito li bestiami che ese 
sendo allevati nel raggio dell’octroi ne sortono giornalmente, o a certe epoche 
per andare ai pascoli. 

87 In questo ultimo caso verra spedito un permesso di circolazione dei be- 
stiami , in cui verrà indicato il numero , la descrizione della persona, le por- 
te di entrata, e di sortita, e verranno fatte delle verificazioni nelle stalle, e 
scuderie , 

89 Art. 66, Li proprietarj di detti bestiami dovranno dare una dichiarazione det- 
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tagliata di ciascun capo di bestiame, [al dichiarazione: sarà fatta al ricevitore 
centrale della regia dell Cezrot, che rilasciera al dichiarante an autorizzazione 
portante il dettaglio dei detti bestiami „ la quale dovra essere presentata alla 
sortita, ed all'entrata agl'impiegali dei rispettivi bureaux , e sarà munita del 
Fisa del Direttore . 
Art. 67. La detta autorizzazione conterrà un vano per ciascun giorno del mese 
da riempirsi in ogni volta dagl'impiegati del Bureau di sortita, o da quelli del 
Bureau di entrata individuandovi il numero dei bestiami che vanno, o tornano 
dai pascoli . 

La stessa autorizzazione dovrà essere rinnuovala ogni mese, e verranno 
pagati cinque centesimi per ogni nuovo permesso . 

Art. 68. Li proprietarj dovranno dichiarare al Bureau centrale cella regia 
tatti i bestiami che potranno nascere, da quelli che essi.saranno stati autoriz» 
sati di conservare 

La detta dichiarazione sarà fatta nei tre primi giorni della nascita di cia- 
scun capo di bestiame , facendo menzione se il proprietario intende di acere- 
scerne la sua greggia gin tal caso L'autorizzazione dovrà significarlo , ed il pro- 
prietario.sara sottoposto a riprodurre le nuove teste, come fe antiche , sotto 
pena dell’ammenda ; in caso contrario il proprietario dovrà pagare il diritto . 
Arto 69. In caso di perdita di qualche capo di bestia:ne per accidente, o per 
malattia, il proprietario dovra avvertirne gl'impiegati del bureau il più vici- 
no, li quali verificheranno la morte dell'animale , 

Il Processo verbale sarà immediatamente trasmesso al direttore per far 
ridurre il numero dei bestiami compresi nella dichiarazione , 

Art. Jo. Le vetture ; e trasporti militavi carichi di oggetti relativi all Octroi , 
saranno sottoposti alle condizioni sopra descritte , per il transito, e passavanti. 
Art. 71. I bovi, bufale, e vacche attaccati ai cariaggi da trasporto non pa- 
gheranno alcua diritto all'entrata, allorché dovranno sortire dalla città neile 
43 ore. In questo caso sarà spedito al condottiere dal ricevitore del Bureau di 
entrata un biglietto di transito che conterra il nome di detto conduttore , le 
specie, edilnunero de'bestiami attaccati , il destino del trasporto , il tempo 
in cui i detti bestiami dovranno sortire dalla città, e la porta della sortita , 

Art. 72. tt conduttore sottoscrivera l'obbligazione a profitto del ricevitore di 
pagare il diritto nel caso , che i detti bestiami non sortissero» dalla. citta, nel 
tempo stabilito dal biglietto di transito . 

Il conduttore dovrà presentare nel tempo fissato il detto biglietto di tran- 

sito al ricevitore della porta destinata per la sortita, e lasciarlo nelle sue ma- 
ni dopo averlo fatto visare dal controllore sincaricato di riconseere l'identità 
dei detti bestiami . 
Art. 73. Nondimeno il conduttore che-non sarà sufficientemente cognito agl’ 
impiegati, o che non esibisce la garanzia necessaria , dovra aver seco un certi- 
ficato del proprietario de’bestiami visato dal Maire della Comune con la soine 
missione di pagare li diritti di Octroi , nel caso che i medesimi bestiami non 
surtissero nel tempo stabilito nel biglietto di transito. 

il. detto certificato sarà deposto nelle mani del Ricevitore all'entrata, & 
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sara reso al conduttore, allorchè si presenterà per sortire , o saràinviato al 
Kicevitore della porta per la quile si etfettuerà la sortita . 

TIFOLO VI. Del Magazzino di deposito reale. 
Art. 74 Vi sarà un Entrepòt reale per lo zuccaro , caffe, cacao all’ Entre- 
pòt generale della dogana imperiale. “La sua durata per l'octroi , sarà la stessa 
di quella regolata per le dogane, 
Art. 75. Non saranno ammesse nel suddetto entrepôt per conto dell'octroi che 
le mercanzie sopraenunciate, che saranno accompagnate dagl'Acquits-a-e qu- 
tion dell’amministvazione delle dogane. 
drt. 76. 1 conduttori dovranno presentare agl'impiegati nel bureau di entrata 
li detti acquits-a-caution , Il Ricevitore ne prenderà un estratto la di cui copia 
sara trasmessa al Direttore, 
Art. 77. Li proprietarj li quali faranno sortire dall’ Entrepôt le di loro derra- 
te per condurle fuori della città, dovranno farne la dichiarazioae al bureau 
dell’ octroi , 

Saranno loro rilasciati dei Zusciupassare indicanti l'estratto delle loro 
dichiarazioni, dal Ricevitore, il quale fara accompagnare ciascun carico fino 
alla porta dì sortita. Il Controllore di tal porta verificherà la natura del carico, 
e riterrà ìi lascia passare . 

Art. 78. Le mercanzie soggette all’octroi saranno soggette alle formalita pre- 
scritte per il passavanti, allorchè esse non sortiranno dall entrepòl per passare 
all’esteriore della citta . 
Art. 79. Lo zuccaro, il caffe, edil cacao che saranno estratti dall'entrepòt 
reale, per essere posti in consumazione nella città, pagheranno i diritti di 
octroi dopo la dichiarazione preventiva , che devono fare li proprietar) prima 
di qualunque movimento in genere, 

TITOLO VII. Del magazzino di Deposito fittizio . 
Art. 80, I proprietarj domiciliati, i negozianti, mercanti, agenti 2,0 COMMIS 
sionar] egualmente domiciliati potranno soltanto essere ammessi a ricevere pres 
so diloro, e neiloero magazzini a titolo di entrepòt, e senza preventivo pa- 
gamento di diritti, le mercanzie descritte nel seguente articolo, 
Art. 81. Gl'oggetti ammessi all’entrepòt fittizio sono , gl’olj, edi grani ; essi 
non potranno essere al di sotto di cento barili, ossia 53 Kectolitri perl’ olio, 
e di 25 rubbia ossia 45 Kectolitri , 75 litri per i] grano. 
Art. 82. La durata dell entrepôt fittizio è di un anno, Le ammissioni alla fa- 
coltà di porre in entrepòt saranno pronunciate dal maire sul sentimento del di- 
rettore, salvo il ricorso al prefetto . 
Art. 83 La professione di mercante a minuto , o di fornaro è esclusa dalla fa- 
colta dell’entrepòt. 
Art. 84. Per essere ammessi «ll’entrepòt fittizio, 0 al domicilio sara necessa- 
rio di fare una dichiarazione in iscritto al bureau centrale dell’octroi prima 
dell'ingresso degl’oggetti da porre nell entrepôt , di premettere le visite, ve- 
rificazioni, ed esere izj degli. piegati ; di aprir loro in ogni tempo , e ad ogni 
requisizione i magazzini, e luogo di deposito; di fare nella maniera, eforma 
voluta dalli regolamenti che saranno dati separatamente le dichiarazioni di spe- 
dizioni per il di fuori, e per l'interno , di non fare alcuna alterazione agl’og» 
getti posti nell'entrepòt, di renderli, o farli sortire tali, e quali saranno sta~ 
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ti riconosciuti all'arrivo, e finalmente di pagare esattamente i diritti duvuti 
all’octroi. 
Art. 55. Dopo la dichiarazione d'entrepót „ i proprieta] faranno la consegna, 
o daranno una cauzione solvibile dell'importo dei diritti doyuti per gl’oggetti 
ammessi all’entrepòt fittizio , 
Art. 86. Li conti di carico , e discarico degl’oggetti posti in entrepôt a domi- 
cilio saranno regolati, e stabiliti almeno una volta per trimestre . 
Art. 87. Ogni dichiarazione riconosciuta infedele , tanto all'entrata che alla 
sortita, sia fuori delle verificazioni, visite, e ricognizioni che faranno glim- 
piegati, sia nell'appuramento de’conti, priveraà l'individuo del beneficio di 
porre in entrepot .. 

Il diritto sulle quantità restanti in magazzino sara subito esigibile, senza 
pregiudizio dell’aminenda per quelle sottratie,, introdotte in frode , o trovate 
in contravenzione e 
Art. 65. Ogni negativa di soffrire le visite, e verificazioni degl’impiegati dell’ 
octroi, di riceverli allorche essi si presentano per il di loro esercizio , allire- 
rą seco, indipendentemente dalle pene pronunciate dalla legge , la decaden= 
za della facoltà di porre in entrepòt, e renderà esigibile i diritti sopra tutti 
gl’oggetti esistenti in magazzino .. 
irt. 59. La sottrazione delle mercanzie constatata dalla ricognizione , verrà 
punita con un ammenda eguale al valore delle quantità mancanti, senza pregiu- 
dizio delle istanze giudiziarie in esecuzione dell’articolo 15 della legge delli 27 
Frimajo anno VIEL. 

Art. go. Le proroghe dell'Entrepòt a domicilio saranno accordate dal Muire 
sul sentimento del direttore , salvo il ricorso al Prefetto . 

Esse dovranno presentare delle forti ragioni , come sarebbela manc anza 
di vendita , o di wezzi di esportazione, 5 
Art. gı. Niuno sarà ammesso al magazzino di deposito se non che colla condi= 
zione di pagare all Octroi l'indennità che saràregolata . 

Art. 92. Allo spirar del tempo accordato per l’entrepòt il conto a genere sarà 
chiuso, e se ne risulta un deficit, o un aumento, Te quantità mancanti, o ecce- 
denti la di cui sortita, o introduzione non sara stata dichiarata, sopporteranno 
conforme all'articolo 15 della legge dei 27 Frimajo anno VIII un ammenda 
eguale al valore. 

TITOLO VIII. Del contenzioso , e delle condanne. 
Art. 95. In caso di contravenzione alla tariffa, o alli regolamenti dell’Oetroi , 
sara proceduto conforme alle leggi dei 2 Vendemmiatore e 27 Frimajo anno 
VHI. 
Art. 94. I processi verbali comprovanti le frodi, e contravenzioni saranno rat- 
tificati avanti il giudice di pace nelle 24 ore dalla loro data ; sotto pena di nul- 
lità, Essi faranno fede in giustizia, fino all’accusa di falsità » 

Questi processi verbali saranno fatti alla domanda del Maire, a cura, e 
dilige nza del direttore dell’Octroi, 

Art. 95. Gl’oggetti sequestrati per fatto di contravenzione, e non reclamati 
nello spazio di dieci giorni , saranno venduti all’incanto col ministero di usciere. 

Non di meno gl’oggetti suscettibili di avaria, e quelli il di cui valore non 
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ecceda 200 franchi, potranno essere venduti da un officiale pubblico qualun- 
que , sull'autorizzazione del Maire, con condizione di comprovare le vendite 
con processo verbale degl'impiegati, che saranno compilati sopra earta bollata, 
e registrati nei quattro giorni dalla loro data , 

In tutti i casi le opposizioni alle vendite non saranno ammesse che dopo 
le consegne giustificate dei diritti, 
drt. 96. Essendo gli» piegati assaggiatori, ed apprezzatori giurati delle der- 
rate, e mercanzie tariftate, le di lero decisioni non possono essere provocate 
dalli contribuenti se non giustificano le consegne dei diritti. 

Allorche si tratti di misure , o pesi, li reclami dovr anno essere portati 
avanti al Maire, salvoil ricorso al giudice di pace , e nella stessa guisa delle 
contestazioni sull'applicazione della taritla „ 0 quota della tassa. 

Art. 97 lå soli impiegati del bureau dei pesi pubblici hanno carattere per ve- 
rificare gl’oggetti in disputa; essi soltanto potranno essere chiamati dai contri- 
buenti, eil operare ex Officio , senza altre formalita . 

Art. 98. l sequestri in caso di frode, o contravvenzione non. si esienderanno 
“al di là delle botti, casse, balle, canestri, e sacchi necessar) al trasporto 
degl’oggetti che costituiscono le frodi, o contravvenzioni medesime . 

Art. 99. | proprieta] degl oggetti sottoposti alla tarifta saranno sempre civil- 
mente responsabili del faito dei loro fattori, agenti, tigli, e domestici. 

Sono egualmente responsabili li proprietar] s~o principali affittuarj rela- 
tivamente alle frodi che si commetteranno nelle loro case, recinti, giardini, 
ed altri luoghi, se avendone cognizione non le hanno impedite, e fatte cono- 
scere al direttore dell Octroi 

TITOLO IX. Pisposizicni generali , 
Art. 100 Ogni spedizione . o bollettino che verra spedito dai Bureaux dell’ 
Otroi costerà cinque centesimi, oltre li diritti, ed il rimborso del boho per le 
quietanze al di sopra di dieci franchi. 

Con questo mezzo non potrà essere percetto aleun’altro compenso sia per 
spese di bollo , di registri perde scritture o altre quali sı siano cause , 

H prodotto dei cinque centesimi farà parte dell’esigenza generale , e ne 
sarà tenuto conto , come deel’altri diritti . 

Art. 101. L'amministrazione dell’Octroi si.conformerà per le tenute deiregi- 
stri, e stati, e bordereanx pei prodotti, e per tutto ciò che riguarda la conta- 
bilità sia alle disposizioni del decreto imperiale delli 17 Maggio 1809, all’ 
istruzzione ministeriale ad essa relativa, sia a quella del conte dell’impero con- 
sigliere di stato , che ha la direzione generale degl’Octroi. 

Art. 102. Le leggi delli > Vendemmiatore, 19, e 27 Frimajo anno VIH; li 
decreti del governo dei 4 Termidoro anno X , e 5 Germile anno XII ; Particolo 
75 della legge dei 24 Aprile 1806, ed il decreto imperiale delli 117 Maggio 
1809 , edisuoi mezzi di esecuzione approvati dal ministro delle finanze saran- 
no pubblicaii per vie di bollettino per tutte ie disposizioni che saranno relative 
al regime , ed all'amministrazione degli.Octroi , 

XII 
LEGGE dei 2 Vendemmiajo anno III (24 Settembre 1799 ) 

Art, 1. Le liti civili che potranno insorgere intorno l'applicazione della tariffa, 
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o sulla quota dei diritti che si riscuotono dai ricevitori degl’Octrois Municipali, 
e di beneficenza creati per mezzo delle leggi che sono in vigore, o che po- 
tranno essere creati ne°diversi comuni della Repubblina , pel pagamento delle 
loro spese locali , quelle degl’ospizj civili, e de’soccorsi a domicilio, saranno 
portate innanzi al giudice di pace del circondario , a qualsivoglia somma ascen- 
dere possa il diritto contrastato, acciò si giudichi dal medesimo sommariamen- 
te, e senza spese, tanto senza appellazione , quanto con appellazione , giusta il 
quantitativo della somma . 

Art, 2. Le ammende incorse in virtù delle sudette leggi saranno pronunciate 
dai tribunali di semplice polizia , o di polizia correzionale , secondo il quantita- 
tivo della somma. 





143 Art. 3. AHorche vi sarà luogo a litigio intorno all'applicazione della tariffa, o 


ba 
+ 
da 


Ei 
don 
WT 


147 
148 


149 


250 


151 


152 


254 


sul quantitativo del diritto riscosso dal ricevitore , qualunque latore , o condut- 
tore degl’oggetti compresi nella tariffa, sara obbligato di consegnare in mano 
del ricevitore il diritto riscorso , nè potrà essere inteso, che presentando a gui- 
dice fa quietanza dell’anzidetta consegna . 
Art. 4. Qualsivoglia disposizione di leggi anteriori, contraria alla presente , 
viene annullata . 
Art. 5. La presente risoluzione sarà stampata. 

Firmato Bouley de la Meurthe presidente ec. 


XH 
LEGGE dei 19 Frimajo anno VIII (10 Decembre 1799.) 
Art. 1. Viene stabilito un diritto di Octroi di un franco per ettolitro di birra , 
di tre franchi per ettolitro d'orzo che entreranno nel comune dl Parigi. 
Art. 2. Saranno aggiunti due decimi per ogni franco ai diritti d'Octroi stabiliti 
pel mantenimeuto degl’ospizj del comune di Parigi. 
Art. 3, Tutti gl oggetti sottoposti al diritto d'Otroi , all’ingresso di essi nel ce- 
mune di Parigi, e che nonsaranno dichibrati prima di essere introdotti , saranno 
sequestrati, e messi in deposito. 
Art. 4. Gl'oggeit sequestrati, e depositati in esecuzione dell'articolo prece- 
deme , non si restituiranno ai proprietarj , o conduttori, se non dopo che i me- 
desimi avranno pagato, per indennità a pro de’povyeri, una somma eguale al 
valore degl’oggetti sequestrati. 
Art. 5. Caso che non venga pagata l’indennita mentovata nell articolo preceden- 
te, e dopo che per termine perentorio sara passata una decade, gl’amministra- 
tori dell’Octroi faranno vendere all’incanto gl'oggetti sequestrati. Il prezzo 
proveniente da questa vendita , dopo averfatto il difalco delle spese, sarà ri» 
partito tra gl’ospizj, e gl’impiegati dell’octroi. 
Art. 6. La presente risoluzione sara stampata . 
Firmato De la Meurthe Presidente. 


XIV 
LEGGE Mei 27 Frimale anno VITI ( 16 Decembre 1799. ) 
Atr. 1, Si riscuoteranno nelle comuni di Courtrai , dipartimento della Lys , di 
Reims , dipartimento della Marne , di Mets dipartimento della Mosella, di 
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Lilla , dipartimento del Vord di Calas , dipartimento del Pa sso di Calais di 
Font nai- le-Peupl:, dipartimento della Faundea , di Limoges, dipartimento 


dell'Alta Fienna , e ii Epinal „ dipartimento des Fosges , gl Octrois munici- 
pali, secondo la tariffa annessa alla presente legge , eil di cui prodotto servirà 
al pagamento delle loro spese locali. 

Le spese annue di riscossione , e quelle di primo stabilimento per l'octroi 
non potranno eccedere: 


Franchi 
Per quello di Courtrai la somma = = - - - - 5 000 
Per quello di Reims - = - - - = - - 10 000 


Per quello di Mets - - - - - - - =- 7 600 


Per quello di Lilla = - - - - = = =- 27 000 
Per quello di Calais ~ = - = = = - - 5 050 
~ Per quello di Fontenai-le Peuple - - - - = 10 000 
Per quello di Limoges - - -> = -' 9 202 


E per quello di Epinal il decimo del dini, a lordo - ~ 

155 Art. 2, (Questi Voctrois , come pure quelli , che saranno stabiliti in avvenire, 
saranno organizzati secondo le disposizioni seguenti . 

155 Art. 3. Il governe è incaricato definitivamente, e le amministrazioni centrali 
di dipartimento provvisoriamente di fare li regolamenti generali , e locali per la 
riscossione dei detti octrois., di determinare il numero necessario dei baro di 
riscossione , e di regolare ogni altro modo di sopr aintendenza , e di riscossione, 
secondo le EN e di fissare il numero degl’impiegati , non meno che il mo- 
do „ ed il quantitativo delia loro paga . 

257 Art. 4. Nelle comuni, nelle quali sara necessario di stabilire un direttore , o 
preposto in capo, per la direzzione dell’octroi se ne farà la nomina del go- 
verno è. 

158 Gl'altri impiegati si nomineranno dall amministrazione di dipartimento, 
mediante una lista triplicata per ciascun impiegato, che le sarà presentata dall’ 
ammistrazione municipale . 

159 Art. 5. Si somministreranno ai preposti delle riscossioni li registri doppi , sui 
quali saranno tenuti riportare giorno per giorno le loro riscossioni, articolo, 
per articolo, e di seguito, senza lasciarvi alcun bianco . 

37 Art. 6 Glin» piegati per la riscossione delli octroisriceveranno una commissione, 
cioè i preposti in capo , se vi sara luogo, per parte del governo, e gl’'altri per 
parte dell’amministrazione di dipartimento, 

161 Tanto gl'uni che gl'altri porteranno sempre una tal commissione, come 
pure la tariffa , ed il regolamento fatto per assicurarne l'esecuzione . 

162 Art. 7. Prima di entrare in esercizio presteranno il giuramento avanti il giu- 
dice di pace, nel cui circondario risiede l’amministrazione municipale , e se ne 
farà menzione appie della loro commissione ; il tutto senza altre spese, fuori 
di quelle dei diritti di registrazione , 

n63 Art. 8: Li loro processi verbali comprovanti le frodi saranno affermati avanti 
lo stesso giudice di pace, nelle ventiquattr'ore dal punto della loro data, sotto 
pena di nullità , e faranno fede in giudizio, finchè non siano accusati di fal e 
sta. 
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164 Art. g. La riscossione dell’ Octroi fa parte delle attribuzioni dell’ Amministra- 


265 


166 


167 


168 


2609 


170 


271 


272 


173 


174 


zion centrale di dipartimento . 
Art. 10. L’amministrazione centrale di dipartimento potrà, se il caso lo esig= 


ge destituire i ricevitori, e gl’altri preposti da lei nominati, denunziarli al 
tribunali „ e farli ivi processare a richiesta del commissario del governo . 

Riguardo al direttore , o preposto in capo + la destituzione di questo sa- 
rà soltanto provisoria , e dovrà essere confermata dal governo . 
Art. 11, Qualunque latore, e conduttore di oggetti di consumo compresi nella 
tariffa dell'Octroi, sara tenuto di fare la sua dichiarazione all’uffizio di riscos- 
sione il più vicino, e pagarne i diritti prima di farli entrare nel comune, sotto 
pena di una multa del valore dell'oggetto sottoposto al diritto d Octroi . 

S’incorrerà la stessa multa dai fabbricanti, ed altri debitori dei diritti 
d'Octroi da riscuolersi nell'interno del comune in mancanza di essersi da essi 
fatta la dichiarazione nei termini, o nell'epoca determinata dai regolamenti, 
che saranno stati fatti in esecuzione dell'articolo 2 della presente 

Queste multe , dopo che saranno state pronunciate si pagheranno subito 
nelle mani de? ricevitore dell’uftizio da quello che è stato condannato a pagar- 
le, altrimenti riguardo agl oggetti sequestrati si pagheranno 24 ore dopo la 
vendita di essi. Una meta apparterrà agl’impiegati dell'Octroi, l’altra metà 
si passera dal ricevitore nella cassa delle riscossioni municipali, e comunita- 
tive, 
Art. 12. In verun caso li cittadini che entrano nelle dette comuni a piedi . a ca- 
vallo . o in legno da viaggio, potranno sotto pretesto della riscossione dell? 
Octroi essere arrestati, interrogati, o visitati sulle loro persone, nè per ra=- 
gione delli bauliche portano seco, ° 

Ogni atto contrario alla presente disposizione sarà riputato atto di vio- 
lenza ; Saranno i delinquenti processati per via di polizia correzionale, e con- 
dannati a 50 franchi di multa, ed a sei mesi di detenzione . 
Art. 13. Le dispute che potranno insorgere sull’applicazione della tariffa, e 
sulla quota dei diritti che si esiggono dai ricevitori del Octroi, si porteranno 
avanti il giudice di pace, nel circondario del quale risiede l'amministrazione 
municipale , sia qualunque Ja somma alla quale possa arrivare il diritto in cui 
cade la quistione , per giudicarsi da lui sommariamente, e senza spese. tan- 
to senza appello, quanto con appellazione, secondo la quota del diritto re- 
clamato . 
Art. 14. In caso di lite sull'applicazione della tariffa „ o sulla queta del dirit- 
to, ognilatore, o conduttore di oggetti compresi in tariffa, sarà tenuto di 
consegnare nelle mani del ricevitore il diritto riscosso. nè potrà essere senti- 
to, se non presenta al giudice , che dovra giudicarne, la quittanza della det- 
ta consegna . 
Art. 15. Chiunque si opporra all’esereizio delle funzioni de°detti preposti , 
sarà condannato ad un ammenda di 5o franchi dn caso di vie di fatto . se ne 
farà processo verbale, che si mandera al dirett: re del giuri per tradurre in 
giudizio gl’autorì, e per farli condannare alle pene comminate dal codice pe- 
nale contro quelli che si oppongono con violenza all'esercizio delle funzioni 
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Art. 16, Qualungne preposto all’Octroi che favorirà la frode, o ricevendo re- 
gali, o in qualsivoglia altra maniera sarà condannato alle pene prescritte dal 
codice penale contro i funzionari prevaricatori . 

Art. 17. Le ammende ineorse , secondo le disposizioni della presente , saran- 
no pronunciate dai tribunali di sempliee polizia, o di polizia correzionale , 
secondo la quantità della summa . 

Art. 18. I ricevitori particolari dell’Octroi depositeranno almeno una volta per 
decade la somma delle loro riscossioni nella cassa del preposto alle riscossioni 
municipali, e eomunitalive. 

Art. 19. Si accorda a questo preposto un quinto di centesimo per france di ri- 
scossione a lordo dell Uctroi, oltre la provisione che gli viene concessa per le 
altre riscossioni in esecuzione della legge degl’11 Frimale anno VIE (1 Decem- 
bre 1798.). 

Art. 20. L'amministrazione municipale verificherà, ed appreverà , almeno 
una volta al mese i registri dei ricevitori particolari dell'Octroi, come ancora 
lu stato delli depositi da essi fatti nella cassa del preposto particolare delle ri- 
scossioni municipali , e comunitative, 

Art. 21. ll preposto delle riscossioni municipali, e comunitative rimettera il 
primo giorno di ogni mese all’amministrazione centrale „ che ne mandera una 
copia al ministro dell’interno , Jlostato verificato, ed approvato dall’ammini» 
strazione municipale, delle somme, che gli saranno state passate del prodotto 
dell'Octroi durante il mese precedente . 

Art. 22. Non seno soggetti ai diritti di Octroi gl'oggetti non destinati al con- 
sumo delle dette comuni , e che non vi entrano se non per transito, o per ese 
servi dépositate fino alla loro ulteriore sortita . 

I} governo è incaricato definitivamente, e le amministrazioni centrali 
provvisoriamente di regolare le formalita, ed il modo di vigilanza, a cui sa- 
ranno sottoposti è proprietar), o conduttori dei detti oggetti, e potranno, se- 
condo la località, ordinare le consegne del diritto dell’ Octroi per essere resti- 
tuito, allorchè sortono gl’oggetti depesitati in magazzino . 

Art. 23. La presente legge, e le tariffe saranno affisse in cartello alla porta, 
e nell'interno di ogni buro dell Octroi . 
Art. 24. La presente rissoluzione sara stampata... 
Firmato - Juqueminot Presidente . 
XV. 
Estratto della deliberazione dei 4 Termifero anno X (23 Luglio 1802 Yə 
I consoli della repubblica ec. ordinano : 
TITOLO I, Lisposizioni Particolari. 

Art. 1. Li prefetti faranno adunare straordinariamente quest'anno i consigli 
municipali, dai 15, ai 30 termidoro ( dai 3, ai 18 Agosto 1803 ) per l'ese- 
cuzione delle disposizioni enunciate negl’articoli seguenti. 
Art. 2. Ogni consiglio municipale formerà subito , ed approveraàlo stato passi- 
vo del comune. 

Ogni articolo porterà ta data nella quale è stato contratto il debito. 

Art. 3. O gni consiglio indicherà egualmente l’attivo del comune . 
Ne dividera lo stato In capitoli ; 
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21 primo comprenderà i crediti arretrati ; 

H secondo, le rendite fisse esistenti 3 

Il terzo le rendite variabili. 

TII OLO IL Pelle Entrate, e spese ordinarie delle Comuni . 

Art. 4. Li consigli municipali nella Seduta ordinata nell'articolo 1. , € nelle se- 
dute che si terranno negl’anni seguenti , secundo le epoche fissate dalla legge 
dei 28 Piovoso ( 17 L'olio 1802 ) determineranno il numero dei centimi che 
si riscuoteranno., oltre le contribuzioni ; per le spese dell’anno seguente nei 
limiti stabiliti dalla legge. 
Art. 5. b consigli municipali non potranno domandare, ne ottenere alcuna im- 
posizione straordinaria per le spese solite dei comuni . 
Art. 6. Le strade vicinali saranno a carico dei comuni. 

È consigli municipali indicheranno i mezzi di accrescere le rendite ordi- 

navie del comune 
1°. Colla locazione delle piazze pubbliche per mercati che appartengono ai 
comuni , ed alle fiere, e mercati, 
2°, Collo stabilimento di un imposizione pubblica. 
3°. Cogli octroi sui consumi, che si ricuotono per mezzo di abbonamento», 
annualmgnte , o all ingresso. 
Art. 8. La fissazione delle spese presunte dai comuni non potrà in verun caso 
eccedere l'ammontare del reddito , anche presunto . 
Art. 9. Tutti i centimi che si riscuotono , tutte le rendite che spettano ad 
un comune, saranno sempre impiegate esclusivamente a vantaggio di esso co- 
mune col parere del suo consiglio municipale. Allorchéè-vi fosse un sopravanzo 
alla fine dell’anno, questo sarà impiegato in miglioramenti, riparazioni, ed 
abellimenti, secondo il parere del consiglio municipale , quello del sotto pre- 
fetto, e secondo la decisione del prefetto n 
Art. 10. İl conto di approssimazione delle entrate e spese dei comuni si dirige- 
rà dal maire ,, in doppia copia al sotto prefetto . 
Art. 11. Questo conto di riscossioni , e spese , sarà diviso in eapitoli, secon= 
do le specie dell’une , e dell'altre . 
Art. 12. Le spese di amministrazione del.comune saranno sempre riportate in 
un capitolo separato dalle altre spese . 
Art. 13. Il sotto prefetto esaminerà il detto contos, e lo farà passare in quindi» 
ci giorni al più lardi al prefetto, col suo parere. 
Art. 14 ll prefetto regolerà , ed approvera definitivamente la nota delle spe- 
Se s capitolo per capitolo , ela indirizzerà a ciascun maire nej quindici giorm 
seguenti. 

Il ricevitore municipale non potrà pagare una somma maggiore di quelle 
ripor tate in detto capitolo » Solto pena di responsabilita personale a al qual ef- 
fetto-gli sarà rimessa una copia- in forma della nota, come sarà stata definitivas 
mente approvata. 

Art. 15. 11 prefetto prenderà nei 15 giorni tutte le misure necessarie , secondo 
le leggi, per procurare ai comuni gl’accrescimenti di rendite, li quali mez_ 
zi savanno stati da esso approvati , sulla proposizione del consiglio municipale: 


„e sul parere del sotto prefetto . 
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Art, 16. Alla Toro seduta ordinaria diogni anno, li consigli municipali senti- 
ranno i conti dei denari comunali che renderà loro ogni ricevitore di comune, 
senza pregiudizio del conto di amministrazione da rendersi dai maires, secondo 
la legge dei 28 Piovoso anno VIII ( 17 Febraro 1600 ) . 

Art. 17. Il conto colle osservazioni del consiglio municipale, e li documenti 
giustificativi, saranno indirizzati al sotto prefetto , che li fara avere al prefet- 
to, colle sue osservazioni nel termine di un mese , 

Art. 18. il prefetto approverà tutti i tutti nel termine di due mesi, e li riman- 
cera al maires con tutti i documenti. 

Art. 19 Indirizzerà al consigliere di stato incaricato delle spese dei comuni , 
avanti che sia il di primo fruttidoro ( 19 Agosto ) il risultato di tutti i conti dei 
comuni, e della loro revisione per l’anno precedente , 

Art. 20. In caso che i prefetti non ammettano tutti gli articoli de’conti delle 
municipalità, prenderanno una deliberazione, secondo la quale i ricevitori 
municipali saranno forzati di pagare l'ammontare delle spese non ammesse, e 
saranno tenuti di reintegrarne provisoriamente l'ammontare nella cassa munici- 
pale, al qual effetto si potrà rilasciare contro di essi un mandato . 

Art. 21. In caso di liti sulla decisione dei prefetti, saranno quelle sottoposte 
al governo , .che decidera in consiglio di stato. 

TITOLO III. Pelle spese comuni a varie municipalità 
Art. 22, Allorche vi saranno spese comuni a varie municipalita . il sotto pre- 
fetto determinerà , sul parere dei consigli municipali, la proporzione nella 
quale ciascun comune sopportera le spese”. 

Sulla decisione del sotto prefetto , approvata dal prefetto , il consiglio 
municipale sarà tenuto dì portare nello stato delle spese annuali del suo comu- 
ne. la parte a cui sara stata assoggettata. 

Art. 23, Il sotto prefetto invigilerà, acciocchè Je spese-comuni a parecchie 
municipalità siano pagate da ciascuna di esse per la parte a cui sono tenute, di 
modo che il servizio che si paga con queste spese , non possa essere interrotto 

TITOLO IV. Disposizioni particolari ai grandi comuni . 
drt. 24. Nei comuni che hanno più di venti mila tranchi di reddito, lo stato 
delle spese, e riscossioni di ciascun anno sarà presentato dal maire al consiglio 
municipale, 

Art. 25. Questo stato sarà diviso in capitoli, come si è detto al titolo prece- 
dente , ed il consiglio municipale delibererà su tutti gl’articoli di riscossione, 
e spese in esse riportati, 

Art. 26, Nei comuni ne’quali vi sono molte municipalità , ed un ,commissario 
generale di polizia, ciascun maire presentera al consiglio municipale il conto 
di approssimazione delle spese dell’anno seguente , che riguarderanno la sua 
municipalità . 

Art. 27. Il commissario generale di polizia presenterà nelle medesime sedute 
al consiglio municipale la nota delle spese che riguardano le sue attribuzioni . 
Art. 28. Il commissario generale di polizia a ed i maires si riuniranno per 
compilare la parte dello stato relativo ai redditi del comune . 

Art. 29. Sitrascrivera la deliberazione del consiglio, municipale appresso alle 
note di spese , ed entrate presunte, e si manderà al sotto Prefetto che dara il 
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suo parere, e trasmetterà il tutto al Prefetto, il quale l'indirizzerà egualnen= 
te col suo parere al ministro dell’interno 
Art. 30. | consoli sulla proposizione del ministro dell'interno decideranno de- 
finitivamente sullo stato generale delle spese, e rendite di ciascheduna comu» 
ne , dopo avere inteso il consiglio di stato .. 

Art. 31. Il Prefetto aprira ogni trimestre un credito particolare a ciascun 
Maire ed al commi»sario generale di polizia sul quale ciascheduno d'essi ordine- 
rail pagamento delle somme , che gli saranno state concesse per le loro spese . 
Art. 32. La riscussione dei redditi dei comuni che avranno più di 20 mila fran- 
chi di entrata sarà confidata in conformita della legge degl 11, Frimajo anno VIE 
(+ Decembre 1799 ) ad un preposto che sarà nominato dal consiglic municipa- 
le a pluralità assoluta di voti ed a scrutinio segreto. Potrà questo essere desti- 
tuito dal ministro dell’internosulla proposizione del Maire,e sul pacere del sot- 
to Prefetto. 

Art. 33. Questo preposto sarà sottoposto per la sua cauzione alle obbligazioni 
imposte negl’articoli 6, 7, e è dalla deliberazione dei 16 Termidoro anno VII 
(4 Agosto 1800) ai ricevitori delle con. ribuzioni dirette. Il sotto Prefetto fa- 
rà a questo riguardo le funzioni attribuite dall'articolo 6 della suddetta delibe- 
razione , al ricevitore particolare del circondario . 

Lo stipendio di questo preposto sara riportato ogn’anno sullo stato per 
approssimazione delle spese del comune, regolato dal consiglio municipale, e 
definitivamente approvato dal governo, sul parere del Prefetto, 

Art. 34. Il preposto alle riscossioni comunali pagherà sui mandati respettivi 
dei Maires, e del commissario generale di polizia le spese proprie a ciascuno 
di essi, in conformità dell'articolo 36 della legge degl’1a Frimajo anno VIE 
( 1Decembre 1798), fino all'ammontare soltanto della somma fissata per 
ciascun capitolo, sotto. pena di responsabilita personale, come per gl’altri 
comuni . 

Art. 35. I commissarj generali di polizia renderanno: conto, come i Maires. 
avanti il consiglio municipale nella sua seduta dei 15 piovoso, delle spese , il 
pagamento delle quali sarà stato ordinato nell’anno precedente. 

Deliberazione dei 5 Germile anno XII (26 Marzo 1814). 

Il geverno della repubblica sul rapporto del ministro delle finanze. Sen- 
tito il consiglio di stato 3 Ordina; 

T.k TO0LO.E 
Art. 1. L'organizzazione, e la sopraintendenza degl’Octroi municipali, e di 
beneficenza , e del diritto di passare sulle strade, e delle riscossioni prove- 
nienti dai diritti riuniti saranno nelle attribuzioni del ministro delle finanze . 
Art. 2. Il consigliere di stato incaricato dei ponti, ed argini agirà col ministro 
deile finanze per l’organizzazione, per l’istruzzione, e pel contenzioso, re- 
lativo al diritto di passare . 
Art. 3. In esecuzione della legge dei 5 Ventoso scorso ( 25 Febraro 1864), 
vi sarà un direttore generale dell amministrazione de'diritti riuniti, e cinque 
amministratori + 
Art 4. Il direttor generale dirigerà , ed invigilerà, sotto gl’ordigi del minie- 
stro delle finanze tutte le operazioni relative ai diritti riuniti, 
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Egli farà fare la riscossione , e la tassa di mantenimento delle strade, del 
divitto di navigazione interna ; e dei diritti, e delle rendite provenienti dalle 
barche, dai-battelli, e da°canali. 

Egli avra la direzzione, e la sopraintendanza su tutti gl’agenti, e sui 
proposti a tali riscossioni , 

Egli sara incaricato a tenore delle istrazzioni del ministro delle finanze 
dell'esecuzione delle leggi, e de’'regolamenti sugl’Octroi municipali, e di be- 
neficenza . 

Art, 5. Il direttor generale terra corrispondenza solo con il ministro , 

Art. 6, Il ministro delle finanze dividerà le occupazioni tra li cinque ammini 
stratori; Uno di questi sarà unicamente incaricato della contabilita, e del ser- 
vizio della casse . 

Art. 7. Ciascun’amministratore si occuperà particolarmente insieme col diret- 
ture generale . 

Art. 8. Gl’amministratori si riuniranno ‘in consiglio d'amministrazione , ogni 
qualvolta lo indicherà il direttor generale . 

Questo consiglio sara presieduto dal direitor generale. 
drt, g Gl'affari litigiosi saranno diretti a questo consiglio 3 essi si decideran- 
no a pluralità di voti ; An caso di diserepanze il direttor generale le toglierà ; 
Egli potrà sospendere l’eftetto di una deliberazione, allorchè lo stimerà ne= 
cessario , per farne relazione al ministro delle finanze. 

Art. 10. H direttor generale, avrà un segretario generale, quattro Bureau 
di corrispondenza , ed uno di contabilita. Tutta Ja corrispondenza sara indi- 
rizzata al direttor generale il quale godrà della franchigia „ e del contrasse- 
gno, conforme alla deliberazione de°27 Pratile anno VII ( 16 Giugno 1800 ) 

Il segretario generale sarà incaricato specialmente degl'atfari che saran- 
no stati riservati al direttore generale. 

TITOLO ll. Pell Amministrazione ne’ Dipartimenti , 
Art. 11: Si stabilirà una direzione in ciascun dipartimento della Repubblica, 
Art. 12. In ogni direzione vi saranno solto gl’ordini, e sotto la vigilanza del 
Direttore, degl'ispettori, de’contrelori, de’commessi a cavallo, commessi se- 
dentar), e de’ preposti alle dichiarazioni , ed alle riscossioni, il numero, e la 
residenza de°quali sarà in appresso determinata , 

TITOLO Ill. Della nomina agl impieghi . t 

Art. 13. Le nomine degl’ Amministratori, de’ Direttori , del Segretario gene- 
rale, e del Ricevitore generale , saranno fatte dal primo Console, 

Le nomine d’Ispettori si faranno dal ministro delle finanze , 

Le altre nomine si faranno del direttore generale . 

Computando dall'anno XIV..( dal Settembre 1505.) , niuno potrà esse» 
re nominato direttore , senza essere stato ispettore . 

TITOLO 1V. Degli Stipendj , e degl’ Incerti, 
Art. 14. I Direttori nei loro dipartimenti godranno uno stipendio fisso da tre 
a sei mila franchi . 

Gl’ispettori da due mila , a due mila quattrocento franchi . 

Li stipendj de’controlori , commessi a cavallo , commessi sedentarj si £s- 
seranno per mezzo di una deliberazione particolare . 
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Art. 15. I direttori, gl’ispettori, i controlori, ed i commessi godranno inoltre 
di un incerto sulla somma dei prodotti netti; La quota di questo incerto si de= 
terminerà ogn’anno dal Governo . 
Art. 16. Mediante la stipendio fisso, e gl’incerti summentovati, mon vi sarà 
luogo ad alcuna indennita a titolo di spese, di commessi, di pigione, di bureau, 
di viaggio, esimili: 
Art. 17. | preposti alle riscossioni godranno per stipendio e per indennità di 
spese di pigione , e di bureau, d’una participazione sull’ammontare delle loro 
riscossioni la cui quota sarà ulteriormente regolata . 

IVTOLO V. Pelle principali funzioni de` diversi Preposti . 
Art. +9. il direttore corrispondera col Direttor generale in Parigi; egli ‘tra- 
smetterà agl’ispettori, ed'ai diversi preposti gl’ordini, e le istruzioni che gli 
saranno dirette dall'amministrazione , e dava inoltre direttamente quegl’ordini, 
che saranno necessar] pel bene pel servizio. 

Egli fara la riscossione generale di tutti i prodotti del suo dipartimento, 
e ne depositera l'ammontare ogni quindici giorni nel tesoro pubblico , per mez- 
zo di un ricevitore generale stabilito presso l’amministrazione in Parigi, Egli 
diriggera all’amministrazione nel principio di ogni mese la nota generale delle 
Ste riscossioni , e spese fatte nel mese precedente , 

Art. 19. Egli invigileraà acciocche la riscossione si faccia in conformità delle 
Leggi, ed acciocche i differenti impiegati della sua direzione adempiano esat- 
tamente alle loro funzioni . 
Egli ordinera i sequestri , e farà tutte le procedure necessarie contro li 
preposti morosi , C 
Egli istruirà , e patrocinerà le istanze ehe si porteranno avanti i Tribunali. 
Egli formera nel secondo mese che seguirà ogni trimestre spirato i conto 
generale delle sue riscossioni , e delle sue spese , e l’ inviera all'amministrazio- 
ne unito ai documenti giustificativi . 
Art. 20. Gl'ispettoriin ogni dipartimento eorrisponderanno col direttore, e si 
confermeranno agl’ordini , ed istruzioni che riceveranno da esso . 

Invigileranno accioche le istruzioni siano egualmente osservate dai diver- 
si preposti, 

Faranno in principio di ogni Trimestre un giro generale in tutti i bureau 
del loro Circondario, verificheranno , ed approveranno i Registri dei preposti 
alle dichiarazioni, e riscossioni 3 formeranno delli stati triplicati delle riscos- 
sioni, e spese, uno de’quali resterà al preposto, un altro sarà dall’ispettore in- 
dirizzato direttamente al Direttor generale, il terzo lo rimetterà al Direttore 
coi ci di spesa . 

Art, 21. l preposti alle dichiarazioni , e riscossioni riceveranno le dichiarazio- 
ni prescritte dalla legge dei 5. Ventoso anno XII. ( ‘25. Febraro 1804. ) ~e fa~ 
ranno la riscossione dei differenri diritti confidati all’amministrazione , in con- 
formità delle disposizioni delle leggi. 

TITOLO VI, Pelle Ammende , e Confische . 
Art. 23. L'amministsazione centrale non potrà avere alenna parte nei prodotti 
delle ammende, e confische ; essi saranno ripartiti tra il tesoro pubblico, i di- 
rettori , gl'ispettori, controlori, ed impiegati , come siegue , 
Dizionario Tom, V. 45 
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Un sesto al tesoro pubblico; due sesti al direttore, e d all’ispettore del 
Circondario , in ragione di due terzi pel direttore, e di un terzo per F ispelto= 
re ; tre sesti agl’ impiegati che avranno concorso a sequestrare la roba in contra= 
venzione con due par ti a ciascun controlore che avrà cooperato al de . 
Art. »3., Le transazioni su di un giudizio saranno definitive, 

t. Coll approvazione del Direttore di dipartimento » allorchè sui processi 
verbali di contravenzione , o sequestro non giungeranno le condanne di confi- 
sche, ed ammende a più di 500. franchi, 

2.° Coll'approvazione del direttor generale , allorché le dette condanne ara 
rivassero dai 500, fino ai tre mila franchi. 

3.° Coll’approvazione del ministero delle finanze negl’altri casi . 

TITOLO Vii, Melle Cauzioni. 
Art. 24. La cauzione del Ricevitore generale resta fissata provvisoriamente a 
100. mila franchi in contante. 

l Direttori , impiegati, e preposti per le riscossioni, daranno per caus 
zione in contante una duodecima parte del totale delle riscossioni, che avran- 
no fatte nel’ anno XIII Queste cauzioni si passeranno nelle casse di ame 
mortizazione . 

Art. 25. Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecuzione del presente. 

Il Primo Console, firmuto - BON.PAATE, 
NAVI. 
Estratto della Legge dei 24. Aprile 1806. 
TITOLO XIII 
Prelevazione sugli Octroi della città pel pane da zuppa de' militari. 
Art. 75. La ritenzione che vien fatta sugl’Octroi delle città pel pane da zuppa 
de’ Militari si farà d'ora in poi sugl'Octroi di tutte le città che hanno più di 
ventimila franchi di reddito , o almeno quattro mila anime di popolazione , e 
sarà portato a dieci per cento il prodotto netto de'suddetti Octrois, computan» 
do dal 1, Giugno 1806, 
DECRETO IMPERIALE dei 17. Maggio 1809. 


NAPOLEONE Imperatoreec Sul rapporto ec. 
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'TITOLO I. Stabilimento degl Octrois . 
Art. 1. Li Octrois sono stabiliti per far fronte alle spese che sono a carico dei 
Comuni. 
Art. 2, Continueranno ad essere deliberati dai Consigli Municipali. 
Art. 3. La vigilanza immediata della percezione delli Octrois appartiene ai 
Maires sotto l'autorità dell' Amministrazione superiore. 
Art. 4. I Prefetti ehe nell'esaminare il Budget d'un Coumne riconosceranno 
l’insufficenza de’suoi redditi ordinarj , potranno provocare il Consiglio Munici- 
pale a deliberare lo stabilimento di un Octroi, dopo aver ricevuta la licenza 
dal Ministro dell'interno pei Comuni , che hanno un reddito maggiore di ven- 
ti mila franchi. 
Art. 5. Procedendo alla redazione dei progetti di regolamenti e di tariffe delli 
O troi, i Consigli Municipali applicheranno le disposizioni del presente De- 
creto, e scieglieranno quella maniera di riscossione qui appresso indicata che 
sembrerà meglio convenire alla popolazione, al commercio, all'industria, all’ 
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agricoltura , a ciò che arriva per terra, o per acqua, alla natura dei luoghi , 
ed alle specie, quantità, e qualità degl’oggetti, che vi si consumano , 
Art. 6, I Prefetti, dopo aver presi i pareri de’ Sotto-Prefetti indirizzeranno 
ai nostri ministri delle finanze , e dell'interno li progetti di regolamenti, e di 
tavilfe deliberate dai Consigli Municipali, e yi uniranno le loro osservazioni, e 
le modificazioni che crederanno convenienti. 
Art. 7. Sei Consigli Municipali ricuseranno , e trascureranno di deliberare, 
se i loro yoti saranno negativi, i Prefetti ne faranno egualmente il loro rappor- 
to ai nostri ministri dell'interno, e delle finanze; quest’ultimo, dopo aver 
preso ìl parere dal nostro ministro dell’interno ci farà nel più ristretto termine il 
suo rapporto per esserti sottomecso in Consiglio di Stato, 
Art. 8. Intutti i casi i Prefetti porranno per base delle loro proposizioni lo 
specchio comparativo delle riscossioni e spese, lo staro dei debiti arretrati, 
e dei bisogni indispensabili del comune, la dichiarazione dei Muir.s, eu il 
sentimento dei Sutto-Prefetti , 
Art. 9. Í distretti, ele dipendenze delle città, borghi, e villaggi. e se sarà 
necessario, le porzioni di distretto appartenenti ad un altro tevsitorio, po» 
tranno essere sottoposti al pagamento dei diritti d'Octroi con quelle modifica» 
zioni che le circostanze . o le localita potessero esiggere nel esecuzione. 
Art. 10. Allorche una citta, o un comune si ritrovera nel caso dell’ Artie 
colo precedente, li Prefetti provocheranno i Consigli Municipali dei detti co~ 
muni a ueliberare sulla riunicne_o altro mezzo di garantire la riscossione del 
divitti di Octroî stabiliti, o da stabilirsi, 
Art. va, 1 Prefetti sottometteranno ai nostri Ministri delle Finanze, e dell In- 
terno le dichiarazioni de’Consìgli Municipali colle loro osservazioni, e pas 
reri, e quelle de Sotto-Prefetti, e dei Maires per essere da noi definiti» 
vamente decise, 
Art. 12. ll Maire, ed anche i Consigli Municipali non potranno fare. o pere 
mettere alcun cangiamento alle tariffe, e regolamenti d’ Octroi che saranno sta» 
ti approvati, senza che vi sia una deliberazione, ed una approvazione, con= 
forme si prescrive negl Articoli precedenti 
Art. 13. l] prodotto delle multe, e confische pronunciate per cagione di cons 
travenzione ai regolamenti dell Octroi sia per sentenza, sia per transazione, 
detratte le spese , e prelevazioni autorizzate , sarà diviso, come segue , Una 
meta apparterrà ai preposti dell’Octroi, conforme al modo «li divisione che 
sarà determinato , e l’altra meta si passera nella cassa municipale per essere ap- 
plicata, sia ai preposti, sia ai poveri, che ricevono dei soccorsi in casa loro, 
Art. 14. L’amministrazione dell Octroi sarà obbligata tenere un conto parti- 
colare del prodotto delle multe, per giustificare dell'uso de’denari riscossi, 
Art. 15. L’amministrazione dell’ Octroi terra egualmente un conto particolare 
pel bollo, pei piombi, e perle altre somisinistrazioni, 
TITOLO I. Della Tariffa. 

Art. 16, Niuna tariffa potra comprendere , se nun gl’oggetti delle cinque di- 
visioni seguenti. Cioe : 1.° Bevande, e liquidi , 2.° Commestibili, 3,° Com- 
bustibili, 4.° Foraggi, 5, Materiali. 

"43 
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PRIMA PIVISIONE Felle Bevande , e de' Liquidi , 

Art. 17. Sono compresi neila prima divisione li vini, eidri , sidri di Pere, 
birre, idromeli, acquevite, spiriti , liquori, ed acque spiritose. 
Art. 18. Allorche i vini, cidri, e cidri di pere saranno imposti, le frutta che 
servono alla fabbricazione di queste bevande saranno tassate nella proporzione 
di questi liquidi; questa proporzione sara la stessa di quelle fissate pei diritti 
riuniti , i 
Art. 19. I regolamenti determineranno la specie delle uve, e frutta suscetiibili 
dell’esenzione dei diritti, e la quantità che potra godere di questa esenzione, 
Art. 20 Le acque vite, e spiriti di ogni sorta potranno essere divisi pel pa- 
gamento dei diritti, in due, ed anche in tre classi, secondoi gradi. 

il diritto sara fissu per ciascheduna classe , senza tassa intermedia. I 
gradi saranno provati per mezzo dell’areometro , 
Art. 21. Le acque dette di colonia , della Regina d'Ungheria, di melissa, ed 
altre gle basi delle quali è lalcohol , ossia spirito vallinatissimo, saranno Con- 
siderate come spiriti, e pagheranno i diritti, come tali, 
Art. 22. Ne'paesi, ove le birra è la bevanda comune , e generale, la tassa 
sulla birra che vi s'introdace, qualunque sia la sua qualita, non potrà essere 
aumentata più di un quarto oltre il diritto sulla birra fabbric4ia nell’interno ._ 
Art. 23. Allorehé i Consigli Municipali vorranno far portare gl Cetroi sull 
oglio, saranno tenuti d'indicarlo nominativamente , e di iissare la tassa secondo 
la loro qualita edil loro impiego. 


SECONDA DIVISIONE. De Comestibili 


5 Art. Sono compresi nella seconda divisione, e suscettibili uei diritti gl’ogget. 


ti, che servono ordinariamente al nutrimento degl'uomini, sempre eccetiuti 
però i grani, e farine, frutta, butirro, latte, legumi, ed altre derrate 
minute, 
Art. 25. Le eccezioni che si contengono nel precedente Articolo non sono 
applicabili alle frutta secche, ed appassite, alle paste, alle melarancie, ai 
limoni, e cedri, allorchè questi oggetti saranno introdotti nella citta in casse, 
botti, barili, ceste, e sacchi, né ai butirri, e formaggi provenienti dall 
estero . 
Art. 36, Le bestie vive saranno tassate per testa. Riguardo alle carni tagliate 
a pezzi, fresche, secche, o salate il diritto sara pagato per Rilogramma (4) 
conforme alla tassa che sara determinata dalla tariffa . 
Art. 27. Nei comuni, ove si allevano bestiami, ed in quelli ove se ne fa com- 
mercio nei mercati pubblici, li regolamenti accorderanno ai proprietar} , ed ai 
negozianti tutte le facilità compatibili colla sicurezza della riscossione . 
Art. 28. Le conchiglie, il pesce di mare fresco, secco, e salato di ogni sor- 
te, e quello di acqua dolee potrà essere sottoposto ai diritti di octroi, secondo 
gl’usi locali, sia in ragione del loro valore vendibile, sia in ragione del nu- 
mero, e del peso, sia in canestro , barile, o botte. 

TERZA DIVISIONE Dei combustibili. 
Art. 29. Sono compresi nella terza divisione. 


(4) Ogni Kilogramma corrisponde a pese Romano a libre x, oncie 7r, denari 3, grani 16 & decimi 
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1. Ognisorta di legna da brugiare, carbone di legna, di terra, il carbon 
a s la torba, e generalmente tutte le materie proprie a riscaldare . 
. lisevo, la cera, el’oglio da br ugiare + 


re} $ 30, Se la loealita, e tai natura dei combustibili non permetteranno di sta- 
bilire il diritto per staro . per ettolitro, per eentinajo , o migliajo, sarà esat- 
tamente determinato per battello, carico, o vettura. 
QUARTA DIFISIONE Dei foraggi. 
Art. 31. Sono compresi nella quarta divisione le paglie, biade, e tutti i fo- 
raggi verdi, e secchi di qualunque natura specie, e qualità si siano . 
IF diritto sulle paglie . e sui foraggi sara regolato a lascio, ed a peso, 
Il diritto sulla biada sara fissato per ettolitro . 
Se i deiti diritti non possono essere riscossi cosi, saranno regolati per 
vettura, carico, o battello. 
QUINIA DIVISIONE Dei materiali, 
Art. 32. Sono compresi nella quinta divisione li legni sia con la Scorza, sia 
squadrati , lavorati, o no, atti al lavoro di grosso legname „ alle costruzioni, 
ai lavori di legname piccolo, di ebanista , tl tornio, di far botti, 
nieri, ecarri» 
Vi sono egualmente comprese le pietre da taglio, rottami di pietre, sel- 
ci, marmi, lastre, tegole di ogni sorte, mattoni, crete, e gessi. 
Art. 33. l diritti saranno fissati , e riscossi per stero , etolitro, metro cubo, 


o quadrato, e secondo le frazioni dello stero , dell’ettolitvo o del cubo, per 
migliajo, e centinajo, 


fare pa- 


Potranno essere egualmente riscossi, se occorre, per vettura, per ca- 
rico, per battello. 
Disposizioni generali per le Tariffe . 
Art. 34, Le misure decimali saranno sole in uso nella riscossione de'diritti: 
d'Octroi . 
Art. 35. I pesi, misure, e stari impiegati dai diritti riuniti lo saranno pure: 
dall’Octroi, 
Art. 36. I prefetti invigileranno affinche gl’oggetti portati nella tariffa siano , 
quanto sia possibile, tassati alla medesima quota nei comuni di un medesimo 
Circondario .. 
TITOLO III. Delle Riscossioni : 
$ | Riscossione all’entrare . 
Art. 37. Tutti gl’oggetti sottoposti ai diritti, mon potranno essere introdotti , 
se non tr per le barriere, o burò designati a questo effetto, e dopo il pa- 
gamento dei diritti , o l'obbligo valevole di pagarli . 
Art. 38. Ogni latore , o conduttore d’ ‘oggetti sottoposti ai diritti d’Octroi, 
sara tenuto di farne la dichiarazione in iscritto al burò di riscossione il più vie 
cino , e di pagare i diritti prima.di farli entrare., sotto le pene enunciate nel 
presente regolamento . 


Se non sa, o non vuole sottoscrivere, ne sarà fatta menzione sul re- 
gistro . 


316 Art. 3g. Per evitare ai debiiori ogni sorpresa relativamente alle dichiarazioni, 


li preposti di ciascun burò di entrata svno tenuti di domandare ai conduttori , € 
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(6) Vedi il superiore num, 171. 


vetturali nel momento in cui passana,o si fermano avanti al burò se hanno qual- 
che cosa da dichiarare + 
Art. 4o. Dopo questa domanda i preposti potranno fare tutte le ricerche, vi- 
site, e perquisizioni necessarie per assicurarsi della sincerità , e dell'esattezza 
delle dichiarazioni. I conduttori sono tenuti a permettere , ed anche a facilita- 
re tutte le operazioni necessarie ale dette verificazioni. In caso di frode li pre- 
posti sono autorizzati ad arrestare, e sequestrare tutti gl'oggetti non dichiarati, 
o dichiarati falsamente . 

Nel medesimo caso si farà menzione nel processo verbale dell’interpella- 
zione prescritta nel precedente articolo . 
Art. 4r. Gl'individui che viaggiano a piedi , a cavallo , ed in vettura da viag- 
gio, non potranno essere fermati, interrogati, o visitati nelle loro persone , 
ne per cagione de'loro baulli . 
Art. 42. Tutti gatti contrarj alla precedente disposizione saranno riputati at- 
ti di violenza . 1 delinquenti saranno tradotti avanti il tribunale correzionale , 
e condannati nelle pene pronunziate dall'articolo 12 della legge dei 27 Frimajo 
anno VIIIL(6). 
Art. 43. Le diligenze, carrette, carrozze d'affitto, birocci . ed altre vettu- 
re d’affitto sono sottoposte alle visite dei preposti dell'Octroi, cime pure tutto 
quello . che può servire a trasportare, e condurre delle materie sottoposte 
all’Octroi . 
Art. 44. Gl'individui sospetti di favela frode col favore dell’esenzione pronun- 
ciata nell'articolo 4: potranno essere condotti avanti un uffiziale di polizia, 0 
avanti il Maire per essere ivi interrogali, € per essere ivi autorizzata, se oce 
corre la visita de"loro effetti. 
Art. 45. l corrieri non potranno essere fermati al loro passaggio, sotto prete= 
sto della riscossione, ma saranno obbligati a pagare i diritti degl’oggetti che 
vi seno sottoposti, il cui trasporto sara loro stato confidato . 
Art. 46. Gl'impiegati potranno assistere all’arrivo de°corrieri , ed alla conse- 
gna dei pacchetti per assicurarsi che nulla introducono in frode, 
Art. 47. Ogni corriere, ed impiegato delle poste, e delle amministrazioni 
pubbliche convinto di aver fatto , o favorito la frode, sarà tradotto in giudi= 
zio, come defraudatore e sara pronunciata la sua destituzione dall’autorità com- 
petente . 

6. II. Delle riscossioni nell'interno d'una Comune. 

Art. 48. Nei comuni, ove la riscossione all'ingresso non può aver luogo sen- 
za troppo grandi spese, si stabilirà un buro per quanto sara possibile nel centro 
del comune , edin caso non bastasse se ne stabiliranno parecchj. GIP’ oggetti che 
vengono dall'estero, dovranno prima di essere trasportati al domicilio essere 
direttamente condotti a questo burò , essere ivi dichiarati, per pagarvisi li 
diritti, sela dichiarazione non e stata fatta „ edi diritti non sono stati pagati 
precedentemente . l regolamenti particolari fisseranno inoltre il numero neces- 
sario dei preposti ambulanti per invigilare, e conservare i uiritti, e per fa- 
cilitare la riscossione nvì terreni vitati nel tempo delle vendemmie . 
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Art. 49. Dovranno egualmente essere dichiarati, e saranno suscettibili dei di~ 
ritti gl’oggetti compresi nella tariffa che fossero fabbricati, preparati, o race 
colti nell'interno del loro comune come pure i bestiami che non avessero paga- 
to il diritto, e che si uccidessero pel consumo , 

$. H. Misposizioni Comuni. 
Art. 50. Si metterà sopra la porta esteriore di ciascun bureau una tabella che 
contenga queste parole - Bureau de U Octroi , 
Art. 53. Ogni introduzione d’uggetti sottoposti all’Octroi per altri punti , fuo- 
ri di quelli designati nel regolamento locale , sara considerata come fraudolen» 
te, e punita come tale. 
Art. 52. Le taviffe, e regolamenti saranno affissi nell’interno e nell’esterno 
di ciaschedun bureau. 
Are. 53, limiti del territorio soggetto all'Octroi saranno indicati con dei pa» 
li, sui quali saranno scritte queste parole - Octroi di ....... 
Art. 54. E'proibito agl'impiegati, sotto pena di destituzione, e di tutti i dan- 
ni, ed interessi di far uso discandagli nella visita dei baulli, casse, e balle 
che si dichiarano contenere delle stoffe, biancherie, ed oggetti capaci a poter 
essere danneggiati. 
Art. 55. In questo caso, come in tatti quelli, oveil contenuto delle casse, 
o balle non fosse conosciuto , e non potesse essere verificato immediatamente , 
la verificazione si farà, o nel domicilio, o nei luoghi a questo destinati . 
Art. 55. Ogni conduttore , o latore d’oggetti sottoposti ai diritti sarà tenuto , 
oltre le dichiarazioni prescritte di preser tire ai preposti dell'Octroi le lettere di 
vettura , polizze di carico, contratti di noleggio, crgedi, polize di tratta, 
ed ogni altra spedizione rilasciata dalle amministrazioni dei diritti riuniti delle 
dogane. edatutt’altri, 
Ast. 57 I commissionarj che vorranno essere esenti dalle visite dei preposti 
d'Octroi stabiliti in tutti i luoghi di passaggio, e che al loro afrivo al luogo 
della destinazione . la visita delle casse, baulli, e balle non si faccia che in 
presenza del depositario e del suo rappresentante, potranno dimandare che le 
dette casse, baulli, e balle siano piombate, o bollate dai preposti del luogo 
della partenza, o del luogo il più vicino. 

Le dette casse, baulli, e balle, o ceste saranno dichiarate al loro ar- 
rivo, sia alburo dell’Octroi, sia a quello dei diritti riuniti per essere verifi- 
cate in presenza dei proprieta), e di loro rappresentanti, ed i diritti pagati 
se vi sarà luogo . 

Le spese di bollo, o di piombo saranno a carico di chi spedisce, come 
pure le corde che potranno essere impiegate. Queste spese saranno determina= 
te da un regolamento particolare . 

Art. 58. La faccoltà accordata nell'articolo precedente non potra esentare quei 
che spediscono dal soddisfare alle domande dei congedi, dei transiti senza fer- 
mata , delle polizze di tratta , ed altre spedizioni che possono esigersi dalle am- 
ministrazioni dei diritti riuniti, o da quella delle dogane, e dalle altre forma» 
lità prescritte dall’una, e dall'altra amministrazione. 

Art. 59. Gl'oggetti che arrivano per acqua non potranno essere sbarcati prima 
della precedente dichiarazione, che conterrà la designazione del luogo dello 
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scarico , che non potrà effettuarsi prima del pagamento dei diritti, o dell’obbli- 
gazione valida di pagarli, 

TITOLO IV. Del transito senza fermata . 
Art. 60. Il transito senza fermata è il passaggio non interotto per un comune 
in esenzione di dirilti. 

Per godere di questa esenzione li proprietar] conduttori, o latori sono 
tenuti di fare al primo bureau una dichiarazione in iscritto, che indichi il luogo 
della partenza, il nome di chi spedisce , la sua qualita, o professione , la sua di- 
mora, e la quantità, qualità, natura, o specie degl’oggetti da passare senza 
fermarsi, il luogo della loro destinazione , i nomi, le prefessioni, i domicilj 
delle persone a cui sono destinati. Si rimetterà loro una copia di tal dichiara- 
zione, che saranno tenuti di far presentare , e vidimave al buro di sortita nel 
termine che sara stato fissato . 

Art* 61. l preposti dell'Octroi potranno verificare Ja sincerità della dichiara- 
zione.s potranno fare accompagnare da uno di essi gl'oggetti introdotti in tran- 
sito senza fermata 

Art. Si potra fare al buro di sortita una nuuva verificazione, 

Art. 63. Nelle comuni, ove la riscossione si fa nell’interno , i regolamenti de- 
termineranno le misure atte a prevenire gl’abusi che potrebbero risultare dalle 
facoltà del transito senza fermata , 

Art. 64. Se per il risultato delle verificazioni la dichiarazione si trova falsa nel- 
la quantità, l’eccedente non dichiarato sarà sequestrato . Ogni falsa dichiarazio= 
ne nella specie, ed anche nella quantità . allorché l'eccedente non dichiarato sia 
maggiore del terzo di questa quantità, sara panita col sequestrofitotale. 

Art. 65. Ogni sottrazione , o scarico fraudolento nel tempo del transito senza 
fermata , farà incorrere nel sequestro degl'oggetti scaricati, o nella confisca 
del valore gegl’oggelti sottratti . 

Art. 66% Nun sono considerati come contravventori gl'individui che giustifiche» 
ranne con una dichiarazione fatta innanzi le autorita locali, essere stati ritenuti 
oltre il tempo fissato per accidente , o per forza maggiore . 

In quest'ultimo caso , gl’oggetti in transito senza fermata saranno messi 
sotto la vigilanza dei preposti dell'Octroi sino alla loro sortita. Le spese di ale 
loggio , o di guardia se ye ne sono, saranno a carico dei dichiaranti, 

TITOLO V. Pella Polizia di Tratta. 
Art. 67. La polizza di tratta è la facoltà di passare in un comune , e di soggior= 
narvi, secontlo 1 bisogni delle circostanze , ma solamente per uno spazio di tem- 
po , che non puo eccedere tre giorni , eccettuati i casi di prolungarlo, de°quali 
deciderà l’ammimstrazioue dell'Octroi, 
Art. 66. Le dichiarazioni prescritte per gl'oggetti in transito senza fermata, 
avranno egualmente luogo per la poliza di tratta. 
Art. 69. Gl'oggetti ammessi in polizza di tratta, rimarranno sotto la vigilanza 
dei preposti , sino al momento della loro partenza ; non potranno essere né sca= 
ricati né cangiati di luogo , senza la precedente dichiarazione , 
Art. 70. Le mercanzie munite dei piombi delle dogane o dei diritti riuniti , ed 
accompagnate da bolletta di transito , polizze di tratta , od altre spedizioni , go» 
diranno della facolta della polizza di tratta , sul solo visa delle spedizioni in re» 
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cola , senza altra verificazione , fuorchè quella dei piombi, o bolli, e senza 
che vi sia luogo a consegna , 0 a cauzione dei diritti. 

IULOLO Vi. Del magazzino di deposito . 
Art. 71.1 magazzino di deposito e la facolta di far entrare, e ritenere in frane 
ch gia nell'interno dun comune delle mercanzie soggette per loro natura all’ 
Octroi , ed alle quali 1) proprietaiio yuvl riserbarsi di dare una destinazione 
ulieriore 

l] deposito è reale, o fittizio , 

X. 1. Pel deposito reale. 
Art. 72. Il deposito reale si ta in un magazzino pubblico . 
Art. 73. L’amministrazione degl’'Octrois sara tenuta a sotto pena di essere ga- 
rante di presentare gl’oggetti depositati nel magazzino di deposito reale . 
Art. 74. La durata del deposito reale in magazzino non sarà più lunga di 
tre anni L’ammunistrazione dell Octroi ne autorizzera , se crederà , le prolun- 
gazioni 
Art. 75. Le persone che vorranno depositare realmente, presenteranno le let- 
tere di vetture , polizze di carico, contratti di noleggio, ed altre spedizioni di 
uso ( per ciò che arrivera dall’ estero ) ai preposti dell’Octroi; esse faranno 
inoltre una dichiarazione dettagliata degl’oggetti contenuti nelle pezze, balle, 
e pacchetti , e del loro valore. 1 preposti faranno la verificazione prima che 
entrino in deposito . 

Riguardo agl’oggetti de’quali si è parlato negl'articoli 57 , e 70 (7) pe- 
tranno essere ammessi in deposito , senza precedente verificazione , seibolli, 
e piombi sono ritrovati sani, ed interi, ma in questo caso l’amministrazione 
dell'Octroi sara soltanto tenuta di presentare i detti oggetti nello stato, in cui 
le saranno stati rimessi , 

Art. 76. Dopofatta la verificazione degl’oggetti depositati in magazzino, le 
pezze saranno bollate „e contrasegnate, e le balle, e pacchetti marcati con im- 
pronte particolari del Octroi . Quei che depositeranno in magazzino , potran- 
no prendere delle mostre dei detti oggetti; queste mostre saranno sigillate , o 
marcate dai preposti del magazzino. 

Art. 77. Gl'oggetti ricevuti in magazzino di deposito reale saranno subito dopo 
la verificazione , ed il loro ricevimento inscritti sopra un registro a doppio. 
Una copia staccata da questo sara rimessa alla persona che deposita in magaz- 
zino , e si enunciera in essa il nome , cognome, qualità , professione , e dimo- 
ra, come pure la qualita, la quantità , il valore degl’oggetti depositati , e tutte 
le altre circostanze alte a farli conoscere. 

Art. 78. La parte che resta del registro sara sottoscritta da quello che farà il 
deposito, e se non sa, 0 non vuol scrivere , se ne fara menzione, 

Art. 79. Gl’oggetti messi realmente nel magazzino di deposito. non potranno 
essere ritirati, se non presentando Ja scrittura di ammissione al deposito , e 
dopo una precedente dichiarazione , che indichi la destinazione dei detti og- 
gelti: nel caso in cui questa scrittura sì fosse smarrita quel che fece il depositu > 
ricorrerà áll amministrazione dell'Octroi, che decidera , come sara di ragione. 


Yedi li sup. N. dal 325 , al 337, 352. 
DIZIONARIO Tom. Va 44 
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Art. 85. Gl'oggetti dichiarati per uscire dal conune, saranno accompagnati 
da una spedizione particolare ; Quei destinati per l'interno, pagheranno idi- 
ritu avanti di sortire dal magazzino di deposito , 

Art. 81. l compratori, o cessionarj di oggetti depositati in magazzino, sas 
ranno ammessi a far riconoscere li loro diritti di proprieta , e si scriverà pruo- 
va di tal ricognizione in margine del registro prescritto dall'articolo 77. 

Art. 82. Si stabiliva per la sortita degl ogge'ti depositati in magazzino un regi- 
sro a doppio, che indicherà. l'epoca del sortire, e la distinazione degl’og- 
getti sortill, 

La parte che resta del registro sara sottoscritta dalla persona che fa il 
deposito, o da quello che la rappresenta ; la sua sottuscrizzione servirà di di- 
scarico al conservatore del magazzino di deposito .. 
árt. 55. l proprietar], o i loro procuratori potranno in ogni tempo richiedere 
l'ingresso nei pubblici magazzini di deposito delli Octroi, tanto per aver cura 
degl'uggetti, ehe vi avranno depositati, quanto per condurvi dei compralo- 
ri, della condotta de’quali saranno garanti 
Art. 64. Se i proprietar}, o i procuratori non invigilano alla conservazione 
degl’uggeiti depositati in magazzino , gl’amministratori dell Octroi si faranno 
autorizzare dal Maire a provvedervi. 

Le spese di mantenimento. e di conservazione saranno rimborzate agl 
amministratori dai detti proprietarj, sulle liste , e sulli stati, che questi pri- 
mi presenteranno, regolati dal Maire. 

Art. 55. L'amministrazione dell Octroi sarà responsabile delle alterazioni, o 
avarie , che si proveranno derivare da colpa dei preposti. 

Art. 86. Lcareitieri, e conduttori che depositeranno realmente in magazzino, 
per mancanza di accettazione per parte delle persone alle quali gl’oggetti erano 
destinati, o per mancanza di vendita , potranno ottenere dall’amministrazione 
dell’ Octroi il pagamento di ciò. che loro sarebbe dovuto. per vettura ,, e danari 
che giuslificheranno avere sborsato, 

Art. d7. Le mercanzie depositate inmagazzino per le cause qui sopra descrit- 
ta non saranno restituite ai proprietar) se non dopo il pagamento delle antici- 
pazioni, delle spese di magazzino, e se occorre di mantenimento . 

Art. 85. Sitara un regolamento delle spese di magazzino che:sara fondato sul- 
la spesa di locazione, e di mantenimento del magazzino generale. Questo re- 
golamento si fara giusta. i sentimenti ,, e le osservazioni delle camere di com- 
mercio, e nun si metterà in esecuzione ,, senza che vi sia l'approvazione del 
nostro ministro delle finanze . 

Art. 89. Se nei tre mesi dopo il termine fissato: per il deposito in magazzino, 
le dette mercanzie non sonw state riclamate , eritirate, si venderanno pubbli- 
camente , e per ministero di usciere . Il prezzo che se ne ricaverà servirà per 
pagare le anticipazioni, espese fatte dall'amministrazione dell’ Octroi, le in- 
dennita che potranno essere dovute, e finalmente il cinque per cento d'interes- 
se delle somme anticipate. 

Quest'ultima riscossione farà parte dei prodotti dell'Octroi . 

U sovrappiù del prezzo della vendita si depositera nella cassa municipale: 
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per essere rimesso ai proprietar], o alloro procuratori, allorchè ME, 
teranno, 





$. 2. Del Magazzino di Deposito fittizio ` 
Art. go. Il magazzino di depusito fittizio € l'ammissione in franchigia delle 
mercanzie in magazzini, cantine, e domicil) particolari, uve non vi sia un 
magazzino pubblico pel deposito reale. 
drt. gr. 1 proprietarj domiciliati , i negozianti, mercanti, fattori, ed agenti 
anche demiciliati, e che abbian patenti, potranno soli essere ammessi a rice- 
vere in casa loro , e nei loro magazzini a a titolo di deposito , e senza preceden= 
te pagamento dei diritti , le mercanzie soggette all'ociroi . 
Art. yè I regolamenti locali determineranno gl’oggetti che potranno essere 
ammessi al favore del magazzino di deposito al Uomicilio, e determineranno le 
quantita , che dovranno essere accordate per calo, e scolo . 
Art. 93. Le condizioni pel deposito fittizio, o a domicilio sono di fare una 
dichiarazione iniseritto all’uffizio dell’octroi prima ch’entrino gl'oggetti da de- 
positarsi, di permettere le visite, verificazioni, ed esercizj dei preposti , di 
aprir loro in ogni ten po, e ad ogni richiesta le cantine, magazzini, ed altri 
luoghi di deposito; di fare nel modo, e nelle forme volute dai regolamenti 
locali le dichiarazioni di spedizione per l'estero, o per l’interno, di osservare 
le altre condizioni imposte dai detti regolamenti; di non fare alcuna alterazio- 
ne degl” oggetti di deposito » di renderli, e farli sortire tali, e quali saranno 
stati trovati all'arrivo ; finalmente di pagare esattamente i diritti dovuti all’ 
octroi, 
Art. 94. f conti di carico, e di scarico degl’oggetti depositati nel magazzino 
al domicilio, saranno regolati „ ed approv ati almeno una volta ogni trimestre, 
Art. 95. Ogni dichiarazione riconosciuta falsa, sia all'entrata, sia alla sorti- 
ta, sia al momento delle verificazioni, visite, e ricognizioni che faranno i 
preposti. sia nel saldo dei conti. priverà chi ha fatto il deposito del beneficio 
del magazzino . Il diritto delle quantità che restano in magazzino sara subito 
esigibile senza pregiudizio dell’ammenda per quelle sottratte, introdotte in 
frode , o ritrovate in contravenzione in qualunque altra maniera. 
Art. 96 Ogni rifiuto di permettere le visite, o verificazioni dei preposti dell” 
octroi., di riceverli, allorche si presentano pei loro esercizj, cagionera indi- 
pendentemente dalle pene pronunciate dalla legge , la perdita di diritto della 
facoltà di deposito » € renderà esigibili i i diritti su tatti gl’oggetti che esistono 
in magazzino, come su quelli che vi saranno introdotti ulteriormente . 
Art. 97- La durate del deposito in magazzino al domicilio sara fissata, Secone 
do le circostanze, dai regolamenti WE î 


TITOLO VII 


Disposizioni generali sul transito senza fermata, sulle polizze di tratta . e 
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sul magazzino di deposito 

Art. 98. Si stabiliranno de registri a doppio, per ricevere le dichiarazioni di 
transito senza fermata , e di poliza di tratta. 

Art. 99: Le mercanzie sopra bastimenti , navigli, hattelli, barche, barchet= 
te, traini, diligenze, ed altre che servono alla navigazione, saranno sotto» 


poste alle medesime formalità , di quelle che arrivano per vettura, 
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Tuttavia nelle città, ove vi sono dei burò spec ali d'octroi vicino ai lto- 
ghi di arrivo, potranno essere condotte a questi bureau e che saranno e onsi- 
derati in questo solo caso, come punti di partenza . 

Art. 100. Le vetture, e trasporti militari carichi di oggetti sottoposti ai di- 
ritti, sono soggetti alle condizioni qui sopra prescritte per la polizza di trat- 
ta, e peltransito senza fermata . 

IITOLO Vill. Crediti, erestituzioni. 
Art. 101. Si potrà accordare al mercanti, negozianti , ed altri che fanno il 
commercio all'ingresso che hanno la patente, se danno buona , ve valevole cau- 
zione, un credito più, o meno longo , secondo la specie , e l’importanza del 
loro commercio . 

I regolamenti locali determineranno Te condizioni , secondo le quali po- 

trà ottenersi, e conservarsi il credito, 
TITOLO IX, Pel amministrazione degl octroi . 

$. 1. dell’amministrazione semplice. 
Art. 102. L’amministrazione semplice e la riscossione dell’octroi, sotto il go- 
verno immediato dei maires. 
Art. 103. Le spese di fondazione , e primo stabilimento saranno regolate dalle 
autorità locali, e comunicate all’amministrazione de'divitti riuniti per essere 
sottomesse all’apprevazione del nostro ministro delle tinanze , che non ta darà 
se non dopo aver preso il parere del nostro ministro delFinterno, 

$ 2. Delle amministrazioni interessate . 

Art. 104. L’amministrazione interessaia consiste a trattare con un amministra- 
tore alla condizione di un prezzo fisso, edi una porzione determinata nei pro- 
dotti, che eecedono. il prezzo principale, e la somma fissata per le spese. 
Art. 105 La minorazione della spesa non potrà eccedere , per quanto sarà 
possibile il dodici per cento del prezzo fisso dell’aftitto . 


396 Art. 106. La divisione dei benefizj si farà alla fine di ciascun anno, e non sarà 


che provisoria terminato l'affitto si fara il conto della totalità dei benefizj per 
istabilire un annata comune, secondo la quale la ripartizione sarà definitiva» 
mente approvata in conformità delle proporzioni determinate nel quaderno 
degl’oneri . 
Art. 107. Nel primo mese del secondo anno del suo possesso l'appaltatore pre- 
senterà il suo conto alla verificazione, ed all'approvazione, che vi proce- 
derà eon la maggior speditezza possibile, ed al più tardi nel primo mese di 
detto secondo anno, in presenza del direttore dei diritti riuniti, e di un pre- 
posto di questa amministrazione da lui nominato a tal uopo; di maniera che il 
detto conto sia saldato prima della fine di questo secondo mese . 

Lo stesso si farà in ciascun anno , per l’anno precedente . 

$ 3. Pell'affitto. 

Art. 108. L'affitto è l’aggiudicazione pura, e semplice dei prodotti di ua 
octroi, mediante un prezzo convenuto , senza divisione di beneficio , e senza 
approvazione di spese . 
Art. 189. L'appaltatore non potrà trasferire il suo diritto all'affitto in tutto, 
e in parte, senza il consenso espresso dell'autorità locale, approvato dal no- 
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stro ministro delle finanze , Nori potra in aleun easo assolvere dai diritti i con- 
tribuenti, ne consentire ad alcun accordo con essi, 

Disposizioni comuni alle amministrazioni interessate , ed agl'affitti . 

drt, 110, Le aggiudicazioni degloctroi delle citta, che hanno una popolazio- 
ne di cinque mila anime si faranao dal maire sui Juoghi stessi, al palazzo della 
municipalità ; în quelle di una popolazione minore, si faranno alla sotto pre- 
fettura dal sotto prefetto a în presenza del maire. 

Art. vii. Non potra farsi alcuna aggiudicazione , se nen in presenza del di- 
rettore dei diritti riuniti, o di un preposto delegato da quest'ultimo li quali 
sottoscriveranno il processe verbale. 

Art. 112. Niun aggiudicazione potrà eccedere i tre anni, eecetto il caso in 
cui si dovra comprendere ciò.che rimarrebbe a decorrere dell’anno incomincia- 
to; edin tanti i casi essa dovra sempre avere per termine il di 51 Decembre . 
Art. (1153, Le aggiudicazioni saranno sempre precedute almeno da due notifi- 
cazioni di quindici in q mindici gi iorni le quali saranno inserite nei giornali del 
dipartimento; esso si faranno agl incanti pubblici all’ estinziooe di candela 
al miglior offerente, ed ultimo oblatore. 

Art. irá. Non saranno ammesse agl'incanti che le persone di una moralità , di 
una facoltà, e capacità di pagare riconosciuta dal Maire, salvo il ricorso al 
Prefetto. 

drt +15. A questeffetto tre mesi almeno avanti Ta rinnuovazione dell’affitto , 
se ne darà avviso nei giornali con invito a tutti quelli che velessero concorrere 
di presentarsi alla: Segretaria della Municipalità per soddisfare alle disposizio- 
ni precedenti . 

Art. 116. Gl'aggiudicatar) favanno nel momenio dell’aggiudicazione , e prima 
di sottoscriverla . la dichiarazione in iscritto , indicante i nomi, cognomi, pro- 
fessioni , edimora dei loro associati , se vi sono ; uniranno al processo verbale 
l'atto di società, se vi è , altrimenti gl’associati presenti sottoscriveranno cogl’ 
appaltatori il processo verbale. 

Art. 117. Nonsi riceverà alcun'offerta dopo l'aggiudicazione all’incanto , se 
non si fara nelle ventiquattr'ore , e se non s'intimerà per mezzo di un Usciere 
all'autorità che avra proceduto a quest ‘aggiudicazione ese non si offre una 
duodecima parte di più del prezzo a cui quest'aggiudicazione era. arrivata . Ín 
questorcaso si riapriranno gl’incanti sull'ultima offerta. 

Art. 113. Gl'Aggiadicatar] si confovmervanno per la riscossione e per tutto 
quello che e relativo all'Octroi alla tariffa , e regolamento approvati. Saranno 
egualmente tenuti di conformarsi sotto pena di danni, ed interessi, ed anche 
di annullazione del contratto alle leggi. è vegolamenti che concernono i rap- 
porti delle amministrazioni d'Octroi colla direzione dei diritti riuniti 
Art. 119. Gl’Aggiudicatarj avranno la liberià di scegliere i loro. Preposti, e 
potranno rivocarli a piacimento. Tuttavia i Prefetti sulla domanda dei Sotto- 
Prefetti, dei Maires, o dei Direttori dei diritti riuniti, e dopo aver inteso 
quelli della Regia „ potranno dar ordine a questi ultimi di deslituire quer prepo» 
sti, che avessero dato luogo a lagnanze fondate . 


41r Art. 120. Ogni preposto che essendo in funzioni da un anno , sarà conserva- 


to dal nuoyo appaltatore al momento incui sarà messo in possesso, riceverà: 
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a titolo d'indennità a spese del nuovo aggiudicatario . due mesi del suo sti- 
pendio . 
Art. 121 Sarà tenuto l'aggiudicatario prima di essere messo in possesso di dare 
una cauzione, la di cui quota, e specie sarà stata determinata nel quaderno 
degl’onovi, 
dirt 122. L’Amministrazione dei diritti riuniti . potrà incaricare per «ciascun 
Octroi , uno de’suoi preposti d’invigilare alla riscossione. 
Art. 123, Ml prezzo dell'affitto sì paghera mese per mese, ed anticipatamente, 
in caso di ritardo del pagamento del prezzo stipolato per l'affitto alle epoche 
fissate, si procederà contro l'appaltatore per ogni via di diritto, ed anche coll 
arresto personale , 
drt. 124. L'appaltatore sara tennto di far sapere al Maire „ad ai preposti dell’ 
amministrazione dei diritti viuniti tatti Ji processi verbali di contravenzione, e 
non potra far transazione coi contraventori , senza l'autorizazione del Maire, 
H Preposto dei diritti riuniti, incaricato d'invigilave sull’ Octroi , sara presente 
a tutte le transazioni, e dara il suo parere. le 
Art. x25. In tatn i casi ne’ quali aggiudicatario in amministrazione interes- 
sata avra litigato senza autorizazione le spese saranno a suo carico ; altrimen= 
ti saranno a carico del Comune, 

L'appaltatore quantunque autorizzato, pagherà sempre le spese, alle 
quali sara condannato . 
Art. 126. La meta de’prodotti netti delle ammende, come pure quelli delle 
vendite degl’oggetti sequestrati , o confiscati, sa che queste ammende siano 
state pronunciate per sentenza , sia che vi sia stata transazione apparterraà all’ 
appaltatore ; egli passera l'altra meta, edil decimo per franco alle epoche sta- 
bilite, e nella maniera prescritta. 
Art. 127 Nessuno addetto all amministrazione dei diritti riuniti, alle ammini- 
strazioni civili , o ai tribunali che hanno una sopraintendenza , o giurisdizione 
qualunque sull’ Octroi potra sotto pena di annullazione dell’ affitto, senza in- 
dennità , e di tutti i danni, ed interessi, essere appaltatore nè associato dell 
appaltatore. 
Art. 128. 1l quaderno degl’oneri porterà la riserva nei casi ne'quali si credes- 
sero neces:ar) i cambiamenti, o wodificazioni . di ridurre . ed aumentare il prez- 
zo dell'affitto in ragione dei detti cambiamenti , o modificazioni. Si potrà im- 
porre l'obbligo all’appaltatore di rendere conto rigoroso degl'aumenti fatti alla 
Tariffa, 
Art. 129. Fuori di questo caso l'Appaltatore non potrà essere ammesso a Sotto 
qualunque siasi pretesto né alla dimanda di poter render conto rigoroso, né 
di annullazione, ne a’indennita . 

Viene ancora proibito ai Consigli Municipali di deliberare sulle doman- 
de , che potrebbero essere loro fatte. 
Art. 130. Il Quaderno degl’onerì porterà anche la riserva dei casi, ne° quali 
il Governo ordinasse l’annullazione d'un’affitto, e fissare l'indennità che po- 
trebbe essere accordata all’appaltatore pel tempo che non ha goduto , 
Art, 131, Sel’Appaltatore non eseguiscele condizioni espresse nel quaderno 
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degl’oneri „ il Comune potra dopo un intimazione a comando intimatogli, venire: 
ad una nuova Aggiudicazione a suo danno, 

Art, (32. Si rimetteranno ai direttori dei diritti riuniti le copie de’contratti 
di aggiudicazione , e delle tavitte , e regolamenti , 
Art. 133. ‘Tutte le spese risultanti dall aggiudicazione saranno a carico dell» 
appaltatore, 
Art. 134. l diritti d’Octroi sulle mercanzie messe in magazzeno di deposito ap- 
parteranno all'appaltatore che sorte, se il termine del deposito è spirato avanti 
il termine che dee goderne ; altrimenti apparterranno al nuovo appaltatore . 
Artagt9> L’aggiudicazione nen sara definitiva . e l'appaltatore non sarà messo 
in possesso, se non inseguito dell’approvazione del nostro ministro delle fi- 
nanze . 
Art. +36. Le contestazioni che potranno nascere sull amministrazione, e sulla: 
riscossione degl'Octrois in amministrazione interessata trai comuni, e tra i di- 
rettori di questi stabilimenti saranno portate-innanzi al pretetto che deciderà in 
consiglio di prefettura, dopo avere intese le parti, salvo il ricorso al nostro 
consiglio di state nella furma e nel termine prescritto del nostro decreto dei 22 
Luglio 1566. 

Lo stesso sarà per le contestazioni che potrebbero nascere tra i comuni, 
e gl'appaltatori delli Octrois , circa il senso delle condizioni dei contratti d'af- 
fitto. 





Tutte le altre contestazioni che potrebbero sopravvenire tra i comuni, € 

glUaltri appaltatori degl octrois , saranno portate avanti i Fribunali, 

LL LTOLO X. 
Rapporti degl Octrois coll’ Amministrazione dei Piritti Fiuniti. 

Art. 157. Gl'appaltatori, i direttori interessati , ed ogni altro che abbia la di- 
rezione degl’octrois , sarà tenuto di permettere il concorso degl'impiegati dei 
diritti riuniti, in tutti i casi ne’ quali deve aver laogo ;. di lasciar fav loro tutte 
le veriticazioni , ed operazioni relative alloro servigio , di presentare, e dar 
loro communicazione di tutti li stati, note, e schiarimenti di cui avranno 
bisogno. 

Savanno inoltre tenuti di far conoscere al servizio dei diritti riuniti i Toro» 
proprj preposti . ogni volta che ne saranno richiesti, sotto le pene che saranno 
di ragione, senza pero poterli rimuovere dal laogo ordinario del loro servizio , 

TITOLO Xi. Pel Personale, 
Art. 138. I preposti dell’Octroi saranno almeno dell'età di 20 anni compiti 
saranno tenuti a prestar giuramento avanti il tribunale civile delle città, in cui 
esercitano, e ne'luoghi, ove non vi e tribunale, innanzi al giudice di pace ; 
Questo giuramento sara registrato nella cancellaria, e senza che sia necessario: 
d'i impiegare il ministero de`patrocinatori . 

Si pagherà soltanto un diritto fisso di registro di tre franchi. 

Art. 139. Accadendo il caso di cambiamento di residenza o di grado di un pre- 
posto, non vi sarà bisogno di nuova prestazione di giuramento ; basterà di far 
vidimare la sua commissione, senza spese, dal giudice di pace, o del presi» 
dente del tribunale del luogo in cui duvra esercitare. 


437 Art. 140. Non potranno essere nominati preposti degl'Octrois quelli che nom 
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giustificassero di aver sodisfatto alla coserizione e quelli che non potranno pre- 
sentare certificati autentici di capacita, di buona condotta, e di buoni cos 
stumi s 

Art. 141. La nomina dei prepesti degl’Octrois in amministrazione se mplice sl 
fara dai prefetti, sopra una triplice. lista presentata dai Maires per ciascun 
posto. 

Le commissioni saranno date loro dai prefetti . 

Altorche si tratteva della nomina del direttore , o preposto in capo , la 
nomina del prefetto sara sottoposta all'approvazione del nostro ministro delle 
finanze, 

Art. 142. Í preposti dell’Octroi porteranno sempre le loro commissioni , e sa- 
ranno tenuti di presentarle allorche ne savanno richiesti. 

Art. 143. Sara proceduto contro di ogni preposto delf Octroi che favorirà la 
frode, sia ricevendo regali, sia in ogni altro modo , e sarà condannato alle 
pene prescritte dal codice penale contro ifiunzionar) prevaricatori . 

Art. 144. | Pretetti potranno dare la licenza difar chiamare in giudizio i sem- 
plici preposti dell Octroi. 

Art. 145, F'proibito agl'appaltatori, direttori, o preposti di far commercio 
degl’oggetti compresi nella tariffa . 

Art. 146. Si accorda la licenza di portar le armi ai preposti dell’Octroi nell’ 
esercizio delle loro funzioni, 

Art. 147. Si potra stabilire sulia dimanda dei comuni una cassa di giubilazie- 
ne, edisoccorso, l fondi di questa cassa si faranno per mezzo di una ritenzio» 
ne sulle paghe fisse ed incerte, come pure sul prodotto delle ammende . 

Art. 448. Si determinerà il modo d'amministrazione di questa cassa, e di die 
stribuzione delle penzioni, e soccorsi ai quali ella sarà destinata, con un re- 
pig particolare. 

Art. 149. I creditori dei preposti degl'Ocirois, non potranno sequestrare che 
le somme determinate dalle leggi, edecreti imperiali, sulle paghe dei prepo- 
sti dei diritti riuniti. 

Art. 150. I sopranumerar) nell’amministrazione dell’ Octroi avranno diritto al- 
li posti vacanti, di preferenza ad ogni altro . 

Art. 151. Ogni preposto destituito, o dimissionario sarà tenuto , sotto pena 
di essere costretto coll’arresto di rimettere subito la sua commissione , come pu- 
re i registri , ed altri effetti de’quali sarà stato incaricato , e se è ricevitore di 
rendere i suoi conti . 

Art. 152. Tatti preposti delli Octrois saranno obbligati a dare una canzione , 
o in beni stabili , o in contanti la dì cui s specie a e quota sarà determinata dall’ 
amministrazione municipale , e che si passera nella cassa comunale 

Art. 153. | preposti dell’Octroi sono messi sotto la protezicne dell’autorità 
pubhlica; è proibito d’ingiuriarli , maltrattarli, ed anco di tuvbarli nell” eserci= 
zio delle loro funzioni sotto Je pene prescritte dalle leggi. 

Art. 154 La forza armata sarà tenuta di prestare succerso ed assistenza ai pre- 
posti degl'Octrois nell'esercizio delle loro funzioni, tutte Je volte che ne sarà 
ricercata . 

Art. 155. Tui i Preposti alla riscossione degl’Octrois che hanno giuridica» 
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mente prestato giuramento seno autorizzati a stendere processo verbale delle 
frodi che si scuvpriranno contro i diritti rianiti , potranno anche far processo 
verbale per le frodi, che scopriranno contro gl'Octrois . 

Art, 156. I preposti dell'Octroi concorreranno , allorchè ne saranno richiesti 
alla repressione a ed alla scoperta dei delitti di polizia. 
TITOLO Nil. Pella Contabilità . 
$. 1. Pel modo di tenere i Registri. 

Art. 157. Tuttii registri che servono alla riscossione dell’Octroi dovranno es- 
sere a doppio, precedentemente numerati , e contrasegnati dal Maire 3 Tutti 
el'atti vi saranno riportati giorno per giorno , articolo per articolo , senza la- 
sciarvi alcun bianco, 

Art. 156. L'amministrazione dei diritti riuniti determinerà la forma , ed il mo- 
dello dei registri, e delle spedizioni e prenderà le misure convenevoli per as- 
sicurarsi della loro uniformità. 
Nun potrà esiggersi dall'amministrazione dell Octroi per qualunque spe- 
dizione. o bollettino che ella avrà rilasciato più di cinque centimi, oltre il 
riinborzo del bolle della ricevuta , se questa è maggiore di dieci franchi. 

rt. 159. I Maives verificheranno , o faranno verificare se i registri di riscos- 
sione sono tenuti esattamente, e si assicureranno del deposito de’ prodotti nella 
cassa municipale, 
Art. 16%, 1 registri di riscossione saranno approvati dal Maire l’ultimo giorno 
di ciascun anno; Saranno rinnuavati ogn’anao, edi conti, tanto in quantita 
che in somme saranno saldati nei tre mesi che seguiranno il terminar di ciascun” 
anao , 
S. 2. Degli Stati dei Prodotti . 

Art. 161, Tutti li stati, e note di entrate, e spese degl'Ocirois si faranne 
nelle epoche determinate dalle istruzzioni , in presenza del Maire, unitamen= 
te ai preposti principali degl'Octrois, e dei diritti riuniti . 

La forma, ed il modello delli stati, e note sarà determinata dall'ammi- 
nistrazione de`diritti riuniti, 

Una copia dellistati, e note, sottescritta dal Maire, sarà rimessa ai 
preposti dei diritti riuniti per essere trasmessa al direttore, e da questo alla sua 
amminisirazione e 

Il deposito della ritenzione del 10 per cento sul prodotto degl Octrois in 
amministrazione semplice, sara fatto alla cassa dei diritti riuniti dal ricevitore 
del comune nei ire primi giorni che seguiranno il termine di ogni mese. 

Per gl’Octrois in affitto, o in amministrazione interessata questo depo- 
sito si farà nelle epoche fissate nei contratti pel pagamento di ciascun dodicesi- 
mo del prezzo dell’aggiudicazione , 

Quanto al deposito della ritenzione del dieci per cento sulle porzioni li 
benefizj , che spettano ai comuni ne’'termini delle convenzioni d'amministrazio= 
ne interessata , si fara dai ricevitori del comune , tosto che l'ammontare di que- 
ste medesime porzioni di benefizi sara stato passato nella cassa municipale. 
Art. 162, La riscossione della ritenziene del 10 per cento si fava col sequestro 
dei denari dell Octroi ed anche per via di pignoramento 


Art. 163, Le note fatte, ed approvate in conformità delle disposizioni del 
DizionaRIO Tom. V, 45 
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presente decreto , saranno la sola base regolare dei conti della riscossione del- 
la ritenzione del dieci per cento. 
TITOLO XIII, Pel Contenzioso . 

Art. 164. Si procederà per gl'Octrois in conformità delle leggi dei 2 Vendem- 
miajo, e 27 Frimajo anno VIL. (24 Settembre, e 16 Decembre 1799). 

Ciò non ostante nei casi ne'quali una lite sia sul merito , sia sull’applica» 
zione della tariffa „ sia sulle contravenzioni avesse nel medesimo tempo per og- 
getto i diritti d'Octrois, ed i divitti riuniti si procedera su tutto in conformità 
delle disposizioni del capitolo 6 della legge dei 5 Ventoso anno XII (6 Marzo 
1804 ) che concerne i diritti riuniti. 

TITOLO XIV. MPisposizioni Generali, 

Art. 165. La vigilanza generale della riscossione di tutti gl'Oetrois dell’impe- 
ro vien esercitata dall'amministrazione de’diritti riuniti, sotto l'autorità del no- 
stro ministro delle finanze . 
Art. 166. Tutte łe tariffe e tutti i regolamenti saranno successivamente rego- 
lati in conformità delle disposizioni del presente , e sottoposti alla nostra ap- 
provazione dal nostro ministro delle finanze. 
Art. 168, Neitre mesi dopo la pubblicazione del presente tutti i consigli ma- 
nicipali dei comuni gl'Octrois dei quali sono in amministrazione semplice , sa- 
ranno tenuti a proporre la rettificazione delle disposizioni delle loro tariffe, e 
de'regolamenti contrar) alle disposizioni del presente, ed in loro mancanza le 
dette rettificazioni dovranno essere proposte dai Prefetti. 
Art. 169, Si farà un regolamento particolare per l'Octroi della nostra buona 
città di Parigi , che sarà sottoposto alla nostra approvazione dal nostro ministro 
delle finanze . 
Art. 170. I} nostro gran giudice ministro della giustizia, ed i nostri ministri 
delle finanze , e dell’interno sono incaricati ciascuno in ciò che li riguarda dell’ 


esecuzione del presente decreto . 
Firmato « NAPOLEONE. 
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LVI sio 
Tariffa dell'Octroi Municipale, e di Beneficenza della Città di Roma. 
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Rio = - = ~ » - ~| Perll. too 33 go0 2 iro}  |39ļ| 4 
Paste straniere =- ~ = »l Per U. 25 8475 r 125 24 
Zuccaro in pani = - =] Perlibreroo | 33 900'13 |70 | 2 | 56 
Detto in grana - ~ = -| HIlem dem | 8 {35 r | 56 
Caffè - - - - - -| [dem Idem |Ig | 5 5 56 f 
Ferro grezzo * - = -| Jdem Idem 2 I0 39 2i F 
à Cacao = = - - - ~| idem Idem jroj 5l 3 | 36 : 
(7) Carta = - - e - -' [d Idem 15 2 80 2 T 


(2) Il diritto fu diminuito a soli due franchi per 
barile che formano in moneta romana baj. 37 , quat. 
2 vedi inferiore num. 438. 

5 Questo diritto ebhe fa stessa diminuzione del 
vino — Vedi l’inferiore num. 486 

(4 Questo diritto fu aumentato a tre franchi, e 
cinquanta centesimi per barile che fanno in moneta 
Romana baj. vë — Vedi l’inferiore num. 188 

(* H Sig. Prefetto di Roma fece pubblicare, il di 
18 Giueno 1ïir. il seguente deereto ; 


Vista la decisione del ministro delle finanze dei 
21 Maggio 1811. Decreta; 

Art. 1. La percezzione del diritto sulla carta ces- 
serà nella città di Roma a datare dal giorno della 
pubblicazione del presente decreto , 

Art. 2. Copia del presente sarà inviato al aire 
di Roma incaricato della sua esecuzione . 

Roma li 18 Giuguo r811. 

TOURNON 
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LVII. 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 14 Settembre 1810 con cui st 
prescrive l'osservanza della tariffa pubblicata, e si enunciano gl'untichi 
diritti di entrata che rimangono soppressi. 

La Consulta Straordinaria ec. 

Veduto il progetto di tariffa presentato per gl’Octroi della città di Roma, 
dal Sig. Uditore al consiglio di stato incaricato di eseguivne l'organizzazione . 

Le osservazioni del Sig. Prefetto di Roma sulla detta tariffa; Quelle che 
sono state fatte nell’assemblea del consiglio municipale di Roma H 11 del cor- 
renle, 

Dopo aver sentito il referendario delle finanze nel suo rapporto; Decrela : 

Art, 1. La tariffa degl Octroi della città di Roma, unita al presente decreto 
e definitivamente addottata , 
Art. 2, La detta tariffa sarà unita al regolamento , e servira esclusivamente 
alla percezzione degl’ Octroi, a contare dal giorno della lors introduzzione, 
Art. 3. La lista degl’aatichi diritti di entrata non compresi nella presente ta 
ria, eche si trovano soppressi sarà sta:npata in fine del presente decreto... 


Art. 4. Il presente decreto sarà inserito nel bollettino .. 


SPECCHIO. 


Desl'ogzetti che restano esenti da ogni pagamento di dazio d'Octrois 
a forma dell'articolo & del regolamento delli 14 Settembre 1d10. 

Fagiuoli, Ceci, Lenticchie, Fava, Piselli, Orzo, Miglio, Granturco, 
Cascio fresco dello state. detto . salato dello stato, Cerehj, Doghe ec. Pol- 
vere di Carbone, Acqua di Nocera, Pesce marinato, Ustriche salate, e 
sott'oglio, Prugne d° Amelia, Prugne secche dello stato , Butiro fresco, 
Fonghi secchi, Olive secche, Olive fresche, Passerina, Pignoccate, Seme 
di Melone „ Tartufi freschi, secchi, e sott’ Oglio , Allume dello stato, Man- 
dele dello stato , dette con coccia, cimatura di Lana pei bastari, dolci dello 
stato, Grasso d'Oca, Manna in saorte, Miele colato, detto in fabbrica, Mo- 
sto cotto, Budelli salati „ Cenere di feccia, Esca sconcia. Galluzza, Cigna- 
le, Legni da tintoria, Tavole di ogni qualita , dette al di sopra di 18 palmi, 
Travi al di sotto di 18 palmi detti Travicelli, Travi al di sopra di 18 palmi, 
Legname da lavoro detto Stanghe , Fronchi d'albero detti Roechj., Legname 
di qualunque specie atto alla costruzzione di attrezzi di agricoltura . 

1) dazio sulle vetture, carretti, carri, e cavalli servibili all'agricoltura. 

Il dazio che si percepiva dagl’impiegati delle porte col titolo di riturnelli. 

Tutti i dazj di passaggio , percetti alle porte della città non meno che ai pon- 
ti fuori, e dentro alle città, a profitto di diversi particolari, e stabilimenti 
religiosi 3 Cioè : 

Alla Porta del Popolo, e Ponte Molle, Porta Salara. e Ponte Salara, 
Porta Pia, e Ponte Numentano,. Porta S. Lorenzo , e Ponte Mam:inolo , Por- 
ta Maggiore, Porta S, Gioanni, Porta Appia, Porta S. Paolo, Porta Por- 
tese, Porta S, Pancrazio , Porta Cavaleggieri, Porta Angelica, Porta Sant 
Angelo, 


194. 


4gg Art. 6. Il presente ordine sara inserito nel bollettino ec.. f 
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Ordine della Consulta straordinaria dei 29 Settembre 1810.. 

La Consulta straordinaria ec. 

Vedute le nuove osservazioni presentate dal Maire dellacittà di Roma in no- 
me del consiglio munieipale sulla taritta dell'Octroi della detta cità, special- 
mente a riguardo del vino, che egli propone a ridurre a due franchi per bari- 
Te, inluogo di due franchi, e venti centesimi , 

Quelle dell'auditore al consiglio di stato, incaricato dell’organizzazione 
degl Octroi: Decreta ; 

irt. 1. La tariffa della città di Roma , decretata li 14 del corrente, sarà po- 


sta in esecuzione secondo la sua torma, e termini, salvo le due seguenti mo- 
dificazioni > Cioe. 


337 


Il diritto sul vino, ed aceto sarà percetto alla ragione di due franchi per 
barile. in luogo di due franchi , e venti centesimi, 

Quello sull’olio sara portato a tre franchi, e cinquanta centesimi per ba- 
rile. inluogo di tre franchi. 
Art. 2. U presente decreto sarà inserito nel bollettino ec. 


LXI. 

Ordine della consulta straordinaria dei 6 Ottobre 1810. 
Art. 1. Il regolamento adottato per l'Octroi municipale, e di beneficenza del- 
Ja città di Roma si dichiara comune a tutte le città de’ due dipartimenti di Roma, 
e del Trasimeno, nelle quali sarà stabilita la riscossione degl'Octrois , 
Art. 2. Nientedimeno si potranno fare al detto regolamento quelle. addizioni 
che comporterà ciascuna località , 
Art. 3. U presente ordine sarà inserito nel bollettino ,. 


LXIC, 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 20 Ottobre 1810. 
La Consulta straordinaria considerando ec. Ordina . 

Art. ». Le farine pagheranno alloro ingresso nella città di Roma li stessi. di- 
ritti che si pagano per li grani introdotti in natara , salve quelle farine, che 
proverranno da'grani già introdotti, e pei quali sara stata rilasciata polizza di 
transito . 
Art. 2. Le carni tagliate in pezzi, salate, 9 nè, saranno soggette nel Ioro 
ingresso ad un diritto di dieci centimi per libbra di peso Romano, 
Art. 3. Le grosse fascine saranno sascettibili dello stesso diritto delle tegna da 
ardere, eccettuate le faccine., che non si portano dalle bestie da soma „se che 
sono le sole che formano l'oggetto dell’esenzione pronunciata in taviffa . 
Art. 4. Ogni conduttore di cavette, godra la franchigia della taviffa per una 
fascina di fieno del peso romano di dieci libre per ogni bue, o cavallo y Le 
quantita eccedenti saranno soggette al pagamento . 
Art. 5. i bovi, bufali, vacche , e giuvenche destinate al macello. non po- 
tranno introdursi, se non per la porta del Popolo, allorche ilmercato si farà: 
al Campo Bovario e per la porta S. Giovanni, allorchè si tavà a Baldinotia, 
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LXIUH 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 19 Vovembre 1810, 

La Consulta Straordinaria ee, Ordina : 

Sarà pubblicato per mezzo del bollettino il decreto dei 22 Ottobre scorso 
concernente la riscossione , sotto il nome d’indennita sulle bevande, e mercane 
zie in polizza di tratta, o in megazzino di deposito , 

Decreto imperiale dei 22 Ottobre 1810. NAPOLEONE ec. 

Inteso il nostro consiglio di stato ; 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 
Art. 1. La riscossione sotto il nome d’indennità , sulle.bevande., o mercanzie 
in polizza di tratta, o in magazzino di deposito, farà parte dei redditi delle 
città, e sarà portata nei loro Budgets, quando le taritfe che ne regolano la vi- 
scosgione , saranno state deliberate dai consigli municipali, ed approvate come 
la tariffa d'octroi, 

Ogni tariffa di polizza di tratta, e di deposito attualmente esistente non 
potrà essere eseguita dopo il primo Aprile 1811, se Ron è renduta regolare 
nel nostro consiglio di stato. 

Art. 2. Per godere del deposito , o della polizza di tratta non sarà necessario 
di essere domiciliato nel comune . 
Art. 3, L nostri ministri deil’interno , e delle finanze ec. 
Firmato =- NAPOLEONE. 
LXIV 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 28 Decembre 1810. 

La Consalta Straordinaria ec. 

Veduta la tariffa dell’ Octroi della città di Romas 

Considerando che le bulfole si vendono ad un prezzo inferiore a quello de 
bovi; Ordina : 

Art. 1. Incominciando dal primo di Gennajo prossimo sì riscuoterà per diritto 
d’Octroi per ogni testa di buffalo la somma soltanto di trenta franchi in luogo 
di quaranta . 

Per ogni testa di vacca buffelina soltanto ventidue franchi, e cinquanta 
centesimi, 

Per ogni testa di toro , e giovenca della stessa specie quindici franchi 
in vece di venticinque. 

Finalmente per ogni testa di vitella della stessa specie sette franchi, in 
vece di diciasette . 

Art, 2. Ìl presente ordine sara inserito nel bollettino, e trasmesso al Prefetto 
di Roma , incaricato dell'esecuzione di esso. 
LXV 

Ordine della Consulta Straordinaria delli 28 Decembre 3810. 

La Consulta Straordinaria ec, 

Considerando che e necessario di assicurare la sorte degl’impiegati dell’ 
Octroi Municipale della città di Roma, di stabilire fra essi un avvanzamenio 
che mantenga la loro emulazione , e di ristringere entro li giusti limiti le spese 
di riscossione 3 Ordina : 


E13 Art. 1. 4 personale dell’Octroi di Roma , resta definitivamente fissato , come 
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siegue ; un direttore , dne ispettori, un ricevitore principale , dne capitani di 
ambulanza, sedici ricevitori particolari, inelusovi quello della barca de’ daz}, 
quindici controlori, uno de'quali sarà specialmente incaricato del Campo Bo- 
vario, che farà un servigio alternativo ogni mese, venticinque cominessì ad- 
detti alla direzione , al ricevitor principale, ed ai bureaux di riscossione , e di 
verificazione, ventiquattro brigadieri, cento dieci preposti , venti sovra» 
numerar) . 
Art. 2. Di mano in mano che vacano gl'impieghi che sorpassano al numero 
indicato nell'articolo precedente, non si potranuvo sostituire altri impiegati 
fintantoche il personale sia stato inni in conformità del detto articolo . 
Art 3, Sieffettuera una simile riduzione , sopprimendo successivamente li 
ricevitori ed i controlori aggiunti , 

In conseguenzali ricevitori, e controlori aggiunti verranno promossi ai 
primi posti vacanti de'loro gradi respettivi, senza poter sostiture ai medesimi 
altri ppi SERA . 

Art, &. Tosto che li ricevitori, e controlori ag ggianti saranno impiegati o È 
commessi , i brigadieri, i preposti , edi sovranumerarj saranno: presentati Der 
l’avvanzamento , secondo l'ordine gerarchica de'loro gradi. i 

Le nuove nomine dovranno , per quanto sia possibile aver luogo fra gl’ 

impiegati soppressi delle antiche amministrazioni , 
Art. 5. Niuna nomina potrà aver luogo, se non anorma dell’Articolo prece- 
dente. Il direttore non potrà sotto la sua responsabilità personale comprendere 
nello stato di pagamento mensuale alcun nuovo impiegato scielto in contraven» 
zione alle disposizioni suddette, 


Art. 6. Gl’ispettori, e Capitani d'Ambulanza, dovranno tenere ciascheduno: 
un cavallo pel servigio dei loro giri t 

Art. 7. Lo stipendio de’diversi impiegati delf octroi resta definitivamente fis- 
sato nel mode che furegolato nello stato annesso all’ Ordine dei 17. Settem= 
bre scorso. 

Nondimeno i Capitani d'Ambulanza pennino » cominciando dal primo 
Gennajo prossimo di uno stipendio annuo di 2400. franchi per ciascuno, inclu- 
sivamente all'indennità pel mantenimento del cavallo . 

Art. 8. Il Bureau di riscossione stabilito nel magazzino di deposito delle Do= 
gane Imperiali resterà soppresso ; le funzioni di ricevitore saranno esercitate 
da un impiegato delle dogane , al quale si accorderà un indennità di 600, fran- 
chi annui. 
Art. 9 Niun'impiegato attuale dell'octroi potrà essere destituito, o rimpiaz= 
zato se non in seguito di una decisione espressa dal Prefetto , emanata, dop 
che avra uditala difesa dell’ impiegato sui fatti ad esso imputati, sulla propo- 
sizione formale, e necessaria del Direttore dell'Octroi, e sul parere dei 
Maire in iscritto , 
Art. 10. Il presente Ordine verrà indirizzato al Prefetto del Dipartimento di 
Roma, ed al Direttore dell Octroi, incaricato ec. 
LNXVI. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 31. Decembre 1810» 
La Consulta Straordinaria ec, 
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Veduto il rapporto del direttore dell’octroi della città di Roma, Ordina : 

527 Art. 1. Il pesce marinato resta assoggettato alla stessa riscossione de'diritti 
d'octroi, come il pesce salato . | 

528 Art. 2. Ogni distinzione tra il pesce salato, ed ìl pesce marinato è inam= 
missibile . 

529 Art. 3. Il presente Ordine sarà inserito mel bollettino , € trasmesso al Prefet- 
to di Roma. 

LXVI. 

530 Altr' Ordine della Consulta Struordinaria dei 31. Pecembre 1810. 

Ja Consulta Straordinaria ec. 

Veduto il rapporto del direttore dell’octroi della città di Roma; Ordina: 

531 drt. 1. Il ferro godrà nella città di Roma del magazzino di deposito fittizio, 

552 Art. 2. Questa facoltà sarà esclusivamente riservala a negozianti, e mercanti 
di ferro all’ingrosso , 

p33 Art. 3. Il deposito non potrà farsi per quantità di ferro minore di mille Kilo- 
grammi (188). 

534 Art. 4. Gl'opera) che lavorano il ferro non saranno ammessi a godere di tale 
diritto. 

535 Art. 5. Le formalità relative al deposito fittizio, e prevedute dall’ Artico- 
lo VII. del regolamento dell'Octroi di Roma (189) saranno applicate al depo= 
sito del ferro. 

536 Art. 6. Il presente Ordine sarà inserito nel bollettino, e trasmesso al Pre= 
fetto di Roma . 

LXVIIT. 

537 Decreto del Sig. Prefetto di Roma dei 6. Febraro 1811. 

Vistol'Articolo 27. del Decreto Imperiale delli 17. Maggio 180g. e l’istra- 
zione ministeriale ad esso relativa. 

Visto il regolamento dell’octroi dei 14. Settembre detto anno . 

Visto il rapporto del Signor Maire. 

Considerando che l’introduzione nella città de'Buo), Vacche, e Bufale at- 
taccati ai carri da trasporto da la facoltà ai macellari di sostituirvi nella sortita 
dei giovenchi, e di frodare con tal mezzo la differenza dei diritti di octroi, 
stabilita fra queste due specie di bestiami . 

Che il solo mezzo di evitare queste sostituzioni fraudolenti è di rimettere in 
vigore le disposizioni degl’antichi regolamenti „ facendo apporre una marca 
sui bestiami, li quali banno pagato li diritti di entrata Decreta : 

538 Art. 1. Perl’avvenire tutti i bestiami che saranno venduti ai mercati del Cam- 
po Bovario, e Baldinotti per esser posti in consumazione nella città d: Roma, 
saranno mercati col ferro a fuoco, o a taglio di un bollo portante le Lettere 
M, R. nel momento in cui i preposti ne faranno la verificazione . 

539 Saranno egualmente mercati colle lettere O. M. li bestiami che sono al- 
levati neil interno del raggio dell’octroi . 

540 Art. 2. Non potrà esigersi alcun emolumento per questo merco 


(183) Cento Kilogrammi fanno di peso Romano (189) Vedi il superiore Numero 108, al 122. 
Libre 294, e due terzi. 
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541 Art. 3. Li macellari non potranno macellare che quei bestiami mercati M. R., 
ed i padroni dei besliami interni, non potranno tenere che quelli mercati O. M. 

542 Art. 4 Gl’impiegati dell'octroi potranno presentarsi tutte le volte che crede- 
vanno conveniente nei macelli, e rimessini, per verificare se i bestiami macel- 
lati, o che saranno in vita sono mercati. 

543 Art. 5. A tale effetto li macellari sono tenuti nei tre giorni dalla pnbblicazio= 
ne del presente Decreto di fare nel Bureau del Campo Bovario delle dichiara- 
zioni indicanti i loro nomi, cognomi, iluoghi, ove essi intendono di uccide- 
re li loro bestiame , quello dei loro rimessini, ed il numero dei bestiami di 
ogni specie che avranno in loro possesso . 

544 Art. 6. Li bestiami che i macellari, e caprari hanno attualmente in loro pos- 
sesso, saranno mercati dai preposti dell octroi. 

545 Art. 7. Li bestiami non mercati che saranno trovati presso i macellari , vacca- 
ri ec, saranno confiscati conforme all’ Articolo 11. cella Legge dei 27. Frimajo 
Anno Vili. (190), e 93 del regolamento dell'octroi di Roma (191). 

Dal Palazzo della Prefettura li 6. Febraro 1811. 
Firmato - TOURNON. 
LXIX. 

546 Deliberazione del Governo Francese dei 29. Vermifero Anno XI. (Gay 
Agosto 1003. ). 

Il Governo della Repubblica, sul rapporto del Gran Giudice Ministro della 
Giustizia 3 Sentito il Consiglio di Stato Ordina : 

547 Art. 1. Li Prefetti potranno d'ora innanzi autorizzare la traduzione in giudizio 
dei preposti dell octroi Municipale . 

548 Art. 2. dl gran Giudice Ministro della Giustizia , ed il Ministro dell'Interno, 
sono incaricati, ciascuno in ciò che lo concerne , dell'esecuzione della pre- 
sente deliberazione che sara inserita nel bollettino delle Leggi. 

il Primo Console - Firmato - BONAPARTE, 
LXN. 

549 NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI ec, 

Considerando che la vigilanza sugli octreis municipali, di cui abbiamo con 
li nostri decreti incaricata la direzzione generale de’diritti riuniti, non ha potu- 
to finora esercitarsi tano vantaggiosamente,, quanto sarebbe stato necessario 
per l'interesse delle città, e delle comuni del nostro impero, a motivo dell’ 
organizzazione distinta, e separata dell'amministrazione di ciascun octroi. 

550 Che per rimediare a questo inconveniente , ed ottenere un nuovo garan= 
te del buon servig:o dei pr eposti alla percezzione degl’octrois conviene incorpo- 
ravli a quelli della nostra regia de’ divitti riuniti. 

551 Che tale incorporazione a non recherà aleun pregiudizio nè al diritto 
delle comuni, ne all’esercizio dell'autorità , e della vigilanza attribuita ai pre- 
fetti, sotto pedoni a e maires dai nostri precedenti degni i 

552 Che essa produr rà un sistema uniforme di percezzione , e di contabilità 
per tutti li vctrois 3 sistema il di cui risultato sarà ad un tempo favorevole col 


(190) Vedi il superiore Num. 167. (ror) Vedi il superiore Numero 123, 
Dizionario Tom, V, 46 
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miglioramento delle rendite comunali, alla libertà del commercio interno, ed 
all avanzamento degl’impiegati nella percezione delli octrois . 
Sul rapporto del nostro ministro delle finanze. 
Sentito il nostro consiglio di stato. 
Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue. 
SEZIONE I. 
Dell incorporazione degl'impiegati incaricàti della percezzione degl'octrois, a 
quelli dei diritti riuniti, 

53 Art. 1. La percezione delli octrois delle città , sarà fatta dai diritti riuniti. 

Sq dirt, 2. Gl’impiegati attuali delli octrois. contro i quali non si avrà alcuna fo n= 
datalagnanza, saranno ne'loro stessi gradi trasferiti nella regia dei diritti riu- 
niti. {Il toro servigio nelli octrois sara valutato come quello della regia, tanto 
per l'avanzamento, che per le giubilazioni a norma della parità de’ gradi che 
verrà determinata . 

555 Art. 3. I fondi di giubilazione di questi impiegati, esistenti nelle casse delle 
amministrazioni d'octroi, od altre saranno versati nella cassa d'ammortizazio- 
ne, efaranno parte di quelli appartenenti alla cassa di giubilazione dell’am- 
ministrazione dei diritti riuniti, 

SEZIONE IL 
Della fissazione delle spese di percetion: delli octroi. 

256. Art. 4, Le spese di percezione , le forniture degl’otticj, stampe, registri, 
borderò., legna, lumi, e corpi di guardia „ siregoleranno per il 1612, ase- 
conda di quella già stata fissata nel 1811. 

557 Art. 5. Si defalcherà il cinque per cento dalla totalità di queste spese a favo- 
re delle comuni, per economia che si presune possa. risultare dal nuovo >i- 
stema di percezione . 

558 Art. 6. La regia dei diritti riuniti avrà. il cinque per cento cogl’aumenti del 
prodotto. netto che: si faranno nel 1812 a contare dalla sia amministrazione, 
comparativamente ai prodotti del 1811, e così consecutivamente d'anno , in 
anno, con difalcare non ostante da questi aumenti quelli che risulteranno dall 
accrescimento della tariffa dell’octroi . 

559 Art. 7. Il. totale di questi cinque per cento si ripartirà fra gl'impiegati che 
avranno maggiormente contribuito al miglioramento dei produtti, ed atteso a 
sgravare le spese d'ispezione straordinaria, 

560 Art. 8. Le spese di percezione potranno sempre essere ridotte dalla regia de di- 
ritti riuniti, e non potranno essere aumentate da quia cinque anui , nel casu di 
mutazione nella. tariffa, o nel regolamento dell'octroi. 

SEZIONE NEL 
Degl'obllighi imposti agl impiegati incaricati della percezzione degl'octrois . 

56a Art. g. I ricevitori dei diritti riuniti verseranno le somme del loro introito nel- 
le casse comunali, cioe, nella buona città di Parigi, come attualmente si pra- 
tica, nelle città che hanno più di 10 mila franchi di rendita, ogni selltimana , 
e nelle altre comuni due volte- al mese, sottratte le spese di percezione, e del 
decimo da prelevarsi per il tesoro imperiale, nelle comuni capaci di questa re- 
tenzione. 

562. il maire farà.ilvisa alla ricevuta della somma. versata. al ricevitore della. 
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comune; come alla quietanza del decimo che sara stato prelevato sul prodotto 
nelto, 

563 Art. ro. L’impiegato della regia incaricato in capo del servizio dell’octroi , 
tornira al fin d'ogni mese, al maire della comune, un borderò generale sulla 
natura dei dimtti, delle ricevute, e delle spese . 

SEZIONE IV. 
Pel modo di tenere i registri di percezione , e della vigilanza municipale . 

564 Arg, 11. L registri che servono alla percezione degl'octrois saranno contrasse= 
gnati dalla lettera namerale nella nostra buona citta di Parigi dal prefetto, o 
segretario generale del dipartimento della Senna, e nelle altre comuni dal 
maire, o dal suo aggiunto , 

565 Art.‘12. Íl maire, oil suo aggiunto potrà verificare o chiudere questi regi- 
stri tutte le volte „ o quando vorrà, e fare il processo verbale delle irregolari- 
tà, e di tutto quello che fosse pregiudizievole agl’interessi della comune , 

566 Art. 13. Questi processi verbali saranno mandati al prefetto , o al direttore 
dei diritti riuniti, e visarà decretato, se bisogna, sul di loro respettivo pa- 
rere, dal nostro ministro dell’interno . 

557 Art. 14. All'epoca delle deliberazioni dei consigli municipali sulli budjets del- 
le città enuncieranno essi il parere sul modo con cui l'octroi è percepito , sulle 
spese di percezione, sugl’abusi che potrebbero essersi introdotti e Sopra i 
mezzi di reprimerli . 

558 Art. 15. Alla fine di ogni anno il conto della percezione dell’octroi, sarà ri= 
messo al maire, esaminato, e discusso nel consiglio municipale. 

569 Il risultato delle sue deliberazioni sarà dal maire mandato duplicatamen= 
te al prefetto , ed al direttore dei diritti riuniti . P 

570 Art. «6. i prefetti. e li sotto prefetti eserciteranno la loro vigilanza sulla per- 
cezione degl’octrois, come sì è praticato fin ora . 

SEZIONE V. Disposizioni generali . 

571 Art. 17. Le spedizioni , e quietanze relative ai diritti di octroi saranno bolla= 
te nei casi stessi, e nella stessa maniera di quelle relative ai diritti riuniti, 

572 Art. 18. 1 regolamenti sugl’octrois saranno eseguiti come per il passato, @ 
specialmente in cio che spetta al modo di confrontare, e giudicare le contraven= 
ziuni, la competenza , la ripartizione delle ammende, e generalmente tutto 
quello , a cui non e stato derogato dal presente decreto . 

573 Art. 19. Le tariffe, ed i regolamenti continueranno ad essere pronunciate 
dalle deliberazioni dei consigli municipali, conforme al nostro decreto dei 17 
Maggio 1809 (99) . 

574 Art. 20. Questi regolamenti non potranno contenere alcuna disposizione con= 
traria aquella dei nostri decreti , relativi alla percezione dei diritti d'ingresso 
sulle bevande. 

575 Art. 21. I nostri Ministri dell’interno , delle finanze , e del tesoro imperiale, 
sono incaricati, ciascuno in ciò che lo concerne dell'esecuzione del presente de- 
creto, che sara inserito nel Bollettino delle Leggi, 


Firmato - NAPOLEONE . 


(199) Vedi dal superiore Numero 270, al 276. 
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LXXVI. 

Istruzione d'l Sig. Prefetto di Roma dei 20. Marzo 1812. 

Il decreto imperiale degl'8. Febrajo 1812. (200) vi è officialmente eo- 
gnito per mezzo del bollettino delle leggi. Questo incarica la Regia dei diritti 
riuniti della percezione dell'Octroi , ed incorpora gl’impiegati di questa am- 
ministrazione con quelli dei diritti riuuiti , 

I prodotti suno interamente conservati a profitto delle Comuni ; i consigli 
municipali non perdono li loro diritti d'iniziativa per la formazione delle tarif- 
fe, e regolamenti, ed i Maires conservano una sorveglianza abituale, e 
spontanea. 

Cosi il decreto degl’ 8. Febrajo non si oppone in veran punto all'inte- 
resse delle Comuni, che anzi lo conserva , e lo assicura, peaendolo solto la re~ 
sponsabilità di un amministrazione, a cui la legislazione propria dell Octroi gli 
è da longo tempo famigliare, 

Il vustro concorso, o Signori, interessa moltissimo , per il successo delle 
prime misure che converrà prendere per questo nuovo sisteina , 

lo ho fissato l'epoca del 1. Aprile prossimo , ed ho ordinata ai 31. Marzo 
l'esecuzione precisa, e completa di tutte le operazioni che devono precedere, 
regolarizzare , ed assicurare le misure generali per l’incorporazione dell Octroi 
alla Regia dei diritti riuniti , 

Prima dei 31, Marzo un impiegato della Regia , di concerto con voi, 0 
con un vostro delegato formera un inventario generale dei bureaux , porte, 
mobili, utensilj ec. registri, bordereaux ec, necessarj alla percezione degli 
Octroi. (Quest'operazione, e quella della chiusura dei Registri deve essere 
accompagnata da un processo verbale in triplice copia, una delle quali per la 
Comune , l’altra per la Regia, e l’ultima per l'impiegato che avra assistito a 
questa operazione. 

Vi prego inoltre a dare gl’ordini più precisi per l'esatta eseeuzione per 
parte dell'autorità municipale . 

1.° Dell'ultimo paragrafo dell’articolo g. (201). 
2.° Dell'articolo 1r. (202). 
3° Finalmente dell'ultimo paragrafo dell’articolo 15. (203). 

Dopo avervi spiegato i principj, e lo spirito del decreto degl'8. Febra- 
ro 1812. , non mi resta che a farvi conoscere che esso comprende , 1.° tutti gli 
effetti che non sono stati apprevati dal Governo 3 2 ° tutti gl’ Octroi che sono 
stati per lo passato esatti per abbuonamento ; ed in fine tutti quelli che gia an- 
dassero in Regia semplice. 

Son persuaso che non tralascierete di darmì una nuova pruova del vostro 
ben noto zelo, ed impegno nell’eseguire puntualmente quanto vi viene in que- 
sta inia raccomandato. Vi prego di accusare ricevuta di questa istruzione al 
Sotto-Prefetto del vostro Circondario. 

Roma li 20. Marzo 1612. 
„I Prefetto TOURNON. 


(200) É riportato qui sopra at Numero 549. (202% Vedi il superiore Num. 564. 
(or) Vedi il sueriore Num. 562. (203) Ve il superiore Num: 50 Q» 
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LAXXVII. 
Ordine del Sig. Prefetto di tioma delli 21. Marzo 1812. 
L'Uditore Prefetto ec 
555 Visto l'ordine della Consulta dei 15. Ottobre 1810. 
Visto il Decreto imperiale delli 8. Febrajo prossimo passato . 
Vista l'istruzione di 5. E, il Ministro delle Finanze in data dei 29. dello 
stesso Mese. 
Considerando l’argenza , e la necessita di assicurare le rendite delle Co- 
muni nelle quali Octroi non e ancor stabilito 1 Ordina. 

586 drt. *. la forza dell'ordine della Consulta dei 15. Ottobre precitato , sarà sta- 
bilito FOctroi in tutte le Comuni, ove questo Dazio non è stato ancore stabili- 
to . ed ove è provato essere indispensabile questo prodotto per far fronte alle 
spese delle Comuni. 

587 Ari. 2. La Tavilia unita all'ordine della Consulta, servira di base a que- 
sto lavoro . 

593 Art. 3. La percezione dei diritti sara attidata ai Signori impiegati dei diritti 
riuniti in esecuzione del Decreto imperiale . 

539 Art. 4. Copia del presente ordine sarà trasmessa al Sig. Direttore dei diritti 
riuniti incaricato della sua esecuzione, ed ai Sig Maires delle Comuni, ai qua 
li s'invieraà un istruzione relativa allo stabilimento di questo diritto , 

Fatto in Roma li 21 Marzo 1612. 


Il Prefetto TOURNON. 


LXXVIT. 
Ordine-dello stesso Sig. Prefetto delli 23. Marzo 1812. 
L’Uditore Prefetto ec, At 
590 Visto il decreto imperiale in data degl 8. Febrajo prossimo passato. 


Vista l'istruzione di S.E. il Ministro delle finanze dei 29 dello stesso mese; 

Considerando che sono stati fatti desl’affitti provisor] di diversi Octrois, 
del Dipartimento, li quali sono stati sottoposti all’ approvazione di Si E, il 
Ministro delle finanze . 

Considerando che i suddetti affitti non sono stati approvati : Ordina. 

Sor Art. 1, i Signori affittuarj dell'Octrois de'quali gl’affitti non sono stati ancora 
approvati dal prelodato Ministro, dovranno render conto della loro ammini- 
strazione agl’impiegati dei diritti riuniti 

592 Art. 2. Copia del presente ordine sarà trasmessa al Sig. Direttore dei Diritti 
riuniti, incaricato della sua esecuzione, 

Fatto a Roma li 23.Marzo 1812, 
H Prefetto TOURNON. 
EXXIX. 
J.'Uditore Prefetto ec, 

593 Visto l'ordine di S. E. ilMinistro: delle finanze dei 27. Ottobre scorso , 
con il quale approva provisoriamente il regolamento, e tariffa dell Octroi Mu- 
nicipale della Comune di Roma ; Ordina. 

594. Art. 1. Il Regolamento . e lariffa dell Octroi della Comune di Roma qui an- 
nesso, sarà messo in attività il 1. Decembre prossimo avvenire , giusta. il de- 
creto imperiale dei 29. Giugno 1612, 
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Art. 2. 11 Sig. Maire di Roma , ed il Sig. Prefetto dei diritti riuniti sono in 
caricati ec Fatto a Romadi 26. Novembre 1812 

Pel Prefetto in giro „il Segretario generale P. PIRANESI. 

LXAX. 
Regolamento per Y Octroi della Comune di Roma. 
CAPITOLO i. Pellu Percezione, 

Art. 1. L'Octroi Municipale , e di Beneficenza stabilito nella città di Roma , 
Dipartimento di Roma con decreto della Consulta delli 14. Settem. 1816. (204) 
continuera ad essere percetto , conforme alla tariffa qui annessa , ed a seconda 
delle disposizioni del presente regolamento . 

il Maire ne sorveglierà la percezione conforme alle disposizioni del de- 
creto degl’ 8. Febraro 1812. (205). 

La percezione si farà indistintamente sopra tutti gl’oggetti compresi nel- 

la tariffa, e sopra tutti li consumatori, senza alcuna eccezione, se non che 
quelle che fossero state espresse nel presente regolamento . 
Art. 2. Il raggio dell’Octroi comprenderà il circuito della città di Roma, e la 
riva destra del Tevere dalli prati esistenti incontro Ta porta del popolo , fino al 
muro di Castel S. Angelo , e dalla porta Portese fino incontro l'angolo del mu- 
ro nuovo detto di Marmorata . 

I limiti saranno indicati con delle colonne portanti questa iscrizione = 

OCTROI DI ROMA - Esse saranno situate, la prima sulla riva destra del 
fiume alli prati incontro al Bureau della Penna ; La seconda sulla stessa riva 
incontro al muro nuovo detto di Marmorata. Gl’'altri limiti venendo formati 
dalle mura della città, non vi saranno stabilite colonne indicative (206). 
Art. 3. Li bureaux per le dichiarazioni, e percezioni resteranno stabiliti; cioè. 
Per gl’oggetti che arrivano per terra, il 1. alla porta del popolo , il 2. alla por- 
ta Salara „ il 3. alla porta Pia . il 4. alla porta S. Lorenzo , il 5. alla porta Mag- 
giore , il 6. alla porta S. Gioanni , il 7. alla porta S. Sebastiano , 1°8. alla porta 
S. Paolo , il g. alla porta Portese „il 10. alla porta S. Pancrazio s l’1:. alla por- 
ta Cavalleggieri „il 12. alla porta Angelica . 

Sara stabilito un Bureau di dichiarazione , percezione, e verificazione 
riuniti al Campo Bovario per la percezione dei diritti sui Bestiami che saranno 
condotti al mercato. 

Per gl'oggetti.che arrivano per acqua dalla parte <i Fiumicino vi sarà un 
bureau di dichiarazione , di percezzione , e di verificazione a Ripa Grande, 
e per quelli che arrivano dalla parte della Sabina, un bureau di dichiarazio» 
ne, di percezzione , e di verificazione a Ripetta. 

Vi sara un bureau di dichiarazione „ e di percezzione all’ Entrepôt della 
dogana, un’altro di dichiarazione , di percezzione , e di verificazione al ma- 
gazzino di deposito reale nel locale determinato , e finalmente un bureau cen- 
trale situato nel locale della direzzione , e destinato a ricevere le dichiarazio= 
ni di bestiami allevati nell'interno, ed a percepire li diritti su questi oggetti 
allorchè entreranno in consumazione ; Vi si effettuerà la percezione sui vini 
raccolti nell’interno, Questo bureau sarà tenuto dal ricevitore principale . 


4204) Yedi dal superiure Num. 4, al 139. (206) Decreto dei 17. Maggio 1809. Articolo 55 


(205) Vedi dal Superiore Num, 556., al #80. ( Fedi il superiore Num. 331 ), 
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605 Questi bureau saranno indicati da un iscrizione situata sopra la porta di 
giascuno diessi con questo titolo - Bureau dell Octroi (207) . 

605 Li medesimi resteranno aperti dal levare, abtramontare del sole , 

607 Le presenti tariffe , e regolamenti saranno affisse nell'interno ,, ed all” 


esterno di ciascun Bureau (208). 
$- 1. Percezione sugl’oggetti provenienti dall’Estero. 
608 Art. 4 Gl’oggetti compresi nella tarifta Vintroduzione de’quali avrà luogo per 
terra, non polvanno entrare nel raggio come sopra determinato , se non che 
. per le porte sopraindicate . 
609 Quelli che arriveranno per acqua dalla parte di Fiumicino, saranno con- 
dotti direttamente al porto di ripa grande al bureau che vi resta stabilito , e 
quelli che arrivano dalla parte della Sabina al bureau di ripetta e 


610 Essi non potranno essere scaricati che dopo d'essere stati dichiarati a: 
questi bureaux , e verificati dai preposti. sulle-stesse barche, 
611 Ogni introduzione di oggetti sottoposti all Octroi che avrà luogo per al- 


tri luoghi fuori di quelli indicati dal regolamento, sarà reputata fraudolente , 
e punita-per tale (2v9). 

612 Sara egualmente considerato», e punito come fraudolente ogni sbarco o: 
in tutto, oin parte degl’oggetti sottoposti ai diritti di Octroi , che fosse effet- 
tato sull’una., o l’altra riva del limite dell'Octroi come sopra fissato alla Penna 
tino al porto di ripetta, e da quello fissato al muro di Marmorata, fino al por- 
to di ripa grande. 

615 Art. 5. Ogni vetturale,, o conduttore d'oggetti sottoposti ai diritti d'Octroi, 
sara tenuto di farne la dichiarazione in iscritto al bureau di percezzione il più 
vicino, e di pagare i diritti, prima di farli entrare , sotto le pene enunciate. 
nel presente regolamento, o di fornire sommissione valevole di pagarli 3 Se: 
egli non sa, o non vuol sottoscrivere, ne sarà fatta menzione al registro (216). 

6:14 Art. 6. La dichiarazione prescritta dall'articolo 4. per gl'oggetti che arrivano: 
per acqua conterra l'indicazione del luogo dello scarico, il quale non potrà ef- 
fettuarsi che durante il giorno , e dopo seguito il pagamento dei dirilti., o some 
missione valevole di pagarli. 

615 drt. 7. Per evitare agl'individui qualunqae serpresa, relativamente alle di- 
chiavazioni, li preposti del bureau sono obbligati di domandare ai conduttori, 
facchini, e vettural. akmomento in cui passano, e si arrestano avanti al bureau 
se hanno niente da dichiarare (211). 

616 Art. 5, Ogni dichiarazione dovra indicare la natura, la quantità, il peso, ed 
il num, degl’oggetti introdotti . 

617 Art. y. Dopola.d'chiarazione i preposti potranno fare tutte le ricerche , visi- 
te, e verificazioni necessarie, per assicurarsi della sincerità, e dell’esattezo 
za delle dichiarazioni. Li conduttori saranno tenuti di soffrire, e facilitare 
nel tempo stesso tulte le operazioni necessarie alle dette verificazioni s. In caso 


(207) Detto Decreto Articolo 50. ( Vedi i! supe— riore Numero 320. ). 


riore Numero 328 ). (210) Detto Decreto Articolo 38 Vedi il surfe- 
(203. Detto Desreto. Arlicolo: 52. ( Pedi ii supe- r'ore Numero 314. ). È si 


riore Numero 330.) .. 211 Detto Decreto Artic edi i 
È A ri i ‘ icolo 3 ‘ J 
(209) Detto Decreto: Ariicolo: 51. ( Fedi il super Pes: Nunero:315. ) Li agi ee 
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di frode , Ji preposti sono autorizzati ad arrestare tutti gl’oggetti non dichiara- 
ti, odichiarati falsamente ; Nello stesso caso si fara menzione nel processo 
verbale dall’interpellazione prescritta negl’articoli precedenti (232). 

Art. 10. E'proibito agl'impiegati, sotto pena di destituzione , e di rilazione 
di tatti li danni, ed interessi di far uso della Sonda nella visita dei baulli, cgs- 
se, e balle annunciate di contenere delle stoffe , biancherie , ed altri oggetti 
suscettibili ad essere danneggiati (213). 

In questo caso come in tutti gl’aliri nei quali il contenuto delle casse, o 
balle sarà incognito „ e non potra essere verificato immediatamente , la verifi. 
cazione ne sarà fatta . sia a domicilio, sia in «Itri luoghi a cio destinati, ase- 
conda di quanto verrà determinato dal regolamento particolare del servizio dell 
Octroi (214). 

Art. 11, Le bevande, e liquori alterati da qualunque mescolanza sopporte» 
ranno il diritto del liquore che entrera nella mescolanza medesima che sia più 
gravato di dritto. 

Le bevande che si.tentasse di sottrarre ai diritti, dichiarandole non be- 
vibili, potranno essere guastate, e rese tali a spese del.vitturali, e condute 
tori, nel qual caso esse sopporteranno o stesso diritto, come l’ Aceto a 
Art. 12. li mercato dei-bestiami tenuto al campo bovario, continuera ad aver 
lvogo, come perlo passato 3 quelli bestiami destinati alla consamazione della 
città, pagheranno li diritti di Octroi al bureau stabilito in quel locale. 

Art. 13. L'introduzione ordinaria dei bestiami, non potrà aver luogo che per 
Ja porta del popolo . Nel caso d'innondazione del tevere , il mercato dei bestia» 
mi sarà trasportato fuori detla porta S Gioanni. nel locale detto Baldinotti , 
sintanto che durerarl'ostacolo ala porta del popolo. 

Art. 14. Li-bestiami che saranno venduti ai suddetti mercati e destinati alla 
consumazione saranno mercati con lettere M. K. al momento della verificazione 
che verra eseguita dagl'impiegati. 

Art. 15. Avranno gl'ipiegatila facoltà di fare delle visite nei macelli, eri- 
messe per assicurarsi se li bestiami introdotti sono mercati, ed in caso contra- 
rio li assoggetteranno alla confisca . 

Art. 16. La macellazione dei bestiami destinati alla consumazione locale avrà 
luogo nelle ammazzatore pubbliche a cio destinate. 

Art. 17. Nel momento che si etfettuera il pagamento dei diritti all’ entrata , 
gl’impiegati apporranno un merco visibile sopra li bestiami destinati ad essere 
macellati. 

Ne apporranno egualmente uno, sopra ciascun quarto immediatamente 
dopo Ja macellazione, come faranno ancora sopra di quelli ele verranno intro- 
dotti morti, 

Questo merco sarà applicato a fuoco per li bestiami vivi, ed in pero per 
li quarti di bestiame macellato , o introdotto morto, 

Art. 18. Li bestiami non muniti del merco prescritto nell'articolo precedente , 





(212) Detto Peareto Articolo Lo. ( Vedi il supe- riore Numero 352 ). i 
riore Numero 318. ). 11.) Detto Decreto Articolo 55. ( Vedi il supe» 
(213) Detto Decreto Articolo 54. ( Vedi il supe. riore Ninnero 353 ). 
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e quelli li quali saranno riconosciuti macellati in altri luoghi nei limiti dell’Octroi 
saranno dichiarati essere stati introdotti in frode , ed i proprietarj assoggettati 
alle pene pronunciate dal presente regolamento . À 
Art. 19, Tutti gloggetti sottoposti allOctroi , li diritti dei quali non potran- 
no essere cauzionali , o cagionati nel momento della dichiarazione , saranno 
posti in deposito a spese , rischio, e pericolo dei conduttori, o proprietar) , 
sata proceduto alla vendita, conforme al seguente Art, 102, se il pagamento 
nun si è effettuato nello spazio di dieci giorni, ed ancora più presto , se vi è 
pericolo di avaria . Il prodotto di questa vendita sara rimesso al proprietario , 
dopu averyi prelevato l'ammontare dei diritti , e di tutte le spese , 
Art. 20. Le lettere di vettura , o altre spedizioni che danno luogo alla perceze 
zione, o alla frode, saranno yisate, e firmate dall’impiegati ə ne vurietur. 
Art. 21. Li spedizionieri li quali vorranno essere eccettuati dalle visite degl’ 
impiegati della regia stabiliti in tatti li luoghi di passaggio , e che al di luro 
arrivo nel luogo del loro destino , la visita delle casse , baulli, e balle non 
si faccia che alla presenza del consegnatario , o del di lui rappresentante , po- 
tranno domandare , che le dette casse, baulli, e balle, siano piombate , e 
marcate dagl’impiegati del luogo della partenza o del luogo il più vicino , 

Le dette casse, baulli, balle, e canestri saranno dichiarate al di loro 
arrivo , al primo bureau della regia, per essere verificati alla presenza dei 
proprietar], o dei di loro rappresentanti e per pagare i diritti se vi è luogo + 

Le spese di bollo, piombo , e corde che potranno essere impiegate sa 
ranno a carico dei spedizionieri. Queste spese saranno determinate da un rego- 
lamento particolare (215). 
árt 22. Le diligenze, frugoni, carrozze a vettura, calessi, ed altre vete 
ture di affitto sono sottoposte alla visita idei preposti dell’Octroi, non meno 
che tuttociò che puo servire a trasportare, e condurre generi soggetti all’ 
Octroi (216), 

Kestano egualmente soggette alla visita sopraindicata le barche , galeot= 
te. e baitelli di affitto, 

Art. 25, Gl'individui viaggiando a piedi, a cavallo , o in vettura da viaggio 
non potranno essere fermati , interrogati, o visitati sulle loro persone , nè per 
cagione dei loro baulli (217) . 

Art. 24. Ogni atto contrario alla suddetta disposizione, sarà riguardato come 
atto di violenza ; li delinquenti saranno tradotti avanti il Tribunale Corveziona= 
je „ e condannati alle pene pronunciate dall drt. 12, della Legge dei 27, Fris 
majo Anno VIII (218). 

Art. 25 Gl'individui sospetti di fare la frode col favore dell’esenzione pronun- 
ciata all’articolo 23, potranno essere condotti avanti un oftiziale di polizia , 
o avanti il Maire per essere ivi interrogati , e per essere autorizzala, S€ occore 
re la visita dei loro effetti (219), 


(215) Detto Deereto Articolo 57. ( Wedi il supe» riore Numero 319. ). 


riore Numero 337, ). 


(218) Detto Decreto Articolo 42. ) Vedi il supe- 


(216. Detto Decreto Articolo 43. ( Fedi il supe- riore Numero, 520. ). 


rare Numero 321. ). 


(219) Detto Decreto Articolo 44. ( Vedi il supa» 


(217; Detto Decreto Articclo $r. ( Vedi il supe- riore Numero 322, ). 
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Art. 26. Li corrieri non potranno essere arrestati al di loro passaggio , sotto 
pretesto di percezzione, ma saranno bensi obbligati di pagare li diritti degl’ 
oggetti che vi restano sottoposti, il trasporto de’quali resta ad essi affida- 
to (220). 





, Art. 47. Gl'impiegati potranno assistere all'arrivo dei corrieri, ed alla conse- 


gna che essi effettuano de’pacchi, onde assicurarsi se abbiano potuto intredur= 
re generiin frode (a21). 
Art. 28. Ogni corriere, ed impiegato delle poste, e delle amministrazioni 
pubbliche, convinto di aver fatta , o favorita la frode, sarà tradotto in giu- 
dizio , come fraudolente , e sara pronunciata la sua destituzione dall'autorità 
competente (222). 
árt. 29. Li processi verbali degl’i impiegati comprovanti le contravvenzioni dei 
corrieri saranno indirizzati dall'ispiegato della regia incaricato in capo del ser- 
vizio dell Octroi al direttore del dipartimento, il quale li indivizzerà alľ ammi- 
nistrazione centrale colle sue usservazioni, 

$.2. Percezzione sugl’oggetti dell'Interno . 
Art. 30, Dovranno egualmente essere dichiarati, e soggetti ai diritti di Ociroi 
gl'oggetti compresi nella tariffa che fossero fabbricati, preparati, o raccolti 
nell’interno de’limiti, come egualmente li bestiami „ li quali non avessero pa- 
gato il diritto e che sì inacellassero per la consumaziene (223). 

Il regolamento particolare di servizio interno determinerà le formalità 
necessarie , tanto per assicurare la percezzione , che per dare ai particolari la 
facoltà d’ottenere l'esenzione, o la restituzione dei diritti, allorchè le di loro 
produzioni saranno esportate fuori della comune, 

Art. 31. Li vini fabbricati in Roma con le uve raccolte tanto nella città che 
fuori delle mura sono sottoposti alli stessi diritti di Octroi, come li vini intro- 
dotti, sotto la deduzione per altro del quattro per cento dell’ammontare dei 
diritti stessi, a titolo di compenso per li cali, e fondi. 

Art. 32. Ogni individuo che vorra fabricare del vino nell'interno di Roma, 
sara obbligato di fare preventivamente ad egni fabbricazione la sua dichiara- 
zione al ieat centrale dell’ Octroi , sotto pena di frode, e confisca dei yini 
fabricati. 

Art. 33. Sarà egualmente obbligato di dichiarare al bureau centrale dell’ 
Octroi la quantita delle botti in piedi, che saranno risultate dalla vendemmia, 
non meno che la quantità delle botti cotche che saranno risultate dopo la svina- 
tura. | 

Non potra aver luogo alcun trasporto , nè veruna disposizione ulteriore 
di detti vini, se non che 24 ore dopo la dichiarazione, durante le quali Cna 
piegati dovranno averne fatta la verificazione, misurate le botti, e fusti, 
notate le quantità sopra li registri portatili, 

Art. 34. Li diritti d'Octroi sopra li vini fabricati nell’interno saranno percetti 
di mano in mano che si alieneranno, 


(220) detto decreto art. 45 Vedi il superiore N.525. (222) detto decreto art. 47 Vediil superiore ) N 526, 
(2er) detto decreto art. 48. Vedi ilsuperiore N..32f (223) delta decreto art. 4g Vedi il superiore N. 327. 
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Le esportazioni che saranno fatte senza dichiarazione , e preventivo pa- 
gamento dei diruti, daranno luogo adun ammenda eguale al valore dei vini 
suttvatti, ed al pagamento immediato dei diritti sulle quantità prese in nota 
dagl'impiegati. Li morusi saranno obbligati al pagamento per via di contrain- 
te amministrativa. 

Art. 35, tl vino confiscato in una fabricazione frandolenta in contravenzione 
agl’av:icoli 53, e 354, sarà posto in deposito conforme alle disposizioni del 
seguente articolo 102. 

Art. 36. Gl’esercizi nei luogki di fabricazione di vini saranno fatti da due im- 
piegati giurati, gl’atti che faranno menzione di tali esercizj saranno firmati dai 
detti impiegati, e dai contribuenti, o dal di loro rappresentante, ovvero sa- 
rà fatta menzione del di loro rifiuto; Questi atti, de’quali ne verrà lasciata 
Copia ai contribuenti faranno fede in giustizia , fino all'iscrizione di falso, 
Art. 37. Li registri portatili destinati a prender nota dei vini fabricati nell’in» 
terno, saranno nymerati , e vidimati dal giudice di pace delcircondario , € 
firmati dal Maire, 

Art. 5) Gl'impiegati incaricati di sorvegliare la fabricazione del vino sono au~ 
torizizati a fare le visite delle case nelle quali sospetteranno delle fabbricazio= 
ni fraudolenti, dopo di aver ottenuta l'autorizzazione del Maire, e facendosi 
accompagnare da un officiale pubblico, ed in bisogno anco dalla forza armata. 
drt 39. Colle disposizioni dei suddetti articoli non verrà esatto alcun diritto 
sulle uve non pestate. introdotte nella città in canestri, 9 in altra guisa in 
qualunque siasi quantità . 
Art, 4o. A diritti stabiliti dalla tariffa sull’uve introdotte sotto forma di mosto, 
saranno percette all’entrata . In conseguenza nel momento degl’esercizj nei 
luoghi di fabricazione sarà tenuto conto ai proprietar] dei vini fabricati, del di, 
riti che giustificheranno con quietanza del riceyitore dell’Octroi di aver paga» 
to all’entrata per il mosto, 

Art. 41. Gl’esercizj degl’ impiegati dell'Octroi per la fabricazione del vino 
nell'interno , incomincieranno il giorno dell’apertura delle vendemmie che in 
ciascun anno sarà fissato dal Maire, 

Art. 42. Gl'oggetti compresi nella tariffa che si facessero sortire dalla comune 
per essere condotti alle fiere, o mercaji esteri potranno , a difetto di vendita 
rientrarvi senza pagamento di dir:tto . Sarà a tale effetto spedito al proprieta- 
rio, o conduttore un permesso di sortita indicante il numero , e la specie degl” 
oggetti » liluoghi per li quali dovranno sortire, ed entrare, ed il tempo in 
cui dovrà effettuarsi l'entrata . 

Le derrate, o mercanzie delle quali si tratta saranno riconosciute, e vee 
rificate alla di foro sortita , e rientrata, e ne sarà fatta menzione sul permesso. 
43. Nian individuo potrà distillare vini, o altre sostanze producenti acque 
yite, se non dopo averne fatta preventiva dichiarazione, e sommissivne di pa» 
garne li diritti d'Octroi . 

Art. Sh Li diritti sulle quantità fabbricate saranno percetti dopo d'averne 
gl’impiegati preso nota secondo il modo stabilito dalle leggi. e decreti resi per 
l amministrazione dei diritti riuniti, In GONSSRUGAZA le dichiarazioni da tarsi 
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du distiliatori, ed altri fabbricanti di bevande, saranno eg uali a quelle a cui 
sono obbligati dall’amministrazione dei diritti riuniti. 

664 Art. 45. Sarà accordato ai mercanti, negozianti , fabbricanti, ed altri che 
fanno commercio in grosso, e che sono patentati, previa una buona, e vale- 
vole cauzione, un credito di tre me»i per il pagamento dei diritti sui vini.acque- 
vite, grano „terro, salumi, zuccaro, caffe, e eacaos allorchè i diritti ascen- 
dino alla somma di mille franchi (224). 

665 Art. 46. Queste credito non'sara acordato che dell'impiegato in capo, inca- 
ricato del servizio dell Octroi , salvo il ricorso all amministrazione . 


666 Sara furmato uno specchio degl’indivieui ai quali sarà accordato il 
credito . 
667 Ogni frode , o contravenzione assoggettera l'individuo ad essere cancel- 


lato dallo specchio , ed all'obbligo di pagare immediatamente . 

668 Art. 47. Gl’oggetti ai quali si applica il credito , non potranno essere cambiati 
di mano , se non che dopo il pagamento dei diritti, quando anche nell'atto del 
cambiamento non fosse ancora spirato il termine del credito . 

669 Art. 48. Non potrà essere stabilito alla distanza di tre miglia fuori delle mura 
della città , alcun deposito, né vendita di acquavite, di carni fresche . e salate, 
e di derrate coloniali, senza averne ottenuto il permesso in iseritto dall’impie» 
gato incaricato in capo del servigio. Egli potrà ricasarla tutte le volte che giu- 
dichera questi depositi, o vendite come proprj a favorire la vendita di derrate 
nocevoli alla salute degl'abitanti, o la frode dei diritti delF Octroi. 

670 Art. 49. Ogni individuo che contraverrà alle disposizioni del presente regola- 
mento sarà punito colla confisca degl’oggetti trovati in frode, e coll’ammenda 
eguale al di loro valore (225). 

TITOLO ll. Passavanti , transito , e deposito . 

671 Art. 50. Le dichiarazioni., formalità, e registri di deposito, transito , e passa- 

vanti sulle bevande, saranno simile a quelli per li diritti riuniti . 
§. 1. Dei passavanti . 

672. Art. 5r. Il passavanti sì effettuerà senza interruzione, e non avrà luogo che 
nella giornata ; il tempo del passaggio sara determinato sul bollettino , o passa- 
vanti a ragione della distanza che dovrà scorrere... 

673 Art. 52. Per godere dell’esenziune risultante dal passavanti i proprietar) cone 
duttori, o vetturali d’oggetti compresi nella tariffa , saranno tenuti di fare nel 
primo bureau una dichiarazione in iscritto indicativa il luogo della partenza. 
quantità, e qualità, natura, o specie degl'oggetti destinati in passavanti, del 
luogo , ove sono destinati, dei nomi , professione, e domicilio-di chi li spedi- 
sce , e di coloro ai quali sono destinati. 

674 Sarà loro rimessa una ampliazione della dichiarazione da essi fatta che sa- 
ranno obbligati di presentare, e far visare al bureau di sortita nel tempo che 
sara stato fissato (226). 


(224) detto decreto art. 101 Vedili superiori Nume» Wedi dal superiore N; 157, al 169. 
ri 390, 391. (226) detto decreto dei »7 Maggio 1809 art. 60 Ve- 
(225) Art, 11 della legge dei 27 Frimajo anno VIII. dilisuperiori N. 34o , 541. 
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675 Art. 53. Le dichiarazioni di passavanti non saranno ammesse che ai bureaux 
indicati dal regolamento del servizio interno . 

676 Art. 54. GV ‘impiegati potranno verificare la sincerità della dichiarazio= 
ne (227). 

677 Art. 55. Li diritti saranno consegnati, ocauzionati. Questi saranno resi, 0 
discaricata la cauzione all’esibita del visto sortire apposto dagl’ impiegati a ter- 
go dell'atto del passavanti , e nel tempo prescritto dal medesimo ; ciò non 
ostante gl'impiegati potranno fav uso del mezzo della scorta tutte le volte che 
lo giudichevanno conveniente. 





679 La scorta non darà Inogo a veruna indennità. 
69 Art. 56. Al bureau di sortita, potrà farsi una nuova verificazione (228) . 
6601 Gl'oggetti sotto piombo, o mercati saranno esenti da visita a forma del 


superiore articolo 21, allorehe i piombi, e merche saranno riconosciuti sani , 
ed intieri, 

651 Art. 57. Se per risultato delle verificazioni la dichiarazione si trova falsa nella 
quantità , l’eccedente non dichiarato sara confiscato, Ogni falsa dichiarazione , 
tanto nella specie , che nella quantita, allorche l’eccedente non dichiarato sor- 
passi del terzo questa quantita, sara assoggettata alla confisca: totale del ge- 
nere (229) 

682 Art 58. Qualurque sottrazione, œ scarico fraudolente che venisse fatta nel 
tempo del tragitto in passavanti, apportera il sequestro degl’oggetti scaricati , 
o dara luogo ad una ammenda eguale al di loro valore (230). 

693 Art. 5g. Gl’oggettiin passavanti sotto consegna , o cauzione del diritto la sor= 
tita dei quali non sara stata giustificata nel termine fissato al dichiarante , sa- 
ranno considerati come introdotti in consumazione, ed.i diritti cauzionati, o 
consegnati saranno dovuti , e pagati all’ Octroi. 

654 Art. 60, Non saranno considerati come contraventori gl’individai che giusti- 
ficheranno con una dichiarazione tatta avanti le autorita locali di essere stati 
ritenuti , oltre il tempo fissato da qualche avvenimento „o forza maggiore . 

685 In questo caso gl’oggetti in passavanti saranno posti sotto la sorveglianza 
degl'impiegati deil’ Octroi fino alladi loro sortita . Le spese di pigioni , o di 
guardia , se ve ne sono , saranno a carico dei dichiaranti (231). 

656 Art. 61. Le mercanzie sopra bastimenti , navi, battelli, barche , ed altre ne- 
cessarie alla navigazione „sono soggette alle stesse formalità , come quelle che 
arrivano per terra ; nondimeno nelle citta, ove vi sono dei bureaux speciali di 
percezione vicino ai luoghi di arrivo, esse potranno essere condotte ai bu- 
reaux, che saranno considerati in questo sol caso come punti di partenza (252). 

667 Art. 62 Allorche per qualche avvenimento, forza maggiore, o tutt'altra cau- 
sa il passavanti di queste mercanzie non potrà effettuarsi senza interruzione, 
sarà convertito in-Lvansito mediante una preventiva dichiarazione , 


(227) Detto decreto Art. 61. ~ Vedi il superiore: (230) Detto Decreto Art. 65. - Vedi il superiore: 
numero 342. numero 346. 

228) Detto Decreto Art 62. - Vedi il superiore 231. Detto Decreto Art. 66. — Vedi il superiore 
numero 343. numero 347. 

(229 Delto Decreto Aat, 64. - Vedi il soperiore 232: Detto Decreto Art. 99. - Vedi il superiore 


numero 345. numero 387. , 388. 
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688 Se vi è luogo di cambiare il modo di trasporto, il cambiamento non po- 

trà farsi che in presenza degl’impiegati incaricati della percezione. 
$_ ik Pel Trunsito . 

689 Art. 63. Il transito è la facoltà di passare in una Comune, e di soggiornarvi , 
secondo il bisogno delle circostanze, ma durante soltanto un epoca che nun ol- 
trepassi tre s iorni (233). 

(690 Art. 64. Le dichiarazioni, e formalità prescritte per gl'ogge:ti in passavanti 
avranno egualmente luogo per il transito . 

Eg1 Art. 65. Gl'oggetti ammessi in iransito resteranno sotto la sorveglianza degl” 
impiegati fino al momento della loro partenza , e saranno condotti al domicilio 
di un depositario che darà cauzione dei divitti, e sottoscrivera l'obbligazione di 
presentarli alla prima requisizione degl’impiegati. Essi non potranno essere ne 
scaricati, né cambiati di posto , senza preventiva dichiarazione (234). 

692 Art. 66. Se il proprietario, o conduttore fa una dichiarazione di vendita per ta 
consumazione della Comune di tutto, o parte degl’ogyetti dichiarati in transito, 
li diritti saranno dovuti, e pagati prima di ogni cambiamento, e la dichiarazio» 
ne di transito discaricata in proporzione, 

693 Arz. €7. Se le dichiarazioni di transito non sono state discaricate nello spazio di 
tempo fissato ai dichiaranti , o in quello della proroga che gli fosse stata accore 
data, li diritti saranno percetii, e prelevati sulla consegna, o esatti dalla cau- 
zione + 

694 Art. 68. Le mercanzie rivestite dei piombi dell’Qctroi , delle dogane, o del 

diritti riuniti, ed accompagnati d'acquits-a-caution (»35) passavanti, o altre 
spedizioni goderanno della facoltà del transito su! solo visa delle spedizioni in 

‘regola , senza altra verificazione che quella dei piombi, o marche , e senza che 
vi sia luogo a consegne , o a cauzione dei diritti (236). 

695 Li conduttori, o proprietar) delle sudette mercanzie non saranno per al- 

tro dispensati dalle dichiarazioni di transito né dalle consegne, o cauzioni al- 
lorche i carichi non resteranno sotto gl’ecchi degl'impiegati durante la dimora , 
o transitu . 

696 Art. 69. Relativamente ai bestiami condotti nel raggio dell’oetroi di giorni di 
fiera, o mercato saranno esenti da ogni dichiarazione all'entrata , ma gl’impie- 
gati ne sorveglieranno la vendita, ed i proprietar), macellari, pizzicaroli, © 
particolari che ne avranno acquistati per la consumazione interna , saranno te- 
nuti sotto pena di confisca, di farne la dichiarazione prima d’introdurli nelle 
stalle, rimesse, ed altri luoghi chiusi, e di farli mercare . 

697 ll Maire sulla domanda dell'impiegato incaricato in capo del servizio, 
prenderà inoltre tutte le misure , sia per assicurare la percezione , sia per tra- 
sportare il mercato di bestiami al di fuori deila linga dell’Octvoi 

698 Art. 70. Gl’impiegati dovranno assicurarsi se li bestiami destinati per la con 

sumazione locale sono rivestiti del merco prescritto dall’ Art. 14. , e confische= 
ranno quelli che non fossero stati dichiarati, e mercati nelle ventiquattr’ore 
dopo terminate le fiere, e mercati. 


(233) Detto Decreto Art. 67. = Vedi il superiore (235) Bolletta di transito . A 
nume 0 349. (256; Detto Degreto Art. 70. = Vedi i} soperiere 
(234) Detta Decreto Art. 69. = Vedi il superiore numere 552. 
numero 351. 
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Art. 71. Le vetture, e trasporti militari cariche di oggetti sottoposti ai dirii 
sono soggette alle regole soprascritte per il transito , e passavanti (337) . 

Pei Bestiami mantenuti per la coltura ,0 altro nel Raggio dell’ Octroi. 

Art. 72. I proprietarj dei bestiami mantenuti nel raggio dell'Octroi dovranno. 
fare la di lore. dichiarazione al bureau il più vicino, e gli sarà rilasciato un: 
permesso di circolazione indicativo il numero, e la specie degl’ animali , ed it 
luogo della sortita. 

Gl'impiegati potranno confrontare colla dichiarazione, il numero, e la 
specie dei bestiami che entrano, e sortono . Quelli che fossero introdotti nel 
raggio dell'Octvoi al-di sopra del numero indicato nella dichiarazione saranno 
confiscati. 

Art. 73. Li suddetti bestiami mantenuti nel raggio dell’Ottroi, saranno mer- 
cati a fuoco- colle lettere O. M. sotto pena di confisca . 

drt. 74. Li proprietar) dei bestiami dei quali si tratta. saranno sottoposti alla 
visita degl’impiegati nelle di loro rimesse, e scuderie. Sarà fatta una ricogni=- 
zione dei loro bestiami , affine di prevenire ogni fraudolente consumazione . 
Art. 75. Saranno essi egualmente obbligati di dichiarare al bureau il più vici». 
no il numero , ela specie degl’animali da essi determinati di far macellare , e 
di quelli che faranno venire di fuori per rimpiazzarli. 

Dichiaveranno egualmente ogni diminuzione, œ aumento che accaderà 
nel numero dei loro bestiami , e per qualunque siasi Ta causa. Sara di ciò fatta 
menzione sul permesso dagl’impiegati, dopo che si saranno assicurati della sin- 
cerità della dichiarazione + 
Ari. 76. Li bestiami periti per morte naturale , e quegli esporlati, o venduti 
fuori della Comune non saranno soggetti a verun pagamento di diritto. Relati- 
vamente ai primi ne sarà fatta dichiarazione nel giorno della morte , ed ai se- 
condi della Toro esportazione. Queste dichiarazioni saranno verificate dagli 
impiegati , 
Art. 77. l proprietarj saranno responsabili del diritto dei bestiami che si tro- 
veranno mancanti nelle ricognizioni , 

Dell’ Ehtrepòt Reale, o sia Magazzino di Deposito, 
Art: 718. Vi sarà un entrepôt pubblico , col fabbricato a ciò destinato + 

La sua dusata sara di un anno. 

Essa non potrà essere prolungata che dall Amministrazione, e per cau= 
se maggiori. 

Art, 79. Saranno ammessi ail Entrepåż reale gl'oggetti qui appresso . 

Le acquevite in fusti purche le quantità ammontino almeno a quattro» 
Hectolitri; \ grani purché le quantiià ammontino almeno a cento Mectolitri , 
Gl'olj purchè amwontino almeno acento hectolitri. { ferri a mille Rilogramo 
mi; Li pesci secchi, o salati, edil riso a trecento Rilogrammi ; Li Zuccari ,,. 
Caffe, Cacaos, ed altre derrate coloniali a cento Kilogrammi. l 

Le derrate coloniali che arrivano per terra, e per mare, ed alle quali 
la Dogana Imperiale accorda l’Entrepòi, goderanno della stessa facolta per 
l’octroi . e saranno sottoposte alle stesse formalità stabilite per le Dogane, e 
del medesimu tempo di quello accordato da questa Amministrazione ,. 


6537) Deito Deoreto Art. 100. = Vedi il superiorenumero: 389 
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74 Art. So, Gl'individui che vorranno porre li loro generi nell’Entrepòt reale, 
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esibiranno le loro lettere di carico , contratti di noleggio , ed altre spedizioni 
d’uso ( per ciò che arrivera dall'estero ) agl’impiegati della regia : faranno 
‘inoltre una dichiarazione dettagliata degl oggetti contenuti nelle balle, casse, 
e pacchi, e del di loro valore. Gl’Impiegati faranno la verificazione prima 
dell'entrata in Entrepôt. 

Rispetto agl oggetti rivestiti de’ piombi, e marche delle dogane, o dei 
diritti riuniti, potranno essi essere ammessi all Entrepôt , senza prevenliva ve- 
rificazione, se le marche , e piombi sono ritrovati sani, ed intieri : ma in 
questo caso gl'impiegati dell’ Entrepôt non saranno tenuti di rappresentare li 
detti oggetti, che nello stato in cni gli saranno stati rimessi . 

Kelativamente ai Zuccari, Caffe, Cacaos, Pepe, e Garofani che sa 
ranno ammessi all'Entrepòt della dogana , li proprietar) dovranno rinnuovare 
le diJoro dichiarazioni al Bureau Centrale dell’octroi . 

Art. 81. Dopo la dichiarazione g’ Entrepôt li diritti saranno consegnati . o cau- 
zionati, e gl'oggetti saranno accompagnati sino al magazzino dagl’impiegati , 
La consegna sara resa, o la cauzione discaricata sul visa del bollettino d'intro- 
duzione nell Entrepôt. 

Art. 82. Dopo fatta la verificazione degl'oggetti postiin Entrepôt , li fusti sa- 
ranno marcati, ed incisi con ferro , e le balle, e pacchi impressi di mavca par- 
ticolare dell'octroi. Chi avra posti li suoi generi in Entrepôt. potrà prendere 
delle mostre degl’oggetti. Queste mostre seranno contrassegnate , o marcate 
dagl'impiegati dell Entrepôt. 

Art. 63. Gl'oggetti ricevuti in Entrepôt reale saranno subito dopo la verifica- 
zione, e consegne inscritti sopra un registro a campione . Una spedizione di- 
staccata dal campione sarà rimessa all’individuo che pone in Entrepòt, nella 
quale verrà indicato il nume, cognome , qualità, professione, e dimora, 
non meno chela quantità, qualità, valore degl oggetti posti in Entrepôt, e 
tutte le circostanze proprie, a farle riconoscere, 

Il campione sara firmato dall'individuo che pone in entrepòt, se egli non 
sa, onon vuol firmare , se ne fara menzione . 

Art. 84. Gl’oggetti posti in entrepôt reale non potranno essere ritirati . se non 
che rappresentando la spedizione di ammissione in entrepôt , e dopo una prece- 
dente dichiarazione che indichi il destino degl oggetti , Nel caso in cui questa 
spedizione si fosse smarrita , l'individuo che ha posto in entrepòt ricorrerà all’ 
impiegato incaricato in capo del servizio dell'Octroi, che deciderà come sarà 
di ragione, 

Art. 85. Gl’oggetti dichiarati per uscire dalla Comune , saranno accompagnati 
da una spedizione particolare ; Quelli destinati per l'interno , pagheranno li di- 
vitti prima di sortire dall’entrepòt. 

Art. 86. Li compratori, o cessionarj d’oggetti depositati in entrepôt, saranno 
ammessi a far riconoscere li loro diritti di proprieta, e la detta ricognizione sa- 
ra provata in margine del registro. 

Art. 87. Si stabilirà per la sortita degl'oggetti depositati in entrepôt un regi» 
stro a doppio che indicherà l'epoca del sortire, ed il destino degl’oggetti 
sorül e 
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La parte che resta al registro sarà sottoscritta dalla persona che fa 11 de- 
posito , o dal di lei rappresentante . La sua sottoscrizione servirà di discarico al 
covservatore del magazzeno di deposito . 

Art. 58. Li proprietarj , o loro incaricati potranno in ogni tempo domandare 
l’entrata in magazzeno di deposito , tanto per avere cura degl’oggetti che vi 
avranno depositati , quanto per condurvi dei compratori della condotta de’qual! 
essi risponderanno . 

Art. 89. Nel caso che li proprietarj, o loro incaricati mancassero di vegliare 
alla conservazione degl’oggetti posti in magazzino , l'impiegato incaricato in 
capo del servizio degl’ Octroi, si fara autorizzare dal Giudice di pace per 
provedervi. 

Le spese di mantenimento, e di conservazione saranno rimborsate all’ 
amministrazione dai detti proprietarj sulle note che essa presenterà , regolate 
dal Giudice di pace. 

Art. go. Li carettieri , o conduttori che ammagazzineranno realmente in man- 
canza di accettazione per parte dei destinatarj , o di vendita , potranno ottene- 
re il pagamento di ciò che gli sarà dovuto per vetture, e disborsi di cui giu- 
stificheranno. 

Art. gi. Le mercanzie poste in magazzino di deposito per le suddette cause, 
pon saranno rese ai proprietar), se non dopo il pagamento delle anticipazioni , 
delle spese di magazzinaggio, e di mantenimento se vi e luogo . 

Art. 92. Verrà formato un regolamento di spese di magazzinaggio che sarà 
basato sulle spese di pigione , e di mantenimento del magazzico generale ; que- 
sto regolamento sarà fatto sul sentimento , ed osservazioni della camera di com- 
mercio, ed in sua mancanza dai principali negozianti, e non verrà reso esecuto- 
rio, se non con approvazione del ministro delle finanze, 

Art. 93. Se nei tre mesi dopo il termine fissato per il magazzeno di deposito le 
mercanzie , non sono state reclamate . e ritirate, si venderanno conforme al se- 
guente articolo g5. Il prezzo che se ne ricavera servirà per pagare le anticipa» 
zioni , e spese fatte „ le indennità che potranno essere dovute , e finalmente il 
cinque per cento d'interesse delle somme anticipate . 

Questa ultima riscossione farà parte dei prodotti dell’Octroi. 

Hl soprappiù del prezzo delle vendite si depositerà nella cassa municipale 

per essere rimesso ai proprietarj, o loro procuratori, allorchè si presente- 
ranno. 
Art. g4. Se le mereanzie poste in Entrepôt si guastano , e che vi sia timore di 
perderle, si procederà alla di loro vendita conforme al susseguente articolo 102 
del presente regolamento, senza attendere il termine stabilito perla durata 
dell'Entrepòt. 

Si procederà egualmente con la stessa autorizzazione alla vendita degl’ 

oggetti posti in Entrepòt se risulta dal conto de°proprietarj che li restanti non 
bastano al pagamento dei diritti dovuti, e che si ricusi di pagare, malgrado 
l'intimazione . 
Art. 95. Allo spirare del termine stabilito per F Entrepôt „, o della proroga ot- 
tenuta, le mercanzie che non saranno sortite dal medesimo luogo dopo le 24 
ore dell'intimazione di ritirarle, fatta a chile ha depositate , saranno vendu- 
Dizionario Tom. V. 46 
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ta, come si è detto di sopra, ed il prodatto della vendita sarà rimesso al pro- 
prietario, dopo di avervi prelevato ogni diritto , e spesa » 
CAPITOLO III. Contenzioso . 

Art 96. Sara proceduto per il seguito , ed il giudizio degl'affari contenziosi 
dell’ Octroi, conforme alle leggi dei 2 Vendemmiajo , e 27 Frimajo anno 
VIII (238); Non dimeno, nel caso in cui una lite sia sul merito del diritto, 
sia sull’applicazione della tariffa, sia sulle contravvenzioni, avesse nel mede- 
simo tempo per oggetto li diritti di Octroi, edi diritti riuniti, si procedera 
sul tutto in conformità delle disposizioni del capitolo VI della legge dei 5 Ven- 
toso anno XII che concerne i diritti riuniti. 
Art. 97. Le dispute che potranno insorgere sull'applicazione della tariffa, e 
sulla quota dei diritti che si esiggono dai ricevitori si porteranno avanti il giu- 
dice di pace nel circondario in cui risiede l’amministrazione municipale, sia 
qualunque la somma alla quale possa‘arrivare il diritto su cui cade la questio- 
ne , per giudicarsi da lui sommariamente, e senza spese. tanto sull'appello, 
quanto con appellazione, secondo la quota del diritto reclamato 
Art. 98. In caso di lite sull’applicazione della tariffa, sulla misura, stazzatu- 
ra, o peso delle mercanzie, o sulla quota del diritto, ogni latore, o condut- 
tore di oggetti compresi in tariffa sara tenuto di consegnare nelle mani del rie 
cevitore il diritto riscosso , nè potra essere sentito, se non presenta al giudice 
ehe dovrà giudicarne la quietanza della detta consegna . 
Art. 99. Li processi verbali comprovanti la frode , e contravvenzioni saranno 
affermati avanti il giudice di pace, o suo suppleente nelle 24 ore dal punto 
della loro data sotto pena di nullità . Essi faranno fede in giudizio, finchè non 
siano accusati di falsità . 
Art. 100, Le confische in caso di frode, e contravvenzioni non si estenderane 
no al di Ja delte botti, casse, balle, canestri, esacchi necessarj al trasporte 
degl’oggetti che costituiscono la frode , e contravenzione medesima , 
Art. 101. Gl'albergatori, osti, edaliri che tengono stalle , scuderie , e ri- 
messe, sono al bisogno sottoposte a ricevere in deposito gl’oggetti confiscati « 
o sequestrati fino ad ulteriore decisione . 
Art. 102, Se vi è reclamo sulla confisca degl’oggetti che non siano suscettibili 
a guastarsì » essi non potranno essere venduti che in virtù di un giudizio defi- 
nitivo + 

Gl’oggetti confiscati che non saranno reclamati nei dieci giorni, saranno 
venduti per ministero di usciere , se il di loro valore sapera li 200 franchi 5 
Quelli di un valore minore, l'amministrazione è autorizzata a farli vendere da- 
gl’impiegati, 

In questo caso il processo verbale di vendita sarà firmato dagl’impiegati 
sopra carta bollata, e registrato nelli quattro giorni dalla sua data, previo il 
diritto stabilito dalla legge. i 
Art. 103. Il giudice di pace pronuncierà sommariamente e senza spesa nel ca- 
so in cui il cattivo stato dei generi necessi'asse una pronta vendita, Prenderà 
egli tutte le precauzioni, e farà tutti gl'atti necessar) affinchè le parti non pos- 





(53) Vedi dal sup, n. r40 al 145, e dala. 153 al r34 
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sano dolersi di mancanza di autenticità. La vendita non potrà aver luogo che 
in sua presenza , o del suo delegato , 

Art. 104, Chiunque si opporra all'esercizio delle funzioni dei preposti sarà 
condannato ail una ammenda di cinquanta franchi ; In caso di vie di fatto , se 
ne fara processo verbale che sarà inviato al giudice istruttore per tradurne in 
giudizio gl’autori, e per farli condannare alle pene comminate dal codice pena» 
le coutro quelli che si oppongono con violenza all’esercizio delle funzioni pub- 
bliche, 

rt. 105, Li proprietar] di ogni oggetto compreso in tariffa sono responsabili 
della condotta dei loro fattori , agenti, e domestici in cio che riguarda li dirit- 
ti, cenfische, ammende, espese, allorché la contravvenzione sara stata com- 
messa nell'esercizio delle funzioni alle quali saranno stati impiegati dai loro pa- 
droni, conforme all'articolo 1334 del Codice Waupoleone (239) . 

Li padri, le madri, e tutori, saranno garanti dei fatti dei loro figli, 
o pupilli minori non emancipati , e che vivano presso di loro . 

Sono egualmente responsabili li proprietarj, o principali affittuarj vela- 
tivamente alla frode che si commettesse nelle di loro case, orti, giardini, ed 
altri luoghi da essi personalmente occupati, se sono convinti averla favorita, 
o di averci partecipato , 

Art. 106. Le ammende incorse secondo la disposizione del presente regola- 
mento saranno pronunciate dai tribunali di semplice polizia , ọ di polizia corre- 
zionale . secondo la natura dei casi , 

Art. 107, Il prodotto delle ammende, e confische pronunciate per causa di 
contravenzioni ai regolamenti dell’Octroi , sia per giudicato , sia per sequela 
di transazione , dopo di averne fatta la deduzione delle spese, e prelevamenti 
autorizzati. sara diviso, come siegue + 

Una meta apparterrà ai preposti dell’Octroi, conforme al modo di divi- 
sione che sarà determinato; L'altra metà sarà versata nella cassa municipale 
per essere applicata, sia ai preposti, sia ai poveri che ricevono soccorsi a do- 
micilio, 

Art. 108. Le Contraintes (240) per il ricupero dei diritti di Octroi saranno 
ordinate dal ricevitore incaricato della percezione , visate dall’impiegato inca- 
ricato in capo del servizio. e rese esecutorie dal giudice di pace. 
Disposizioni Generali , 
Art, 109. Le misure decimali saranno solo in nso nella percezzione dell’Octroi, 
Art. 110, Conforme. all’articolo 17 del decreto delli 8 Febbrajo 16,2 (241) li 
registri che servono alla percezione dell’ Octroi non saranno sottoposti che al 
bollo dei diritti riuniti, 
Art. 111, Intuttili casi non preveduti nel presente, si avra relazione al dev 
creto portante regolamento generale delli 17 Maggi» 1809. 
Per spedizione conforme il Ministro delle Finanze. 
Firmato - Il Duca di Gaeta + 


(2359) Vedi Obbligazioni dal n. 21 al 25, (241) Vedi il sup. n,_571, 
(240, Esecuzione di sentenze , 
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Tariffa dell'Octroi di Roma « 

















Capitoli Oggetti Misure e Pesi Dazj da Misure e_Pesi Dazj da 
di perce- Sottoposti al Dazio Francesi perce- Romani. perce~ 
zione pirsi pirs” 

fr. c. |Barilidi 52 hoc. øssia 58 litri 
; Vino ed Aceto in cerchi Hectrolitro 3 65 e 34 centilitri 2 15 
| Detto- in bottiglie =- -= Litro 10 Bottiglia 10 
Mosto Vituange) -= - Hectrolitro 2 45 Barile di 58titri e 54 centilitri I 42 
Bevande lAcquavite in cerchi al di 
® Liquidi ( sotto di 22gradi - - Hectrolitro 34 50 [Barili di 58 litri e34 centilitrij 20 13 
Detta in cerchj di 22 gradi ‘ 
e al di sopra - - - Hectrolitro 4r 4o |Barile di 58 litri e 3fcentilitri] 24 16 
Acquavite di ognispecie e 
liquori in bottiglie - Litro 5o | Bottiglia 3o 
.Bovt —- - ~ - = = Per testa 40 Per testa 40 
Vacelle. LS 1 P Liem’ 5a 10 Idem 32 10 
Giovenchi al di sotto di due 
annaed = ala o Idem 25 idem 25 
| Vitelle PASTA SP API Liem | 17 idem i7 
Buffole maschj e femmine Idem 20 idem 20 
Vitelle hufaline ~- - - Idem ro idem 10 
Comme- Castrati — - ~ - a klem 2 67 idem. 2 67 
slibili. Pecore, Agnelti e Capretti Idem 1 80 idem r $0 
Abbacchj - - = - - Idem 80 idem go 
Porci - = - - > Idem 13 50 idem 13 50 
Porci da latte =- - - Idem I idem 1 
Gallinacci o ai Per testa Zo Per testa 50 
‘Capponi, galline e pollanche Idem 10 tdem ro 
Pollastri — - - - - |" {den 05 idem 05 
Garne spezzata,fres. o salata Kilogramma j 3o Per libbra ro 
‘Pesce secco o salate -~ Idem 3o idem 10° 
Formaggi stranieri- - - Idem i 50 idem 10 
(Fieno > - è - - - |Percarrodiro1ki. 80 Per carro di libbre Foo. 80 
Foraggi Paglia - - - =- Idem 30 idem 50 
Budas <= a - Hectolitro 50 Sacco di mezzo rubbio 75 
Legna da ardere ~ - . Stero 4o Passo di steri 2 1f2 1 
Membre Carico di cavallo 20 Carico di cavallo 20 
heni \eLi=,;= KR a Carico d'asino A Carico d'asino 10 
Combu- |Fascine - - ~ - Per caretto 45 Per carretto 5 
stibill [Carbone ~- - =- -= Soma di r01 Kil. 70 Soma di libbre Foa. 70 
Barili di 28 hocali ossia 57. 
Ol o di oliva ~ m = Hectolitro 5 22 litri e 48 cenlilitri, 3 
Morchia d'olio =- - - Idem 2 6r idem I 50% 
Cera vergine ~ =- -—- = Kilogramma 25 Per libbra 083 
Delta in grana - = > Idem “o idera ioa 
‘Calce viva - =~ -= - i|Percarrodiro1hi. 60 Per carro di libbre 300 603 
Materiali l'Tegole, canali e mattoni Per carro I 6o Per carro 1 Go 
Per rubhio di libre tifo. gssia 
Grano. - - n > - Hectolitro 57 204. litri dic 
Riso» SIRF Wa Kilogramma 09 Per libbra 03 
Zuccare.in pane - -= Idem. 43 idem 16 
Delto in grana ~ -~ ~ Idem 30 idem 10 
Caffè e Cacaos - =- >= Idem 60 idem sa 
Pepe e Garofani ~ — - Idem 45 idem 15 
. [Canepa grezza - - - Idem. 06 idera 02 
Ozgetli [Detta pettinata ~- - -~ Idem 09 idem 03 
Diversi {Lino lavorato ono - - Idem 12 idem 04 
Ferro in verghe - ~ -œ Idem o4 idem dl 
Latta =- = = = = = Per foglio 05 Per foglio 05 3 
Stagno Pat So Kilogramma 30 Per libbra 10 
Piombo = - - -= - Idem 074 item 020 
Rame - =- =- — - Idem Zo Aa ; = 
o 
Ollone >si Idem 45 idem > 
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OFFERTA DI PAGAMENTO 


Vedi - Zeposito dal N° 49, al55. 


OFFESE A FUNZIONARJ 
Come si puniscano - Vedi - Giudice dal N? 55, al 63. 


O F F 


t C PASL 


MINISTERIALI - Vedi - Giudici N’ 11. 


MUNICIPALI 


Ka 


- Vedi - Polizia Municipale . 


Obbligo principale degl’officiali municipali. 
Vedi Polizia Rurale N°8, Q. 


DI SANITA 


- Vedi - Falsita N.° 41, 42. 


Vedi - Calunnia N.° 18. 


DI POLIZIA 


- Vedi - Corte di Giustizia Criminale N° 16, 19,20, 23. 


Vedi - Polizia dal N.° 13, al 15- Polizia Municipale 
dal N.° 12, al 16. 

Vedi - Morti N.° 8, Q 

Sono sotto lavigilanza del procuratore generale della core 
te criminale, da cui vengono processati in caso di mar- 
canza in officio - Vedi - Polizia dal N° 13, al 15. 

Vedi - Furti N’ 133. 

DELLO STATO CIVILE - Vedi Morti. 
Vedi - Matrimonio N° 16, 17. 
Vedi - Prevaricazione dal N.° 33, al 36. 


PUBBLICI 


- Vedi - Prevaricazione dal N.° 1, al3 dal N° 37, al 45. 


OFFICIALI DI PORTO DI COMMERCIO. 


SOMMARIO 


E Ordine della Consulta straordinaria dei rg Lu- 
glio 1809 con cui si pubblicano li decreti im- 
periali sull’organizzazione degl’Officiali di Porto 
di Commercio N. r 

II Decreto Imperiale degl’ rr Marzo 1807 sugl 
Officiali di Porto di Commercio dal N. 2 al 29. 

IIE Organizazione degl'Officiali del Porto di Com- 
mercio dal N. 2 al 10. 

IV. Funzioni degl’efticiali di porto di commercio 
dal N. 1r al 20. 

V Rapporti degl'uffiziali di polizia dei porti,, con 


le autorità superiori dal N. 2f al 24. | 

VI Stipendio degl’ofticiali di Porto dal N. 25 al 29. 

VII Titolo IV dell'Ordinanza della marina del me- 
se di Agosto 1681 intorno aul’obblighi , ed au- 
torità del maestro di spiaggia dal N. 30 al 36. 

VIIL Decreto Imperiale dei 10 Novembre 1807 
riguardante la pensione di riliro degl'officiali di 
porto dal N. 37 al 50. 

IX Vestiario degl'officiali di porto di commercio - 
Renissive N. 51r. 


T. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 19. Luglio 1809. 
La Consalta Straordinaria ec Ordina. 
x I Decreti Imperiali de” 11. Marzo, ero, Novembre 1807. relativi alla 
‘organizzazione degl Otficiali di porto di commercio , ed alle loro pensioni di 
ritiro, e giubilazione saranno pubblicati per mezzo del bollettino... 
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Decreto Imperiale degl 1. Marzo 1807. 
2 NAPOLEONE Imperatore de' Francesi , te d'Italia ec, 
Sul rapporto del nostro Ministro dell'Interno . 
Noi abbiamo decretato, e decvetiamo quanto appresso . 
TITOLO I. Organizzazione degl Officiali di Porto di C ommercio . 

3 Art. 1. Gl'officiali di porto creati dalla legge dei y. Agosto 1741. saranno di- 
stribuiti neila seguente maniera. 

Art. 2. Vi saranno nei principali porti marittimi dei Capitani, e dei" enenti di 
porto il numero de'quali sarà determinato, secondo l'esigenza del servigio . 

4. Ciascuno di questi gradi sarà diviso in due classi, 

Art. 3. Nei porti, seni, e rade d'un ordine inferiore, saranno stabiliti dei mae 
stri di porto, che saranno divisi in tre classi. 

5 Art. 4. Nessuno potrà essere nominato Capitano , o d'enente di porto se non 
ha l'età di 30. anni, se non ha 10. anni di navigazione effettiva, dei quali 4. 
nella marina dello stato , 

6 Art. 5. Nessuno potrà essere nominato Maestro di porto , se non ha parimen= 
til’età di 30. anni, se non ha to. anni di navigazione effettiva, e d'altronde 
non è munito di un certiticato di capacità, vidimato dalla Prefettura marittima, 

7 Art. 6. Í Capitani, e Tenenti di porto saranno nominati da noi sul rapporto 
del nostro ministro dell'interno. 

8 Art. 7. l maestri di porto saranno nominati dal nostro Ministro dell'Interno . 

9 Art. 8. Potranno essere nell'estensione dell'Impero , cioè: 


Capitani di prima Classe - 10o Maestri di Porto di prima Classe - 32 
Capitani di seconda Classe - 10 Maestri di Porto di seconda Classe = 27 
Tenenti di prima Ciasse - 15 Maestri di Porto di terza Classe = 43 
Tenenti di seconda Classe = 15 


10 Art. g. Essi saranno impiegati, e elassati secondo il il quadro annesso al pre- 
sente Decreto, e suscetubili d'avanzamento , anche senza cangiamento di 
domicilio , 

TITOLO Il. Funzioni d:gl'Officiali di Porto di Commercio . 

ar Art. 10. Gl’uffiziali di porto saranno tenuti di mantenere la sicurezza , e la pro- 
prietà nei porti , e rade, ove essi sono delegati , edi mantenere l'ordine, all’ 
ingresso, alla partenza, e nel movimento dei bastimenti di commercio . 

22 Art. 11. A tale effetto essi assegneranpo a ciascun bastimento il posto che con 
viene alle sue operazioni, ve lo faranno legare solidamente, ed inyigileranno 
al carico, e scarico di savorra, di modoché siano fatti con Je precauzioni pre- 
scritte per impedire gl’ ingombri, o í depositi fuori dei luoghi a ciò de- 
stinati (1). 

a3 Art. 12. Essi invigileranno alla sicurezza di tutti li bastimenti ondeggianti , 
prescriveranno le misure che possono assicurarla , e diriggeranno i soccorsi da 
recarsi ai vascelli naufragati , o in pericolo, 

24 Art. 13. Faranno osservare sugl'argini, piazze, o cantieri che vanno a ter- 
minare, 0 che appartengono ai porti i regolamenti stabiliti per mantenervi la 
proprietà, e assicurare la libertà , e la felicità dei movimenti commerciali. 


(1) Ordinanza del 1681. 
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drt. 14. Eserciteranno una vigilanza assidua sopra tutti i fatti che tendono a 
compromettere il mantenimento, e la conservazione degl’argini, scoli, baci- 
ni, moli, peseaje, rade, ed in generale tutti li stabilimenti marittimi (2) + 
Art. 15, Essi stenderanno dei processi verbali contro tutti coloro, che nelle 
differenti circostanze sopra espresse si fossero resi colpevoli di qualche de- 
litto, e l'applicazione delle pene, o multe pronunziate dai regolamenti sa- 
rà proseguita per loro diligenza, o presso i Consigli di Prefettura, o pres- 
so i Tribunali. 
Art. 16. b Capitani, Tenenti, o Maestri di porto saranno parimente tenuti a 
mantenere la polizia tra i piloti, nei porti specialmente, nei quali non esisto» 
no uffiziali delegati alla direzione dell’arte della navigazione „ e in questo caso 
essi richiederanno i piloti locatieri per condurre i bastimenti al mare, gl’anco- 
ratori, gomenieri, ed altri dei quali il servizio fosse necessario. al porto, o 
asserneranno fra loro l'ordine del servizio. 
Art 17 Essi faranno seandagliare, secondo il bisogno delle località, e tante 
volte, quanto sara necessario i fiumi navigabili, presso l’imboccatura dei quali 
essi si troveranno situati, e terranno- registro delli scandagli .. 
Art, 18. Essi assisteranno, al varamento dei bastimenti di commercio, farane 
no tulte le disposizioni necessarie perchè queste manovre non cagionino alcun’ 
accidente, e non siano impacciate dagl’oggetti circonvieini . 
Art, 19. Essi saranno tenuti di obbedire alle richieste che verranno Toro fatte 
dagl'ingegnieri civili, e militari per la conservazione dell’opere che si fanno 
nei porti, o per il buon’ordine dei lavori di mare, essi si uniformeranno per 


il di più delle loro funzioni a ciò che è prescritto nel Lib. 4. Tit. 2. dell' Ordi- 
nanza del 1601. 


TITOLO. II, 


Rapporti degl Uffiziali dî Pulizia dei Porti con le Autorita Superiori. 
Art. 20, Gl'uffiziali de’porti saranno sottoposti all'autorità respettiva dei no- 
stri ministri dei Dipartimenti della marina, e dell'interno. 
Art. 21, Essi sono sottoposti all'amministrazione della marina, esotto gl’ordì= 
dini dei Prefetti marittimi, Comandanti dei porti, e rade, e Commissarj di 
marina. per tutto cio che riguarda la conservazione de’ bastimenti dello stato , 
la libertà dei loro moti, l'arrivo. partenza, soggiorno nei porti, di tutti gl” 
oggetti d’apprivisionamento , o d'armamento destinati alla marina militare. 
Art. 22 Essi saranno tenuti in conseguenza di fare immediatamente all’ammi» 
nistrazione della marina il rapporto degl'avvenimenti di mare, dei moti del 
bastimenti da guerra, e di tutti li fatti accaduti a loro notizia, e che potessero. 
interessare la marina imperiale . 

Art. 23 In tutte le altre funzioni che seno loro attribuite dal presente Decre- 


to, essi seno sottoposti all amministrazione dell’interno, e subordinati agl’ ov- 
dini dei Maires, Sotto-Prefetti, e Prefetti.. 


(2) Ordinanza del 1682. 
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TITOLO IV Stipendio degl Ufficiali di Porto . 

25 Art. 24 Li stipendj sono fissati come siegue : Franchi 
Capitano di prima Classe - - - 2400 
Capitano di seconda Classe = . - 1500 
Tenente di prima Classe - È = 1500 
‘Tenente di seconda Classe - _ - 21200 
Maestro di Porto di prima Classe - = a gQ00 
Maestro di Porto di seconda Classe - = 690 
Maestro di Porto di terza Classe da 100. fino 2 - 50 


26 Art. 25. Gl'Uffiuiali di porto saranno pagati sul prodotto del mezzo dazio di 
tonnellaggio, sui regolamenti del ministro deil’interno , 

27 Art. 26 Coloro che sono in questo momento in attività, patranno essere man- 
tenuti, quantunque non abbiano adempiute le condizinni prescritte dagl'Ar- 
ticoli 4, e 5. del Titolo I. 

28 Art. 27. I loro stipendj saranno liquidati a partire dal 1°. Messidoro Anno X, 
fino al momento in cui Ta nuavà organizzazione sarà in attività, e pagati per 
quello che restasse ancora dovuto, sul prodotto del semidazio del tonnellaggio, 

29 Art. 28. l nostri ministri dell'interno , e della marina sono incaricati dell’ese- 
cuzione del presente Decreto . 

VII. 
Ordinanza della Marina del 1681. 

30 Art. 1. Il maestro di spiaggia presterà giuramento in mano del Tenente, e fa- 
rà registrare la sua commissione alla Cancellaria dell'Ammiragliato del luogo 
del suo stabilimento . 

31 Art. 2. Egli avrà cura di far disporre, e fermare i vascelli nel portos invigi- 
lerà a tutto ciò cke concerne la pulizia delle spiaggie. porti, e rade, e farà 
darc per ragione di questo tulie le assegnazioni necessarie . 

32 Art. 3. Sarà tenuto in mancanza del capitano del porto allorchè vi saranno dei 
nostri vascelli nella rada di fare le necessarie sentinelle intorno ai bacini, e di 
dormire tutte le notti a bordo deil'ammiraglio , 

,33 Art. 4. Impedirà che sia fatto di giorno, o di notte aloun fuoco nei navigli , 
barche , e battelli, ed altri bastimenti mercantili ancorati, o legati nel por- 
to, quando vi saranno dei nostri vascelli . 

34 Art. 5. Indicherà i luoghi addattati per scaldare i bastimenti, spalmare i cor- 
daggi, lavorare ai racconciamenti , e calafati, e per caricare , e scaricare di 

“savorra i vascelli, ed avrà cura di stabilire, e mantenere ifuochi, segnali, € 
indizj ne’luoghi necessarj, secondo Fuso , e la disposizione dei luoghi . 

35 Art. 6. Ingiunghiamo al medesimo di visitare una volta al mese, e tutte le 
volte che vi sarà stata tempesta i passaggi ordinar] dei vascelli, per rico= 
noscere se i fondi hanno cenziato , e di farne il suo rapporto all’Ammiraglio, 
sotto pena di 50, lire di multa per la prima volta , e di destituzione in caso 
di recidiva. 

36 Art. 7. Egli potrà tagliare in caso di necessità li canapi che i maestri, o altri 
che essendo nei vascelli , ricuseranno di allentare, dopo le ingiunzioni yerba- 
li, che egli ne avra loro fatte, ereiterate, 
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Decreto Imperiale dei 10. Novembre 1807. 

NAPOLEONE imperatore de’ Francesi, Re d’Italia ec. 

Sul rapporto del nostro Ministro dell'interno . 

Sentito il Consiglio di Stato. 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto appresso . 
Art. ı. Gl'utfiziali di porto di qualunque grado, avranno diritto ad una pen- 
zione di ritiro nel Vipar timento dell'Interno . 
Art. 2. Questa pensione non potrà eccedere g60. franchi per li Capitani di 
prima classe 3 720. per li Capitani di seconda classe ; 600, per li Luogotenen= 
ti di prima Tm 400. per li Luogotenenti di PIA classe; gue) per li 
Maestri di porto di prima classe ; 240, per i Maestri di porto di seconda classe + 
e li due quinti dello stipendio dei tre ultimi anni per i maestri di porto di 
terza classe. 
Art. 3. Saranno dibattute sulle pensioni di ritiro da accordarsi agl’officiali di 
porto, quello che avessero potuto ottenere dal ministero della marina , o da qua- 
lunque altro dipartimento per servig] resi avanti alla loro nomina alli impiego 
di uttiziali, o maestri di porto „in conseguenza gl'uffizialı di porto saranno ob- 
blicati di dave, allorquando saranno posti in ritiro un certificato del ministro 
della marina ; che faccia fede che essi non hanno pensione di ritiro , o che esi 
ne hanno una di cui la somma sara indicata . 
Art: 4. Le vedove degl'utticiali di porto che saranno morti in attività di servi- 
zio a datare dalla nuova vrganizazione prescritta dal nostro decreto dei 10 Ma - 
Zo 1617 a putranno ottenere una pensione di alimenti, che sara il terzo di quel- 
la che i lovo mariti avrebbero potuta avere all'epoca della loro morte, appli- 
cando al regolamento di questa ultima penzione le disposizioni degl’artic. li 2. ẹ 
e 3 del nostro presente decreto. 
Art. 5. A datare dal giorno in cui fu messo in attività il nostro decreto dei 10. 
Marzo 18:7. che organizza gl’utficiali di porto , sarà fatta una ritenzione del 
tre per cento sugl'appuntamenti degl’officiali di porto di qualunque grado per 
formare un fondo destinato al pagamento delle penzioni di questi uftiziali, e 


delle Toro vedove. 
il prodotto di questa ritenzione sarà versato nella cassa d'ammortizzazio= 


ne che ne terra un conto separato di capitali, e frutti. 
Art. 6. A contare dal medesimo giorno sarà prelevato annvalmente sui fondi 
del semidritto di tonnellagio una somma di 10. mila franchi per formare il pri- 
mo fi ndo delle penzioni da accordarsi a quegl’otticiali dei quali la giubilazio= 
ne non potra essere differita > 

Questo fondo sarà versato parimenti alla cassa di ammortizazione, e si 
estenderà a misura della morte degl’ individui compresi nelli stati approvati da 
noi, allorchè d'altronde tutti gl'uffiziali di porto, incapaci di servire nella nuo- 
va organizazione saranno stali posti in ritiro , 
Art. 7. Nonavran diritto ad una penzione di ritiro quegl'uffiziali di porto , che 
giudicati ancora in stato di servire, nun accettassero il posto che fosse loro «t 
fidato nella nuova organizzazione , 
Dizionario Ton,Y. 49 
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47 Art. 8. I servizj degl'uffiziali di porto nella marina , o altro dipartimento sa- 


49 


ranno contati per la liq-idazione delle loro penzioni , nel dipartimento dell'in- 
terno, nella stessa maniera che lo sarebbero nel dipartimento della marina, e 
conforme alla deliberazione del governo degli’ 11. Fruttidoro anno undecimo . 
Art. 9g. Tutto ciò che non è regolato dal nostro presente decreto , lo sarà con- 
forme alle disposizioni del nostro decreto dei 7. Fruttivoro anno XII. relativo 
alle penzioni degl’ingegnieri , e delle loro vedove. 


49 Art. 10, ll nostro Ministro dell'interno , e quello del Tesoro pubblico, sone 


5i 


incaricati dell'esecuzione del presente decreto, ciascuno in ciò che lo risguarda + 
Sottoscritto - NAPOLEONE. 
Vestiario degli Offiziati di porto - Vedi - Vestiario Num. 27. 
OFFICINE 


Vedi - Mine dal Num. 93. al tor. 


S OFFICIO 


Vedi - Tribunale ď'Ingquisizione . 


OGGETTI DI CONSUMAZIONE 


Vedi - Contribuzioni Num. 36. 


OGLIO DI LINO. 


Ordine della Consulta Straordinaria delli 31. Luglio 1809 che amnulla la pri- 


vativa che dal passato Governo eru stata accordata al Sig. Andrea Mo- 
relli della Fcbbricazione degl Oglio di Lino. 

Visto il Rescritto dei 13. Maggio 1893 che accorda al Sig. Andrea Morelli 
il privilegio esclusivo della fabbricazione dell’Oglio di Linc ; Considerando che 
tutti gl’abitanti delli Stati Romani devono godere della facolta di svilappare la 
loro industria su quel genere di fabbricazione , che giudicano conveniente ai 
loro interessi : Ordina. 

Il privilegio della fabbricazione esclusiva dell” Oglio di Lino accordato al 
Sig. Andrea Morelli viene abrogato . 

In conseguenza la detta fabbricazione sarà d'oggi in poi permessa a tutti gli 
abitanti delli Stati Romani senza aver bisogno di alcuna autorizzazione speciale. 

OLTRAGGI 


Fatti ai depositar} dell’ autorità, e della forza pubblica =- Vedi = Autorità 


Pubblica dal Num. 1. al 16. 
OMICIDIO 


SOMMARIO.» 


E Uccisione, Assassinio, Parricidio, Infanticidio 4, V. Omicidio , ferite, e colpiinvolontarj N. 37, 38: 
Avvelenamento dal Num. 1. all’ rr. VI. Misfatti, e delitti scusabili, e casi nei qual 
HI. Minaccie dal Num. 12 al 15. non possono. scusarsi dal N. 3g. al 50. 
HL Ferite, colpi volontarj, non qualificati per VII. Omicidio , ferite, e colpi non qualificati mi» 
uccisicne , ed altri misfatti, œ delitti volontarj fatti, né delitti dal N. 5r. al 53. 
dal Num. 16. al 36, VIII, Pena di chi nasconde il corpo di una perso- 
IV. Omicidio, ferite, e percosse involontarie, na uccisa — Remissive N. 54. 
misfalti, e delitti scusabili, e casi nei quali non IX. Pena dell’ Omicidio involontario per via core 
possono. scusarsi ..Omicidio, ferite, e colpi che rezionale Renissive N. 55.. 


non. sono cè misfalti, nè delitti N. 37. e 38.. 
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nai I. 
CODICE PENALE TITOLO II. CAPO I. SEZIONE 1 
S. I. Uccisione , Assassinio , Parricidio , Infanticidio , Avvelenamento. 


a Art. 295. L'omicidio commesso con volontà è qualificato per Uccisione (1). 

2 drt. 296. Ogni uccisione commessa con premeditazione , o con agguato, € 
qualificata per ussassinio (2). 

3jj ATf. 247. Consiste la premeditazione nel disegno formato prima dell’azione, 
di attentare alla persona di un individuo determinato , o anco di colui che sarà 
trovato , o incontrato, quando ancora questo disegno fosse dipendente da qual- 
che circostanza, o da qualche condizione . 

4 Art. 295. Consiste l Agguato fiell’aspettare più, o meno di tempo, inuno, 
o diyersi luoghi, un’individuo, o per dargli la morte, o per esercitare su 


di lui atti di violenza , 


5 drt. 299. E'qualificata per Parricidio l'uccisione del Padre, o Madre legitti- 
mi, naturali, o addottivi , o di ogni altro ascendente legittimo (3). 
6 Art. 30, E° qualificato per £nfunticidio V'uccisione di un bambino nato di 


fresco (4), 


(1) II pù grande dei misfatti contro le persone è 
quello di togliergli da vita, e questo fu il primo che 
insangunò il mondo nel suo nascere, perciò il legi- 
slatore trovasi costretto per respingerli, o per pre- 
venirli incidere in grossi caralteri le minaccianti 
tavole dei castigbi, e delle pene; ad effetto però 
che l'uccisione sia un misfatto, conviene che sia 
volontania . 

(2 Allorchè l'uccisione di un uomo è consnma- 
fa con riflessione, meditata, calcolata anticipatamen> 
te, preceduta da minaccie, e jattanze; o commes- 
sa con insidie viene dalla legge «qualificata per as- 
sassinio , e punita con la pena dol taglione cioè del- 
la m rie. Qualunque altra pena, per quanto rigo- 
rosa si fosse non sarebbe a sufficienza repressiva, 
e produrrebbe il più delle volte l'impunità, Senza 
questa pena potrebbe soddisfarsi l'odio, o la ven- 
delta di un yite giuocando ` se può servirsi di tai 
termini ) a giuoco troppo disuguale contro il citta- 
dino di cui si meditasse la morte; mentre l'uno 
melterebhe a rischio la libertà soltanto, e l'altro la 
vila. 

(5) Ributta la natura il solo pensare che possa 
darsi un figlio si perverso che s'imbratti le mant col 
sangue «le’suoi genitori, e perciò ancorchè il parri- 
tidiu sia stato commesso senza premedilazione, 0 
insidie, Inrgi dall'essere punito con pena minore dell’ 
assassinio, merita una pena più forte. In fatti pres- 
so li Romani ii colpevole era condannato al più ter- 
ribile supplizio. Collocando questa legge nella stes- 
sa linea il padre, e madre adottivi, e li genitori 
legittimi rende emaggio alla paternità legale conso- 
lasie immagine della paternita effettiva e consagra 


(questa gramle , ed utile lezzione di morale , che li 
legami della riconoscenza non devono essere meno 
sagri di quelli della natura. In fatti il Codice Na- 
poleone ba consagrato ciò cen diverse disposizioni: 
Secondo l'articolo 349 ( Vedi adozione N. 9. ; a, Dob 
bligo naturale che continuera ad esis'ere fra l'ad- 
dottato, e li suoi genitori di somministrarsi glali- 
menti nei casi determinati dalla Legge, sará consi 
derato come comune all'adottante, ed all’adottato, 
luno verso dell’altro ss; Aggiungasi che l'articolo 3 50 
( Vedi adozione N. to. ) accorda all'alottato, sulla 
successione dell’adottante li stessi diritti che appar- 
tengono al figlio nato da matrimonio . La maggior 
parte de’legislatori pene'rati dall’enormità di questo 
delitto hanno anco immaginato di rendere più ter- 
ribile l'ultimo supplizio con cui lo puniscono, haa- 
no cercato di accrescere la morte, come se la 
morte sola non fosse un'assai grande espiazione dell 
abuso del beneficio della vita; Sebbene il nostro Co- 
dice prescriva pene, e non tormenti, pure ammet- 
te una sola eccezzione contro il parricila, appun- 
to perchè il parricidio stesso è un'eccezzione all 
ordine dei misfatti. ed ha giustamente deciso che 
per punire la mano che ha percosso il seno paler- 
no, si può mettere fuori della legge comune, quel- 
lo che si è collocato fuori della natura. 

(4) Questa scelleraggine resa cosi comune dalla 
depravazione de’costumi ha in questi ultimi tempi 
ottenuta una scandalosa impanità. La falsa filantro- 
pia, senza ardire di cancellarla dulla lista dei mi- 
sfatti, sembrava accordargli qualche scusa in favo- 
re di un sesso debole, e dominato dall'opinione , 
come se, qualunque sia la severità dei giudizj pro 


* 49 


388 ON 





OM 


7 Art. 301. E° qualificato per avvelenamento ogni attentato alla vita di una per- 
sona per via di sostanze che possono dare la morle, più, o meno prontamen= 
te in qualungue maniera siano state impiegate, e apprestate, e qualunque ne 


siano state le circostanze (5). 


8 Art. 302. Ogni colpevole di assassinio, di parricidio „ d'ipfanticidio , di av=- 
velenamento , sarà punito colla morte, senza pregiudizio della disposizione 
particolare contenuta nell’ Art. 13. rispetto al parricidio (6). 

g Art. 303. Saranno puniti come colpevoli di assassinio tutti li malfattori, qua- 
lunque sia la Igro denominazione , li quali per l'esecuzione dei loro misfatti, 


impiegassero tormenti a 
JO 


o commettessero atti di barbarie (7). 
Art. 304: La uccisione importerà la pena di morte , quando avrà preceduto, 


accompagnato , o seguitato un altro misfatto (8) . | 


11 
vori forzati a vita (9). 


In ogni altro caso il colpevole di uccisione sarà punito con la pena dei la- 


$. 2. Minaecie., 


22 


Art. 305. Chiunque avrà minacciato, con un foglie anonimo , o soscritto, 


l'assassinio, l’uvvelenamento , o qualunque altro attentato contro le persone , 
attentato che meritasse la pena di morte , dei lavori forzati a vita, o della de- 
portazione , sarà punito con i lavori forzati a tempo nel caso che la minaccia 
fosse stata fatta con ordine di depositare una soma di danaro in un luogo indi» 
cato, 0diadempire a qualunque altra condizione (10) . 


sunciati sulla perdita irreparabile dell'onore si po- 
tesse non collocare al primo rango dei misfatti quel- 
io che soffoca l’amore dei figli, e la sollecitudine 
per la loro conservazione, il più generale dei sen- 
pi di cui Ja nalura abbia favorito tulti glesse- 

. Giustamente adunque le nostre leggi han collo- 
calo nella s'essa calegoria l'infanticidio , dellas- 
sassinio, Convien rammentarsi che la qualifica di 
assassinio è data ad ogni uccisione commessa .con 
premedilazione., Ora è impossibile che  l'infantici- 
dio non sia premeditato ,, ed é impossibile che sia 
i effetto subiianeo della collera, e dell'odio , gree- 
chè un fanciullo lungi dall'eccilare tai senlimenti, 
non può inspirare che quello della pietà. Egli è fuor 
di stato di difendersi, fuori di stato d'implorare 
soccorso, e per queslo solo deve essere più spe- 
cialmente protetto dalla legge. Per ricevere coloro 
de quali non può aversi cura, seno a bella posta 
asliluiti gl'ospiz) ; Per conseguenza in tutti è rap- 
porti l'infanticidio è un alto di atroce harharie ; ed 
ancorchè fosse lalvolia il frutlo delle sregolamento 
dei costumi, non può trovare indulgenza in una le- 
gislazione che n'è la prole!irice , 

(5) Jl Veneficio è un positivo assassinio, pcichè 
necessariamente suppone un disegno arleriore; egli 
è daltronde di tutti i delitti il più vile frai più 
atroci: Fancora più terribile ne'suei effetti dell'as- 
sassinio medesimo, perchè spesso inviluppa una fa- 
miglia nei preparativi di morte direlli contro un so- 
lo de'suoì membri ; egli è più pericoloso ne'suoi mez- 
zi per la malliplicità delle combinazioni omicide in- 
Ventate dall'uomo, o derubate alla natnra, e per 
ha facilità di preparare, di consumare l'ultentato, 
e di nascondere la traccia del suo autore, Sempre 


si presume che il colpevole abhia voluto dare la 
morte, anco allora che la mancanza di quantità, © 
di qualità delle sostanze apprestate, la forza’ del 
temperamento, i soccorsi dell’urte, o altre circo- 
stanze siramere al colpevole hanno salvalo logget- 
to del suo misfatio. 

(6) Veggasi il litolo - Pene N.12, 15. 

(7. Erano altra volta più rari, ma orasisono re- 
sì comuni non solo nella Francia, ma fino nei no» 
stri Slatt Romani una specie di malfattori, pren- 
dansi pure con qual denominazione si voglia, che 
per eseguire la lor sele di-rubberie impiegano tor- 
ture, 0 alti di barbarie; Questi individui, ai quali 
nulla costano li più orribili mezzi, purche giunga= 
no alta. lor mela, e che portano la desolazione, elil 
terrore jer tutlo. oye silrovano, non possono trat + 
tenersi che col timore dell'ultimo supplizio . 

(8) In questo caso pel concorso di circostanze che 
reciprocamente si aggiavano, e che divengono spa- 
veniose, non basierehbe una pena inferiore per trane 
quillizare la socielù . 

‘ig Quantunque l'omicidio dia la morte, come 
l'assassinio, presenta però meno col abilita ne'suoi 
molivi, meno alrocità pe'suoî mezzi, e subito che 
non è il risultato di un diseguo formato prima Jell’ 
azione, subito che non presenta alcuno dei caratte- 
ri de’quali abbiamo parlato nelle preced nu note, 
egli è senza dubbio meno grave dell'assassinio, e 
in conseguenza non deve importare la stessa pena, 
altrimenti più non sussisterebbe frai delitti, e le 
pene quelia giusta proporzione che non saprebbe ose 
servarsi con troppa allenzione, nè quella gradazio= 
ne che nè è la necessaria conseguenza. 


(10) Non basta di difendere da vila dei cittadin 
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13 Art. 306. Se questa minaccia nof fu accompagnata da alcun comando , o con- 


dizione , la pena sarà 


14 


la prigionia non minore di due anni, nè maggiore di 
cinque, edj un'ammenda di cento a seicento franchi (11). 


Art. 307. Se la minaccia fatta con ordine, o sotto condizione è stata verbale , 


il colpevole sarà punito con una prigionia di sei mesi a due anni, e con un am- 
menda di venticinque a trecento tranchi (12). 

15 Art. 309. Ne’casi prevedati nei due precedenti articoli il colpevole potrà inol- 
tre esser messo per Decreto, e sentenza sotto la sor veglianza dell’ Alta Poli- 
zia, perun tempo non minore di cinque anni, nè maggiore di dieci (13) . 

SEZIONE il, Ferite, colpi volonlarj , non qualificati per uccisione, ed 


16 


altri misfatti, e delitti volontari. 
Art. Sarà punito con la pena del rinchiudimento chiunque avra ferito, o dato 


colpi, se risultò da questi atti di violenza una infermità, o impotenza di lavo- 
ro personale per più di venti giorni (14) . 


con tutte le garanzie che può offrire la legge, bi- 
sogna ancora proteggere la loro sicurezza preve- 
nendo quei minaccievoli intimi solttoserilti, © ano- 
nimi, coll’ajuto de°quali i briganti giungono ad at- 
terrire il pacifico cittadino che per redimersi da so- 
mig'ianti ingiunzioni si assoggelta alle con lizioni che 
gli vengono dettate, e deposita ciò che gli viene do- 
mandato per riscattare le sue proprietà minacciate, 
e la sua vita posta in pericolo. 

trr) Le leggi non aveano per il paasato prevenu- 
to questo genere di misfatto, fuoriché nel caso din- 
cen.lio : Panivano cen la stessa pena la minac- 
cia verhale , e la minaccia sirtta , e non pre- 

edevano il caso, in cut l'autore della minaccia vi 
avesse aggiunti ordini, o confizioni; La preseate 
Lezge è più giusta, e completa, abbraccia nella sua 
previdenza, non solo le minaccie d'incendio, ma 
quelle eziandio di assassinio , di avvelenamento, d'uc- 
cistone, e di ogni altro attentato; Distingue il caso 
in cui la minaccia è unita all'ordine di depositere 
una somma di denaro, o di prestarsi ad altra in- 
giunzione, dalle circostanze in cui la minaccia non 
sia accomjagnata da ordine, o eondizione. 

(£2) La presente Legge non confonde le minaccie 
scritte con le verhali. In quest'ultimo caso non le 
punisce, se non quanilo sono accompagnate da or- 
dini, o sone condizionate, La semplice minaccia 
verbale, se non ha il carattere distintivo di preme- 
dilazione, o d’intenzione criminosa, non è soggetta 
a pena, perchè viene viguardata come un insigniti» 
cante jaftanza, come un effimero prodotto, e sen~ 
za conseguenza della vivacità, e dell'trreflessione, 

(13) Anco nei casi per altro ne'quali fe minaccie 
sono punite per semplice via correzionale , possono 
i colpevoli venire rimandati sotto la sorveglianza dell” 
alta polizia > Questa facoltà lasciata ai Giudice, gl 
impone il dovere di esaminare sino a qual punto 
siano pericolosi questi individui, sta per [abituale 
loro vita, sia per le loro relazioni . 

(14 E difficile, in questo , come in altri fatti eri- 
min si d'anprezzare la giusta misura della gravità del 
mi:fatto e della perversiti dell'autore, Limitato è 
il numero delle pene, e sono cosi variate le grada- 
zioni dei misfatti, quanto quelle dei caratteri: molto 


vi ca dire su queste materie, e molto a supporre ; 
Non converrebbe lasciar nulla a supporre, ed èiu e 
possibile di tutto dire. [n questa penosa alternati= 
va comnndata dalla natura del soggetto, e dai limi- 
ti dello spirito umano è convenuto al moderno legi- 
slatore di posare alcuni materiali su di una strada 
impossibile a tracciarst, e riunire le specie, e lein- 
numerabili loro varietà ad alcuni punti fisst, ad al- 
cuni principj generali, meatre la coscienza , e le co- 
gnizioni dei Giudici faranno il resto. La gravità di que- 
sto delitto deve sul principio delerminarsi dagl'effetti, 
o dall'iatensità delie ferite, o dal risultato della vio- 
lenza, e <puesta intensità non può misurarsi, se non 
dal numero dei giorni della malattia della. persona 
maltrattata, o dal tempo ia cui è stata impedita Fap- 
plicarsiral un lavoro personale Sarebbe a desiderar- 
si che si fossero potute gruduare le pene del colpe> 


vole sul gradi della soffereaza della. vittima ; L'as- 


sembica costituente nel'suo codice pubblicato lan- 
no 1791 s!rascinata da questa seducente idea avea 
assegnate differenti pene, allorchè la persona mal- 
trattata si fosse rotta una, o entrambe le hraceia, le 
gambe, le coscie, ed avea, per così dire seziona- 
tu il corpo umano, è posta una tariffa alla priva- 
zione d’ognana delle parti che lo compongono ; lat- 
tuale legge abbraccia questa diverse speeie in un 
sol principio goneral», custiganlo colla reclusione 
autore delle Liplonzd che bauno prodotta una ma- 
lattia, o una impossibilità di lavoro. personale per 
più di venti giorni. Siecome la reclusione tempora- 
nea può dat Gindici estendersi dai: cinque, alli de- 
ci anni, come quella dei lavori forzati! da cinque a 
venli, non sembra questa pena sproporzionata col- 
la garanzia che importa di assicucare tutti 1 cittadini 
contro la violenza, e levie di fatto, Più un po- 
polo è inpetuaso , e caldo, più la legge deve pre - 
manirlo contro luso delia forza individoale, e rie 
condurlo al ‘Tribunale della pubblica forza : Non si 
parla neppure di quet falsi bravi promotoriti risse, 
e di disordini, perturbatori, e fiagelli detla societi 
ove si moslrano sempre pronli a ‘sostenere le prez 
tenzioni più ingiuste coi mezzili più violenti, men - 
tre rispetto a costoro non saprebbe lu legge essere 
troppo» rigorosa» 
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Art. 310, Seil misfatto ricordato nell'articolo precedente è st ato commesso 


con premeditazione, © con agguato, la pena sarà quella dei lavori forzati a 


tempo (15), 
Art. 311 Quando le ferite, o i colpi non avranno cagionato alcuna infirmità, 
nè impotenza di lavoro personale della specie di cui si e discorso nell’ Articolo 
309. il colpevole sarà punito con la prigionia di un mese a due anni, e con un 
ammenda di 16, a 200 franchi (16), 

Se vi è stata premeditazione, o agguato, la prigionia sarà di due anni 
a cinque, € l'ammenda di 50. a 500 franchi (17) . 
Art. 312. Nei casi prescritti con gl'articoli 309, 310, e311., se il colpe- 
vole ha commesso il mistatto contro suo Padre, o Madre legittimi, naturali, 
o addottivi, o altri ascendenti legittimi sarà punito nel wodo che siegue . 

Se l'articolo al quale il caso si riferisce, pronunzia la prigionia, el'am- 
menda, il colpevole porterà la pena del rinchiudimento . 

Se l'articolo pronunzia la pena del vinchiudimento , porterà essa quella 
dei lavori forzati a tempo. 

Se l'Articolo pronunzia la pena dei lavori forzati a tempo , porterà esso 
quella dei lavori forzati a vita (19). 
Art. 313. 4 misfatti, e i delitti previsti in questa, e nella precedente Sezione 
se sono stati commessi in adunanza sediziosa , con ribellione, o ladroneccio , 
sono imputabili ai capi, autori, instigatori, o provocatori di queste adunan- 
ze, ribellioni, oladronecci, li quali saranno puniti come colpevoli di questi 
misfatti, o di questi delitti, e condannati alla stessa pena di quelli che li 


avranno personalmente commessi (19). 


(15) Il Codice del 1791 puniva di morte le ferite 
che aveano cagioaata una malattia maggiore di qua- 
ranta giorni, allorchè fossero state cummesse con 
premeditazione. 0 con insidie; La presente legge in 
questa circostanza non accresce la pena che coi la- 
vori forzati a tempo. Questa disposizione è più sa- 
via, giacché l'autore delle violenze trova allora un 
interesse a risparmiare la sua vittima, e se la mor- 
te aspelta il colpevole in qualunque risultato dell’ag- 
gressione , egli produrrà la morte, perchè la legge 
invita ad uccidere, quando l'uccisione non aggrava 
la pena, 

(18) Questa latitudine lasciata ai Magistrati mette 
in loro mani il rimedio della Legge, e supplisce ad 
una classificazione impossibile . 

(17) L'Assemblea costituente nella Legge del 1791, 
non previdle il caso in cui le violeuze che aveano posto 
il ferito fuori di stato di lavorare per tempe minore di 
quaranta giorni, fossero state non ostante commesse 
con premiditazione, o con insidie: Quesla lacuna, 
or più non esiste; ed in fatti come mai potè con- 
cepirsi che la premeditazione fa quale nel sistema di 
quei Legislatori avea una così terribile influenza sul- 
la natura della pena, quando le ferite erano gravi, 
non dovesse produrre altro effetto, allorchè erano 
leggiere ? In materia di violenza, o di cattivi trat- 
tamenti, la premeditazione, e le insidie annunzia- 
no sempre nei loro autori un carattere di malvaggi- 
tà calcolate, di perversità ponderate, che da alla 


loro azione una tinta più criminosa, e merita un ac- 
crescimento di pena, 

(13 La Legge dei 22. Luglio 1791. ponea diffe- 
renza fra le violnze commesse contro i vecchj, le 
donne, i ragazzi, quelle che seno ilirette dagl’ ap- 
prendisti contro i maestri, i compagni, gl'ioservien- 
ti, quelle che sono state seguite da effusione di sangue. 
In tutte queste circostanze, la prigionia portata a 
sei mesi per li casi ordinar; , potea nei suddetti ca- 
si estendersi at un anno, La presente Legge, rad- 
doppiando fa latitudine della pena ha più sicuramen- 
te comprese lutte le varietà di questa specie di de- 
litto, distinte, e classificate dalle Leggi anteriori, 
e tutte quelle più numerose ancora che queste Leg- 
gi non aveano potuto comprandere in una nomen- 
elatura essenzialmente insufficiente; Questa. fa una 
sola eccezzione alla disposizione generale, e riguar- 
da i Fislì che oftendessero li loro genitori legittimi, 
naturali, o addottivi, ed altri ascendenti legittimi. 
Questi figli ingrati, colpevoli verso la natura, e la 
Legge subiranno la pena immediatamente superiore 
a «quella che avrebhero incorsa senza questa dop» 
pia offesa. 

(19) Questa solidarietà sembra a primo aspetto in 
opposizione col grande principio che tutti i misfat- 
ti, e delitti sono personali; Ma quando si tratta di 
attruppamenti, di riunioni tanto numerose da po- 
tervi distinguere il carattere della sediz.one ; glau- 
tori, ed i provocatori sono le più colpevoli. La 
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25 Arf. 314. Chiunque avrà fabricato , o venduto stilletti, tromboni, o qua- 
lunque altra sorte d'armi proibite dalla legge, o dalle ordinanze di ammini- 


26 
16 2200» franchi. 


strazione pubblica sarà punito con una prigionia di sei giorni a sei mesi. 
Quegli che sarà portatore di dette armi, sarà punito con un ammenda di 


Nell’uno , e l’altro caso le armi saran confiscate . 
Il tutto senza pregiudizio di pena più forte se v'è luogo , in caso di com- 


2 
plicità di misfatto . 

29 Art. 315. Oltre le pene correzionali delle quali si è parlato negl’articoli pre- 
cedenti, li tribunali potranno pronunziare il rimando sotto la sorveglianza 
dell'Alta Polizia per due ami, fino a dieci (20). 

30 Art. 316. Ogni persona colpevole del misfatto di castrazione , portera la pena 
dei lavori forzati a vita, 

31 Se n'e seguita la morte prima che spirassero quaranta giorni dopo com- 
messo il misfatto , il colpevole portera la pena di morte (21). 

32 Art. 3:17. Chiunque con vivande, bevande, medicamenti, violenze, o con 
qualunque altro mezzo , avrà procurato l'aborto di una donna gravida , o ch’ 
ella v'abbia o nò acconsentito , sarà punito col rinchiudimento, 

33 


La stessa pena sarà pronunziata contro la donna che avrà da per se procu- 


rato il suo aborto , o che avrà acconsentito a far uso dei mezzi ad essa indicati , 


o apprestati a quest'effetto , se n° è seguito l'aborto (22). 
? I medici, chirurghi, ed altri officiali di sanità, come ancora li spezia= 


Ji, che avranno indicato , o somministrato questi mezzi, saranno condanna- 
ti alla pena dei lavori forzati a tempo, nel caso in cui avesse avuto luo= 


go l'aborto (23). 


moltitudine che seguita l'impulso che riceve è l'istro- 
mento, per di cni mezzo il capo ha scagliati li col - 
pi vibrati, ed allora è giusto che egli subiscala pe- 
na del misfatto, o del delitto che ha fatto com- 
mettere. 

(20: E° utile che li Giudici possino assoggettarvi si- 
mili rei per un determinato tempo, perchè possa- 
no essere riconosciuti come pericol si nella società. 
Questo rimando semplicemente facoltativo affidato 
alla saviezza dei Magistrati, e di cui faranao uso 
con ymalche discernimento, e prudenza che li distin- 
gua non presenta inconvenienti, anzi può essere sor- 
gente d'infiniti vantaggi 

(21) Non potea passarsi sotto: silenzio trattan.losi 
degl’attentatà diretti contro le persone quella muti- 
lazione che se non toglie la vita, priva non ostan- 
te l'uomo dei mezzi di trasmetterla. Il Legislatore 
non ha dovuto prendere in considerazione li moti- 
vi del colpevole , perchè eguale è la sua crudeltà 
tanto se è stata excitata dalla gelosia, o provoca 
ta dalia vendetta,. quanto se è stata riportata dal 
solo desiderio di accrescere ab nostri temp}, 0 ai 
nostri teatri la grazia della melodia 

22: (Questo misfatto si aggira spesso sul timore, 
e quando non è consnmato, oltrechè la società non 
soffre alcun torto, è molto difficile di rilevare le- 
galmente un inleezione, evasi semrre incauta, un 


tentativo troppo spesso equivoco principalmente: nella. 


supposizione dell'impotenza della causa, e della nul- 
liti det risultati. Cessa ogni dubbio, se ha avuto 
luogo l'aborto; I! fatto allora discuopre la colpabili- 
tà de’suoi autori, ed in qualunque maniera l'ahbia- 
no essi favorito, vengono puniti come la madre 
che avrà impiegato , o permesso che s$ impiegassero 
de° mezzi per giungere a questo fine. Le Leggi Ro- 
mine abbhandonavano alla morte li colpevoli di abor- 
to nel solo caso in cui il fanciullo avesse incomin- 
ciato a vivere. Le antiche leggi Francesi mandava 
no indistintamente al supplizio quella che avesse di- 
strutto un frutto vivente, o un germe senza vita, 
ed anche in alcune circostanze le madri che avesse- 
ro occultata fa loro pregnanza. Si rilevi da ciò, 
quanto più mite sia la moderna legislazione. 

(23 E° giusto che contro li Medici, Chirurghi, cd 
altri Officiali di sanità che avranno procurato alla 
donna li mezzi di abortire abhia luogo una pena più 
rigorosa ; sono essi più colpevoli della donnastessa 4 
quando: fanno uso per distruggero di un arte che de- 
vono impiegar sollant. per conservare, H Cancellie - 
re d'Aguesseau riporta in questo proposito che Ip- 
pocrate nel giuramento posto in fronte alle sue ope- 
re promelte sollennemente: di non apprestare ad al- 
cuna donna: incinta verun' rimedio che possa farla 
abortire. Tal giuramento , dice’ esso , è seguito da 
imprecazioni comprovanti che questo misfatto era 
consideratu , come uno de’maggiori che potesse conv- 
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Art. 316. Chiunque avrà venduto , o spacciato bevande falsificate contenenti 
mesculanze nocevoli alla sanità, sarà punito con una prigionia idi sei giorni a 
due anni, e conun ammenda di 16, a 500 franchi. 


56 Saranno prese, e confiscate le bevande falsificate che si fossero trovate 
appartenere al venditore, o a chi le spaccia (24) . 

SEZIONE IH, Omicidio , ferite, e percosse involontarie; misfatti, e 
delitti scusalili, e casi ne'quali non possono scusarsi, Omicidio , ferite , e 
colpi che non sona nè misfatti, nè delitti. 

$ 1. Cmicidio , Ferite, e Colpi involontar] . 
Su Art. 319 jE ht per golfaggi ine, impruden za, disattenzione, negligen- 


Za, O inosservanza delle regole prescritte @vià commesso involontariamente 
un omicidio 0 ne sarà stato involontariamente la causa , sara punito con una 
prigionia da tre mesi a due anni. e eon un'ammeda da 50, a 600, tranchi (25). 
Art. 3205 Se dalla mancanza di destrezza n 0 precauzione non ne gje ‘anno 
che ferite „ o colpi, la prigionia sara di sei giorni a due mesi, e l’ammenda 
sara da 16, a 100. franchi. 

s. 2. Misfatti, e Delitti scusabili., e casi ne'quali non possono scusarsi . 
39 Art. 321. L'uccisione , egualmente che le ferite, ed i colpi sono scusabtili, 
se sona stati provocati con colpi, o violenze gravi contro le persone (26). 

Art. 322. Li misfatti e delitti de’quali parla il precedente articolo a sono egual- 
mente scusabili „, se sona stati commessi , respingendo di giorno la sc:lata, O 
rottura di recinti, mura, o porte di una casa, o di un appartamento abitato, 


o de loro annessi o 


mettere un medico. Difatti, se la donna non tro- 
vasse con fanta facilità li mezzi da procurare labor- 
to, il timore d'esporre la propria vita, facendo uso 
di rimedj incogniti l’obbligherehhe spesso a differire 
il sno misfatto , e potrebbe in seguito restarne im» 
pedita dalli rimorsi. 

(24) Sono autori di un altro genere di attentato 
contre la vita coloro che spacciano hevande fal- 
sificate con mescolanze nocive alla salute, pubblici 
avvelenatgri, che con ossidi metallici cercano di da- 
re il sapore del vino ailiquidi già caricati d'un colo: 
re prestato, e vendono in dellaglio il veleno, e la 
morte. Li fabhbricatori di vini che si conténtano di 
mescolanze più nauseanti al gusto che nocive alla 
salute non sono compresi in questa Legge, e la lo- 
ro mala fede non li rende punibili che dai Tribuna- 
li di semplice Polizia. 

(25; Tale è il pregio in cui la Legge deve tene- 
re la vita degl'uomini che punisce l'omicidio , seh- 
bene dichiarato involontario, allorchè non è esen- 
te da fallo , sebbene estraneo al misfatto, Chiun- 
que che per effetto d’inosservanza de’ regola- 
menli , per inesperienza , imprudenza , disat- 
tenzione, sbaglio, o negligenza avrà commesso, 
o cagionato involontariamente un omicidio, o qual- 
che ferita non sarà colpevole d'uccisione , presen- 
ta alla giustizia una coscienza monda del san- 
gue che avrà versato, ma questo sangue Spar- 
so, sebbene involontariameote, è quello al un uo- 
mo , e se non grida vendetta , domanda , ed 
otterrà un espiazione. In fatti la Corte Imperiale di 


Parigi nellAgosto 1812. giudicò che l'omicidio ben- 
chè involontario accaduto per colpa di colur che sul- 
la pubblica strada si fa innanzi per arrestare un ca- 
vallo scappato è sempre impmiubite al conduttore 
che lo lascia fuggire, e costituisce il delitto contem- 
plato nel presente articolo: ed in conseguenza eon- 
fermò una sentenza del Tribunale di polizia Corre- 
zionale dei 6 dello stesso mese che avea condanna- 
to il nominato Fietro Orgier postiglione a tre mesi 
di carcere, ed a 50, franchi di malta, solamente 
ristrinse a metà la penzione vitalizia di oo franchi 
accordata al padre, e Madre del defonto, e dichia- 
rò il proprietario del cavallo civilmente responsabi- 
le delle condanne pecuniarie, 

(26. E° vero che possono essere scusabili le feri- 
te, le percosse, e l'omicidio stesso se sono state 
provocate da violenze capaci da spaventare un vome 
ragionevole, e di farlo temere per la sua vita, ma 
è ben difficile di determ aare con precisione questo 
mezzo Ji sensa, perchè deve variare secondo l'iso- 
lamento , la posizione, e le qualità fisiche. o mo- 
rali del colpevole di queste violenze, e della perso- 
na che la prova: la Legge ne presenta alcuni esem- 
Lj, non per allro che per abbrucciure, e specifica- 
re nella sua previdenza li fatti che crede possino in- 
vocarsi in soccorso dell’ accusato, e ciò per facili- 
tare ai giudici la soluzione delle questioni che loro 
verranno proposte ; giacchè il Codice d'Istruzione 
Criminale già sanzionato per l'impero prescrive che 
non possa l'accusato proporre per scusa un fatto che 
non fosse dichiarato scusabile dalla Legge. 
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5 Se il fatto è seguito di notte, questo caso è regolato coll’ Art, 529. 
43 Art. 323. Il Parietti non è mai scusabile (27). 
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45 Art. 314. L'uccisione commessa dello sposo sulla sposa, o da questa sul suo 
sposo non e scusabile, se la vita dello sposo, o della sposa che ha commesso 
l’accisione non fu messa in pericolo nel momento stesso in cui l’uccisione ebbe 


luogo (?8). 
44 


Nulla di meno nel caso di adalterio previsto nell'Art, 336. l’accisione 


eommessa dallo sposo contro la sua sposa egualmente che contro il complice nel 


momento in eui li sorprende nel delitto in fragranti , 


scusabile (29) . 
45 


nella casa maritale èe 


Art. 325. Il misfatto di Castrazione, se è stato immediatamente provocato da 


un violento oltraggio al pudore sarà considerato come uccisione , o ferite seu- 


sabili (30). 


Art. 326. Quando il fatto di scusa sara provato. 
Se si tratta di un misfatto che importi la pena di morte, o quella dei la- 


yori forzati a vita, o quella della deportazione , la pena sarà ridotta alla pri- 


gionia di cinque anni. 


gicnia di sei mesi a due anni. 


Se si tratta di qualanque altro misfatto , la pena sara ridotta ad una pri- 


In questi due primi casi, li colpevoli potranno inoltre essere messi per 


Decreto , o Sentenza sotto la sorveglianza dell'alta Polizia, per un tempo non. 
minore di cinque anni, nè maggiore di dieci. 


ni, asei mesi (31). 
O:inicidio , 
327 


51 ni 


Se si tratta di un delitto , essa sarà ridotta ad una prigionia di sei gior- 


Ferite, e Colpi non qualificati misfatti , nè delitti . 
Non vha né misfatto, nè delitto, quando l’omicidio , le ferite , e 


i colpi erano ordinati dalla Legge, e comandati dall’autorità legittima . 


(27) Il solo parricidio non è mai scusabile : Que- 
sta disposizione è conforme alla natura, ed alla mo- 
rale; Nun può infatti concepirsi la possibilità di us 
motivo scusabile per dare la morte a quello a cui 
si deve il heneficio della vita, e le attenzioni non 
meno preziose date alla fanciullezza, ed alla educa- 
zione. Il Roligioso rispetto che si deve all'autore dei 
suoi giorni, o a quello che dalla Legge viene collo- 
cato nello stesso rango, impone il dovere di tutto 
soffrire più tosto che di portare sopra essi una sa- 
grileza mano. 

128) E° questa unica scusa che possa venire am~- 
messa riguardo a persone dal loro stato obbligate H 
vivere insieme, e di non risparmiare alcun sagrifi- 
cio per mantenere fra loro una perfetta unione. 

t29 Non potrebbero c: dlocarsi nel numero delle 
provocezioni che possono rendere scusato un omi- 
eidio le ingiurie , ma vi sono delle aggressioni con- 
tro l'onore più irritanti di quelle che sono dirette 
contro la vita E’scusabile un marito offeso nell'og- 
getto il più caro al suo onore, ed ai suoi affelti , 
che nel momento, in cui viene oltraggiato in pro- 
pria casa, sagrifica nelle braccia del misfatto l’udul- 
tera, eit suo complice ; si osservi che la Legge non 
scusa quest omiciiio che a due condizioni; r. Se il 


Dizionario Tum. V. 


marito l ha commesso nell'istante istesso, in cui ha 
sorpreso l’utfultero. Più tardi avrebbe avuto il tem- 
po di riflettere, ed avrebbe dovuto pensare di non 
essere permesso ad alcuno di farsi giustizia du se 
stesso ; 2. Se ha sorpreso l'alultero in sua propria 
casa. Necessaria sembrò al Legislatore questa re- 
strizionez Si è temuto che si caraterizzasse egual- 
mente scusabife l'omicidio commesso in tutt altre 
luogo ; si potrebbe perturbare la tran puilbità delle fa- 
miglie da mariti diffidenti, ed ingiuriosi, acciecati 
dal desiderio di vendicarsi dei pretesi traviamenti 
delle loro mogli. 

Zo E sensabile di fatto quel pudore attaccato , 
cho punisce audace nella sorgente stessa della sua 
provocazione. 

:31) Quando la Legge dichiara un fatto scusabhile, 
e che questo fatto è provato, non possono li Giu- 
dici pronunciare pene affilittive, o infamanti. Visa- 
rebbe contradizione nel dichiarare infame in virtù 
della Legge quello che la medesima riconosce degno 
di scusa. Sono adunque le sole pene di pelizia cor- 
rezionale quelle che devono essere pronnociate, e 
su questo punto la Legge stabilisce una scala di pro- 
porzione relativa alla pena che avrelbe dovuto sa- 
hire il colpevole, se non fosse esistita la scusa - 
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52 Art. 328. Non yha né misfatto , ne delitto, quando l'omicidio, le ferite , ed 


stesso è, 0 d'altri. 


i colpi erano comandati dalla necessità attuale della legittima difesa di se 


53 Art. 529. Sono compresi nei casi di necessità attuale di difesa li due ca- 


sì seguenti è 


1°, Se l'omicidio è stato commesso , se le ferite sono state fatte, osei col- 
pi sono stati portati, rispingendo di notte la scalata, o la rottura dire- 
cinto, mure, e porte di una casa, o di un appartamento abitato, o de’ 


loro annessi. 


2°. Se il fatto ha avuto luogo, difendendosi contro gl'autori dei furti, o 
dei saccheggi eseguiti con violenza (42). 


132. Qui la Legge enun ta li casi ne quali le feri- 
te, le percosse, e fino l'omicidio non consideransi 
come misfatto, o delitto, e perciò vanno liberi da 
qualunque pena; Ma st faccia attenzione alla forza 
delle parole usate dalla legge allorche si tratta di 
resistere alla violenza; Vuole che yi concorra la ne- 
cese.ta attuale. Dopo che la legge ha proihiio di 
esercitar le violenze, qui permette di respingerie. 
Essa vuole che gl'uomini ascoltino , e rispettino que- 
sta proibizione nel pacifico commercio che banno in- 
sieme; Ma essa h dispensa da ciò, quando si ccm- 
metteno contro i medesimi degl'atti ostili; Non gli 
commanda allora di aspettar la sva protezzione, ed 
il suo soccorso, e di riposarsi sulla premura che es- 
sa. ha della loro vendetta, perché l'innocente soffri- 
rebbe una ingiusta morte prima che avesse poluto 
far subire al colpevole il giusto castigo che avea 
merilalo, 

Il Codice Penale pubblicato l'anno 1791. parlando 
nella Parte II Titolo II. Sezione f. degl’ Omicidj, 
ferite, ed altri Nelitti, ed attentati contro le pere 
sone avea decretato quanto siegue. 

ss Art. 1 In caso d° omicidio involontariamente 
commesso , se si prova che ciò è per accidente, il 
quale non sia l'effetto ci alcuna sorla di negligenza, 
nè «d'imprudenza per parle di chi Tha commesso, 
non vi esbte punto di delitto, e non vi é luogo a 
pronunciare alcuna pena, e neppure alcuna condan- 
ra Civl'e,,. 

ss Ari. 2. In caso d'omicidio involontariamente 
commesso ma per l'effetto dell imprudenza, o del- 
da negligenza di chi lo commise, nen vi esiste pun- 
to di delitto, e l'accusato sarà assoluto, ma in ca- 
so tale si delibererd dai Giudici sui danni spese, ed 
interessi, ed anche sulle pene correzionali , secon- 
do le circostaeze ,,. 

ss Art. 5. In caso di omicidio legale non vi esiste 
delitto alcuno, e non vi è luogo a pronunziare al- 
euna pena, nè alcuna condanna civile,,, 

so Art. 4. L'omicidio è commesso legalmente , 
quando è ordinato daila legge, e comandato da un 
autorità legittima . 

sy «Art. 5 In caso di omicidio legittimo non vi esi- 
sle punts di delitto, e non vi è luogo di pronuncia- 
re alcuna pena, nè alenna condanna civile,,. 

» siri, 6. L'omicidio è commesso legittimamente, 
quando è indispensabilmente commandato «dalla ne- 
cessitå attuale della propria, ed altrui difesa . 


s» Art. 7. Fuori de`casi determinati dai Precedene 
ti articoli ogni omicidio velentariamente commesso 
verso alcane persone won qualche arma, o istro- 
mento , e per qualsisia mezzo sand qualificato, e 
punilo ceme segne, secondo il caraltere, e le cir- 
costanze del delitto.. n 

so «fri. 8. L'omicidio commesso senza premedita- 
zione, sarà qualificato uccisione , e punìto con la pe- 
na di venli anni di ferri ,, + 

s» Art. a. Quando Vuccisione sará la conseguen- 
za di una violenta provocazione, senza però che il 
fatto possa essere qualificato omicidio legittimo, po- 
trà essero dichiarato scusabile, e la pena sará di dieci 
ann? di prigionia ,, . 

» La provocazione per ingiurie verbali non potrà 
in alcun caso essere ammessa come scusa di occi- 
sione ,,. 

» Art. 10, Se l'uccisione è commessa nella per- 
sona del padre, o della madre legittimi, o naturali 
o di tutt'altro ascendente legittimo del colpevole, il 
parricida sarà punito di merte, e l'eccezzione porta- 
ta nel precedente articolo non sarà ammiss:bile ,, , 

» rl. 11. L'omicidio commesso con premidita- 
zione sarà qualificato assassinio , e punito di morte. 

ss Art. 12 L'omicidio volontariamente commesse 
per via di veleno, sarà qualificato delitto di avve- 
lenamento , e punito di morte. 

39 Art. 13. L'assassinio quantunque non consuma» 
to, sarà punito con la pena portata nell'articolo 11, 
mando l'attacco con intenzione di uccidere sarà sta- 
to effeltaato . 

a Art. 14. Sarà qualificato assassinio, e come tale 
punito di morte l'omicidio che sarà preceduto , ac- 
compagnato, o seguito da altri delitti, come quelli 
di furto, d'offesa alla legge, di sediziene, e di ogni 
altro. 

s Art. 15. L'omicidio per via di veleno, quan- 
tunque non consumato sarà punHo con la pena pore 
tata nell” Articolo 12. quando luvvelenamento sarà 
stato effettuato, e quando il veleno sari presenta» 
to, e mescolato con alimenti, e bevande special- 
mente destinate, o all'uso della propria persona, 
cantro cvi sarà stato diretto il detto attentato, © 
all'uso di tolta una famiglia, società, o abitanti di 
una medesima casa, o all'uso del pubblico. 

ss Art, 15. Se però avanti l'avvelenamento effet- 
tusto, e! avanti che l'avvelenamento decihi, e be- 
vyande sia štalo scoperto, l'avvelenatore arrestuss@ 
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54 Pena di chi nasconde il corpo di una persona uccisa - Vedi =- 


Nota 1, Art. 4. 
55 
rezionali N.° 27. 
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Complicità, 


Pena dell’omicidio involontario per via correzionale - Vedi - Pene Cor- 


OMOLOGAZIONE (è). a 


1 


dizione (2), 


Il Decreto di Omologazione, o sia proferito dai Tribunali Civili, o da 
quelli di Commercio e sottoposto al diritto fisso di tre franchi sulla spe- 


O NORI 
Militari, e Civili - Vedi - Cerimonie pubbliche dal N°. 15, e segg. 


Funebri - Vedi = 


l'esecuzione: del delitto, o col sopprimere lì detti 
cibi, o bevande, o coll'impedire che se ne faccia 
uso, l'accusato sarà assoluto . 

sv Art. Chiunque sarà convinto di avere con he- 
vande, con violenza, o eon ogni altro mezzo pro- 
curato l'aborto «di una donna incinta, sarà punito di 
venti anni di ferri. 

ss -frt. 18. Tutte le disposizioni portate negl'Ar- 
ticoli r, al 6 della presente Sezione, relativo alt 
Omici:lio involontario , all Omicidio legate, ed all 
Omicilio legittimo , si applicheranno egualmente al- 
le ferite fatte, o involenturiamente , o legalineate , 
o logitt.mamente . 

„ «Art, 19 Le ferite che non saranno state fatte 
involontariumente, ma che non porteranno punto li 
caratteri, che vanno ad essere specificati qui sotto, 
saranno vindicate 1 er via di azione civile, e polran- 
no dar luogo a danni, spese, ed interessi, ed a pe~ 
ne correzionali, nelle quali si deliberecà secondo le 
disposizioni del Decreto concernente la polizia Cor- 
rezionale, 

a» -frt. 20. Le ferite che non saranno sta'e fatte 
involontariamente, e che porteranno i caratteri che 
vanno ad essere specificati saranno purgate coll’azio- 
ne criminale, e punite con le pene qui sotte deter- 
minate, 

» Art. 21. Quando sarà yerificato con attestazioni 
di uomini dell’arte che la persona maltrattata è per 
l’effetto delle dette ferite resa incapace di attendere 
per più ili £o. giorni ad alcun lavoro corporale, il 
colpevole delle delte violenze sarà punito con due 
anni di detenzione. 

s» Art. 22, Quando per l’effetto delle dette ferite 
la persona maltrattata avrà avuto un braccio, una 
gamba, o una coscia rotta, la pena sarà di tre an- 
ni di detenzione . 

ss -frt 23. Quando per l'effetto delle dette feri- 
te la persona maltrattata avrà perduto l’uso assolu- 
to, o di un occhio, o di un membro, oppure avrà 
sefferta la mutilazione di qualche parte della testa,o 
del corpo, ta pena sarà di quattro anni «di detenzione, 

so Art. 24. La pena sará di sei anni di ferri, se 
la persona maltrattata si è trovata, per l’eftetto del- 
le dette ferite privata dell'uso assoluto della vista, 

o dell’ uso assoluto delie due braccia, o delle due 
PASTA È 


Cerimonie Pubbliche dal N.° 221. al 255, 


ss Art. 25. La durata delle pene portate ne'qual- 
tro precedenti articoli, sarà aumentata di due anni, 
quando le suddette violenze saranno state commes- 
se in una rissa, e che chi le ayrà commesse sia sta- 
to l'aggressore . 

» -fet. 26. Ogni mutilazione commessa nella per- 
sona del padre, o della madre naturali, o legitti- 
mi, o di ogni altro ascendente legittimo de’ colpe - 
vol sarà punilo di vent'anni di ferri. 

drt 27 + Quando le violenze specificate negl’ar- 
ticoli dal N , al 24, e 26. saranno state commesse 
eon premeditazione, e con insidie, il colpevole sa- 
rà punito di morte, 

so -frt. 23. Il delitto della Castrazione , sarà pw 
nito di morte. 

» Art. 29. Lo stupro sarà punito di sei anni di 
ferri. 

so Art. 30. La pena portata nell articolo prece- 
dente sarà di dodici anm di ferri, quando la viola. 
Ziene sarà stata commessi nella persona di una figlia 
minore di quattordici anni compili, o quando il col- 
pevole sarà stato ajutato net suo delitto dalla violen 
za, o dalli sforzi di uno, o di più complici . 

so -frt. 3r. Chiunque sarà stato convinto di avere 
con violenza o au effetlo di abusarne, o di prosti- 
tuiela, portata via una figlia alidi sotto di quattordici an- 
ni compiti, fuori della casa delle persone , sotto la 
cui podestà è la detta figlia, o della casa ia cui le 
dette persone la fanno educare, o l'hanno colloca- 
ta, sarà punito con la pena di dodici anni di ferri. 

so «frt.-32. Chinaque sarà convinto di avere yo~ 
lontariamente distrutta la pruova dello Stato Civile 
di una persona, sarà punito con la pena di dodici 
anni di ferri. 

» Art, 33. Ogni persona legata in matrimonio che 
ne contrarrà un secondo, avanli la dissoluzione del 
prime, sarà punita di dodici anni di ferri, In caso 
di accusa di questo delitto , l'eccezzione della buo- 
na fede potrà essere ammessa, quando sará pro- 
vala ,, - 

(1) E'ua decreto che approva un atto, e ne or- 
dina l'esecuzione. 

(2) Legge dei 22 Frimajo anno VII Tit. X Art. 68 
parag. 3. N. 7. 
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SOMMARIO 


I Termine accordato dal Codice Napoleone per la. 


prescrizione del pagamento delle giornate degl’ 
opera) n. I. 

HI Ordine del Governo delli og Frimajo anno XIF 
risguardante il libretto di cui deggiono munirsi 
gl'opera) che lavorono in qualità di soc), o di 
garzoni dal n.2, al ar. 

III Disposizioni generali dal n.5, al 6. 

IV Del modo di scrivere li congedi sul libretto . 
è degl’obblighi imposti a tale proposito aglo- 
pera) , ed a quelli che li ritengono impiegali 
presso di loro dal n. 7, al 10. 

V Delle Formalità da adempiersi per procurarsi il 
libretto dal n. 17, al 21. 


in aggiunta a quello dei g Frimajo anno XIE 
retalivo al Lbretto degl’opera) che lavorano in 
quelità di soc}, o garzoni n. 22. 

VII Ordine del Direttore Generale di Polizia nei 
diparlimenti di Roma, e del Trasimeno det 15 
Marze 1811, risguardante gl'opera), ed arlisti 
dal n. 23, al 5r. 

VIII Pena degi’operaj che commettono furti a dan» 
no dei loro maestri RBemussiye n. 52. 

IX Sono obbligati a presiarsi per li lavori neces= 
sarj all'esecuzione delle sentenze — Remissive 
n.53. 

X Quali siano gl’operaj che devono provedersi dì 
patente n. 54. 


CI Ordine del Goyerno dei ro Ventoso anne XII, 


È 


Codice Napoleone Tit. XX. Sezione IV. 

a dri. 2271. Si prescrivono col decorso di mesi sei le azioni degl’operaj, e dei 

giornalieri per il pagamento delle loro giornate , somministvazieni, e salar), 
H 
Ordine del governo dei g Frimajo anno XII ( ı Pecembre 1803. ) 

2 Jl Governo della Repubblica , sul rapporto del minisiro dell’interno , 
veduti gl’articoli.12, e 13 del titolo HI della legge delli 22 Germile scorso , 
relativi al libretto , su cuì deggiono scriversi li congedi rilasciati agl’opera) : 
Sentito il consiglio di stato : Ordina quanto siegue + 

TITOLO 1 Pisposizioni generali. 

3 Art. 1. Ciascun operajo che lavora in qualita di socio „a o di garzone, dovrà 

dalla pubblicazione del presente ordine , n unirsi di un librette . 

Art. 2. Questo libretto sarà in carta ESE a numerato , e firmato gratuita= 

mente, cioè , a Parigi, Lione. e Marsiglia da un commissario di polizia, € 

nelle altre eittà dal Maire „o da uno de'suci aggiunti. Nel primo foglio vi sarà 
l'impronta del sigillo della municipalità, ed il medesimo conterrà, il nome, 

il prenome dell’operajo , la sua eta , il luogo della sua nascita , li suoi canno= 

nati personali. a vì saså pure indicata la sua professione , ed il nume del padro- 

ne , presso cui lavora . 

5 Art. 3. Indipendentemente dall’esecuzione della Tegge sui passaporti, l’ope» 
rajo sarà obbbligato di far vidimare dal Maire o dal suo aggiunto il suo ultimo 
congedo , e di fare indicare il lucgo . ove intende recarsi . 

6 Qualsivoglia operajo che viaggiasse , senza essere munito di un librette 
in tal guisa vidimato, sava riputato vagabondo, e potra essere arrestato , € 
punito come tale. 


da 


TITOLO ÏL 
Pel modo di scrivere i congedi sul libretto „e degl cl? bighi imposti a tale 
proposito oglopercj ed è quelli che li ritengono impieg uli presso di loro , 
7 Art. 4. Qualunque manifatture, impresario , e generalmente qualaiyeglia 
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persona che impiega operaj, sara obbligata, quando questi usciranno dal loro 
negozio, © casa, di scrivere sui loro libretti un congedo, nel quale sarà 
espressa una dichiarazione che hanno adempiuto agl’obblighi contratti, se-lo 
hanno fatto . 

Li congedi saranno seritti l'uno: dopo l’altro , senza bianco , edenuncie- 
ranno il gierno della partenza dell’operajo. 

Art. 5. L’operajv sarà obbligato di far iscrivere sul suo libretto il giorno del 
suo ingresso, dal padrone, presso il quale imprende a lavorare, oppure in 
sua mancanza dai pubblici fanzionarj accennati nell’ Art. 2, e ciò gratuitamen- 
te, e didepositare il libretto nelle mani del suo padrone, se questo lo richie- 
desse. 

Art. 6. Se quello che ha impiegato l’operajo, ricuserà senza motivo legittimo 
di consegnare il libretto , 0 di dare il congedo, si procederà contro di esso nel 
modo , ed a tenore di quanto è stabilito dal titolo V della legye dei 22 Germile; 
in caso di condanne li danni , e le spese pronunciate a. favore dell’operajo , sa- 
ranno pagate immantinente . 

Art. 7. L'operajo, cui saranno state fatte delle anticipazioni sul suo salarie, 
o che avra centratto l'obbligo di lavorare , per un dato tempo , non potrà. esig- 
gere la restituzione del suo libretto, e la spedizione del suo congedo , se non 
se dopo d'aver sodisfatto al debito mediante il suo lavoro, e dopo di aver adem- 
piuto all'obbligo contratto , se il suo padrone cosi richiede. 

Art. $. Se accaderà che l’operajo sia obbligato di ritirarsi, perché gli vien 
ricusato il lavoro, od il suo salario , gliverranno restituiti il suo libretto, ed 
il suo congedo , ancorché non abbia rimborsate le anticipazioni fattegli; il cre- 
ditore avrà solo diritto di accennare il debito sul libretto . 

Art. 9. Nel caso dell’articolo precedente, quelli che impiegheranno ulterior- 
mente l’operajo , faranno sino all'intero pagamento , una.retenzione sul pro- 
dotto del sno lavoro a pro del creditore. 

Questa ritenzione non potrain nesun caso oltrepassare li due decimi del 
salario giornaliero dell’operajo 3 quando il debito sarà sodisfatto, se ne farà 
menzione sul libretto , 

Quegli che avra fatta la ritenzione sara obbligato di prevenirne il pa- 
drone, a pro del quale sara stata fatta, e di tenerne a sua disposizione l'am- 
montare . 

Art. to, Ogni qualvolta quegli pel quale l’operajo ha lavorato mon saprà , 0 
non potra scrivere , 0 qualora sarà movto , il congedo sarà rilasciato , dopo la 
verificazione del commissario di polizia, dal Maire del luogo, @ da uno de’ 
suoi aggiunti, sempre gratullamente , 

TITOLO Ill. Pelle formalità da adempiersi per procurarsi il libretto . 
Art. 11. Í] primo Libretto di un operajo sara dato al medesimo ; prima o sull’ 
esibizione di un certificato di avere imparata un arte ; secondo o sulla domanda. 
dell'individno . presso il quale avrà lavorato 3. terzo o finalmente sul certificato 
di due cittadini patentati della sua professione, e domiliati, dal quale risultì 
ehe il postulante è libero da qualunque obbligazione , siasi come apprendista y 
siasi per ragion d'obbligo di lavorare come operajo .. 
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(1) Questi due ordini furono pubblicati, e resi 
esecutorj per li due dipartimenti di Roma , 
Trasimeno con ordine dei 29 Maggio 1812 del Sig. 
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bretto , egli esibira il vecchio. 
Il nuovo libretto non sarà dato se non se dopo che si sarà verificato che 


il vecchio è riempiuto , oppure non è più buono a servirsene . Li debiti ac- 
cennati sul vecchio libretto, saranno trasportati sul nuovo . 

Art. 43. Se il libretto dell’operaje si fosse perduto, potrà, mediante l' esibie 
zione del suo passaporto in regola , ottenere il permesso provvisorio di lavora- 
re, ma senza poter essere autorizzato di andare in un altro luogo, e coll’ob- 
Wigi di dare all'uffiziale di polizia del luogd la pruova ch egli è “libero da 
qualsivoglia obbligazione „e tutte le notizie necessarie per autorizzare la con- 
cessione di un nuovo libretto , senza il quale non potrà partire. 

Art. 14. Il gran giudice ministro della giustizia, ed il ministro dell'interno 
sono incaricati dell esecuzione del presente ordine, che sara inserito nel bol. 


Jettino delle leggi. 
IV 


Ordine del governo dei 1o Ventoso anno XII (1 Marzo 1804. ) 
L'articolo a dell'ordine dei 9 Frimajo scorso, è ‘applicabile alle città in 
cui è stato , o sarà stabilito un commissario generale di polizia 3 per conse- 
guenza il libretto , di cui gl’operaj, li sucj. od i garzoni deggiono munirsi , 
sara ivi numerato , € firmato gratuitamente da un comusissario di polizia , come 


a Parigi, Lione, e Marsiglia (1). 
VIE 


Ordine dei 15 Marzo 1812, 


H Direttore Generale di polizia ec. 
Vista la necessità di ovviare ai disordini contemplati negl’articoli 67, 


68 della legge del 22 Germile anno XI ( 12 Aprile 1803.) 

Viste le altre disposizioni della medesima legge , e del decreto del Governo 
dei g Frimale anno XII ( 1 Decembre 1805 ) relativamente alle manifatture, 
fabbriche, botteghe , artisti, ed opera). 

Visto il et della Consulta Straordinaria dei 19 SE mbui 1809 (2). 

Vista l'approvazione del Sig. Prefetto del dipartimento di Roma; 

Si ordina : 

Art. 1. Tutti gl’operaj di qualunque arte, e mestiere domiciliati in Roma do- 
vranno entro il corrente mese di Marzo provedersi di un libretto che sarà loro 
accordato dalla direzione di polizia, 

Art. 2. Questo libretto numerato , e contrasegnato porterà nel primo foglio il 
suggello della direzione di polizia, e conterrà il nome, e cognome dell’ope- 
rajo, la sua età , il luogo della sua nascita, i suoi distintivi personali , la qua» 
lita della sua professione , ed il nome del maestro presso di cui layora (3). 

Art. 3 Illibretto non sarà accordato ad alcun operajo , che sul certificato del 
maestro che lo ha istruito, o sulla petizione della persona presso cui lavora, 
o sulla testimonianza di due maestri della sua professione ehe affermano essere 


Luogotonente del Governatore Generale di Roma. 
(2. Vedi Polizia dal num. 64, al 72. 


e del 
(3) Estratto del Decreto dei g Frima}o anno XII 
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egli istruito, e non avere alcun ohbligo da compiere verso le persone che lo 
hanno precedentemente impiegato . 

Art. 4. L'operajo sarà tenuto di far scrivere nel libretto dal maestro presso 
cui si propone di lavorare , il giorno che comincia il suo lavoro , e di deposita- 
re in dilui manilo stesso libretto quando il maestro lo esiy gga 
Art. 5. E' vietato ad ogni artista , od intraprenditore che impiega degl’opera) 
di ammettere , 0 ritenerne alcuno, se nel termine prefisso nell Arf. 1 non si 
sarà fatta menzione del congedo di cui parlasi nel seguente articolo , sotto pe- 
na della reintegrazione dei danni ed interessi che potessero competere all’ulti- 
mo maestro ( .). 

Dopo l'ammissione di un operajo, il maestro sarà tenuto di fare apporre 
nel libretto il F ista della direzione di polizia. 
Art. 6. Ogni artista che impieghi degl’opera), sarà tenuto qnando questi ope- 
raj cessano di lavorare presso di se, di scrivere sui loro libretti un congedo 
che porti la quietanza delle obbligazioni da toro assunte. l congedi savanno 
scritti senza spazio di bianco, uno dopo l’altro, ed esprimeranno il giorno , in 
‘operajo cessa di lavorare presso il maestro che li accorda. 


Za Art. 7. Sela persona presso cui ha lavorato l'operajo, nega senfa legittima 


32 


36 


causa di restituirgli il libretto , o di accordargh il congedo, si procederà cone 
tro di essa nel modo stabilito col titolo 5 della legge dei 22 Germile anno XI. 
in caso di condanna li danni, ed interessi sentenziati in favore dell’operajo, 
saranno pagati senza ritardo, 

Art. 8. L’opervajo che avrà ricevuta qualche anticipazione sul suo salario , o 
si sarà impegnatò di lavorare per un tempo determinato, non potrà esiggere la 
resiiluzione del suo libretto , ne l’iserizione del suo congedo , se non avrà pri- 
ma sodisfatte al suo debito, ed adempiuto a quanto si era obbligato, quante 
volte il suo maestro loresigga , 

L'impegno di un operajo s'intende non eccedere il tempo diun anno, a meno 
che non siasi diversamente convenuto con un contratto solenne . 

Art. 9g. Se Foperajo è obbligato di ritirarsi perche gli si nega il lavoro, o il 
salario , gli sara restituito il libretto, ed accordato il suo congedo , ancorchè 
non abbia compensato cel suo lavoro le anticipazioni ricevute . I] creditore non 
avra altro diritto che quello di notare sul librette il debite dell’operajo. 

Art. 10, Nel caso dell'articolo precedente quelii che impiegheranno ulterior- 
mente l’operajo , faranno. sino all’intiero pasamento del debito segnato sul 
libretto un qualche ritegno a profitto del creditore sul prodotto del lavoro . 
Art. 11. Questo ritegno non potra ain aleun caso essere maggiore di un quinto 
del salario giornaliero dell’operajo ; quando il debito sara saldato , se ne fara 
menzione sul libretto. Quegli dà avrà fatto il ritegno , sara in obbligo dî 
farne avvertito il maestro creditore, erimettere la somma ritenuta a di lui di- 
sposizione.. 

Art. v2. Quando la persona per la quale T operajo ha lavorato non saprà, © 
non potra scrivere, o quando venisse a morire, il congedo sarà accordato, 


(6) Estratto della legge dei 22 Germile anno XL 
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previa la verificazione de’ fatti, dal commissario di polizia della rispettiva se- 
zione. NOTI 
Art. 13 Ogni operajo che verrà a lavorare in Roma , e sto territorio indipen- 
dentemente dalle formalità prescritte dalle leggi in riguardo de'passaporti, 
sarà tenuto di presentarsi nel termine di tre giorni dal suo arrivo alla direzione 
di polizia per potere ottenere il libretto annunciato negl’avticoli 1 e 2. 

Art. 14. Ogni operajo che desidera di viaggiare, sarà tenuto 1.° di fare ap- 
porre al suo ultimo congedo il Visto dal commissario di polizia della sua se- 
zione 2.° di prendere un permessa di viaggiare che sara accordato dalla di- 
rezione di pol zia, e sarà scritto nel libretto appresso il visto del comini.sario + 
Art. 15. Ogni operajo che viaggiasse senza le suddette cautele sarà riputato 
vagabondo , e potrà essere arrestato , e punito come tale (5). 

Art. 16, Ogni operajo che avrà perduto il suo libretto, non potrà ottenerne 
un secondo ghe sul certificato di quietanza degUultimi due maestri presso i 
quali avrà lavorato. Questo certificato dovrà esprimere che egli e libero da 
ogni impegno verso gl’altri maestri. 

Se il libretto € stato perduto in viaggio , o nel ritorno da un viaggio», non 
se ne accorderà un altro che sull'attestato della sua moralità fatto da quattro 
maestri della sua professione , 

Art. 17. I maestri dovranno fare iscrivere nella direzzione di polizia li nomi 
de loro garzoni, e produre il contratto delle obbligazioni scambiavolinente as: 

sunte per farsene menzion : nel registro d'iscrizione, di cui dovranno avere 

una copia autentica entro il corrente mese di Marzo, 

Art. 18, 1 maestri non potraano „sotta pena della reintegrazione de’danni . ed 

interessi ritenere li loro garzoni per ua tempo maggiore del convenuto nel con- 

tratto, né ritardare ad essi il congedo di quietanza, quando avranno adem- 

piuto alle loro obbligazioni. 

I danni, edinteressi saranno ragguagliati per ogni giorno a ragione del 


triplo del prezzo della giornata . t 
Art. 19. Le convenzioni fatte di buona fede fra gl’operaj „ed i maestri avran- 
no la loro esecuzione . 


Art. 20, Tutti i maestri, o intraprenditori che impiegano degl'operaj , ter- 
ranno affissa nelle loro otficine, o botteghe una copia di questa ordinanza . 
Art. 25. Saranno prese verso li contraventori le convenienti misure di polizia 
amministraliva , senza pregiudizio della procedura a farsi contro di essi in con- 
formità della legge dei 22 Germile anno XI, e del decreto del governo dei g 
Frimajo anno XII. 
Art. 22. Questa or- inaanza sara impressa, pubblicata , ed affissa. 

i commissar) di polizia sono incaricati d’invigilare alla sua esecuzione. 

Gl'officiali comandanti la giandarmeria , e gl’officiali della guardia mu- 
nicipale di itoma sono richiesti di far loro prestare mano forte, in caso di bi- 
sogno . 

Roma 15 Marzo 1811. 
Il Direttore - H Cavaliere De Worvins . 


(&) Estratto del desretto dei 9 Frimajo anno XII. 


© abeti 
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52 Pena degli opera) che commettono furto a danno del loro maestro- Vedi = 
Furti nun. 13 , 105. 

53 Sono ubbligati a prestarsi per li lavori necessar) all'esecuzione delle sen- 
tenze » Vedi Spese di Giustizia num, 345. 

54 Gl'operaj a giornata che travagliano nelle botteghe altrui per conte de 
loro padroni, o maestri, sono esenti dalla patente, quelli però che lavorano 
per conto altrui , ma nelle case proprie vi sono soggetti. Lo stesso è da dirsi 
per quegl’opera) che lavorano per conto proprio (6) . 

Vedi - Cammera di Commercio dal num. 165, al 200. 
Vedi - Locazione num. 107. 
OPERE POSTUME 
Vedi - Proprieta Letterarie N.° 20, dal 22, al 25. 
OPPOSIZIONE 
Vedi - Tribunale di Polizia semplice» N. 14, 15. 
Fatta in mani dei ricevitori, o amministratori di denari pubblici « Vedi - Casse 
pubbliche dal N? 4, al 22. 
In giudizio civile - Vedi - Tribunale di pr’ma istanza N.° 263, dal N.° 265, 
al 275 = Vedi - Sentenze dal N? 109, al 136. 
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ORDINE DI MALTA 


SOMMARIO 


I Ordine della Consulta straordinaria dei 22 Otto- uo all'ordine di Malta soppresso nella "Toscane 
bre r310 con cui si assoggetta l'ordine di Malta dai N. 8 al 56, 
alle disposizioni prese sugl’ordini, e corpora- IV Deite commende di padronato dal N. o al 26. 
zioni Religiose dal N. r. al 4. Y Delle commende d'anzianità, e digrazia dal N, 
Il Ordine vella Consulta straordinaria delli 23 De- 27 al Jo. 
cembre 1810 con cui si rende comune alli ca- VI Delle pensioni dell'ordine N.3r. 32, 
valieri dell'Ordine di Malta delli Stati Romani VII Cavalieri non professi, e capellani N.55. 
il Decreto Imperiale sui cavalieri della Tosca- VII Impiegati dell'ordine N. 34. 


na dal N. 5 al 7. IX Disposizioni comuni N, 35, 36. 
III Decreto Imperiale delli 3 Maggio 1810 intor- 


I. 
La consulta straordinaria ec, 
1 Veduta la lettera di S. E. il ministro delle finanze del di 12 corrente : 
Ordina; 

2 Art. 1. Le disposizioni prese dalla consulta relativamente agl’ordini, e cor- 
porazioni religiose dei due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno , ed ai be- 
ni dai medesimi posseduti si applicano egualmente all'Ordine di Malta, 

3 Art. 2. Sara fatto un rapporto particolare alla consulta sulle pensioni da ac- 
cordarsi ai membri di quest'ordine, e sulle ulteriori disposizioni che la sop- 
pressione di quest'ordine rendera necessarie , 

4 Art. 3. Li prefetti, eli direttori dei domin), e della registrazione dei due 
dipartimenti sono incaricati ec. 


$6) Decisione del ministro delle finanze dei 22 Frimajo anno Vil. 
DizionarIo Tom. Y., DI 
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5 


La consulta straordinaria ec, 


Veduto il suo ordine delli 22 Ottobre scorso relativo alla soppressione 
dell'ordine di Malta. 

Veduto il decreto imperiale delli 3 Maggio 1810 concernente li già cava= 
lieri di Malta della Toscana, Ordina : 


6. Art. 1. Li membri soppressi dell'ordine di Malta delli stati Romani saranno ase 
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similati a quelli della Toscana , edin conseguenza tutte le disposizioni conte- 
nute nel precitato decreto imperiale sono applicabili ai primi, 
Art. 2. Il detto decreto imperiale, insieme col presente ordine sarà inserito» 
nel bollettino .. 
HT. 
Decreto imperiale delli 3 Muggio 1810. 
NAPOLEONE Imperatore ec, 
Sul rapperto del nostro ministro delle finanze, Veduto ; 
1°. L’ordine della giunta di Toscana delli 19 Luglio 1808 che porta la 
riunione al dominio dello stato li beni dell ordine di Malta situafi in To- 
scana. 
2°. JI nostro decreto imperiale delli 7 Aprile 180g conceraente li cavalieri 
del soppresso ordine di Malta nati nel Piemonte . 
3°. H titolo 6°. del nostro decreto imperiale dei g Aprile 1809 risguardante 
li membri, ed impiegati dell'ordine di S.Stefano . 
4°. La deliberazione del consiglio straordinario di liquidazione stabilito in 
Firenze, indata delli 3 Novembre 1809 relativa alle comende di padro- 
nato, d’anzianità, e di grazia, edai cavalieri capellani , pensionati, ed 
impiegati dell’ordine di Malta in Toscana. 
Inteso il nostro consiglio di stato, 
Abbiamo decretato ,. e decretiamo quanto appresso .. 
TITOLO I. Delle Commende di Padronato . 


9 Art 1, Le proprietà dipendenti dalle commende di padronato dell'ordine di 


0 


Ir 


ENZ: 


Malta, sia che esse consistino in beni affittati, o non affittati , crediti, li» 
velli, luoghi di monte, ed altri oggetti, resteranno alle famiglie che le han- 
no fondate, eda quelle che le rappresentano, per goderne in piena , libera 
ed intera proprietà da quelli che vi hanno diritto, loro eredi, o interessati , sal- 
vo nondimeno: il diritto de’titolari, ai quali fossero state conferite in virtù di 
riserva di padronato attivo, di conservarne il godimento , finchè dura la loro 
vita ed inoltre sotto le condizioni, e modificazioni qui appresso indicate, 

In conseguenza tuttii vincoli di sostituzione stabiliti ne’contratti di fon- 
dazione, pei quali alcuni rami fossero chiamati di preferenza ad altri, restano 
sciolti, edi detti vincoli saranno sottoposti, tanto per l'ordine di eredita co- 
me per ogni altra disposizione, alle regole ordinarie prescritte dal codice Na- 
poleone . 

I diritti acquistati da terzi nelle dette commende, sono riservati confor- 
me alle leggi. 

Art. 2. Qualunque onere, e debito stabilito sopra le dette commende di qual- 
sivoglia matura essi siano., e da qualunque causa provengano, sia pel pagas 
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mento delle congrue , sia per mantenimento degl'arredì sagri, o delle chie- 
se, borze de’collegj, corrisposte all'ordine, mortorj, e vacanti, questul- 
timo peso calcolato a ragione del tre per ogni cento annui, alla 17 parte dell” 
entrata netta di ciascheduna annata ed altri della medesima specie , continue- 
ranno a pagarsi al dominio dello stato, il quale ‘rappresenta l'ordine di Malta . 

15 Art. 3. L'ammontare dei detti pesi, e debiti si passerà dal titolare nelle mani 
del ricevitore del dominio, il quale continuerà a pagarli fino alla liquidazione 
definitiva che se ne farà nel corso dell’anno trail direttore dei domino}, ele 
parli interessate , sotto l'approvazione del nostro ministro delle finanze, 

14 Art. 4. l proprietar) , e titolari delle commende dovranno nel trimestre sus- 
seguente alla pubblicazione del presente decreto rimettere al ricevitore del do- 
minio, nel di cui circondario trovansi situate le respettive loro commende , 
uno stato dettagliato , e certificato da essi, dell'ammontare di detti pesi, e 
debiti, come anche gl'atti di fondazione, o altri titoli che le hanno stabilite , 
ed in mancanza vi saranno costretti a loro spese . 


26 Questi pruprietarj saranno inoltre obbligati di stipulare, se sia d’uopo, 
un nuovo contratto per riconoscere li detti pesi sulla domanda che glie ne sara 
fatta. 


16 Art. 5. In caso dicontrasto sulla natura , ed ammontare dei detti pesi , e de- 
biti vi sara deciso dal consiglio di liquidazione , sotto l'approvazione del ne, 
stro ministro delle finanze, 

17 Art. 6. Tuttavia le famiglie potranno liberarsi dai detti aggravj , e farne il 
riscatto sul piede del venti per uno , 

18 In questo caso le medesime saranno sostituite aì diritii del dominio con- 
tro gl'attuali titolari non proprietarj . 

39 Art. 7. Li luoghi di monte dipendenti dalle dette commende di padronato sa- 
ranno nibor a conforme al nostro decreto dei g Aprile 1809 a Sul credito 
in beni nazionali destinati pel pagamento del debito pubblico di Toscana . 

20 Gl'avretrati che possono essere dovuti, saranno pagati sopra i fondi li- 
beri degl'anni 1805 e 1809. 

21 Art. $. Le due commende di padronato Canigiani attualmente possedute dal 
Signor 7 itulissimo Arrighi in virtù della collazione che glie ne è stata atta „ 
saranno , nel caso di morte del Signor Canigiani , avanti il detto Signor Ar- 
righi riunite al dominio dello stato, come doveano esserlo all’ordine nelle me- 
desime circostanze , nel qual caso il Signor Arrighi riceverà una pensione egua- 
le al reddito netto della commenda . 

22 Art. 9g. La famiglia Canigiani potrà nulla di meno impedire l'effetto di que- 

F - SL e divenire proprietaria stabile delle dette due comwende, 

rand ae di mesi tre dalla pubblicazione del preseg Hagheto i 











minati i da essa, e dall'amministrazione del dominio, senza 
i liritto acquistato dal Signor Arrighi di goderne sua vita 
Lime i 
) adi padronato fipa famiglia darbam del Monte sulla 
iritto di fn , Non appa te. in piena proprie 


* DI 
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Lai 


24 


25 


26 


27 


29 
30 


32 


33 


ta a questa famiglia, se non coll'obbligo di pagare il quarto del suo valore at- 
tuale , in seguito di una stima fatta in conformità dell'articolo precedente . 

Ella sarà tenuta di dichiarare la sua intenzione nel termine di un mese, 
principiando a contare dalla notificazione che glie ne sara fatta dal direttore de” 
dominj, e di pagare l'ammontare del quarto nei tre seguenti mesi. In man- 
canza di questo la commenda e dichiarata riunita al séfuinito » con le medesùne 
condizioni che gli sono offerte, 

Il tutto salvi i diritti acquistati dal titolare attuale di goderne per tutto il 
corso della sua vita. In caso che ne venga preso possesso dallo stato , sara pa~ 
gata al medesimo titolare una pensione eguale alle rendite nette della detta 
commenda + 
Art. i1. I proprietarj della commenda detta Santo Pietro a Quaracchi padro- 
nato delle famiglie Fettori , e Capponi saranno ammessi , se lo giudicano a 
proposito a farne il rilascio al dominio; in forza di che il titolare attuale potrà 
riclamare li vantaggi accordati ai cav A non professi dal seguente artico- 
lo 16. Li detti proprietarj saranno tenuti di determinare la loro seielta nel me- 
se della pubblicazione del presente decreto , sotto pena di essere decaduti ir- 
revocabilmente . 

TITOLO H. Pelle commende di anzianità , e di grazia. 

Art. 12. Li :7 commendatori d'anzianità , e di grazia, godrauno durante il 
corso della loro vita di una pensione equivalente alla rendita netta della loro 
commenda, deduzzione fatta di tutti li loro aggravj ; per mezzo di “ciò , ogni 
aggravio, ed obbligazione stipolata nell'atto di fondazione, o dovuta per 
qualunque altro titolo dalla commenda, sarà pagata, se vi è luogo, dal do- 
minio dello stato, e li detti ex-commendatori sono liberi, e sgravati. 

L'ammontare della rendita netta sarà determinata come per le commende 
dell'ordine di Santo Stefano . 

Art. 13. Non sono compresi nelle disposizioni dell’ articolo precedente li de- 
biti personali degl’ex-commendatori il pagamento de’quali resta a loro carico . 
Art. 14, Le dette pensioni saranno pagate nella medesima forma , e maniera 
di tutte le altre pensioni ; esse sono regolate conforme allo stato formato dal 
Consiglio di liquidazione alla somma totale di 79 465. franchi, e 12. centes, 

TITOLO HI. Pelle penzioni del Ordine . 

Art. 25. Le antiche penzioni accordate sopra le casse dell'ordine ai tre ex-Ca- 
valieri indicati nello stato formato dal consiglio di liquidazione, ascendenti alla 
somma di 1775. franchi, e 18. centes., continueranno ad essere loro pagate 
per l'intero. 

Il Sig. Ramires de Montalvo , uno di essi, sara inoltre ammesso a fare 
liquidare le somme da esso anticipate per entrare nell'Ordine , conforme al se- 
guente articolo 16. il prodotto sarà aggiunto alla sua penzione attuale . 

TITOLO IV. Cavalieri non professi, e Cappellani . 
Art. 16. Gl’ex-Cavalieri di Malta, nati ir Toscana, non maritati all’epoca 
della soppressione dell’ordine che aspiravano solamente ai benefizj . saranno am- 
messi alla liquidazione delle Toro anticipazioni per! entrare nell’ ordine, e go- 
deranno dei vantaggi accordati dal nostro decreto in data del di 7 Aprile 1809, 
faito per gl’ ex -Cavalieri di Malta nati nel Piemonte. 
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TITOLO V. Impiegati dell’ Ordine . 

Art. 17. Gl'impiegati nell'Ordine in numero di quattro , riceveranno a titolo di 
penzione annuale il terzo dei loro antichi appuntamenti , che formano la somma 
totale di franchi 1443, conforme allo stato che è stato redatto dal Consiglio 
straordinario di liquidazione . 

Disposizioni Cemuni, 
Art. 18. Il tempo in cui principieranno a godere delle penzioni accordate dal 
presente Decreto è fissato all’epoca nella quale gl’individui chiamati a parteci» 
parvi, hanno cessato di ricevere le rendite, stipend] „, penzioni , ed altri emo- 
lumenti sui beni, e sulle casse dell” ordine di Malta, salvo la deduzione delle 
somme , che gli saranno state pagate posteriormente per soccorsi provisor] , O 
per tutt'altro titolo . 
Art. 19. I nostri Ministri delle finanze , e del Tesoro pubblico sono incaricati 
ciascuno in ciò che lo riguarda dell’esecuzione del presente decreto . 

Firmato - NAPOLEONE, 

I NI 
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ORDINI CAVALLERESCHI 


SOMMARIO. 


1 Cosa venga disposto dal’ Codice di dritto Puh» 
hlico Francese riguardo all'ordine della Legio- 
ne d'Onore dal n.1, al 123. 

II Dei Legionari dal n.2, al 23. 

Hi Della decoraziene della Legione di Onore dal 
n. 24, al 35). 

IV Delle cause che fanno perdere la qualità di 
membro della Legione di Onore dal n. 37 al £6. 

V Delle Coorti de'la Legion di Onore, e della lo~ 
ro amministrazione generale dal n. 47 al 59. 

VI Dei consigli di amministrazione delle coorti 
dal n. 6o all’89. 

VII Delle stabilimento degl’ospizj dal n. go , al ro2. 

VII Del supplemen'o-di soldo dal n. 105 al 109 

IX Del Comitato iliconsultazione dal n. 110,al 119. 

X Degl’onori militari, e civili che devono ren- 


CODICE DI DIRITTO 


I 


dersi ai membri della» Legione di Onore dal n; 
120, alet23: 

XI Decreto Imperiale dei 18 Ottobre 1811 con 
cui si crea l'ordine della riunione dal 124, al 147. 

XI Della c eazione dell'Ordine della Riunione , 
della sua organizzazione, e della sua ammini- 
strazione dal n. 127, al 138. 

XIII Della decorazione dal n 139 al 142. 

IVX Disposizioni Generali dal 143, al 147. 

XV Istituziooe dei tre ‘Tosoni d'Oro Nota 27. 

XVI Decreto Imperiate dei g Marzo 1812 con 
cui si vieta al cavalieri dell'Ordine dell’Unione 
di Olanda di portare le antiche decorazioni, e 
st permette a quelh del nuov’erdine di portare 
la decorazione per esso stabilita dal di pwamo 
Aprile seguente in poi dal n. 148, al 155. 


PUBBLICO FRANCESE 


> LIBRO IV DELLE ISTITUZIONI POLN ICHE. 
TITOLO 1. Pella Legione di Onore. 
Sezione Prima . Pei Legionurj. 
2 Art. 794. Perle ricompenze militari, e per ricompensare ancora li serviz), 
e le virtù civili, si forma una legione d'onore (1). 


(1) L'articolo 87 della-costituzione così si esprime- 
va,» Saranno accordate ricompenze nazionali ai guer- 


rieri che avranno resi luminosi serviz) , combattende: 
per lo stato ps» 
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3 Art. 795. Questa legione è composta di un gran consiglio d'amministrazione, 
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e di 16 coorti, ciascuna delle quali ha il suo capo luogo particolare (2). 

Art. 796. il gran consiglio di amministrazione è composto di sette grandi offi- 
ciali. Li membri del gran consiglio di amministrazione conservano in vita il 
titolo di grand’officiale,, ancorché fosse in effetto rimpiazzato da nuove ele- 
ZIONI è n 

Art. 797. L'Imperatore è di dritto capo della legione, e presidente del gran 
consiglio di amministrazione (3) . 

Art. 795. Ciascuna coorte è composta: di sette grandi officiali, di venti co- 
mandanti, di trenta ofticiali, e di 350 legionar). 

Li membri della legione, sono a vita. 

Art. 799. Gl'appuntamenti di ciascun grande officiale sono di Booo franchi, 

Di ciascun comandante , 2000 franchi, 

Diciascun’officiale, 1000 franchi. 

Di ciascun legionario , 250 franchi. 

Questi appuntamenti sono presi sepra li beni assegnati a ciascuna coorte. 
Art. 500. Ciascun'indiv.duo ammesso nella legiono , giura sull'onor suo , di 
consagrarsi al servizio dell'impero, alla conservazione del di lui territorio nel- 
Ja sua integrità, alla difesa dell’imperatore, delle leggi e delle proprietà da 
quelle consagrate , di combattere con tutti li mezzi che la giustizia, la ragio- 
ne, e le leggi autorizzano qualunque attentato tendente a ristabilire il regime 
feodale, finalmente di concorrere con tutto il suo potere al mantenimento del- 
la libertà, e dell’eguaglianza . 


g Art. 801. Sono membri della legione tutti que’ militari che hanno ricevuto del- 


10 


Il 


12 


le armi di onore, 

Possano essere nominati li militari che hanno resi servig) maggiori allo 
stato nelle guerre della liberta . 

Li cittadini che col loro sapere , li foro talenti, le loro virtù hanno con- 
tribuito a stabilire, o difendere lo stato , 0 a fave amare , o rispettare la giusti- 
zia, 0 l’amministrazione pubblica . 

Art. 802. Il gran consiglio di amministrazione nomina li membri della legione. 


13 Art. 803. Duranti li dieci anni di pace che potranno venire dopo la prima for- 


14 
15 


mazione , li posti che verranno a vacare „, rimarranno vacanti fino a contor- 
renza del decimo della legione , edin seguito fino alla concorrenza del quinto. 
Questi posti non saranno rimpiazzati, che alla fine della prima campagna, 
Art. 804. In tempo di guerra , non si nomina ai posti vacanti che alla fine di 
ciascheduna campagna, 

Art. 805. Intempo di guerra le azioni le più illustri formano titolo per tutti li 
gradi, 


16 Art. 806. Intempo di pace , conviene avere 25 anni di servizio militare per 


poter essere nominato membro della legione : Gl'anni di servizio in tempo di 
guerra, contano doppio, e ciascuna campagna dell'ultima guerra conta per 
quattro anni, 


(2) Legge dei 20 Fiorile anno X (rg Aprile 1802 } (3) detta legge art. 4, e 5. 
Ari.1, e 2. 


® 17 


15 
19 


20 


21 
22 


23. 


3, 
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Art. 807. Li grandi seryizj resi allo stato nelle funzioni legislative, la diplo- 
mazia , l’amminisivazione , la giustizia, e lescienze, sono ancora de'tituli 
di aminissione , purche la persona che li ha resi abbia fatto parte della guardia 
nazionale del luogo del suo demicilio . 
Art. 808. Niuno è ammesso nella legione che mon abbia esercitate per il corso 
di 25 anni le sue funzioni con larichiesta distinzione , 
Art. 609. Niuno può giungere ad un grado superiore, senza essere prima pas- 
sato per il più semplice (4). 
Art, dio. Li grandi officiali, li comandanti, e gl'officiali della legion di ono- 
re sono membri del collegio elettorale del dipartimento in cui hanno il lor du- 
mieilio:, o di uno dei dipartimenti della coorte a cui appartengono . 

Li legionar) sono membri del collegio elettorale del loro circondario . 

Li membri della legione di onore sono ammessi al collegio elettorale di 

cui devono far parte, sulla presentazione di un brevetto chea tale effetto loro 
vien rilasciato, conformeall’artieolo 182 del codice (5). 
Art. Sui. Gl’esteri che sono nominati membri della legione d’onore , sono am- 
messi, manon ricevuti 3 Portano la decorazione , ma non prestano il giura- 
mento prescritto ai legionarj ; non sono compresi nel numero fissato per li dif- 
ferenti onori della legion d'onore, nè godono: dei diritti politici. attribuiti ai 
membri della legione. 

SEZIONE Il. Della Pecorazione della Legione di Onore, 

Art. 812. La decorazione dei membri della legione d'onore consiste in una 

stella a cinque duppjraggi. . 

Art. 813. Il centro della stella circondato di una corona di quercia, e di allo- 
ro, presenta da una parte la testa dell'imperatore, con questa leggenda- Wa- 
poleone Imperatore de Francesi - e dall'altra Laquila francese tenendo: il ful= 
mine coll’iscrizzione - Oncre. e Patria. 

Art. 814. La decorazione è smaltata di bianco, è in oro per li grandi officia- 

li, li comandanti, e gl’officiali, edin argento per li legionar] 

Art. 815. Si porta ad una delle bottoniere dell'abito, ed attaccata ad una fet- 
tuccia di moerro rossa (7). 

Art. 816. Tutti li membri della legione d'onore’, portano sempre la loro de- 
corazione + 

Art. 817. Si portan l’armiai grandi officiali , comandanti, e legionarj ; Si 

presentano a quelli fra i grandi officiali, che hanno il gran eordone . 

Art. 818. Li grandi officiali, comandanti , officiali, e legionarj ricevono 
contemporaneamente al loro diplomaranco la decorazione , nelle sedute straor- 
dinavie determinate, 

La portano ciò nonostante, senza: attendere una' di dette sedute allor- 
chè il gran cancelliere l’ha indirizzata per essi dopo un ordine particolare dell” 
imperatore al capo della coorte, o ad un altro officiale comandante, o'officia» 
le a tal’effetto delegato per ordine dell’imperatore. 


(4) detta legge- art. 6, eseg: (2r Giugno 1804). 
(5 Senatus Consulto Organico dei 28 Fiorile anno! (7. E una specie «di stoffa di seta ben contesta, e 


XII ( 13 Maggio 13904 art. 99. 
(5 Decreto imperiale: dei 2 Messidoro: arno XII 


granita che lilatini chiamano Bombix ipissiori filo:texta' 


408 ORB — ORD 

52 Art. 819. Allorché il grande officiale, il comandante, l’officiale o il legioria= ~ 
rio per cui ha luogo una tal delegazione , appartiene ad un corpo civile , 0 
militare, gli viene rimessa la decorazione, in nome dell'imperatore , pre- 
sente il corpe adunato , 

33 Art. Art. 820. La grande decorazione della legione di onore consiste in una 
fettuccia rossa, che passa dalla spalla dritta al Jato sinistro, all'estremità del- 
la quale è attaccata l'aquila della legione con una fettuccia di moerro rossa, 
‘dun ordine ricamato in argento , sul lato sinistro dei ferrajoli, e degl’abiti, 
composto di dieci raggi, in mezzo de’quali esiste l'aquila della legione, cun 
queste parole - Onore, e Patria. 

34 Art. 821. Questo cordone non è conferito dall'imperatore che ai grandi offi- 


ciali della legione 5 3 H numero non può eccedere li sessanta . 

55 Art. 622. Li pr jyh della famiglia imperiale , e gl’esteri ai quali Pimper A= 
tore vuol conferire tale decorazione , non sono compresi in questo numero dei 
sessanta. Possono riceverla , senza essere membri dellalegione. 

56 Art. 823. -Li grandi officiali della legione che ottengono la grande decorazione 
continuano a portare alla bottoniera dell'abito la decorazione dela legione di 
onore» 

SEZION.E LIL 
Delle cause ohe fanno perdere la qualità di membro della Legione d’ Onore . 

37 Art. 824. La qualità di menrbro della legione d'onore si perde per le medesi- 
me cause, per le quali si perde la qualita di cittadino francese, secondo Tart- 
colo 11 del codice (8). 

38 Art. 825. L'esercizio dei diritti, e delle prerogative di membro della legione 

d'onore è sospeso perle medesime cause per le quali si sospendono li dritti de’ 

cittadini francesi secondo l'articolo 12 del codice (9). 

Art. 526. ll gran giudice, il ministro della guerra , e quello della marina, 

trasmeitono al gran cancelliere copie di tutte le sentenze in materia criminale, 

correzionale , e di polizia, che-hauno rapporto a dei membri della legione , 

4o Art. 827. (Quante volte vi sia un ricorso in cassazione contro una sentenza re- 
sa in materia criminale , correzionale, e di polizia , relativa ad un legiona- 
rio, il procuratore imperiale presso la corte di cassazione ne rende, senza in- 
dugio, conto al gran giudice, che ne dà avviso al gran cancelliere della legion 
di onore. 

41 Art. 828. Li procuratori imperiali presso Je corti criminali e Ji relatori presso 
li consigli di guerra, non possono fare eseguire alcuna pena infamante , cone 
tro un membro della legione prima che il legionaria sia stato degradato. 

42 Art. 8:9. Per questa degradazione, il presidente del tribunale sulla requisi. 
zione del procuratore generale, o il presidente del consiglio di guerra sulla re- 


lito, o di erede immediato detentore a titolo gratuite 
della successione totale, oparziale di un fallito . 
Per lo stato di domestico stipendiato, attaccato al 


(8) L'art. r1 del codice di diritto publice dice ,, La 
qualità di cittadino francese si perde 1. per la natura- 
lizazione in paese estero. 2. per l’ accettazione di 

servizio di una persona, o famiglia. 


SES s 0 di pensioni offerte da un governo estero. 
. per condanna a pene afflittive, o infamanti . Per lo stato d'inlerdizione giudiziaria d'accusa, o di 
An ) Questo articolo dice ,, L'esercizio dei diritti di contumacia. ° 
j 4 


Poner francese è sospeso per lo stato di debitore fale 
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quisizione del relatore, pronuncia immediatamente dopo la lettura della sen- 
tenza oi avete muncuto all'onore ; Io vi dichiaro in nome della legione , 
che avete cessato di esserne membro . 

43 Art. 83%. Li capi militari di terra , e di mare, e li comandanti dei corpi, e 

dei bastimenti dello stato, rendono ai ministri della guerra, e della marina 

un conto particolare di tutte le pene di disciplina che per loro ordine sono state 

imposte ai legionarj. Questi ministri trasmettono copia di tale conto al gran 

cancelliere. 

Art. 851, La cassazione di un legionario sott’officiale in attività, ed il licen- 

ziamento di un soldato, o di un marino legionario, non possono aver luogo 

che dopo l’autorizazione del ministro della guerra , o del ministro della mari- 

Questi ministri non possono dare tale autorizazione , che dopo averne in- 

formato il gran cancelliere che prende gl'ordini dal capo della legione . 

Art. 632. Ml gran consiglio può sospendere, in tutte, o in parte l'esercizio 

de'divitti, e presogative addette alla qualità di membri della legion di onore, 

ed anco espellere dalla legione, allorchè la natura del delitto e la gravità della 

pena pronunciata correzionalmente, sembrano rendere questa misura neces- 

saria 

46 Art. 833. Gl’avvisi che li consigli d’amministrazione delle coorti credono con- 

venevole dare ai legionar], sulla lero condotta, sono trasmessi dal capo della 
coorte , che ne informa il gran cancelliere , il quale ne rende conto al gran 
consiglio . 

SEZIONE IV. 
Pelle Coorti della Legion di onore , e della loro amministrazione generale . 

47 Art. 834, La divisione del territorio dell'impero perla circoscrizione delle 1€ 
coorti e fissala in tutti li dipartimenti (10). 

48 Art. 855. Li capo luoghi delle 16 coorti sono stabiliti in palazzi. o altri edi- 
flzj nazionali, 

49 Art. 836. La residenza del grande officiale , capo della coorte, il luogo del- 
la seduta del consiglio di amministrazione , e l’ospizio, sono nelle medesime 


fabbriche, o CA SPIE z 


(ro) PRIMA COORTE: Aube, Marne , Oise , Sei- NONA COORTE: Ardéche, Cantal, Gard, Losée 


ne, Svine el Oise , Seine et Marne . 

SECONDA COORTE: Aisne, Ardennes , Jemappe , 
Nord, Pas de Calais, Somme. 

TERZA COORTE: Lys, Escaut , 
Deéthes, Ourthe, Sambre , et Meuse , 

QUARTA COORTE : Meuse inferieure, Foréts, 
Roer , Savre , Rhin, et Moselle, Mont Tonnere. 

QUINTA COORTE : Bas-Rhin , Flaut-Rhin, Meux- 
the , Vosges, Moselle , Meuse, Hauthe Marie z 

SESTA COORTE : Doubs , Jura, Haute-Saone, 
Nièvre, Cote-d'Or,Saone, et Loire, Léman , Yon- 
ne. 

SETTIMA COORTE: Rbòne, Loire, Haute-Loi- 
re, Isére, Mont-Blane, Ain, Peus de-Dame, Al- 
lier. 

OTTAVA COORTE: Basses Alpes , Hantes Alpes, 
Bouches-du-Rhone , Var, Dromes , Vaucluse , Al- 
peseMarilimes, Golo , Liamone . 


Diziona®io Tom, V. 


Desle , Deux 


re, Hérault Tarn, Aveyron, 

DECIMA COORTE: Aude, Haute Garonne , Hau- 
tes-Pyrènèes, Pyrènėes Orientales, Arriège, ers, 

UNDECIMA COORTE: Landes, Gironde , Lot-at- 
Gayonne , Lot, Dordogne Gortize: 

DUODECIMA COORTE: Deux-Sèvres, Vende, 
Vienne, Chavente, Charente Inférieure, Lorre-Infé- 
rieure . 

DECIMATERZA COORTE : Morbihau, Finistére , 
Cotés-dn-Nord , Ille-et-Vilaine , Mayenne, Maine- 
et-Luire. » 

DECIMAQUARTA COORTE: Marche, Calvados, 
Orne, Eure , Seine Inférieure , Eure-et-Loire. 

DECIMAQUINTA COORTE : Indre-et ~ Loire , 
Loir-et Cher, Cher, Indre, Loiret, Sarthes, Creu- 
se, Haute-Vienne, 

DECIMASESTA COORTE : Doire , Esidan , Ma- 
rengo , Sesia, Stura, Tanaro. 


5a 
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5o Art. 837. Il gran consiglio si aduna una volta al mese . 

5: Art. 838. Una seduta estraordinaria nel semestre di estate è destinata a pro- 
clamare le nuove promozioni , e ricevere solennemente il giuramento de’ nuovi 
legionar); Questa seduta si tiene nel capo luogo della prima coorte, e per 
quanto sarà possibile alternativamente in ciascun capoluogo . 

5a Art. 839. In questa seduta straordinaria , uno dei membri del consiglio pro- 
nuncia elogio, in forma di notizia storica dei membri della legione che sono 
morti nel corso dell’anno, 

53 Art. 840. Il gran consiglio nomina un gran cancelliere della legion di onore, 
ed un tesoriere generale che sono grand’officiali . 

54 Art. 841. Il gran cancelliere ha seduta nel gran consiglio ed e depositario del 
sigillo. 

55 Art. 842. lI} gran cancelliere invigila, acciò che li nomi degl’individui che 
formano la coorte, siano inscritti su tavole di marmo poste nel capo luogo di 
ciascuna coorte , e che li nomi di tutti gl’individui che compongono la legione 
siano inseritti su delle tavole di marmo poste nella cunpola degl’invalidi . 

56 Art. 843. Incombeal gran cancelliere la custodia dei registri delle delibera- 
zioni del gran consiglio, la estenzione dei processi verbali, e ta spedizione 
della corrispondenza . 

57 Art. 844. It gran Consiglio dirigge, e soprassiede all’amministrazione dei 
beni nazionali addetti alla tegione . 

58 Ne regola e proporziona il riparto , presso quello del territorio , e se- 
condo la natura, ed it valore de’beni che si ritrovano nel circendario della coors 
te; affida alli consigli di amministrazione tale , o tal'altra porzione delle riscos- 
sioni di rendite , ordina li versamenti da un circondario di Coorte su di un ak 
tro, approva li diversi modi di amministrazione che gli vengono proposti, ri- 
ceve verifica, ed arresta la contabilità delle coorti, 

Se Art. 845. In ciascuna seduta del trimestre , il gran cancelliere rimette al gran 
consiglio uno stato di situazione delle sedici eoorti al primo del mese, comine 
ciando il detto trimestre, ed un risukato dei conti resi, ed arrestati dal cone 
siglio di amministrazione delle coorti, per :l trimestre precedente , in modo 
che alla Seduta di Gennaro possa essere apptrata tutta la contabilità dell'anno 
precedente (11). 

SEZIONE V. Dei consigli di Amministrazione delle Coorti . 

60 Ast. 846. E’ stabilito in ciascuno dei capo luoghi di coorte un consiglio partî= 
colare di amministrazione , che è incaricato, e della gestione de’ beni addetti 
alla stessa coorte, e della direzione dell'ospiziosin quella stabilito (12). 

6: Art. 847. Il Consiglio è composto di nove membri nominati dal capo della te- 
gione , fralli stessi suoi membri, cioè: 

1. Grand’Officiale Capo della Coorte Presidente , 

2. Comandanti. 

3. Officiali , compresovi an Cancelliere delta Coorte , ed un Tesoriere (13). 
3. Legionar]. 


(zr) Arresto dui 13 Messidoro anno X. ( 2 Luglio (13) Questi ultimi due non baono voce delibera» 
(2802 dall'Art. 4 al 12. tira. ùu 


(zæ Veggasi la sezione seguente, 


, 
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62 Art. 848. 11 Consiglio d’Amministrazione delle Coorti si aduna due volte al me- 


63 
64 


65 
66 


70 


76 


77 


se, il primo , eli 15. nel Capo luogo della Coorte . 

Il Processo verbale di ciascuna seduta è immediatamente indirizzato al 
Consiglio Generale della legione. 

Art. 849. Oltre tali sedute , se ne tiene una straordinaria in ciascun’anno , nel 
giorno indicato dal capo della Legione, per distribuire li diplomi inviati dal 
Gran Consiglio, e ricevere il giuramento dei nuovi legionar) ; Questa seduta 
si tiene nel capo luogo della Coorte , 

Art. 850. In tale seduta straordinaria si pronuncia l'elogio in forma di netizia 
istorica dei membri della coorte morti nel corso dell’anno. 

Art. 35:. Li gradi officiali, capi della coorte della legione d'onore ammini» 
strano con li Consiglio di Amministrazione della loro Coorte la totalità dei beni 
addetti alla legione che si trovano collocati nei Dipartimenti del circondario 
della coorte , di qualunque natura essi siano . 

Art. 552. Tutti li membri della coorte sono pagati ogni trimestre dal tesorie= 
re della coorte medesima sull’estratto di rivista rilasciato dall’ispettore alle ri- 
viste, esull'attestato di vita visato dal Cancelliere della coorte. 

Li tesorievi delle coorti partecipano ogni dieci giorni al tesoro generale 
lo stato delle lor easse , e quello dei bisogni delle coorti sulli stati di rivista. 
Art. 553. Il tesoriere generale della legione fa conoscere ogni trimestre , in 
seguito dei stati di situazione li bisogni di ciascuna coorte , propone li mezzi da 
provedervi, e rende conto dei movimenti de’fondi accagionati dall’eccedente , O 
insufficienza di riscossioni di ciascuna coorte, 

Art. 654. Per l'esecuzione de’ precedenti Articoli il direttor generale della Re- 
gia dei domin} nazionali fa stendere uno stato dettagliato di consistenza di tutti 
li beni nazionali addetti alla legione di onore per ciascun dipartimento, e per 
Circondario di Coorte. Questo stato è rimesso al gran consiglio della legione. 
Art. 855. Nell’evalutazione delle rendite, e beni addetti alle Cuorti non è 
compreso il valore estimativo delle fabbriche destinate alli stabilimenti de*ca- 
po luoghi. 

Art. 356. Tutti li beni addetti alla Coorte sono affittati . 

Art. 657. Gl'attuali affitti sono continuati fino al lor termine, ma il prezzo € 
versato nella cassa del tesoriere della coorte. 

Art. 556. Gl'affitti sono rinnuovati nelle campagne almeno un anno prima che 
spirino, e nellecittà, sei mesi avanti tal’epoca . 

Art. 85g. L’alfitti sono annunciati un mese prima per via di pubbliche notifi- 
cazioni, nelle quali viene indicato il luogo , tl giorno, e l'ora dell’incanto 3 
Vi si procede pubblicamente avanti il Consiglio di Amministrazione della Coor= 
te, e li preposti della regia dei dominj, e del registro, salvo a rimetterlo ad 
altro giorno , se il caso l’esigge 

Art. 860. L'atto di aggiudicazione è passato da un notaro nella forma ordina= 
ria, avanti il Consiglio di Amministrazione ; Le spese di doppia spedizione so= 
no a carico dell'affittuario , 

pi 861. I] Consiglio di Amministrazione impone agl’affittuarj, per quanto sia 
possibile le condizioni che crede le più vantaggiose ; Esigge una sicurtà solvi- 
bile ; divide gl'affitii per il maggior vantaggio dell’ amministrazione e 
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14) Arresto dei 25 Messidoro anno X ( 14 Lu- (15) Arresto dei 28 Ventoso anno XH (19 
glio 1902 ) . zo 1304 ). 


Art. 852. Quando le riparazioni da farsi , o alle fabbriche del capo luogo e 
dell’ospizio , o alle diverse fabbriche che servono alla coltura de' Beni Rurali 4 
ed altre appartenenti alla coorte eccedone il valore di 300. franchi, se ne sten- 
de una perizia, e si procedeall’incanto, edal ribasso nelle forme ordinarie + 
Queste riparazioni devono sempre essere autorizzate dal gran Consiglio ; il 
cancelliere della legione ne fa ilrapporto , 

Art. 863, Il tesoriere che ha pagato l'ammontare delle riparazioni, é tenuto a 
presentare col suo cento di spesa la perizia, e le ricevute degl’operaj, allor= 
chè trattasi di riparazioni fatte per economia ; Rispetto poi a quelle fatte per 
aggiudicazione, deve presentare, oltre la ricevuta dell'aggiudicatario una spe- 
dizione del processo verbale di aggiudicazione, ed un altra del processo ver- 
bale di ricevuta delli lavori . 

Art. 864. Il Tesoriere della coorte fa pagare esattamente il prezzo degl'affitiì, 
Art. 865, Tutte le istanze giudiziare devono essere autorizzate dal gran Consi- 
glio, e fatte a nome dei grande otliciale capo della coorte ẹ e proseguite dal 
cancelliere della stessa coorte . 

drt. 866. Li preposti dell'amministrazione de’dominj rimettono al cancelliere 
el'affitti correnti, come pure tutti li titoli che hanno cigua:danti h beni addet- 
ti alla coorte, affinchè siano riposti negl'archivj dell’anivin strazione della 
stesa coorte; viene a quelli data ricevuta appie d'uno siato che cecatiene la data 
e la natura di questi differenti titoli (14). 

Art. 867. Li boschi compresi nella dotaziene della legione d'onore sono ammi- 
nistrati dagl’'agenti delle foreste , come li boschi degl’usufruttuarj a e delle 
comuni, il prodotto dei tagli , tanto ordinarj, che straovdina:j, sono versati 
nella cassa del tesoriere della coorte , a cui li boschi sono assegnati (15). 

Art. 868, ll cancelliere della coorte invigila acciocche li nomi degl'iadividui 
che la formano siano inscritti sutavole di marmo poste nel capo luogo di cia- 
scuna coorte, 

Art. 669. Li cancellieri delle coorti adempiono le funzioni di segreta] dei con- 
sigli di amininistrazione:sono incaricati a tenere il registro delle deliberazioni, 
ed a stendere li processi verbali, e della spedizione della corrispondenza col 
Gran Consiglio . 

Art. @70. ll tesoriere della coorte è incaricato di ricevere le rendite , e di pa- 
gare gl'appuntamenti degl’Officiali di qualunque rango , e de°legionarj, con- 
forme alli stati gia stesi dal gran consiglio della legione. Stabilisce , in seguito 
delle disposizioni che si leggeranno qui appresso la contabilita dell'ospizio. 
Art. 871. Li Tesorieri rimettono il di primo di ciascun mese ai consigli di am- 
ministrazione delle coorti , uno stato di esiggenza, e spese fatte nel mese pre- 
cedente, 

Art. 872. A ciascuna prima seduta di trimestre il tesoriere presenta al consiglio 
della coorte tutto ciò che ha rapporto atla contabilità del trimestre anteceden- 
te; Essendo stata esaminata ciascuna parte di questa contabilita, ed arrestata 
dal consiglio nelle sedute precedenti e interamente compiuta , e chiusa in qu 





» 
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sta, ed il risultato deve essere immediatamente trasmesso at gran consiglio nel- 
li tre primi giorni del mese. Finalmente li conti del tesoriere sono verificati, 
ed arrestati tutti gl’anni dal consiglio della coorte, e presentati al gran con- 
siglio (16). 

89 drt. 873. Sono assegnati a ciascuna coorte dei beni nazionali di duecento mila 
franchi di annua rendita (17). 

SEZIONE VI. Detto stabilimento degl Ospizj, 

99 Art. 674. stabilito in ciascun capo luogo di coorte un Ospizio, e degl’al- 

loggi per raccogliere tutti Hi membri della legione che dalla loro vecchiaja, ine 

int mita, e ferie fossero posti nell’ inbpossibilivà di servire lo stato, come pure 
quei militari che dopo essere stati feriti nella guerra della liberta si ritrovas- 

sero in bisogno (18). 

gi Art. 875. La destinazione degl’edificj, e proprietà nrzionali giudicate con- 
venevoli per lo stabilimento degl’ospiz}, e per latesidenza de’ capoluoghi del- 
le coorti viene determinata da arresti particolari + 

92 Art. 876 Questi Ospiz] sono formati a somiglianza delle succursali dell’ospedal 
nazionale degl’invalidi ; La loro organizazione e la stessa, con questa sola 
difterenza che yl’ospizj della legione d'onore sono governati, ed amministrati 
dalli consigli di amministrazione delle coorti . 

9} Art. 677. ia militare ehe non sia legionario è ammesso negl’ospiz) pa le- 

gione, senza l’autorizazione del gran consiglio : 

94 Art. 675. Ei militari ricevuti nell’ospizio della coorte in virtù dell’autori za~- 
zione del gran consiglio sono allogiati, nutriti , e vestiti a spese dell'ospizio , 
mediante il pagamento che st fa alla cassa della coorte dell'ammontare delle 
pensioni alle quali avrebbero avuto diritto quei militari che vi sono ricevuti, 
quando non avessero preferito l’ospedal degl'invalidi . 

95 Art. 879. Li tegionarj, e gl’altri militari ammessi negl’ospizi delle coorti, 
hanno la libertà di sortire , se loro aggrada > Godono allora delle pensioni che 
gli erano state precedentemente accordate , ma durante il loro soggiorno all" 
ospizio non godono se non del trattamento assegnato aciascun grado dal regola- 
menio dell’ospital degl’invalidi . 

96 Art. 880. Li dettagli di amministrazione di ciascun ospizio sono affidati ad un 
economo nominato dal gran consighio della lagione sulla presentazione del con- 
siglio della coorte . 

97 Art. 851. L’economo rende conto di sua amministrazione ogni mese al consi- 
glio di amministrazione della coorte che fa vegliare sul servizio da uno dei 
membri. 

98 Arf. 882. La somministrazione de’letti, utensili, biancheria, etfetti, ali- 
menti, bibite, legna, e lume puo essere data al miglior offerente dal consi- 
gho di amministrazione , col peso però di ottenerne l’approvazione dal gran 
consiglio della legione . 

99 Art. 684. Li consigli d’amministrazione delle coorti non possono fare alcuna 
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convenzione, né approvare veruna specie di spese senza l'autorizazione specia- 
le del gran consiglio della legione . 

100 Art. 884. Il Tesoriere rivede ogni mese li conti dell’economo in presenza dell’ 
otliciale incaricato a sorvegliare sull ospizio. 

105 Alla fine di ciascun trimestre, si arrestano li conti del trimestre passa= 
to dal consiglio di amministrazione, conforme al prescritto nel superiore arti- 
colo 872 (19) . 

192 Art. $885 Ogn'anno si rivede il conto generale delle spese dell’ospizio dal 
consiglio di amministrazione della coorte, (Questo conto in dopp a copia serve 
di documento giustiticativo a quello delle riscossioni, e spese del tesoriere, 
ed entra nel risultato dejla contabilità di ciascuna coorte , il quale secondo 
l'Articolo 845 del presente codice (20 deve essere presentato al gran consi- 
glio (21). 

SEZIONE VII. Del supplemento di soldo . 

103 Art. 886. Siforma dal consiglio di amminisirazione di ciascuna coorte uno sta- 
to dei legionarj domiciliati nel circondario della stessa coorte , ritirati dall are 
mata attiva, non ammessi nell'ospizio, e che non esereitano alcuna funzione 
civile. i 

104 Art. 887. Viene proposta per ciascuno de'legionarj compresi in questa lista 
una gratificazione di 150 franchi . 

x05 Art. 888. Questa gratificazione è aumentata < 

a. Di un franco per ciascuno degl'anni che formano l'età del legionario , 
contando dagl'anni 30 inclusivamente . 

2. Di 30 franchi se è maritato, o vedovo con figli. 

3. Di so franchi per ciascun ascendente , o discendente che siano a suo 
peso . 

06 Art. 889. La totalità d:Ha gratificazione menzionata nel superiore artico- 
lo 887, ed accresciuta a norma delle regole enunciate nel superiwre artico- 
lo 888, € di più aumentata . 

I. Di un decimo , seul legionario abita in una citta la di cui popolazione sia 
meno di cinque mila abitanti, 

2. Di due decimi se abita una città la di cui popolazione sia di. cinque mila 
abitanti, eal di sopra finoa 15 mila esclusivamente . 

3. Di tre decimi se abita una città la di cui popolazione sia di 15 mila abitane 
ti, o al disopra fino a 25 mila esclusivamente, 

4. Di quattro decimi, se abita una città la di cui popolazione sia di 25 mila 
abitanti, edaldisopra, fino a 50 mila esclusivamente . 

5. Di cinque decimi se abita una cistà la di cui popolazione sia di 50 mila 
abitanti, o aldi sopra finu a cento mila. 

6. E di sei decimi se abita una città la di cui popolazione sia di cento mila 
abitanti, edaldisopra. 

107 Art. 890. Questa gratificazione è contata al legionario a cui è stata accordata , 
o quel cittadino che viene designato dal gran cancelliere, presso il sentimento 


n 
(19) Vedi il superiore N. 88. (21) Articoli 24, e $4 dell'arresto dei 13 Messido € 
(20) Vedi il superiore N. 59. ro anno X ( a Luglio 1802), 
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del cancelliere della coorte, il quale è incaricato di farla passare al legionario 
alle epoche determinate dal gran cancelliere . 

Art. B91. Se il legionario ha un soldo di ritiro, o una rendita personale, e 

fissa, la gratificazione è diminuita di una somma eguale all'ammontare di 

questa rendita personale , ed al soldo di ritiro, uniti l'una all’altro. 

Art. 892. Lo stato enunciato nel paragrafo primo con la designazione delle 

gratificazioni proposte per ciascuno dei legionari che vi sono compresi è indiriz» 

zato il primo Giugno di ogn: anno dal consiglio di amministrazione della coorte 

al gran cancelliere che lo sottomette all'approvazione del gran consiglio (22). 
SEZIONE FIII. Del Comitato dî Consultazione . 

Art. 833. Vie un comitato di consultazione della legion di onore . 

Art. 894. Questo comitato è composto di membri della legione. 


Art. 895. Si aduna nella gran cancellaria tutte le volte che è convocato dal 
gran canceiliere . 


Art. 896. E'presieduto dal gran cancelliere . 
Art. 897 Questo comitato dà il suo sentimento su tutti gl’oggetti che gli sono 
communicati dal gran cancelliere relativamente . 
s. Agl’Avticoli 832 , ed 833 del Codice (23) concernente alla disciplina dei 
legionari : 
2.° Alle azioni giudiziarie già intraprese , alli proeessi da intentarsi ; o so- 
stenersi, agl’affitti o transazioni da farsi, alle questioni di diritto da de- 
cidersi concernenti le possidenze , e gl’interessì della Legione d'onore . 
3.° Agl'abbellimenti , riparazioni, e spese di mantenimento dei Capi luoghi 
delle Coorti degl” Ospizj, delle case rurali, ed altri edific) appartenenti 
alla Legione. 
4.° Al disseccamento delle paludi, alla piantaggione d’alberi utili, ai prati 
artificiali , alla perfezione degl’armenti, degl’animali da lavoro , e bestie 
da soma, alla propagazioce di erbe da orto, cereali , medicinali ec..e tut- 
to ciò che può tendere al perfezionamento dell'agricoltura nelli dominj del- 
la legione . 
Art. 898. Deve tenersi un registro delle deliberazioni del Comitato .. 
Art. 899. Il gran Cancelliere può consultare separatamente due , o molti 
membri del Comitato che danno il lor sentimento per scritto . 
Art. goo Li sentimenti del Comitato di consultazione , o dei membri del Co- 
mitato , sono trasmessi al gran consiglio dal gran Cancelliere (24) . 
Art. 901. Il registro delle deliberazioni del Comitato di consultazione della 
Legione di onore, è tenuto da un Segretario . 

ll capo dei bureaux della grande cancelleria, e l'agente del contenzio- 
so, sottopongono al Comitato di consultazione , o ai membri di questo comitato 
lì sehiarimenti che abbisognano al detto comitato , o suoi membri, relativamen» 
te agl’oggetti sui quali sono consultati dal gran Cancelliere (25). 


‘de. (22) Arresto del gran consiglio dei 24 Venjoso an° no XII ( 25 Marzo 1804). 
i 
a 


(23 


sd 


(25) Decisione del gran cancelliere dei 87 Germi 


Vedi ti superiori Numeri 45, 46 le anno XII | 17 Aprile 1804 ). 


Arresto del graa consiglio dui 4 Germile an- 


416 


SEZIONE IX. Pegl'onori militari, e civili che devono rendersi a Membri 
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della Legione di Onore . 

Art. 903. Allorchè Ji grandi Ofticiali della Legion d'onore , capi di Coorte ar- 
rivano per la prima volta nel capo luogo di coorte, sono ricevuti, come li $e- 
natori nella loro Senatoria; abitualmente li grandi Officiali ricevono. nel capo 
luogo della loro coorte gl'oneri determinati per li Senatori. 

Art. 904. Le sentinelle presentano le armi ai grandi officiali , e comandanti 
della legione d'onore „ le portano agl’officiali, e legionari . 

Art. go5. Allorchè li grandi officiali capi di coorte si-rendono perla prima 
volta al capo luogo della coorte, hanno li stessi onori civili che li Senatori nel 
loro primo ingresso . ; 

Allorchéè ritornano in seguito , sono ricevuti come li Senatori che vanno 
a.fave la loro residenza annuale (26) . 

XI 
ORDINE DELLA RIUNIONE, 
Decreto Imperiale con cui si crea l'Ordine della Riunione, 
Dal Palazzo d'Amsterdam 18. Ottobre 1311. 

NAPOLEONE ec. Sul conto che ci è stato reso dell'istituzione creata 
nelli mostri Dipartimenti di Vianda, sotto la denominazione dell’ Ordine Reale 
dell’Unione , abbiamo riconosciuto che quest'ordine era veramente estinto per 
l’effetto de’cangiamenti veduti nel governo di quel paese, come lo sono stati 
tutti gl’ordini esistenti nel Piemonte , nella Toscana, nelli Stati Romani, ed 
in tutti gl’altri paesi successivamente riuniti all'impero, 

Nel tempo che noi pronunciamo questa estinzione , abbiamo voluto ab- 
bracciar l'occasione di far conoscere che i servigi resi, secondo l'ordine dei 
pubblici doveri al sovrano, ed alla patria nelli stati che dappoi sono passati sot- 
to il nostro deminio,, conservano satto-li nostri occhj il toro merito, quand’ane 
che fossero stati iu nostro pregiudizio. 

Con tali viste abbiamo riconosciuta l’utilita di creare un nuov'ordine, 
e vi ci siamo determinati in un modo più particolare nel considerare che l'esten- 
zione del nostro impero ha tatto crescere il numero di celoro trai nostri suddi- 


ti che si distinguono nell’esercizio delle funzioni giudiziarie , nell'amministra- 


zione, e nell’armi; che per cio li servizj di ogni genere che abbiamo la com- 
piacenza dl rimunevare si sono moltiplicati al punto, che i limiti della legione 
di onore sono stati gia oltrepassati, e che la nostra istituzione dell’ ordine dei 
Tre Tosoni d'Oro non puo supplirvi che in modo parziale, atteso che è spe- 
cialmente destinato a ricompensare i servig) militari (27) . 

Per tali cause , inteso il nostro Consiglio di Stato , abbiamo decretato, ed 
ordinato , decretiamo , ed ordiniamo quanto siegue 


(26) Decreto Imperiale dei 24 Messidoro anno XII 
(15 Luglio 1804) Titolo XI: Vedi Titolo Senatori 
dal N. 154 al 168. 

(27) Quest’ordine fu creato per mezzo di lettere 
patenti der 15 Agosto 1809, ed è composlo di 100 
gran cavalieri, di 4oo comandanti, e dt 1000 cava- 
Lieri. Il Principe Imperiale è il solo che nascendo ba il 


diritto alla decorazione . I Principi del sangue non 

possono ricaverla, che dopo aver fatta una campa- 

gna, e avere servito due anni. Il gran Maestro dell” 
ordine è l'Imperatore, ed il Principe Imperiale rè 
di Roma, Il gran cancelliere è il Sig, Conte Andrepssy 
generale di divisiene, e consigliere di stato: di gram 
‘Tesoriere è il Sig. Conte Schimmelpemning . 
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TITOLO L 

Pella ereazione dell'Ordine d:lla Riunione , della sua organizazione, 
e della suu amministrazione . 
Art. 1. Noi creamo, ed istituiamo con le presenti l'Ordine Imperivle della 
Riunione , 
Art. 2. L'ordine della riunione è destinato a ricompensare li servigj resi da 
tutti li nostri sudditi nell'esercizio delle funzioni giudiziarie, o amministrati» 
ve, e nella carriera delle armi . 
Art. 3, il titolo „ e i diritti del gran Maestro dell'ordine imperiale della riunio» 
me saranno esclusivamente attribuiti a noi, ed ai nostri successori , 
Art. 4. L'ordine della riunione sarà composto : 

1.° Di duecento gran Croci, 

2.° Di mille Comendatori. 

3.° Di diecimila Cavalieri, 

Vi saranno in quest'ordine un gran Cancelliere, ed un gran Tesoriere, che 
avranno il rango di gran Croci „ e porteranno le decorazioni di questo grado . 
Art. 5. Il Consiglio dell'ordine sarà presieduto da noi, o da un Principe del 
nostro sangue , o da un gran Dignitario, gran Croce dell'ordine, che sara a 
tal’effetto da noi destinato; esso sarà composto di sette gran Croci, del gran 
Cancelliere , e del gran Tesoriere, 

Art. G. Il consiglio si convochera necessariamente una volta all'anno per ascol- 
tare i rapporti del gran Cancelliere e del gran ‘Tesoriere sullo stato dell’ordi- 
ne, e sull amministrazione dei beni che gli saranno addetti. 

Si effettuerà in una seduta del consiglio la proclamazione delle nomine, 
e quelli che saranno stati nuovamente nominati giureranno nelle nostre mani a 
o in quelle del Presidente da noi delegato , se sono presenti, ed in caso dias- 
senza nel modo con cui vi sarà proveduto , 
Art. 7. Il gran Cancelliere sarà incaricato di tenere il registro delle delibera- 
zioni del consiglio , dell’estenzione dei processi verbali, della spedizione de 
brevetti, e della corrispondenza A 
Art. 8. Il gran Tesoriere amministrerà li beni dell’ ordine, 
Art. 9. il giuramento che presteranno li membri dell’oralne sarà concepito nel 
modo seguente , 

s lu giuro di essere fedele all'Imperatore „ ed alla sua. dinastia, pro- 
metto sul mio onore di dedicarmi al servizio di Sua Maestà , alla ditesa della 
sua persona , ed alla conservazione del territorio dell'impero nella sua inte- 
grita, di non assistere ad alcun consiglio „ o riunione contraria alla tranquil- 
tà dello Stato , di prevenire Sua Maestà su quanto si tramasse a mia coegni- 
zione , contro il suo onore , la sua sicurezza , o su tutto quello che tendesse 
ad intorbidare l’unione , ed il bene dell Impero 

TITOLO II. Pella decorazione 
Art. 10. Le decorazioni dell'ordine Imperiale della riunione saranno confor- 
mi al disegno de’ modelli annessi alle presenti, e che è munito della nostra ap- 
pruovazione . 
Art, 11. Li gran Croci porteranno la Croce sospesa ad un largo nastro torchin 
Dizionario Tom. V, 53 
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ORD — ORD 
celeste, attaccata in bandoliera da destra a sinistra , ed avranno ancora sull’ 
abito, e sul mantello la piastra in ricamo d’argento . 

Li comendatori porteranno al collo una croce simile , ma di minor gran- 
dezza » sospesa ad un nastro torchin celeste. 

ì cavalieri porteranno la croce attaccata ad un nastro torchin celeste dalla 
parte sinistra del petto. 

TITOLO Il. Disposizioni generali , 

Art. 12. L'ordine reale della riunione è soppresso . 

l gran croci, commendatori, e cavalieri di quell’ordine faranno parte, 
nelle respettive lor qualità dell'ordine imperiale della riunione . 
Art. 13. Tutti gl’ordìni degl'altri paesi riuniti al nostro impero, dal princi- 
pio del nostro regno, sono egualmente soppressi. Tutti coloro tra i nostri 
sudditi che ne sono stati decorati, sono abili ad essere ammessi nell’ordine 
della riunione, Sono a tal eltetto autorizzati a ricorrere al gran cancelliere 
dell'ordine imperiale della riunione , onde sollecitare la nostra grazia per la 
loro ammissione , 
Art. 14. Le disposizioni del decreto dei 24 Ventoso anno XII, (15 Marzo 
1804 ) relative alla perdita.della qualità ed alla sospensione dell’esereizio dei 
diritti di membro della legion d'onore , sono applicabili ai membri delP ordine 
della riunione . 
Art. 15. Il nostro gran cancelliere dell'ordine della riunione è incaricato ell’ 
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nel bollettino delle leggi, 

Firmato - NAPOLEONE (28) 
XVI, 

Decreto imperiale dei g Marzo 1812. 


NAPOLEONE ec. ec. 


240 


349 


Art. 1. Dalla data del primo Aprile prossimo i gran croci, commendatori, e 
cavalieri dell'ordine dell’unione di Olanda, cesseranno di portarne Ja deco- 
razione. 

Art. 2. Chiunque sarà stato nominato da noi gran croce, commendatore, o 
cavaliere dell’ordine imperiale della riunione , a contare dal primo Aprile, ne 
portera la decorazione, la quale gli si consegnerà 3 in Olanda , dal nostro cu- 
gino il principe arci tesoriere; a Parigi dal gran cancelliere dell’ordine , e 
nelle altre parti del nostro impero , dal principe gran dignitario governatore, o 
dal personaggio il più elevato in dignità che ne avràla commissione del gran can- 
celliere dell’ordine (29) . 


(28) Con altri decreti dello stesso giorno , il Du- 
ca di Cadore Ministro di Stato fu nominato gran 
cancelliere, ed il Sig. Van-der-Goes-van-Dioxland, 
fu nominato gran ‘Tesoriere dell'ordine Imperiale dele 
Tu riunione. 
detto ordine 500 mila franchi di rendita , presi sul do- 
minio stra-rdinario . 

29) Furono da Sua Maestà ammessi nel suo or- 
dine della riunione in Roma li seguenti soggetti; 

Gran Croci. 
E Sig. Principe Altieri. 
Duca Braschi Maire di Roma. 


Furono di più assegnati per dote di 


Conte Bonaccorsi Senatore.. 
Duca di Sora. 
Duca Cesarini Sforza Governatore del Palazzo, 
Principe Ghigi 
Principe Spada, Senatore . 
Commendatari . 
1 Sig, Conte Baglioni: di Perugia . 
Marchese Sorbello di Perugia. 
Cavalieri. 
I Sig. Daru Marziale Intendente dei hent della Co» 
rona.. 
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150 Art. 3. I membri dell'ordine della riunione rimetteranno al gran cancelliere 
dell’ordine , sottoscritto di proprio pugno il giuramento che avranno prestato 
per farsene menzione sui registri dell'ordine . 

151 Art 4. Quando i gran croci, commendatori, o cavalieri, ai quali avremo 
accordata la decorazione dell'ordine della riunione , faranno parte di un cor- 
po civile, o militare „ la decorazione sarà loro consegnata in nostro nome, in 
presenza del corpo adunato, e dalle persone a tale effetto delegate. 

152 Art. 5 Nella stessa forma avrà luogo. la prestazione del giuramento ; ne sarà 

_ fatto processo verbale che si rimetterà al gran cancelliere , per iscriverlo sul 

registro dell'ordine . 

Art. €. Ci riserbiamo di convocare tutti li gran croci dell'ordine della riunione 

in un dato giorno, nella nostra residenza, per far loro rinnuovare il giu- 


ramento . 


-3 


153 


Firmato - NAPOLEONE 
ORDINI ESECUTORI (1) 


x GPordini esecutorj dei giudici di pace per assegnare gl'opponenti alla re- 
mozione de’sigilli, e quelli della polizia ordinaria, e dei tribunali di polizia 
correzzionale, o criminali, sia tra le parti, sia ad istanza del ministero pub- 
blico con parte civile , pagano il dritto fisso di un franco (2) . 

2 Quelli dei giudici dei tribunali civili, quelli dei presidenti negl’affari 
sommarj di loro privata competenza, quelli di compulsoria , o ingiunzione , 
quelli portanti permesso di sequestrare , arrestare, reivendicare, o vende- 
re, etutti gl’altri autorizzati dalla legge sono seggetti al dritto fisso di due 


franchi (3). 


3 Quelli sopra istanze, o memorie dei tribunali di commercio pagano io 
stesso dritto fisso di due franchi (4) 
4 Le copie, ele spedizioni degl’ordini degl’uffiziali pubblici dello stato 


civile, che contengono indicazione di giorno , o proroga di termine per le as- 
semblee preliminari al matrimonio , o al divorzio , pagano il diritto fisso di due 
franchi (5) . 

5 Tutti gl’ordini devono essere registrati sull’originale (6) . 


ORDINI RELIGIOSI 
Vedi = Religiosi. 


Fournier de Montcazals Commissario ordina- 
tore, 

Il Sig. Luogotenenje del Governator Generale Con- 
te Miollis fece il di 24 Aprile 1812 nel suo palaz- 
zo la distribuzione dei cordoni ai nominati soggetti 
residenti in Roma li quali alla presenza delle Auto- 
rità Civili, e Militari prestarono il prescritto g'u- 
ramento. 

t Sono queglatti posti in calce, © in margine 
di un istanza, memoria, o petizione da un autori» 


tà costituita, o «la uno dei suoi membri per l'istruz- 
zione di un affare, o per fare eseguire un decreto, 
o una deliberazione, n per qualunque altro oggetto 
giudiziale . 

(2) Legge dei 22 Frimajc anno VII Tif. X. Art. 6$ 
parag. t n. 46, 48; 

(3) Detta Legge luog, cit. parag. 2 n, 4s 

(4) Detta Legge luog. cit. n. 7. 

(5) Detta Legge Luog. cit. n. 8, 

(6) Detta Legge Tit. I, n. 7. 
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tobre il termine prefisso agl’'orefici per il nuovo 
hollo dell'oro, ed argento dal N. 207, al 210. 

XXIII Altr'ordine della stessa consulta dei ro Set- 
tembre 1810, cen cui si accorda altra proroga 
per il marchio agl’orr, ed argenti fino al primo 
Gennajo r8rr dal N. art, al 213. 

XX EV Ordine della stessa consulta dei 1g Novembre 
1810 con cui si nominano il controllore, e sotto 
controlore dell'impronta dell'oro , e dell'argento 
in Roma dal N. 214 al 217. 
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Dicembre 181, con cui si prescrive che si comin- 
cino a bollare li lavori d'oro, e d’argento nel me- 
se di Gennajo 1311 dal N. 210 , al 225. 

XXVI Oriane del Prefetto di Roma delli 3 Maggio 
1Srt con cnisi pone in attività il bureau di garan» 
zia pel bolto degl ori, edargenti peril di 15 dello 
stesso mese dal N. 224 , al 223, 

XXVII Ordine del direttorio esecntivo dei 18 Pra- 
tile anno VII concernente l'iscrizione delle opere 
depositate presso gl’orefici, et altri che fanno 
commercio d’oro, e d'argento , per accomodar ~> 
le , o affidlarle in pegno N. 220, 230. 

XXVII Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 22 
Agosto 181r con cui si prescrive che non possino 
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Ordine delta Consulta Straordinaria dei 13 Aprile 1810. 
3 Veduto il decreto Imperiale dei 2 Gennajo scorso, la Consulta Straordi- 


naria , ordina : 


TITOLO I. Dei diritti di garanzia sui lavori, e materie d'oro , e di argento, 
e dell organizzazione degl'uffizj . 
2 Art. 1. Le leggi deliberazioni „ e decreti imperiali relativi ad invigilare sal 
grado di finezza , e sulla riscossione de'diritti di garanzia delle materie, e la= 


ra 
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ORE — ORE hei 
vori d’oro, e d'argento de’ 19 Brumale anno VI, 13 Germile, e 1 Messidora 
seguente : gl’articoli 81,63, e 84 della legge dei 5 Ventoso anno XII, il 
decreto imperiale dei 28 Fiorile anno NIHIL saranno stampati, e pubblicati per 
mezzo del bollettino 

5 drt. 2. A datave dal primo Luglio prossimo sarà esatto un diritto di garanzia 
sui lavori nuovi d’oro „e di argento d'ogni specie. 

4 drt. 3. Saranno stabiliti due uftiz) di garanzia, uno de’quali nella città di 
Roma, el'altro nel tapo luogo del dipartimento del Trasimeno. 

5 Si Funo , che l’altro avranno per circondario i loro dipartimenti respet- 
tivi, 

6 


Art. &. L’utfizio di garanzia stabilito in Roma, sarà composto di due Saggia= 
tori (*) d'un Controlore , e di un Ricevitore , 


Quello del capo luogo dei dipartimento del Frasiineno , sarà formato di 
un Saggiatore , e di un Controlore . 


Art. 5. Il controlore, ed il ricevitore dell'offizio di Roma , goderanno uno 
stipendio annuo di due mila, quattrocento franchi . 


H Controlore dell’uffizio del Trasimeno, riceverà un assegnamento di 
mille ottocento tranchi all'anno. 


Art. 6. Le funzioni di saggiatore di un uffizio di garanzia non potranno farsi 


in verun caso da un individuo che eserciti la professione di fabbricante lavori 
d’oro, 0 di argento . 


TITOLO Il. Misure transitorie . 
Art. 7. Gl’artefici „ e mercanti orefivi dovranno da qui al primo Luglio prose 
simo portare all’uffizio di garanzia del loro circondario li loro lavori nuovi 
d’oro „e d'argento, come pure quelli d'argento dorato, per farvi apporre l’im= 


pronta di un ponzone di ricognizione , coerentemente all’articolo 82 della leg- 
ge dei 19 Bruinale anno VI. (1) 


20 


3I 


»2 Art. 6 Lilavorvi detti eventuali dovranno nello stesso spazio di tempo essere 


muniti dell'impronta del punzone „setto pena , dopo il termine suddetto, d'es- 
sere soggetti al pagamento del diritto di garanzia . 

Art. 9. Tuttii lavori mareati, o no da un punzone qualunque siasi a norma 
degl’antichi regolamenti , li quali saranno presentati nel detto termine per ri- 
cevere la marca del punzone , non pagheranno diritto aleuno . 

Art. re. Le amministrazioni dei Monti di Pietà, e degl'altri depositi pubblici 
nei quali esistessero alcuni dei detti lavori d'oro , e d’argento , dovranno nello 
stesso spazio di tempo fare apporre ai detti lavori l'impronta del punzone di 
Ricognizione , sotto pena della loro personale responsabilità pel pagamento 
dei diritti. 

25 Art. 11. Li mercanti di lavori d’oro, e d’argento ambulanti , o che vengono a 
stabilirsi per ragion di fiera, saranno similmente obbligati di dichiarare entro 
allo stesso termine all’utfizio di garanzia del circondaro tutti li lavori d'oro, 
e d'argento che possederanno per-farli marcare immediatamente, sia. col pun- 


(*: Uno de` saggiatori , viene convertito in sotto mine prorogato con altr'ordine dei 25 Giugno 1819 
sontrolore - Vedi N. 209. Vedi dal N, 207, al. 210, 
(3) Yedi quì sotto ai N 122, 123. Fu questio ter- 
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zone di mercanzia usata , o con quello di ricognizione , secondo la spec ie 
degl'oggetti. 
Art. 12, Gl’artefici dovranno essere muniti pel primo Luglio prossimo del 
punzione prescritto dall’articelo g della legge dei 19 Biumale anno VI (2), 
di maniera tale che, datando da detta epoca la medesima legge, e le susse- 
guenti siano interamente eseguite 
Art. 13. Perla medesima epoca , ogni artefice, e mercante d’oro „e d'argen- 
to lavorato , e non lavorato, dovrà essere munito del registro prescritto dall’ 
Art. 64 della legge dei 19 Brumale anno VI (3). Li Prefetti dei due diparti= 
menti sono specialmente incaricati d'invigilare alla presente disposizione , 
Art. 14. Attese le sovraespresse disposizioni non avrà luogo la proclamazione 
prescritta dalla legge dei 16 Fiouile anno VI. 
Art 15. L'amministrazione del registro farà provisoriamente per li stati Ro- 
mani le funzioni attribuite all’amministrazione dei diritti riuniti dalla legge dei 
5 Yentoso anno XII, (4) 
Art, 16. Il presente ordine sarà pubblicato per mezzo del bollettino ec. 
IV 

Legge dei 19 Brumale anno VI (9g Novembre 1797. ) 

Il consiglio degl'anziani adduttando li motivi della dichiarazione di ur- 
genza , che precede la seguente risoluzione approva Fatto d'urgenza. 

a Siegue il tenore della dichiarazione di urgenza, e della risoluzione dej 
ss 26 Vendemmiale. 

Il consiglio dei cinquento sentito il rapporto della sua commissione delle 
finanze , considerando che il ristabilimento della vigilanza, e della garanzia 
sul grado di finezza delle materie, e dei lavori d'oro , e d’argento è necessario 
atfinché prosperi questo ramo dal commercio nazionale, tanto nell'interno , 


«quanto all’esterno, nel medesimo tempo che i diritti da riscuotersi sopra questi 


oggetti sono indispensabili al tesoro pubblico per concorrere colle altre entra- 
te della Repubblica al mantenimento delle diverse parti del suo servizio . 

Dichiara che vi è urgenza ; 

1] consiglio , dichiarata l'urgenza , prende la seguente risoluzione . 

TIT. 1. SEZ. I. Del grado di finezza dei lavori d'oro , e d'argento . 

Art. 1. Tuttiilavori d’oro , e d’argento fabbricati in Francia, devono essere 
conformi al grado di finezza prescritto dalla legge, respettivamente,, secondo 
la loro natura . 
Art. 2. Il grado di finezza contenuto in ogni lavoro sarà espresso in millesimi. 
Le antiche denominazioni di Carati e di denari , per esprunere il grado di fi- 
nezza dei metalli preziosi, non avranno più la»go . 
Art, 3. E per altro permesso per il corso di un anno principiando dalla data 
della presente legge , di servirsi negl’atti., o nelle scritture che dovranno es= 
sere rogate da un uffiziale pubblico , delle antiche espressioni di carati, e di 
danari o delle loro suddivisioni, ma saltanto in seguito al numero di millesimi , 
che dovra esprimere la vera qualità del metallo prezioso a 


Vedi qui sotto al N..36. (4) Yedi li qui sotto N. 203, 204, 205. 
Vedi qui sotto al N, 2172. 
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25 Art. 4. Vi sono tre gradi di finezza legali per li lavori d'oro e due per li lavori 


26 


27 
28 


"9 


35 


37 


(5) 


di argento ; cioè , per l'oro + 

Il Primo di g20 millesimi (5). 

Il Secondo di 840 millesimi (6). 

Il Terzo di 750 millesimi (7). 

E per l'argento : 

Il Primo di g5n millesimi (8). 

Il Secondo di 800.millesimi (9) + 
Art. 5. La tolleranza dei gradi di finezza per Foro , è tre millesimi; quella 
dei gradì di finezza per l’argento di cinque millesimi. 
Art. 6. Li fabbricatori possono adoperare a loro beneplacito uno dei gradi di 
di finezza mentovati nell’ Arf. 4, respettivamente pei lavori d’oro , e d’argento, 
qualunque siasi la grandezza , e la specie dei lavorifabbricati, 

SEZ. Il. Hei Punzoni. 

Art. 7. La garanzia del grado di finezza dei lavori, e delle materie d’oro , e 
d’argento viene assicurata per mezzo di punzoni 3 questi sono impressi sopra 
ogni lavoro, dopo aver provato la materia, ed in conformità delle regole stabi- 
lite in appresso. 
Art è. Vi sono per marcare i lavori d’oro, e d’argento tre specie principali 
di punzoni ; vale a dire 

Quello del fabbricatore 

Quello del grado di finezza. 

E quello dell’uffizio di garanzia . 

Vi sono inoltre due piecoli punzoni 3 uno per lavori minuti d’oro , l’altro 
per lavori minuti d'argento troppo piccoli per ricevere l’impronto delle tre 
specie di punzoni precedenti , 

Di più vi è un punzone particolare per lavori vecchj detti eventuali . 

Un altro pei lavori provenienti dall'estero , 

Un terzo pei lavori coperti di una lamina , o inerostati d’oro , e d'ar- 
gento. 

Un quarto detto punzone di ricognizione che viene applicato dall'auto- 
rità pubblica, quando occorre impedire l’effetto di qualche infedeltà relativa 
al grado di finezza , ed ai punzoni .. 

Finalmente un punzone particolare per marcare le verghe d’oro, e ar- 
gento raffinate . 

Art. 9. Il punzone del fabbricatore ha la lettera iniziale del suo nome , con 
un simbolo ; può essere inciso da qualsivoglia artefice scielto da esso fabbrica- 
tore, con osservare le forme, e le proporzioni stabilite dall’amministrazione 
delle zecche. 

Art. 10. Li punzoni di grado di finezza hanno per impronto un gallo, con: 
uno dei numeri arabi 1 , 2, 3 indicativo del primo , secondo , e terzo grado di 
finezza , fissato nella Sezione precedeute (10). Questi punzoni sono uniformi 


Ovvero 22 carali, due trentaduesimi, e mez- (8) Undici danari , nove grani, e sette decim» 


zo, in circa, to Nove danari, undici grani, e mezzo». 
(6) Vevtire arati, cinquetreniaduesimi, un ottava. (10) Vedi il superiore n. 25.. 
(7) Dicioit o carati. 
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in ogni parte della Repubblica : ogni specie di questi punzoni ha d'altronde una 
forma particolare, la quale la diversifica facilmente all'occhio. 
Art. 11. Il punzone di ogni ufficio di garanzia ha un segno carateristico parti- 
colare , il quale è determinato dall'amministrazione delle zecche, 

Questo segno è cambiato ogni qualvolta è necessario per impedire lef- 
fetto di un latrocimo , o di una infedeltà. 
Art. 12. Il piccolo punzone destinato a marcare li lavori minuti d'oro, ha per 
impronto una testa di gallo; quello per li lavori minuti d'argento ha un fascio 
di verghe . 
Art, 13. Il punzone per li lavori vecchj , destinati soltanto a marcare li lavori 
detti eventuali vappresenta un'asce . 

Quello per marcare i lavori provenienti dall'estero, contiene le lette- 
EEIT: 
Art. 14. Il punzone d'ogni fabbricante di lavori laminati o incrostati d’oro , o 
d’argento ha unatorma particolare determinata dall’amministrazione delle zec- 
che . il fabbricatore aggiunge inoltre sopra ciascuno de'suoi lavori alcuni nu- 
meri indicativi della quantità d'oro , o d'argento che contiene , 
Art. 15. Il punzone di ricognizione è parimente determinato dall’amministra- 
zione delle zecche che li diversifica , secundo le circostanze. 
Art. 16. Il punzone destinato a marcare le verghe d’oro o d’argento raffinate 
è pure determinato dall amministrazione delle zecche ; egli è uniforme in ogni 
parte della Francia . 
Art. 17. Tutti li punzoni espressi negl Art. 10, 11,12, 13, 15, e 16 sono 
fabbricati dall'incisere delle zecche, il quale li trasmette ai diversi uffizj di 
garanzia , e ne conserva le matrici 

l punzone dist palo perle virshe reffinite, è der esitato soltanto negli 
uffizj di garanzia , nel circondario dei quali vi sono affinatori , e nella came- 
ra di consegna della Zecca di Parigi per l’affinamento nazionale . 
Art. 19. Questi punzoni quando non si adoperano sono rinchiusi in una cassa a 
tre serrature, e sotto la custodia degl’impiegati degl’uffizj di garanzia, come 
sidira in appresso. 
Art. 19. 1 fabbricatori di punzoni falsi, e quelli li quali sene servissero , sa- 
ranno condannati a dieci anni di ferri, ed i Joro lavori saranno confiscati . 
Art. 20. l punzoni ora inservienti a provare il grado di finezza ed il pagamen- 
to dei diritti di marca, saranno cancellati subito che i punzoni ordinati dalla 
presente legge potranno essere adoperati, 

Tod st Orvik If. 

Dei diritti di garanzia sui lavori , e sulle materie d’oro , e d'argento . 
Art. 21. Sara riscosso un diritto di garanzia sui laveri d'oro, e d’argento di 
ogni specie, fabbricati di nuovo . 

Un tal diritto sarà di franchi venti a per ogni ettogramma (1 1) d’oro , e 
di un franco perogni ettogramma di argento , non comprese le spese di prova , 
o di saggio. 
Art. 32 Nullasarà riscosso sui lavori d'oro, e di argento delli eventuali ri- 





(11) Cioè tre oncie, due grossi; dodici grani s 
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messi nel commercio ; sono soggetti ad essere marcati una volta sola col pun- 
zone dei lavori vecchj , ordinato dall'articolo 8 della presente legge . 

Art. 23. I lavori d'oro, e d'argento provenienti dall’estero dovranno essere 
presentati agl'impiegati delle dogane sui confini della repubblica, per essere 
ivi denunziati, pesati, e bollati, e mandati all’uffizio di garanzia più vicino, 
dove saranno marcati col punzone E. T., e pagheranno i medesimi diritti dei 
lavori d’oro, e d’argento fabbricati in Francia. 
Sono eccettuati dalle disposizioni sopra espresse , 1°. gl’oggetti d’oro, 
e d'argento appartenenti agl’'ambasciatori, ed agl’inviati delle potenze este- 
re; 2°. li lavori d’oro inservienti all'uso personale dei viaggiatori, edi lavori 
d’argento inservienti parimenti alla loro persona , purche il peso di essi lavori 
non oltrepassi in tutto cinque ettogrammi (12). 
Art. 24. Ogni qualvolta i lavori d’oro, e d'argento provenienti dall’estero, 
ed introdotti in Francia in virtù delle eccezzioni del precedente articolo , sa- 
ranno messi nel commercio , dovranno essere portati agl’ uffizj di garanzia, 
per ivi essere marcati col punzone, destinato a tal uopo ; e sara pagato per i 
detti lavori, il medesimo diritto, come per quelli fabbricati in Francia, 
Art. 25. Allorché i lavori nuovi d’oro, e d'argento fabbricati in Francia . 
che avranno pagato i diritti, usciranno dalla repubblica come venduti, o pe 
esserlo nei paesi stranieri, i diritti di garanzia savanno restituiti al fabbricato 
re, salva la ritenzione di un terzo , 
Art. 26. Una tale restituzione si fara dall’uffizio di garanzia, il quale avrà 
riscosso 1 diritti sopra i detti lavori, ovvero in mancanza di fondi, per mezzo 
d'una tratta sopra l'uffizio di garanzia di Parigi. Però questa restituzione 
non si fara, che sopra l’esibizione di un attestato dell’amministrazione delie 
dogane. munito del suo sigillo particolare , e che provi l'uscita da Francia dei 
detti lavori , 
Questo attestato dovrà essere presentato nel termine di mesi tre. 
Art. 25. ll direttorio esecutivo accennerà le comuni marittime , e continentali 
per le quali sarà permesso di fare uscire dalla vepuublica i lavori d'oro , e di 
argento. 
Art. 28. I lavori depositati nel Monte di Pieta, e negl’altri stabilimenti de- 
stinati a vendite, o a depositi di vendite, saranno soggetti a pagare i diritti di 
garanzia, ogni qualvolta non saranno stati pagati prima di essere stati depo» 
sitati. 
Art. 29. Le verghe d'oro, e d’argento raffinate, pagheranno un diritto di 
garanzia, prima di poter essere messe nel commercio . 
Questo diritto sarà 

Per loro di franchi 8 centesimi 18 per Rilogramma (13). 

E per l'argento di franchi 2, e centesimi 4 per Kilugramma (14). 

Le verghe dette di firamento , pagheranno soltanto un diritto di centesi= 

mi 82 per Kilogramma (15), 


(12) Cioè sedici oncie, due grossi, sessanta gra- (14) Ovvero soldi dieci per marchio. 
ni, e mezzo. (15) Ovvero soldi quattro per marchio «` 
(3) Ovvero franchi due per marchio. 
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TITOLO IH. Soppressioni delle case comuni degl Orefici . 

63 Art. 30. Le case comuni degl Orefici sono soppresse , 1 loro beni, ed effetti 
sono dichiarali appartenere alla nazione. 

64 Art. 31, Gl'impiegati di queste case continueranuo ad esercitare le lo ro fun- 
zioni fino a che sarà compita l'organizzazione prescritta dalla presente legge. 

65 Art. 32, Si farå un inventario dei registri, e carte inservienti a questi ulfiz), 
come pure degl’utensili , ed effetti per mandarsi le carte , e registri all ammi- 
nistrazione delle zecche , e per mettersi gl’utensili, ed effetti sotto le custo- 
die delle amministrazioni di dipartimento, finché possa farsene un uso vantag- 
gioso alia repubblica , 

67 Art. 33. Li quattro orefici invalidi , che abitano attualmente nella casa comu- 
ne degl’orefici in Parigi, saranno situati agl’incarabili; il ministro dell’inter- 
no resta incaricata di porre in esecuzione questo trasporto , 

TITOLO IV. /egl'uffizj di garanzia . 

67 Arr. 34. Vi saranno degl’ulfiz] di garanzia stabiliti per provare, ed attestare 
i} grado di finezza dei lavori d'oro, e d'argento , come pure le verghe di detti 
metalli che fossero ive recate , e per riscuotere , quando questi lavori, o me- 
talli saranno marcati, li diritti imposti dalla legge. 

66 Art. 35. Questi uffizj saranno collocati nelle comuni più vantaggiose al com- 
mercio ; il numero di essi viene provisoriamente fissato a 200 al più per tutta 
la Francia. Il collocamento di questi uffizj, edi luoghi co. presi nel ioro 
circondario saranno determinati dal direttorio esecutivo , sulle domande cireo- 
stanziate dalle amministrazioni di dipartimento, e secondo il parere di quelle 
delle zecche, 

69 Art. 36. Gl'uffiz) di garanzia saranno composti di tre impiegati, cioè. di un 
saggiatore , d’un ricevitore , e di un controlore 3 ma in Parigi , e nelle altre 
Comuni popolate il ministro delle finanze potrà autorizzare un maggior numero 
d’impiegati , a ragione dei bisogni del commerc'o , 

go Art. 37. L'amministrazione delle zecche invigilerà sopra gl'uffizj di garanzia 
per ciò che spetta all'arte , ed al mantenimento dell’ esattezza del grado di fi- 
nezza dei lavori d’oro, e d’argento messi nel commercio . 

71 Art. 56. L’amministrazione del registro invigilera sopra gl'afficj di garanzia 
velativamente alle spese , ed alla riscossione dei diritti , 

72 Art. 39. Il saggiatore di ogni ufficio di garanzia sara nominato dall’amministra- 
zione del Dipartimento, in cui sara posto detto uffizio, ma non potrà esercitare 
le funzioni „ se non dopo di aver ottenuto dall’ameninistrazione delle zecche un 
attestato di capacità, secondo le condizioni prescritte dall'articolo 5g della leg- 
ge dei 22 Vendemmiale sopra l’organizzazione delle zecche . 

73 Art. 40. L’amministrazione del registro nominerà il ricevitore di ogni uffizio 
di garanzia , ovvero ne farà eseguire le funzioni da un suo preposto in quelle 
comuni nelle quali questa camulazione di funzioni non fosse di pregiudizio né 
ad un servigio , ne all’altro . 

74 Art. 41. Li registratori degl’affizj di garanzia saranno nominati dal ministro 
delle finanze, sulla proposizione dell’amministrazione delle zecche. 

75 Art. 42. Li saggiatori non avranno altra retribuzione che quella, che viene 
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accordata loro per le, spese di ogni saggio d'oro, o d'argente , come si dirà nel 
seguente titolo , 
Art. 43. Li stipendi dei ricevitori, e del controlore saranno regolati secondo 
l'importanza, el’estenzione delle loro funzioni; Questi stipendj non potranno 
oltrepassare in Parigi la somma di franchi 3000; Nelle comuni superiori a 
5o mila anime quella di 2400, e negl'altri quella di franchi 1800. 
Art. 77. KH saggiatore si provederà a sue spese di quanto sarà necessario per 
esercitare le sue funzioni, l'amministrazione delle zecche fornirà all'utfizio li 
punzoni, e l'ordigno per imprimere ; le spese di registro, ele altre saranno 
regolite dall’ammninistrazione del registro , sotto l'approvazione del ministro 
delle finanze ; l’amministrazione del dipartimento , procurer un luogo con- 
venevole all’uffizio , il quale dovrà essere posto , caso si possa , in quello della 
municipalità del luogo, 
Art. 45. Il saggiatore , il ricevitore, ed il controlore dell’uffizio di garanzia, 
avranno ciascuno una delle chiavi della cassa in cui saranno rinchiusi li pun- 
zoni.» 
Art. 46. Gl’impiegati degl'uffizj , li quali calcassevo li punzoni, e ne faces 
sero uso senza osservare le formalità prescritte dalla legge , saranno destituiti , 
e condannati ad un anno di carcere . 
Art. 47. Niun impiegato negl'uffizi di garanzia Jascierà prendere modello alcu- 
no, né dara descrizione o verbale , o per iscritto dei lavori presentati all’ uffi- 
Zio setto pena di destituzione , 

{TITOLO V. Pelle funzioni degl Uffizj di garanzia. 
Art. 48. Il saggiatore non riceveva li lavori d’oro, e d’argento che gli saranno 
presentati per essere saggiati, e graduati in finezza, se non quando avranno 
l'impronta del punzone del fabbricatore , e che saranno avvanzati quanto basta 
per non ricevere alterazione veruna nel finirli . 
Art, 49. Li lavori provenienti dai diversi getti dovranno essere mandati all’uf- 
fizio di garanziain sacchi separati ed il saggiatore ne, fara il saggio separata- 
mente, 
Art. So. Non siservira nelle sue operazioni che di materie chimiche , e di s0- 
stanze provenienti dal deposito stabilito nella zecca di Parigi; Ma la spesa di 
trasporto di esse materie, e sostanze saranno comprese nelle spese di ammini- 
strazione dell’uffizio . 
Art. 51 Il saggio sarà fatto sopra una mescolanza di materie prese sopra ogni 
pezzo proveniente dal medesimo getto. Queste materie saranno o tagliate, o 
raschiatetanto dal corpo dei lavori, quanto dagl'accessori di essi in modo tale 
pero che non sian guastate, né le forme, né gl’ornati, 
Art. 52. Ogni qualvolta li pezzi avranno un bottoncino fabbricato ovvero gete 
tato col corpo di essi, il saggio sara staccato parte dal bottoncino, e parte dal 
corps del layoro . 
Art. 53. Allorchè i lavori d'oro , e d’argento avranno uno dei gradi di finez- 
za prescritti respettivamente per ogni specie dall Articolo 4 della Legge, il 
saggiatore ne farà menzione nel registro destinato a tal effetto , e che sara nu- 
merato, e contrassegnato dall'amministrazione dipartimentale ; Li detti layori 
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saranno poi consegnati al ricevitore insieme con unestratto del registro del sag- 
giatore, che accennera il grado di finezza trovato in essi, 

Art. 54. Il ricevitore passerà i lavori che gli saranno stati trasmessi, e riscuo- 
terà il diritto di garanzia dovuto in conformità della legge . Egli farà poi men- 
zione sul suo registro „ il quale sara numerato , e contrassegnato , come quel- 
lo del saggiatore, il peso dei lavori , la menzione del pagamento del dritto, 
e consegnerà il tutto al controlore . 

Art. 55. Il Controlore avrà un registro numerato , e contrassegnato, come 
quelli del saggiatore , e del ricevitore; Trascriverà in esso l'estratto del re- 
gistro che accompagnerà ogni pezzo da marcare, ed unitamente col ricevitore , 
e col saggiatore, caveraà dalla cassa a tre serrature il panzone dell'uffizio , e 
quello che accenna il grado di finezza , sia dell'oro, sia dell'argento , ovvero 
il punzone inserviente a marcare i lavori minuti, e li applicherà in presenza del 
padrone de'lavori. 

Art. 56, Llavori d'oro, o d'argento , li quali senza essere inferiori al più 
basso dei gradi di finezza fissati dalla legge , nen spettassero precisamente ad 
alcuno di essi, saranno mercati al grado di finezza legale immediatamente in- 
feriore a quello trovato nel saggio, ovvero saranno spezzati, se il padrone 
lo prefevirà . 

Art. 57. Ogni qualvolta il grado di finezza d'un lavoro d'oro, o d'argento 
sarà trovato inferiore al più basso dei gradi di finezza prescritto dalta Legge, 
si potrà procedere ad un nuovo saggio, ma soltanto quando il padrone lo 
domanderà . 

Se il secondo saggio confermerà il primo , il padrone pagherà il doppio 
saggio, ed il lavoro gli sarà consegnato, dopo essere stato spezzato in sua pre- 
senza. 

Se il primo saggio sarà annuliato dal secondo , il padrone non ne paghe- 

rà che un solo, 
Art. 58. In caso di questione sul grado di finezza , sarà staccata dal lavoro una 
porzione di materia , la quale sarà mandata sotto li sigilli del fabbricatore , e 
del saggiatore all’amministrazione delle zecche , che la fara saggiare nel sua 
laboratojo , in presenza dell’ispettore de’saggi. 

Durante questo tempo il lavoro presentato sarà lasciato nell’ufficio di 
garanzia, sotto lisigilli del saggiatore, e del fabbricatore , e quando l'am- 
ministrazione delle zecche avrà fatto conoscere il risultato del suo saggio, èl 
lavoro sarà definitivamente graduato in finezza, e marcato in conformità di 
questo risultato . 

Art. 60. Se il fallo sarà proceduto dal saggiatore , le spese di trasporto , e di 
saggio saranno a suo carico , nel caso contrario saranno subite dal padrone del 
lavoro + 
Art. 61. Ogni qualvolta un lavoro d'oro, d'argento, o d'argento indorato, 
benché marcato con punzone indicante il suo grado di finezza . sarà sospettato 
non essere del grado di finezza indicato , il padrone potrà mandarlo all'ammi- 
nistrazione delle zecche , la quale lo farà saggiare colle formalità prescritte per 
il saggio delle monete . 

Se questo saggio darà un grado di finezza più basso , il saggiatoresarà 
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denunziato ai tribonali, e per la prima volta sarà condannato ad una multa di 
t anchi 200 per la seconda ad una multa di franchi 600. e per la terza sarà de~ 
poste dalle sue l'unzioni . 
Art, 62. 1] prezzo di un saggio d’oro, d'indorato, e d'oro contenente argen- 
to, è fissato a franchi tre , e quello di argento a ottanta centesimi (16) . 
Art. 63. in ogni caso lì cornetti, ed i bottoncini di saggio, saranno conse- 
gnati al padrone del lavoro. 
Art. 64. 11 saggio delli lavori winuti d’oro per mezzo delle pietre di parago- 
ne, sara pagato nove centesimi per decagramma (17) d’oro . 
Art. 65 Se il suggiutore sospetterà che qualche lavoro d'oro , d’argento do- 
rato, o d'argento sia incomieiato di rame , di ferro, 0 di qualsivoglia altra ma- 
teria straniera , lo tarà tagliare in presenza del padrone. Se la frode sara rico- 
nosciuta , il lavoro sarà sequestrato , e confiscato , ed il delinquente sarà de- 
nunziato ai tribunali, e condannato ad una multa di venti volte il valore dell’ 
oggetto. 


Ma in caso contrario il danno sarà pagato incontinente al padrone, e con- 
tato nelle spese di amministrazione. 
Art. 65. Le verghe d'oro , e d'argento non raffinate, le quali fossero presen- 
tate al saggatore dell’uffizio di garanzia per essere saggiate , potrà questo far- 
lo, senza altre spese che quelle fissate dalla legge sui saggi. Queste verghe 
prima di essere rese al padrone, saranno marcate col punzone dal saggiatore 
il quale scolpirà sopra di esse il suo nome, li numeri indicanti it vero grado di 
finezza , ed un numero particolare , 

Il saggiatore farà menzione di questi diversi oggetti sopra il suo registro 
come pure del peso delle materie saggiate, 
Art, 67. (Quel saggiatore che contravenisse al precedente articolo , sarà con- 
dannato ad una multa di franchi cento per la prima volta, di franchi 200 perla 
seconda , e per la terza volta sarà deposto dalle sue funzioni. 
Art. 65. Il saggiutore di un uffizio di garanzia puo prendere sotto Ta sua re- 
sponsabilita a totti gl’ajuti, che gli saranno necessari) , secomdo le circostanze. 
Art. 69. Il ricevitore, ed il controlore dell'uffizio di garanzia faranno ree 
spettivamente menzione sopra li loro registri dell'applicazione che avranno fat- 
ta, sta del punzone del veechio , sia di quello dell’esiero, sia di quello di rico- 
gnizione, sopra li lavori che avranno dovuto esserne muniti come pure del 
punzone di garanzia sopra le verghe raffinate , dalla riscossione dei diritti che 
avranno potulo risaltavne , e del peso di ogni oggetto. 
Art. 70. Il Controlore rivedera, e firmerài conti di riscossione; di spesa , e di 
uffizio , 
Art 7. Gl'impiegati degl'uffizj di garanzia faranno le ricerche . è sequestri , 
e perquisizioni, nei casi di contravenzione alla presente legge, come si dirà 
nel titolo VHI v 


TITOLO VI 


SEZIONE L Pelle obbligazioni dei fabbricatori dei tavori d'oro , e di argento . 


Art. 72. LV vecch) fabbricatori di lavori d’oro, e di argento e tutti quelli che 


(36) Soldi sedici. 


(17) Grossi due, grani 44. e mezzo circa - 
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Joro lavori, per esservi saggiati, 


ORE 
vorranno esercitare questa professione, sone tenuti di farsi conoscere dall'am- 
ministrazione del dipartimento , e dalla municipalita del cantone, nel quale 
risiedono , e di fare seolpire in queste due ammin strazioni il loro punzone pare 
ticolare , col loro nome, sopra una lamina di rame a ciò destinata. L'ammini. 
strazione invigilera affinche il medesimo simbolo non sia adoperato da due fab- 
bricatori del suo circondario. 

Art. 73. Chiunque si limiterà al solo commercio di orefice , senza intrapren- 
dere la fabbricazione, non sara obbligato che di fare la sua dichiarazione aila 
municipalita del suo cantone „e sara dispensato dall'avere un punzone. 

Art. 74. Lifabbricatori, e li mercanti d'oro , e d'argento lavorato, o non la- 
vorato , avranno, un mese al più tardi dopo la pubblicazione della presente leg. 
ge, un registro segnato , e firmato dall'amministrazione municipale , nel quale 
descriveranno la natura , il numero „il peso, ed il grado di finezza delle mate- 
rie, e dei lavori d’oro , e di argento che essi comprevanno , 0 venderanno, 
nomi , e colla dimora di quelli „ dai quali li avranno comprati . 


Art. 75. Essi non potranno comprar che da persone cognite ovvero che avran- 
no mallevadori ad essi cogniti. 





coi 


Art. 76. Sono tenuti di presentare li loro registri all'autorità pubblica , ogni 
qualvolta essa lo richiederà . 


Art. 77. Essi recheranno all'uffizio di garanzia nel cui circondario dimorano i 
graduati in finezza, e marcati, ovvero se si 
darà il caso, per esservi semplicemente muniti degl'impronti di punzoni pre- 
scritti nella sezione seconda del titolo primo (18). 
Art. 78. Essi collocheranno nel luogo più apparente del loro magazzino , o 
della loro bottega una tavola sopra cui saranno espressi gl’articoli della pre- 
sente legge „relativi ai gradi di finezza , ed alla vendita dei lavoro d’oro , e di 
argento , 
Art. 79. Essi consegneranno ai compratori delle note, le quali accenneranno 
laspecie, il grado di finezza , ed il peso dei lavori che avranno loro venduti, 
con esprimere se sone lavori nuovi o vecchj 

Queste note che si troveranno gia preparate , e che saranno fornite al 
fabbricatore, o mercante dalla amininistrazione del regist:o, avranno lo stesso 
formulario che sara stampato per tutta la Hepubblica . Ml venditore descriverà 
per iscritto la designazione del lavoro venduto sia oro , o argento , il suv peso, 
ed il suo grado di finezza, distinto da queste parole - Primo - Seeondo - Ter- 
zo , secondo la realtà, vi porrà inoltre il nome della comune , in cui sarà fatta la 
vendita , colla data , e colla sua firma 
Art. So. Quelli li quali contraverranno ad una delle disposizioni prescritte 
negl’otto precedecti articoli, saranno condannati per la prima volta ad una mul- 
ta di franchi 200. Per la seconda volta ad una multa di franchi 500, con un car- 
tello stampato a loro spese della condanna che sara affisso in tutta l’estenzione del 
dipartimento ; la terza volta la malta sarà di franchi mille, e sara loro interdetto 


il commercio dell’orificeria , sotto pena di confisca di tutti gl’oggetti del loro 
commercio , 


(18) Yedi dal superiore n.29, al 45. 
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120 Art. 81, Gl’avticoli 73, 74. 793 76, 78, 79, e 8v sono applicabili ai 
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fabbricatori, ed ai mercanti di galluni, di tessuti di ricami , o di ogni altro 
lavoro d'ore , o d’argento. 

Coloro che vendessero per fini li lavori d’oro, o d’argento falso , incor- 

reranno , oltre la debita restituzione a quello che avessero ingannato, una 
multa, 1a quale sara di franchi 200 per la prima volta, di franchi 400 perla 
seconda vol a. con stampa della condanna faita a spese del delinquente ed at- 
fissa in tutto il dipartimento, e perla terza volta in una multa di mille franchi, 
con interdizione di qualsivoglia commercio d'oro, o d'argento . 
Art. 62. Litabbricatori, ed altri orefici sono tenuti nel termine di mesi sei, 
principiando daila pubblicazione della presente legge, di recare all’utfizio di 
garanzia del loro circondario li loro lavuri nuovi d’oro , e d’argento, o d’ar- 
gento dorato mercati coi punzuni vecchj, per far vi ineltere l’impronto di un 
punzone di ricognizione , il quale sara determinato a tal'uopo dall’amministra» 
zione delle zecche . 

Questi lavori di vecchia fabbricazione non saranno soggetti a nessun’al- 
tra preventiva verificazione che a quella della marca , e dei punzoni vecchj , 
e questa verificazione sara senza spese; ma spirato il termine , ilavori saran- 
no soggetti alsaggio , graduati in finezza, se sara neces.ario , e pagheranno 
il divitto di garanzia. 

Art: 8. Li lavori non muniti del punzone vecchio , ehe operava lo sgravio, 
sai anno parimente presentati all’uttizio di garanzia del circondario , accio siano 
marcati col punzone del grado di finezza. e con quello dell’utfizio . Questi 
lavori pagheranno allora il diritto di garanzia . 
Art. 84. Questi diritti saranno pure riscussi sopra li lavori detti eventuali, li 
quali dopu la medesima dilazione fissata nell'articolo 62 non si trovassero mar- 
cati che con vecchj punzoni. 
Art. 85. La legge garantisce le condizioni degl’impegni respettivi degl’orefi- 
ci, e dei loro allievi, 
Art. 86. Li giojellieri non sono tenuti a portare agl’oftizj di garanzia li lavori 
di pietre fine , o false, e di perle legate , ne quelli smaltati sopra tutte le par- 
ti, o quelli ai quali sono addattati de'cristalli , essi avranno un registro segna- 
to, e firmato come quello dei mercanti e dei f'abbricatori di lavori d’oro , e 
argento, affine di scrivere in esso, giorno, per giorno le vendite, e le 
compre che avranno fatte + 
Art. 87. Saranno tenuti, come i fabbricatori, e li mercanti orefici di dare 
ai compratori una nota, che sarà parimente fornita dall’anmninistrazione del 
registro, e senza la quale descriveranno la natura, la forma di ogni lavoro , 
come pure la qualità delle pietre , di cui sara composto, e che sara datata, e 
fivinata da essi, 
Art. 63. La contravvenzione ai due precedenti articoli sarà punita colle mede- 
siine pene prununziate in consim.l caso contro li mercanti orefici . 
Art. 89. E'egualnente proibito ai giojellieri di mescolare in un medesimo la- 
voro pietre falze colle fine , senza dichiararlo ai compratori, sotto pena di re- 
stitttire il valore che avessero avuto le pietre, se realmente fossero state fine 
e di pagare in oltre una multa di 500 franchi ; La multa sarà tripla per la se- 


% 
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conda volta, ese ne stamperà a sue spese , ed affigerå la condanna in tutti li 
luoghi del dipartimento , e perla terza volia, saranno dichiarati incapaci di 
esercitare l’arte del gi. jelliere, e sarà confiscato tutto ciò che troyerassi nel 
loro magazzino . 

331 Art. go. Alla morte di un orefice il suo punzone sarà rimesso nello spazio di 
cinque decadi all’uffizio di garanzia del suo circondario, per esservi subito 
cancellato , 

332 Durante questo tempo, il depositario del punzone sarà mallevadore 
dell'uso che ne fosse.fatto , come lo sono li fabbricanti in esercizio . 

133 Art. 91. Se unorefice, o untabbricatore abbandonerà il comercio , conse- 
gnerà il suo punzone all’uffizio di garanzia del circondario , per esservi in sua 
presenza cancellato; Se egli vorrà assentarsi ‘per più di mesi sei, deporrà il 
suo punzone nell'uffizio di garanzia, ed il registratore farà marcare i lavori 
fabbricati in di lui casa durante la sua assenza. ” 

SEZIONE EFL 
Delle obbligazioni dei mercanti de’lavori d’oro e d'argonto ambulanti . 

134 Art. 92. L mercanti di lavori d'oro, e diargento vaganti, o che vanno a sta- 
bilirsi nelle fiere , sono tenuti al loro arrivo in una comune a presentarsi all’ 
amministrazione municipale , ovvero all'agente di essa amministrazione, nei 
luoghi ne’quali ella non risiede , e di mostrargli le note degl’orefici, che 
avranno loro venduto li lavori d'ore , e d’argento, dei quali saranno latori . 

135 Riguardo a quei lavori che avessero comprati prima della presente legge , 
e soltanto due mesi dopo la sua pubblicazione, saranno tenuti di dicluavarli 
all'uffizio di garanzia del circondario, per farli inarcare immantinente sia 
col punzone dei lavori vecchi, sia con quello di ricognizione , secon io la spe- 
cie degl’ oggetti, e adempita questa obbligazione , saranno dispensati dal 
provare l'origine dei detti lavori . 

136 Art. 93. La municipalità , ovvero Pagente municipale fara esaminare le mar= 
che di questilavori da orefici o in mancanza da persone che conoscano le mar- 
che, edi punzoni , affine di avverarne da legittimità. 

137 Art. 94. L'amministrazione municipale, ovvero il suo agente farà sequestra- 
re, e consegnare al tribunale correzionale del cantone li lavori d’oro, e d'ar- 
gento che nen fossero accompagnati di note , o che non fossero marcati coi pun- 
zoni di lavori vecchj , e di ricognizione, come viene prescritto nell’articolo 
92, o quei lavori le cui marche paressero falsificate, o finalmente quelli li 
quali non fossero stati dichiarati in conformità del detto articolo g2. 

138 ll tribunale di polizia correzionale applicherà ai delitti dei mercanti va- 
ganti le medesime pene pronunziate nella presente legge contro gl’orefici per 
simili contravenzioni. 

TAA O LO NT] 

Della fabbricezione dei lavori incrostati , e laminati d'oro , e d'argento 
su d'ogni metallo , 

139 Art. 95. Chiunque vorrà incrostare , o laminare l'oro , e l'argento sul rame, 
o qualsivoglia altro metallo ,, sarà obbligato di farne la dichiarazione alla sua 
municipalità, all'amministrazione del suo dipartimento, ed a quella delle 
zecche. 
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140 Art. 96. Egli potrà adoprare l'oro , e l'argento , secondo Îa-proporzione che 
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stimera convenevole . 

Art 97. Sara egualmente obbligato di applicare sopra ogni suo lavoro il suo 
punzone particola:e a il quale sarà stato determinato dall’amministrazione del- 
le zecche , come si è detto nell'articolo 14 della presente legge (19); Egli 
aggiungerà all’. pronta di questo punzone , quello dei numeri accennanti la 
quantità d'ore, o d'argento contenuta nel lavoro, sopra cui, sara inoltre 
impressa, lettera „ per lettera la parola incrostato . 

Art 98. Il fabbricatore di lavori incrostati descriverà ogni giorno le vendite 
da lui fatte, sopra un registro segnato, e firmato dall’amministrazione muni» 
cipale. Gli saranno fornite dall’amministrazione del registro note in bianco, 
come agl’orefici, ed ai giojellieri, e sarà obbligato di consegnare ad ogni 
compratore una di queste note , datata, e firmata da esso, e riempita colla 
designazione del lavoro, del suo peso, e della quantita d’oro, e d’argento 
contenuta in esso, 

Art. 99. ineaso di contravvenzione ai due precedenti articoli li lavori sopra li 
quali cadrà la contravenzione saranno confiscati, ed inoltre il delinquente sa- 
ra condannato a + una multa , la quale sara per la prima volta di dieci volte il 
valore degl’oggetti confiscati ; per la seconda volta del doppio della prima af- 
fissione di condanna per tutta l’estenzione del dipartimento a spese del delin- 
quente; E finalmente la terza volta la multa sarà quadrupla delta prima, ed 
il commercio, come pure la fabbricazione dora, e d'argento saranno inter- 
detti al delinquente, sotto pena di confisca di tutti gl’oggetti del suo com- 
mercio, 

Art. 100. Íl fabbricatore di lavori incrostati d'ero , e d’argento sarà obbliga- 
to, alpari del mercante orefice , e sotto le medesime pene , a non comprare 
materie , © lavori d’oro e d'argento , che da persone cognite , e che avranno 
mallevadori ad essi cogniti, 


TLIOLO Vill. Pelle forme da osservarsi nelle inquisizioni , nei sequestri 
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e nei processi relativi alle contravenzioni alla presente legge . 

Art. 101. Allorchè gl’impiegati di un uffizio di garanzia , avranno cognizione 
di una fabbrica illecita ipunzoni, il ricevitore, ed il controlore accompa- 
gnati da un ufficiale municipale si trasporteranno nel luogo, o dal particolare 
che gli sara stato indicato , e sequestreranno li punzoni falsi , i lavori, e le ver- 
ghe che ne fossero marcati, o finalmente li lavori finiti, o non marcati che ivi 
si trovassero : potranno farsi accompagnare , se sarà necessario dal saggiatore , 
o da uno de’suoi agenti . 

Art, 102. Sarà immantinente , e senza nulla rimuovere steso processo verbale 
del sequestro , e de'suoi motivi , il quale conterrà il detto di tutte le parti inte- 
ressate, e sarà firmato da esse; il detto processo verbale sara consegnato nel 
termine di una decade al più tardi al commissario del direttorio esecutivo pies- 
so il tribunale di polizia correzionale , il quale sarà incaricato di procedere con- 
tro li delinquenti, parimente nel termine di una decade. 


{19} Vedi il superiore n. 43. 


Dizionario Tom.V. 55 
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Art. 103. Lipunzoni, li lavori, e gl'oggetti sequestrati», “saranno messi sotto 
li sigilli dell'ufficiale municipale , degl’impiegati dell'uffizio di'garanzia pre- 
senti, 0 di quellu incasa di cui il sequestro sarà stato fatto, per essere depu- 
sti immantinente nella cancelleria del tribunale di polizia correzionale . 

Art. rog. Nelcaso che il tribunale prom rziasse la confisca degl” oggetti seque- 
strati, saranno consegnati ab ricevitore dell’amministrazione del registro per 
essere venduti . 

Sarà levato dal prezzo che ne sarà ricavato un decimo, che si dara a 
quello il quale avrà per ilprimo:denunziato il delitto, ed un secondo decimo 
che sara diviso per egual porzione fra gl’unpiegati dell’uftizio di garanzia; il 
rimanente, e le multe saranno deposte nella cassa del rieevitore del registro, 
Art. 105. Le medesime forme ; e disposizioni prescritte nei quattro: precedenti 
articoli, avranno luogo parimente in tutte le ricerche, nei sequestri, e processi 
relativi alle contravenzioni alla presente leggen 
Art. 106 Le ricerche non potranno essere fatte che conformandosi all Art. 
368 della costituzione. 

Art. 107. Qualunque lavoro d’oro, o d'argento finito, e non marcato , tro- 
vatoin casa di un mercante , o fabbricatore , sarà sequestrato , e dara luogo a 
procedere contro di esso-avanti il tribunale di ‘polizia correzionale. I padroni 
degl’oggetti sequestrati incorrerranno nella. confisca di questi oggetti, ed.inol- 
tre nelle altre pene pronunziate dalla legge. 

drt. 108. Saranno sequestrati, parimente:, e confiscati tutti.li lavori d’oro , e 
d'argento , ne’quali le marche dei punzoni si troveranno: innestate , saldate, o 
contrafatte in qualsivoglia modo, ed il possessore conscio di questo. delitto sarà 
condannato a ser anni di ferri . 

Art. 109. Lilavori marcati.di punzoni falsi saranno c»nfiscati in ogni caso, 
e quelli li quali li ritenessero., o scientemente h .esponessero in vendita, sa- 
ranno condannati, la prima volta ad una malta di franchi 205; Ja: seconda!, ad 
una multa di franchi 400, e Ja condanna sarà constampa-a spese del delinquen- 
te affissa in tutto: il dipartimento, e la terza volta ad una multadi franchi, mille 
coninterdizione a qualsivoglia commercio doros e d’argento .. ci 


595 Arf..310. Qualsivoglia cittadino, eccetto li preposti all applicazione dei pon- 


zoni legali, che ne impiegasse ancora dei veri, sara condannato ad un anno» 
di detenzione. 

TITOLO 1X. SEZIONE I Pell’affinamento», 
Art. 101. L'appaltodell’affinamento nazionale (che comprende» l’affinamento: 
di Parigi, e quello di Lione, resta soppresso, 
Art. 112. La professione di affinare, o di separare le-materie d’oro, e d'ar- 
gento è libera in tutta: l'estensione della repubblica. 
Art. 115, Chiunque vorrà separare , ed aftinare.l’oro,. e l'argento per il com- 
mercio è obbligato. di farne læ dichiarazione», tanto alla sua municipalità , 
quanto all'amministrazione del dipartimento, eda quella: delle zecche ; sarà 
tenuto registro delle dette dichiarazioni, erspedita copias, sesararnecessario , 
Art. 114. L'atfinatore non potrà ricevere, se non quelle materie, che sa- 
ranno state saggiale,, e graduale in finezza da un pubblico saggialore diverse» 


da quello che dovra giudicare: le verghe affiinate .. 
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Art. 115. L'affinatore consegnerà’ a chi gli arreca tali ma terie uuaricevuta , la 
quale ne ricevera la natura, il peso . il grado di finezza, tal quale sara stato 
aacennato dal saggiatore , ed il numero . 
Art. +16, Gl'affinatori terranno un registro .cartolato, e firmato dall'ammini» 
stvazionefdi d:partimento nel quale descriveranno giorno, per giorno, e per 
ordine numerico la natura , il pesos ed il grado di finezza delle materies, che 
savanno loro recate ad_ affinare, e faranno lo stesso per le materie che essi 
venderanno dopo l’affinamento . 
Art, 1t7. Saranno obbligati di scolpire li loro nomi, lettera per lettera sopra 
le verghe affinate, provenienti dai loro lavori, e prisma di venderli ai padro= 
ni, essi porteranno le dette verghe affinate all'uffizio di garanzia , per esser- 
vi saggiate, marcate, e per pagarvi il diritto prescritto dalla legge . 
Art. 138. Le verghe affinate che saranno arrecate all’uffizio di garanzia non 
saranno autorizzate ad entrare nel commercio a Se non quando non conterranno 
più di cingue millesimi di lega, se saranno d'oro, e venti millesimi se saran= 
no di argento, 
Art. 119. Allorchè le verghe saranno riconosciute buone ad essere poste in 
commercio, il ricevitore, ed il contfrolore, riscosso il diritto, caveranno 
dalla cassa, ove deye essere rinchiuso il punzone di garanzia, e questo sarà 
dal controlore applicato in modo, che una delle grandi superficie della verga 
sia interamente coperta della sua impronta. 
drt sno. L’affinatore pagherà le spese di saggio , ‘ed i diritti all’ dflizio di 
gavanzia , e se ne farà dare una ricevuta, affine di farsene rimborsare dai pas 
droni delle verghe. 
drt 121, Quell’affinatore che contravenisse alle disposizioni degl’articoli 113 
114, 115, e 116, incorrerà nelle medesime pene pronunziate nell'articolo 80 
contro li me. canti orefici. 
Art. 12. Le verghe. ele materie d’oro, e d'argento affinate , che fossero 
ritrovate in commercio, senza essere munite dal punzone dell’offizio di ga- 
ranzia. saranno confiscate, e l’affinatore che le avesse spedite, sarà condan- 
nato a franchi Soo di multa . 
Art. 133. Il controlore dell'uffizio di garanzia è autorizzato a prendere una 
porzione delle materie fine recate all officio, quale serve di assaggio. Questo 
saggio Sarà posto a parte in un invo!to segnato col numero della verga da cui 
proviene, e sigillato col sigillo dell'affinatore, e con quello del suggiatore, 

Il controlore custodira l'involto che contiene tale assaggio . 
Art. 124. Se nel decorso del mese non insorgera alcun riclamo intorno alla va. 
lidita del grado di finezza accennato dal saggiatore dell’uffizio di garanzia sàl 
controlore consegnerà linvolto sigillato dupina le prese di saggio all affi- 
natore „, che gli darà una ricevuta 3 nel caso contrario linvolto sarà indiriz- 
zato all amministrazione delle zecche, la quale farà immantinente verificare il 
saggio. 
Art. 125, Se una tal verificazione farà conoscere an errore sopra vil grado di 
finezza accennato , il saggiatore che avra commesso l'errore sara tennto di pae 
gare alla persona lesa la totalità della differenza di valore che ne sara risultata. 


* 50 


436 ORE — ORE 


372 


373 


174 


277 


178 


279 


280 


381 


282 


l} saggiatore diun utfizio di garanzia che sarà stato colto tre volte in 

errore in questo modo , sarà deposto dalle sue funzioni . 

SEZIONE Il. Pel uffinamento nazionale . 
Art. 126. L’atfinamento nazionale è conservato in Parigi pel servizio delle 
zecche 3 il pubblico avra la facoltà di farvi attinare , e separare delle mate- 
rie d'oro, o d'argento contenente oro . 

Il direttorio esecutivo potrà stabilire altri affinamenti nazionali, se il bi- 
sogno- della fabbricazione delle inonete la richiederà , e secondo le domande 
dell’amministrazione incaricata di questo servigio 
Art. 127. L’affinatore nazionale sarà nominato dall’amminisivazione delle zec- 
che, sotto l'approvazione del ministro delle finanze . 

Art. 328. Le materie arrecate all’atfinamento nazionale saranno descritte in un 
registro cartolato „ e firmato dal Commissario del Direttorio Esecutivo presso 
l’amministrazione delle Zecche . 

Art. 129. L’affinatore nazionale si conformerà relativamente all affinamento 
delle materie che gli fossero recate da particolari a quanto viene prescritto nella 
precedente Sezione agl’affinatori liberi per il commercio 3 La pena pronunziata 
contro quelli, in caso di contravvenzione , saranno applicabili all affinatore 
nazionale . 

Art. 130. L'affinatore nazionale sara obbligato di avere un fondo di materie 
d’oro, e d’argento capace di assicurare il servigio nazionale, 

Art. 231, Non potrà ritenere le verghe da affinare più di cinque giorni non com- 
presi li giorni che riceve, e che rende queste verghe . 

Art. 132 L'affinatore nazionale dara una sigurtà di stabili del valore di 100. 
mila franchi, per rispondere delle materie d'oro, e d’argento che gli saranno 
cousegnate . 

Art. 133, Le dette materie affinate dall’affinatore nazionale saranno arrecate 
alla camera della distribuzione delle monete , e consegnate al cassiere, ove sa- 
ranno mereate col punzone nazionale sopra tutta l’estenzione di una delle gran- 
di superficie della verga . 

Art. 134. Le verghe affinate appartenenti alla Repubblica porteranno il nome 
di Affinatore Nazionale , ed il grado di finezza sara determinato , secondo la 
forma prescritta dall’ Articolo 5. della Legge intorno all’organizzazione dele 
le Zecche. 

Art. +35. L’affinatore nazionale viene autorizzato a mettere sul sno conto liw- 
portare delle spese d'affinamento, o di separazione delle materie nazionati 
colle seguenti regole. 

Per le verghe d’oro ( e sone riputate tali, quelle che contengono più 
della metà del lore peso d'oro ) franchi 24, centesimi 53. per Ailogramma 
d'oro fino raffinato (20). 

Per le materie di argento indorato contenente oro , franchi dieci, cente- 
simi 22. per Kilogramma di materia grezza , vale a dire tal quale era prima di 
essere affinata . 


(20) Il Kilogramma corrisponde a peso Romano a Libre a' Oucie rr, denari 8. Grani 22. e Q. decimi. 
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E per le verghe di argento, franchi 3, centesimi 27. per Kilogramna 
di argento puro. 

Le dette spese saranno pagate dal Cassiere della Zecca . 

TITOLO X. Dell'Argano . 
Art. 136. Avvi nel recinto delta Zecea di Parigi un argano destinato a sgros- 
sare, e filare le verghe dell'argento , e d'argento indorato . 

Ogni qualvolta li bisogni della fabbricazione lo richiederanno , il Diret- 
torio Esecutivo potra stabilire degPargani in altri luogh? sulla domanda circo- 
stanziata dell’amministrazione del Dipartimento , ed inteso il parere di quella 
delle Zecche. 

Art. 137 Li filatori d'oro , e d'argento sono obbligati di recare le loro yer- 
ghe agl’argani nazionali, per esservi sgrossate , marate , e filate . 
Art. 135 Pagheranno per questo lavoro , cioé : 

Per le verghe d’argento dorato , quando li proprietarj avranno fe toro filie= 
re, centesimi 5o. per Ectogramma (21), e quando non avranno filiere cen- 
tesimi 75. 

Per le verghe d’argento centesimi 12. per Ectogramma quando li proprieta- 
r} avranno filiere, e quando non ne avranno centesimi 25 
Art. 139. L’amministrazione delle Zecche e incaricata dello stabilimento , e 
del imantenimento del servigio dell'argano, senza però poter aggiungere nuovi 
soprastanti a quelli che essa ha già sotto la di lei autorità . Conterà nelle spese 
ciò che costerà l'argano , e farà deporre i prodotti di esso nella cassa del cas- 
siere della zecca, ed ogni anno renderà un conto separato al Minirtro delle Fi- 
nanze, iFquale lo metterà sotto gl'occhj del Direttorio Esecutivo, per essere 
trasmesso al Corpe Legislativo. 

La presente risoluzione sara stampata . 

Firmuto Jourdan ( dell'alta Vienna y Presidente ec. 
XVI 

Legge det +3 Germile Anno VI. ( 2. Aprile 1798. ). 

Il Consiglio degl Anziani addottando li motivi della dichiarazione d’ur- 
genza , che precede la risoluzione qui appresso , approva Fatto d'urgenza . 

s» Siegue il tenore della dichiarazione d'urgenza, e della risoluzione dei 
s 6 Germile,.., 

Il Consiglio dei Cinquecento , seniito il rapporto della sua commissione 
delle finanze 3 Considerapdo che importa di provedersi di tatti h mezzi conve- 
nevoli pe: facilitare „ ed assicurare la vigilanza sul grado di finezza delle ma- 
terie d'oro. e d’argento, come pure per rendere più presto produttiva la ri- 
scossone dei dirti sopra questi oggetti , stabiliti dalla Legge dei 19. Bruma- 
łe prossimo passato. 

Dichiara che vi è argenza, e prende la seguente risoluzione. 

Art. «. Il Ministro delle Finanze , petra coll’autorizzazione del Direttorio Esee 
cultivo accordare ai saggiarori degl'utfizj di garanzia une stipendio che potrà es- 
sere aumentato fino alla somma di 400, franchi Vanno, allorché il prodotto der 
Saggi nel decorso dell’anno non sarà asceso a franchi Boo, defalcate le spese + 


(21) L'Hectogramma corrisponde al peso Romano ui Oncie tre , danari dodici. grant dice. 
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Art. 2. Li cittadini che nei dipartimenti si presenteranno per occupare il posto 
di saggiatore in un officio di garanzia, potranno fin dal di «°. Vendemmiatore 
dell’ Anno VILL essere esaminati da artisti cogniti, che saranno più a portata, 
e commessi a tal’uopo dall'amministrazione delle zecche sotto l'autorizzazione 
del Ministro delle Finanze. L'amminìtrazione delle zecche , sul rapporto 
dell’esaminatore indicato da essa, potrà accordare al candidato unattestato di 
capacità, che gli servira.in vece di quello voluto dall Art, 38. della Legge dei 
19. Brumajo Anno VI. 
Art. 3. Ogni qualvolta non si sarà presentato , per un uffizio di garanzia, un 
saggiatore istruito quanto basta , il controlevr ne riempirà le veci, e procede- 
ra nel modo seguente, 

1.° Fara il saggio con la pietra di paragone, dei pezzi che devono subire 
questo saggio. 

2.°. Formerà delle prese di saggio degl’aliri pezzi, e le manderà munite del 
suo sigillo „e di quello del fabbricatore all'uffizio di garanzia più vicino che 


‘sara provisto di saggiatore. (Questo fara li saggi, e manderà la sua dichiarazio» 


ne dei risultati . 
3.° Ricevuta questa dichiarazione , il coentrolore , ed il ricevitore apporrane 
no li punzoni in conformita della Legge dei 19 Brumale anno VI, 
Art. 4. Le funzioni di saggiatore in un uffizio divgaranzia non potranno in al- 
cun caso essere eseguite .da un cittadino che \esercitera la professione di fabbri- 
catore di lavori d'oro, e d’argento, 
Art. 5. La presente risoluzione sarà stampata, 
Firmato - PISON DU GALLAND Presidente ec. 
XIX. 
Ordine del Direttorio esecutivo del 1. Messifero Anno VI. €19 Giu- 
gno 1798.) . 
Il Direttorio Esecutivo ect Ordina : 
Art. 1. Ilavori di giojellitre di una legatura leggierissima, e cho contengono 
pietre, o perle „ vere „ o false, di cristalli di una superficie interamente smal- 
tata, o in somma che non potessero sostenere l'impronto dei punzoni senza de- 
rioramento , continueranno ad essere li soli esenti dal saggio , e dal pagamento 
del diritto di garanzia , che ha rimpiazzato quelli di registro, e di marca dei 
lavori d’oro , o d'argento . 
Art. 2. Tutti gl’altri lavori di giojelliere , e di orefice senza distinzione , o ec- 
cezzione ai quali saranno addattate in qualsivoglia numero, pietre, o peile , 
vere , o false, cristalli, o che fossero smaltati, saranno soggetti al saggio, ed 
al pagamento del diritto di cui si tratta, come viene prescritto dalla precitata 
legge . 
Art. 3. Li ministri delle finanze , e della polizia generale sono incaricati ec. 


Estratto della Legge . dei 5. Ventoso Anno XII. ( 25, Febraro 1804. ). 
SEZIONE II. Dell Impiegati. 
Art 81. Glimpiegati potranno entrare ad ogni ora nelle case degl’individui 


soggetti al dazio sopra il tabacco „la merca d'oro , e d’argento, e le carte da 
giuoco, 
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Art.-83. Incaso disospetto di trode essi potranno fare dellè visite, ma ficen- 
dosi accompagnate da un officiale di polizia; il quale sarà tenuto sotto pena di 
destituzione , e di danni, ed interessi di aderire all'inchiesta che su ciò gli sarà 
fatta per scritto, quale domanda deve essere trascritta in cima del processo 
informativo, 
Art. 84. Li processi informativi formati da due di essi faranno fede in giusti- 
zia, finché. non siano accusati di falsità, 

A XE. 

Decreto Imperiale delli 28. Fivrile anno XITI.( 18, Maggio 1805. Y 

NAPOLEONE Lwperatore de” Francesi ec, 

Sul rapporto del Ministro delle Finanze, sentito il Consiglio di Stato : decreta: 

Le disposizioni dell articolo 76. della Legge del di 5, ventoso’ anno XII. 
concernente le condanne che devono essere proferite contro lì contraventori ai 
diritti riuniti , e quelle del decreto di organizzazione di questi diritti dei 5. 
Gernile del. medesimo- anno relative al riparto prodotto delle multe, e' delle 
confische, ed alla facoltà di fare transiggere nei processi verbali di sequestro, 
non sono applicabili ai delitti ed alle: contravenzioni concernenti la garanzia del- 
le maierie di oro, e d'argento, rispetto alle quali la legge dei 19. Brumale 
anno KI .velativa alla sorveglianza sopra il grado di finezza delle materie, 
e dei lavori d’oro. e d'argento, deve essere eseguita, salvo in' ciò che concer- 
ne l'esazione dei diritti di garanzia, la quale è stata attribuita’ alla direzione 
dei diritti riuniti, li di cui soprastanti possano’ nondimeno essi medesimi, o 
in.concorrenza cogl impiegati degl’uffiz) di garanzia provare li deliti, e le 
contravenzioni alla legge dei 19. Biumale anno V L , e provocarne la condan- 
na delle pene incorse , adempiendo le formalità prescritte da questa legge, e 
senza che possa essere fatta transazione sopra: i delitti, e soprale contra» 
yenzioni . 

Il Ministrordelle finanze é incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
Firmato =- NAPOLEONE.. 
XXI | 

Ordine della Consulta Straordinaria det 25 Giugno 1810. 
La Consulta Straordinaria, veduto il sto ordine dei 13 Aprile scorso sull” 


organizzazione dell’impronta dell oro', evdell’argento nei. due dipartimenti di 
Roma , e del Trasimeno, Ordina: 


Art. x. H termine fissato dall'articolo 2° del'suo ordine’ summenzionato' resta 


prorogato fino al primo Ottobre prossimo : im conseguenza tutte le disposi» 
zioni transitorie: contenute: nel Titolo H. dello:stesso ordine'sriranno’ esegui- 
te fino al detto giorno 1. Ottobre. 
drť. 2. Invece di un secondo saggiatore si nominerà nella città di Roma un: 
sotto Controlenr cogl'appuntamenti annui di franchi 1800, 
Art. 3. Il presente ordine sara inserito nel bollettino’, 
NN Hi. l 
Ordine della- Consulta Strocrdinariæ dei 10 Settembre t810. 


La Consulta straordinariaiveduta la Lettera: di Sua Eccellenza: ib Ministro 
delle Finanze 3° Ordina : l 


ary Art. x. Llavori d'oro, e d'argento fabbricati nelli Stati Romani nell'epoca: ini 
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cui si porrà Ìn attività il marchio dell'oro , e dell'argento „ saranno marcati col 
punzone , e questo punzone particolare sarà destinato a far riconoscere li la= 
vori fabbricati in Rema 
Art. 2. Il termine per mettere in attività l'impronta dell’ oro, e dell’argento 
nelli Stati Romani rimane definitivamente prorogato fino al 1. Gennajo 1841. 
Art. 3. Si pregherà sua Eccellenza il Ministro delle finanze di dare gl'ordini 
opportuni acciocchéè tutti i punzoni che devono servive per l'impronta dell'oro, 
e dell’arg nto nei due Dipartirnenti, siano incisi a Parigi, sotto la vigilanza 
dell’amministrazione generale della zecca , 
AXIV. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 19. Novembre 18 10, 
La Consulta Straordinaria ee Ordina: a 
Art. 1. H Signor Sterlini già Cassiere dei diritti d'ingresso della Città di Ro- 
ma e nominato Controleur dell'impronta del Poro , e dell'a: gento in Homa. 
Art. 2. Il Sig. Lopez gia computista della Cassa dei Spogli € nominato sotto 
Controleur della detta impronta nella siessa città . 
Art. 3. ll presente ordine sarà inserito nel bolettiao , 
XXV. 
Ordine della Consulta Straordinaria delli 28 Pecembre 1810. 
La Consulta Straordinaria er. 

Considerando che i punzoni destinati a far conoscere i lavori d’oro , e di 
argento fabbricati ne’ due Dipartimenti di Roma „e del l'rasimeno, non hanno 
fino ad ora potuto essere trasmessi dall'amministrazione generale della zecca . 
Ordina : 

Art. 1. Tutti i lavori d'oro, e di argento fabbricati ne’dne dipartimenti di 
Roma, edel Trasimeno saranno sottoposti al bollo nel decorso del mese di 
Gennajo prossimo , in conformità dell'articolo 80 della legge dei 19 Brumale 
anno VI (22) e dell'ordine della Cuusulta dei 13 Aprile scorso (23), 

Art. 2. Li lavori detti d'azzardo dovranno nello stesso termine essere muniti 
dell’impronta del punzone riservato pei detti lavori. 

Art. 3. Li mercanti dei lavori d'oro, e d'argento ambulanti, 0 che vengono 
a stabilirsi in fiera, saranno sottoposti allo stesso termine per fare marcare li 
detti lavori in conformità dell’ Articolo 11 del detto ordine dei 13 Aprile (24). 
Art. 4. Li fabbricatori dovranno nello stesso termine provedersi del punzone, 
e del registro prescritto dagl'articoli 12, e 13 del detto ordine (25). 

Art. 5. Li prefetti dei due dipartimenti , i ricevitori, li controlori , ed assag- 
giatori del marchio dell’oro, e dell'argento sono incaricati ec, 


XXVI, 
Ordine del Prefetto di Roma delli 3 Maggio 1811. 
L’Uditore nel consiglio di stato, Prefetto del dipartimento di Roma . 
Visto il decreto della consulta in datali 13 Aprile 1810 (26) sul regolamento 
dei diritti di garanzia per le materie d'oro, e d’argento , 


(22) Vedi il superiore num. 122, (15: Vedi il superiore num. r6. e 17. 
(23) Vedi il superiore num. 1t. (26) Vodi il superiore numero 1. al 19. 


i 


(@&. Vedi il superiore num. t5, 
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Wisto il successivo decreto dei 28 Ottobre dello stess'anno sull'oggetto me- 
desimo . 
Vista la Jettera di S_ E. il Ministro delle Finanze in data li g dello stesso me» 
se scorso 3 Ordina: 

225 Art. 1. Il Bureau di garanzia pel bohio degl’ori, ed argenti, sarà posto nell° 
attività delle sue funzioni il di 15 del corrente mese di Maggio . 

226 Art. 2. A contare ua quell’epoca, due mesi di tempo saranno accordati ai fabe 
bricatori dl oggetti di oro , e di argento pel recensimento ( che sarà loro fatto 
graluitamente ) degl'oggetti muniti dell’antico bollo, mediante un nuovo mer- 
co portante le lettere t. L. 

22] Art. 3 Passati li due mesi suddetti tutti gl’oggetti portanti il solo bollo anti= 
co, senza la nucva marca E. T. essendo trovati, o presso i mercanti, € fab- 
bricanti degl oggetti istessi, o nel commercio , saranno presi in fraude , e sog- 
getti alla disposizione della legge . 

228 Art. 4. H Sig. Direttore dei diritti riuniti di missione in Roma, a cui sarà ri- 
a; copia del presente ordine, resta incaricato dell'esecuzione . 


Fatta a Roma nei Palazzo della Prefettara li 3 Maggio 1611. 
Il Prefetto di Roma TOURNON 


XXVII 


Ordine dei 16 Pratile anno VII.(4 Giugno 1799.) . 

229 Il direttorio esecativo. visto l'Articolo 15 della dichiarazione dei 26 Gen- 
najo 1749 che obbliga sotto pena di 300 franchi di ammenda glPorefici , gio]el= 
leri , ed altri fabbricanti o mercanti d’oro, e d’argento d'inscrivere su di nn 
registro le opere che loro sono portate per accomodarle , o che loro sono date 
in pegno, o in deposito . 

230 Art. 15. Ingiungea tutti gl’orefici, giojellieri, spadaj , merciaj, incisori, ed 

altri che lavorano, e fabbricano delle opere d’oro, e d’argento , di tenere 

dei registri firmati , e segnati da uno degl’officiali dell'Elezione, nei quali re- 
gistreranno giorno . per giorno . per peso, e specie l’argenteria , ed altre ope- 
re vecchie, oriputate vecchie a norma dell'articolo 3. che essi compreranno 
per loro conto, o per vende:le, quelle che loro saranno portate per accom o= 
dare, o datein pegno per modello , o deposito, o sotto qualunque pretesto 

che possa essere, e cio all'istante che le dette opere saranno loro portate. o 

che le avranno comprate s Saranno tenuti di fare menzione nel delto registro 

della natura, e qualità delle opere , e degli stemni che vi saranno incisi; dei 
numi, e dimore delle persone alle quali appartengono , senza che essi possano 
lavorare alle opere che loro saranno state portate per accomodarle, se prima 

non le avranno segnate sul loro registro , il tutto sotto pena di confisca , e di 90 

franchi di ammenda (27). 


(27) Quest'ordine fa fatto pubblicare, e rendere torio per li due Dipartimenti di Roma, e del Tra- 
obbligatorio per il dipartimento «di Roma dal Sg, simeno dal Sig. Luogolenente del Goyernator Gene- 
Prefetto con suo ordine dei 19 Agosto 1811 Lo  rale.di Roma , coll ordine dei 24 Decembre 1812. 
stess ordine fu pubblicato di nvovo e reso obbliga» : 


Dizionario Tom. V, 56 
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XXVII, 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 2% Agosto 1811. 
L'Uditore Prefetto ec. 

231 Vista la lettera del Sig. Ispettore incarieato dell'organizazione del bureau 
di garanzia di Roma in data li 12 Luglio 1811. 

Vista la lettera dell’amministrazione della zecca di Parigi relativa alle vendi- 
te di oggetti d’oro., e di argento fatte per mezzo del pubblico ministero ; 
Ordina, : 

232 Art. t. Niun’oggetto d’oro., e d’argento potrà essere venduto per mezzo di un 
pubblico officiale, e per ordine di qualsivoglia autorità, sia per subasta, e 
delibera , sia perla morte di alcun citadino, o altra causa, senza prima es- 
sere sottoposto al bollo di garanzia, ordinato- nell Art.. 28 della legge dei 19 
Brumale anno VI. (9 Novembre 1797 Ð}. 

253 Art. 2. Gl'uscieri, edaltri incaricati a presiedere alle vendite pubbliche sa- 
ranno responsabili della esecuzione delle disposizioni suddette, edin caso di 
contravenzione gl'oggetti messi in vendita saranno. presi dagl’incaricati del bu- 
reau di garanzia, edi venditori denunziati ai Tribunali, in contormità degl 
articoli. 60, 101 , 107. della legge sopraindicata. 

234 Art. 3. ll Sig. Procurator generale imperiale viene invitato communicare agli 
Uscieri, Commissar), ed altri. incaricati a presiedere alle vendite pubbliche 
l'ordine presente. 

Fatto a Roma nel palazzo della. Prefettura al Quirinale li 22, Agosto 1811 
Il PREFETTO 
Per il Prefetto assente il Consigliere di Prefettura Murini, 
XXIX. | 
Ordine: del Sig. Prefetto del 1. Maggio 1512. 
LUPITORE PREFETTO ec. 

235 Vista lalettera di S. E. il Ministro: delle. Finanze, in dabe li 17° Marzo, 
la quale ci communica le misure da lui prese sulla domanda degli Orefici , ed 
argentieri; di Roma , tendente ad ottenere una:proroga: per far marcare gratui- 
tamente col ponzone E. T. gl’oggetti d’oro, e d’argento di loro uso particolare. 

Vista. la lettera dell'amministrazione generale della zecce di Parigi dei 
23. dello stesso mese. 

Vista la lettera del Controlore principale, capo. del. servizio del bureau 
di garanzia di Roma. 

236 Considerando.che la graziaspeeiale concessa ai fabbricatori di oggetti di 
oro, e di argento nel Dipartimento di Roma, a seconda della loro petizione 
potrebbe produrre degl’abusi, e far mercare col ponzone E. F. degl’osgetti 
recentemente fabbricati, e non di uso particolare-dei fabbricatori ; Ordina : 

237 Art. a. Tutti gli artefici, e fabbvicatori di oggetti d'oro, e d'argento , e tutti 
li bigiottieri di Roma nel termine di giorni otto della: pubblicazione del presen- 
te , dovranno deporre al bnrean della Prefettura , ed al bureau della garanzia 
due simili dichiarazioni di voler profittare di questa: grazia:, ed in cui saranno 
notati gl’oggetti che essi vogliono-sottoporre alrecensimento, che vogliono de- 
stinare al loro proprio uso. 

238. La nota.annessa. alla dichiarazione dovrà specificare il numero sla- quali-- 
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tà , la forma , il peso , ed ogni altro contrassegno , che distingue specialmente 
l'oggetto da bollarsi . 

239 Art. 2. Spirato ildetto tempo le dichiarazioni , e note non saranno più ricevu- 
te, e gl'oggetti che non si trovano descritti nella nota, non potranno godere 
del beneficio di essere ponzonati gratuitamente nel giorno che verrà fissato con 
pubblico avviso. 

240 Art. 30. U Sig. Maire di Roma è incaricato dell'esecuzione del presente ordi- 
ne. Romali 13, Aprile 1812. 

Il Prefetto TOURNON., 
XXX. 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma del 1. Maggio 1812. 
L'UPITORE PREFETTO ec. 

241 Vista la lettera di S. E. il Ministro delle finanze in data dei 17. Marzo nl- 
timo , con cui partecipa gl'ordini passati al bureaux di garanzia, relativa» 
mente alla grazia speciale concessa agl'avgentieri, ed orefici di questo diparti= 
mento di far punzonare cioè gratuitamente col punzone E. T. gl'oggetti d'oro , 
e d'argento di loro uso particolare, 

242 Considerando che S. E, il Sig. Ministro œ incarica di fissare il giorno in 
cui doyrà principiare ( per l'oggetto sovraindicato ) il recensimento gratuito , 

Ordina : 

243 Are. 1. Il Controlore principale capo del servizio del bureau di garanzia di 
Roma è autorizzato a far punzonare gratuitamente coll’impronta E. T., gl’ og- 
getti d'oro, e d’argento di uso particolare dei fabbricatori orefici, ed argentie- 
ri, le cui note sono state depositate in esecuzione del nostro ordine dei 13. 
Aprile scorso , nel bureau di garanzia, e nel bureau di Prefettura . 

244 Art. 2. Questo recensimento gratuito potrà aver luogo soltanto dal di 3. Mag- 
gio, fino al giorno 18 inclusivamente . 

245 drt. 3. Ul Sig. Maire di Roma è invitato a communicare agl’ orefici , ed argen- 
tieri di questa città le sopra esposte disposizioni, 

246 Art. 4 Copia del presente ordine sarà rimessa al Sig. Maire di Roma, ed al 
Sig. Marchand du Plesis Controlore . cape del servizio nel bureau di garan. 
zia, incaricati ambedue in ciò che li concerne dell'esecuzione di quest'ordine . 


Fatto a Roma il 1. Maggio 1812. 
jl Prefetto TOURNON 


247 Gl'orefici che ingannano sul Titolo delPoro . e dell'argento , seno rimanda- 
dati alla Polizia correzionale - Vedi Polizia Municipale Num. 35. 
Vedi - Camera di Commercio dal N 162. al 164. 
O R F ANI 
Stalilimenti di Beneficenza Num. 36, 67. 
Militari Num, 108, 
ORO, ED ARGENTO 
Ordine del governo dei 23 Ventoso anno XI ( 14 Marzo 1803) ehe viete 
l'esportazione di ogni specie di materie d’oro , e di argento . 
2 Art. 1. Le disposizioni dell’ordine delli 2: del corrente mese che proibisce 
l'esportazione del danaro , si estendono ad ogni specie di materie d'oro, ed 


argento o 
* 56 


Vedi = 
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> Art. 2. Lì ministri dell’interno, delle finanze, e del tesoro pubblico , sono 
incaricati della esecuzione del presente ordine , che sara inserito nel bolletti» 
no delle leggi (1). 
3 Orvo „ ed argento lavorato, e destinato per l'estero da quai luoghi pos» 
sa uscire dall'impero - Vedi - Zogunz dal num. 1205 al 1207. 
Oro, ed argento proveniente dall'estero in quai bureaux debba sotto- 
porsi al bolio „ periintrodurlo nell'impero - Vedi - Ibidem dal N. 1205.al 1210, 
5 Peso, titolo, e valore dell’oro, ed argento nel cambio che vorrà far- 
sene nella Zecca di Roma - Vedi - Zecca dal num. 13 al 26. 
( Bollo dell'oro , e dell'argento .. 
Vedi ( Orefici . 
( Polizia municipale num. 34. 
O è O L OG EF 
Ordine della Consulta straordinaria dei 2 Agosto 1809 col quale st prescrive 
che gl Orologi nei due dipartimenti debbono regolursi nel modo che nelte al- 
tre parti dell Impero . 
La consulta straordinaria ec. : Ordina $ 
a Art. x. La misura del tempo sarà regolato per gl’atti pubblici nej due diparti- 
menti del Tevere, e del Trasimeno, e nella. citta ibera, ed imperiale di 
Roina nel modo stesso che nelle altre parti dell'Unpero. 
Art. 2. | maires di ogni comune, edil Senato per la città di Roma fararino le 
disposizioni necessarie perche gl’ovolugi pubblici abbiano ricevuto i conve- 
nienti cambiamenti in esecuzione del precedente articolo per il primo Ottobre 
prossimo + 


O R TI 
Come debbino valutarsi per regolare l'imposizione . 
Vedi - Contribuzione fondiaria dal num 2:13, al 218.. 
OSUEDALE 

Ordine della consulta straordinaria degl8 Settembre 1309 con cui si prescrive 
ai Direttori delli Spedali, Ospizj., Conservatorj ec. che ricevono assegna- 
inenti sul Tesoro Pubblico di presentare lo stato di rendite, e spese . 

k. 
La consulta straordinaria ec. : Ordina ; 

a Art. 1. Li Direttori, o Priori delli Spedali, Ospizj, Conservatorj, e di Be- 
peficenta della città di Roma chie ricevono degl’assegna:venti qualsivogliano sul 
Tesoro Pubblico dovranno presentare nello.spazio di otto giorni al referenda- 
rio incaricato delle finanze lo stato di tutte le loro rendite qualsistaao , e di 
tutte le spese giornaliere di detti stabilimenti. 

2 Art. 2. Eglino comprenderanno nel detto statotutti. gl’arretrati che hanno da 
reclamare contro il governo unitamente allo stato de’loro debiti. 

3 Art. 3. in mancanza di avere forniti }idetti stati certificati non gli si fara alcun 
pagamento suvl'assegnamenti che godevano li detti stabilimenti . 

4 Obblighi de’ ricevitori degl’ ospedali per la riscossione, ed esazzione 
delle rendite a quelli appartenenti - Vedi - Contribuzioni dal num. 167 al 1656. 


(r` Questa legge fu pubblicata, e resa esecutoria ordine del Siz. Luogotenente del Governator Gene~ 
mei due Dipartimenti di Roma p e del Trasimeno coa rale di Roma dei 19 Oitobro 1912. 
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( fnnegati num. 3. 
( Ospizj. 
Vedi { Morti num. 5 e 6. 
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{ Religiosi dal num. 425 alt 452, 
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verno anco li hamhini ‘legittimi che nel termine 
di un mese non sono stati riclamati dal Num. 


I. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 12. Agosto 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
TITOLO L 

Dello Stabilimento delle Commissioni Amministrative, e degl'Ospizj, 
Spedali, e dei Burò di Beneficenza , e di Carità . 
Art. 1. Nei due Dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno gl'Ospizj . li Spe- 
dali, e gl’altri stabilimenti di carità saranno affidati a delle commissioni ammi» 
nistrative, organizzate in conformità delle Leggi dei 16. Vendemmiale Anno 
V. (7. Ottobre 1796. ) 16 Messifero Anno VII, (4. Luglio 1799 ) , e del De- 
creto dei 7. Germile Anno XIII. ( 18. Marzo 1805. ). 
Art. 2. I Prefetti, o in loro assenza i Sotto- Prefetti dei due Dipartimenti pre- 
senteranno a questo oggetto alla Consulta un ruolo di candidati a norma delle 
disposizioni dell'Art. 3, del Decreto dei 7. Germile Anno XIII. 
Art. 3. Per tutti gli Spedali, ed Ospizj compresi nella medesima Comune, yi 
sarà una sola Commissione Amministrativa . 
Art. 4. A datare dall’istallazione delle predette commissioni cesserà immedia- 
tamente, e di pieno diritto qualunque aftra siasi autorità, o funzione attuale 
mente esistente per l'amministrazione delli Spedali, ed Ospizj. 

A tale oggetto le amministrazioni attuali sulla diligenza del Maire si ri. 

metteranno alle nuove commissioni, e formerà Processo verbale di tuttii titoli, 
registri, e documenti dipendenti dalla detta Amministrazione , non che dello 


stato delle casse. 
Art. 5. Entro il termine di un mese le amministrazioni attuali renderanno un 


conto esatto della loro gestione . 

Art. 6. Le commissioni nuovamente stabilite formeranno un quadro della situa- 
zione economica dello stabilimento , lo stato dei beni, entrate, obblighi, e 
spese , e debiti attivi, e passivi, il tutto accompagnato dalle loro osservazio= 
ni sarà diretto ai Maires. che ne faranno trasmissione ai respettivi Sotto-Pre= 
fetti, ende sia inseguito per mezzo dei Prefetti sottomesso alla Consulta. 

Art. 7. Le Commissioni procureranno di stabilire li diritti dei fondatori, se- 
condo le condizioni dipendenti dalle fondazioni, li quali dritti, e eondizioni 
devono religiosa : ente osservarsi . 

Art. 8. Le predette commissioni faranno religiosamente formare li stati di mo- 
vimento delli Spedali, ed Ospizj, e determineranno il prezzo della giornata , 
secondo le module che verranno ad esse trasmesse , 

Art. g. In tutte le Comuni dei due Dipartimenti si procederà dai Maires , pre- 
via l'autorità dei Prefetti, e dei Sotto-Prefetti all’istituzione del burò di bene- 
ficenza, e di carità, conforme alla Legge dei 7. Frimale Anno V. 

Art. 10. l burò saranno incaricati della distribuzione dei Soccorsi al Domi- 
cilio , della sopraintenderza relativa al servizio dei medici , chirurgi, ed oste- 
trici addetti al servizio dei poveri, e della distribuzione delle medicine , 


OSP OSP 447 
rı Arf. 11. Formeranno lo stato dei poveri delle loro Comuni con l’indicazione 
del sesso, età, e genere di malaltia. 

33 Art. 12 Un regolamento del Senato Romano darà a queste diverse disposizio = 
ni uno:sviluppo particolare per la Città di Roma, 

TITOLO Il, /’isposizioni Generali . 
CAPITOLO l. Costituzione delle Amministrazioni di Carità . 
$. 1, Consiglio d Amministrazione degli Spedali, ed Ospizj . 

s4 Art. 1. Le luazioni dei membri delle Commissioni Amministrative degl’Ospi- 
Z)» Spedali, e Buroò-di beneficenza, e di carità, sono essenzialmente gratuite. 

15. Art. 2. Le commissioni, ed i burò sono: sotto immediata supraintendenza 
dei Maires, 

16. Art. 3. Le amministrazioni gratuite, e di carita dei povori , e degl'Ospizj sot- 
to qualunque nome vengano conosciute sono rinnuovate ogn’anno nella quinta 
parte (4). 

27 Art. 4. L'elezione avrà luogo per mezzo di un estrazione che si farà in un adu- 
nanza generale dell’amministrazione (2). 

»8 Art. 5: Si provederà alla surrogazione di ogni membro che sorte , dal Ministro» 
dell’ interno sul parere dei Prefetti, esu unalista di cinque candidati presenta- 
ti dall’amministrazione . 

ro Art. 6. Li candieati non possono sciegliersi che tra gl’abitanti che hanno per 
diritto il loro domicilio» nel circondario ; Li membri usciti, purchè abbiano 
questa qualità. saranno rielegibili, e potranno in conseguenza: formar parte 
del ruolo delle presentazioni (3). 

20 Art. 7 Non possono rimanere membri di queste amministrazioni quelli , li qua- 
li non hanno:conservato il loro domicilio legittimo nel Circondario y dove sono 
stabilite (4). 

zr Art. 8. Venendo a mancare dei membri net corso di ogni anno, o in virtù dell 
Articolo precedente , o per morte, ovvero per dimissione, ha luogo l’estra- 
zione prescritta dall’ Articolo 2. (3). 

22 Art. g: Le precedenti disposizioni non sono applicabili ai membri delle Ammi- 
nistrazioni di carità , che nelle città, ove si ritrovano ; adempiono nei corpi , 
o amininistrazioni superiori le funzioni pubbliche, dipendenti dalla nomina di 
Sua Maestà (6). 

23: Art.. so. Qualunque destituzione di un membro della commissione deve essere 
approvata dal Prefetto, e confermata dal Ministro dell'Interno, 

24 Senza di questo non:può-procedersi a verun’altra elezione (7). 

25 Art. 11, Le commissioni sono esclusivamente incaricate della cura de’beni 
dell’amministrazione interna, dell'ammissione, ed invio degl’indigenti (8) 

26 Art. 12. Gl'impiegati agl’ospizj sono di nomina'delle commissioni 3 Esse sole 
possono distribuirli, 

27 Art. 13. Le aggiudicazioni a:ribasso per fornitura-di alimenti, ed altri ogget.. 





(1) Decreto dei 7 Germile anno XUI (28 Marzo- (5) Idem®.. 

1803)» (6 Idem. > 
(2) Idem». (7) Legge dei 16 Vendemmiale anno V (7 Ottobre’ 
5. Idem. 1796); Vedi qui sotto dal N. 177, al 190% 


4) Idem. (8) Idera.,- 
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ti dipendono dalla commissione; Tali aggiudicazioni devono essere approvate 


dal Maire (9). 
20 drt 
della loro data (10). 


14. La commissione indirizza al Maire tutti li decreti entro la settimana 


Qnelli relativi al serzizio giornaliero, hanno esecuzione provisoria (11). 
Il Maire decide sopra ogni decreto nello spazio di due mesi (12) . 


Art. 16 I due terzi del prodotto di questi lavori appartengono all’ ospizio ; 3 


Í altro terzo viene erogato agl'indigenti nelle epoche regolate dalla commis- 


Art. 17. Sì possono insieme riunire più ospiz} sulla proposizione del Prefet- 


S. IL Pei Bureau di Beneficenza , e di Carita. 


Art. 18. I Maire sotto Vapprovazione del Prefetto determina il quantitativo 


del saccorso che dee ricevere , e distribuire ogni buro , allorquando ve neso- 


Art. 19. Questi burò ricevono inoltre Je largizioni particolari che sono fatte a 
Art. 20, Esse rendono conto in ogni mese della loro esazione ‘all’amministra» 


Art. 21. L soccorsi al domicilio , per quanto è possibile devono darsi in ge- 


29 Art. 15. Negl’ospizj devono stabilirsi dei lavori . 
30 

sione, 
31 

to (13). >- 
32 

no più (+4). 
33 

favore dei ‘poveri (15), 
34 

zione municipale <16). 
35 

nervi, 
36 


respettiye (17). 
CAPITOLO H. 


Art. 22. I mendici li quali sono sani, sono ebligati a ritirarsi nelle loro comuni 


Dei Bni. Entrate, e Spese. 


$. 1. Maniera di Amministrazione . 
37 Art. 23. Li beni fondi si attittano nel modo prescritto dalle leggi, 


(a) idem. 

(zo) Idem. 

(rt, Ilem, 

(12) Idem. 

(13) Decreto dei 23 Brumale anno V ‘13 Novem- 
bre 1795). 

(1.4) Art. g. della legge dei 29 Brumale anno YV 
( 19 Novembre 1795). 

(15 Art. 8. Idem. 

(16) Art. g. Idem. 

(17) Furono queste amministrazioni, dalla consul- 
ta straordinaria di Roma con suo decreto dei 4 Giu- 
gno divise in quattro classi e furono nominati li mem- 
bri dei quali doveano per la prima volta essere come 
poste come qui appresso. 

Comunissione Amininistrativa degi Ospedali . 
© Presidente ; Sig. Duca Braschi Maire della città dì 
Roma. 

Vice Presidente ; Sig. Principe D Agostino Ghigi. 

Membri ; Conte Domenico Lavaggi, Saverio Be~- 
Nucci, Conte Bonaccorsi, padre -Conte Pianciani, 
padre, Cavaliere D. Lorenzo Altieri, Avocato Bon- 
tadossi. 

Commissione Amuninistrativa dei Coaservaterj . 


Presidente: Sig. Duca Braschi Maire di Roma. 
Vice Previdente: Sig. Abbate Giacinto Polani , già 
rel:go»o Agosliniano, e parveo di S. Maria del Po- 
olo. 
a Membri; Sig. Pinelli Procuratore generale impe- 
riale presso la corte criminale, Sig. Canonico Scia- 
manna. 
Commissione deg Ospizj . 
Presidente ; Sig. Duca Braschi Maire di Roma. 
Vice Presidente; Sig. Abbate Isaia , già religioso 
Scolopio . 
Membri ; Sig. Marchese Vitelleschi, Sig, Abhate 
Novelli già religtoso Scolopio , Sig. Luigi Marini . 
Bureau di Beneficenza d 
Presidenle : Principe di Piombino, a cursono as- 
segnali li rioni di S. Eustachio, e Pigna. 
Membri ; Sig. Principe Ghigi per il rione Colonna, 
Sig. Principe Spada per quelli di Parione , e Rego- 


da » Sig. Marchese Cavalletti Bellani per quello dei 


Monti, Sig. D. Giacinto Polani per li rioni di Tre- 
vi, Campo Marzo, e Ponte, Sig. Mansueto Campa- 
gnoli per li rioni di Borgo, Trastevere, Campitel 
li, $. Angelo, e Ripa. 
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38 Art. 24. Le case non soggette all'esportazione dei beni rurali possono essere 
affittate per un longe corso di anni, ed anche a vita, pur chè ne siegua l'in- 
canto , prev} gl'aifissi. Questi affitti devono essere approvati dall'autorità 
mine dint mente vegliante (18). 

39 Art. 25. Le entrate delli spedali civili situati in una stessa comune , e che gli 
sono particolarmente addetti , percette da un solv , e medesimo ricevitore , 
conforme prescrive la legge, sono indistintamente impiegate alle spese di tutti 
questi stabilimenti situati nella medesima comune; Ma però si tengono distin- 
ti. e separati vegistri di queste spese. 

4o Art. 26. Tutti i beni rurali appartenenti agl’ospiz), ali stabilimenti di pubbli- 
ca istruzzione, ed alle comunità non possono essere dati in affitto per longe 
corso di anni, senza un decreto speciale di S.M. L, eR. 

41 Art. 27. Per ottenere tali autorizazioni è necessario di produrre li seguenti 
documenti . 

1.° La deliberazione della commissione degl’ospizj , e dell’amministrazione 
immediatamente incaricata dei beni consagrati all’ SITATA pubblica, o 
del consiglio municipale peri beni comunitativi , onde risulti che l'affitto 
er un lontiò corso di anni è utile, o necessario. 
‘Una INMrmazione de comodo a et incomodo fatta nelle forme usitate in 
sequela dell'ordine del sotto Prefetto , 
3.° Il parere del consiglio municipale del luogo, ove è situato lo stabili= 
mento , da cui dipendono i fondi degl’ospiz] o d'istruzzione pubblica . 
4° 11 parere del sotto Prefetto del circondario . 
5.° Il parere del prefetto del dipartimento. 
6.° Il ministro dell'interno ne fa inseguito il suo rapporto all'imperatore, 
il quale sentito il consiglio di stato , accorda l’autorizazione se vi è luu- 
go (19). 

4z Art. 28. La verificazione, o la moderazione del prezzo degl’affitti dei beni 
de'poveri, e degl'ospizi, o dei buro di beneficenza non hanno luogo, se non 
siano eseguite le formalità prescritte dal decreto dei 7 Germile anno IX sopra 
gl'affitti a longo corso di anni (20). 

43 Art. 29. Le amministrazioni gratuite, e di carità dei poveri, e degl’uspizj 
non possono fare si nel di fuori che nell’interno delle fabbriche ospitali, alcu 
na costruzzione di nuovo , nè ricostruzzione di fabbriche , se non dopo aver- 
ne ottenuta l'autorizzazione del ministro dell'interno per quelle che eccederano 
no la somma di mille franchi, e sul dilu: parere è necessaria l’autorizazione di 
S. M. per le costrnzzioni e ricostruzzioni di fabbriche che potranno oltrepassare 
diecimila franchi di spesa (2.). 

44 Art. 30. Per ottenere la prescritta antorizzazione, li Prefetti uniranno alloro 
parere la deliberazione dell'amministrazione reclamante, una memoria espo- 
nente ciò che dee farsi, ed i mezzi di provedere alla spesa, il piano, e l'or- 
dine dei lavori da eseguirsi, e finalmente il voto del consiglio municipale, 


(18) Art. 15 della legge dei 16 Messidoro anno VII ‘20) Art. r del decreto dei T Ventoso anno XE 
(4 Luglio 1799... ( 5 Marzo 1803 ). 

(1) Decreto del primo Germile anno V (21 Mar- 21y Decreto imperiale dei 1v Brumale anno XIV 
zo 1747)» Arl. 1 (1 Novembre 1805). 
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unitamente a quello del sotto Prefetto, ove si tratti di uno siabilinegio situato 
fuori del circondario del capo luogo della prefettura - 

45. Art. 31. Le costruzzioni, e ricostruzzioni autorizzate nella catia prescritta 
dai precedenti articoli, non possono essere aggiudicate che alla presenza del 
Prefetto, del sotto Prefetto, o del Maire, previe due pubblicazioni per af- 
fisso, e per mezzo di pubblica aggiudicazione a ribasso fra quei concorrenti 
le offerte de’quali depositate nel segretariato dell’amministrazione furono alla 
maggioranza de`voti giudicate potersi ammettere al concorso , e che presenta- 
no sufficiente garanzia per l'esecuzione ; Nel resto l'aggiudicazione none de- 
finitiva se nom dopo che abbia ottenuta la ratifica del Prefetto , o sotto Prefet- 
to. L’aggiudicatario finchè gli sia. notificata questa ratifica puorritirarsi dalla 
sua aggiudicazione con dimostrare la differenza. che passafralle sue offerte, e 
quelle dell'ultimo offerente minore (22). 

46 Art. 32. Le riparazioni ordinarie credute locatarie:, e di semplice conserva» 
zione, verranno aggiudicate nella forma prescritta dall'articolo precedente, 
dopochè saranno state autorizzate da una deliberazione degl’amministratori tut- 
ti insieme convocati, ed approvate dal Prefetto, e dal sutto Prefetto (23). 

47 Art. 32. Sono eccettuate dalla forma della pubblica aggiudicazione , ma de- 
vono sempre essere deliberate dall’amininistrazione, comenell’articolo prece- 
dente, le riparazioni che non oltrepassano la somma di mille franchi ; Le me- 
desime in tal caso possono essere ordinate dalfa. detta amministrazione , ed. 
eseguite con.la sola. formalità di una visita, edana perizia estimativa dell’ar- 
chitetto dello stabilimento : inoltre amministrazione avra la cura. di far ap- 
provare dal Prefetto o dal sotto-Prefetto quelle che eccederanno trecento fran- 


chi (24). 
$- H. Legati a e Donazioni . 

48 Art. 33. (25) Le commissioni amministrative degli spedali, e gl’amministra- 
tori del burò.di beneficenza. potranno: accettare, ed. impiegare pei bisogni, 
previa la semplice-autorizzazione dei sotto Prefetti, e senza che vi sia bisogho 
di un decreto speciale del governo, i doni, elegati che verranno fatti per atto 
tra vivi, o di ultima volontà, o in danaro a oin mobili, oin derrate, quan- 
do pero il valorenon eccederà trecento franchi di capitale, e che tali elargi- 
zioni siano a titolo gratuito (26). 

49 Art. 34. I notari, ed altri officiali municipali chiamati per la redazione del- 
Je donazioni „ ed altri atti testamentarj, devono procurare di avvertire gl'am- 
ministratori delle disposizioni che sono fatte in loro favore (27). 

59 Art. 35. Le donazioni di stabili, od altri mobili oltrepassanti il valor capitale 
di 300 franchi, fatte per mezzo di atti trai vivi, o di ultima volontà, come 
pure tutte le disposizioni a titolo oneroso, non avrannoʻeffetto , se. non dap- 
poiché per L'accettazione siavi cencorsa: l'antorita: del governo (28). 

5» Art. 36. Mentre si attende l’acccettazione dei legati eccedenti la soimina di 300 


(22) Idem Art. 3. (26) Deliberazione dei 4 Piovoso anas XIL Art. z 
(23) Ilem Art. 4. (25 Gennaro 1804 . 
(24) Idem. Art. 5, (27) Idem Art. 2. 
(25) Questo: numero. di articolo» trovasi duplicato: (28) Idem. Art, 3.. 


Rell teslo.. 
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franchi , i ricevitori’ dei poveri, e degl'ospizj , consegnati che gli siano i testa- 
menti , faranno: tutti gl’atti di conservazione che saranno giudicati necas- 
saij (29). 
drt. 37- i diritti da percepirsi in profitto del Tesoro Pubblico per.la trascri- 
zione viehiesta dall’ Art. 2:29 del Codice Civile degl’atti di donazioni, ed accet- 
tazioni di beni stabili suscettibili d’ipoteche, come pure della notificazione 
dell’accettazione fatta per atto separato al burò delle ipoteche nel circondario 
in cui sono posti li beni donati , ed il dritto di registro di dette donazioni , sono 
moderati percio che riguarda li poveri , e gl’ospedali al dritto fisse di un franco 
per il registro, ed un franco per la traserizzione , senza pregiudizio però dei 
dritti devoluti al conservatore, 


$. III. Percezzioni diverse. 


Art. 38. Gl'amministratori degl’ospizj , e dei hurò di beneficenza organizzap 
in ogni circondario sono autorizzati a far questuare in tutte le Chiese consagrate 
all'esercizio velle ceremonie religiose, e di affidare la questua alle fanciulle 
della carità addette al servizio dei poveri, e dei malati, ovvero a simili altre 
dunne caritatevoli , secondo che lo giudicheranno conveniente (30). 

Art. 39. Sono egualmente autorizzati a far collocare in tutte le Chiese,ed in tut- 
ti gl’edifiaj addetti alla conservazione dei registri dei corpi civili, militavi,e giudi- 
ziarjin tutti gli stabilimenti di umanità, e presso le casse pubbliche , ed in tutti 
gl'altriluoghi.ove può esservi eccitamento alla carità delle cassette destinate a ri- 
cevere le elemosine, edi doni che la beneficenza degl'individui volesse de- 
porvi (31). 

Art. 40. Ogni tre mesi i buro di carità faranno egualmente fare delle collette 
ne'loro respettivi distretti (32). 

Art. 41. l prodotti delle questue , delle cassette , e delle collette saranno rac- 
colti nella cassa di queste istituzioni , ed impiegati per li futuri bisogni, con- 
forme alle jeggi 3 ogni tre mesi i prefetti ne trasmetteranno lo stato al ministro 
dell'interno (33). 

Art. 42. Le porzioni di multa, e di confisca accordate dalle leggi agli ospedali, 
alle case di soccorso , ed ai poveri sono passate nella cassa del ricevitore degl'o- 
spiz) nel capo luogo di ciascun dipartimento (34) . 

Art. 43. I fondi provenienti da queste riscossioni saranno esclusivamente im- 
piegati al pagamento delle pensioni mensuali delle nutrici dei fanciulli abbando= 
nati, perla ripartizione che dovra farne il Prefetto, secondo la nota di queste 
somme indirizzata dal ricevitore, ed a norma dello stato dei fanciulli che gli 
sarà rimesso dalle commissioni amministrative degl'ospizj del dipartimento (5). 
Art. 44. Ogn'anno i Prefetti renderanno conto al ministro delt’interno dell’am- 
montare , e dell'uso delle somme di cui si è parlato di sopra (56) . 


(33) Idem Art, 4. 


(29) Idem Art. 4. 

(Zo) Art. 1 «el decreto del ministro dell’ interno (34) Decreto dei 25 Fiorile anno VII ( 15 Mag- 
dei 5 Prutile anno XI(25 Maggio 1803). gio 1800). 

(3r: Idem Art. 2. (35) Idem. 

(32) Idem Art. 3. (36) Idem. 
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§. IV. Spese relative all'esercizio del Culto . 
Art. 45. Le provvisioni dei vicaij , capellani, ed elemusinieri addettivall’eser- 
cizio del Culto negli stabilimenti di amanità unitamente alle spese del Culto nei 
suddetti sono regolate dal Prefetto sulla proposizione del commissario , ed il 
parere del sotto prefetto (57). 
Art. 465. Questi decreti dei Prefetti non avranno esecuzione se prima non siano 
stati rivestiti del approvazione del ministro dell'interno (38). 
Art. 47. Il diritto che compete per la permissione di esiggere degl’orator) par- 
ticolari per l'esercizio del Culto non sara percetto sopra gl’ospizj, ed altri sta- 
bilimenti di carità , i quali hanno ottenuto , ovvero otterranno permi;sioni di 
questo genere (39) . 





$. V. Del contenzioso . 
Art. 48. Le azioni giuridiche che le commissioni amministrative credono do- 
veve intentare, verranno prima di tutto sottoposte all’esame di un comitato 
consultivo il quale sarà istituito in ogni distretto communale . Sì comporra di 
tre membri scelti dal sotto prefetto trai giuriconsulti, i più dotti del circanda- 
rio (40). 
Art. 49. Questo comitato con voto consultivo e motivato dichiara se vi sia luo- 
go ad autorizzar le commissioni per intentare la causa (4:) . 
Art. 50. Il parere del comitato sara trasmesso al consiglio di prefettura , il 
quale conforme all'articolo 4 della legge dei 26 Pioyoso anno VIH, accorda ,o 
niega l’autorvizzazione (42). 
Art. 51. Li procuratori imperiali fanno presso li tribunali tutte fe requisizioni 
necessarie, onde le azioni ivi portate siano giudicate sommariamente , e senza 
spese ; essi si conformano particolarmente alle disposizioni del direttorio ese- 
cutivo dei 10 Termidoro anno LV (43). 
Art. 52. Il comitato consultivo puo transigere sopra tutti i diritti litigiosi per 
tutti i casi che lo permetteranno (44) . 
Art. 53. Le transazioni avranno la loro esecuzione provvisoria , ma non saran» 
no definitive, , ed irrevocabili se non dappoiche siano approvate dal governo; 
al qual effetto verranno trasmesse al ministro dell'interno accompagnate dal 
parere dei Prefetti, e dei sotto Prefetti (45) . 
Art. 54 Ognitre mesii Prefetti si faranno render conto delle rendite , e do- 
minj usurpati, al cui possesso le commissioni amministrative avranno potuto 
essere ammesse, o per sentenza di tribunale, o per misura di conciliazione, e 
di campromesso, e quindi ne trasmetteranno lo stato al ministro dell'inter- 
no (46). 
Art. 55. Le rendite di una somma annua, ed integrale di 150 franchi, e al di 
sotto, appartenente agl’ospizj civili su de’stabilimenti soppressi, e li di cai 
titoli si trovano perduti , e smarriti, saranno aminesse alla liquidazione sopra 


€57) Decreto degl’1t Fruttifero anno XI ( 29 Ago- (41) Idem Art 12. 
sto 1803). (42) Idem Art. 13 
(33) Idem. (435: Idem Art. 14. 
(39) Decreto imperiale dei 19 Messifero anno XII (44 Idem. 
K8 Luglio 1804). (45: Idem Art. 15. 
(40) Decreto dei 19 Messifero anno IX Art, 12 (46) Idem Art, 16 
C Luglio 1801).. 
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sl’estratti in buona forma dei registri , o conti degl'antichi stabilimenti debito- 
vi ,Comprovanti l’esistenza , ed il possesso di queste rendite in favore degl O- 
spizj, auteriormente alla soppressione dei detti stabilimenti con dichiarazione 
della mancanza deititoli, e certificati , e visa soliti ad usarsi (47) . 

Art. 56. In mancanza dei detti registri, o conti suppliranno degl’estratti in 
buona forma dei prop‘) registri e conti degl’Ospiz] presi pel corso dei dieci ul- 
tiimi anni anteriori alla soppressione degli stabilimenti debitori, o dopo la crea- 
zione delle vendite per quelle che fossero state approvate nei detti anni . 
Art. 57. | beni riuniti di diversi Ospizj d’una comune sotto una sola ammini- 
strazione non sono nella totalità collettivamente, e solidariamente soggetti , ed 
ipotecati ai crediti che non erano ipotecati che sopra i beni particolari di uno 
di questi Ospizj . | creditori non conservano che il diritto separato che avevano 
avanti le riunioni sopra i beni disgiunta:mente sottoposti all’ipoteca (49) + 
CAPLIFOLO IM. 
Dei rivevitori degli stabilimenti di carita , e dei rendimenti di conto . 
Art. 58. 4 ricevitori degli spedali, e degli stabilimenti di cavità delle diverse 
parti deli’ [Impero Franc: se sono obbligati nel corso del primo trimestre di cia- 
scun’anno , a render conto dello stato di loro amministrazione, sia in esazioni, 
che in spese , e rimborsi fino all'ultimo giorno complementario dell’anno pre- 
cedente inelusivamente (59). 
drt. 59. Questi conti si ricevono dalle amministrazioni gratuite, e di carità 
degli stabilimenti, de’quali è loro cunfidata l’esazzione , e la percezzione, e 
quindi per mezzo dei Maires capi, e presidenti nati di tali amministrazioni 
verranno trasmessi ai sotto prefetti dei loro respettivi cireondar) (51). 
Art. 60. 1conti in questa guisa trasmessi ai sotto prefetti saranno dai medesi- 
ni sanzionati in conseguenza di un rapporto , e parere di una commissione spe- 
ciale di tre membri nominati dai prefetti in agni distretto communale per la re- 
visione dei conti degli stabilimenti di umanita, e dai medesimi scielti uno trai 
membri del consiglio municipale della città, ove sono situati li stabilimenti , 
zan altro trai componynti;il consiglio del circondario , ed- il terzo:dal consiglio 
generale del dipartimeito , Nulla iimeno i decreti approvanti i detti conti non 
otterranno effettiva esecuzione , se non dopo essere stati confirmati dal ministro 
su di una speciale proposizione del Prefetto , al qual uopo i detti conti, e'de- 
creti relativi saranno loro respettivamente trasmessi (52). 
Art. S1. I conti vengono preceduti dallo stato delle diverse partite di esazzioni 
atridate.ai ricevitori, e divise inseguito per rapporto all’esazzione, ed alla 
spesa in due capitoli principali, ed ogni capitolo sarà suddiviso in altretanti ti- 
toli, quante sono le specie di ricevimento, e di spesa (53). 
Art. 62, H reliquato del conto dell’anno precedente, e le riscossioni fatte in 
seguito per l’anno medesimo , ed altri anteriori, formano un titolo distinto, 
e separato. dalle esazzioni avute sull'entrate dell’esercizio per cui avrà luogo il 


Art. 1 del decreto dei 3 Vendemmiajo aang? (50) Art r del decreto imperiale dei 7 Fiorile an- 


X 25 Seltembre I“OI)., no XI[[( 27 Aprile 1805). 
(43 Idem Art. 2. (51) Elem Art. 2. 
(49) Detiber.zione del consiglio disstato approvata li (52° Llen Art 5. 
4Pratile anno XIII ( 24 Muggio 1305). (53) Ideim Art. & 


45 
79 


19 


80 


81 


82 


83 


(54) 
(55) 


4 OSP — OSP 
rendimento dei conti; Lo stesso si pratticherà per rapporto alle spese (54) . 
Art. 63. Per gli stabilimenti, il cniquantitativo dell’entrate lo richiederà , le 
riscossioni, e pagamenti saranno verificati da un incaricato speciale, il quale 
terrà registro di tutti i fondi che entreranno , ed usciranno dalla cassa; Que- 
sto registro servirà alla commissione di revisione, e di mezzo di comparazione 
con lo stato dei conti. presentato dai ricevitori (55), 
Art. 64 Uno dei membri dell’amministrazione in qualità di ordinatore genera- 
le sarà specialmente incaricato della firma di tutti i mandati; Non saranno am- 
messi in conseguenza frai conti i pagamenti non appoggiati dal mandato dell’ 
ordinatore , e dei documenti giustificanti la spesa fatta (38). 
Art 65. | documenti giustificativi da presentarsi in appoggio dei mandati per 
quello che riguarda le provisioni, e le riparazioni ordinarie di semplice con- 
servazione, sono : 
1.° La deliberazione dell'’amministrazione che ha ordinata la spesa . 
2.° Il processo verbale di aggiudicazione approvato nelle forme richieste 
dalla legge, o l’esibizione legalmente accettata nelle circostanze, ove 
questo mezzo può essere ammesso , 
3.° La nota dettacliata dei generi somministrati . 
4.° Un processo verbale di consegna, o di ricevimento , .certificato da uno 
dei membri dell’amministrazione . 
5.° Le ricevute delle parti che ricevono , debitamente visate dai verificato- 
ri delle esazioni menzionate nell'art. 6. 
6° E finalmente per ciò che concerne le costruzzioni, ed altre spese straor= ~ 
dinarie non previste nei budgets approvati, le decisioni ministeriali, o i 
decreti di S. M che le hanno approvate (57). 
Art. 66. Indipendentemente dai conti annui di cui si parla negl’articoli prece- 
denti , ogni trimestre li ricevitori continueranno a mandare ai detti prefetti, 
per essere quindi trasmesso ai prefetti lo stato del movimento della cassa ad essi 
affidata, visato dal verificatore , e certificato per vero dall’am:ninistrazione . 
Una duplice copia ne sarà trasmessa dai prefetti al ministro unitamente allo sta- 
to di movimento di ogni ospizio col rapporto degl'individui che contiene, dei ma- 
lati civili, e militari, e dei vecchj, giovani, ed impiegati (55). 
Art. 67. Un conto morale che serva di dichiarazione, e giustificazione delle 
operazioni amministrative, sì renderà egualmente nel corso del primo trime- 
stre di ogni anno dalle amministrazioni gratuite, e di carità di tali stabilimen- 
ti, si in conseguenza del rapporto dell’amministrazione de’beni , che sul rap- 
orto del regime di sanità, economico, e alimentario . 
Art. 68. Oltre di che si uniranno a questi conti . 
1.° Lo stato delle note di ciascun mese risguardanti i principali oggetti di 
consumo + 
2.° Un preciso ragguaglio delle malattie gravi curate in ogni stabilimento . 
3.° Lostato di movimento indicante le persone che sore entrate , ed uscite 


Idem Art. 5. (57) Idem Art. g. 
Idem Art, b. (58) Idem Art, Q. 


(55) Idem Art. 7. 
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dall'ospizio , la nascita, la morte, il numero, ed il prezzo delle gior- 
nate, 

4.° Lo stato generale di tutti i mandati spediti sulla cassa’, quello di tutte le 
spese da saldarsi , e finalmente quello di tutte le principali provisioni, 
che restano a disporsi alla fine dell'esercizio’ (59) . 
Art. 69. Il conto di cui parlasi nell'articolo precedente verra'esaminato, e de- 
finitivamente sanzionato nella forma prescritta dagl@’articoli. 2 y e 3 del presen- 
te (60) . 
Restano formalmente abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle 
enunciate negl'articoli precedenti, 


» Art. 790. É ricevitori delle comuni, ediricevitori dell'entrate degl’ospedali, 


buro di carità , case di soecorso ed altri stabilimenti di beneficenza sotto qua- 
lunque nome vengano compresi, saranno obbligati sotto respettiva loro’ re- 
sponsabilità y atar'ogni diligenza necessaria per l’esazzione , e percezzione di 
deite entrate, e per la vicupera dei legati, e donazioni, ed altre entrate ad- 
dette al servigio di questi stabilimenti di far fare contro tutti i debitori morosi 
al pagamento , a richiesta dell’amministrazione cui appartengono , le citazioni, 
istanze, ed ordini necessar), di avvertire gl’amministratori della scadenza 
degl'affitti a d’impedire le prescrizzioni y di vegliare alla conservazione dei 
dominj, diritti, privilegj, ed ipoteche, dichiedere a tal uopo l’iscrizzione 
al bu ò delle ipoteche di tutti i titoli che ne son suscettibili, di tenere un re- 
gistro delle dette iscrizzioni, e di fave altre istanze , e diligenze (61). 


87 Art. 71. Per agevolare ai ricevitori l'esecuzione degl'obblighi che loro impo- 


toto) 


90 


91 


ne l’articolo precedente, potranno essi farsi consegnare dall’amministrazione 
a' cui sono addette una collezione formale di tutti i contratti, nuovi titoli, di- 
chiarazioni, affitti, giudizj , ed altri atti concernenti le entrate della cui per- 
cezzione sono-incaricati, o da farsi rilasciare da- tutti i depositar) i detti titoli, 
ed atti con rispettiva ricevuta (62). 

Art. 72, Nella dilazione di tre mesi, e'nelle forme stabilite’ si determina la 
somma che dovrà pagarsi ad ogni esattore per le fatiche che dee fare, e per la 
responsabilita, che gli è imposta dal presente decreto (63). 


` drt. 73. In ogni mese gl’amininistratori si assicureranno della cura, edili- 


genza dei ricevitori mediante verificazione dei lero registri (64) . 

Art. 74. Sono inoltre i nominati ricevitori: soggetti alle disposizioni delle leg- 
gi, relative agl’esattori dei danari pubblici, ed alla loro-responsabilita (65) . 
Art. 75. i ricevitori delli stabilimenti di carita non possono nei casi, in cui 
non fosse ordinato dai tribunali far togliere lc opposizioni forinate pet la con- 
servazione dei diritti dei poveri, e degl’ospizj, né acconsentire a veruna can- 
cellazione, cangiamento, e limitazione all’iscrizzione ipotecaria, se non in’ 
virtù:di una decisione speciale del consiglio di prefettura enunciata sopra una’ 
proposizione formale del amministrazione , e sul parere del comitato consultie 


(59) Idem Art. ro. (62) Idem Art. 2, 
(Go. Idem Art. 11. (63. Idem Art, 3. 
(61) Art. 1 della deliberazione’ dei 19 Vendem- (64 Idem Art. 4. 
miale anno: XII 12 Ottobre 1805 ). (65) Idem Art, 5;- 
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vo stabilito per ogni circondario comunale , in esecuzione del decreto dei sette 
Messifero anno IX (66). 
CAal {OLO IV, Prei Fanciulli Esposti. 
$. 1. Ricevimento, Mantenimento, Educazione . 
Art. 76. I fanciulli abbandonati , di fresco nati, sono ricevuti gratuitamente in 
tutti ppi civili dell'Impero (57). 
Art. 77. I iesoro pubblico supplisce in mancanza di fondi «destinati a quest 
spesa (68). 
Art. 79. Quegli che porta un fantiutta: abbandonato n altro Juogo che all’ 
ospizio il più vicino, deve essere punito di di tenzione di un mese per mezzo 
di polizia correzzionale ; Ja medesima pena verra comminata a colui che di ciò 
lo avra incaricato (69) . 
Art. 79. 1 fanciulli abbandonati restano nesl’ospizj finche sono nelle mani della 
nutrice, o fintantoche non siano collocati a pensione presso-particolari 3 conti» 
nuano però a rimanervi in caso -di malattia , o di gravi accidenti che nonper- 
mettano trasportarli . 
Art. 60. Quelli collocati in campagna vi rimangono , purché non siano malati, 
ed infermi, e che non possano reggere a fatica di forza; o di ‘agilità. Le nu- 
trici ne hanno cura fino all'eta di anni dodici, 
In mancanza di nutrici , sono posti alirove. 
Vengono parimente mandati alle scuole primarie. 
Art. 81. L'amministrazione degl'ospiz] ne da lo stato al sotto prefetto del cir- 
condario . il quale è obbligato ad invigilare alla loro educazione . 
Art. 82. l Depositarj di questi fanciulli devono ogni semestre presentarli al 
maire della comune il quale certifica la maniera con cui sono traitati, ed 
istituiti, 

Devono pure essere presentati agl’amministratovi , ogni qualvolta essi 
lo richiederanno . 

Art. 83. Le nutrici ricevono una ricompensa di 18 franchi per le buone cure 
avute nei primi nove mesi della vita dei fanciulli attestata dal maire . 

l depositarj ne ricevono una di 500 franchi. se avranno conservati li 
fanciulli lontani da ogni sventura cagionata da mancanza di cura fino all’età di 
anni «2; questa ricompensa sarà pagata con un attestato del maire , 

Art. 84. Le amministrazioni regolano le mesate delle nutrici, e le pensioni in 
ragione della localita per la prima età . 

La persione del secondo , fino al terzo anno . 

Quella fino al settimo 3 

Ed in seguilo fino a 18 anni graduata sopra il servigio che possono rendere 
1 fanciulli. 
Art. 85. In mancanza di fondi, le spese verranno pagate dalla cassa generale 
degl’ospizj civili sugl’ordini delle commissioni amministrative . 
Art. 86. Il prezzo del corredo e determinato dal sotto prefetto su] parere delle 
amministrazioni degl’ospizj + 


(65; Art. 1 del Decreto Imperiale degl’rt Termi- 1796.). 
fero anno XII ( 30 Luglio 1804). (68) Idem, 
(67) Legge dei 27 Frimajo anno V (j 17 Decemhre (69) Idem, 
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Art. 87. Tfanciulli all'età di anni 12 restituiti dal depositarj sono collocati 
presso dei coltivatori, artisti, e manifaltori, ove rimangono fino all’età mag- 
giore, per impararvi un mestiere, o professione conforme al loro gusto, € 
facolta, sotto però la vigilanza del maire della comune. 
Art. 68. Le commissioni degl'ospizjfanno a questo effetto sotto la soprainten= 
denza de'sotto prefetti, e dei prefetti le transazioni necessarie , 
Art. 89. Questi fanciulli possono parimente essere affidati a dei capitani di 
nave . - 
Art. g0. I primi depositari che hanno tenuti i fanciulli fino all'età di anni 12 
hanno il dritto di conservarli , facendo loro imparare un mestiere , ed impies 
gandoli nei lavori dell’agricoltura . 
Art. gr. i depositarj de'fanciulli all’età di anni 12 ricevono 5o franchi per il 
loro vestiario . 
Art. gt. l fanciulli insuberdinati , o viziosi rimandati negl’ospizj, vi sone 
conservati separatamente dagl’altri, finche non siano altrove collocati. 
Art. 93. Le commissioni degl'ospiz]) devono egualmente invigilare sull’educa- 
zione morale di questi fanciulli (70) . 
$. IL Tutela . 

Art. 94. 1 fanciuîli ammessi negl’ospizj, per qualunque titolo, e sotto qua= 
lunque siasi denominazione saranno sotto la tutela delle commissioni ammini» 
strative di questi stabilimenti, Le medesime eleggeranno uno de’loro membri 
per esercitare, all’uccasione, le funzioni di tutore , e gl’altri comperranno il 
consiglio di tutela (71). 
Art. 95. Quando il fanciullo esce dall’ospizio per essere collocato come ope- 
rajo per servire, o apprendere in luogo lontano dall’ospizio ov’era in princi- 
pio. la commissione.di questo ospizio potrà con un semplice atto amministrati» 
vo visato dal sotto prefetto, o dal prefetto deferire la tutela aHa commissione 
amministrativa del luogo il più vicino alla residenza attuale del fanciullo (72) . 
drt. yg6. La tutela dei fanciulli ammessi negl’ospizj continua fino all'eta mag= 
giore, o emancipazione per matrimonio , o altrimenti (73). 
Art. 97. Le commissioni amministrative degl’ospiz) goderanno relativamente 
all’emanoipazione dei minori, li quali sono sotto la loro tutela dei diritti at- 
tribuiti ai padri, ed alle madri dai codice Napoleone . 

l'emancipazione si fa sul parere dei membri della commissione ammini- 
strativa da quello tra essi che sara stato designato tutore, e che solo sara ob= 
bligato a comparire per tale oggetto avanti il giudice di pace , 

L'atto di emancipazione si rilascia colla sola spesa del registro, e della 
carta bollata (74). 
Art. 98. Se i fanciulli ammessi negl'ospizj hanno dei beni, il ricevitore dell" 
ospizio adempiva ai pesi medesimi, ed alle funzioni medesime che pei beni 
degl'ospiz). 


119 Ma i beni degl’amministratori tutori non possono in ragione delle loro 
(70) Deliberazione dei 3o Ventoso anno V (20 Mar- (72) Idem. 

zo 1797). (73) Idem. 
(71) Legge dei 15 Piovoso anno XIII ( 4 Febrajo (74) Idem. 

1395 ). 


Dizionario Tom.V, J 58 


458 OSP — OSP 


120 
321 


122 


123 


22 


dee 


funzioni essere soggetti ad alcuna ipoteca. La garanzia della tutela risiede nel» 
la cauzione del ricevitore incaricato della manutenzione del denara , e dell'am- 
ministrazione de’ beni, 
In caso di emancipazione egli eseguirà le funzioni di curatore (75), 

Art. 99. Í capitali che appartengono , o scadono infavore dei fanciulli ammes- 
si negl’uspizj, vengono collocati nei monti di Pieta ; nelle comuni, ove questi 
non esistono li capitali si passano nella cassa di a umortizzazione, purche ogni 
somma non sia al di sotto di 150 franchi, Ån tal cas» ne vien disposto secondo 
quello che deciderà la commissione amministrativa (75) . 
Art. 100. Le entrate dei beni, e capitali. appartenenti ai fanciulli am:nessi 
negl’ospiz), si percepiranno a titolo d’indenatita deile spese per il nutrimento, 
e conservaeione dei fanciulli nedesimi, finché non. siano usciti dai detti ospizj. 
Art. 101, Se il fanciullo muore avanti di uscire dall’ospizio , e avanti leman- 
cipazione, o maggioranza, e che erede alcuno non si presenti, lisuoi beni 
apparterranno di proprietà all’ospizio, il quale può entrarne al possesso per 
cura, e diligenza del ricevitore, e saile conclusioni del ministero pubblico . 

Se compariscono in seguito degl’eredi, questi non potranno- ripetere i frute 
ti, se non dal giorno della domanda (77). 
Art. 102. GFeredi li quali si presentano per adire Veredità di un fanciullo 
morto prima di essere uscito dall’ospizio, e avanti la sua emancipazione, © 
maggioranza, sono. obbligati ad indennizare l’ospizio degl'alimenti sommini» 
strati, e spese fatte per il fanciullo morto durante il tempo che egli sarà stato 
a carico dell’amministrazione ; salvo pero il diritto di fare entrare in compen- 
sazione fino alla dovuta concorrenza le entrate percette dall ospizio (78). 

NU. 
Decreto imperiale degl’ 11 Termifero anno XII. ( 30 Luglio 1810 ). 


NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec. Sul rapporto del ministro dell’inter= 


226 


127 


no. intesoil consiglio di stato : Decreta, 
Art. 1. L ricevitori delli stabilimenti di carità, non potranno. senza che venga 
ordinato da’tribunali far rimuovere le opposizioni formate per conservare i di- 
vitti de’poveri, e degl’ospizj, nè consentire- ad alcuna radiazione, cambia» 
mento, o limitazione d’iscrizioni ipotecarie, se non in forza d'una decisione 
speciale del consiglio. di prefettura, emanata. in seguito di. una proposizione 
tormale dell’amministrazione , e del parere del eomitato consultativo stabilito 
presso ciascun circondario comunale in esecuzione della deliberazione. dei 7 
Messidero anno IX ( 25 Giugno 1801 }). 
Art. 2. Il ministro. dell’interno è incaricato. dell'esecuzione del presente de=- 
creto . 
Firmato = NAPOLEONE 
XIV. 
Decreto imperiale dei 1% Agosto 1867. 


NAPOLEONE Imperatore ec. 


Sul rapporto del nostro ministro dell’interne e. 
Sentito il nostro consiglio di stato, 


5) Llen.. (77) Idem. 
co Idea. (78) Idem... 
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Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 

Art. x incominciando dalla pubblicazione del presente decreto li contratti di 
affitto degl'ospizj, ed altri stabilimenti pubblici di beneficenza, o d’istruzio- 
ne pubblica per la durata ordinaria si faranno all’incanto avanti ad un notare 
che sarà indicato dal prefetto del dipartimento , esi stipulera su tutti i beni 
dell'affituario un diritto d’ipoteea , con designazione di essi, secondo il codice 
civile. 
Art. 2. Wl quaderno degl’oneri di aggiudicazione , e del possesso sara preven- 
tivamente disteso dalla Commissione Amministrativa, dal Bureau di Beneficen- 
za, e di Amministrazione, secondo la qualita dello stabilimento . 

Il Sotto-Pretetto dara il suo parere , ed il Prefetto approverà , 0 modi- 
ficherà 1° detto quaderno degl’oneri. 
Art. 3. Le notificazioni per le ag ggiudicazioni saranno affisse nelle forme, e 
nei termini già indicati dalle leggi, e dai regolamenti, ed inoltre sarà inserito 
l'estratto di esse nel Giornale del luogo della situazione dello stabilimento , o 
in vece. in quello del Dipartimento, secondo cio che si prescrive nell drt. 
683. del Codice di Procedura Civile (79) » 

Si farà menzione di tutto nell'atto di aggiudicazione , 
Art. 4. Un membro della commissione degl'Ospizj del Bureau di Beneficenza, 
o del Bureaa d’Amministrazione assistera all'incanto, edall aggiudicazione . 
Art. 5. Essa non sarà definitiva, se non dopo l'approvazione del Prefetto del 
Dipartimento , ed fl termine per registrarla sarà di quindici giorni dopo quello 
in cui sara stata data . 


; Art. 6 Si formerà una tariffa dei diritti de'notari per la stipolazione de°con= 


batti de' quali si parla nel presente Decreto, la quale sarà da noi approvata sul 
vipporto del nostro Ministro dell interno. 

Art 7 Il nostro Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del presen- 
te Decreto, 


Firmato - NAPOLEONE. 
XV 
Pecreto Imperiale dei 12. Luglio 1807. 
NAPOLEONE ec. 
Sul rapporto del nostre Ministro dell’ Interno , 

Visto Palto di stabilimento d'una rendita in capitale di 1300, fiorini passato 
il di 2. (renna]o 17855. a profitto della cassa , ossia borsa de`poveri giovani cal- 
zola} della citta di Mastricht , 

La rappresentanza della regia del Demanio, tendente a° far versare nella 
cassa di questa amministrazione, come Bene Nazionale, Vammontare dello 
sborzo che è stato fatto della suddetta rendita nelle mani di quelli che diriggeva- 
no la suddetta cassa, o borsa in qualita di correggenti. 

\ giudicati del Fribunale di Prima istanza di Mastricht del g. Fruttidoro An- 
no IX. ( 27. Agosto 1801. ) e del Tribunale di Appello residente in Liegi, dei 
27. Frimale Anno XI, ( 18. Decembre 1802. ). 


(79) Vedi ~ Sentenze N. 245. 
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Quello del Tribunale di Cassazione de 29. Termidoro dello stess’armo ( 17, 
Agosto 1603. ) che rimette le parti a provvedersi innanzi. all'autorità amini- 
nistrativa . 

Considerando che il capitalerivendicato dal Demanio proviene da una cassa 
di beneficenza , il di cui scopo si era quello- di venire in soccorso dei poveri gio- 
vani calzolari, e che esso non facea parte dei fondi appartenenti alla cassa del- 
la maestranza di questo nome che è stata soppressa dalle Leggi, che fa anzi 
parte essenziale del dominio de’poveri, e che deve perciò.esservi riunito , al 
pari de’beni, e delle entrate provenienti da altri stabilimenti che sotto diversi 
nomi, aveano uno scopo qualunque di beneficenza. 

inteso il nostro Consiglis di Stato, 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue. 


Art. 1, Conformemente al Decreto de’ 27. Pratile Anno IX. (16. Giugno 1801) 


i beni, e teentrate che hanno appartenuto astabilimenti di. beneficenza, sotto 
il nome-di Cassa di soccorso, di carità , o dirisparmio , e che hanno in ge- 
nerale per scopo il sollievo della classe indigente , sotto qualsivoglia nome ab. 
biano essi esistito, sono posti a disposizione del bureau di beneficenza , nel di 
cui circondario sono situati, rimanendo incaricate le Amministrazioni di unifor= 
marsi nell’impiego di questi beni al fine d'istituzione d’ognuno. di simili stae 
bilimenti. 
Are. 2. In conformità dell’articoto precedente, il capitale di 1300.. franchi 
sborzato ai correttori della:cassa., o borsa de' poveri giovani calzolari della cit- 
tà di Mastricht , sarà versato nel bureau della cassa,di beneficenza di questa 
stessa città, e H beni, ele entrate che possono dipenderne, si riuniranno alla 
medesima amministrazione , per disporne giusta il voto-di una tale istituzione , 
senza però pregiudicare in nulla ai diritti, che il detto bureau di beneficenza: 
avesse da far valere contro lo sborso.dì cui si tratta» 

I nostri Ministri dell'Interno, e delle Finanze saranno incaricati, ciascuno: 
in cio chedo.riguarda della. esecuzione dal presente Decreto. 

Firmato - NAPOLEONE. 
XVK 
Circolare del Sis. Prefetto di Roma dei 22. Marzo 18° 2; 
L'’UDITORE PREFETTO <c, alli Sig, Maires del Dipartimento . 

Signore. L’amministrazione dei Stabilimenti Pubblici di Beneficenza, e- 
specialmente di quelli de’fanciulli esposti, ha sempre richiamato a sele cure , 
e le sollecitudini del governo. La picciola entità dell'entrata di questi stabili- 
menti, in proporzione de’loro bisogni Ha. percio-fatta fissare nei Budgets di vae- 
rie Comuni una somma a-favore di essi; Orale circostanze attuali, e la man. 
canza di altre risorse richieggono che siano queste somme quanto. prima. incass 
sate dai ricevitori dei stabilimenti sopra enunciati. 

[o dunqae v*invito Sig. Maire a dar gl’ordini opportuni affinchè sia pa- 
gata al più presto la somma assegnata nel Budgets. della sua Comune a.sfavore. 
degl’esposti, ed a rimettere al Ricevitore di tale stabilimento l’upportuno» 
mandato + 

U. Prefetto Tournon... 
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XVII, 
Altra Circolare dello stesso Sig. Prefetto dei 26 Marzo 1812. 
L’UDILORE PREFETTO ec, Ai Signori Maires del Dipartimento . 

Signore = Gl’inconvenienti che accadono nel trasporto de’fanciulli esposti 
all'Ospedale. mi costringono æ richiamare alla sua memoria li doveri più sagri 
che le incombono . L’esperienza mi ha fatto vedere , che ben spesso questi ins 
felici muojono camin facendo, o dalla fame, o dal freddo. Le voci del’ uma- 
nità debbono essere specialmente iutese da chi esercita le funzioni di padre in 
una popolaziene. Quindi ella, Sig. Maire , deve più di ogni altro prevedere 
un interesse, ed una cura speciale, onde prevenire la trascuratezza delle per- 
sone incaricate di simili trasporti. Ella dovrà perciò-sciegliere per l'oggetto 
suddetto delle persone probe, e che non chiudano le orecchie alle voci della 
natura 5 Dovrà loro ingiungere di presentarsi nel viaggio a quelle persone ds- 
stinate ad attaccare simili bambini, e di far si che da queste sieno ad essi da- 
ti soccorsi necessar] all’intfante > Dovràella osservare che il bambino sia ben 
coperto prima di essere esposto al viaggio, affinchè non abbia a risentire li fu- 
nesti effetti del rigido, e del rigore della stagione; Sarasuacarain fine, fa- 
re accompagnare il neonato del certificato dell'iscrizione allo Stato Civile. 

Ogni Maire che venga richiesto di ajuto da quelli che trasportano gl’espo= 

sti negl’Ospedali destinati, deve sempre prestarsi alle loro domande, facendo 
ih possibile perehè siano bene allattate queste innocenti creature, 

lo fido Sig. Maire, bastantemente nella sua diligenza, e mi lusingo che 
nen dovrò ricevere di nuovo dei rapporti su tal particolare che debbono fare or- 
vore ad ogni uomo sensibile .. 


% Prefetto TOURNON.. 
XVII.. 


Legge dei 27. Frimajo anno V. ( 17. Decembre 1996.) 
Art. 1. I fanciulli esposti , recentemente nati , saranno ricevuti gratuitamente 
in tatti gl’ospizj] civili della Repubblica . 
Art. 2 il'tesoro‘nazionale supplirà alla spesa: di quelli che saranno recati ne- 
gl’ospizj che hanno fondi destinati per tale oggetto . 
Art. 3. il direttorio è incaricato di fare un regolamento sul modo con cui ifan- 
ciulli esposti saranno ednceati , ed istruiti. 
Art. 4. Li fanciulli esposti saranno fino alla loro maggiorità., ed' emancipazio- 
ne sotto la tutela del presidente dell'amministrazione municipale nel cui Circon- 
dario sara l’ospizio , ove saranno stati recati. Li membri dell'amministrazioni 
formeranno il consiglio di tutela. 
Art. 5. Quegli che porterà un fanciullo esposto altrove fuorchè all’ospizio ci- 
vile più vicino , sarà punito colla detenzione di tre ‘'ecadi in via di polizia cor- 
rezionale; Quello che lo avrà incaricato dicosifare , sara punito con' la stes- 
sa pena (dv). 


(30 Questa Legge' fu con ordine degl'8 Maggio di Roma pubblicata, e resa esecatoria nei due Dt4 
1812 dal Sig. Luogotenente del Gevernator Generale = parlimenti di Roma, e del- Trasimeno , 
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XIX. 

Legge dei 30. Fentoso anno YI. (20. Marzo 1797.) 
Art. 1. Li fanciulli esposti dei quali si parla nella Legge dei 27. Frimajo anno 
V. (81) non soggiorneranno negl’ospizi ove saranno stati depositati , eccettua- 
tone il caso di malattia , o di accidenti gravi che ne impedissero il trasporto 4 
questo primo asilo non dovende considerarsi che come un deposito , finchè que- 
sti fanciulli possono essere, secondo la loro età collocati o presso le nutrici, 0 
a penzione in case particolari . 
Art. 2. Le commissioni amministrative degl'ospizi civili ne°quali saranno con- 
dotti li fanciulli esposti, sono specialmente incaricate di collocarli presso le 
nutrici, ed altri abitanti delle campagne . e di provvedere intanto a tutti li Jo- 
ro bisogni, sotto l'ispezione delle autorità da cui elleno sono dipendenti . 
Art 3. Li fanciulli collocati nella campagna non potranno mai essere ricon- 
dotti negl’ospizi civili, eccetto che siano storpj , e soffrano malattie particolari 
che li escludano dalla società , e li rendano inabili ad oceuparsi in lavori che 
richiedono ferza , e destrezza , 
Art, & Le nutrici, e gl'altri abitanti de’ Comuni, potranno tenere presso di 
se, sino all’eta di 12. anni li fancigili che saranno stati loro affidati, coll’obbli» 
go pero di nutrirli, e mantenerli in un modo conyeniente, second: i prezzi, e 
Je condizioni che saranno determinate a tenore delle disposizioni del seguente 
Art. IX. „e di mandarli alla scuola primaria , pev ivi partecipare delle istru- 
zioni date agl’aliri fanciulli del Comune . e del Cantone . 
Art. 5. Sele nutrici, o altre persone incaricate di ritenere presso di loro fane 
ciulli esposti , ricuseranno di continuare ad allevarli . sino all’ età di 12 anni, le 
commissioni degl ospiz] civili che hanno loro atfidati que’tancinili, saranno vb- 
bligate di collocarli altrove, in conformita delle disposizioni precedenti , 
Art. 6. Il Commissario del Direttorio esecutivo presse l'amministrazione Mu- 
nicipale del Cantone nel di cui circondario risiederanno delle nutrici, ed altri 
abitanti incaricati di ritenere fanciulli esposti . invigilera sull’ esecuzione delle 
disposizioni prescritte dall'art. 4. ed a tale effetto Je amministrazioni degl’ospiz] 
Civili gli consegneranno una lista de’tancinlli , nella quale saranno seri ti li lo- 
ro nomi, e prenomi, quello delle nutrici, ed altri abitanti che li hanno in cue 
stodia , ed il luogo del loro dumicilio . 
Art. 7. Le nutrici, ea altri abitanti che si saranno incaricati di ritenere dei 
fanciulli esposti, saranno obbligati di presentare ogni tre mesi li fanciulli che 
saranno loro stati affidati, all'agente del Comune, ìl quale certificherà che que- 
sti fanciulli sono trattati con umanità, e che sono istruiti, ed edncati conforme- 
mente alle disposizioni del presente regolamento, Saranno in oltre obbligati 
presentarli alla prima richiesta del Commissario del Direttorio esecutivo pr es- 
so l'amministrazione municipale del Cantone, o delle autorità alle quali dalla 
legge vien delegata la tutela di essi, o finalmente della commissione degl'ospe- 
dali civili, che li avrà collocati . 
Art. 8. Le nutrici, ed altre persone che esibiranno li certificati mentovati all” 
articolo precedente, oltre il salario, come nutrici, secondo Fuso per li primi 


Ò 


(81) Vedi il superiore N, 147» 
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nove mesi di vita del fanciullo , riceveranno un indennità di 18 franchi, da pa- 
garsi intre rale ditre, in tre mesi. 

Quelli che avranno ritenuti de’fanciulli sino al eta di 12. anni, e che li 
avranno, preservati , sino a quell’eta da accidenti provenienti da mancanza di 
cure riceveranno a quell'epoca un alira indennità di 5o. franchi, coll’obbligo 
pero di presentare un certificato, come si è detto nell'articolo 7. 

Art. 9. Le circostanze locali ammettendo delle differenze nella retribuzione 
annuale, che conviene accordare alle nutrici, o ad altri cittadini incaricati di 
ritenere presso di se li fancialli esposti , ciascuna amministrazione centrale di 
Dipartimento proporia all’ approvazione del Ministro dell'interno, e pel suo 
Circondario solamente, un salario determinato da accordarsi mensualmente alle 
nutrici per la prina eta, una tassa di penzione pel secondo, e terzo anno, co- 
me anche per ganni susseguenti sino all’età di sette anni, e finalmente dalli 
settanni, sino alli dodici ; Le penzioni saranno graduate in proporzione dei 
servi) che i fanciulli possono rendere nelle differenti eta della loro vita ; la de- 
terminazione proposta Sara es guita provisoriamente . 

Arg. 10, Le commissioni degl’ospiz) civili suppliranno per Îi fanciulli affidati a 
nutrici, o ad altri abitanti delle campagne „ al pagamento de’prezzi stabiliti 
nella determinazione approvata pe’ dipartimenti nel circondario de’ quali questi 
fanciulli saranno collocati,come pure pagheranno le indennita determinate dall’ 
arte 8 sul prodotto delle rendite appartenenti alli stabilimenti ne’ quali questi 
fanciulli saranno stati privitivamente condotti, e specialmente destinate alle spe- 
se de’fanciulii abbandonati. 


. Arf., 11, Se questi stabilimenti aon fossero abbastanza dotati o non godessero 


di alcuna rendita destinata a queste spese, li fondi necessar) saranno sommini- 
strati dalla cassa generale degVospizj civili sui mandati della commissione am- 
ministrativa, che sAranno poi rimborsati dal Ministro dell’interno in canformità 
della legge dei 27. Frimajo anno V.( 17. Decembre 1796: ) coll’ obbligo però 
di adempiere aife formalità prescritte dalle leggi, e dalle istruzioni anteriori. 
Art. 12. Il prezzo delle fascie , e pannolini sara fissato, sul parere delle com- 
missioni amministrative degl’ospizj civili, dalle amministrazioni municipali alle 
quali sono subordinate ;. Questo prezzo sarà: pagato a tenore, edin conformità 
degl’articoli precedenti. 

Art. 13. Litanciulli in eta di dodici anni compiti che non continueranno a sta- 
re con le nutrich, o con quegl’altri abitanti, ai quali saranno stati primieramen- 


te affidati, saranno collocatiin case di coltivatori, artisti, o manifattori., ove 


rimarranno sino alla lore maggiorità, sotto l'ispezione del commissario del di- 
rettorio esecutivo presso l’amninistrazione municipale del cantone per imparar- 
vi un mestiere y od'una: professione conforme alloro genio ed alle loro facoltà 5 
atal uopo le commissioni degl’ospizj civili sotto l'ispezione, ed approvazione 
delle autorità costituite , alle quali sono subordinate , favannodelle convenzioni 
particolari con quelli che se ne incaricheranno. Queste cominissioni, coll'ap- 
provazione delle stesse autorità, potranno similmente fare degli arruolamenti , 
o convenzioni coi capitani di navi pe’ porti di mare della repubblica, quando quel 
fanciulli manifesteranno il desiderio di darsi al servizio marittimo. 


166: Arte s4. Le nutrici , e agl’altri abitanti che avranno educato sino all’ età di doe: 
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160 


370 


171 


172 


176 


ci anni li fanciulli loro affidati, potranno ritenerli di preferenza a qualunque ai- 
tro, obbligandosi per altro di fare imparare loro un mestiero , o di applicarli 
al kvo c tall’ agricoltura , conformandosi alie disposizioni degl’ articoli ð., 7.» 
ed 3. del presente regolamento . 
Art. 15. | coltivatori , o manifattori presso i.quali saranno collocati i fanciulli 
che sono giunti all’età di 12. anni, o coloro i quali, avendoli educati sino a que» 
sia eta, cominnassero a ritenerli alle condizioni prescritte nell'articolo prece» 
dente , riceveranno una somma di 30. franchi per impiegavla nel procurare a 
quei fanciulli il vestiario che fara loro di bisogno . 
Art. 16. Le spese risultanti dalle disposizioni degl'articeli 13,14, e 15 Sa- 
ranno pagate atenore, edin conformità delle disposizioni determinate dagli 
articoli 10, ed 11, del presente regolamento , 
Art. 17. di fanciatii che per la loro cattiva condotta, o per la manifestazione 
di qualche viziosa inclinazione fossero ricondotti negl’ospizj , non potranno es- 
sere confusi con quelli che saranno ivi stati depositati came orfani appartenenti 
a famiglie indigenti ; saranno al contrario posti soli in un lugo particolare , e le 
commissioni prenderanno le misure convenienti per ricondu:li al loro do- 
vere, fintanto che possano restituirii ai Joro custodi , oppure collocarli 
altrove, 
Art. 18. Le commissioni degl'ospizj civili che avranno collocato li fanciulli 
esposti depositati nelli stabilimenti affidati alla loro amministrazione . invigile- 
ranno sulla loro morale educazione „unitamente ai membri .dell'amministrazio= 
ne municipale del cantone , ove sono situati tali stabilimenti, ed ai quali è af- 
fidata da tutela di questi fanciulii dalla legge dei 29 Fi imajo (52). 
Art. 19. Il presente regolamento sarà stampato , e trasmesso alle amministra- 
zioni di dipartimento , che invigileranno sulla esecuzione di esso, e ne rende- 
deranno cento al ministro dell'interno (83) . 
AX 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma degl Giugno 1812, 
1’ Uditore Prefetto ec. 
Considerando che alcuni Maires hanno disposte le somme portate nei 

budgets per gl’ Esposti . 

Considerando che queste somme devono essere incassate dala commissione 
di Roma per poi erogarle a pro di questi ; Ordina : 
Art. 1. Li Sig Maires non potranno erogare sotto qualunque siasi pretesto li 
fondi portati nei budgets per gl'esposti, sotto pena di esserne responsabili . 
Art. 2. Essi trarranno ogni mese yl’ordini ai ricevitori particolari pel dudicesi- 
mo della somma portata nel Budget . 
Art. 3. Li Sig. Ricevitori perticolari terranno queste somme a disposizione 
del Ricevitore Generale , il quale le passerà alla commissione di Roma , all’oce 
correnza . 
Art. 4, I Sigg. sotto Prefetti, Maires, Ricevitori particolari , e Ricevitor 


(82) Vedi il superiore n. 147. ý simeno, con ordine del Sig. T.uogotenente del Go- 


(83) Anco quest'ordine fu pubblicato, e reso esee vernatore Generale di Roma dei 14 Maggio 1912, 
cujoro Cei dua diparlimenti di Roma, e del Tra 
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Generale sono imcaricati dell'esecuzione del presente o rdine che sarà inserito 
nel bollettino degl’atti della prefettura . 
Il Prefetto TOURNON. 
XXI 
Legge dei 16 Vendemmiajo anno V (7 Ottobre 1796. ) 

177 Art. v. Le amministrazioni municipali avranno un ispezzione immediata sulli 
ospizj civili stabiliti nei loro circondarj. 

173 Nomineranno una commissione composta di cinque cittadini residenti nel 
cantone , che sielegeranno un presidente , e nominevanno un segretario . 

179 Art. 2. Ne' comuni nei quali avvi più di un amministrazione municipale , que» 
sta commissione sarà nominata da quella del dipartimento. 

180 Art. 3. Ciascuna commissione nominerà fuori del suo seno un ricevitore, che 
gli renderà conto ogni trimestre ; essa rimettera il conto all’amministrazione mu - 
nicipale , che lo invierà tra una decade in un col'suo parere all’amministuazione 
centrale del dipartimento per essere approvato se sarà d'uopo . 

181 Art 4. Listabilimenti esistenti, destinati alli ciechi, ed alli sordi, e muti, 
rimarranno a carico del tesoro nazionale. 

182 Art. 5. Gilospizjcivili sono conservati nel possesso , e de’loro beni, e delle 
rendite, e canoni che sono loro dovuti dal tesoro pubblico , o da'privati. 

183 Art: 6: In compenso di que beni che sono stati venduti in virtù della legge dei 
23 Messifero che è definitivamente annullata dalla presente per quel che ri- 
grrarda gl’ospizj civili, saranno dati altri beni nazionali dello stesso prodotto , 
a tenore del modo regolato qui appresso . 

154 drt. 7- Le amministrazioni centrali di dipartimento si faranno consegnare er- 
tro un mese dalla pubblicazione della presente legge lo stato de’beni venduti 
dipendenti dagl’ospizj situati nel toro territorio . 

195 Art. 6. Nel mese seguente le amministrazioni centrali designeranno de’beni na- 
zionali dello stesso prodotto, in vece de'beni venduti, e ciò dopo l’estimo de’ 
periti, uno de’quali sarà nominato dalle medesime , l’altro dal direttore del 
demanio nazionale 

186 Il lavoro delle amministrazioni centrali, non sarà, se non se preparato» 
rio, e non avrå effetto definitivo , che in vigore di una legge espressa . 

187 Art. o. Li canoni di qualunque specie de'quali godevano li stabilimenti sui be- 
nì nazionali, che sono stati venduti, o sui beni appartenenti ai particolari che 
per liberarsene ne hanno depositato il valore al tesoro pubblico , saranno pagati 
dallo stesso tesoro pubblico alli predetti ospizj . 

188 Art. ro; Sin tanto che questa consegna sia effettuata, si pagherà agl’ospiz) una 
somma simile a quello che producevano nel 1790 i loro beni venduti. 

189 Arti r Mediante il compenso ordinato daglarticoli precedenti, non potrà ac- 
cordarsi agl’ospizj sammentovati verun soccorso, senza una specie di autorizza- 
zione del corpo legislativo . 

190 Art. 12. Il tesoro nazionale è esente per l'avvenire del pagamento delle rendite 
perpetue , e vitalizie dovute dasl’ospizj. La commissione presenterà un pro- 
getto di risoluzione per determinare l'epoca in cui la presente disposizione sara 
in vigore , ed in cui l’ospizj saranno obbligati di pagare le rendite che erano a 
loro carico. 

Dizionario Tom. Y» 59 
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XXII. 
Legge dei 16 Messifero anno VII (16 Luglio 1799). 
Art. x. Le amministrazioni municipail continueranno ad invigilare immediata= 
mente sugl' ospiz) civili stabiliti nel loro circondario, e di nominare le commis- 
sioni amministrative stabilite dalla legge dei 16 Vendemmiajo anno V. 


192 Art. 2. Ne’ comuni ove avvi più di un’amministrazione municipale , queste 


193 


397 


199 


200 


201 


202 


203 


204 


commissioni continueranno ad essere nominate dall'amministrazione centrale 
del dipartimento . 

Art. 3. La nomina delle commissioui amministrative, fatta dalle amministra» 
zioni municipali, sarà sottoposta all'approvazione dell'amministrazione centra- 
le. Le differenze che insorgeranno a tale oggetto saranno decise dal ministro 
dell'interno. 

La nomina delle commissioni anzidette fatta dalle amministrazioni cen- 
trali in conformità dell'articolo precedente, sarà sottoposta alla sua approva- 
zione. 

Art. 4. Li membri delle commissioni amministrative sono rinuovati alle epo- 
che istesse , e nella stessa proporzione delle amministrazioni manicipali; Essi 
possono essere rieletti indefinitivamente . 

Questa rianuovazione si fara nella prima decade dopo l'istallazione delle 
amministrazioni centrali. 

Art. 5. Qualanque destituzione pronunciata contro uno, o più membri di 
quelle commissioni avrà effetto soltanto dopo l'approvazione dell'amministra. 
zione centrale, e dopo che sara confermata dal ministro delFinterno . 

Sino a quel momento non potra procedersi ad alcuna surrogazione . 

Art. 6. Le commissioni sono esclusivamente incaricate del maneggio , e dell’ 
amministrazione interna, di ammettere, e di ricusar gl'indigenti, 

Art. 7. Gl'impiegati negl’ospizj sarannornominati dalle commissioni, le quali 
potranno surrogarne degl’altri. 

Art. 6. Qualunque contratto per somministrazione di alimenti, od altri ogget- 
ti necessarj agl’ospizj civili sarà aggiudicato al minor prezzo chesi troverà, in 
una publica sessione della commissione , in presenza di tatti i membri, dopo 
gl'affissi posti un mese inanzi alla pubblicazione sotto pena di nullità, L'aggiu- 
dicatario darà quella cauzione che sarà determinata nel quinterno degl’oneri » 
Il contratto non avrà esecuzione se non se dopo. essevestato approvato dall'au- 
torità che vi invigila immediatamente, 

Art. g. Li conti da rendersi dal ricevitore alle commissioni, saranno trasmes- 
si da esse entro.il termine di tre decadi col loro parere all amministrazione che 
vi invigila immediatamente. Le commissioni renderanno conto. esse medesime 
a quest’amministrazione di loro gestione in ogni trimestre . 

Art. 10, Qualunque ordine emanato dalle commissioni, sara diretto entro la 
decade all’amministrazione che vi invigila immediatamente. 

Art. an, Quelli relativi alla parte del servigio giornaliero. saranno: eseguiti 
provvisoriamente. 


205. Art. 12.. L’amministrazione che invigila immediatamente deciderà su tutti. 


gl'ordini sottoposti allasua approvazione entro il termine didue mesi . 
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Art. 13, Il direttorio farà introdurre negl’ospizj de'lavori convenienti all'età , 
ed alle infermità di quelli che vi saranno mantenuti, 
Art. 14. Li due terzi del prodotto del lavoro saranno depositati nella cassa 
degl’ospiz) , il terzo che rimane sarà consegnato interamente agl’indigenti , o 
in ogni dieci giorni , o quando sortirà, secondo li regolamenti che si prende- 
ranno dalle commissioni amministrative . è 
Art. 15. Li beni stabili degl’ospizj saranno dati in affitto nel modo prescritto 
dalle leggi. 

Le case non destinate alla coltivazione de’ poderi, potranno affittarsi a 
lungo tempo , od a vita, ed all incanto nelle pubbliche sezzioni dopo gl’affissi 3 
questi contratti di affitto non saranno eseguiti , se non dopo l'approvazione dell” 
autorità incaricata d’invigilarvi immediatamente , 

Art. Sulla diwanda delle amministrazioni centrali , il direttorio esecutivo pro- 
porrà al corpo legislativo le riunioni di ospiz) ne’luoghi, ove ve ne fossero pa- 
recchj , e quando ne venisse riconosciuto il vantaggio . 

Art. :7. Non vien derogato alle disposizioni delle leggi anteriori, per tutto 
quello che non è contrario alla presente. 


XXIII 


Ordine dei 25 Fiorile anno VIII (15 Maggio 1800). 

I consoli della repubblica, sul rapporto del ministro dell'interno , con- 
siderando che importa di fav prontamente cessare li dubbj, e le difficolta che 
sono insorte, circa l’impiego delle multe e confische destinate al sollievo de” 
poveri, e degl’ospedali dalle leggi, che determinano li differenti casi ove si 
possa essere incorso nelle dette pene . 

Che l'uniformità di riscossione ed impiego può sola rendere più regolare 
la condotta delle autorità amministrative, e dare, per arrivarne a conoscere 
i prodotti de’risultati più sicuri su questa parte di risorsa delli stabilimenti di 
umanità . 

Che tra questi diversi stabilimenti la sollecitudine del governo deve 
estendersi più specialmente su coloro li quali sono destinati a raccogliere li 
fanciulli esposti, e ad averne cura. 

Sentito il consiglio di stato , ordinano quanto siegue. 
Art. 1. Le porzioni di multe, e confische attribuite dalle leggi fino ad ora 
emanate agl’ospedali, alle case di soccorso , ed ai poveri, saranno deposita= 
te nella cassa del ricevitore degl'ospizj del capo luogo di ogni dipartimento . 
Art. 2. Li fondi provenienti da questi depositi saranno esclusivamente impiega- 
ti nel pagamento del salario delle nutrici de'fanciulli esposti , sul riparto che il 
Prefetto sara obbligato di farne sulla nota di quelle somme che gli sarà inviata 
dal ricevitore, ed a norma delli stati de'fanciulli che gli saranno dati dalle 
commissioni amministrative degl'ospiz] de'dipartimenti , 
Art. 3. In ognianno li Prefetti renderanno conto al ministro dell'interno dell’ 
ammontare, e dell'impiego delle somme di cui si è parlato negl’articoli prece- 
denti, 
Art. 4. Li ministri dell'interno , e delle finanze sono incaricati ec. 
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XXIV 
Ordine dei 7 Germile anno IX ( 28 Marzo 1801. ) 


217 Árt. 1. Nessun fondo rustico appartenente agl’ospizj, alli stabilimenti d’istru- 
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(84) Vedi il sup. num. a18 
(85. Anco le cioque soprariportate leggi furono 
pubblicate , e rose eseculorie nei. due dipariimenti di a812.. 


zione pubblica, alle comunità di abitanti, potra concedersi in affitto di lunga 
durata, se non se in virtù di umordine speciale de’consoli. 
Art 2. Per ottenere un autorizzazione di tal sorta sarà necessario di esibire li 
documenti seguenti ; 
+° La deliberazione della commissione degl’ospizi + delF amministrazione 
immediatamente incaricata de'beni destinati al istruzzione ‘pubblica , ov- 
vero del consiglio municipale pe'beni comunali o la qual’ deliberazione 
riconosca che la concessione di langa durata sia utile, o necessaria . 
2.° Un informazione de commodo „et incommodo fatta nelle solite forme , 
in virtà di ordini del sotto Prefetto. 
3.° il parere del consiglio municipale del luogo, ov'è situato lo stabilimento 
da cui dipendono hi beni di ospiz} , o d'istruzione pubblica . 
4.° Il parere del sotto Prefetto del circondario. 
5.° Il parere del Prefetto del dipartimento . 
Art. 3, il ministro dell'interno farà di poi il suo rapporto ai consoli, li quali , 
avendo sentito il consiglio di stato, accorderanno l'autorizzazione , se fara 
d’uopo . 
Art. 4, Il ministro dell'interno è incaricato ec, 
NNV 
Ordine dei 24 Ventoso unno XT (5 Marzo 1803. ) 
La rescissione, o diminuzione di prezz de`fitti de'beni de`poveri , € 
degl ospizj a cni si è acconsentito dalle com:nissioni amministrative degl’ospizj» 
e degl’uffizj di beneficenza , non avranno effetto, che usservandosi le formalità 
prescritte dall'ordine delli 7 Germile anno IN (84) sui fitti di lunga durata . 
Art. 2. Il ministro dell’interno è incaricato dell'esecuzione del presente ordi- 
ne, che sara inserito nel bollettino delle leggi (005). 
NXVI 
Ordine degl'8 Wendemmiajo anno XII (1 Ottobre 1803.) 
Art. 1. Le disposizioni dell'ordine delli 18 Fermifero anno X relative alle 
penzioni , e gratificazioni annue da accordarsi ne’diversi dipartimenti del mini- 
stero , sone rese applicabili agl’ospizi. ed altri stabilimenti di umanità 3 per 
conseguenza niuna penzione „e gratificazione annua potra, sotto qualsivoglia 
pretesto accordarsi agl’impiegati addetti al servizio di tali stabilimenti, se non 
per ordine del governo , sulla proposizione del ministro dell'interno. 
Art. 2, Quelle che non saranno state accordate colle formalita prescritte dail’ 
articolo precedente, saranno sottoposte dal ministro dell’interno all’approva- 
zione del governo . 
Art. 3. Il ministro dell'interno è incaricato ec, 


Art. 1. 


Roma, edel Trasimeno con ordine del Sig. I.mogo'e- 
nente del governatore generale di Roma dei 19 Giuyno 
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XXVII 
Ordine del governo dei 4 Picvoso anno XIT ( 25 Gennaro 1604. ) 
Art. 1. Le commissionilamiziaistrative degl'ospedali, e g amministratori dell 
uftizio di beneficanza potranno accettare, ed impiegare pei loro bisogni, come 
riscossione ordinaria , mediante ta semplice autorizzazione de’sotto Prefetti, © 
senza che d’ora innanzi siavi più bisogno di un ordine speciale del governa li 
doni, elegati che saranno loro fatti con atti tra vivi. e di ultima volontà, sia 
in danaro, sia in beni mobili, sia in derrate, quando il valore di essi non ol- 
trepasserà 300 franchi di capitale, e saranno fatti a utolo gratuito , 
Art. 2. In conformita degl’antichi regolamenti, costitutivi dell amministrazio- 
ne degl’Ospizj . i notaj, ed altri otlìciali ministeriali chiamati a stendere atti 
di donazione , e di ultima volonta, avranno cura di avvertire gl’amministratori 
delle disposizioni che saranno fatte in loro favore 
Art. 3. Le donazioni di beni stabili. o di mobili ehe oltrepassano un valore ca- 
pitale di 500 franchi, fatte per atti tva vivi, © di ultima volonta , e qualsivo- 
glia disposizione a titolo oneroso, non avranno il luro effetto, se non dopo che 
il governo ne avra autorizzata l'accettazione . 
Art. 4 Mentre però attendesi l'autorizzazione per accettare li legati che oltre- 
passano trecento franchi , li ricevitori dei poveri, e degl'Ospiz], sulle conse- 
gne ricevute de'testamenti , faranno tutti gl'atti conservator) che saranno stie 
mati necessarj . 
Art. 5 Ul ministro dell'interno è incaricato ec, 
XXVII 
Legge de'15 Piovoso anno XIII. (4 Febrajo 1805). 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. 
Art. 1. | fanciulli ammessi negl'Ospiz] per qualsivoglia titolo, e sotto qualun= 
que denominazione, saranno sotto la tuteladelle commissioni amministrative di 
queste case le quali indicheranno uno de’luro membri per esercitare all occor- 
renza de'casi , le funzioni di tetore 3 e gllaltvi fomeranno il consiglio di tutela. 
Art. 2. Quando il fanciullo uscira dall'Ospizio, per essere collocato, come 
operajo , servo, od apprendistain unluogo lontano dall'ospizio, ove era sta- 
to prima collocato, la commissione di-quell’ospizio potra con un semplice atto 
amministrativo, vidimato dal Prefetto, o dal solto-Prefetto, incaricare della 
tutela l’ospizio del luogo il più vicino alla residenza attuale del fanciullo . 
Art. 3. La tuteta de'fanciulli ammessi negl’ ospis) durerà sino alla loro maggio» 
rità, od'emancipazione per via di matrimonio, odin altra guisa. 
Art. 4. Le commissioni amministrative degl’ospizj godranno relativamente all’ 
emancipazione de’ minori cebe sono sotto la loro tutela de'diritti attribuiti ai padri 
ed alle medri dal codice civile. 

L'emancipazione si farà sul parere dei membri della commissione ammi- 
nistrativa da quello fra di essi che sarà stato designato tutore , e che sara il solo 
obbligato di comparire a tal uopo innanzi il giudice d pace . 

L'atto di emancipazione sara rilasciato senz'altre spese, che quelle di 
registro . e di carta bollata. 

Art. 5. Seli fanciulli ammessi negl'ospizj avranno de'beni, il ricevitore dell’ 
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ospizio riempirà a questo riguardo le funzioni istesse che esercita rispetto ai be- 
ni degl'ospizj - 

Ciò non ostante li beni degl” amministratori tutorì non potranno in ragione 
delle loro funzioni essere soggetti a veruna ipoteca , La garanzia della tutela ri- 
siederà nella cauzione del ricevitore incaricato della manutenzione de’dernavi, 
e dell'amministrazione de°beni. 

In caso di emancipazione , riempirà le funzioni di curatore . 

Art. 6. Li capitali che apparteranno , o si divolveranno alli fanciulli ammessi 
negl'Ospizj, saranno depositati ne' Munti di Pietà 3 Nelle Comuni. ne'quali non 
vi sara Monte di Pietà que’capitali saranno depositati nella cassa di ammortiza- 
zione, purchè ciascuna somma non sia inferiore a 150, franchi; ed in tal caso 
se ne disporrà in quel modo che sara stabilito dalla Commissione amministrativa. 
Art. 7. Le rendite de'beni, e de'capitali appartenenti ai fanciulli ammessi 
negl'Ospizj, saranno sino alla loro uscita dalli medesimi esatte a profitto di 
questi, e terranno luogo d'indennità delle spese del loro alimento, e man- 
tenimento , 

Art. $. Se il fanciullo morrà prima della sua uscita dall Ospizio , della sua 
emancipazione , o della sua maggiorità, e se non comparisce alcun’ erede , li 
suoi beni apparterranno in proprietà all Ospizio, il quale potra essere ammes -= 
so a prenderne possesso , e ciò a diligenza del ricevitore, e sulle conclusioni 
del ministero pubblico, 

Se in seguito si presenteranno degl’eredi , essi non potranno ripetere li 

frutti, se non dal giorno della dimanda . 
Art. 9. Gl’eredi che si presenteranno per entrare in possesso dell’ eredità di un 
fanciullo morto prima della sua uscita dal Ospizio , della sua emancipazione , 
o della sua maggiurità „ saranno obbligati d'indennizzare l’Ospizio degl’alimen- 
ti soriministrati, e delle spese fatte pel fanciullo defunto . durante il tempo 
che sarà rimasto a carico dell’ Am» inistrazione . salvo però il diritto di fare 
entrare nel compenso , sino all'ammontare dovuto le rendiie riscosse dall’ 
Ospizio , 
XXIX. 

Decreto Imperiale dei 7. Fiorile Anno XIII. ( 27. Aprile 1805.) .. 

NAPOLEONE Imperatore ec 

Sul rapporto del nostro Ministro dell'Interno . 

Veduto l'articolo 1, e l’articelo 3 della Legge delli 16. Vendemmiajo Anno 
V., relativa all’ispezione che le Amministrazioni Municipali deggiono avere 
sugl’Ospizj situati nel loro Circondario , edi conti da rendersi dai ricevitori . 

Veduto eziandio l'articolo g. della Legge delli 28. Piovoso Anno VIIL , 
che attribuisce alli Sotto-Prefetti la sopraintendenza esercitata dalle Ammini- 
strazioni Municipali , 

De creta quanto siegue . 

Art. 1. Li ricevitori degl’Ospedali. e degli Stabilimenti di Carità delle diver- 
se parti dell’Impero Francese, saranno obbligati di render conto entro il corso 
del primo trimestre di ciaschedun’anno dello stato della loro amministrazione 
tanto in entrata che inispesa. ed in arretrati, sino all’altimo giorno comple- 
mentario dell’anno precedente inclusivamente. 
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248 dre. 3: Questi conti saranno resi alle amministrazioni gratuite, e caritatevoli 
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delli stabilimenti, le riscossioni , ed entrate de'quali saranno confidate alli det- 
ti ricevitori , e quindi trasmessi alli Sutto-Prefetti de'loro eircondar) respettivi 
dai Maires capi >E presidenti nati di quelle amministrazioni . 

Art. 3. Li conti in tal guisa trasmessi alli Sotto-Prefetti, saranno approvati da 
essi sul rapporto , e sul parere d'una commissione speciale di tre membri nomi- 
nati dai Prefetti in ciascun Circondario Comunale per la revisione de’conti de- 
gli stabilimenti di umanità , e scielti da essi, uno nel seno del Consiglio Mu- 


nicipale delle città , ove li stabilimenti sono situati, un altro nel seno del Con- 
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 siglio di Circondario , ed un terzo nel seno del Consiglio Generale di Diparti- 


mento . Ciò non ostante gl’orddini di approvazione delli conti sunnominati, 
non avranno la loro esecuzione definitiva, se non che dopo di essere stati con- 
fermati dal ministro su la proposizione speciale del Prefetto, al quale oggetto 
ji conti predetti, e glordini ad essi relativi, saranno loro respettivamente 
trasmessi. 

Art. 3. Li conti saranno preceduti dallo stato delle diverse parti di riscossione 
affidate ai ricevitori, e quindi divisi, in quanto alla riscossione , ed alla spe- 
sa, indue Capitoli principali, e ciascun capitolo , in altrettanti titoli „ quante 
sono le diverse specie di entrata, e di spesa. 

Art. 5. l residuo del conto dell’anno precedente , e le riscossioni fatte di poi 
sulla stessa annata, ed altre anteriori, formeranno un titolo distinto, e sepa- 
rato dalle riscossioni fatte sulle rendite dell'esercizio pel quale ìl conto sara re- 
so » Lo stesso sistema dovra segnirsi rispetto alle spese . 


` Art. 6. Per li stabilimenti de'quali l'importanza delle rendite lo richiederà, 


le riscossioni, e lì pagamenti saranno verificati da un preposto speciale che ter- 
rà registro di tutti li fondi che entreranno, e che usciranno dalla cassa; Que- 
sto registro servirà di paragone alla Commissione di revisione, colli conti pre- 
sentati dai ricevitori . 
Art. 7. Uno de'membri dell’amministrazione, sotto il titolo di ordinatore ge- 
nerale , sarà specialinente incavicato della sottoscrizione di tutti i mandati ; in 
GRECIA saranno rigettati tutti quei p agamenti , the non saranno accompa- 
gnati dal mandato delf ardita a € dalli albosazgttà giustificativi della spesa: 
pagala a 
Art. 8. I documenti giustificativi da darsi in appoggio di mandati „saranno per 
quel che riguarda le somministrazioni, ele riparazioni solite, e di semplice 
mariutanntone 6 
1°. La deliberazione dell’amministrazione, che ha autorizzato le spese. 
2°. Il processo ‘verbale di aggiudicazione approvato nelle forme richieste 
y dalla Teuge, ovvero la sottomissione legal:nente accet'ata pe'casi ove que- 
Sto mezzo puo essere ammesso , 
3° La nota circostanziata degl’ oggetti somministrati. 
4.° Un processo verbale di consegna, e di ricevuta, certificato da uno de’ 
membri dell amministrazione 
5.° Leqwetanze delle parti . che hanno riscosso il pagamento, debitamen- 
te vidimate dai Controlori deite riscossioni mentovato dall’artieolo 6. 
6.° E finalmente per quel che riguarda le costruzioni, ed altre spese straor- 
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dinarie non prevedute ne’ budgets approvati > le decisioni ministeriali, ed 
i Decreti di Sua Maestà, che le hanno autorizzate . 
Art. 9. Indipendentemente da’conti annui di cui si parla negl’articoli preceden- 
ti, i ricevitori continueranno a diriggeve agni trimestre alli Sotto-Prefetti per 
essere trasmesso alli Prefetti, lo stato del movimento della cassa che è loro af- 
fidata, vidimato dal Controlore , e certificato vero dall’amministrazione. Una 
copia ne sarà inviata al ministro delli Prefetti, incui collo stato di movimento 
di ciascu’Ospizio , sutto il rapporto della sua popolazione in ammalati civili, e 
militari, come pure in vecchj, fanciulli, edimpiegati. 
Art. 10. Un conto morale che spieghi, e giustifichi le operazioni amministra- 
tive, sarà parimente reso nel corso del primo trimestre di ciascun’anno dalle 
amministrazioni gratuite , e carilatevoli di queste case, tanto sotto il rapporto 
dell'amministrazione de’beni, quanto sotto il rapporto del regime ¿di sanità, 
di economia, e di alimenti, 
In sostegno di questi conti si uniranno : 
Lo stato delle mercuriali, ossia comuni de’prezzi in ciascun mese de’ 
principali oggetti di consumo . 

2. Una breve esposizione delle malattie gravi , curate in ogni stabilimento . 

3. Lo stato di movimento da cui risultino l'ingresso ,, e l'uscita, Je nascite, 
e Je morti , il numero , ed il prezzo delle giornate. 

4. Lo stato generale di tutti li mandati spediti sulla cassa , quello di tutte 
le spese da pagarsi, e finalmente quello di tutti li principali approvigio- 
namenti, che rimangono disponibili alla fine dell'annata. 

Art. 11. H conto di cui si tratta nell'articolo precedente sara esaminato, e de- 
finitivamente approvato neila forma prescritta dagl’articoli 2, e 3, del presente 
decreto . 
Art. 12. Tutte le disposizioni contrarie a quelle espresse negl’articoli prece- 
denti, sono formalmente abrogate . 
Art. 13, Il ministro dell'interno è incaricato ec. 

ANAX 

Pecreto Imperiale dei 10 Brumajo anno XIV (1 Novembre 1805 ). 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. 

Art. 1. Le amministrazioni gratuite, o caritatevoli de`poveri e degl’ospizi « 
tanto a Parigi s quanto negl’altri dipartimenti, non potranno fare, sia all 
esterno , sia nell'interno delle fabbriche destinate ad ospiz) , alcuna costruzio- 
ne di nuovo , e ricostruzione di fabbriche , che Jopo averne ottenuto l’autori= 
zazione dal ministro dell'interno per quelle che oltre passeranno mille franchi , 
e sul suo parere, quelle di SUA MAESTA' per le costruzioni, e ricostruzio= 
ni di fabbriche che potranno oltr epassare dieci mila franchi di spesa, 

Art. 2. Per ottenere l'autorizzazione prescritta dall’articol.. precedente li pre- 
fetti uniranno alloro parere la deliberazione dell’amministrazione che fa la ri- 
chiesta; una memoria, ove siano espusti.li lavori da eseguirsi, edi mezzi da 
provvedere alla spesa, li piani, e scandagli de’lavori da farsi, e final ente 
il voto del consiglio municipale a e quello del sotto-Prefetto , se si. tratterà di 
uno stabilimento situato fuori del circondario del capo luogo della prefettura ° 
Art. 3. Lecostruzioni, e ricostruzioni autorizzate nella forma prescritta dagl 


re 


articoli precedenti, non potranno aggiudicarsi se non in presenza del prefetto , 
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del sotto-prefetto , o del Maire dopo due pubblicazioni per via di cartelli affiss? 
e per mezzo di pubblica aggiudicazione al minor prezzo che si trovera tra grim- 
presar), le cui obbligazioni depositate alla segretaria aell amministrazione sa- 
ranno state giudicate a pluralita di voti suscettibili di essere ammesse a concore 
renza, e presenteranno una garanzia sufficiente per l'esecuzione; l’aggiudica- 
zione non sarà inoltre definitiva, se non che dopo essere stata ratificata dal 


prefetto, o dal sotto pretetto. L’aggiudicatario potra, sino fino alla notifica- 


zione di tale vattifica desistere dalla sua aggiudicazione , depositando la diffe- 
renza che passera tala sua offecta , e quella dell'ultimo oblatore . 
Art, 4. Per quello che riguarda le riparazioni solite che si reputano pigionali, 
e di semplice manutenzione, esse saranno aggiudicate nella forma prescritta 
dall'articolo precedente , dopo essere state autorizzate per deliberazione degl 
amministratori riuniti in assemblea generale, ed approvate dal prefetto, o dal 
sotto Prefetto . 
Art. 5 Sono eccettuate dalla formalità dell'aggiudicazione pubblica, ma saran- 
no sempre deliberate dall’amministrazione, come nell’avtic@lo precedente , 
le riparazioni che non oltrepasseranno mille franchi, le quali in simil caso po- 
tranno essere or dinate dalla predetta amministrazione, ed eseguite senza altra 
formalità, che unarvisita, ed una perizia dell'architetto dello stabilimento , 
ed in oltre coll'obbligo dal canto dell’amministrazione di fare approvare dal 
prefetto, o dal sotto prefetto quelle che oltrepasseranno trecento franchi . 
Art. 6, Il nostro ministro dell'interno e incaricata ec. 
NXXI 
Decreto Imperiule dei 23 Giugno 1806. 
NAPULEKONE IMPERATORE ec. ec. ec. 
Art. 1. Gl'amministratori degl’ospizi civili, ed altri stabilimenti di carlta po- 
tranno ricevere in impiego a rendita vitalizia, ed a fondo perduto sulla sempli- 
ce antorizazione de’ prefetti le somme che li poveri esistenti in quelli stabili- 
menti desiderassero depositare nelle loro casse , in caso che queste somme non 
oltrepassassero cinquecerto franchi. L'interesse annuo di questi fondi non po- 
trà essere maggiore del dieci per cento del capitale . 
Art. 1. Le somme che oltrepassano cinquecento franchi non potranno ricever- 
sì, se non in virtù dell'autorizzazione del governo, ottenuta, secondo le for- 
me prescritte dalle leggi, e dai regolamenti . 
Art. 3. Questi fondi saranno imp egati dalla cammissione amministrativa, sot- 
to la ispezione del pretetto del dipartimento, nel modo il più vantaggioso all’ 
OSpizio ° 
Art. 4. Le somme che sì offriranno per l'ammissione de'poveri in uno stabili- 
mento di carita, potranno, allorchè saranno inferiori a cinquecento franchi , 
essere accettate sulla semplice auterizzazione del prefetto , ed impiegate sutte 
la sua ispezione , come si @ detto precedentemente , 
Art. 5. Nel caso in cui le somme oltrepassassero 500 franchi, non potranno 
essere accettate se non coll’autorizzazione del governo, 
Art. 6. Il nostro ministro dell'interno è incaricato ec. (86). 


(86; Ance le sei soprariportate Leggi furonoco- dei 26 Giugno 1812, 
ere sopra pubblicate , e rese esecutorie con ordine 
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XXXIL 


Deliberazione della Commissione Amministrativa degl Esposti 
del Dipartimento di Roma. 


La commissione amministrativa degl’esposti di Roma., e suo. dipartimento», 

Vista la legge dei 19 Gennajo 1811.. 

Visto il registro dei bambini esposti nella pubblica rota. dell’ospizio di Santo 
Spirito. 

Considerando che nell’ospizio. degl’esposti „ non.hanno-luogo che li bambini 
trovati. e gl'abbandunati. 

La commissione in virtù dei decreti della. consulta. straordinaria dei 12 Ago». 
sto. 1809, e4 Giugno 1810, Delibera., 
Art. 1. Li bambini legittimi chesi espongononell’ospizio di S Spirito, oim 
altro del dipartimento., saranno considerati come figli del governo, ed il goe 
verno ne disporrà, senza, che possino essere riclaati dai. respettivi loro ge- 
nitori . 


5. Art. 2. Li bambini di questanatura che si trovano. già: nell’ospizio,, potranno: 


essere richiamati. dai respettivi loro genitori , nel terwine di un mese, passa- 
to il quale saranno.compresi nelli seguenti esposizioni. 
Art. 3. La presente deliberazione sarà, stampata, ed affissa imtutti gl’ospizj 
degl’esposti del dipartimento . 
Art. 4. La presente deliberazione, sarà.sottoposta: all'approvazione: del. signor: 
prefetto di Roma o 
Firmati per la Commissione: 
Modestino Ciccolini . Vice Presidente 
Giovanni Celestini , Consigliere: 
A. M. Vanini Segretario. 
Visto, ed approvato :. Il Prefetto TOURNON... 


( Prelature N..12 e-14.. 
( Ospedali, 
( Mendicità . 


Vedi ( Stabilimenti di beneficenza N. 5.32:,,36; 


( Società di beneficenza . 
( Militari dal N. 106 al 108. 
( Successioni N, 312. 


OSTAGGE 


Vedi = Prigionieri di guerra... 


OSTETRICE 


Vedi - Faccinazione N. 130.. 
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O S TI (1) 


SOMMARIO 


3 Legge dei 19, e 22 Luglio 1797, contro quel- 


li che vendono hevande falsificate N Ir. 


11 Le azioni degl'Osti per allogio, ecibarie in che: 


tempo si prescrivino ~ RBemissive N. 2 


PP dei 22 Luglio 1791. 


III Sono nhbligati ad inscrivere su di nn registro 
il nome delle persone alle qeali danno ricovero — 
Remissive N. 3. 


» Art. 38. Chiunque sarà convinto di aver vendute bevande falsificate con mi- 
sture nocevoli è condannato ad una multa che non può eccedere mille franchi, 
e aduna prigionia che non può eccedere un'anno . La pena è raddoppiata in: 


gaso di recidiva. 


Ea sentenza è stampata, ed affissa (2). 


DI 


T? Le azioni degl’osti per allogio'. e cibarie somministrate si prescrivyone 
col decorso di sei mesi . Codice Napoleone Art. 2271. 


(1) Gl'antichi statuti dei mercanti di vino, vieta- 


yano di vendere nelle loro hotteghe, case, canti- 
ne, e grotte alcuna specie di Rirra, Citro, o altri 
liquori, e bevande incompatili col vino ,. o che pos- 
sono servire a meschiarlo, o fulsificarlo sotto pena 
di confisca, e di una multa arbitraria. 

L'ordinanza di Palizia dei 27 Decembre 1697 loro 
vietava di porre nel loro vino, Litargo „ Legno dell” 
Indie, vino di uva di hoschi » colla. di pesce , ed ul- 
tre droghe, e misture capaci a nuocere alla salute, 
sotto pena di 500 franchi‘: di mnlta,.e punizione cor- 
porale, 

U n°altra ordinanza di polizia dei 4 Fehrajo 1701 
non fu permesso che- alli droghisti , e tintori di 


far venire dell'uva di bosco in virtù d'ordini da essi: 


sos eritti portati dai vetturali sotto le stesse pene . 

Li statoti dei fabricatori di hirra der 16 Marzo 1050 
li ohhligavano a fare birra di' buon grano, pulito e 
hen germogliato , senza: potere meschiaryi gioglio, 
savasino nè altre cattive materie: L'impasto non do- 
vea essere riscaldato, ammuffito, o guasto, avanti 
di essere impiegato nella fabricazione , sotto pena di 
multa, e di confisca . 

Era parimenti vietato di tenere nelle loro case, 
ove si fabbricava la hirra , verun bue, vacca, por- 
co, oche . o anatre per l'infezione che accagiona- 
rehbero nelle fabbriche che devono tenersi con la 
maggior polizia, a pena di multa, e di confisca, 

(2 Le Osterie sono sotto; oste all’ esercizio della 
sorvegl anza dell’antorità municipale in virtù dell'Ar- 
ticolo g; della Legge dei 22 Luglio 179r.. 


Sotto il rapporto di sicrrezza, e di pubblica quie 
te questa autorità può regolare le ore in cui devo 
ro chiudersi questi pubblici luoghi secondo le sta- 
gioni; Lo fa con un ordinanza pubblicata per via di 
affissione, affinché nel caso-in' cui l'oste’ contrave» 
nisse non possa allegare causa d'ignoranza, e che 
da altra parte lVautorità Municipale sta in istato di 
provare che tal legge era cognita, e il Giudice di 
Pace possa applicare al contraventore la multa in- 
cersa per avere disubidito ad un- ordine’ di polizia 
autorizato dalla legge. 

Se l'oste è nello stesso tempo albergatore deve 
conformarsi all'articolo 5 della stessa legge che l'obh- 
bliga ad inscrivere su di un libro in carta bollata , 
e firmato dal Maire, o commissario: di polizia, li 
nomi, qualità, e domicilio abituale, e le date di en- 
trata, e di uscita di tutti quelliche alloggia, o cese 
sano dé abitaryi. 

Questi osti, ed albergatori, sono’ soltanto sog- 
getti a multe, o altre punizioni gindiziarie per cau- 
se d'infrazione ai regolamenti di polizia Niuna au- 
torità amministrativa può far chiudere le loro oste- 
rie, o case per alcun tempo, perchè dalle leggi non 
è loro. permessa tale misura: Questi’ osti, o alher- 
gatori hanno pagato col prendere la patente il drit- 
to di esercitare la loro professione sottoponendosi 
alle esistenti regole legali; Niuna autorità locale, nè 
dipartimentale può aggiungere cosa alcuna a tali re- 
golamenti, giacchè non esercita il potere legisla+ 
two. 
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3 Sono obbligati ad inscrivere su di un registro il nome delle persone alle 
quali danno ricovero - Vedi - Polizia municipale N. 8 e 9. 
( Polizia N. 29 
( Visite domiciliarie N. 7 e 8. 
( Deposito dal N, 34 al 36, v 
Vedi ( Falsità N. 28. 
( Furti N 14, 
( Zocandieri. n 
{ Albergatori . 


Il prezzo di questo Volume di fogli 60. è per gli Associati Scudi 2. 
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